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Il POUP fa appello 
« alla responsabilità 
e alla, saggezza » 
per salvare 
le sorti del paese 


Drammatico appallo dól Comllafò Centrato dal POUP at 
polacchi perché formine t un fronte della faagaxza o 
dalla responsabilità per la difesa dal rlnnevamenln soclao 
lista s. Confermando in plano c la linea politica dal rinno¬ 
vamento *, il Comitato Centralo ha lanciato tiittavla una 
preoccupata messa In guardia contro , i gravi/pericoli a 
cut potrebbe portare «il prolungarsi delle agitazioni». In 
lina conferènza stampa, un portavoce del CC non - ha 
oscluio che in caso di gravi minacce al socialismo «1 
comunisti polacchi facciane. appello all'aiuto fraterno » 
degli altri paesi socialisti. Ha detto tuttavia che fino ad 
oggi il.POUP è « Ih grado di faro da sé». IN ULTIMA 


SOLO UNA PROFONDA SVOLTA POLITICA E MORALE PUÒ’ GARANTIRE LA RINASCITA DEL SUD 

é . 

Il governo si difende 
negando la realtà 
che tutti hanno visto 


: cosa 
fare subito e 
come ricostruire 


ROMA — Giorgio Napolitano 
ha espresso ieri alla Camera 
la ferma critica dei comuni 
sti per l'atteggiamento di me¬ 
schina autodifesa assunto dal 
governo, ed ha illustrato le 
proposte del PCI per fronteg¬ 
giare adeguatamente U dopo- 
tèrremoto. 

n passare dei giorni ha 
detto Napolitano — non atte¬ 
nua in noi Vassillo p^ quel 
che è accaduto: né cancella 
l’angoscia « l'esasperazione 
che le popolazioni colpite han¬ 
no vissuto nelTattesa dei soc¬ 
corsi, per il terribile ritardo 
di aiuti epicaci (e anzi di 
qualsiasi aiuto), per l'alto nu¬ 
mero di vite umane che pote¬ 
vano essere salvate, per le sof¬ 
ferenze che potevano essere 
risparmiate. 

Per questo consideriamo 
inammissibile la rappresenta¬ 
zione dei fatti fgniita dal gd- 
vemo, cosi assurdamente ion- 
iàna dalla verità vissuta è vi¬ 
sta da tutti, cosi assurdamen¬ 
te protesa a giustificare ogni 
cosa con la violenza della na¬ 
tura e le difficoltà obiettive. 

£* ai problemi scoffanfi del¬ 
le popolazioni terremotate che 
dobbiamo dedicare le nostre 
energie, e noi comunisti — ha 
sottolineato — lo stiamo fa¬ 
cendo sin dalle primissime ore 


dopo il terremoto. Lo stanno 
facendo le migliaia e migliaia 
di nostri compagni che vive¬ 
vano nei luoghi colpiti o che 
vi sono accorsi: amministra¬ 
tori pubblici, dirigenti di par¬ 
tito, giovani. Abbiamo le car¬ 
te in regola per levare la no¬ 
stra critica. Ed è necessario 
criticare le leggerezze e le 
mancanze gravi dei primi gior¬ 
ni, e le paurose carenze e di¬ 
storsioni accumulatesi nel cor¬ 
so degli anni, per rendere giu¬ 
stizia a chi ha fatto U pro- 
pr^ dovere nonostante i ritar¬ 
di, la scarsità dei mezzi, la 
confusione di cui non era re¬ 
sponsabile. E’ necessario cri¬ 
ticare per correggere quello 
che immediatamente va cor¬ 
retto. e per garantire l'indi- 
spensabUe 

UN QUADRO DEFORMATO 

Se le direttive e gli interven¬ 
ti fossero "Stati ' tempestivi e 
puntuali tome hanno sóstenù- 
to U presidente del Consiglio 
e i ministri dell'Intemo e del¬ 
la Difesa, al di là di qualche 
accenno autocritico di quest'ul¬ 
timo — ha rilevato Giorgio 
Napolitano ■— non si riuscireb¬ 
be a capire come e perché 
non abbia funzionato tutto nel 

(Segue In penultima) 


Accuse e critiche 
da tutti i settori 
della Camera 

ROMA — Chiamato in, causa da tutti per le inammissibili 
carenze nell’opera di soccorso ai terremotati, il governo ha 
scelto — ieri alla Camera — la strada più grave e arro¬ 
gante; quella dell'ostLnato (e meschino, ha sottolineato Gior¬ 
gio Napolitano nella replica di cui riferiamo a parte) rifiuto 
di ogni responsabilità, anche di quelle più incontestabili, 
provocando te proteste vivissime di larghi settori ' dell’assem¬ 
blea. Clima teso dunque, nell’aula di Montecitorio, e anche 
incredulo, per Tostentata interpretazione riduttiva dello stès¬ 
so appello^enuncia del capo dello Stato, per la genericità 
degli impegni di moralizzazione della vita pubblica (nello 
stesso momento in cui la maggioranza di governo salvava 
l’ex ministro Gioia da una imputazione di peculato e truffa 
ai danni dello Stato). 

La seduta-fiume (erano in discussione una cinquantina di 
interpellanze e interrogazioni) si era aperta al mattino con 
le risposte dei ministri dell’Interno e della Difesa e con una 
dichiarazione politica deil'on. Forlani. Dì Rognoni ben poco 
da dire. Tra le interruzioni sempre più frequenti. Q ministro 
dell'Intemo ha ripetuto la tesi che il- governo ha avuto « im¬ 
mediata percezione» delle dimensioni del disastro: ha for¬ 
nito le cifre più recenti (ma non ancora conclusive) del di¬ 
sastro; ha cercato di fugare le preoccupazioni circa Tinsor- 
gere di focolai epidenùci; ha tentato di convincere della ne¬ 
cessità di lin esodo massiccio dalle zone terremotate. 

Toni altrettanto burocratici hénno . contraddistinto, la pii^ 
pfute delia relàid(^^^-minis^:dè^;Dife^'I^gorÌp fl 
le. tuttavia ha poi àmmésM « potévà eswie àcbdmiìo 

Tafflusso dei rifornimenti pfovénienti dà altre re^dooi non 
dirèttamente coinvolte dal sisma, mediante quei raparti die 
erano stati attivati e mesin in stato di allarme ». ma senza 
essere messi in mioto; e che In effetti «d si trova molto in¬ 
dietro» nell’affrontare il problema «irrisolto» della difesa 
dvìle, doè dell'attuazione À ima legge vecchia ormai di .^ed 
anni. ■ - • . 

Poi Forlani. H messaggio <H Pertìni?-«Non era diretto a 

(Segue in penultima) 9* P* 
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Da una zona doirinterno una famiglia parto con un ollcoltoro militare 


Si estendono le indagini SUI crolli 
Scatengto Karreinbaggio agli appalti 

Impegnate le Procure di tutta rirpinìa per i palazzi di cartapesta - Commissionata la rimozio¬ 
ne delle macerié anche per lé zone non colpite dal sisma ' - Vecchi affati e tanti processi 


Da uno dei nostri Inviati 

AVELUNO — Lo banda dei 
palazzinari, degli speculatori 
si aggira già tra le macerie 
dei terremoto: vi scorge Voc- 
casUme per nuove colossali 
operazioni, per lucrare aUri 
miliardi. E puntualmente tro¬ 
va coperture e complieità po- 
Utich^ à cominciare dalla Ké- 
gionei’:pna paHiUì ''dejéisa p^, 
fermartt, possono dirìà ì giu¬ 
dici. Vna indagine a tappeto, 
in tuffa la provincia, sui pa¬ 
lazzi in cemento armato rìdof- { 
ti in polvere dal terremoto è 
piò partita. Vindicàzione é ve-' 
nata da AvétUno e riguarda 
tutte le Vrocure deirirptnia\ 
(SanCAngélo. Ariano Jrpìno) 
perché sUsTto svolti controlli 
Tworosi, fatte tempestive se- 


gnalazìoni, aperte indagini o- 
vunque se ne presenti la ne¬ 
cessità. ' 

Due inchiesie specifiche — 
come abbiamo già scrìtto — 
sono state aperte dai ^■magi¬ 
strati di Sant'Angelo e del ca¬ 
poluogo. Ma. se 'l'intenzione 
dei giudici i quetìa A non 
fe r mars i od ùno^duè casi gUt 
ìndivUbtatì. c'éda^rìtenerè che 
' te htehiésté fignàrdéiiìnnó an¬ 
che Arcangelo lappica, ex vi- 
ee-sindaco A Axféllino, pasM- 
to come. Atri palazzinari at¬ 
traverso .la presidenza della 
locale, squadra di coldo. la- 
picca ha costruito migliaia di 
vani nella zona A MirabéOa 
(dove U sindaco è un suo fra¬ 
tèllo),' A Grottaminarda, A 
SanVAngelo dei Lombardi. lo- 


jAccà non ha edificAo Tospe- 
dale civile di Sant'Angelo 
(come è apparso ieri sul no¬ 
stro giornale per un errore di 
trasmissione) ma ha Hrato su 
palazzi che sono erottati fa¬ 
cendo decine di dfftme. 

laptcca è già implicato in 
alcune vicende giudiziarie: 
dppurè èpti figwa (lo hanno 
i^ùnciafd i èompagni dèi 
gr up po regkmaté conimHsta) 
tra le ditte , che hanno ricevu¬ 
to ddtVassessorato ai Lavori 
Pubblici della Regione Cam¬ 
pania Vincarieo di sbancare 
le macerie del sisma. Asoea- 
sore A Lavori Pubblici 'è un 
collèga A partito A lapicca, 
il sociAdèmoeratico Filippo 
Caria. In serata Vassessore ha 
annunciato che avrebbe re- 


vacato questo appalto. " 
Uelenco fornito dàtt'asses- 
sorAo ai Lavori Pùbblici com¬ 
prende una trentina di ditte 
e riguarda, per ora, venti 
paesi. Alcuni A questi pre¬ 
sentano danni relAivi, so¬ 
prattutto leskmL Che cosa e'i 
da sbancare « da demólirè 
rèAMèUteT Préiidlóflia il 
io A Melf^slrpi^; è'^ il 
vecchio, paese, ahhandbnAo 
da Ami, A punto che qualche 
settimana fa è stata conces¬ 
sa Vautorùzazione a creare 
Un grosso incèndio eartifieia- 
le» per poter gintre Aéune 
scene del filtn sLa pelle» 
Ale umana (favoni ha trAto 
dA romanzo A OmAo Mola- 
parte. Melilo nuovo, ricostrui¬ 
to conje norme antisismiche. 


è n in piedi. Allora, eom'é la 
storia? Non sarebbe nude 
qualche chiarimento. . 

Ad Avellino, invece, le a- 
ziende hanno preferito con¬ 
sorziarsi per le opere A 
sbancamento.. Fra le altre do¬ 
vrebbero essere impiegate te 
imprese di Mataraào (ha un 
fratello consigliere comuna¬ 
le..^..) e Zai^, in di/jfted- 
(A* eeqnomichè tanto èra. la 
seconda ì sotto amministra¬ 
zione controllata. Entrambe, 
comunque, sono in grado A 
awAersi di eonsfs^fi fiA 
concessi dotta Banca Popèta- 
re dètt’lrpinìa, controBatà da 
fedélissimi A De Mita, a eo^ 

Antonio Zollo 

(Segiue in penultima). 


Mentre la DC va al CN senza occordo 

Dissensi nel PSI 
sul voto per Gioia 

Giovedì vertice sulla questione morale? 
Scrivono a Piccoli quaranta senatori de 


ROMA — La questione ' mo¬ 
rale sta serrando in ima mor¬ 
sa la maggioranza e i partiti 
che la ctxnpongono. H silice 
quadripartito che dovrèbbe 
essere dedicato a questi temi 
continua ad essere rinviato; 
ieri è stato detto che ' forse 
potrà aver luogo soltanto gio¬ 
vedì prossimo. Ma quale sa¬ 
rà la sua agenda? n caso Ri¬ 
sazia sarà all’ordine del gita¬ 
no, e in quali termini? .Più 
di im esponente della DC e 
del PSI ha proposto in que¬ 
sti giorni qualche gesto esem¬ 
plare di moralizzazione: è 
stato detto persino, a chiare 
lettere, che il sistema delle 
correnti dei partiti governa¬ 
tivi funziona come una € fon¬ 
te A corruzione». 

Ma quando si è arrivati a 
strìngere su di un caso con¬ 


creto, quello ' dei • traghetti 
d’oro die - ha per protagmil- 
sta Giovanni Gioia, ex mini¬ 
stro e tuttora boss della cor- 
rehté rahfaniana. la mag^ 
ranza si è chiusa a rìccio; al- 
Hnquirente DC. PSDI e PSI 
hanno decretato il prosciogli¬ 
ménto con tm colpo di mag¬ 
gioranza. Un sociah'sta (la^ 
nello ha votato a favore di 
Gioia, nn altro (Andò) era 
assente, come era a^nte Q 
rappresentante radicale Stan- 
zani che però è da tempo 
ammalato. Ecco ima prima 
prova negativa. Ecco il «ge¬ 
sto» che va nella direzione 
opposta rispetto a tante sol¬ 
lecitazioni che vengono anche 
dal seno stesso della maggio- 

C. 

(Segue in penuliima) 



— Susaima R oncowi vImw trasferita in 


La crisi de: un vuoto di strategia 


Ma chi è che aveva detto 
— ancora poco tempo fa — 
che con la formazione del 
governo C^siga e poi con il 
governo Forlani la Democra¬ 
zia cristiana aveva superato 
la sua crisi, che al vertice 
della vita nazionale si era 
toslanzialmenle ricomposto il 
vecchio equilibrio di potere, 
che la questione comnnisla 
poles'a nuovamente essere 
considerata come una fasti¬ 
diosa « anomalia » che era 
possìbile cercare dì porre ai 
margini della politica ita¬ 
liana? 

Sono passale poche setti¬ 
mane, e tutto questo quadro 
ollimisticò, che doveva rap¬ 
presentare il coronamenlo 
deiroperazione avviata all'al- 


timo congresso democristiano 
appare già dissolto. Alla vi¬ 
gilia del Consiglio nazionale 
convocato per sabato e do¬ 
menica la Democrazia cristia¬ 
na si presenta in uno stato 
incredibile di crisi e di cón- 
fusione: al punto che anco¬ 
ra non è certo se la rìnnione 
potrà effeltivamenie tenersi , 
e se, svolgendosi, potrà giun¬ 
gere a decidere qualehe cosa. 

Certo, nel determinare que¬ 
sta situazione hanno pesato 
mollo gli scandali che si to¬ 
no snodati in un crescendo 
allneinaate a partirà dairof- 
fare dei petroli, baaao pesato 
le polemiclie sulla gravi n- 
sponsabililà del gorumo per 
rinefficienza dello Stato di 
fronte al disastro del torre- . 


moto. Ma scandali e paralisi 
della macchina ' dello Suio 
sono nn prodotto intrinseco 
del sistema di potere demo¬ 
cristiano, una manifestaaione 
delle tue consegnenze nega¬ 
tive per la vita del paese. 
Soprattutto, scaudali o terre- 
aiolo non tono certamente la 
causa unica della nuova crisi 
che ai é aperta nella DC: 
sono stati, piu aempliceuien- 
le, gli elementi di acederaaio- 
ne che hanno reso evidcnle 
il rapido logoramento della 
linea ascila vincitrice dell’al- 
timo congresso e henne cesi 
riportato in piene Inee I ned! 
di fondo delle erial deU’ege- 
monia demoeristiena. 

n disegno peneguhn del- 
b cerrenti afferaMtesi 


naggierama al congresso 
dello scorso f^hralo (lo 
schi e ramento raceollosi at¬ 
torno al c edddctto c pream¬ 
bolo a) non ara, in verità, 
banale né privo di ambizio¬ 
ni. Non si vaghegfiava, fai- 
fatti, nn impomibile rìlemn 
al passato, al felici «anni, 
sessanta », alTcpoca d*ore 
deiregemonb dorotea. Si 
guardava, invece, a nna so¬ 
luzione che pretendeva di 
essere pià c pràdema » e pHk 
c enrepea » c che per qncsto 
si s p erava fosse e e pe c e di 


b qnestbne cemnnista: ri 


guarda ve, cbl^ a nnn 

GiiiMppu Chiaranto 

. (Segue in ponulthra) 


Gigantesca òperazìone condotta in tuttu Italia 

a Pnina linea: 28 arresti 

Do|>o la Ronconi, catturati anche 1 capì Roberto Rosso e Umberto MazzolaDeterminanti le confessioni di VI* 
scardi, uno dei killer deirorganizzazione - Scopèrti 16 tra covi e arsenali con quantità impressionante di armi 



Con Toperazlone condotta Ieri e l’al¬ 
tro ieri dall’Udgos in : tutta Italia e 
coordinata da varie Procure un altro 
colpo decisivo è stato Infoio a Prima 
linea: ventotto terroristi, tra cui i «ca¬ 
pi > Susanna Rooconi, là laiinula ros¬ 
sa deQ’arganlzzazione. Roberto Rosso e 
Umb^to Mazzola, sono stati catturali, 
una mole impressionante di armi e di 
documenti sono stati sequerirati in ben 
16 basi opmtive disloóite in bàte le 
teloni italiane. Dagli inquirenti viene 
la confoma die la gigantesca opera- 
zioos è stata organizzata e decisa in 
sdutto alle confessiobi di Michele Vi- 
scardi, uno dei più noti killer di Pri¬ 
ma linea, die ha accompagnato ma¬ 
gistrati e pdizioitti in un sopralhiogo- 
maratona, durato 4 gkoni. in dectoe 
di località italiane. 

La retata ba uiteressato compiesst- 
▼ameirte 11 dttà: Bigamo. Milano. To¬ 
rino. Genova. Como, Bologna. Firenze. 
Roma, FVoròKtne. . Napdl e Taranto. 
Ndla capitale sono state scoperta tra 


basi oper ativ e, due depositi di'anni e 
arrestate 10 persone. Roberto Rósso è 
stato catturato, insieme con altri cin 
qfue terroristi, al termine dÀ m dram- 
matìco coblliùo a fuoco. 

A Firenze sono state scopèrte due 
basi opó-ative con depositi di armi. 
Gli arrestati sono 9. tra cui Susanna 
RonconL C’è anche,un «insospettaln- 
b >: è Fabrizio Giovanniiii. fun- 
zkmaiio di una banca fiorentnia e coti- 
stderato etemento di primo {àano nel- 
rorganìzzaziane. A Napoli è stata ar¬ 
restata una donna. AlM due terroristi 
sarebbero rìusdtì a fuggire. Si tratte 
rebbe. ma non c’è alcuna conferma 
cfficìab. di Maurice Bignami e di Segio. 

A MOaiio è stato catturato Umberto 
Mazzola accusato ora di essere uno 
dei kOler dd giudice AlessandrbL Tra 
b armi sequestrate: un bazooka com¬ 
pì^ di mtmizionaniento. usa mìtra- 
gliatrioe, dnqoe mitra e im fOcib d’as- 
aa lt o. quattro facili a canne-mona. 
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Meato il premier 



in un 



aereo 


LISBONA — E' morto Sa* Cameira, prime ministra dal Par- 
togalla. Con Ini ha perduto la vita bri jwtta in nn incMtota 
aereo onche il ministra deila Difesa. 

Sa' Camafra stava racandaal ad Opa^ par tenera un ca- 
mizb. SI c hi ud i va infatti bri la campagna par b abzbni pra- 
'shbnzbli dai 7 dbambra. Nella nettata si .'è riunito il Comi- 
tata abttarab a non ri aschida. no rinria dal vate. 

A Lisb on a to to nsl ins è attfsshna a to tana di destra hannà 
già sc a tan a to ano càmpagna cantra la rinbtra gridando ai¬ 
re altanlato canwnisfa , IN ULTIMA 



hanno pensato a una «buona» ragione 


- AltTTTOSTO che una 
” * riunione interlocato- 
rla, specie In un momen¬ 
to In coi tutti gli occhi 
sono rivolti alla DC. al¬ 
cuni e s pone n ti drib mag¬ 
gioranza e delb minoran¬ 
ze vocrebberp un rinvio, 
per 11 quote non manche¬ 
rebbero dri resto buone 
ragiont: per es e m pt o gli 
Impegni derivanti dal ter¬ 
remoto nrib regioni me- 
ridkmalL Ma PtecoU ha 
paura che un Tinvb In- 
debritsea l'immaglDe dri 
partito e Inriste perciò 
perché 1 bvorl del Conri- 
naxionab ai aprano 
saboto». 

Queste righe sf p ot em - 
no t e g gen Ieri svi f te m a 
to df Mont am è m , mussar- 
tfp ffb A 
UKusseéOega 
to Iv/onwato 


de democristiane a noi 
siamo rimasti speciAmen- 
te cotpitt da due portico- 
larL II primo è gveMo dei 
pr oò oò ii e rive to dA Oan- 
sigtio vavtovab, che è 
già ffgfff f torto lo, se noa 
rt eo rdia mù male, tre eoi- 
te. Cari et efaptow che la 
DC ssom abbia già adotta- 
io quarta A» lauto perm a 
nenie: «SI aevertom gtt 
amici mter es sa ti che tt 
ConÀgtìo woriousb del 
partito è eovoocafo par' U 
giorno tale alToru tuie. 
Con un 

verrà oom uw toato M 
no a rara dei prfmo rm- 
.uto, _ ‘ 

pfro A porta fi 
dA 
altri 

invi lo focapNari a 
pof. pw 

SUA 


todo dA tam-tem e quin- 
A a quello deU'oeehioU- 
sso, sevaa e s cfi i de ff e , nata- 
Talmente, eh* U Consigiio 
nàzkmale vov abbia già 
luogo». La seconda cosa 
che A ha grudevolmente 
s erp ra so t la ragiona ad¬ 
dotta par gtaiti/ìeere que¬ 
sta alttme probàbile rin¬ 
vio: ssAla DC qaesto uso 
tipo i giudicato a buono» 
a di/mta rhruarda cAò che 
é lacceno tv Campania a 
m BasAeata: Viotto me- 
gtto e pià a p par is cente A 
una apMemto a A 
a liB Étov s, tanto à 
TO che rattfma 
ria da 

ti par la toro 


ck'è 


mE 
— ri sé 
». Po 


att 


ehi morti di Lamezia 
Terme? 

Ma Fon. Ptccott — scri¬ 
ve Damato — «ha paura 
che un rinvio indebolisca 
llmmaglne del partito ». 
Si ntorteari. Leggevamo 
lesi su ala EepiadAem» 
che appena i de A destra 
hanno avuto vottsto dA- 
'ìa mtAsttoa maraltaatri- 
.va dA apaónes» ri sono 
affrettati ad aderirvi' an¬ 
che km», perché — af/er- 
masso — « non ri può di- 
acriminar» fra onesti c di- 
T». OU ItaUani, on. 

--- perfettamen- 

to d’aeoorde a lei «ov ab- 
Sana DC. fto- 


oto a twv rinato. 


trova tv po< 


Frank Sinatra 
ambasciatore 
USA in Italia? 

NEW YORK (a.«.) — Di 
informazioni raccatin ai 
Dipartimanta di Stata ri- 
•ulta carta to aaotituztofM 
drirambaaeiatora ameri¬ 
cano a Roma. Il cha è una 
dalto tanta a tradizionali 
conmtwafwa dal Cambio di 
praaldanta. Mona acanto- 
to è il noma che al fa par 
H miccaaaera di Oardnar. 
Nbntamano cha Frank Sh 
natra, il famoao cantan- 
to ad attera di artgina **— 
liana. La notizia tu 
curfOTttà od anello. 
ao. Si tratto di un 
«wggto^ InfatM. dio non 
«volto un’attività | 

> to n t ama n o dig 
.o. par «N pNi. • 
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l'Unità 


IL TERREMOTO NEL SUD 


Venerdì 5 dicembre 1980 


«Bisogna decìdere assieme alla gente> 

Pio La Torre: i problemi sono più forti di qualsiasi piano «S» - Aiutare la ripresa - Niente « depor¬ 
tazioni », i trasferimenti devono essere organizzati secondo precisi criteri - Problema dei contadini 


ROMA — Non vogliono andare via, neppure 
la neve U ha convinti a staccarsi dalle loro 
terre. Il piano di evacuazione dei 126 comuni 
approntato da Zamberletti rimane pratica- 
mente sulla carta e nella zona terremotata 
il dramma continua. Il « proclama > di sgom¬ 
bero del commissario è stato accolto con 
diffidenza, anzi con ostilità. Un contadino, 
l’altro giorno, a Potenza si è avvicinato ad 
un soldato e gli ha chiesto prima un posto 
dove ricoverare i suoi animali e dopo una 
tenda per la famiglia: un episodio che da 
solo, nella sua straordinaria crudezza, è più 
forte di qualsiasi piano « S ». Ma, allora, 
che fare? 

« 7 proclami non servono, non fanno altro 
che aumentare il sospetto della gente nei 
confronti dello Stato, che storicamente è 
guardato con ostilità dalle popolazioni meri¬ 
dionali. Si è commesso un grave errore par¬ 
lando di 126 comuni da evacuare ». Pio La 
Torre, della segreteria del PCI, responsabile 
del gruppo di lavoro sui problemi aperti dal 
terremoto del 23 novembre, è categorico. Non 
è questo il metodo per affrontare la tragedia: 
proporre un esodo di massa, come fosse una 
deportazione senza data di ritorno, c Non si 
tratta di inventare un piano "B" dopo il fal¬ 
limento del co.siddetto piano "S“. Vogliamo 
dare un consiglio al commissario Zamberlet¬ 
ti: faccia meno conferenze stampa e ragioni 
di più sui dati per poter operare in aderenza 
alla realtà dei falli ». 

Intanto, quanti sono esattamente i centri 
completamente distratti, dove è irrecupera¬ 
bile il patrimonio abitativo? Quanti sono, 
invece, i comuni dove è pos.sibile. nel giro 
di alcune .settimane, riadattare una parte del- 
le case e fare rientrare i proprietari? t Ecco 


— dice La Torre — è necessario un immedia¬ 
to censimento, essere in condizione di sapere 
chi, come e per quanto tempo trasferire, ave¬ 
re dinanzi un quadro esatto delle necessità in 
modo da predisporre i prefabbricati e i cen 
fri attrezzati per i sinistrati ». Questo pano 
rama ancora non esiste B. poi. emerge la 
pressoché uniforme resistenza di una po¬ 
polazione — della Campania e della Basili¬ 
cata — che è li in quei paesi, in quelle cam¬ 
pagne che ha ancora, oltre agli affetti, i 
propri interessi, una seppur precaria ragio¬ 
ne di vita. 

< Rovesciamo la questione — propone La 
Torre — non esodo di massa, dispersione 
della collettività. Il problema bisogna anche 
guardarlo dall’altra faccia: aiutare dove è 
possibile, realisticamente, la ripresa, incen¬ 
tivare e favorire la vita organizzata. Invece 
di lanciare programmi generici, sia pure 
dettati dall’urgenza e dall'incombere dei gua¬ 
sti profondi provocati dal sisma, bisogna 
compiere questa attenta ricognizione. E su¬ 
bito deve scattare una grande, eccezionale 
azione di intervento democratico tra le po¬ 
polazioni ». 

< C’è — rileva La Torre — è vero, la neces¬ 
sità per una parte della gente di allontanarsi 
per un certo periodo. E' innegabile. Ma per 
far passare, senza traumi, questo piano è 
necessario andare in mezzo alla gente, ave¬ 
re il coraggio di discutere, ascoltare, capire 
le ragioni e risolvere i problemi. Per esem¬ 
pio: 1) fare in modo che la forza-lavoro at¬ 
tiva rimanga in ogni caso nei luoghi per 
partecipare e gestire in prima persona la 
ricostruzione: 2) assistere, sostenere sino in 
fondo le famiglie di contadini che non pos¬ 
sono andar via e abbandonare la loro unica 


ricchezza, che è il bestiame ». Dunque, cen 
simento e intervento immediato nelle cam¬ 
pagne. riparare le masserie, garantire alle 
mandrie disperse foraggio per l’inverno. 

Per quanti invece devono rassegnarsi ad 
< arretrare » dalla linea del sisma — e deve 
essere senz’altro la parte più debole e indi¬ 
fesa della popolazione — che proporre? « Il 
trasferimento, sempre in termini di provvi 
sorieià — dice La Torre —, deoe avvenire 
in località distanti non più di 200 chilome¬ 
tri dai paesi di origine: dal Potentino, per 
esempio, verso la zona costiera del Mela 
vanto: dall’Avellinese verso la Puglia: dal 
Salernitano verso Paestum e le coste calabre¬ 
si settentrionali. Anche in questo caso — ag¬ 
giunge La Torre — tutto deve avvenire con il 
pieno consenso degli interessati: fare dunque 
assemblee, dire la verità, svolgere una gran¬ 
de opera di coscienza. E attenzione a che tut¬ 
ti gli abitanti di un determinato comune non 
vengano sparpagliati. Devono andare tutti 
nello stesso posto, pure i rappresentanti del 
consiglio comunale. Penso agli insegnanti 
che devono continuare a lavorare nelle co 
munità trasferite e a tanti altri servizi so¬ 
ciali. Nel Friuli non è stato forse così? ». 

Si può fissare un termine? La Torre avan¬ 
za realisticamente la data di marzo-aprile 
dell’anno prossimo quando dovrebbero esser 
pronti i villaggi prefabbricati per la cui rea¬ 
lizzazione è giusto che venga utilizzata la 
maggior parte dei 600 miliardi previsti dal 
decreto del governo, a disnosizione di Zam¬ 
berletti. E poi indire subito gli appalti, re¬ 
quisire i terreni, portare a termine e alla 
svelta le formalità che bisogna rispettare. 

< Se questi sono compiti che spettano al 


commissario, ed è corretto che. con pieni 
poteri, egli sia in condizione di prendere 
decisioni rapidissime dinanzi nll'emergenza 
~ sottolinea La Torre — un’azione niente 
affatto secondaria spetta ai partiti politici, ai 
sindacati, alle cooperative, alle istituziani de¬ 
mocratiche, dalle regioni, agli enti locati, ai 
comitati di controllo popolari, che lo devo 
no affiancare ». Ci sono vari livelli. Primo: 
il commi.s.sariafo che deve avere la colla¬ 
borazione di un comitato politico sia al cen¬ 
tro sia in ogni provincia. Secondo: le zone o- 
perative dove il contributo delle regioni ita¬ 
liane, gemellate ciascuna con un gruppo di 
comuni colpiti, e ormai una realtà di fatto 
con la mole di aiuti e di assistenza che esse 
sfanno profondendo, e di cui il commis.sarin 
ha dovuto prendere atto, riconoscendo, ap¬ 
punto. il gemellaggio. Terzo: il comitato dei 
sindaci di ciascuna zona che devono prendere 
in mano i temi dello sviluppo, prefigurare i 
piani di intervento comprensonnìe scrr^n 
dosi della collaborazione delle regioni che 
mettono a disposizione tecnici ed esperienze 
loro ed anche dei comuni. Quarto: i consigli 
comunali e i comitati popolari, unitari, che 
controllano, scoraggiano gli speculatori, fron¬ 
teggiano le tentazioni autoritarie burocrati 
che, il vecchio sistema di potere. 

* Questo — conclude La Torre - è il mec¬ 
canismo. anche originale, da mettere in mo¬ 
to. Far rivivere la democrazia, dar nuova 
linfa alla vita organizzata, esaltare le fun¬ 
zioni e i rompiti degli enti locali. Una bat¬ 
taglia. atiesfa. da vincere, insieme alla gente 
che è rimasta colpita e che deve imposses¬ 
sarsi del proprio destino ». 


Zamberletti 
requisirà 
le case sfitte? 

Il commissario accenna anche alle seconde case ma poi retti¬ 
fica - Grande confusione quando si passa alle decisioni concrete 


Sergio Sergi 


Torino è ancora un rifugio 
ma il loro futuro è nel Sud 

Assistenza immediata, «oggi, domani, sempre» - L'aiuto più grande, in prospettiva: impe¬ 
gnare tutte le energie per la rinascita • li sindaco: «Quei nostro nuovo quartiere laggiù» 


Dal nostro inviato 

TORINO — Quanti siano fi¬ 
nora I nuovi immigrali nella 
città della Fiat giunti dal 
Mezzogiorno dopo il disastro¬ 
so terremoto, nessuno lo sa. 
Non tutti hanno fretta di 
farsi riconoscere come tali 
dalle autorità « del nord » 
Molti, senza tanto clamore, 
con una sorta di pudore per 
la tragedia che li ha colpiti, 
hanno raggiunto qui le case 
dei parenti, case che si sono 
fatte improvvisamente più 
strette. Poi si vedrà. Altri, che 
hanno perduto proprio tutto, 
che non hanno alcuna fonte 
di reddito, o una casa ospita¬ 
le, o addirittura neppiu’e di 
che vestirsi, hanno fatto capo 
al centro di coordinamento 
dei soccorsi ai sinistrati mes¬ 
so su in fretta e furia dal 
Comune presso la stazione di 
Porta Nuova. 

Marledi sera erano 373 co¬ 
loro che erano venuti a con¬ 
tatto con il centro. Ieri a 
mezzogiorno erano già 600. a 
riprova che un certo flusso 
c’è. e che con esso in un 
modo o nell'altro bisognerà 
fare i conti. Già. ma come? 
Torino in questi giorni si in¬ 
terroga, si sforza di non chiu¬ 
dere gli occhi di fronte ad 
un fenomeno che potrebbe 
anche assumere rapidamente 
dimensioni rilevanti. 

La Torino di oggi, d’altra 
parte è già il frutto del se¬ 
dimentarsi nel tempo di dif¬ 
ferenti strati di immigrazione 
popolare, che si sono so¬ 
vrapposti all’antico ceppo 
piemontese. Nel gennaio del 
*79. solo per fare un esempio, 
si calcolava che i nati a To¬ 
rino erano 650 mila (moltis¬ 
simi dei quali figli a loro 
volta di immigrati) mentre i 
nati fuori Tonno erano ben 
519 mila. 

Qui — ci racconta il com¬ 
pagno Prospero Cerabona, vi¬ 
cepresidente della FILEF (la 
federazione degli emigrati) 
— sono (Mrnaì < torinesi > da 
trentanni gli scampati all’a! 
luvione del Polesine del '51. è 
già cresciuta un’altra genera¬ 
zione di « torinesi », figli del- 
Timponente e caotica immi¬ 
grazione della fine deal: anni 
50 e dei primi anni 60, quel¬ 
li del « boom ». Ci sono addi 


chè nel passato aveva meno 
forza uno schieramento capa¬ 
ce di opporsi alle migrazioni 
di massa orchestrate dalla 
grande impresa. 

Dice il compagno Diego 
Novelli, sindaco della città: 
cNoi non chiudiamo gii occhi 
di fronte al problema. Chi 
arriva deve essere ' accolto 
nel migliore dei modi. Di 
fronte alla emergenza. • del 
resto, il Comune e la Regione 
non hanno atteso un solo 
giorno che arrivassero indi¬ 
cazioni da qualcuno. Abbia¬ 
mo organizzato fin da marte¬ 
dì un centro operativo nelle 
zone terremotate. - inviando 
mezzi, soccorsi, tecnici, per¬ 
sonale qualificato che in gran 
parte è ancora là. 

* Ma oggi l’impegno mag¬ 
giore delle comunità di Tori¬ 
no e del Piemonte deve esse¬ 
re quello di un aiuto concre¬ 
to per la ricostruzione attra¬ 
verso piani integrati che con¬ 
sentano in loco di avviare un 
processo di rinascita (per 
esempio collaborando ad im¬ 
piantare le fabbriche oer la 
realizzazione deH’edilizia in- 
du-strialp prefabbricata). Pen 
siamo ad un aiuto ner le o- 
pere di urbanizzazione, per la 
ricostruzione dei servizi 


pubblici, con uno spirito di 
servizio, non di prevaricazio¬ 
ne (non vogliamo che si dica 
che sono tornati i garibalde- 
si, non indosseremo la camicia 
rossa e non imbracceremo la 
sciabola di Nino Bixio) ». 

Novelli dice ancora che c ci 
sono le condizioni perchè da 
questa immane tragedia ven¬ 
ga la’ spinta ad affrontare 
non solo i problemi contin¬ 
genti e gravissimi posti dal 
sisma, ma anche quelli non 
meno impellenti che sono 
restaggio di un abbandono 
secolare ». 

La conclusione è semplice, 
com’è nello stile delTuomo, 
ma non priva di efficacia: 
« Sabato scorso — ricorda 
Novelli — abbiamo tenuto li¬ 
na seduta straordinaria del 
consiglio comunale, e abbia¬ 
mo concordemente approvato 
questa linea. Se prima Tori¬ 
no aveva 23 quartieri, d'ora 
in poi consideriamo che ne 
abbia uno in più. costituito 
dai 60 mila abitanti del Vallo 
di Diano e delI’.Alburno. ter¬ 
ritori per i quali faremo tut¬ 
to ciò che vorremmo fosse 
fatto in un quartiere della 
città». - 

Anche il compagno Fausto 
Bertinotti, segretario della 


Prorogare la Cassa 
sostiene La Malfa 

ROMA — Come intende muoversi il governo per ricostruire 
(e costruire) non solo le case distrutte, ma anche il tessuto 
economico delle aree devastate la sera del 23 novembre? Da 
ieri è sul tapp^ la c ricetta La Malfa ». Il ministro del 
Bilancio (e presidente di quel comitato dei ministri che deve 
redigere il disegno di legge post-emergenza) si è premurato 
di venire ieri nella commissione speciale del Senato che sta 
esaminando le misure urgenti per i terremotati, per dire che 
non ci si può < limitare alla pura e semplice ricostruzione ». 
ma bisognerà c arrecare intenreoti » per la difesa del suolo, 
per rutilizzazione delle acque, per la forestazione, per la 
zootecnia e per le cosiddette aree interne. (3hi deve fare 
tutto questo? Ma è ovvio: la Cassa per il Mezzogiorno ~ 
quella che scade quest’anno — c coordinandone i programmi ». 

Giorgio La Malfa — tra le altre cose — pensa anche che 
fl disegno di legge del governo sarà pronto entro la Rne dì 
questo mese, quando, mdto probabilmente, non saranno state 
ancora sgomberate le macerie del terremoto. Il ministro, 
infatti, con piglio sicuro sostiene che si sta già procedendo 
alla « sistematica e capillare rilevazione dei danni in modo 
da poter quantificare lo sforzo finanziario che il paese dovrà 
rittura. secondo i dati più ! sostenere», (^osì gli allibiti senatori hanno appreso che lo 

stesso governo non è ancora in grado di fornire cifre atten¬ 
dibili sulle vittime e i senzatetto, nel giro di pochi giorni 
dovTebbe essere capace — come ha detto il compagno Ba- 
cicchi — edi superare la complessità dei problemi della rico¬ 
struzione e della rinascita delle zone toremotate». Le rile¬ 
vazioni dei danni, inoltre, sono state affidate ad un fantoma¬ 
tico corpo degli ispettori del Bilancio, Ma è stato proprio un 
senatore democristiano a sostenere che « per un ingiustificato 
conflitto di competenze, non sono stati ancora avviati accer¬ 
tamenti e rilevazioni in tutte le province». 

Le Regioni, i comuni, vie comunità montane e tutti gli 
altri enti locali non fanno parte del vocabolario del ministro 
Giorgio La Malfa. Sono state le proteste e le contestazioni 
dei senatori comunisti Bacicchi e Calice che hanno costretto 
il ministro, alla fine della discussione, ad ammettere che 
sarà necessario il c determinante contributo delle autonomie 
locali ». 

E’ stato il compagno Calice ad esprimere c le preoccupa¬ 
zioni dei comunisti per le dichiarazioni di La Malfa perché 
sembrano prefigurare interventi per le zone terremotate che 
rischiano di perpetuare la colonizzazione istituzionale del Mez¬ 
zogiorno ». 

I senatori comunisti, inoltre — con l'intervento del com¬ 
pagno Mola — hanno sollevato la questione dell’inesistenza di 
un € piano adeguato per la città di Napoli». L’esame del 
decreto riprende martedì. 

g» f* ni* 
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recenti. 12.312 toscani, giunti 
in gran parte dopo Talluv.one 
che colpì nel '66 Firenze e 
gran parte delle campagne 
toscane. Si calcola che una 
metà delle circa 800 famiglie 
provenienti nel *69 diretta- 
mente dal Belice terremotato, 
qui si sia fermata stabilmen¬ 
te. 

Ma — ecco il punto — era¬ 
no altri tempi. Non solo per¬ 
chè allora, per lustri e lustri 
era la Fiat a telecomandare 
la spinta < spontanea » al- 
Timmigrazione. non arrestan¬ 
dosi neppure di fronte alla 
prospettiva di mandare nel 
.sud ì propri scagnozzi a fare 
camionate di uoipini con la 
promessa di un posto di la- 
vOTo, ma anche perchè le ca¬ 
lamità naturali che hanno 
fatto da molla per remigra¬ 
zione riguardavano pochi 
Comuni, o comunque . aree 
ristrette; e anche infine per- 


Camera del Lavoro, dopo a- 
ver detto che il problema di 
chi giunge al nord si porrà 
inevitabilmente, e che andrà 
affrontato con il massimo di 
slancio, mette in guardia dai 
l’occuparsi « esclusivamente 
di questo aspetto, che rap¬ 
presenta la "coda” del pro¬ 
blema ». pone t’acceniu 
senza esitazioni sulla necessi¬ 
tà di un piano di rinascita, 
obiettivo sul quale impegnare 
le energie migliori del sm- 
dacato. tutta la sua forza, il 
suo prestigio. E* l’obieuivo 
indicato dal cor,siglio genera¬ 
le della CGIL. Bertinotti ne 
parla con convinzione, am¬ 
monendo che solo con un 
impegno- di questo tipo si 
potrà pensare di superare 
anche la sfidiicia che c*è oeei 
tra i lavoratori che hanno 
sottoscritto ma rifiutano di 
mollare a chicchessia il frut¬ 
to deila solidarietà. Solo così 
si potrà sgretolare il muro di 
di^Tidenza che senara anche ! 
oggi — tanti segnali lo testi¬ 
moniano ogni giorno — le 
popolazioni meridionali dai 
Iwo stessi soccorritori. ' 

i Anche più drastico è il ca¬ 
pogruppo comunista 'in -Co¬ 
mune, il compagno Giuliano 
Ferrara: «Segnali di un certo 
"razzismo di ritorno*’ — con¬ 
ferma — ce ne sono. E vanno 
denunciati. Ho visto — pro¬ 
segue — alcune delle migliori 
intellig^ze. dei cuori più ge¬ 
nerosi letteralmente tra\olti 
da un’ondata di avvenimenti 
(veri o presunti tali) che ri¬ 
cordano quanto sia forte e 
radicato in certe zone il si¬ 
stema di potere ddia can)or- 
ra e del clìentdismo più 
sfacciato ». 

Ferrara parla dei soccorsi 
che vanno portati a chi giun¬ 
ge al nord «og^, domani, 
sempre». Ma aggiunge subito 
che «le misure di emergenza 
devono essere tali da non 
lasciare sedimentare nessuna 
idea di Dermanen7.a» Biso¬ 
gna al contrario «agire per 
una svolta radicale di volontà 
politica, che comporti fin 
dall’immediato ravvio di una 
fase costituente del piano di 
rinascita ». 

Intanto, a piccoli gruppi, 
arrivano al centro organizza¬ 
to presso la stazione di Porta 
Nuova altri terremotati. E i 
problemi per l’assessore al¬ 
l’assistenza. la compagna 
Migliasso. si moltiplicano. 
«Va bene la ricostruz'one — 
dice — ma intanto che cosa 
facciamo? Lasciamo che i 
bambini perdano un anno 
scolastico? Che i vecchi non 
abbiano un tetto? Sono pro¬ 
blemi gros.ri. in una città nel¬ 
la quale il problema della 
casa è drammatico anche in 
tempi normali». 

E poi chi è il terremoto? Il 
senzatetto di Napoli, che a 
arrende solo ora e che viene 
in cerca di miglior fortuna 
insieme a oueìli delTIninìa. 
non #ta anche lui din.òo a 
un’assistenza? Non c’è scam¬ 
po. O si virtee la battaglia 
per uno spostamento forzoso 
di risorse e di occasioni dì 
lavoro verso il Mezzogiorno, 
o in questa guerra tra poveri 
non d saraimo vincitori ma 
solo Vìnti. 

Dario Vonogoni 



PESCOPAGANO — Tra le macerie di una casa, alla ricerca 
di qualcosa da salvare 


. Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Nelle tende la 
freddo. Nelle roulottes e nei 
carri ferroviari non si può 
resistere a lungo. Gli alber¬ 
ghi sulla costa continuano, ad 
essere deserti visto che i ter¬ 
remotati che hanno accettato 
il trasferimento finora sono 
meno di mille. E allora Zam¬ 
berletti ieri ne ha inventata 
un’altra, aggiungendo un nuo¬ 
vo tassello al piano «S». 
« Lavoro con esseri umani, 
non con bestiame — ha detto. 
— Non posso costringerli ad 
andare in albergo se non vo¬ 
gliono. Ed allora voglio in¬ 
dicare loro un’altra soluzione: 
quella di andare in una casa. 
i Cosi resterà unito il nucleo 
familiare, potrà riprendere 
per i suoi componenti una vita 
normale anche dal punto di 
vista lavorativo. Abbiamo già 
individuato nuclei di alloggi 
in cui avviare, nei limiti delle 
possibilità le comunità inter¬ 
ne. Spero di poterli rendere 
noti al più presto, convinto 
che — conoscendo la loro de¬ 
stinazione e verificando in 
concreto che non si tratta di 
paesi lontani — le popolazioni 
terremotate si decideranno a 
lasciare momentaneamente ì 
loro paesi in modo da consen¬ 
tirci di avviare la fase della 
ricostruzione ». 

Il commissario straordinario 
si dilunga neirilliistrare que¬ 
sto nuovo piano E ad ascol¬ 
tarlo. sembra più che mai 
realizzabile. Ma la stessa 
sensazione si è avuta anche 
nei giorni scorsi quando ha 
esposto con altrettanta preci¬ 
sione tutti i piani che sinora 
sono falliti. 

Dove pensa Zamberletti di 
reperire tartte abitazioni e vi¬ 
cine alle zone sinistrate se 
all’improvviso gliene venisse 
una richiesta pressante? Non 
sembra un quesito di facile 
soluzione stando edia situazio¬ 
ne abitativa della regione an¬ 
che prima del terremoto. Si ha 
la sensàzione, così, che 
senza verificare nulla — sì 
passi da una « trovata > all’al¬ 
tra e che tutto si voglia ri¬ 
solvere non col confronto con 
le popolazioni, ma attraverso 
le quotidiane conferenze 
stampa. 

Eppure Zamberletti ieri era 
ottimista. « Chiedo il massimo 
dello sforzo e della compren¬ 
sione alla comunità nazionale. 
Chiedo la collaborazione dì 
chi ha case sfitte, case di cui 
fa Un uso limitato. Altrimen¬ 
ti sarò costretto alle requisi¬ 
zioni ». 

Le seconde case, quindi, so¬ 
no il nuovo obiettivo di Zam¬ 
berletti. Le case sfitte, che 
lui sostiene essere già state 
individuate dai suoi .tecnici 
mentre allestivano la mappa 
degli alberghi che noi è rima¬ 
sta li del tutto inutilizzata. E’ 
significativo che in un secon¬ 
do momento, in «relazione a 


inesatte notizie », il commis¬ 
sario abbia precisato che la 
requisizione delle « seconde 
case » è solo « una delle ipo¬ 
tesi formulate ». Nella preci¬ 
sazione non c’è al<‘un nteri- 
mento alle case sfitte. C"è 
da notare che il piano de¬ 
gli alberghi e dei trasferi¬ 
menti. che 1 comunisti aveva¬ 
no chiesto, non è stato mai il¬ 
lustrato. L’uso delle case, dice 
intanto Zamberletti. dovrebbe 
essere di pochi mesi. « Il tem¬ 
po — dice il commissario — 


Sapranno 
almeno 
vergognarsi ? 

/ morti attendono se¬ 
poltura, la gente è nelle 
tendopoli, le donne, i vec¬ 
chi. i bambini sfidano il 
gelo perchè non hanno fi¬ 
ducia di quanti, con paro¬ 
le ormai consunte, gli as¬ 
sicurano un pronto ritor¬ 
no: ma toro, i de, alcuni 
fra t de almeno, non san¬ 
no pensare ad altro che 
ai voti. E‘ il collegio elet¬ 
torale che gli preme, è la 
loro « rappresentanza po¬ 
litica » che vedono mi¬ 
nacciata dalla denuncia 
unanime che in queste 
settimane si leva contro il 
sistema di pàtere che la 
DC ha costruito e gestito 
nel Mezzogiorno. 

E con vergognosa impu¬ 
denza alcuni deputati de 
questa loro scandalosa 
premura hanno voluto per¬ 
sino formalizzarla tn una 
interrogazione presentata 
al presidente del Consi¬ 
glio. a Alcuni » organi di 
stampa, « alcune » forze 
politiche, « alcuni » canali 
televisivi e radiofonici 
starebbero strumentaliz- 
. zando la tragedia « con 
l’ormai esplicito obiettivo 
di sradicare nelle zone 
colpite dal sisma la rap¬ 
presentanza politica dei 
cattolici democratici n. B 
sarebbero i comunisti e 
quelli della CGIL a far 
fallire U spiano di arre- 
. tramenio » proposto da 
Zamberletti, Essi infatti 
sarebbero favorevoli ado 
sgombero dove forte è la 
presenza della DC. ma sa¬ 
rebbero contrari dove a 
PCI ha la maggioranza. 

Ecco, siamo a questo. 
Mentre il sangue dei mor¬ 
ti non si è ancora aggru¬ 
mato, tra i de c’è già chi. 
carta e penna, fa il con¬ 
to dei voti: queUi che può 
ancora controllare, e quel¬ 
li che rischia di perdere. 
Ed è mascalzone al pun¬ 
to di attribuire agli altri 
Vignomfhia detta sua pre 
visione Neppure una pa¬ 
rola vogliamo spendete 
nel merito. Solo una spe¬ 
ranza: che tra un conto e 
Valtro, gli resti almeno il 
tempo di vergognarsi. 


dì preparare una mappa degli 
interventi da compiere sul 
territorio sinhtrato che è va¬ 
stissimo. e cominciare i la¬ 
vori ». 

La sensazione, comunque, al 
di là di ogni altra considera¬ 
zione, è che anche questo pia¬ 
no come gli altri, sia perfet¬ 
to solo sulla carta. 

Quello che è certo è che 
ieri si è voltata di nuovo pa¬ 
gina. Che sul tappeto è stata 
messa una nuova possibilità. 
E si è avuto anche un allar¬ 
gamento del « terreno dì gi(v 
co » dato che per la pri¬ 
ma volta in termini ampi il 
commissario straordinario ha 
affrontato anche il problema- 
Napoli e quello delle altre 
grandi aree urbane colpite. 

€ Nelle città — ha detto — 
con il sisma si è ingigantito 
un problema che era pre esi¬ 
stente. Qui è ancora più ne¬ 
cessario che altrove fare ve¬ 
rifiche e perizie tecniche per 
cercare di salvare quanto più 
è possibile del patrimonio edi¬ 
lìzio. Ci servono tecnici per 
fare questo. Ma per quanto ri¬ 
guarda quelli dello Stato stia¬ 
mo "raschiando" il fondo del 
barile. Anche i privati ci de¬ 
vono aiutare. Per Napoli — 
ha aggiunto — stiamo discu¬ 
tendo con il Comune per da¬ 
re alta città non solo provve¬ 
dimenti tampone ma risoluti¬ 
vi e definitivi ». E intanto con 
le decine di migliaia di senza¬ 
tetto di Napoli? € Anche per 
loro troveremo case — dice 
Zamberletti. — Pensiamo di 
alleggerire le procedure per 
finire in fretta i palazzi in 
costruzione, incentivare Vedi- 
lizia pubblica e pv-polare, ol 
limite requisiremo le coJte 
vuote ». 

Questa è dunque T idea-gui¬ 
da di ieri. E’ realizzabile nel¬ 
la pratica? Tutta da verifica- 
re. Anche alla luce di alcuni 
fatti che sono sotto gli occhi 
dì tutti. E cioè che Torgamz- 
zazione Zamberletti cranincia 
a mostrare crepe profonde ki 
quei centri vitali che dovréb- 
bero essere alla base di essa: 
i comitati operativi dì zona 
che spesso non comunicano 
fra loro o assumono posizioni 
discordanti. A tal punto da 
indurre Io stesso commissario 
straordinario a ordinare che 
nessuno dei suoi collaboratori 
deve più rilasciare interviste, 
pena la destituzione sul cam¬ 
po. O I numeri che non torna¬ 
no più anche nei comunicati 
ufficiali. In quello numero ot¬ 
to di ieri sì leggeva che i ter¬ 
remotati sistemati in tenda o 
in roulottes sarebbero ora 250 
mUa, molti di più q^dì di 
quelli dì cui finora sì è par¬ 
lato. Ad essi se ne sono ag¬ 
giunti altri 87 mila che sono 
evidentemente quelli della 
jjTovincìa dì Napoli. 

Marcella Ciarnelli 


Subito nel Sud In riformn del collocnmento 

La proposta lanciata da Trentin, Crea e Della Croce In una conferenza stampa — Già chiesto un Incontro 
con il ministro del Lavoro — «Ai giovani e ai disoccupati un lavoro qualificato anche per il futuro» 


fl PCI ha invitato 
Aniasi a riferire 
sulla situazione sanitaria 

f 

ROMA — Il piano sanitario nazionale 1981-83 non contiene 
alcuna norma per l’emergenza. Per questo il PCI aveva in¬ 
vitato il ministro Amasi a presentarsi alla commissione 
Sanità del Senato — dove è in discussione il piano sanitario 
triennale — per riferire sulla sltuaziime sanitaria nelle zone 
colpite dal sism* e sulle misure che U governo intende assu¬ 
mere. n ministro, che pure si era a ciò impegnato, ieri è 
mancato all'appuntamento. Il senatore Merzario. per il grup¬ 
po comunista, ha manifestato viva protesta insistendo per¬ 
che il Senato sia al più presto informato sulla situazione e 
sugli aggiornamenti che U governo intende apportare al 
piano sanitàrio nazionale. Da registrare che anche il sin¬ 
dacato dei medici ospedalieri (ANAAO) ha chiesto Vlntro- 
duzione di norme per l’emergenza sanitaria nel piano in 
discussione al Parlamento. 


Acqua inquinata in alcuni 
grossi centri della 
provincia di Napoli 

NAPOLI — Ora c'è anche il problema acqija. E* sorto In 
alcum grossi centri della provincia di Napoli, è ne ha dato 
notizia ieri il commissario Zamberletti con un comunicato 
in cui invita le popolazioni ad adottare precauzionL In 
particolare a Napoli non vi sono problemi per l'erogazione 
d'acqua potabile. Nella provincia, invece, sorgenti inquinate 
o sospette tali sono state riscontrate a Nola, ad Acerra, a 
Sorrento, a Castellammare di Stabla, a Siriana In queste 
località sono in corso le analisi chimiche e batteriologiche, 
nonché le opere di bonifica. Come abMamo già accennatq 
la popolazione è stata Invitata a bollire l’acqua o a bere 
esclusivamente l’acqua fornita dal servizio di autobotti che 
è stato istituito, 


ROMA ^ Con quali forze si 
potrà ricostruire non il pree¬ 
sistente ma UDO sviluppo 
nuovo? E' affrontando inter- 
rogatiri come questo che il 
sindacato comincia a definire 
una « strategìa per la rinasci¬ 
ta > delle aree terremotate 
della Campania e della Baà- 
licata. I segretari confederali 
Trentin, Crea e Della Croce 
nella co^foenza stampa di 
ieri sulle proposte della Fe- 
dtfaziooe CGEL. CISL, UIL 
una politica attiva del 
lavoro) hanno dato una pri¬ 
ma risposta; sì mobilitino i 
giovani e i disoccupati di 
Quelle zone, con una « reale 
politica per Toccupazìone », 
finalizzata «alla valorizzazio¬ 
ne del lavoro e all’amplia- 
mento della base produtti¬ 
va ». 

Non è certo compito da af¬ 
fidarsi alle logore strutture 
dell’attuale collocamento. 
Trentin è stato esplicito: 
« Nessun baraccone ». Del 
resto, anni di inerzia dei 
pubblici poteri, di clienteli¬ 
smo e di malgoverno hanno 
contribuito a far diventare le 
aree colpite dal terremoto 
vere e proprie «sacche di e- 
marginazione ». «H problema 
vero — ha sostenuto Crea — 
è la ricostruzione dello Sta- 
»o ». 

Qual è raltemativa? Il Par¬ 
lamento proprio in questi 
giorni sta esaminando u:.' di¬ 
segno di legge sulle nuove 
strutture per il governo del 
mercato del lavoro. Non è 
ancora la riforma, ma la pre¬ 
figura. Ecco, allora, un banco 
di prova. La proposta del 


sindacato è, che le nuove 
strutture del collocamento 
comincino a misurarsi con i 
«bisogni» della ricostruzione. 
La legge parla di sperimenta¬ 
zioni: si cmnìLCi subito. 

Il sindacato ha ^à chiesto 
un incontro etm il ministro 
del Lavoro. Foschi, per esa¬ 
minale una serie di iniziative 
specifkàie. a cominciare dal- 
rimmediato impiego delle 
forze di lavoro locali nell’e¬ 
mergenza (dalle demolizioni 
alTassIstenza aQe popolazio¬ 
ni). Ma già da ora si deve 
prevedere la futura utilizza¬ 
zione dì queste forze, perché 
il loro futuro non sia nuo- 
vame:.te la disoccupazione o 
U precarietà. E’ necessario, 
dunque, prefigurare l'assetto 
produttivo e sociale del Mez- 


Elicottero 
italiano 
soccorre 
elicottero Usa 

A Cona In Campania, 
un alicpttaro dalla mari¬ 
na amaricana addano ai 
■o M Bts l * atato eeatratto 
ad un anarrastlo di a- 
margana par una grava 
avaria tecnica. I fumog a 
ni vardi di aagnalaciona 
aono alati notati da un 
ailcottaro dali’Aaronautf- 
a mitnaa Italiana cho 
Ha pravvaduto a ripor ta - 
a raquipaggio USA alla 
Haaa di Naali Capodi- 
chlna 


zogiorno, in modo da pro¬ 
muovere subito i processi di 
formazione professionale. Ri 
una parola: programmaziaDe. 

Anche cosi si ripropongono 
i nodi non scicdti della poli¬ 
tica del lavoro. Oggi si è di 
fronte alla sua divisione: tra 
categorìe sociali, tra classi di 
età. tra aree del Paese. «Il 
dato più evidente — ha ao- 
stenuto Ciea. nella relazkc.'e 
— è la disgregazione del 
mercato. la sua scomposizio¬ 
ne tra area forte e de^e. 
garantita e precaria, centrale 
e narginale ». 

Il sindacato ha deciso di 
avviare un {x-ocesso di rifles¬ 
sione su questa complessa 
realtà (una a{qx}slta confe¬ 
renza nazionale si terrà a 
Roma nei giorni 8. 9 e 10 
gennaio) per poter rafforzare 
le politiche contrattualL 

Ma è^ urgente superare la 
«totale incapacità di governo 
da parte degli strumenti 
pubblici disponibili ». Sul 
«principi fondamentali» che 
devono caratterizzare la ri¬ 
forma dei servizi per Timpie- 
go, che la Camera sta discu¬ 
tendo pr^rio in questi gior¬ 
ni, il sindacato tiene doro. 
Proprio per evitare che tutto 
resti come prima. Per questo 
Trentin, Crea e Della Croce 
hanno ribadito che all’appa¬ 
rato burocratico sì deve so- 
rtituire una direzitHie «poll- 
ticamente qualificata » e die 
le nuove strutture devono ave¬ 
re poteri reali. 

Un’esigenz- è stata subito 
posta: fare presto. 

p. C. 
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IL TERREMOTO NEL SUD 
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Gli eventi hanno voluto la . 
coincidenza — amarissima, 
ma di verità — tra l'esplode¬ 
re della « questione morale > 
e le distruzioni del terremo¬ 
to nel Mezzogiorno. Il nostro 
partito ha valutato questa 
coincidenza per avanzare 
una proposta politica di svol¬ 
ta, di risanamento, di rina¬ 
scita. C'è chi ha replicato: 
è propoganda. Ma è propa¬ 
ganda 0 politica? 

€ Questione morale * (chi 
non l'ha chiaro, ormai?) è 
decadimento del sistema di 
potere al cui centro sta la 
DC. Ma « sistema di potere > 
non è già più solo questione 
morale: è rapporto sociale. 
La critica nostra proprio per 
questo non è moralistica, non 
si ferma al costume. L'altro 
ieri Reichlin su L’Unità ci¬ 
tava un brano del 1954 di 
Amendola,'scritto dopo una 
delle tante disgrazie del suo¬ 
lo aggi ovate dalle colpe dei 
gruppi dirigenti: « Ancora 
una volta la evidenza severa 
dei fatti ha riconfermato t 
termini esatti della questio¬ 
ne, che sono politici prima 
che tecnici ». Oggi, nel 1050, 
non abbiamo assistito solo al 
crollo dei palazzi di carta¬ 
pesta, alle frane di una edi¬ 
lizia speculativa che non ha 
avuto certo voglia e tempo 
di osservare le norme anti¬ 
sismiche; ma al lungo, ter¬ 
ribile silenzio (più di un gior¬ 
no) dell'informazione di sta¬ 
to; alla paralisi di buona 
parte degli apparati; alla 
manifesta inesistenza di un 
servizio di difesa civile, al 
comportamento inetto e de- 
cerebrato delle Regioni me¬ 
ridionali; al caos protratto 
del coordinamento degli ar¬ 
rivi. Defaillances tecniche? 

O spaventose falle politiche 
di un sistema che non pre¬ 
vede tutto ciò. di una « re¬ 
lazione sociale » che ha im- 


Guai se sì dovesse 
scatenare una 
guerra fra poveri 


piegato risorse ad alimenta¬ 
re assistenze e stagnazione 
e sottosviluppo; che ha pro¬ 
vocato. con la crisi econo¬ 
mica cronica, un'altrettanto 
cronica crisi della democra¬ 
zia e dello Stato? 

Dalla Calabria, sono par¬ 
titi, nelle prime ore, e poi 
nei giorni successivi, tanti 
volontari con i viveri, con 
le tende, con le pale per sca¬ 
vare, con l'acqua. Giovani 
comunisti, forestali, perso¬ 
nale medico, amministratori 
dei comuni di sinistra. Un 
moto spontaneo, che non ha 
trovato una autorità ricono¬ 
sciuta, la Regione, che spin¬ 
gesse e coordinasse l'aiuto. 
Mentre altri volontari, me¬ 
glio organizzati, ora stan¬ 
no andando per far fronte 
ancora all'emergenza, molti 
rientrano. Da lì. da Lioni, 
da Pescopagano, da S. An¬ 
gelo. da Senerchia, da Bai¬ 
vano, tanti ragazzini stanno 
tornando cresciuti d'un col¬ 
po. Molte cose li hanno an¬ 
gosciati, la visione della 
morte e della disperazione; 
altre li hanno esaltati, la 
solidarietà, lo slancio, la fra¬ 
tellanza, la cooperazione. Ma 
tornano spaventati di una 
cosa sola: aver visto in quel¬ 
l'inferno la rapida ripresa 
e la vitalità di un sistema 
di potere che già tende ad 


utilizzare l'emergenza e si 
prepara alla fase della ri¬ 
costruzione. 

Ci si raccontano mille epl- ' 
sodi: i furti organizzati dal¬ 
la camorra, { piccoli boss 
che ricercano il faro dei 
grandi f^r orientarsi, le cor¬ 
date dei clienti che risalgo¬ 
no gli elenchi degli assistiti 
verso le posizioni di testa, 
la rassegnazione, il cinismo, 
l'ostilità di una parte del 
vecchio quadro amministra¬ 
tivo. dei vecchi gruppi diri¬ 
genti. Questi giovani hanno 
visto già in moto t l'armata 
dei profittatori > di cui par¬ 
la Bassolino, 

Ma da cosa dipende que- 
. sta rianimazione del siste¬ 
ma di potere? Da una corru¬ 
zione tutta speciale ed en¬ 
demica (ed allora aveva ra¬ 
gione Lombroso) o dal fat¬ 
to che quello è l'unico rap¬ 
porto sociale conosciuto, che 
è stato coltivato ed insegna¬ 
to in primo luogo dalla De¬ 
mocrazia Cristiana? Il rap¬ 
porto sociale è un fatto rea¬ 
lissimo. tende a conservarsi 
e a riprodursi. Forse al Mez¬ 
zogiorno .sono arrivate poche 
risorse. Forse. TI dubbio è " 
legittimo se si critica piut¬ 
tosto l'uso fatto delle risor¬ 
se pervenute, l'incapacità di 
spesa e di investimento, l’ef¬ 
fetto di stagnazione provoca¬ 


to dalla ricchezza passata 
attraverso il canale cliente¬ 
lare. 

Una nuova centralità della 
questione meridionale, una 
ricostruzione delle zone ter¬ 
remotate che rappresenti 
una occasione di riforma per 
tutto il Sud, un piano di ri¬ 
nascita (come è stato detto 
alla CGIL): tutto ciò signi¬ 
fica cambiare radicalmente 
il meccanismo economico e 
politico. Non è certo la pri¬ 
ma volta che lo diciamo Ma 
un problema che resta sta¬ 
bile tanto tempo senza esse¬ 
re risolto non passa in pre¬ 
scrizione. piuttosto diventa 
attualissimo. Pesa oggi una 
certa resa del meridionali¬ 
smo democratico che si fa 
sentire nella stessa discus¬ 
sione del dopoterremoto. 
Certo, se ci dobbiamo muo¬ 
vere solo per ricostruire co¬ 
me era prima, non solo ca¬ 
dono le braccia prima di 
cominciare il lavoro, ma può 
aprirsi una guerra tra pove¬ 
ri per la spartizione dei sol¬ 
di che verranno resi dispo¬ 
nibili. 

Dopo il terribile terremoto 
del 1783, che rase al suolo 
la Calabria, l'abate Galiani, 
illuminista e democratico 
moderato, scrive una nota 
al re di Napoli, la cui .co¬ 
stanza dice: « Se si vuol rico¬ 


struire come era prima tanto 
vale non farne niente*. E 
si impegna a denunciare i 
mali della Calabria: c lò 
strapotere dei baroni; la pro¬ 
prietà eccessiva della ma¬ 
nomorta, la miseria, la spor¬ 
chezza, la salvatichezza, la 
ferocia di quei paesi e di 
quei popoli*. Marx non era 
ancora nato, ma questo in¬ 
tellettuale del ‘700 collega 
uno stato della società a un 
potere specifico. 

Oggi Io stato della società 
è cambiato, anche se è qui 
che si sviluppa la c ferocia 
e la salvatichezza * della 
nuova mafia, la € sporchez¬ 
za * del trasformismo e del 
clientelismo, la tmiseria*, 
moderna miseria, di una so¬ 
cietà assistita che si corpo- 
rativizza e si frantuma. ' 

Ieri si è formata, dopo no¬ 
ve mesi di crisi, la giunta 
regionale in Calabria. Si 
tratta di un quadripartito di 
centro sinistra a presidenza 
socialista il quale conferma 
la pregiudiziale anticomuni¬ 
sta. C’è voluto tanto a for¬ 
marlo perché, nella sparti¬ 
zione dei posti (riecco lo 
€ strapotere dei baroni *), 
non si riusciva mai a qua¬ 
drare il cerchio. Del pro¬ 
gramma concordato a set¬ 
tembre fra tutti t partiti de¬ 
mocratici. compreso il no¬ 
stro, sono stati tagliati i bra¬ 
ni più innovativi. La soprav¬ 
venuta catastrofe del terre¬ 
moto ha provocato una fra- 
setta di convenienza e un 
generico impegno in calce. 
Acqua fresca, si potrebbe di¬ 
re, se non apparisse anche 
da questo episodio una stor¬ 
dita e cieca caparbietà nel 
perseverare lungo una stra¬ 
da che non risolve un pro¬ 
blema e li aggrava tutti. 

Fabio Mussi 


Dieci giorni con le scosse 
che non ti danno tregua. 


t'insegaono pure in sogno 

Anche ieri notte la terra ha tremato ancora — Il cronista racconta cosa si 
prova a vivere con quest’incuho, a svegliarsi di soprassalto, a fuggire 



SENERCHIA — Un rifugio precario e la paura della scossa che non finiscono • ancora 


Quei miliardi per il Sud persi nel 
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In Campania centinaia e centinaia di milioni intrappolati nelle pieghe del bilancio regionale - Lo scandalo dei residui passivi e la palla di 
piombo di un’economia del tutto «dipendente» - n mancato ruolo delle regioni meridionali - Cambiare il meccanismo d’intervento dello Stato 


Da uno dei nostri inviati 

NAPOLI — Nascosta nel 
< libro mastro * della Re¬ 
gione Campania, sotto il 
capitolo dei resìdui passi¬ 
vi, c’è una voce che dice; 
«edilizia economica e po¬ 
polare per la ricostruzione 
dopo 11 - - terremoto ' del 
-1962 ». Accanto e scritta u- 
na cifra, poco meno di 150 
miiiardi, circa il 10 per 
cento di tutte le somme 
stanziate e mal spese So 
no quas» vent’anni, che 
giacciono In banca, frutta 
no qualche interesse (an¬ 
che se rin nazione l’erode 
inesorabilmente), mentre 
in Irpinia le case non sono 
state ancora costruite Un 
esempio scandaloso Ma lo 
scandalo maggiore è forse 
l’int-ero labirinto della spe¬ 
sa pubblica, questa mo¬ 
derna - cornucopia sulla 
quale la DC ha costruito il 
suo potere. 

L’assessore Pino Amato. 
r« uomo nuovo » della DC 
in Jampania. poco prima 
di essere assassinato dai 
terronsti, aveva completa¬ 
to la prlDi seria radiogra¬ 
fia del bilancio regionale. 
E’, nei fatti, un atto d’ac¬ 
cusa as.sai eloquente In¬ 
tanto va detto '’be dal 1975 
ad oggi la Regione ha 


moltipllcato le sue compe¬ 
tenze, e di conseguenza 
anche il suo bilancio, che 
è passato da 384 a ben 
tremila miliardi. Come 
vengono impiegati? Il 70 
per cento serve per gestire 
la spesa corrente, il resto 
va ad investimenti • per 
servizi di interesse collett 
Mvo. La Campania non è 
una regione autosufficien¬ 
te: consuma più di quanto 
produce, tanto che la sua 
bilancia commerciale è in 
deficit di circa 1.500 2 000 
miliardi, che vengono co¬ 
perti attraverso trasferi¬ 
menti di risorse di varia 
natura E’ una cifra che dà 
l’idea di quanto l’economia 
regionale sia tuttora di¬ 
pendente. 

Ma cosa ha fatto la Re¬ 
gione per ridurre questo 
stato di subordinazione? A 
mano a mano che aumen¬ 
tavano 1 suol poteri, e 1 
suol fondi, crescevano an¬ 
che 1 denari non spesi e 
Iscritti come residui pa5.sl- 
vi: tanto che > quest’anno 
sono giunti a superare ad 
dirittura gli stanziamenti 
nrevisti. Per soli investi¬ 
menti. - sottraendo cioè 
quella parte che dovrebbe 
coprire il pagamento <iel 
oersonale. le somme con¬ 
gelate ammontano a 1.275 


miliardi. Ma vediamo co¬ 
me si suddividono: ^il 22 
per cento sarebbe dovuto 
andare agli ospedali, 11 16 
per cento alle scuole, il 15 
per cento aU'agricoltura, U 
14 per cento aH’ambiehte, 
e il 10. per cento, appunto, 
alla rlcostmzione del .ter¬ 
remoto di vent’annl fa. 

La Regione, .dunque, si è 
dimostrata incapace di a- 
demplere ' ’ alle funzioni 
principali che le sono sta¬ 
te assegnate. Questo falll- 
menoo non riguarda solo 
la Campania, bensì tutte le 
regi )ni meridional), anzi, 
potremmo dire l'intero in¬ 
tervento pubblico nel Mez¬ 
zogiorno Un’occhiata alle 
cifre, anche in questo ca¬ 
so. ci può aiutare a capire 
meglio di tanti discorsi. 

La legge 183 per il Mez¬ 
zogiorno. aveva affidato 
nuovi poteri aile regioni a 
partire da’ 1977; ed aveva 
deciso, parallelamente, di 
mettere un freno alla CA- 
SMEZ. Il processo delinea¬ 
to avrebbe dovuto far pas¬ 
sare nel giro di tre anni le 
principali competenze del¬ 
le regioni, cosicché la Cas¬ 
sa si sarebbe trasformata 
in in’agenzia tecnica per U 
comoietainento di alcuni 
lavori di carattere nazio¬ 
nale. soprattutto dei pro¬ 


getti speciali. La DC. in si¬ 
lenzio, .lavorando ai fian¬ 
chi. giorno dopo giorno ha 
fatto in modo cne questo 
disegno venisse completa¬ 
mente stravolto. 

- Le regioni del Sud. in- 
taujo, hanno prelevato ap¬ 
pena 94 miliardi, dei l.^uU 
destinati al Con^ regionali 
di ra/Uuppu.-1 ■ residui 
slvi.'m rapportò alle spèse 
m competenza, vanno dal 
118 per cento deU’Abruzzo, 
al 71.2 delia Sicilia, al tk5,7 
della Calabria. Due terzi di 
tutt' le erogazioni in con¬ 
to lapitale sono costituiti 
da trasterimentl ad altri 
enti, cioè vanno ad ali- 
. mentare queila - ragnatela 
di intermediazioni cne è il 
« nido > ideale della DC. 

Di questa situazione ha 
approfittate la Cassa per 
il Mezzogiorno, che ha po¬ 
tuto continuare a gestire il 
70 per cento della spesa 
per opere pubbliche. Ma 
ciò non significa che la 
Cassa abbia dato prova di 
capacità ed efficienza. 
Tanto è vero che. per t 
progetti speciali, ha speso 
appena un quinto di quello 
che era stato deciso (In 
Campania si scende addi¬ 
rittura ad un decimo). 
Dietro questo sconfortante 
rlsuttato non cl sono solo 


fatti tecnici, ma scelte po¬ 
litiche e modi d’essere del¬ 
lo stato e -del suo inter¬ 
vento. L’efficacia e la ve¬ 
locità di spesa della Cassa, 
per“ esemplo, cambia in 
funzione degli scopi e de- 
• gli obiettivi. Al dicem¬ 
bre 1979. ia CASMBZ ave¬ 
va Impiegato tutti I fondi 
disponibili per contributi 
ai consorzi di bonifica, e il 
98 per cento di quelli de¬ 
stinati ed opere di interes¬ 
se locale, dove è più forte 
e niù ravviclnata la '«ninta 
dei gruppi di interesse. 


Invece, per gli incentivi 
industriali, sono rimasti 
nel cassetto circa' 3.S00 mi¬ 
liardi degli oltre - seimila 
disponibili ^ 

Le regioni meridional), 
dunque, seno state incapa¬ 
ci di assolvere 1 compiti 
nuovi che la legge 183 ave¬ 
va assegnato ' loro. ' Ma 
conti apporre ^ questo fal¬ 
limento la ' perpetuazione 
della CASMEZ non ha 
senso: o meglio, ha senso 
solo come un’operazione 
di potere Bisogna,* invecii. 
orendere atto che vanno 


cambiati tutti 1 meccani¬ 
smi di intervento dello 
stato nel Mezzogiorno, an¬ 
che inventando qualcosa 
di nuovo, ma soprattutto 
facendo i conti fino in 
fondo con il « nocciolo du¬ 
ro» del sistema politico e 
delle Istituzioni locali. Ciò 
è- tanto più necessario do- 
‘Po 11 terremoto, per impe¬ 
dire una pioggia di miliar¬ 
di che si disperda nei mil¬ 
le rivoli del sistema di pò-, 
tere. 

Stefano Cingolanì 


Oltre 3.000 miliardi ì danni all’agricoltura 


I danni aU’agrìcoltura delle zone colpite dal 
terremoto si aggirano sui 3.000-3.500 miliar¬ 
di: lo ha denunciato la (3onfcoltivatori. Oltre 
ai danni (500 miliardi) per il reddito che 
non sarà acquisito dopo un’annata di lavo¬ 
ro. vi sono le distruadonì delle strutture e 
delle infrastrutture (intorno ai 2.000 miliar¬ 
di); e altri 1.000 miliardi si perderanno nei 
prossimi mesi. La (TonfcoltivatoH ritiene che 
questo enorme danno non è stato, finora, suf¬ 
ficientemente considerato. 

Anche unr gruppo di deputati della (^Idi- 
retti è dello stesso parere: per questo hanno 
presentato un'interpellanza alla (Camera, pri¬ 


mo firmatario il presidente dell’organizzazio¬ 
ne. Lo Bianco. Intanto, sì moltiplicano le ini-' 
ziative per- recuperare quanto possibile del 
patrimonio zootecnico delì’lrpinia: in partico¬ 
lare TANCA (asscciazione delle cooperative 
agricole aderente, alla Lega) è mobilitata nel¬ 
la zona contro le possibfli speculazioni e per 
procurare ricoveri agli animali, medicine, 
mangimi. 

Del bestiame sopravvissuto si stanno occu¬ 
pando attivamente veterinari ed esperti arri¬ 
vati da varie zone cocndinati dal professor 
Adriano Mantovani, ordinario di malattie in¬ 
fettive alTuniversità di Bologna, che è anda¬ 
to io Irpinia volontario. 


Ma queste terre non erano 
solo miseria e desolazione 

I _ 

La prima radiografia del terremoto elaborata da un grappo di ricercatori ~ 


POPOLAZIONE RESIDENTE ATTIVA IN CONDIZIONI 
PROFESS. PER RAMO DI ATTIVITÀ’ ECONOMICA 


AVELLINO 
Valore assoluto 


SALERNO 

V.A, 


NAPOLI 


V.A. 


Comuni terremotati 


Popol. resid- 1979 tot. 292.505 10C,0 

(dati anagrafici) 

M 145.084 49,6 

F 141.421 50.4 


712.368 

350.687 

361.681 


32,4 

100,0 

49,2 

50,8 


Z358.429 

1.132.494 

1225.935 


50,5 

100,0 

48,0 

52,0 


!4.APOLI — I dati che qui pubbiichia 
no ratqjreseniaiK. la prima radiografia 
lei ierrciat>(o Un gruppo di giovani n 
K:ri.-atun della faoiUà di Portici li ha 
!lal>iraii in panili gmrni. per conto dell' 
re.> ('gli della Campania Si uaita. na 
uraimeDie. della fotografia di cosa c’era 
I prima » della cata.sirofe e servono a ca 
lire or^a erano le zone colpite e quali 
ialini soia stati provocati. 

EoH-rge innan/ituilo. che nel comuni 
errenagati delle tre province, la pupa 
azione re.^ldente in questi dieci anni è 
lunieniata se questo è ovvio per l’area 
lapoletana (per motivi tecnici i dati non 
considerano la città di Napoli, ma solo 1 
XMnuni colpiti della provincia) alirettan- 
o non si può dire per Tlrpinia o per 0 
ìalerniiano Quindi, non sono state scon- 
rolle popolarioni composte prevalente- 
nente di vecchi, donne e bambini, come 
pure è stato scritto Infatti, noi vediamo 
che la divisione tra maschi e femmine è 
Kiuilibrata. oos) anche quella per classi 
di età. 

1 dati, a questo proposito, si riferisco¬ 


no al 71. ma poiché I residenti sono au¬ 
mentali in seguito alla relativa stasi deli' 
emigrazione in questi anni di disi, le 
percentuali risultano ancora verosimili, 
anche se con una qualche spprossima- 
zHKie. Neirirpinia distrutta, cosi, c’erano 
il 35% di persone fino a 20 anni, il 33% 
tra i 20 e i 45 Percentuali dei tutto si¬ 
mili si trovano anche a Salerno c a Na¬ 
poli. 

Molto interessante è anche l'analisi del¬ 
ia struttura occupazionale. Nei comuni 
colpiti della provinaa di Avellino, il 37J 
per cento delia popolazione era addeua 
alla agrtcollura. solo U 17% lavorava nel¬ 
le industrie manifalturiere; il 17.4% nel 
le cusiruzioni; il 7,7% appena nei oom- 
mercHi. U 6.16% nella pubblica ammini¬ 
strazione. Oime si vede, emerge l'imma¬ 
gine di una zòna ancora nettamente agri¬ 
cola e arretrata, con scarsi servizi mo¬ 
derni e anche con strutture pubblicfae « 
amministrative esili. 

Nei comuni colpiti della prov in cia di 
Salerno, invece, la situazione è molto di¬ 
versa. Qui Toccupaziooe prevakoU. di¬ 


venta già Tindustria manifatturiera con 
il 26.76% dì addetti, mentre quella delie 
costnizionj unpiega il 12% della popola¬ 
zione attiva. Molto ampia resta la occu¬ 
pazione agricola (il 24%). mentre nel 
commercio lavora quasi ril% della 'po- 
polazioDe e nella pubblica ammintstra- 
zkme il 7,17%. C’è. dunque, una stnit^ 
tura prochittiva molto più equilibrata 
che fa perno sulTagro-iodustria. 

Nei comuni colpiti della provincia di 
Napoli, poi troviamo un tessuto econo¬ 
mico nettamente mudemo: appena r8.3S 
per cento dì addetti alTagricoltura. il 
30% all’industria manifatturiera e fl 10 
per cento nelle costruzioni: il 14.57% nei 
commercio e quasi il 9% nella pubblica 
amministrazione (me quest’uhimo dato 
sale se consideriamo anche Napoli città). 
In ooodusioae. i dati confermano die le 
aree colpite sono molto diverse, tutt'altro 
che desolate o «bbendonate. Anche ndla 
zona più povera e arretrata. i'Avelline- 
ae, restano ancora notevoU risorse orna- 
ne che possono diventare proUfoniate 
della rkostruiioaa. 


Comuni colpiti 
Prov. Napoli 

Agricoltura foreste e caccia 
industria manifatluriera e estrattiva 
Industria costruzioni 
Commercio 

Pubblica amministrazione 
Altre attività 

Totale 


Comuni colpiti 
Prov. Avellino 

Agricoltura foreste e caccia 
Industria manifatturiera e estrattiva 
Irìdustria costruzioni 
Corronercio - 
Pubblica amministrazione 
Altre attività 

Totale 

Comum colpiti 
Prov. Selemo 

Agricoltura foreste e ceiccia 
Industria manifatturiera e estrattiva 
Industria costruzioni 
Commercio 

Pubblica amministrazione 
Altre attività 

Totale 


Numero 

addetti 

47.550 

170.577 

57.634 

82.899 

50.402 

159.861 

568.923 


Numero 

addetti 


8,35 

29.98 

10,13 

14,57 

8.85 

28,09 


37.847 

37,86 

16.949 

16,95 

17.390 

17,39 

7.681 

7.68 

6.163 

6,16 

13.931 

13,93 

99.961 

- 

Numero 


addetti 

% 

44.025 

24,02 

49.040 

26,76 

22.101 

12,06 

20.0% 

10.% 

’ 13.150 

7,17 

31.828 

19 

183.240 



FOtrri: 


Da uno dei. nostri inviati 

POTENZA — Vivere col ter¬ 
remoto, camminare con la 
terra che ti trema sotto i 
piedi, dormire- tra una scossa 
e Poltra. E' un problema che 
si pone, ogni giorno, a mi¬ 
gliaia e migliaia di ■ persone 
nelle zone colpite dal sisma. 
Anche ieri notte la terra ha 
tremato alle 0,55, e poi anco¬ 
ra aU'1,05. Entrambe le vol¬ 
te al settimo grado della sca¬ 
la MercallL I tecnici, gli e- 
sperti, i medici e gli psi¬ 
chiatri, hanno già detto la lo¬ 
ro così come gli psicologi 
che parlano ormai di €sin- 
drome da terremoto*, Espri¬ 
mendo anche tutta una serie 
di preoccupazioni per la sa¬ 
lute mentale della gente col¬ 
pita neoli affetti, più cari, che 
ha visto morire figli, parenti, 
amici, che ha perso tutto e 
che vive ■ ancora in .. rifugi 
provvisori sotto la sferza del 
gelo. Per questi, il dramma è 
sconvolgente e non c’è dub¬ 
bio che tutti si porteranno 
dietro gravissimi traumi che 
richiederanno anni per essere 
superati. 

Un cronista che per due 
settimane ha vissuto tra una 
crossa e la ■ successiva può 
solo raccontare quello che ha 
provato ■ personalmente • e 
quello che ha visto intorno a 
sé: le paure, le angosce, gli 
episodi tragico-comici - dei 
quali è stato involontario 
protagonista, - insieme ad a- 
mici e conoscenti, spinto dal 
panico, dall'ansia e dalla u- 
mona preoccupazione di met¬ 
tersi in sedvo. Dunque, un 
breve viaggio. alTintemo del¬ 
lo stato d’animo di chi, in 
vosizione privilegiata nei 
confronti degli autentici ter¬ 
remotati della Campania e 
della BosUicata, ha vissuto, 
mangiato e dormito tra una 
scossa e l’altra delle oltre 
duecento che hanno sconvol¬ 
to ancora, dopo quella prima 
traoica. intere province. ' 

Non sono in grado di spìe- 
aare scientificamente il per¬ 
ché, ma le scosse, in genere, 
arrivano di notte o al calar 
della luce. Chi si trova nelle 
zone sismiche vede quindi lo 
sparire del giorno con una 
inquietudine che sì tra- forma 
spesso in ansia. E* ovvio, che 
le rearoni sono diverse da 
persona a persona, ma certe 
occhìnte. mentre prendi un 
caffè al bar o cammini per i 
paesi 0 le città disosìrate. di¬ 
ventano la sjna rìvelatTice 
che inche gli altri stanno vi¬ 
vendo H tuo stesso stato d’a¬ 
nimo e t tuoi stessi probtemu 
Se cammini, cerchi di farlo 
al centro della ^ada per 
paura dei cornicioni che po¬ 
trebbero venire già. Se ixdi 
delle crepe nélTtÓbergo o nel¬ 
la casa dove dovrai passare 
la notte, sai ormai subito 
distmguere, anche senza nes¬ 
suna preparazione specifica, 
se si trofia di crepe ^aUe 
strutture portanti o di testoni 
di scarsa importanza. In tutti 
e due i cast sì impara subito 
a comportarsi di conseguen¬ 
za. 

F comunque i momento 
della scossa che provoca 
VespMere dei razionale a 
deWirrazionale (a seconda de¬ 
gli indivìdui o detto stato d'a¬ 
nimo di chi si viene a tro¬ 
vare in questa situazione) ed 
è davvero un terribile mo¬ 
mento della verità. Ho avuto 
modo, in questi giorni terri¬ 
bili, di € stufare* le reazio¬ 
ni personali e quelle di ami¬ 
ci, cotteghi e persone che si 
trov€tvano a due passi da me. 
Tutti in genere, chiedono con 
grande timore, ma anche con 
curiosità venata da p a u r a che 
cosa si provi durante le scos¬ 
se e che cesa si eenta. Al¬ 
tri vogliono sapere.come uno 
si comporti. Ecco etcnd co- I 


si, compreso quello personale 
di chi scrive. ■ 

■ Qualche notte fa. poco pri¬ 
ma delle tre del mattino, si 
è abbattuta, sulla zona di 
Potenza, una scossa pari an¬ 
che questa al settimo grado 
della' scala Mercalli. Dormi¬ 
vo profondamente stanco e 
distrutto dai giri nei paesi 
terremotati della provincia e 
non ho sentito nulla, mentre 
un fiume di gente scappava 
per le strade. 

Appena sorto U giorno, po¬ 
co prima delle nove, altra 
scossa terribile. Ero ancora 
a letto e dormivo profonda¬ 
mente, ma ho sentito che 
tutto si muoveva. Era come 
il brontolio del tuono in un 
giorno di burrasca, ma veni¬ 
va dal basso. Sono schùaato 
via dal letto e, in pigiama, 
senza edeuna razionalità, ho 
aperto la porta della camera 
e mi sono messo a correre 
sen^ sapere nè dove, nè per¬ 
chè. Ho incrociato altre due 

tre persone che facevano 
la stessa co.ia. ma in senso 
contrario. Uno, vestito di tut¬ 
to punto, mi si è parato da¬ 
vanti e, ' paonazzo in volto, 
ha gridato Qualcosa. Mi so¬ 
no vergognato come un cane 
e sono rientrato in camera 
con la bocca secca e una 
sete terribile. Mi tremavano 
mani e gambe. ■ Subito dopo 
mi sono calmato e, qualche 
minuto dopo, ho raggiunto gli 
altri per d'seutere e spiegare. 

La notte successiva non ho 
sentito le due o tre scosse 
che invece tutti hanno av¬ 
vertito. Erano molto lievi, mi 
hanno detto poi, ma forse 
come tanti altri ho sognato 
il terremoto. Cioè, in sogno, 
ho sentito le scosse, ho aimto 
' paura, sono scappato e sono 
stato raggiunto per strada da 
qualcuno che mi ha calma¬ 
to. Qualche notte dopo (che 
bello quando U sole e Q gior¬ 
no ritornano a dar coraggio) 
esattamente aH’una - dopo 
mezzann*te, nel dormiveglia, 
ho sentito come un brontolio 
lontano. Ho arreco di colpo 
la luce e ho visto h tam- 
vadario che hnllnnznt'ivn tut¬ 
to piegato da un lato. Senza 
rm.vn^ci tm ottimo, seminu¬ 
do. ho afferrato la borsa, ho 
arerio lo rmrin 'ff'fla corne¬ 
rà e. a piedi nudi, sono scap¬ 
pato lun'ja il corridoio. IXipo 
nualche istante ho sentito al¬ 
tre porte che si aprivano e 
ho visto gente stravolta che 
si prerinitava Tuort Uno, in 
mutande, è corso sotto una 
trave e si è messo a reg¬ 
gerla con mar mano. Un al- 
tro ancora, con in mano scar¬ 
pe, pantaloitt e vàUgia, è pas¬ 
sato vùrno e ha detto: « Ma 
dove va lei, in queste condi¬ 
zioni? ». Afi sono fermato 
mentre altre due p er sone si 
bloccavano vicine a ima fine¬ 
stra pronte a sattare già. 

In altre stanze c’era aente 
che, invece, continuava tran-\ 
Quiìlnmente a dormire. Ho 
segiàto un ignare tacibtmo. 
dopo essermi restilo, e ho 
visto che si attaccava ad n- 
na bottialia di acaua mine¬ 
rale, accendeva una sigaretta 
e uscirò tranomllnmente dal¬ 
la porta principale come se 
dovesse partire fTuroenza, 
Ma era notte fonda. Insom- 
^ a razionale accanto al- 
l'^aziontde, la paura, 0 pa¬ 
nico e la ragionevolezza 
in un incredibile tutVuno. 
l'istinto di tutti è comunque 
quello di guadagnare Faria 
aperta e di non avere niente 
intorno. Subito dopo, viene 
quello della soc’alizzozione: 
parlare, conoscere gente, sta¬ 
re rìcini ali uni agli altri, 
come per cercare oiato e con¬ 
forto. 

Wlklimirb Sattiinglli 
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IL TERREMOTO NEL SUD 


Venei’dì 5 dicembre 1980 


Dal nostro Inviato 

ZURIGO — Aveva rivisto 
Basilea domenica sera, scen* 
dendo alla slaaione coi figli 
òhe' erano àndati a prenderlo 
a Bagnoli Irpino dopo il di* 
sastrp del 23 novembre. In 
Svizzera Antonio Cricco, 57 
anni, c’era'già stato per quasi 
tre lustri e lavorava come 
manovale 'nei cantieri edili 
e nelle costruzioni stradali. 
Quattro anni fa era tornalo 
nella sua terra per godersi 
quella casetta, tirata su con 
tanti sacrifici che il terre* 
molo ha spazzalo via in pochi 
attimi. Antonio Cricco è 
morto Taltra notte nell’ospe¬ 
dale cantonale, stroncato dal 
trauma nervoso 

Una storia dell’emigrazione, 
la storia di un lavoratore 
del Mezzogiorno. E si ripen* 
sa a vicende umane come 
questa mentre il taxista, che 
è di Narsico Nuovo e vive 
qui, da vent’anni, coglie 1’ 
occasione per uno sfogo a* 
maro, a cuore aperto: a Lo 
sa cosa .mi dicono gli sviz¬ 
zeri in . questi giorni? Che 
la sottoscrizione per i terre¬ 
motati la fanno volentieri, 
ma che non servirà a niente 
perché in -Italia c’è troppa 
corruzione, troppa mafia e 
i- soldi finiranno chissà a 
chi... E’ umiliante, mi creda. 
Ma finirà mai questa ver¬ 
gogna? ». 


Emigrazione 
e morte di 
un terremotato 


Antonio Grieco, manovale di Bagnoli 
Irpino, stroncato da stress a Basilea 


Ma di quale Italia si trat¬ 
ta? Ce ne. sono due, persino 
qui, in emigrazione. C’è 1’ 
Italia dì qucll’insensibile fun¬ 
zionario della nostra amba¬ 
sciata di Berna che lunedi 
mattina, a poche ore dal si¬ 
sma, rispondeva seccato alle 
insistenze del compagno Riz¬ 
zo, segretario della Federa¬ 
zione del PCI a Zurigo, per¬ 
ché si procedesse subito ad 
una verifica delle prime in¬ 
formazioni sulla zona terre¬ 
motata: a Ma a voi, scusi, 
cosa interessa? ». E c’è l’Ita¬ 
lia dei comunisti delle se¬ 
zioni zurighesi, di Affolten, 
di Embrach, di Wald, che a 


venti ore dal disastro, .men¬ 
tre i consolati non sapevano 
ancora come organizzare la 
generosa e spontanea mobi¬ 
litazione degli emigrati, sta¬ 
vano già raccogliendo fondi 
ed indumentii l'Italia dei 
venticinque operai emigrati 
della fabbrica metalmeccanica 
di Sccbach che hanno offer¬ 
to subito una giornata di 
lavoro. 

Lo si vede anche qui che 
camorristi e ministri « chiac¬ 
chierati » sono solo una par¬ 
te della 'realtà italiana, che 
uno c stato » onesto, serio, 
una * forza che dia affida¬ 
mento, di fatto già esiste e 


conta, aaefae te non ha po¬ 
teri,. E’ , ana foraa già. pre- . 
aente e attiva in queste ore 
che * vèdonò eóhlihuàre l'af- ' 
flusso di gruppi di profughi 
dalle zone del terremoto. Dal- 
l’Irpinia e dalla Basilicata 
arrivano non solo anziani 
rimasti soli, ma famiglie.'in¬ 
tere, molti giovani - delusi ' 
dalle troppe prove di inetti¬ 
tudine di chi dirige oggi il 
nostro paese, senza fiducia 
nelle capacità di coloro che 
dovrebbero riportare la vita 
in quelle terre sconvolte. 

Non è difficile capirne lo 
stalo d’animo ma si profila 
cosi il rischio di un ulteriore 
dissanguamento delle ener¬ 
gie del Mezzogiorno, di un 
impoverimento grave delle 
forze su cui la ricostruzione 
potrebbe fare leva. Dice il 
compagno ' Rizzo: c Se gli 
arrivi dovessero continuare, 
si determinerebberò, assai 
. presto, grossi problemi per 
quanto riguarda l’assistenza 
sanitaria, l’inserimento dei 
bimbi nelle scuole, la casa. 
Bisogna che le rappresentan¬ 
ze diplomatiche italiane pre¬ 
dispongano fin d’ora gli e- 
venlnali interventi. Non de¬ 
ve più accadere quel che è 
avvenuto col terremoto. Un 
nuovo ritardo sarebbe davve¬ 
ro imperdonabile », 

Pier Giorgio Bettì 


Dal ' corrlspondenta 

BRUXELLES - deluden¬ 
te e inadeguato l’aiuto a me¬ 
dio termine della Comunità 
europea per l’opera di rico- 
struaione delle zone terremo¬ 
tate della Basilicata e della 
Campania. Gli impegni sono 
stati, illustrati Ieri.nel corso 
di una conferenza stampa del 
presidente della commissione 
Jenkins che era accompa¬ 
gnato dai due commissari 
italiani Natali.e Ciolitti, Gli 
« aiuti » si lithitano 1 in so¬ 
stanza ad un abbuono del ^ 
per cento sugli interessi che 
ritalia dovrà pagare per pre¬ 
stiti fino a un miliardo di 
unità di conto (1.330 miliar¬ 
di di lire) concessi dalla Barn 
ca europea di investimenti. 
La prima parte di questi 
prestiti sarà di .circa 900 mi¬ 
liardi di lire e dovrebbe es¬ 
sere concessa il prossimo an¬ 
no. In totale il contributo 
comunitario per il prossimo 
anno dovrebbe aggirarsi sui 
27 miliardi di lire. 

Una seconda parte d! pre¬ 
stili dovrebbe , essere accor¬ 
data entro il 1982. Tenuto 
conto che i prestiti avranno 
la durata massima di 12 an¬ 
ni, il totale ' dell’aiuto della 
Comunità per la ricostruzio¬ 
ne delie zone terremotate si 
aggirerà, come ha detto il 
presidente Jenkins, sui 190- 
200 milioni di unità di conto 


Inadegaati 
gli aiuti Cee 
per avviare 
la rinascita 

Prestiti fino a 1.350 miliardi con 
abbuono del 3% sugli interessi 


pari. a 250-260 miliardi di 
lire. 

Al vertice del Lussembur¬ 
go i capi di governo avevano 
assicurato a un aiuto ecce¬ 
zionale » al nostro paese per . 
la ricostruzione, il risana¬ 
mento e lo sviluppo ' delle 
zone colpite dal terremoto. - 
I 230 miliardi per intersenire 
su una zona dove si calco- 
lano approssimativamente di¬ 
struzioni e danni per 20 mila . 
miliardi di lire sono poca 
cosa, una risposta . delle au¬ 
torità comunitarie . ben lon¬ 
tana dallo stesso slancio di 
solidarietà immediata e spon¬ 
tanea manifestatasi tra le po¬ 


polazioni dei paesi europei. 
- Fonti comunitarie sottoli¬ 
neano che questo aiuto è, 
tuttavia^. il ' più importante 
che sia mai ' stato ' concesso 
dalla Comunità e che esso 
è 5 vòlte più grande, di quel¬ 
lo concesso per far fronte 
al terrèmoto in Friuli. Ma 
la . vastità e le conseguenze 
del disastro non hanno termi¬ 
ni di confronto con precedenti 
sciagure. L’esif^ità degli aiu- 
ti a - medio termine risalta 
di più se la si raffronta con 
l’aiuto di emergenza offerto 
dalla CEE: ai ISO miliardi 
dei giorni scorsi si aggiun¬ 


gono infatti ancora una cin¬ 
quantina di miliardi decisi 
ieri dalia commissione e che 
verranno forniti soprattutto 
sotto forma di mezzi di tra¬ 
sporto e di alloggi tempora¬ 
nei per i sinistrati. 

■ Questa sottovalutazione dei 
problemi che nascono dalla 
ricostruzione e dal rilancio 
di una zona così vasta come 
quella colpita dal terremoto 
deriva indubbiamente anche 
da responsabilità del governo 
italiano. Forlani al vertice 
di Lussemburgo ha forse com¬ 
mosso gli altri capi di go¬ 
vernò con il racconto dei 
drammi singoli e collcttivi ve¬ 
rificatisi nelle località. scon¬ 
volte dal sisma, ma non ha 
saputo convincerli della vo¬ 
lontà del governo italiano di 
promuovere effettivamente in 
tempi rapidi e con program¬ 
mi seri la rinascita di quelle 
regioni e quindi della im¬ 
mensa mole di lavoro e di 
mezzi necessari per farlo. 

Si è saputo, infine, che gli 
intércssi correnti ridotti di 
tre punti sui prestiti comu¬ 
nitari dovrebbero essere co¬ 
perti da un bilancio supple¬ 
tivo della Comunità. Si chiu¬ 
de cosi, almeno per ora, il 
capitolo aiuti per le zone ter¬ 
remotate e si chiude con ri¬ 
sultati non esaltanti. 

Arturp Barioli 


Sarà più difficile coprire gliintrighi 

Cresce la vigilanza democratìca, anche se speculatori e affaristi guardano alla ricostruzione come ad una nuova occasione per realizzare colossali profitti 
Le vicende e i personaggi di Pagani - Compbcità, e spesso identificazione, tra le figure di amministratore pubblico e di imprenditore privato - La malavita 


Da uno dei nostri inviati 

PA i.^l ibalernoj — Il pae¬ 
se se lo sono spartito due 
ore dopo il terremoto, in un 
summit in via Roma. E non 
solo Pugan (5 mila abitan¬ 
ti), ma tutta la zona del¬ 
l’Agro Noverino. Là malavi¬ 
ta non s'arresta di fronte al 
terreìiiolo, ami ne intravede 
i vatdaggi e c programma > 
— essa sì, con oculatezza e 
tempestività — il suo inter¬ 
vento. ; 

il € repulisti * è cominciato 
svuotanti le caie abbandona¬ 
te per la paura. Si dice che 
siano state 500 le abitazioni 
€ visitate*, ^no poi segiiite 
le rapine nelle auto e nei 
rifùgi dì fortuna dove i ter-- 
remotatì dormivano tenmdo 
indoro quanto ài 'vàlòré .. à- 
vevanb sglva'to àgile rovine. 
Si è' passati quindi ài diroV 
tamznti degli àùtbtreni. il cà¬ 
rico complete di un autocar¬ 
ro ,jieno di caffè ' e di vini 
pregiati n stato fatto fuori. 
-Stessa -fine - per un camion 
fermo davanti a un centro di 
distribuzione: è bastato che 
l’accompagnatore entrasse a 
chiedere un’informazione per¬ 
chè' non ritrovasse all’uscita 
né il camion né rantista. 
Eppure si era assentato solo 
pochi minuti. 

Ma chi è di qui su un epi¬ 
sodio tanto marginale scher¬ 
za. Sull’autostrada NapollSa- 
terno, nel tratto, tra Pompei 
e Novera Superiore — ben 
delimitato tra due autogrill — 
. gpf^a, indisturbata da anni. 


la banda dei TIR. Quanti ne 
sono scomparsi? So ne é per¬ 
so il conto. ■ Dove finiscono 
lo sanno tutti, ma non lo di¬ 
cono. A volte il grande cà¬ 
mion. vuoto ■ naturalmente, 
viene ritrovato; altre volte fi¬ 
nisce da qualche sfasciacar¬ 
rozze. 

Nella cronaca amara di 
queste giornate, purtroppo, 
vanno registrati anche episo¬ 
di di questo genere, non sol¬ 
tanto solidarietà generosa ma 
anche contrattacco della ma¬ 
lavita organizzata. Tra i com¬ 
piti di difese delle comunità 
colpite c’è dunque anche que¬ 
sto. 

Ma U problema grosso, U 
più grave di tutti, resta oggi 
quello delta ricostruzione. Do¬ 
ve, cornei quandot con quali 
critcrii. attraverso quali-stru¬ 
menti? Se ne discute, ot epm- 
missarUào strwrdinario. nc.- 
gli enti locali, tra le forze 
politiche; e. angosciosamente, 
questi interrogativi se li pon¬ 
gono anzitutto le popolazioni. 

Ma,, anche qui. c’è già chi 
pensa a trarre profitto dalla 
sventura. Per certi personag¬ 
gi contano poco ' i discorsi 
sulla cultura. la storia, le ra¬ 
dici, contano poco le esigenze 
delle comunità e ancora me¬ 
no guelìe dell’ambiente. Mol¬ 
to brutalmente: che cosa ren¬ 
de di più. buttar giù e rico¬ 
struire. o con.solidare ciò che 
sta per cedere? ■ 

■ Alcuni imprenditori edili, lo 
sì è già visto, non vanno 
per il soitd?. Quali interessi 


economici investe la - scelta 
in un senso o in uri altro? 
Si parla, qui, con insistenza, 
di imbracature di metallo con 
le quali avvolgere i pilastri 
lesionati. Ebbene: forse .a 
qualche imprenditore del set¬ 
tore potrebbe tornare più uti¬ 
le questa scelta, invece di 
un’altra. Da dove cominciare 
ad abbattere? Dalla, caserma 
dei carabinieri — che ospita 
4-5 uomini —, agibile per il 
genio civile, ma da abbattere 
per qualche amministratore? 

La gente non si fida. E co¬ 
me potrebbe? Dovrebbe —■ 
0 forse lo farà, costretta dal 
bisogno e dal freddo -r rien¬ 
trare in abitazioni < aggiusta¬ 
te* dagli stessi costruttori 
che le hannì edificate senza 
tener, conio delle norme.anii- 
sistnichè.:.Quqlugaranzie hw- 
ho?_ jphj. può prudersi .la, . fC- 
sponsaBilità di nuòvi moki? 
I pmti .non rilasciano a Pa¬ 
gani certificati di (^ibilità, 
"ma solo quelli di òbitabilità. 
C’è una certa differenza. In 
un ènte, studiosi hanno di¬ 
chiarato di non poter sotto¬ 
scrivere perizie giurate svila 
stabnitd degli édifiCÌ: si li¬ 
mitano ad attestare per e- 
ser-pìo che alle ore 3 del 
3 dicembre il tale stabile è 
agibile. Ma cosa succedereb¬ 
be con il sopravvenire di u- 
na nwva scossa? , V • ' 

. Qui la paura è ancora tan¬ 
gìbile. Alle 5 del, pomeriggio 
Pagani, come tónti altri cen¬ 
tri dèi Salernitano colpiti dal 
sisma, si svuota, Cè chi .dar- 


Avellino: fra i vagoni-casa 
assemblea piena di rabbia 

Incontro dei sinistrati con due deputate del PCI - Accu- 
i- 45 ati assessori de: «Le roulottes solo ai loro amici» 


- Da uno dei no$tri inviati 

■ AVELLINO — Hanno concen- 
'' tratò ' e ' fatto esplodere in 
'’uh’òra 'di assemblea l’incredi- 

bile mi^ela di rabbia e di in- 
giùstizié accumulate durante 
dieci interminabili giorni. Sot- 
' to Tum'ca pensilina rimasta 
‘intatta, spazzati da un vento 
' g'élidò;- i terremotati accampa¬ 
ti' nella stazione ferroviaria 

* di ÀveUino hanno lanciato ac- 
' ' cose violentissime: « Siamo 

ancofa senza coperte e senza 
cibo, scrivetelo voi che siete 
' giornalisti*; € Sulla nostra 
' pelle stanno mangiando tutti. 

' Gli hssessorì del Comune in 
prima, fila: vi faccio solo due 
nomi: Romano, e Di Tasi*; 

* eSiama andati in Prefettura 

■ à chièdere da mangiare: ci 
, hanno fatto trovare i carabi- 
' ,nieri davanti alla porta *. 

... Sistemati in condizioni as¬ 
surde. In alcune roulotte ed 
in decine di vagoni cxxnjpati, 
{'terremotati accampati nella 
stazione ferroviaria hanno a 
tre o qiuattro .chilometri di di¬ 
stanza il municipio. la prefet- 
’ tura e la caserma < Berardi » 

. 0 luoghi, cioè, dove sono am¬ 
massati q[uintaU e quintali dì 
; viveri e di coperte) ma giu¬ 
rano di non aver avuto anco¬ 
ra nulla. La loro rabbia sta 
crescendo di giorno in giorno 
ed in maniera inversamente 
proporzionale alla distanza 
; che' li separa da tutto quel 
€ben di dio*. 

Ieri la loro disperazione T 
hanno urlata In un’assemblea 
, organizzala'dai comunisti tra 
U vagoni occupati • le roulot¬ 


te. L’incontro, il PCI lo ave¬ 
va indetto per sapere diretta- 
mente dalla gente a che pun¬ 
to sono — a dieci giorni dal¬ 
la tragedia — i soccorsi nella 
città capoluogo: una città che 
la Democrazia cristiana ha 
letteralmente diviso in feudi 
tra i propri assessori e suUa 
quale ha pesato in questi gior¬ 
ni in maniera asfissiante un 
sistema di corruzione e dì 
clientele qtti ramificato in ma¬ 
niera davvero impressionante. 

n quadro venuto fuori, le 
risposte e le denunce che i 
comunisti hanno raccolto (c* 
erano anche le deputate Bot¬ 
tali e Viglia, al lavoro qui da 
giorni) sono sconcertanti. Ma 
la gente, disperata, costret¬ 
ta dalia DC ad un rapptxlo 
subordinato con il « potere » 
ed i partiti ha trovato, nel do¬ 
lore di una tragedia immane, 
il coraggio e la forza di rea¬ 
gire. E l'assemblea ha vìssuto 
di momenti di grande toisio- 
ne. Oime quando una vec¬ 
chietta ha strappato il micro¬ 
fono dalie mani di chi stava 
parlando e ha indicato ad aita 
voce due sciacalli presenti nel 
piazzale della stazione: c Ec¬ 
coli lì i maledetti — ha ur¬ 
lato. — Li ho visti io sta¬ 
mattina con le macchine ca¬ 
riche di coperte e di roba da 
mangiare. Noi facciamo la 
fame e loro si arricchiscono ». 
La reazione dei due sciacal¬ 
li è stata energica ma gli 
uomini presenti li hanno te¬ 
nuti a t»da e poi aUontanati 
in malo modo. 


E do^. la denuncia degli 
sciacalli, la denuncia degli as¬ 
sessori democristiani: « Han¬ 
no distribuito roulotte solo 
agli amici loro — ha grida¬ 
to un giovane. — Ho cisto 
io {'assessore De tasi fare 
questo. Scio, dopo abbiamo 
occupato questi vagoni e i 
caravan che erano rimastL 
Che dovevamo fare? Dormire 
altri giorni all’aperto mentre 
qu^ continuavano a darle 
ai loro compari? Noi Queste 
ce le pigliamo noi*. 

n dramma si consinna len¬ 
tamente e sotto gli occhi di tut¬ 
ti: militari, autorità civilL 
amministratori comunali. Nes¬ 
suno interviene per salvare 
dal freddo e dalla fame que¬ 
sta gente accampata quasi nel 
cuore della città. ' 

' « Rubano anche quelli del 
consiglio di quartiere — ba 
denunciato una donna. — lÀ 
la roba arriva, mn la vedia¬ 
mo. Ma che fine fa? A chi 
la danno?*. 

Innumerevoli -le richieste 
die hanno avanzato: dal cibo 
alle coperte. daUa luce elet¬ 
trica (nelle roulotte si va 
avanti con le candele) all'im- 
pianto di almeno un servizio 
igienico: «Qui siamo quasi 
mòie, se non ci aiutano mo¬ 
riamo con chissà quote òi- 
fezione. Dobbiamo dire gra¬ 
zie solo al capostazione: i bd 
Che ci ha permesso di andare 
a dormire nette corrsoe fer¬ 
roviarie. Ma agjH àUH, q,Uit- 
ti gli altri non dobbiamo nul¬ 
la. Solo maledizioni*. 

Ftchirìce Otrtmicca 


me nei carri ferroviari, chi 
nelle case di campagna, chi 
nei camion. E’ paura o buon 
senso? Certo la normalizza¬ 
zione della vita va a rilento. 
E’ vero: i negozi hanno ria¬ 
perto, gli autobus girano ;. a 
Salerno la circolazione è co¬ 
me sempre assai caotica. Ma 
non signiftea che la vita sia 
ripresa. I soli a darsi da 
fare sono t comunisti. A No- 
cera; a Pagani, un po’ ovun¬ 
que chiedono che a fare le 
perizie non siano tecnici di 
qui, ma dt fuori. * Fateli ve¬ 
nire dal Veneto, dall’EmUia, 
dalla Toscana * dicono. 

Non et si fida di chi ha 
costruito fino ad ora. Chi so¬ 
no? Hanno nomi e cognomi.. 
A Pagani e ndia zona si ehkt 
mòno .Jìpmbardi, De Risi, e 
e'^.i una .ditta dal nefasto-no- 
<,.*^mceretno *h <11 creato 
civile di Salerno è siato co¬ 
stretto a impegnarsi con loro 
a non proporre ditte < stra¬ 
niere*. A Pagani tutto è sta¬ 
to particolarmente facile: uno 
dei costruttori. De Risi, è on-" 
che assessore de: tre suoi 
palazzi in costruzione (per 
fortuna non ancora abitàti) 
sono irrimediabilmente lezio- 
natL ' 

Costruire per gli ammini¬ 
stratori di qui è una passio¬ 
ne,.-Anche U vicesindaco Do¬ 
menico Bifolco — partito da 
zero, — costruisce: prima la 
caserma dei CC, poi altri e- 
di/ìci. il suo imp^o è vasto: 
tata industria eonsérviera che 
utilizza in pieno i fondi CEE; 
una ditta di àementi portata 
m dote dànà moglie; ■ una 
piccola fabbrica di contenitori 
in ooHstirolo, che sta passan¬ 
do -la. IO a 70 operai grazie 
alle sovvenzioni della Cassa 
per U Mezzogiorno. La « Bi¬ 
folco e Bifolco *■ è un poten¬ 
tato che ha.il:suo santo, an¬ 
zi due: si chiamano Scarla- 
tg, deputato ed esponente, del¬ 
ta direzione de, e l’onorevole 
Chirico, anche lui scudocro- 
' ciato. - . . . - 

Md chi i. Bifólco? Nipote 
di Clemente « ’o pesciaùuAo *. 
guappo e portavoce di Ber¬ 
nardo D’Arezzo, è imparen¬ 
tato con il clan calabrese dei 
Vreuza che agisce uA Croto- 
nese. In Comune fa quello 
che vuole. Tant’è vero die 
tatto U suo gruppo è entrato 
in consiglio nette ultime am- 
ministrative. E nel gruppo 
c’è Aldo Mancino, titolare di 
due società che gestiscono la 
mensa della Fgtme e dette 
scuole dementari, indiziato di 
reato — poi prosciolto — per 
l’omicidio dd sindacalista 
ddla CGIL Antonio Esposito 
FerrakiL AI cugino di Bifól- 
eo, ma lui non si è presen¬ 
tato candidato, il parente ha 
fatto dare Vappalto detta net¬ 
tezza urbana. 

La gente sa, commenta e 
si chiede: che cosa pud dt- 
ventare la ricostruzione, non 
solo a Pagani, ma in tutto 
VAgro Nocerino e in Campa¬ 
nia, con questa inquietante 
genìa ■ di « assopigliatutio * 
che di notte e di piamo aai- 
sce e si muove solo per ar¬ 
ricchire il proprio impero per¬ 
sonale? 

Non può. non deve essere 
come prima. Non può es¬ 
serci ancora ìmpmìtà. Il ter¬ 
remoto ha aperto gli ocdiì 
a mólti, anche fra quanti «i 
riconoscevano polit i c a mente 
netta DC ma ne ignoravano 
i meccanismi di patere. La 
prova eccezionale che ha da¬ 
to U paese può generare kn 
clima di solidoriefà e di fi- 
(fatoia anche tra queste popo 
lozioni. C’è possibilità di ri- 
costnià’e, «fi sconfiggere clien¬ 
tele e sp ae nlozi mri, di sbar 
rare i paste «d pre/idalon. 
Tutto ora i pik chiaro. An 
-che se dopo urna tragedia. 

.M, Acconciamatsa 



AVELLINO -> Il pasto caldo nella cucina all'aporfo di una tondopeli 



t per là caso crollata 
anche H Comune parte civile 

L'Iiiiziativa nel procedimento a carico dei cosfrulfori deiredificio caduto - Arrestati 
venti commercianti che triplicavano i prezzi - Grande lavoro dei consigli dì circoscrizione 


Quanti 
morti fra 
le macerie 
di Làviano? 


NAPOLI — Quanti nono I 
corpi ancora da a atra rra 
dalla rovina di Laviano? 
N a aaun o aa dirlo con 
tozza ma al parla di 
tinaia di morti tutfara sa- 
'pem netto lé macorto. 

Ad undici giorni di di- 
atonza dal tor ra mato I la¬ 
vori -di 

con uno l o ntana 
rama o natta pM compiala 
d i so rpa n inaito n a . In qua- 
ati flomi nono atato ao- 
vttthno, ma 
roana mancai 
no ancora airappclla In¬ 
tanto la sftuazfenc aanita- 
rfa al aggr a va di era in 
ora. C* H riachio di opMo- 
ìnio ala par il procaaao di 
daco mp oaiztona dal cada- 
vorl aia par H gala 

I a o c c or ri tori vofontart 
elio ope ran o a Laviano af¬ 
fermano cho : moncano 
moni o uemlnL Sul poeto 
opera una aquadra giun¬ 
to da Raglio EmHia un 
gruppo provonlanto da 
Roma a un ri at er a n ta di 
Lunuvio 

A Laviano operano an- 
cfw oquadra dal vlfill dal 
-fuoao a raparti dai r sss r c l - 
to. Manca tuttavia un 
coerdinamonta La aoffa- 
I 


ahcfia p ar c he i fa¬ 
ir- 

dopo n 

I 


- Dalla nostra redaziono 

NAPOLI — D oooiuné si costituirà parte ci¬ 
vile nel. processo contro i costnittori del pa¬ 
lazzo di via Stadera, quello crollato la dome¬ 
nica del tmemoto. Nove piani ridottisi in un 
istante in im ammasso di macerie. Cinquan- 
tadue persone morte, vHUme non solo del si¬ 
sma, ma anche — molto probabilmente — 
deila ^leculaziooe, del cemento armato col 
fil di ferro. La notizia è stata data ieri dal 
sindaco Valenzi, pregno mentre partivano le 
prime sette comunicazioni-giudiziaria - 

Un’altra parentesi giudiziaria che si apro 
in questi già drammatici e difficili gkMixi del 
dc^ioterremoto. Un grave fenomeno die si 
sta diffondendo è quello ' delle occupazioni 
abusive di appartamenti già abiUti. «Venite, 
venite, mi stanno buttando fuori di casa! ». 
E* la angoadaU telefonia di un vecchietto, 
arrivata l’altro giorno a palazzo S. Giaco- 
ma «Comprendo il (Ssa^o e il malessere 
dei senzatetto — ba oonunentato indignato 
Valenzi - ma dii arriva a fare cose dd ge¬ 
nere non è altrp che un brigante ». Con 0 
passm dei giond, invece di diminuirà i pro- 
Uenii aumentana Ai guai dd primo momen¬ 
to sì aggiungono resistènze e ostacoli di ogni 
tipo, boicottaggi aperti o «mirato ti 

- ' j..* ’*■' 

Porto vietato 
alle navi-soccorso 

GH agenti marfttinii non vm^Hooo far oc- 
enpare le banchine dd porto da altre navi 

• destinate ai senzatetta L’ente autonomo mo¬ 
stra d’OItremarè non vuole far rovinare P 
ttba dei prati dalle roulottes o dalle tende, 
n proprietario dì un grande albergo, dove 
già prima del terremoto il comune aveva st- 
stemato sessanta famiglie senu casa, è tor^ 
nato alla carica: forte id una sentenza .della 
magMratm. vuole a tutti i oraU batter vìa 
i aad inquUinì sooroodL SenntteUe e sfrat¬ 
tati. dunque. Sanbra assurdo, ma può auc^ 
ocdHe aaclie'A questo. Coauncretenti senza 
s c ni pole ~ fartwiatemenle ona m i n or ansa — 
r a ddoppiane • addirittim trtpHcana i preai 
dd beai di prima aeoesdtà. Sa acgaalazianc 
dd vigni drtiatd. però; w sono già stati ar- 
leateti ventL Questo poco-eonfortafite'denoe 

^BoM'altri episodi 


tutti (dà o meno gravL C’è da meraviglimi, 
allora, se la tensiooe non accenna a 
nuire? Contemporaneamente — nònostantè gli 
sforzi — vanno àncora 'a rilento le verìfiche 
agli stabili (lericolantL L'àppdlo alla mo- 
bOitazimie di bìtt! i «tecnici» disponibili è 
stato solo in parte raccolto e la gente è co¬ 
strette a lunghe ed esasperanti attese. 


Una Città 

tutta da « periziare » 


Lavorare io queste eondizioiii non è sfrat¬ 
to semidioe. Baste entrare in ano qualsiasi- 
dei consi^ di quartiere per accorgersene. In 
quello di Montecalvario. nd vicoli spagnoli 
a ridosso ddla centralissima vìa Roma, c'è 
una fila lunghissima. Inizia (irìma dd (lorto- 
nè e flnisoe al secondo piana E* tutte gente 
che vuole fl perito: c’è oonfustone. ressa, 
quaicuno orla. I vigili urbani hanno un gran 
da fate. Ad un funzionario saltano i novi: 
sbraita contro tutto e tutti e chiede eomiiren- 
done: «I tecnici sono quelli die sono ~ di¬ 
ce — non possiamo moltipUcarlL.. ». Quaku- 
00 diiede dd conqiagno Ferraiuda U presi¬ 
dente dd condola «Non c’è ~ è la rispo¬ 
sta — Ieri è stato colto da on collasso ner¬ 
voso, lo abbiamo portato di corsa allWerme- 
rìa. Chi può reggere a diciatto ore di lavoro 
al gfarno, per died giorni? ». 

In ogni casa andie in questo dima I con- 
$i^ di quartiere non « mollano ». E* una pro¬ 
va eccezionale quéUa che stani» affrootaoda 

Nàpoli è quad tutte da «periziare». D col¬ 
po subito è stato durissima In qoedi gi or ni 
sta venendo alla luce uba aorte di te r remo to 
«sommerso», queOo che ha prodot^ danni 
inimmaginabili che solo ora. man mano che 
vanno avanti i controlli a^ stabili e alle 
strutture, vengono alla luce. 

Lo stesso Zambesletti. aooora ieri, è toni» 
to su questo posta « A Napoli — ha detto — 

11 tenemoto ba aggravato sftuaaioni peeed- 
stentl e, con effetto unlttoBcatoce, ne ba crea¬ 
te di nuove, anbora pià drammaàche ». « Per 
qnedo — ba aggfunte - vanne àoatenuti, 
inolenie con fl coanme. imi aole pro w e dlm en- 
ti tampone, ma and» pfnvvmWwifnH duratu¬ 
ri e di preapaCtiva». 

Mirco Domarco 


Il sindaco 
di Torino per 
Tesenzione Iva 
sui soccorsi 

TORINO — il sindaco di 
Torino. Diego Novelli, si 
è personalmente messo 
in contatto questa matti¬ 
na col ministro delle Fi¬ 
nanze Francesco Reviglio, 
per richiedere la solleci¬ 
te adozione di provvedi¬ 
menti che permettano di 
esentare dal pagamento 
dell’IVA tutti gli acquisti 
dei materiali destinati al 
centri di soccorso dei Co¬ 
muni terremotati. Il mi¬ 
nistro ha promesso il suo 
favorevole e sollecito In- 
terventa 

Donna morta 
a Potenza 
per il terrore 
delle scosse 

Le due forti scosse (di 
settimo grado della scala 
Mercalli) dell'altra notte 
a Potenza hanno provo¬ 
cato una vittima. Una 
contadina di 43 anni. Ma¬ 
ria Guarino, è stata colta 
da infarto mentre terro¬ 
rizzata fuggiva di casa ad 
Albano di Lucania. Al¬ 
l’ospedale civile di Taran¬ 
to è morto ieri mattina 
Francesco Riviezzi. di 31 
anni, uno delle migliaia 
di feriti . 

Lavoratori Rai: 
« Troppi ritardi 
e censure nella 
informazione » 

ROMA — « Mancata fem- 
pestività e iniziale Impre¬ 
cisione del dati. Inconcepi¬ 
bili ' se riferite ad ' un' 
azienda pubblica dotata di 
mezzi e uomini; strutture 
dif-l'lnformazione eccessi¬ 
vamente propense ad at¬ 
tendere le notizie ufficiaji 
dalle prefetture o dal mi¬ 
nistero degli interni, an¬ 
ziché affidarsi a fonti di 
prima mano; distorsione 
deli'Informazione e censu¬ 
re all'interno di singell 
servizi o di programmi; 
una mole, pure cospicua, 
di rigida cronaca che di 
per sé non ha costituito o 
non costitutscé informazio¬ 
ne approfondita che il ser¬ 
vizio pubblico è chiamato 
a fornire in base ad una 
legge dello stato». 

Questo duro giudizio è 
contenuto in un documen¬ 
to dei lavoratori della Dh 
rezlorw generale della RAI 
di Rema ci» analizza 11 
ruoli» svoite dalinnforma- 
zlona- radìetèevisiva In 
occasione dei terrernota 
' Si è rilevato inoltre che 
Il problema del decentra¬ 
mento radiotelevisive, mal 
risolto dalle forze politiche 
a dalla concessionaria 
RAI, é emerso in tutta la 
sua gravità in questa tra¬ 
gica circostanza. 

Tre casi 
di epatite 
virale 
a Napoli 

ROMA — Il quotidiane 
bollattino del ministero 
della eanità ha segnalato 
nella giornata di ieH tra 
casi di epatite virale tra 
i sinistratl a Napoli a un 
caso di- sospette epatite 
a Oragnano; quattro casi 
di febbre tifoidea a Tor¬ 
re Annunziata. In provin¬ 
cia di Potenza ci sono avu¬ 
ti alcuni casi di morbik 
lo a di scabbia. Nelle altre 
zone colpite dal torramo- 
to cono numerose aoprat- 
tutto le malattie da raf¬ 
freddamento. bronchiti e 
complicazioni allo vi# re- 
epiratorte. 


Iscrìzioni 
a scuola 
anche senza 
documenti 

ROMA — Gli alunni pr^ 
stanti • ■■ 


dalle zone terre¬ 
motata poeeono 
iscfitti. dietro toro richie¬ 
sta. nelle ecuole più vici¬ 
ne alla loro attualo reel- 
denza. Le ha dispocto il 
ministro dalla Pubblica 
Ictruziene Bodrate con 
una circolare tolograflca 
a tutti 1 Provveditorati 
agli atudL 
Lo domando di 
no, afferma la circolar^ 
dorranno seee r a accett a to 
anche eenie la preacrltta 
documentaziona Basterà 
che i genitori, o chi ne fa 
le veci, o gli alunni stasai 
se maggiorenni, dichiari¬ 
no sotto la propria 
aabiiità resistenza dei re¬ 
quisiti per la clasaa rk 
Oleata, risanrandoai di 
praaantara appena poeek 
bile I documantL 

Concorso 
Istat 
slitta 
al 19 dicembre 

ROMA — L’Istituto 
frale di Statietica ha 
noto che 1 candidai 
eaneerso a M pesti d 
flaiala aggiunto di a 
•Bea In prova, provar 
B daBe prov i nce co< 
dalla aalainlti alanil 
flè aanvoesB nel gl 
ashri al a 
. potranrw 
la prwa pratiM 
china v i deo 
di doB II fi dteambn 
te oro m prosio la 
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stereotipi della stampa USA 


Pregiudizio 


caso italiano 

Giornalismo a uso interno ed esterno 
Come è stato presentato 
il terremoto - Un libro di Brancoli 


NEW YORK — Ho finito di 
leggere il libro di Rodolfo 
Brancoli su ciò che la mi¬ 
gliore stampa americana ha 
scritto deiritalia negli anni 
cruciali tra il '75 e l’SO (Spet¬ 
tatori interessati, pubblicato 
da Garzanti) nei giorni in cui 
il terremoto italiano era sul¬ 
le prime pagine dei giornali 
statunitensi. Corrispondenze, 
fotografie, cartine delle pro¬ 
vince devastate davano una 
rappresentazione, cruda e 
umanissima della nostra tra¬ 
gedia. ■ 

Nelle pagine interne, inter¬ 
viste con gli italiani d’Ame¬ 
rica nati nelle zone colpite, 
racconti dei più straordina¬ 
ri casi di sopravvivenza, ta¬ 
belloni con gli;elenchi degli 
enti che hanno promosso ge¬ 
nerose sottoscrizioni, contri¬ 
buivano ad alimentare il flus¬ 
so della solidarietà con le 
vittime. Una grande mae.stria 
professionale è riuscita a 
rappresentare i molti elemen¬ 
ti della sciagura abbattutasi 
su una terra già provata. Al 
lettore è stato fornito tutto il 
necessario per - cogliere la 
portata del fenomeno. Tran¬ 
ne l’essenziale, vale a dire ciò 
che gli sarebbe servito a ca¬ 
pire perché questo terremoto 
differisce dai sismi che an¬ 
che dì recente hanno squas¬ 
sato altri paesi mediterranei. 
DaH’eccellente materiale gior¬ 
nalistico non si ricavava af¬ 
fatto (o lo si ricavava con 
grande fatica) che Tltalia ha 


subito una catastrofe politi¬ 
ca oltre che uria catastrofe 
naturale. 

La carenza non è occasio¬ 
nale. Pochi giorni prima il 
solo Washington Post aveva 
riferito su un altro evento 
peculiare: il fatto che • sia¬ 
mo l’unico paese al mondo 
in cui il capo del corpo ad¬ 
detto alla repressione del 
contrabbando è diventato il 
capo dei contrabbandieri ' e 
ha potuto farlo grazie ai ca¬ 
ratteri acquisiti dal nostro 
Stato. Ma né questo giorna¬ 
le, né gli altri che avevano 
ignorato l'episodio, hanno 
fatto una riflessione su que¬ 
sta ultima edizione del c ca¬ 
so italiano». 

• Negli editoriali della stam¬ 
pa anche più attenta, l'Ita¬ 
lia è uno stereotipo fatto al- 
l’incirca così: un paese mar¬ 
toriato dal terrorismo, gover¬ 
nato da ■ una classe dirigen¬ 
te amica ma mediocre e co¬ 
munque miracolosamente lon¬ 
geva, insidiato da un parti¬ 
to comunista forte ma biz¬ 
zarro (tant’è vero che rie¬ 
sce ad . avere rapporti con 
Pechino senza rompere ' con 
Mosca), ' con uria economia 
che sfugge agli schemi ame¬ 
ricani e con tante altre stra¬ 
nezze in parte inspiegabili. 
in parte sgradevoli, in par¬ 
te piacevoli: e tuttavia sal¬ 
damente ancorato alle boe 
della civiltà occidentale, del 
mondo Ubèro, della N.^TO, 
deH'alleanzà con l’America. 


Gli anni della grande mutazione 


E vengo all’associazione di 
idee tra quel che ho letto 
sull'Italia nei giorni del ter 
remoto e il libro di Brancoli 
sugli anni della grande mu¬ 
tazione italiana. Valeva dav¬ 
vero la pena che questo in¬ 
telligente-• osservatore delle 
cose d’America si impegnas¬ 
se a fondo nello sforzo di 
fornirci un panorama vastis¬ 
simo e scrupoloso dei giudi¬ 
zi, degli umori, delle preoc¬ 
cupazioni che le cose d’Ita¬ 
lia hanno suscitato nei mass 
media statunitensi, se - poi 
neanche un terremoto o un 
grande ' scandalo riescono a 
modificare lo stereotipo gior¬ 
nalistico italiano? La mia ri¬ 
sposta è che Brancoli pre¬ 
senta al nostro pubblico una 
documentazione di grande in¬ 
teresse proprio perché sele¬ 
ziona con acume tutte lé va¬ 
riazioni. anche le più sfuma¬ 
te. che le ' vicende italiane 
hanno introdotto ' in questo 
stereotipo, senza però cam- 
' biarlo sostanzialmente. H let¬ 
tore si trova di fronte a una 
miriade dì tessere ed è la¬ 
sciato libero di costruirsi il 
mosaico che • preferisce. ■ Se 
chi legge è tutto preso dal 
gusto del particolare, ha di 
che soddisfarsi. Ma tra -le 
righe scorre una - perspicua 
guida alla lettura di cinque 
anni di storia italiana vì^i 
da un osservatorio chiave co¬ 
me quello americano. 

Brancoli ha usato le an¬ 
tenne di nove quotidiani e di 
undici periodici statunitensi 
per cogliere tutti i segnali 
emessi in direzione deH’Italia 
a partire dal voto del 15 giu¬ 
gno 1975 che sembrò porre 
fine aH'egemonia democristia¬ 
na e sollevare l’inedita que¬ 
stione dell’accesso al governo 
per via democratica del mag¬ 
giore partito comunista del¬ 
l’Occidente. 

Sono gli anni in cui l’.Ame- 


rica passa da Ford a Carter, 
l’ambasciata a Roma da John 
Volpe al prof. Gardnér e i 
primi comunisti italiani auto¬ 
revoli vengono ammessi.a .vi¬ 
sitare gli Stati Uniti é par¬ 
lano nelle università e negli 
istituti di ricerca, compresi 
; quelli che forniscono - quadri 
per lo stato mavviore della, 
^ande polìtica. E’ tutto un 
intreccio di iniziative, sègria- 
li. dichiarazioni, gestì emble¬ 
matici. • 

Ma oltre a questa lettura 
in filigrana di relazioni che 
peraltro non sono state mai 
ufficializzate, data la diversa 
natura degli interlocutori, tut¬ 
te queste pietruzze — come 
dicevo — sono agevolmente 
sistemabili in figure a mosai¬ 
co. n mosaico che ne ho ri¬ 
cavato io dà questa immagi¬ 
ne. Un giornalismo indubbia¬ 
mente grande come quello 
americano vive una singolare 
contraddizione: è oculatissi¬ 
mo. severo, a volte perfino 
spietato con l’America; è ca¬ 
pace di scorticare perfino il 
presidente degli Stati Uniti; 
è impietoso nel confronti dei 
guasti che corrodono la so¬ 
cietà americana; è autònomo 
dal potere politico, rispetto¬ 
so del diritto del pubblico ,àl- 
l’informazione; è dotato di 
una .ammirevole capacità di 
iniziativa che si esprime sem- 
nre con alta professionalità. 
E tuttavia, quando questo 
giomalismó' si misima con il 
mondo esterno, cade in pre¬ 
da a quello che chiamerei il 
cnrpghidizìo imperiale*. 

'- Non è che la spregiudica¬ 
tezza si tra-sformi in cautela, 
il coraggio di indagare in re¬ 
ticenza. Ma è come se una 
regola non scritta. qu»*lla del¬ 
la convenienza per l’ìmoero 
americano, ispirasse le infor¬ 
mazioni e. sonrattutto, i com- 
riguardanti il mondo 
esterno. . _ 


Ci sono due tipi dì dittatori 


La stampa pronta a lincia¬ 
re un presidente americano 
che si rivela un imbroglione 
è invece portata a perdonare 

10 statista straniero più cri¬ 
ticabile. purché sìa un amico 
degli Stati Uniti. Insomma. la 
scala dei valori uso esporta¬ 
zione è completamente diver- | 
sa da quella ad uso interno. 
Come se. anche per la poli¬ 
tica. r.America si servisse di 
im proprio sistema dì pesi e - 
misure e rifiiitasse il siste¬ 
ma metrico decimale preva¬ 
lente nel resto del mondo. 
Giscard d'E.staing. tanto per 
non parlare dell’Italia, è uno 
dei personaggi più punzec¬ 
chiati dalia stampa america¬ 
na. Ma non per i brillanti 
di Bokassa. bensì perché una 
volta si è incontrato con Bre¬ 
znev senza neanche informa¬ 
re Carter. Quanto ai dittato¬ 
ri, in que.sta terra dove la li¬ 
bertà è affermata come un 
valore assoluto, la stampa di¬ 
stingue sempre tra creili, 
esecrabili, che sono ostili agli 
Stati Uniti e quelli che. per 

11 solo fatto di essere amici 
deir America, non saranno 
proprio buoni, ma accetta¬ 
bili si. 

n libro di Brancoli ha tra 
gli altri meriti quello di far¬ 
ci Intendere i criteri del tutto 
«imperiali» che hanno ispi¬ 


rato la stragrande ■ maggio¬ 
ranza delle valutazioni espres¬ 
se in .America nel confronti 
dei comunisti italiani. Il die 
induce anche a dubitare for¬ 
temente che il caso italiano 
potesse trovare la soluzione 
quando e se il PCI fosse riu¬ 
scito ad ottenere dall’ammi¬ 
nistrazione americana una 
sorta di legittimazione a go¬ 
vernare. 

Tra le tante obiezioni che 
si possono fare a questa ten¬ 
tazione. circolata anche nella 
sinistra italiana, la più . im¬ 
portante sta nella differenza 
dei sistemi di misura vigen¬ 
ti . nei due paesi. Pollici e 
pards esprimono, notoriamen¬ 
te, entità diverse dal centime¬ 
tri e dai metri. 

Su uno dei più bei ponti 
che collegano Manhattan al 
continente americano. il 
George - Washington, c’è un 
cartellone che dice: «Think 
metric ». ovvero; preparati 
a pensare secondo.il sistema 
mdrico decimale, che di qui 
a qualche anno sarà apnlfca- 
to anche negli Stati Uniti. 
Chissà se que.sta indicazione 
sarà mai raccolta dalla stam¬ 
pa e dall'c.sfaWf.shmgnf ame¬ 
ricano per quanto attiene al¬ 
la poiitica estera. 

Anìeilo Coppola 


I - ■ 

' ' ■ ! ' - 

«Pecorelli era un giornalista 
democristiano fin nel midol¬ 
lo. nominato ^ capo-ufficio 
stampa da un ministro (Sul¬ 
lo, allora alle Regioni)..i Pe- 
corelli portavoce di un mini¬ 
stro de, significa che ”DP’* 
è stata un’agenzia democri¬ 
stiana prima, e un settima¬ 
nale democristiano in sgpui- • 
fo, fino alla sua morte». 

Ecco un vero, efficace 
identikit di Mino Pecorelli: 
un uomo-t mistero y che di 
misterioso — per chi voglia - 
leggere — non .ha nulla. A • 
fornire questo suo ritratto, 
è un giornalista (Renato Cor¬ 
sini già alla t-Notte ») - che 
. di Pecorelli. fu coìlabofato- - 
re e che ora ne è — sempre ' 
a « OP ». che non ha cam-. 
biato né sede né stile — il 
successore. i 

Già quando fu ucciso nel 
marzo '79, ma soprattutto ora 
che il suo teasó» è riemerso 
clamorósamente, di Mino 
‘ Pecorelli sì è tentato di of- 
■ frire uh ritratto di maniera 
del tutto falso. Detto in po- . 
che parole: un pìccolo gior¬ 
nalista che razzola fra { poi- 
lai del regime, faccoglie irn- 
mondezzà e gioca al ricatto 
con i potenti che si vanta 
soltanto di conoscere. Dice ' 

• sua sorella, giustamente in- 
. . dignata: * Quello che mi fa 
pià male è assistere alla fu- 
. ga dei politici. Perché dico¬ 
no che non conoscevano Mi- 
. no se tutti sanno che Mino 
. li conosceva, che parlava con ’ 
loro, che telefonava?, Cpno- 
, sceva , Piccoli come, cònósce- 
' va Andreotti, Bisqglia, Etan- 
. gelistì ài cui era amico e ' 

, un po’ tutti i dirigenti demo- 
- cristiani. E noti solò idemo- 
-, cristiani. Cohóscévà magi¬ 
strati, alti ufficiali....: Abbia¬ 
no il coraggio dì dire che lo ' 
conoscevano, lo frequenta- 
. vano e lo temevano^ Ammet- ■ 
tere queste cose non sighifi ' 

. ca ammettere che se ne ser- 
vivano... ». . ^ ^ , • 

Sono,' questi, brani di in- 
ter viste .rilasciate a un set- 
timanale, ma evìdentetnènte 
, a mólti premè che scivolino - 
via nella . indifferenza. Al ' 

. tpalazzo» l’unìcq chelve- 
' ramehte sia ésistUa in Ita- 
Uà. quello imperniato sulla • 
DC — serve m altro ritratto - 
; del giornalista: quello di un 
«poco di buono », un-picco-: 
. . Io fàccendieire ricàtiatore che 
millantava crédUo e che ha 
tentato « chissà quale» gio¬ 
co più grande di lui e ci ha 
, rimesso la, pelle. .. . . 

' È che cosa significa, lin-r 
fatti, tutto questo .sù^si 
che alla famosa cena swiUa- 
sì àllà-<FMtìiè^PÌéìiàntèi-: 
sa »' e‘eraiio, èou Pecorai, 
uomini cornè U gèneràle Idei¬ 
la Finanza Lo Preté e giùdi¬ 
ci come Vitalohe o Tèsti? Si 


giornalista di <;OP> 


di Pécòrélli 


«uomo di 


Le tappe di una carriera 
percórsa sotto il segno 
del fanatismo anticomunista 
Il ritratto di comodo e la verifica 
dei fatti - Agente del SID? 
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Rosita Pecorelli 

• ■ . r ■ • ■ 

è letto: « Come . mai uomini 
cori importatiti 'accettavano 
di andare a cena cón Pecó- 
reUi? ». ùi domanda andreb¬ 
be rovesciata: «Per quale 

• ragione, quella sera, ' Peco¬ 
relli àccettò di andar è a ce¬ 
na con uomini cori, di cui 
sapevo I segreti misteri e le 
rrtisèrìe e che dispróaava? ». 


( .. 




. ‘ Mina Pecorelli approdò at¬ 
ta tpólHicà» molto presto, 
nei. primi '■ anni SO. Aveva 
fatto un’esperienza sìgnifi- 
' cativa da giovanissimo nel 
: 1943: fuggito da.casaa quiiù 
■ dici anni fu di quei combat¬ 
tenti * bambini» che gioca- 
: rotto atta guerra < dal vero». 

- ,Raggiunse l'Armata polacca 

- del generale Anders e fu ór¬ 
li k molato. * netta : ' Compagnia 

« Bastaio »: eombcMé netta 
battaglia terrìbile di Monte 
■ Cassato. Finita la guerra. 


Rassegna antbli^ica del pittore a Milano 





L’opera di nn sofitarìó nel panorama figurativo italiano 
Un esempio di epergià grafica - Affineiua alla mostra 


MILANO — Da qual<^ gior¬ 
no s'è aperta, nelle-sale dd- 
TArengario.. in • piazza . dd 
Duomo, la mostra antoio^ 
ca di Antonio Ugabue: dipin¬ 
ti. sculture. ' dìsegm, punte 
secdie; una mostra di - oltre 
centocinquanta opere, accom¬ 
pagnate da tn ricco càtologo. 
dove ^no raccdti'anche-i .te¬ 
sti più' significativi die let¬ 
terati e critid hffiino dedicato 
a Ligabue particolarmente in 
questi ultimi anni. Una buo¬ 
na occasione quindi, per un 
largo pubblico, di conoscere 
dirdtamente questo « strano » 
artista, dopo che. ne .ha .let¬ 
to e visto la stòria sai- ro¬ 
tocalchi o alla tdevisiooe. • 
E* stalo giusto ■ coHocaré 
proprio all’ingresso ddla mo¬ 
stra. quale {Kìma opera che 
acco^ il visitatore, il fran^ 
de Autoritratto-coi. cane. 9 
tratta infatti dì un’igiera diè 
per più aspetti riassume Tin- 
ten ■ gamma delle possibili 
tà es{Kessive di Ligaboe: là 
sua straordinaria, .energìa 
grafica, fl suo splendore cro¬ 
matico. la sua qualità poetica. 

Ligabue vi ha dipinto il pro¬ 
prio, « personaggio » con po¬ 
tenza e perentorietà, dilatai^ 
dola, nd giaccone a pie^ 
dure e risentite, sullo sfon¬ 
do di una campagna dove d 
scd'gono le case di un niti- 
dò paesétto da idillio e dove 
còtTé una oleograttca dili¬ 
genza, a. cavalli, immagini-ri- 
co^ della sua infamia sviz-' 
sera, n volto irsuto, dal gran¬ 
de naM arcato, dalle .rughe 
forteinente incise e dagli ocf 
chi che vi fissano di traverso; 
rilei^no però la sua agttasiol- 
ne interiore, il suo panico la¬ 
tente e àisopprimilàle. mentri 
U cane che gli sta-al fiahoo; 
come una presenza rasdeu: 
rante, sottolinea il suo amo¬ 
re per il mondo degli MiiwaH 
e per la natura. • .. ... | 
Ciò che Ligabue rapprceetv 
ta nell’ambito di. up: movi^ 
mento, che si usa diiamare 
naif, risulta qui in maniera 
esemplara. PrimitivOr-PiàUaU 


e visìonaiio indeme. Ugàbùe 
è stato tuttavia.^ sc^irattutto. 
un -solitario, un’eccezione àn- 
die . nell’ambito che gU .d è 
voluto crideàmente assegna¬ 
re. oggi più che mai ìnflai^ 
nato di fald candidi o dilèt- 
tanti sprm^eduti. Davanti ai 
suoi d^inti non vengono .'cer¬ 
to dubbi suU’autentidtà del¬ 
la sua ìspàradone. Ndle sue 
immAginf, « ; volte. Sembra 
ebe d manifésU quell’inno¬ 
cenza diiaroveggente propria 
di Uduni personaggi dòstoiev- 
skianì, cbé. toccano fl fondo 
(fi un prpbiema soltanto per 
la penetrante purezza del lo¬ 
ro sguardo. Anche Ligabue, 
voglki (firé. « umQiato.e offe¬ 
so*, possiede (juésto sgoar^. 
questà' papilla àaioe e tre¬ 
menda, che «'vede «oltre gli 
adierisd ddle nostre d)ita£nì 
e dei nostri pregiudizL E ciò 
die il . suo sguardo ha veduto 
è stato una sorta di paradiso* 
inferno o dB ihfKno*paradte. 
dove ogni preseziza aveva, al 
tempo stesso bagliori di gra¬ 
zia e (fi dannazkme.. 

Pare che a Lìgateie s’atta- 
^ esattamente una famosa 
sentenza leonardesca; « Sd- 
vatico è colui die d salva», 
n meno attraverso cui d è 
saìvato'è. appunto. la mttura, 
che per luì inn ha mai avuto 
({uindì il valore (fi una (fiva- 
gaàkme o (fi un passatempo 
domenleaie. In essa. ìnfaxti, 
egli ha traafento le sue os¬ 
servazioni, la sua ansia e fi 
sw» desiderio di asordBerla. 
Tutto dò di’era in lui — no- 
stalid* * dotore. inquìetudiae 
e furore — (fiventava visione; 
giardoo incantoto. paesaggio 
alpine. (mvaOo sfrenato in cor¬ 
sa o lotta « bdve. Era come 
se c^. fosse riuscito a sta¬ 
bilire in contatto col Bevilo 
che dà vita ai fenomeni del¬ 
la oatin, alle manifeetazkmi 
dd asondn vegetale e entaele. 
ed è pro p ri o da un tale eon- 
tatln die gli veniva quèOa 
singólara forza di suggestio¬ 
na cosi carattariettea d^ 


L’impeto dèi sentimenti che 
gli urgeva nel petto. Ligabue 
lo trasformava suUa tela bel 
leopardo che artiglia U . agno, 
nella' tigre che. balza sulla 
ineda. nel serpente che s’av- 
vìD^ùa .al lèone. nel (dn^bia- 
le braccato e costretto a dar 
battaglia ai cani che k> inse- 
giiooo, in tutta quella sèrie di 
ìnma^ n L insoimua . dOTO le 
figurazioni animali pàiODO vi¬ 
vamente mutarsi in metafo¬ 
re ddle energie (die pervado¬ 
no la natura e. insieme.-in 
sìmboli pitfl’oodi dell’edstenza. 
- Questo non . è randkfismo 
cod come il vakre dì una 
dmOe {Mttora n0O:è da rtoer- 
carsi neU’eccèntrìcttà'dd .roo 
autore.' Direi and il contrario 
e cioè die il suo vero valore 
è da rioercard casomai in un 
takaolo che è riuedto a apri- 
gkhord n o nodan te le'dlRi' 
coità psiooto^die, gli 8(pAbri 
e le ueeewioni.' 

Cfi .d poò domandne qaàie 
da stata la . fomadone (fi 
Ligabue. Le notizie <iie poe- 
sediaino non sono molte, ma 
senz’altro più die sufficienti 
a rkxistruire fl nafimentale 
tessuto (9d suoi incontri fon- 
(iamentali. de) nascere e cre¬ 
scere in lui della passione per 
l’arte, faglio (fenoigraati. una 
influenza decndva su di lai 
rham» indublflaiBente eserci¬ 
tata ì musei (fi San GaDo. 
ndla Svìzzera ted e sca : il mu¬ 
seo (fi storia naturale, TOrto 
b o tani co, fl GiaitBao zoolo¬ 
gico. Poi (lualche oleografia 
ottocentesca vista nelle osterie 
o nelle caro dd poeto c cer¬ 
tamente le fllustrazioni d ta- 
Imd Iflai sulla vita do^ aai- 
mali. Infine, più tanfi, lo ri- 
produzì^ (fi Van Gogh, so- 
pe a t tott o dei seni au tori tratti 
fohnico la ntt d pennen a te che 
s embrano obbedre a Atte tea* 
ridie d tensione pdodogica. 
Non Dmso cb» d nesHme euc* 
gerire molti altri riferinieiiii. 
Ma quarte tallale CMeieMR 
egli W ha asebbUate <m mia 
forni .« una 
gtoee. 

A 



ROMA — 20 marzo 1979, Pecoroni viene, uccise con cinque colpi di arma da fuoco 


■ Antonie .BissQlia ..., 

' tomaio a Roma, frequentò 
il € Nazzareno» e succèssi- ' 
vomente l’Università lau¬ 
reandosi in -Giurisprudenza. 
> Il seme deìVanticomunismo 
più accanito — i comunisti 
TÌcàrdaho che cosà erano gli 
« uomini di Anders », fin nel 
dopoguerra — era stato sé¬ 
minato e sarà la sua stella 
polare: 

,Ma quell’e'sorSo nétta guer¬ 
ra 0 Ltberazionè lo segnò 
anàte per un ^ altro oersò, 
e Pecorelli non fu mai fa¬ 
scista. Fu appunto sólo un 
r fanatico démoeristiano àtiii- 
rcàmmistd. . E Còme tàe : si 
, làhciò siitta piazza polttìéa 
di Roma. Segretario, fac- 
: eehSetèi pubbliàstà si ie- 
uomittt peptici,.'Il 
' pà-’- i m porta n tè '-chie trovò' fu 
Egidio Carenini, poi doro- 
teo, che nei 1961 - era 
Vice-Segretàrio ammùùstrà- 


tioo ddla DC. Un buon tram¬ 
polino di landò. , Poi ven¬ 
ne Sullo, 'ministro- atte- Re¬ 
gioni nei governi Moto, de¬ 
mocristiano "€ di sinistrò >; 
grande notàbile dell’Avèlline- 
sei Con Sullo colite-suo 
addetto stampa — Pecorelli 
fece le ossa. E’ stato Evan¬ 
gelisti. con la sua indubita¬ 
bile franchezza, a dire po- ' 
pale jmpàle'aììa TV che Pér 
coretti aveva-un suo ufficio 
a ■ Palazzo Chigi. E è stata 
la. polizìa a rivelare che fra 
le carte di -pecorelli fu trà- 
vata una lettera di Andreotti 
che rigUardàva U comune 
mài di testa dell’uomo po¬ 
litico e del giornalista. In-I 
fine è stato Pisano.a rivela¬ 
re la lettera a Bisaglìa ttò- 
vata dalla sorella di Peco-' 
rètti, Rosita, .fra le carte del [ 
fratello. 

Buone frequentazioni, dun¬ 
que. Spiega io stesso Andreqt- 
ti in una intervista: € Evàn- 
gèlisti ha già spiegato che 
pecorelli, già ’ addétto-staih- ' 
pa .di un ministro, andò , da 
lai .a làmentarsi perchè la, 
■ptAbttcità pubbtìca' iSipra) 
non gli eru-concessa-e per-- 
chè si lasciava affondare 
una delle voci crìtiche-con¬ 
tro U "potere’* (singolare ; 


questo'protestare' presso il - 
. ^potere » perché non si fa 
attaccare ' - nM.r.). Non so 
[ se netta stessa occasione ó 
; in . altra, ' Pccórelli, ’ occeh- ' 
nando a una comune condi- ' 
rione con me, e cioè la ten¬ 
denza a frequenti emicranie, 

' domandò - a Evangelisti co¬ 
me io mi curassi. Gli inviai 
volentieri — come ho' fatto . 
con'diverse-altre persone — 
un recente medicinale • da 
me utilmente, sperimentato e : 
lui mi rispose con una let¬ 
tera mólto gentile... Questo 
è l’unico rapporto — ed epi¬ 
stolare — che abbia avuto . 
con Pecorelli ». i - 
i .Se-quésta è ia spiegazione, 
sovviene un. detto veneto: 

« Peio el focòn del buso », 
peggio Ut toppa' del ; buco. 

• PecòrélU. è dunque mólto ' 
presto 'un uomo, profonda- : 
mente radleitfo nel sistema 
di potere de,- Conosce Sul¬ 
lo- net primissimi anni 60. r 
B Sullo, t per sapere chi è 
questo persónaggió che,' di¬ 
ce, gli fu proposto da tun 
ùmica» colite addetto-stam- r 
pà, si rivolge niente di meno 
che pi SID. - Era già àttórà ì 
fin agente del SID,''Pecorel- 
li?. Probabilmente. w. Pro-; > 
hàbttrnente è sào-una coper¬ 


tura che Sullo cerca oggi. 
Con il SID è molto più cre¬ 
dibile che Pecorelli abbia 
avuto a che fare più tardi. 

Allora, certo, conobbe De 
Mita che di Sullo era il bril¬ 
lante quanto ancora scono¬ 
sciuto discepolo (e poi toc¬ 
cherà a Gerardo B’ianco es¬ 
sere il brillante e sconosciu¬ 
to discepolo di De Mita, una 
sorta -di asse ereditario .avel¬ 
linese che sembra la dina¬ 
stìa-degli Asburgo). Compito 
di certi segretari è di ba¬ 
dare atte faccende domesti¬ 
che: soldi e collegio eletto¬ 
rale. 

E qui veniamo al punto. 
Di Pecorelli _è pieno il siste: 
ma di potere della DC. Go- 
netta — fanti anni fa, quan¬ 
do era un *big» — aveva 
un suo giornalista-agenzia 
che anche.lui veniva ■— guar¬ 
da caso — dalla guerra par- 
tigìana con il generale An¬ 
ders e trafficava di qua e di 
là del Tevere. Uno, apparen¬ 
temente confusionario e mo¬ 
desto, rie aveva Rumor. Mo- 
To aveva Freato.che rende¬ 
va corposi i suoi interessi 
intéttettuali' per '■ i quali U ^ 
< brain-trust » era rappresen¬ 
tato da Corrado Guerzoni e 
Nicola Rana. Sceiba ebbe, ; 


come € famiglio », LacalamU 
ta e come cervello Scalfaro. 
Andreotti stesso dirozzò nel 
ruolo di € tuttofare » Evan¬ 
gelisti, ma aveva Signorello 
come consialiere. - 
' E* una tecnica antica, che 
risaie ai Cardinali prima cin¬ 
quecenteschi e poi settecen¬ 
teschi: uomini di scarsa le¬ 
vatura intellettuale, di origi¬ 
ne - possibilmente pàpolnre, 
pratici, pragmatici, sbriga¬ 
tivi e senza ■ scrupoli come 
fiduciari del potente. Tali da 
alleviare il potente da penose 
incombenze qvot'diane: una 
sor^a di Pernetue poetiche. 

Tutto il sottobosco del po¬ 
tere democristiano in Italia 
pullula di questa gente. Che 
si sposta, tradisce, fa Ut 
spia, avvelena più di quanto 
si rensi il clima politico, 
pubblica agenzìe e magari si 
lega a massonerie e a servizi 
segreti. Pe-orrili conobbe 
probabilmente due suoi pro¬ 
tettori. Miceli e il generale 
Falde, nella famosa P-2. Eb¬ 
be allora la tentazione di ab¬ 
bandonare i rotentì. di gio¬ 
care in proprio, e questo gli 
costò la vita. 

Ma prima di questi scivo¬ 
loni, prima di diventare una 
mina vanante nel sistema di 
potere. Mino Pecorelli svol¬ 
geva bene il suo ruolo, il ruo¬ 
lo per cui tanti de di destra 
~ è inutile ormai nascon¬ 
derselo, lo si è capito — Io 
pagavano. Faceva essenzial¬ 
mente servizi — sulla sua 
< OP » — contro il PCI. Un 
servizio — nel numero 6 del¬ 
la rivista — 3ull’€ impero 
economico di Berlinguer». 
La notizia, un numero dopo, 

. su Gianni Corvetti. *. il vero 
uomo.chiave delle Botteghe 
: Oscure che si reca due, vol¬ 
te atta settimana . a Villa 
Abamalék per. conferire, in 
lingua russa e.,prendere 
istruzioni dall’amòasciàfore 
, Rijkov ». Ancora: .« IrifiUra- 
ztqni del Consìglio perdale 
dei. Sindacati soviettà nella 
CGIL', e nell’ARCI ». Ecco I 
servizi democristiani ^ che 
rendeva Pecorelli che — a 
conferma del ruolo tutto de 
— attaccava con vigore an-, 
che Almtrante e la CISNAL., 

Insamma non uno scagnoz¬ 
zo. un piccolo uomo, ma un 
tipo importante, che metteva 
soggezione, àie ■. conosceva 
veramente chi diceva di co¬ 
noscere. E ciò spiega perché 
Lo Prete, o U generale dei 
Carabinieri Mino, o Vttalone 
lo tenessero in tanta consi¬ 
derazione, perché Micèli pri¬ 
ma e poi Maletti del SID lo 
volessero amico. 
i Era un frutto dernoeristiOr 
: no. molto irù^vettàbUe»., dd 
sistèma 0 potete. 


Ugo Badual 
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Antonie Ug abn e i « Auterltrolte col caiw.z 


dare un epbodo: Nel '49. 01 -^ 
larché era ricoverato presso' 
l’Istituto Neuropsichiatrioo (fi 
Reggio Emaia. UBpiltorèmni- 
co ^ diiesa ceam facèsaa 
a itipingrro e modrihro.csri 
bene i suoi animrii. «Fercfaè 
li ronoaco dentro «fttart». gli 
riqiose. E per dmgli. una 
prova di emue U ewtoseeeee 
bene anche dentro, prose un 
foglio è vi disegnò sopra lo 
scheletro (fi un cervo con ogni 
partioQiarìtà . a na to mi ca: tn 
(fis^no perfetto, a <nM ag¬ 
giunse, coi rispettivi espopeoti 
numerid. i nomi sdenùfici in 
te de s co (fi O 0 tt stogola psrte! 

Ligabue era ritarnalo in Ra- 
Ua nei 1S19 perc h é era (fi leva. 
Esentato dal servizio iriBtare. 
vi.xcstò. La aua diffiefle oai- 
steBza è trascocm ari F». 
tra fl ponte di D orotts « 11 
èl Bmgeferte. I Inog hl 
sue p rerogr inai toni si 
diimnano Bcocdlo. GualtierL 
Guastano, Luzzara, Sazara. 
Gonnga e Beggiofci . Mori ne) 
mag^ .del UK in una rtanaa 
defi'iafemeria Carri, a Guol- 
tleri,'io aeguflo a mia pnta- 
Usi (he Faveva oaepnoo, per 
la: prima votta. ori ’ÌA M 
l’esteria.ddlà Orooe Bianca. 


col 

folla: un pubblto. tuttavìa 
abbastanza diverso da (pidlo 
dàe interviene ai consueti ap- 
prtitamanlt con ràrts. 'gatà 
cióè dmanai r a ramente a’fii- 
cootra aDe «venfld». Brano 
e. sono ^ «anmiratari» di 
Ligabue. appnteoenti a ogni 
ceto ■odah, -fwiiolaro o bar- 


' Rcndeiri conto ddla foriu- 
na ^ Ligabne fra (juesto inso- 
lilo pubbfioo forse ci aiute¬ 
rebbe a c om pr e nd ere meglio 
andie fl senso più vero dd 
suo cniessaggia»:.un messag¬ 
gio che, a mio avviso. v« an¬ 
che piò in là deUo stesao 
caso eccezknàle di Ligabue. 
legandosi'a càuse più gene¬ 
rali e prende. Forse è fl 
(Ssagio di fbonte alla sterna 
vita terrestre mena a ropèn- 
tai^.da una teoMiogia osti¬ 
le, farsa è l’oscnro ag o m aii to 
per fl n oatro' rt e aa o rapporto 
am la natm e con le dati 
nàtwrii che ogni essere ama¬ 
no possiede, oggi Intimaniente 
minaodate,. a far appaihu 
Ligabue, • questo moderno 
« buon selvaggio ». in una Tu- 
ce csh speciale anggemiva e 
affeednanlr. Forse. Di cerio 
però c*à il fatto die una mo- 
athi di Ugafana è aerapro im 

: an- 


ROMA ~ Quanto è diffuso il 
comune, banalissimo mal dì 
testa? E perahé ne soffria¬ 
mo? A . questo disturbo, che 
in modo maggiore o minore af- 
.fligge messa nmanità, si pre¬ 
sta oggi.' Btt’altensionè meno 
spertica da parte della medi¬ 
cina. E come per tutto U aros¬ 
so capitolo che riguarda il do¬ 
lore, ai può forse affermare 
che .le conOscense. non sono 
cosi ' approssimative come un 
tempo. Le statistiche sanita¬ 
rie indicano che, contro un 
quattro per cento della popo- 
lasi(Hie che aoffre abitualmen¬ 
te di cefalea, ce n*è un diciot- 
lo per'cento che aubìsce que¬ 
sto disturbo occasionalmente. 
Tra questi due estremi, vi so¬ 
no mollissimi nomini, donne 
e bambini per i quali il mal 
di testa'rappresenta un even¬ 
to morboso, i ad aspetti so- 
cio-eeeoomici sono init’altro 
che traacurabili, tanto ebe e’ò 
dd parla di malattia sociale. 
' Le cefalee simo state al cen¬ 
tro di un’ìnisiativa di aggior- 
u am fl a ptom aas a da un grup¬ 
po di specialisti fceu U tit^ 
le': «Frane giornile medi- 
ebe dd litorale temane u) e 
tiveha soprattutto al medico 
pvatiee, etoè qnd medico che, 
le linee della rìfenna 
diaria, deve essere a più 
stratte contane eoa i cittadinL 
I proHe m i affrimtati seno sta¬ 
ti aepratluno qndlì dell’eti 
evolutiva: ma appunto al mal 
di testa è stata riservata la 
maggiore nella dtseus- 


La cefalea — è stalo dette 
— può rappresentare il sinlo- 

me di una malattia (to 


■to caso si-paria-di eefaleo se- 
eondaria) oppure può 'emare 
essa stessa ima malattia (e al¬ 
lora si parla di cefalea prin^ 
ria). E* proprio an qaeat’al^ 
ma forma che si vanne aed- 
fermando, gli studi ■ pra, r e centi , 
tra i (inali lineili dèi' Centro 
tulle cefalee di F&enae, di¬ 
retto dal professor Federigo 
SicuierL Secondo lo veed^ 
teorìe, le cefidee .s a r eh bsto 
provocate da una : dilaiarieue 
delle arterie oppure da contea- 
alone del sistema nervoao. Ma 
— si (d>ielta — nnà 
taaione non è di per ai 
rosa; basta pensare di 
emozione violenta, nna 
«ione, un’espiwirioao ' d 
non possèno «s a er e eanm 
dolore, se non per qndlo pro* 
«one che soffrono abitnslmsu 
le di cefalea. 11 meccanismo 
dell’insorgenaa dd- md A Js- 
■ta sarebte allora nn ahrò.. 

^ 11 centro di Ftrenau 
risce dì defìnira 
piimarìa niu malattia ebo 
riva da nn difetto di 
ne del sisten m doterìfieo. 
ddkatisnmo sisu 
Forganismo 
gnatore il dolore. 9 
nn sistema perfetto, dm te 
cene eondirieoi ai poh pmà 
cdterare». La petsoua, allo* 
re, awetlo dolore; o so que¬ 
sto è d capò, ri ha h refalua. 
E* nn po% 
quando si 
MrantiHnobile: ti 
pte che ci sta nn gnaMo uri 
motore, ma (|ues(o invo co può 
ess ere solo nella spia Im i i in é' 
sa e non nell’apparato dm al 
i eellegalo. 



Mario Di Mkhiili 
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Per dare più forza all'iniziativa politica 

Nel tesseramento 
superare con 
limiti e ritardi 

Giudizio nei complesso positivo sulla campagna per 
il 1980 — I primi risultati nelle «dieci giornate» 


ROMA — La campagna di 
tesseramento e di proseliti¬ 
smo al partito per il 1980, 
alla data del 23 ottobre 
scorso, che ne segna la 
conclusione, ha fatto regi¬ 
strare i seguenti dati: 
1.752.1S3 iscritti, pari al 
99,59 per cento del tesse¬ 
rati dell'anno precedente; 
89.485 reclutati e 445.433 
donne, pari al 25,42 per 
cento del totale. 

La Commissione di or¬ 
ganizzazione del Comitato 
Centrale del PCI ha scom- 
[ posto questi dati per gran¬ 
di aree geografiche. Re¬ 
gioni settentrionali: 942.886 
Iscritti, di cui 40.547 reclu¬ 
tati e 289.911 donne; regio- ■ 
ni centrali: 436.605 iscritti, 
di cui 18.642 reclutati e 
104.152 donne; regioni me- 
ridionaii e Isole: 353.826 1- 
scritti, di cui 28.093 reclu¬ 
tali e 49.507 donne; fede¬ 
razioni all'estero: 18.836, di 
cui 2.178 reclutati e 1.863 
donne. 

Sui risultati ottenuti nel 
1980 si deve esprimere un 
giudizio complessivamente 
positivo. Si è nettamente 
contenuta la tendenza alla 
flessione che si era mani¬ 
festata negli anni prece¬ 
denti e che aveva portato 
a una perdita di 31.334 i- 
scritti nel *79. In molte or¬ 
ganizzazioni si è raggiunto 
il cento per cento (55 fede¬ 


razioni e altre 6 all'estero) 
dell'anno precedente. Su 
scala nazionale ci si è avvi¬ 
cinali di molto a quell' 
obiettivo, restandone al di 
sotto solo dello 0,4 per cen¬ 
to paesi a 7.169 tesserati. Il 
nùmero delle donne Iscritte 
al partito è ancora aumen¬ 
tato sta in percentuale che 
in cifra assoluta, raggiun¬ 
gendo la punta massima 
del 25,42 per cento. 

Al di là del limili rlle-- 
vabili nei risultati di alcune 
organizzazioni e di fronte 
al permanere di difficoltà 
nell'opera di proselitismo, 
il dato . politico essenziale 
della campagna nel 1980 è 
stato costituito da un più 
alto tasso di ritesseramento 
e da un notevole c recupe¬ 
ro s di militanti che da 
uno 0 due anni non rinno¬ 
vavano la tessera, dalla 
espansione della nostra 
presenza nella classe ope¬ 
raia e sui luoghi di la¬ 
voro e dal consolidamento 
della nostra imponente for¬ 
za organizzata! Questo ri¬ 
sultato è stato possibile 
grazie all'Impegno e al la¬ 
voro di centinaia di mi¬ 
gliaia di compagne e di 
compagni, di tutti quel mi¬ 
litanti che svolgono una 
funzione attiva ogni gior¬ 
no non solo nella vita del 
nostro partito, ma in quel¬ 
la delle Istituzioni e del 
paese. 


I risultati del primo me¬ 
te della campagna di fet- 
seramento del 1981, Inizia¬ 
tasi con le prime dieci 
. giornate di novembre, dan¬ 
no 670.151 iscritti ai parti¬ 
to, di cur402.825 al nord, 
142.486 al centro, 118.603 
al sud e nelle Isole e 6.237 
nelle federazioni all'estero. 

La drammatica situazio¬ 
ne venutasi a creare. In 
molte province a seguito 
del terremoto, ha indirizza¬ 
to, com'era giusto, l'Impe- 
' gno del comunisti verso il 
soccorso alle popolazioni 
colpite: ciò non consente 
confronti con I risultati 
conseguili alla stessa data 
dello scorso anno. In alcu¬ 
ne regioni tuttavia, per le 
quali à possibile un con¬ 
fronto, si registrano ritar¬ 
di nel tesseramento e seri 
limiti nel reclutamento al 
partito. E' necessario per- ■ 
ciò che tutte le organizza¬ 
zioni del partito intensifi¬ 
chino nei prossimi giorni « 
settimane l'azione di rites¬ 
seramento e di proselitismo 
per ottenere positivi risul¬ 
tati che sono necessari non 
solo per celebrare degna¬ 
mente il 60. anniversario 
del PCI, ma anche per raf¬ 
forzare Il parlilo in vista di 
impegnative scadenze poli¬ 
tiche e in funzione dello 
sviluppo della sua Iniziatl- 
- va di massa e unitaria. 


Già eletto il nuovo presidente: à un socialista 

i>|a DC spnla ci ripensa: 

èntrare in gianta 
con assessori «tecnici » 

Le forze laiche e dì sinistra auspicano che non si tratti 
di nuove manovre dilatorie - Dichiarazione di. Angius 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI . - n socialista 
Franco Rais è stato eletto pre¬ 
sidente della giunta regionale 
sarda con 1 voti del PCI, del 
PSI. del PSDl. del PRI. del 
Psd’A e della DC. Il ncopresi- 
dente della Regione Inizierà 
subito le trattative per la for¬ 
mazione del nuovo esecutivo, 
che verrà presentato all'as- 
semblea entro la settimana 
prossima. 

Intanto la DC sarda è tor¬ 
nata sulle sue posizioni chie¬ 


dendo . airultim’ora di en¬ 
trare In Giunta con assessori 
« tecnici ». -In questo • modo 
la Democrazia cristiana cerca 
di aggirare il veto di Piccoli, 
senza ventre rnew» alle deci¬ 
sioni pregiudiziali imposte 
dalla direzione nazionale del 
« preambolo». 

I.,a proposta, avanzata dalla 
direzione regionale del parti¬ 
to scudocrociato durante una 
drammatica riunione che ha 
■ visto àncora'una volta la net¬ 
ta divisione tra gli uomini 


AH'Eur il convegno 
del PCI snilo sonitò 

ROMA — n PCI ha convocato per il 13 e 14. dicembre 
prossimo venturo a Roma (Palazzo dei Congressi EUR)- 
l’assemblea nazionale deita Sanità (precedentemente pre¬ 
vista a Bari e rinviata per il terremoto). . . - . 

Andando incontro alle nuove esigenze pòste arterie ai 
servizi sanitari dal f terremoto nel Mezzogiorno, l’ordine 
del giorno della assemblea è parzialmente modificato e 
•avrà due punti di discussione: la solidarietà-con-l terre-- 
motati. l’impegno dei comunisti nelle USL per l’affer- 
mazione piena della riforma sanitaria! 

. n programma prevede per le ore 9.30 di sabato 13. 
dopo il saluto del sindaco di Roma Luigi Petrusélli, una 
prima relazione di' Antonio BassoUno segretario regionale 
della Campania sui problemi deile regioni terremotate, la 
’ relazione di Giovanni Berlinguer e i) dibattito. Le con¬ 
clusioni saranno tratte da Alessandro Natta, della segre¬ 
teria nazionale del PCI, nella tarda mattinata di domenica. 


Fino all'ultimo furibondi scontri per l'assegnazione degli assessorati ! 

Un centro sinistra a presidenza socialista 
mette fine per ora alla «rissa» in ( 

Risolta in modo inadeguato là crisi alla Regione che si trascinava da dieci mesi - Persino in aula, 
fra DC e PSI sono volate: parole < grosse - L’opposisnone, dèi ò PàrtìtòV còmìuusta sàfC 


i Dàlia nostra redazione 

: CATANZARO — Parte silura¬ 
ta. hanno detto in chiusura 
di serata numerosi deraocri- 

- strani, a proposito della nuo- 

■ va giunta regionale della Ca- 
: labria eletta dopo dieci mesi 
: di ‘ vuoto di potere. E’ . un 

- centro-sinistra con presidente 
: socialista e la maggioranza 

degli assessori alla DC. Pre¬ 
sidente U manciniano Bruno 
’ Dominianni, ex assessore alla 
Sanità, avvocato, di Catanza¬ 
ro. - ■ •• - 

Per eleggere questa giunta 
r ci sono voluti tre giorni inin¬ 
terrotti di - Consiglio regiona- 
. le. Fra colpi di scena, ritirate 
.• strategiche i r.on. guerre fu- 
-■ rib.onde per gli assessorati e 
le deleghe, spaccature verti- 
; cali nella DC. Al momento 
. della votazione del presidente 
r si è. allontanato infatti pole- 

■ micamente dall’aula il consi- 

■ filiere Scarpino, del gruppo 
Bodrato. che ha conseenato 
ai giornalisti una dichiara- 
zione.-, «Il bilancio — dice 

. -Scarpino — con il quale si 
, chiu^ la vicenda della for- 

- mazio..e degli organi regiona- 
. li in Calabria è a^snh'tamen- 
;. te negativo: per la DC cala- 

- brese una politica suicida 
che, partita dalla esaltazione 
della solidarietà nazionale, si 
ritrova con un quadripartito 
a direzione socialista e in un 

^ domani.non troppo lontano, a 


fare ropposizlone conserva¬ 
trice ». 

Nelle dichiarazioni di voto 
SOI.O stati poi ben tre i de¬ 
mocristiani alzatisi per par¬ 
lare: oltre al capognippo re¬ 
gionale e allo stesso Scarpino 
ha voluto parlare anche Bat¬ 
taglia che ha mosso dure cri¬ 
tiche -per la soluzione data 
alla crisi e si è poi sofferma¬ 
to sulla proposta della dire¬ 
zione del PCI. « Non la si 
può liquidare — ha detto — 
tacciandola di . strumentali- 
smo. Il vero è che la DC 
deve farsi raùtocritica ». Un 
mezzo putiferio è scoppiato 
poi durante la dichiarazione 
di voto • del sociàlists Olivo 
che ha esaltato la vittoria so¬ 
cialità ottenuta con la pre¬ 
sidenza ’ della ! Giunta. 

Insomma nasce nel peggió¬ 
re ’dei mòdi il ' nuovo cen¬ 
tro-sinistra calabrese, una so¬ 
luzione vecchia e cattiva — 
hanno detto i comunisti — 
che fa tornare indietro la si¬ 
tuazione politica, condotta al¬ 
l’insegna di una rinr.ovata 
spartizione di' potere 'che 
coinvolee non solo la Regione 
ma anche gli enti locali. le 
banche, l’Ente di sviluppo. E 
proprio di questo si è tratta¬ 
to se solo si guarda il docu¬ 
mento programmatico posto 
a base dell’attuale giunta So¬ 
lo 13 righe, aggiunte a roano 
all’ultimo istante, dedicate al 


terremoto; arretramenti sen¬ 
sibili ri.spetto alla bozza co:.'- 
cordata dai cinque parliti 
democratici nei 21 giorni di 
confronto unitario. Sparisco¬ 
no ì j riferimenti : precisi alla 
lotta alla mafia, alla riforma 
dell’'ntervento straordinario, 
ai rapporti con il governo, 
alla modifica degli e:.ti. 

Neanche la tragedia che ha 
colpito il Mezzogiorno con il 
terrerouto è riuscita a scuo¬ 
tere i quattro partiti di cen¬ 
tro-sinistra, U disegno è ri¬ 
masto identico. « Ci - troviamo 
di fronte — ha detto il ca¬ 
pogruppo del PCI alla Regio¬ 
ne Calabria. Pittante, moti¬ 
vando il ^ voto contrario dei 
comunisti — ad una lolurio- 
Le arretrata ed inadeguata, 
che rilancia U centro-sinistra 
in una logica di stabilizzazio¬ 
ne del sistona di potere. Non 
basta un presidente per poter 
pensare di spezzare questo 
dominio. Lo ' scontro fm le 
due centralità ha riperpelua* 
to la discriminante antico¬ 
munista ed ha offuscato. — 
ha detlo ancora Pittante — la 
vera centralità che b; Cala¬ 
bria e nel Paese è ccstituita 
dall’urgenza dì ricambio delle 
classi dirigenti. Per qnesd 
motivi ropposizione Romani¬ 
sta sarà netta ed inflessibile, 
volta a far cadére al più 
presto que-sta giunta ». 

Filippo Veltri 


Ufficiale del SID consegnava 
i documenti a Mino PecqreUi? 

ROMA — n giuri d’onore di Palazzo Madamà-ha-ricevuto 
ierL dal collegio del periti, 1 primi risultati della perizia 
calligrafica sulla « minuta a delta lettera che Pecorelll avreb¬ 
be scritto a Blsaglia per i finanziamenti alla rivista OJ*. 
Ieri intanto sono stati intérrogati ir giornalista deH’Europeo 
Catalano e Umberto Llmoncelli capo fattorino della , rivista 
del gtomallsta ucciso. 

Per quanto riguarda il rapporti tra 0 vecchio SID e Paco- 
relU, il senatore del PCI Flamigni ha rivolto una Jnterroga- 
zlohral ministro della Difesa. Chiede di .sapere se. risponde 
a verità c quanto pubblicato dalla rivista OP del 20 febbraio 
*79 e cioè che il tenente colonnello del carabinieri Antonio 
ViezzCT, capo delta aegreteria deirufflelo D del SID, avrebbe 
consegnato a Pécorelll un vecchio fascicòlo registrato ól 
n. 15743 COM IN-FORM ». Flamigni chiede afiehe sé ne^l 
archivi del SISBfl, tra gl! atti registrati dal SID. esiste tra 
fascicolo con quelle sigle, v - 

Approvata la; legge à' favóre ^ 
dei perseguitati politici. : 

ROMA — La commissione Interni della Camera ha appro- 
. vaio in sede deliberante e definitiva |a proposta di legge 576 
prese'Htata a suo tempo dal senatóre Terracini e altri, con- 
' tenente nuove provvidenze a favore dei perseguitati politici 
antifascisti. - 

I suoi punti più qualincantt aono: a) riverslbiUtà -alle ve¬ 
dove dell'assegno vitalizio di benemerenza previstò dall’arL 4 
della legge 961 del 944-1987; b) estensione dell'àssegno sud¬ 
detto ai familiari dei perseguifatl deceduti prima di poter 
ehledere 1 benefici di a^ge: c) la copeitura a carico dello 
Stato ai fini previdendali dei periodi risultanti scoperti a 
causa delle persecuzlonL 

Informazioni più dettagliate sulla nuova legge e sulle 
modalità di Inoltro ddle domande possono essere richieste 
al Comitato nazionale dell’Associazione nazionale persegui¬ 
tati politici italiani antifascisti. .. . 


Una petizione per umanizzare la condizione dei piccoli ricoverati 


-•) 


Quel 


o negato ai bimbi in 



ROMA — Vn crescente pal¬ 
lore, sonnolenza, poi semin- 
cosciema. Viene chiamato 
il dottore: sospetta appen¬ 
dicite, immediato ricovero. 

^ Con un’auto via di corsa al 
« Bambin Gesù ». Benedet- 
' to. 7 anni, si stringe alia 
mamma. All’ospedale sente ' 
Vuomo con il camice bian- 

■ co dire freddamente: ti Ora 
sale su. deve essere opera¬ 
to d’urgenza: lei (rivolto al¬ 
la donna) se ne va. venga ' 
domani 9. Urla del bambi¬ 
no, angoscia della madre 

che sente la separazione co- 
. me un evento non mena 

■ drammatico della malattia. 

« Non è possibile che lei 
rimanga,, se vuole può pren- 

' deve una camera a paga- 
- mento», spesa circa un mi- 
Itone. Nuove proteste. Alla 
■ fine la donna riesce a apun- 
■■ 7 tarlò. E" fortunata: siamo 
sotto le feste di Natale e 
fi reparto non è affollato. 
Le consentiranno di passa¬ 
re la prima notte di ricove¬ 
ro accanto al figlio. 

VepUodio Fha ' racconta- 
. toVeon lo voce ancora alte- 
" rata dalla rabbia, Antonia 
Soni, la madre di Benedet¬ 
to (suo padre. Massimo, la¬ 
vora al TC2) davanti ad 
un jmbbUco di genitori, me¬ 


dici, infermieri, giomalistL 
U incontro era stato pro¬ 
mosso dal m coordinamento 
genitori democratici » per 
niustrare la raccolta di SCO 
mila firme sulla petizione 
al Parlamento e aUe Regio¬ 
ni perché al bambino in 
ospedale siano garantiti la 
presenza di un familiare o 
di una persona cara, locali 
e personale perché possa 
continuare a giocare e stu¬ 
diare. 

La Questione non è nuo¬ 
va: risale, infatti, a dieci 
anni fa la pubblicazione di 
a Bambini in ospedale » del 
medico inglese James • Ro¬ 
bertson. Vn libro che, an¬ 
che in Italia, ha avviato un 
vasto processo di sensibi¬ 
lizzazione, Recentemente in 
alcune regioni sono state 
introdotte importanti corre¬ 
zioni nei modo di funzio¬ 
nare dei reparti pediatricL 
I^ggi in direzione delle ri¬ 
chieste poste nello petizio¬ 
ne del m coordinamento ■ ge¬ 
nitori demoerotici» sono 
stato opprovoto dalle assom- 
blee delle Regioni Piemonte 
ed Smttia-Romogno; in al- 
, tri ospedali formi di libe¬ 
ralizzazione e M apertura 
sono state avviate per Ini- 
Motiva di stngoU medici con 


' la eotUborazIone del perso¬ 
nale sanitario (ne hanno 
parlato i professori BoUea, 

. direttore délTisiituto di neu- 
ropsichiatrìa infantile. Bue- 
. ci, direttore dèi reparto pre¬ 
maturi, e U doti. Giardini, 
anch’egli della cUnieu pe¬ 
diatrica delTuniversità - di 
Roma). 

' Ci da dire. anzi, che que¬ 
sto particolare problema si 
. è inserito naturalmente, e 
con maggiore corica umana 
. e sociale, nel tema pii ge¬ 
nerale dèlia condizione dei 
ricoverati, nèda battaglia 
riformatrice della sanità 
per affermare una nuova 
■ concezione dèi far medici¬ 
na: 0 medico deve rispet¬ 
tare il malato come perso¬ 
na a U ricovero In ospedale 
non deve rappresentare pii 
un evento incomprensibile, 
un distacco forzato dal mon¬ 
do esterno. Quasi il venire 
detta balena, nel quale si t 
risucchiati e da dove si cer¬ 
ca disperatamente di fug¬ 
gire, come Pinocchio. Quan¬ 
do ciò accade, quando vi i 
questa violenza che nega i 
rapporti affettivi e sociali, 
nei bambini si determinano 
traumi gravi, ferita laceran¬ 
ti che poi nessuna società 


mpermisstvtt» potrà ugua- 
Ttre», 

Qmaleha passo avanti t 
stato fatto nei recente pas¬ 
sato; altre iniziativa sono 
stale annunciate. Una pro¬ 
posta di legge per i diruti 
del bambino in ospedale t 
stata elaborata dal PCI e 
sarà presto presentata alla 
Camera: & ministro della 
Sanità Aniasi ha assicstrato 
che presenterà al Senato 
(dove si sta discutendo il 
piano triennale sanitario) 
emendamenti specifici. Nes¬ 
suno, tuttavia, si è nascosto 
la difficoltà di genzrcdtzza- 
re le innovazioni già in 
atto. Nel dibattito sono sta¬ 
te denunciata contraddizio¬ 
ni, incomprcTuioni, egoismi 
nel mondo sanitario a fuort 

In molte città vi sono sta¬ 
te ampie ristrutturazioni o- 
tpedaUere. si sono costrutti 
nuovi padigliont, ma senza 
tener conto dèlie esigenze 
dei bambini F stato tatto 
il nome del senatore de A- 
driano Bompiani per alo- 
giarlo come promotore, as¬ 
sieme atta senatrice Jervo- 
Uno, di una preposta di leg¬ 
ga per t dirmi dei ptoeoU 
rtoo v ar atL Ma da altri è sfa¬ 
to aubUo casarvato eha lo 
stesso ^ profasaor ' Bompiani 


si oppone atta presenza dèi-. 
le madri nei reparti osto- 
trteia e pediatria dtìFospe- 
dale aGemètti» di Roma 
da lui difetti. Una infer¬ 
miera del PolicUnieo di 
Roma, Paola Corbanese, hm 
fatto un quadro deOa si¬ 
tuazione nei reparti podio-, 
trio, odontoiatria, ostetricia 
e malaitie infettive assai 
drammatico. Le madri sono 
considèrate una perdita di 
tempo, un • nemico» da 
mettere in fuga, oppure, in 
certe situazioni, persone da 
usare per colmare la scar¬ 
sità di personale, per la pu- 
UMa dei bambini e persino 
dei pavfmentL 
Si è variato anche (M 
Sud e oefle zone terremo¬ 
tate. lÀ st presenta rocca- 
sione, con ravvio detta ri- 
eostruMona, di avviare su 
moderno e serio rinnova- 
mento anche meOe struttura 
sanitsma. Ma bisogna vigi¬ 
lare e impedirà soprattutto 
che abbiano spazio maneg¬ 
gioni senza scrupolo Wpo 
quem eha hanno costruito 
fospedala di SnnfAwc si o 
del Lombardi, un adiRedo 
nappo «H Msoa miscnnncn- 
ta crollato a ridotto ad una 

S^opHotoBn. . , CG. !• 


delle varie correnti, è stata 
Ufficializzata ieri davanU al¬ 
l’Assemblea Sarda ' 

Non c’è stata alcuna Inver¬ 
sione di tendenza, ma una 
correzione di tiro. Infatti, la 
DC sarda non ritiene di « en¬ 
trare in giunta direttamen¬ 
te ». a causa del veto posto 
dalla segreteria nazionale^ 
L'onorevole Saba, illustrando 
in aula un documento della , 
sua direzione regionale, ha 
sostenuto « il diritto della DC- 
a partecipare, sia pure indi¬ 
rettamente. airattnazione del 
programma concordato, per 
salvaguardare la linea di ri¬ 
lancio deH’autonomia ». 

I cinque partiti che hanno 
sottoscritto il documento per 
varare la nuova maggioranza 
di sinistra e laica, non sotto¬ 
valutano il peso di questa 
improvvisa decisione, dettata 
evidentéménte - dal fatto' che 
la DC teme il rischio dell’Iso¬ 
lamento. E’ auspicabile che 1 
democristiani,' posti in gravi 
difficoltà e pTMì dàlia pf^- 
cupazione di ^rderè per la 
prima volta nella storia del- 
rAutonomia ogni controllo del 
potere esecutivo, con la pro¬ 
posta dei < tecnici » della loro 
< area » da inserire nella giun¬ 
ta. non intendano ancora una 
volta tirare le cose per le - 
lunghe. I cinque partiti fir¬ 
matari dell’accordo non sono 
tuttavia disposti a tornare in-, 
dietro, nè ad accettare rinvìi 
o battute d’arresto in attesa 
di chissà quale «miracolo» 
per la caduta definitiva del 
|- veto romano. 

«C’è un fatto politico nuo¬ 
vo ~ ha affermato 0 segre¬ 
tario regionale del PCI, com¬ 
pagno Gavino Angius. rife¬ 
rendosi all’accordo sottoscrit¬ 
to dai cinque i^iti — che 
può costituire ■ una ' svolta 
reale nella vita politica, eco¬ 
nomica. sodale della - nostra 
isola. Si tratta del documento 
politicò sottoscritto dai parti¬ 
ti > di 'sinistra e laici. '^ Questo 
■aceordo'di govèrno è la 'con- 
h dizione ^ ner-' voltare- pagina 
\i nella atorià della Sardegna. • 

• «Di fronte al tentenna- 
menti, alle incertezze; al ce¬ 
dimenti, della DC. dosa, pote¬ 
vano, fare le forze di.oinistra 
e laiche se non assicurare un 
goyei|w alta Regione? n Par¬ 
tito comunista ■:-r ha eDttdl- 
neetb i compagno Angius 
niantiéne férma la linea dd- 
l’unìtà autonomistica. E’ l’ùni- 
I ca che consenta la più còm- 
piutà espressione del Jiopqto 
sardo còme pròtagòiiista did- • 
la rinascita. Bla zia ddaiè 
che l’unità autonomistica può 
essere realizzata soltanto se 
si mantiene, salda l'unità del* ' 
le sinistre. Alta'PC ricordi 
ròo cte ì’attuaje iàccordo po¬ 
litico di governo della sìni¬ 
ca è la condizione di una più 
ami^ unito, die al baaa .sul - 
-mov^ento essenziale ddle 
ocniponenU storlcbe; dèiràii-; 
tonomia; comunista., sociali- 
ata. sardista e cattolica. Ecco 
pen^è la DC noi» deve osta¬ 
colare nè sabqtare ìl tentati¬ 
vo che andiamo portando a- 
vanU. ma deve assunieré tin 
atteggiamento serio e co¬ 
strutti vòy^ Non si inUmde e- 
sdùdere nessuhò, 'ma', nelle 
coodiziptii. attuali lavorare 
per góvetnare nella più am- 
jda imito possibile, e oòroin- 
dare così l’onera di, ri.sana- 
nxmto necessaria. anche in 
Saniefina. 

« Compito ddle forze laidie 
e dH sinistra — ba concluso il 
compagno Gavino Angius è 
di operare senza chiusure 
preconcette e senza discrimi- 
naziODe nei confronti di alcun 
partito autonomlstioo. n 
protdema vero oggi è di 
cambiare li veeddo. folAnen- 
tare sistema di potare, per 
affermare quePtautogo v e i uu 
dd popQ^. sardo ebe anche 
la parte ifiù senslUle. ddta 
DC rìoonosoe assolutaònente 
iodispaisabne. Al tenti torti 
dovrà ora c e r ca re di porre ri¬ 
paro la nuova giunta. Sfa non 
è solò un proUeooa cB vertL 
ee g ove rn ativo. Onune deve 
partecipare alTopeni di rin¬ 
novamento, tutti dobbiano 
rìmboccard le maniche. 

. Giuseppe Podda 


Òggi il congrèsso 
dei comnnisti 
di San Marino 

RAN MARINO — Si òpre 
queota aere, con U impporto 
(M aègreurto dd p^te 
coenpagno Umberto BarelU. 
il decimo oongresso del psr- 
I.Uto comunista aimunarliiese. 
D tema politico su col si con- 
centreià H dibattito co ng rcs- 
sósle è stato' edd zlntstti- 
loto: «Preeedéte nel rbino- 
vamento e nsOh tnoforma- 
stooe della società veno U 
soctoBimo, naOa 


Venerdì 5 dicembre 1980 
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dim 


Solidarietà dopo il terre¬ 
moto: un fatto nel contempo 
tragico e meraviglioso 

Cari compagni, - 

' l'ampio moto di solidarietà sviluppatosi 
In tutto il Paese, e fuori di esso, a favore 
delle popolazioni colpite dal terremoto ha 
messo in luce un fatto nel contempo tragico 
e meraviglioso: tragico poiché, oggi come 
non mai, lo Stato, una parte considerevole 
delle sue strutture, per colpevole responsa¬ 
bilità di coloro che ormai da troppi anni ci 
malgovernano, ha dato di sé. di fronte all' 
opinione pubblica, un’immagine di incapa¬ 
cità. di inadeguatezza che ancora una volta 
si è abbattuta sulla parte più povera ed 
indifesa del nostro Paese, 

Accanto a questa consapevolezza, comu¬ 
ne a tutti, vi è stato un grande slancio di 
solidarietà e di generosità. Tutti si sono 
sentiti coinvolti. Suscita un’emozione in¬ 
consueta, infatti, una intensa ammirazione, 
l’impegno profuso da migliaia di persone 
che hanno voluto essere al fianco delle genti 
vittime dei disastro. 

Sta proprio in questo il « meraviglioso»: è 
tutto un popolo che si è sostituito allo Sta¬ 
to. Bando alte chiacchiere, quindi, e si trag¬ 
gano, invece, le dovute considerazioni poli¬ 
tiche. • :■ 

Cari compagni, vi preghiamo di fare in 
modo che le cinquecentomila lire allegate 
giungano alla Federazione comunista di A- 
vellino, la quale, siamo certi, saprà come, 
utilizzarle bene. 

LETTERA FIRMATA 

dalle Sez. PCI di Chirignago e Catene (Venezia) 


c Dd plaimUsaio. ooosolldan- 
dò romtà ddle fUilstrt per 
11 oènfionto e la èonoboim- 
Mmz oon tetta la fons de- 
mocroUcha a popolari». : 


Altre lettere sulla tragedia del terremoto, in cui 
si avanzano crìtiché, osservazioni, suggerimenti e, 
principalmente, l’Indignazione per Tincttiludine di¬ 
mostrata dagli organi di governo, ci sono state scrit¬ 
te dai lettori: Mario MINCIOTTI, operaio deH’Al- 
fa Romeo di Pioltello (Milano): Carlo BARONI di 
Parma; Vintenzo' SANFILIPPO di Milano; IL 
CONSIGLIO di fabbrica della «Carlo Erba - Stru¬ 
mentazione» di Rodano (Milano); Salvatore VER¬ 
BALE di Napoli; Nicodemo BOCCIA di Roma; 

' Vincenzo ‘T RAVE RSA. di Ponti (Alessandria);. 
Rocco CICIRETTI di S. Agata di Puglia (Foggia); 
Giovanni MOSCA di Roma; UNA RAGAZZA dì 
Bologna; Flavia PAOLONI di Roma; P. CAMER- 
LENGO di Casali di Roccapiemonte (Salerno); O- 
dema SÀVINI di Borètto (Reggio Emilia); Ermi¬ 
nio ROVELETTO di Gravellona Tocc (Novara). 

Quello che proponiamo noi ^ 
per rinrognamento • . 
:4e|làiiiipsica -v 

Céro direttore, ' i 

il compagno Brunello Ferrari delPIstitu- 

■ to musicale di Modena, si rivai» anche a 
me in una sua lettera nella qualelamenta lo 
scarso lavoro che svolgerebbero gli inse¬ 
gnanti di musica, invitandomi, con altri 
compa^ impegnati nel settore, a scrivere 

. di queste cose en fare raffronti con quanto 
avviene invece nei Paesi socialisti, special- 
mente in Ungheria. 

Ebbene, anch'io sono di quelli che sa che 
nei Paesi socialisti ci sono tante cose ottime 
' e anche migliori che da noi, come per esem - 
; pio il funzionamento delVinsegnamento 
musicale. Ma intanto vorrei ricordare che 
sudi esso, e sii queHo praticato, in Unghe¬ 
ria, io come Tedeschi. Mascagni e altri 
compagiri, abbiamo scritto ripetutamente 
sulla nostra stampa. 

'i ^ inoltre crèdo giusto far notare al compa¬ 
gno Ferrari che non può portare degli esem¬ 
pi limite, dando così un’immagine un po’. 

. troppo forzata delle cose. D’altronde, leos- 
^ zervazioni de! compagno riguardano un si¬ 
stema scolastico che il nastrò partito éom- 
i bàtte concretamente da anidi Infatti'il nò- 
. stiro partito i il solo ad avere fìh dal 1969 
una proposta di legge Uhe ora ripresentia¬ 
mo) per la riforma dèirtstruztohe musicale 

■ (proprio nel senso, anche, auspicato da Fer¬ 
rari), e comunque i stato il primo a impo- • 
stare una battaglia di riconcezione radicale 
degli studi musicali nell’ambito delle rifor- 

; me della media superiore e dell’università, 
battaglia che ha etmdoito e conduce con 
tenacia e coerenza, potendo vantare il meri¬ 
to di avere imposto ormai la questione del¬ 
ta riforma. 

.Mi pare giusto criticare, ma anche sapere 
quello chefacciamo e che vogUamò. 

; ; LUIGI PESTALOZZA 

(Milano) 


n «part-time» rafforzerebbe 
Tàttnale divisione rìgida 
dei ruoli tra nomo e donna 

Caro direttore, 

la questi ultimi mesi si i ripresa la dt- 
zeussUtne sul pait-tbna attraverso convegni, 
dibattiti e articoli di autorevoli esponenti 
paltiieì e sindacali (vedasi il numero di Pò- 
ntiea ad aoooomia del settembre ’8(N. Que¬ 
sti ultimi es p rimono giudizi e riflessioni 
sono alcuni aspetti interessanti ma chiusi 
■meila lorica delta ■razionalizzazione deli 
oggi, del contingente e, spesso, pervasi da 
i ng e n erose venature anti/emminili laddove 
si tenta di attribpire il ritardo nella elabo¬ 
razione del part-time a rifiuti e divieti di 
principio e alla superideologizzazione che 
vaste masse femminili avrebbero persegui- ' 
to tu attesto tenta, ideologizzaiioni e dinie¬ 
ghi em avrebbero intimorito i nostri rap- 
presentattìi sindacali. Sarebbe un grosso 
passo in avanti, un segno di civiltà se vera¬ 
mente le donne avesuro tanta forza con¬ 
trattuale! 

Tèa faltro non i che noi dorme eleviamo 
il part-time a' categoria demoniaca, da e- 
soretzzare anziché da affrontare. Quante 
volte mite riunioni anche di compagne, di 
commissioni femminili de! Pàrtitò ne ab¬ 
biamo parlato e discusso animatamente 
abbozzando anche proposte concrete! Il 
prob l e m a i che e*è in mmte di noi la consa¬ 
pevolezza, e non prevenzionè. che i’istiiù- 
zkmalizzmztone del part-time, purtroppo, 
penalizzerebbe ancora una volta la donna, 
arenerebbe il disegno di un reale cambia¬ 
mento della società, ritarderebbe fintrodu-. 
itone di una diversa organizzazione del la- 
warok delsuoorario. della sua impalcatura 
lìpocà um a n a, della mobilità, della poe- 


stbilità di avere aspettative senza perdere il 
posto di lavoro e seguirebbe l’antica strada 
della restrizione degli investimenti nei ser¬ 
vizi sociali. 

Sono stata indotta a scrivere queste os- . 

■ ser\’azioni leggendo la lettera della signora 
Laila Minelli Ju//’Unità di domenica 9 no¬ 
vembre. Condivido le sue preoccupazioni 
sugli oneri cui la donna deve oggi sottopor¬ 
si per tenersi un lavoro extra-domestico. 
Penso d'altra parte che questo sia il pedag¬ 
gio che dobbiamo pagare per la nostra au¬ 
tonomia e indipendenza in questa fase di 
transizione. Non credo invece che l’uso ge- 

' neralizzato del part-time per le donne po- 

■ irebbe essere strumento in mano alle stesse 

■ per cambiare il sistema e sensibilizzare /* 

■ uomo sui diritti e doveri di ciascuno. Io 
. ritengo, al contrario, che il part-time sareb¬ 
be un èlemento rafforzativo e peggiorativo 
dell’attuale divisione rigida dei ruoli tra 
uomo e donna, proprio perché la differen¬ 
ziazione deli offerta di lavoro così come si 
realizza oggi sul mercato, è il risultato di 
una data struttura e processo produttivo 
che così rischieremmo di accettare e perpe¬ 
tuare. 

VALENTINA LANFRANCHl CORDIGLI 
parlamentare del PCI (Bergamo) 

L’indennità di contingenza 
e gii spazi 

di lotta del sindacato 

Caro direttore, 

siamo tre operai metalmeccanici dì Sa- 
. terno. Vogliamo intervenire sulla letterji 
del compagno Giuseppe Cosmai pubblicata 
suliXìnxih del 13 novembre, riguardante il 
conglobamento degli scatti di contingenza 
; sulla liquidazione previsto dalla legge 91 
del '77; non solo per dare una risposta ma 
anche per tentare di smuovere la cortina di 
silenzio, creatasi al nostro interno, su que¬ 
sta questione. 

Cosmai sostiene che questa scelta si im- 
[ poneva perchè gli automatismi e gli ele- 
. menti di adeguamento del salario (ma non 
tanto!) al costo della vita, limiterebbero lo 
spazio contrattuale del sindacato, e perdu¬ 
rando queste limitazioni, il sindacato per¬ 
derebbe forza mentre il padronato si raf¬ 
forzerebbe. . 

Noi crediamo che ben altri siano gli spazi 
per le lotte e le conquiste sindacali: basta 
andarsi a leggere gli ultimi rinnovi contrat¬ 
tuali, solo che bisogna prendere atto che il 
padronato non solo non li rispetta, e noi 
glielo consentiamo, ma a volte ne fa Tuso 
che vuole (vedi eom’è usata la cassa inte¬ 
grazione, la mobilità, la riconversione, 
eec.). 

' GH^spazi del sindacato si riducono. piùtJ 
•tosto, per la perdita di credibilità di una 

■ linéa che rimane sempre non attuata, òr- 
mezz’aria, per un malcontento nel movi¬ 
mento verso i vertici perchè non e’i vera 
democrazia interna. 

’ Del restoTtnche la questione delia Itqul-. 
dazione è un motivo del malcontento: i sol¬ 
di rispàrrniati così, infatti, i padroni non li 

'ibile). È bt 


investono (come era jnrevedibile). È bene ri¬ 
cordare, caro compagno Cosmai, ette i pun¬ 
ti di contingenza scattano solò dopo che f 
prezzi sono aumentati e che. in termUà rea¬ 
li. ben poco resta nella busta paga. 

Noi, insomma, riteniamo che quella sia 
stata una scelta antioperata ed il partito si 
dovrebbe mobilitare per correggerla. 

Questa lettera l'avrebbero voluta sotto¬ 
scrivere tutti i 500 operai della fabbrica ma 
abbiamo preferito fare presto e speriamo 
che ci sia lo spazio per pubblicarla. 

, VINCENZO FRANCESE 
fcgretario delle sezràiie PCI «Di Vittorio» 
‘TULUO CIRINO 

roponsabile della cellula della «Laodis» 
AGNELLOTROFA 

t^raio metalmeccanico simpatizzante PCI 
(Salerno) 


Al rientro in casa 
pòrto con I vestiti 
un olezzo Insopportabile 

Cara Unità. . . 

leggendo la lettera de! compagno Pietro 
■ Bartoletti di 'Roma sono d’accordo con le 
sue osservazioni Però vorrei aggiungere un 
altro piccolo -malcostume» che si verifica 
alle nostre riuniont piando partecipa un 
compagno dirigente delia Federazione con 
in tasca le conclusioni già stabilite, appena 
interviene un compagno di base che critica 
(beninteso, per avere sempre il migliora¬ 
mento del nostro PCI) il compagno dirigen¬ 
te alla presidenza incomincia un concilia¬ 
bolo con il compagno più vicino del diretti¬ 
vo della sezione per avere delucidazioni ed 
eventuale -etichettatura» (si fa per dire) 

\ del compagno che critica. - 

Colgo anche l’occasione per dire che è 
ora di rispettare la legge che dice di non 
trasformare il locale delle riunioM in al¬ 
trettante camere a gas. Dico questo perché 
al termine delle assemblee, al rientro in ca¬ 
sa. i mìei familiari dicono che porto con l 
vestiti un olezzo insopportàbile di fumo di 
sigarette. 

DANTE BESANO 
(Barzaaò - Como) . 

Ncm contribuiva 
a un’immagine laica 

Cari compagni. 

voriio scrivervi per segnalarvi un mardfe- ‘ 
sto del nostro Partito che. nella prima de¬ 
cade di novembre, i comparso sui muri di 
Palermo annunciando una manifestazine 
programmata per il giorno IO. con la parte¬ 
cipazione del compagno BufalinL Nel ma¬ 
nifesto, sotto la scritta -Dopo le elezioni 
americane prima di tutto la pace» era raffi¬ 
gurata una colomba bianca morta, oppres¬ 
sa da una bandiera a stelle e strisce ameri¬ 
cana. • . 

Io penso che manifesti di questo tipo non 
contribuiscono a dare un'immagine di -lai¬ 
cità», fra ta gente, del nostro Partito. Lot¬ 
tare contro l’imperialismo a per la pace, 
non significa cadere neW-antiamericani¬ 
smo» gratuito, e non possiamo certo iden- 
tifieare nel reazionario Reagan tutto il po¬ 
polo, a la sua bandiera. 

CLAUDIO CANGEMI 

(Sakmi-Trapaai) ; 
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Tra gli arrestati molti « capi » del gruppo: scoperto un impressionante arsenale 
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La gigantesca operazione condotta in undici città - Nella capitale catturato dopo ùn dràmniatico conflitto a fuoco Roberto Rosso, uno degli «ideolo¬ 
gi» dell’organizzazione - Preso a Milano Umberto Mazzola, accusato di essere uno dei killer di Alessandrini • Ad Ostia il comando operativo di PL 


ROMA — E' un colpo mortale anche 
per la giovane colonna romana di 
Prima linea. Quasi la metà dei suoi 
aderenti, dieci terroristi, tra cui il 
capo Roberto Rosso, sono stati cat¬ 
turati nel giro di due giorni, * tre 
covi, tra cui la centrale logistica, 
e due depositi-arsenali scoperti e 
una quantità impressionante di armi 
e documenti sequestrati. L’operazio¬ 
ne. coordinata e decisa dopo le con- 
- fessioni di Michele Viscardi, e lun- 
gliissimi pedinamenti, è scattata mar¬ 
tedì sera e ha avuto all’alba di ieri 
il suo epilogo drammatico. Dopo lun¬ 
ghi appostamenti gli u-^ .lini della 
Digos sono giunti a individuare il 
covo di Ostia dell’organizzazione e 
vi hanno fatto irruzione bloccando 
il tentativo di fuga di ben sei terro¬ 
risti, tra cui, appunto Roberto Rosso. 
C’è stata una reazione, i poliziotti 
hanno sparato alcune raffiche a sco¬ 
po intimidatorio: un colpo ha rag¬ 
giunto a una gamba il Rosso. 

Gli altri si sono arresi quasi su¬ 
bito. Ecco i nomi: Massimo Domeni- 
chini, Roberto Vitelli, Lino lacoan- 
' geli. Gilberto Cane. Fabio Canadesi. 
Ventiquattro ore prima erano stati 
catturati in varie abitazioni dei Ca¬ 
stelli altri tre terroristi: Giulio Tam¬ 
buri. Domenico Bodrato, entrambi 
studenti. Ubaldo David, infermiere. 
Un quarto elemento di PL. Adal¬ 
berto Rosseti, romano, attore, era 


stato arrestato l’altro ieri a Geno¬ 
va. proprio mentre era in scena per 
la prova dì una commedia. La no¬ 
tizia della sua cattura era già nota 
ieri: il suo nome era stato confuso 
tra quelli dj un’altra grossa retata 
parallela di terroristi e fiancheggia¬ 
tori, condotta in questi giorni dalla - 
Procura ■ di ' Roma contro le cosid¬ 
dette < Formazioni comuniste com¬ 
battenti t. • ■ 

A parte Roberto Rasso, conside¬ 
rato un elemento dì primo piano di 
Prima linea, gli altri nomi degli ar¬ 
restati nella capitale non dicono un . 
granché. Ben di più. invece, sulla 
pericolosità dell’organizzazione, sulla 
sua capacità di finanziamento e i 
suoi legami, dice la impressionante 
quantità di armi e di documenti rin- 
v'enuti. La maggior parte del mate¬ 
riale è stata trovata proprio nel co¬ 
vo di Ostia, che è la vera centrale 
logistica deH’organizzazione, si trat¬ 
ta di 15 pistole, due fucili a canne 
mozze, cinque bombe a mano, esplo¬ 
sivo. fumogeni, un mitra, munizioni, 
attrezzatura fotografica sofisticata, 
un impianto per la falsificazione ad ' 
alto livello di documenti. Nello stes¬ 
so covo vi erano piantine dettagliate 
che riguardavano « obiettivi > roma¬ 
ni di imprese criminali. 

Gli altri due covi e i due depositi 
di armi erano stati scoperti dalla 
Digos nella notte tra martedì e mer¬ 


coledì. nel corso di una' operazione 
scattata subito dopo l’uccisióne del, 
direttore sanitario dì Regina Coèli. 

I covi. € bruciati >. ossia abbando¬ 
nati da tempo, erano uno in via 
Cherso, a Roma, l’altro'a Nettuno.^ 
I depositi si trovavano in un bóscp 
vicino Tivoli, il secondo in un bo¬ 
sco di. Nómi. A 'Tivoli • c’erà addi¬ 
rittura un bazooka nuovo e perfet¬ 
tamente imballato.. 

Proprio i passaggi da un covo ài-‘ 
l’altro descrivono la breve « storia > ■ 
della colonna romana di Prima linea 
nata in appoggio alle .Br e, sicura¬ 
mente, in contatto operativo con ‘ 
queste. Nella capitale l’organizzazio- ■ 
ne, secondo la Digos, avrebbe dispo¬ 
sto ; di non più di venti-venticinque 
elementi. Sono poco più di dieci, 
quindi, i terroristi scampati alla cat¬ 
tura. Il primo covo fu impiantato 
due anni fa a via Cherso, nel quar¬ 
tiere Collatino, in una delle zone 
più popolari di Roma, dove diverse ■ 
formazioni terroristiche, tra cui le 
Br, sono state presenti e attive. L’ap- 
phrtamento era stato affittato a. no¬ 
me di Domenico Bodrato ' per 200 
mila lire al mese. , 

Probabilmente < disturbati » dalle 
ricerche della Digos in zona. Pri¬ 
ma linea si spostò allora a Nettuno 
(60 chilometri a sud di - Róma,. sul 
, litorale) all’ultimo piano di un pa¬ 
lazzo vicino al Santuario. E’ di li. 


. secondo la ’ Digoa; che ' partirono • 
ritornarono i terroristi che, TU ago¬ 
sto scorso, presero parte alla rapina 
nella banca di Viterbo: dopo il col- 
; po, fermati da una pattuglia mentre 
, tentavano di tornare a Nettuno, uno 
-di loro uccise due carabinieri. 1 ter¬ 
roristi si rifugiarono in un casolare, 
prendendo in ostaggio dùè intere fa¬ 
miglie, e facendosi portarè poi a Ro- 
• nia - nel cuore della notte sotto la. 

: minaccia delle armi. In quelTocca-, 

, sìone rimase ferito proprio Michele 
Viscardi, il terrorista preso poi a 
Sorrento insieme con Laura Onti e 
che ora ha «parlato dando il via 
alla gigantesca operazione. 

'■ Nella ba.se di Nettuno avrebbe al-, 
loggiato anche Maurice Bignami, il 
terrorista sfuggito alla cattm'a-a 
Sorrento e, pare, anche ieri, a Na¬ 
poli. Anche lui partecipò alla rapina 
di Viterbo. Fu sicuramente Bignami 
ad affidare a Roberto Rosso il co¬ 
mando della colonna romana di Pri¬ 
ma linea, n covo di Nettuno, fu ab¬ 
bandonato solo un mese fa. Tutto il 
comando operativo-generale di PL 
passò ad Ostia. - . . , 

- ROBERTO ROSSO: appena ferite 
e catturato ha detto: « Sono un pri¬ 
gioniero politico». Poi non ha pif 
parlato. Gli inquirenti sono convìnt. 
che sia un capo. impe^tantissimo 

- j ^ -b. mi. 



ROMA — Fucili a canne mozze» pistole, mitra sequestrati nel covo di Ostia durante l'operazione antiterrorismo 


Presi con Susanna Ronconi a Firenze 
otto insospettabiii < cervelli» di PL 

Tra gli arrestati qualche personaggio già noto, ma anche incensiirati, come il funzionario di 
banca Giovanninì - Nel covo un arsenale, mitra, bombe a Alano, ricetrasmittenti e fotografie 


Due operai morti schiacciati 
alla Esso di Augusta 

SIRACUSA — Questa volta ad uccidere è stato !! «mostro» 
ESSO, la gigantesca raffineria di Augusta. Due operai 
sono morti tràgicamente. schiacciati .da. una lamiera del 
diametro di circa Ì0 metri staccatasi dal tetto di una cimi¬ 
niera alta oltre cento metri. Si trovavano nelle vicinanze 
di una cabina elettrica per esegxiire lavori di manutenzione 
quando sono stati violentemente colpiti da questo forine 
«disco volante». 

Si chiamavano Ragaglia e Lucchese, 11 primo della pro¬ 
vincia di Siracusa, l’altro di Milazzo. Un terzo operaio, 
Giuseppe Micale di 38 anni, è rimasto ferito alla spalla 
e alla gamba sinistra. L’incidente è avvenuto alle ore 15 
circa. A quell’ora infatti la ESSO ha telefonato all’ospe¬ 
dale di Augusta chiedendo urgentemente un medico e una 
ambulanza. ' .. : 

Una spedizione italiana 
al Triangolo delle Bermude 

ROMA — H 13 dicembre prossimo partirà dal porto di Pli:^ 
micino (a bordo dell'o Alyan ». un cabinato di 14 metri) una 
spedizione di specialisti in grado di dare una spiegazione 
ai tanti interrogativi posti dal triangolo delle Bermude. 

Capo della sp^izione — organizzata dalla rivista « Mondo 
sommerso » — sarà Pippo Cappellano, che ha già effettuato 
molte audaci spedizioni subacquee. Alle Bermude Téqufpe 
di Cappellano sarà raggiunta da una squadra americana 
diretta dal prof. Manson Valentlne, che ha già studiato 1 
fenemeni del triangolo, e dal noto profondista francese 
Jacques MayoL ; - 
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Un compito immane (edito¬ 
riale di Gerardo Chiaromonte) 

I A nna crisi che è politica e 
morale, nna alternativa demo¬ 
cratica (intervista ad Alessan¬ 
dro Natta) ' 

) Un Sud e uno Stato da rico¬ 
struire (articoli e commenti 
di M. Luisa Boccia, Giuseppe 
Campos Venuti, Michele D’Am¬ 
brosio, Luigi M. Lombardi Sa- 
triani, Federico Rampini, Gia¬ 
como Schettini, Umberto Siola, 
Lina Tamburrino, un’intervi¬ 
sta a Paolo Nicchia, un ser¬ 
vizio fotografico di Fausto 
Giaccone) 


n partito di massa alla prova de¬ 
gli anni ottanta (interventi di Ro¬ 
berto Borroni, A. Leone De Ca- 
stris. Franco Delfino, Aldo Fedi, 
Luciano Mineo, Antonio Napoli, 
Riccardo Tosi) 

I Francia - La sindrome Cohiche 
(di Augusto Pancaldi) 

i Gli anni deirintemazionale (di 

Giuseppe Beffa) 

I Tnrner: Il paesano, viaggia 
nella memoria (di Paola Colaia- 
como) 


Dalia nostra redazione . 

FIRENZE — Dopo tante in¬ 
discrezioni e smentite, i con- 
tcR-ni della grande operazione 
antiterrorismo scattata all’al¬ 
ba di mercoledì si sono deli¬ 
neati e precisati. Oltre a Su¬ 
sanna Ronconi., 29 gnni,-.lati¬ 
tante dal tò.'ricércata' àiicl» 
per ■ l’assassìnio'-delTagente 
Fausto Dionisi ucciso da un 
emunando di Prima . Linea il 
20 gennaio ’TR in via delle Ga¬ 
sine durante l’assalto' al car¬ 
cere delle Murate, la Digos di 
Firenze ha arrestato altre ot¬ 
to persone, alcune delle quali 
insospettabili. Personaggi che 
la polizìa indica come i capi 
di Prima Linea a Firenze. 

. Sono stati scoperti tre covi, 
uno in Borgo San Ffediano, 
l’altro all'I^lotto. il terzo è 
stato individuato in una casa 
di campagna poco distante 
dalla Consuma, a una trenti¬ 
na di chilometri dà Firenze. . 

GU ARRESTATI - Mauro 
Fagi<^. 33 anni. Horentino, 
corniciaio, militante nelle 
g£uiizzazìani extraparlainenta- 
ri, approdato poi a Prima 
Linea; - la moglie - Anoelia 
Frances Sperr. 29 anni, cit¬ 
tadina americana;- ’ Attilio 
Faillace. 40 anni, da-San.Lo¬ 
renzo Bellizri, residente da 
molti anni a Firenze, inse¬ 
gnante di scienze, presso al¬ 
cuni istituti magistrali, noto 
nelTambiente d^’estrema si¬ 
nistra, indicato : come ele¬ 
mento di oontatto tra Torga- 
nizzazione di Prima Linea e 
la cosiddetta « area . di rife¬ 
rimento»; Alba Donata Ma¬ 
gnani. 31 anni, di Sassari, co¬ 
nosciuta coi nome di batta- 


A Bergamo 
'. tCTore ^ ^ 

delToperazione » 
cinque arresti 

BERGAMO — Ancbe'a Ber¬ 
gamo sono stati fatti alcuni 
arresti (pare cinque) ma que¬ 
sta operazione sarebbe svin- 
cctota dalle dichiararioni re¬ 
se da Michele tnscardi e non 
int«esseiebbe direttamente 
« Prima linea ». 

Viscardi, secondo quanto 
si è appreso ne^l ambienti 
della questma di Bergamo 
quasi deserta (buona parte 
dei funzionari sono fuori cit¬ 
tà. ancora impegnati nella 
operazioDe). ha cominciato a 
parlare soltanto alcuni gior¬ 
ni fa, forse una decina. R 
terrorista, dopo rarresto a 
Sorrento \Napoli). era stato 
trasferito a Bergamo, dove 
era rimasto due o tre setti¬ 
mane. 


Nel 3. anniversario della 
scomparsa di 

DUIUO UINICOZZI 

la moglie, 1 figli, le nipoti, Q 
fratello, le sorelle, le cognate, 
1 cognati, le nuore, e il ge¬ 
nero lo ricordano con Im¬ 
mutato affetto ai compagni e 
a quanti lo amarono a sti- 
marona 

Roma, 5 dicembre 1980 


glia «Anna », moglie ; di Ro¬ 
berto Rosso, arrestato ’ ieri 
mattina à Roma. • ' 

E ancora Fabrizio Giovan- 
nini, 32 anni, fìorèntiiw. ^ 
sponsabile ' dèÙ’ufficiò' Fidi 
dell’agenzia .12 della Cassa di 
Rispàrmio., ritenuto: un ^ fun¬ 
zionàrio modello, sconosciuto 
alla - polizià.- ' indicato ■ come 
responsabile della struttura 
tecnico^logistica - deU’cM'ganiz- 
zazione terroristica; Ciro 
Lpngo. 33 .anni, di Napcrfi. 
stkimparso 'dal 'capoluogo 
campano da un p^o di anni; 
colpito da un • maii^to di 
cattura • dell’Ottobre '80 ‘ del 
Tribunale di Napdi per una 

rapina; Stefania Faiiii. 29 an¬ 
ni. moglie, del Giovaònini; Su¬ 
sanna Ronconi, rioèrca'ta dal 
’73; Guido Manìite. S anni (fi 
Torino.. colpito (la vari man¬ 
dati di cattura. . 

L’OPÉRAHÒNE — Ha 
so l’avvio-eoo., la ,scopc^ (fi 
una «base » di Prima Lihea.a 
Sorrràto (kve furono cre¬ 
state due persone, tn seguito, 
la questùrà dì ' Bergamo se¬ 
gnalò i movimenti di un'auto 
Volkswagen bianc»; usata da 
presùnti tertòrisiì. Do(neni(» 
sera .raute d'stata .mtercétta- 
ta in Bórgo. San- Frediatió. 
Gli uomini .d^a'DigÒs haimo ' 
iniriato. (xisl ■ gK appostamenti 
per intfividuare (dii si serviim 
delTauto. Mercple^ i ma^- 
strati . Vigna, e Chetezzi 
hàiuK) . condotto tutte le in¬ 
chieste sul. terròrismo .m' 
Toscana h^nO datò il via al- 
Toperaziòné. .' 

: I COVI —. ADe .'2 (fi mcrco- 
ied la polizìa ha fatto irru¬ 
zione nell'appartamento (fi 


Prese' A -Torino 
itauiè.deiv^i 
créparii : còmimìsti 
d’attaccoi 

TORIHO — CNmltella lÀii»- 
teioe, 30 armi, Anna Macario 
Ban, 35 anni, B.F., 17 anni, 
Ornella Val, 31 anni: questi 
1 nomi delle (loattro donne 
' arrestate nel giorni scani a 
Torino dalla poUria nelTam- 
teto delle indagini au Prima 
Linea è sa una organlzsaaio- 
ne terroristica minore atti¬ 
va sopra tt u t to In Lombardia, 

l. «RepaM comunisti d'at¬ 
tacco». ■ " ' 

Lamatrioe. Macario Ban • 
B.F. erano state fermate il 
18 novembre qwndo 1 fun¬ 
zionari della DIGOB che te 
tenevaiM d’oodiio avevano a- 
vuto n aoepetto che due di 
esse sMaaero par darsi àBa 
clandestinità, n molo itelte 
tre donne nen'ovganiim ilone 
teTTortstica aarebbe stato so¬ 
prattutto (iodio di coHega- 
mento tea |lt dementi pas- 
I sati alla daDdesttnità o la¬ 
titanti e 1 gtevanl che vole¬ 
vano arroolaisL- 

Per la Macario Ban e BP. 
le aecuw padano soltanto 
di partaclpàzteoa a banda 
armata, mentre Lamatetee è 
stata and» aeeamta pÉr .an 
attentate tneendlarie In on 
.nefoalo di ealsatare awe nu - 
to nd maglio dd IfM 

L’arresto ddla quarta don- 

m, Ornella Val. è Invece av¬ 

venuto talteo terl. dopo un 
breve Inss ialmm to -. 


Borgo San Frediano 81. In¬ 
torno ad un tavolo cbn le 
arnU a portata di maiio sono 
state sorprese sei persóne. 
Fagioli. Sperry, Faillace, 
'Magnani. Longo e Giovannini. 
Studiavano una piantina to- 
■pògrèfica' della città per ef¬ 
fettuare uim rapina nei prò^ 
s mi* giorni V in- un istituto 
bancario. ^ NelTaopartamento 
if'testato al Fagioli gli. agenti 
hanno rinvenuto tre mitra 
(un M 12. - uno Stan, un 
T!icmps(Hi) tre pistpl*». duè- 
roila proiettili, due bombe a 
mano tipo Ananas. • una rice¬ 
trasmittente. • -- tre - giubbotti 
antìproiettili, •• numerosi ■ ,ap- 
: punti SII banche e istituti, 
schedari con foto' di “magi¬ 
strati. .poliziotti.' carabinieri, 
uomini - politici fiorentini, • e- 
sponenti . del mondo indu¬ 
striale e del coonnercio. 

- Tre ore dopo alle 5 l’iiTU- 
zione. nell’ab^zione del Gip 
vannini, all’Isoktto. dove av- 

. veniva- Ui sorinesa più cla¬ 
morosa. - I funrionari della 
' Digos. Fasano e Luperi as¬ 
sieme ad alcuni agenti sor- 
. {uendevano a , letto Susanna 
Ronconi. Stefania Faini. (dp 
glie delTiniinegato modello e 
Guido Manina. Quest’ultimo 

- su (fi una se(fia accanto al 
capezzale del Ietto aveva una 
bomba a maiio e una-iùstola. 
NeU’appàrtamento sono state 
rinvenute altre due bombe a 
mano, una Magnum'.Sal. mia 
7.65 parabellum con matrico¬ 
la abrasa, una pistola calibro 
9 lungo e una 38 speciaL . 

Giorgio Sgherri 


Maurice Bignami 
■ «' Sergio Segio 
sfoj^tì a Najpioli 
aUa catinhi - 

NAPOLI — Un arreato ed n 
ritrovamento di un. notevo¬ 
le (juantltatlTo di armi, mu¬ 
nizioni ed esplosivo sono il 
bilancio deU’operazlOQe anti- 
terrortemo a NapolL P stata 
-confennata infatti là . noti¬ 
zia deirarresto di una gip 
vane donna della quale è sta¬ 
to rivelato 0 cognooie da 
sposata. Dinacci, ma die In 
realtà si chiama Maurizia 
Sacchetti. 40 anni, docente 
universitaria di cinése al- 
rorientate di Napoli, persona 
« insospettabile », 

I funzionari della DIGOS 
di Napoli hanno anche af¬ 
fermato che alla cattura sono 
sfuggiti Maurice Bignami e 
Sergio Segio, che sarebbero 
gli stessi che anche a Sor¬ 
rento itoactrono a diteguarsL 
Quanto al materiale rin¬ 
venuto. era in una grotta vi¬ 
cinò al mare nella sona di 
CoroffUo, usata spesso anche 
dal contrabbandieri per na¬ 
scondere te sigarette. Cera¬ 
no, sepolti ad una profondi¬ 
tà di BMiuo metro, ottanta 
dilli di esdostvo. venti mp 
tei di mieda. auntstenl varie. 

Dunque, n e s s un covo sa¬ 
rebbe stato scoperto a Napoli. 
Là ’Indagini conttntMmo ma, 
a mene di edpl di scena, 11 
cblitz» partenopeo può direi 

OOSIClllSQii,... . . . 


B* « Mifce ■ dagli occhi di _ 
ghiaccio > il nuovo terrorista 
pentito. Il suo nome vero è 
Michele Viscardi, bergama¬ 
sco. 24 anni, arrestato il 13 
ottobre scorso a Sorrento su 
ordine di cattura della ma¬ 
gistratura di-Bergamo. E' lui. 
elemento di primo piano di 
Prima linea, accusato di pa¬ 
recchi delitti, che ha consen- _ 
tito, cori' le sue . indicazioni.'- 
una delle • più ampie opera- - 
zioni che si è sviluppata, con : 
successo, in numerose città. 
Le persone già arrestate sono 
26. Fra i nómi dei catturati, i 
quelli di Susanna Ronconi, 
Robeho Rosso, Ciro Longo, 
Guido Manina. Alba Donata 
Magnani (è la moglie di Ros¬ 
so), Massimo Domenichini. 

Il più. importante di. tutti 
seróbrà., essere -Roberto Ros¬ 
so; ritenuto U '€ cervello » deU 
Vorganizzazione eversiva. Sa¬ 
rebbe lui ad aver scritto pa¬ 
recchi documenti di Prima 
linea, compresa la rivendica¬ 
zione dell’assassinio del giu¬ 
dice Emilio Alessandrini. Al¬ 
tro personaggio arrestato, le¬ 
gato a quest’ùUimo delitto, 
è Umberto Mazzola, 23 anni, 
nato a S. Paolo del Brasile, 
portalettere, di Sèsto San. Gio¬ 
vanni, già legato aUe •« For¬ 
mazioni comuniste combat¬ 
tenti ». a gruppo diretto da 
Corrado Alunni. R suo nome 
era sconosciuto agli inquiren¬ 
ti. Ora è accusato di avere 
partecipato all’omicidio di A- 
lessandrini.' La ricostruzione 
di questo deUtto sarebbe sta¬ 
ta fatta, con precisione, da 
Viscardi. • Cinque ■ le perirne 
che vi hanno preso parte, la 
mattina del 29 gennaio del ’79. 
A spedare ol giudice mentre, 
in auto, era fermo a tm se¬ 
maforo dopo avere accompa¬ 
gnato U figìioìetto Marco a- 
scuola, sarebbero stati Sergio 
Segio e Marco Donai Cattin. 
entrambi - latitanti.. Gli altri, 
con Everse funzioni, sarebbe¬ 
ro Russo Palombi Bruno, Vi- 
scàrdi (avrebbe lanciato il 
candelotto fumogeno) e. per 
ràppunto, Umberto MaarAa. 
che era al volante della se¬ 
conda * ddie due auto utiliz¬ 
zate per Vagguato. • 

Esce dalla scena dei delitto 


Mke» Viscardi 
ha confessato: 


rorgahizzazione 


Alessandrini, dunque,. ìiicóla 
Solimano, arrestato a Firen¬ 
ze e che rimane in galera per 
numerosi altri delitti. 

Oltre agli arresti, l’opera¬ 
zione ha portato'alla scoperta 
di nove covi (a Firenze, a 
Napoli, a Roma, a Taranto 
e a Milano) e di due depositi 
di armi, a.Tivoli-e a Posilli- 
pd. Ingente è il quantitativo 
delle armi sequestrate, fra 
cui anche, un bazooka. .. 

Il nuovo colpo inferto a 
s.Primà linea» è stato, dun¬ 
que. micidiale. W difficile di¬ 
re se l’organizzazione possa 
ritenersi sbaragliata, ma cer¬ 
to, dopo le operazioni coor¬ 
dinate nei mesi scorsi dalle 
magistrature di Torino e di 


MUano e ora con quella di¬ 
rètta dai giudici di Bèrgà- 
mo. Prima linea è stata mes¬ 
sa al tappeto. 

Rimangono, però, da cattu¬ 
rare parecchi elementi ' di 
grosso rilievo di questo grup¬ 
po eversivo, i principali dei 
quali sono Marco Donai Cat- 
tìn,. Sergio Segio, Francesco 
Darsi,. Maurice Bignami e 
Marco Fagiano. Il figlio dei- 
l’on. Donai Cottin, già - vice 
segretario nazionale, della DC, 
è riuscito, grazie. a influenti 
protezioni, a raggiungere U 
Venezuela. Gli altri continua¬ 
no ad : operare, probabilmen¬ 
te, nel territorio nazionale e 
sono riusciti, anche questa 
volta, a'sfuggire alla cattitra. 


L’«ideologo» cade nella rete 


Nétta rete, invéce, è caduto, 
come si è detto, V « ideologo » 
del gruppo eversivo. Roberto 
Rosso. Trentun, annk nato ad 
Ospedaletti (Imperia), <Ro- 
behino » . faceva parte dei 
vertici dell’organizzazione. 
C’è, anzi, chi 16 ritiene il nu¬ 
mero uno di Prima linea. Il 
24 novembre scorso era stato 
condannato dal tribunale - di 
Torino'a cinque anni, e otto 
mesi di carcere per detenzio¬ 
ni di armi e munizioni.' Ma 
allora, beninteso, era latitan¬ 
te. Non lo era invece nel gen¬ 
naio del ’78. quando, assieme 
a Massimo Libardi (ora in 
gtttera) venne processato per 
assdeiazUme sovversiva e .par¬ 
tecipazione a- banda armata 
in relazione ad una quindici¬ 
na di attentati messi in atto 
in- diverse città italiane nel 
’77. Al processo. Rosso si pre¬ 


sentò a pifde libero, ' avendo 
ottenuto là libertà provviso¬ 
ria. Venne eqndannaio ad una 
lieve pena e riàcquìstò la U- 
bertài ^ , 

Nétta sua abitazione e in 
quéUa'dél Libardi erano sta¬ 
te trovate copia di un.de¬ 
mento deU’organizzazione e- 
versiva. 340 schede - relative 
ad enti pitobtici e privati .e 
a vari personaggi ■ paiitìci, 
quattro ■ piantine degli ^ uffici 
mUànesi. détt’Assoeiazìone ■ cS- 
rigéntì di azienda e di una 
sede.detta Confindtàfria.-Ros¬ 
so'e lAbardi'sostènnerO. àllo- 
ra, che qud materiale .servi¬ 
va per una ricerca e,' per 
quanto possa sembrare assur¬ 
do, furono credutL Ovviamen¬ 
te, ritornato libero, il Rimo 
si dédieò anima e corpo al- 
l’organizzaziohe di - altri de¬ 
litti. Pervenuto ai vertici del 


gruppo eversivo, l’attività del 
Rosso si svolse prevalente¬ 
mente a -Torino e a Milano. 
Fra i molti delitti di cui vie¬ 
ne accusato, il più feroce, al 
quale avrebbe partecipato, è 
l’omicidio del giovane William 
'Vaccher. freddato dai killer tt 
. 7 febbraio di quest’anno men¬ 
tre rincasava perché conside¬ 
rato un tdelatore». 

Di Susanna Ronconi, altro 
elemento di primissimo pio- 
no dell’organizzazione, abbia¬ 
mo detto nel giornale di mer¬ 
coledì quando abbiamo dato 
la notizia del suo arresto a 
Firenze. 

Inutile chiedersi le ragioni 
che hannq^indotto Michele Vi¬ 
scardi a confessare. Arresta¬ 
to il-13 ottobre, e cioè meno 
di due mesi fa, la sua dispo¬ 
nibilità a ctÀlaborare con la 
giustizia non avrebbe tarda¬ 
to a manifestarsi. La suà cat¬ 
tura, assieme a quella di Ma¬ 
ria Teresa Conti, in una trat¬ 
toria di Sorrento, aveva costi¬ 
tuito il più brillante successo 
détta autorità giudiziaria ber¬ 
gamasca. Con pazienza e te¬ 
nace intelligenza, quei giudi¬ 
ci ‘erano- riusciti, dopo un lun¬ 
go- lavoro, a mettere le mani 
su quello che veniva ritenuto 
uno dei più feroci killer dél- 
Vorganizzazione terrorìstica. 
Viscardi è- accusato, infatti, 
fra l’altro, di avere parteci¬ 
pato agli omicidi dei giudici 
milanesi Emilio Alessandrini 
e Guido Galli. - 

Chiedersi se le sue ammis¬ 
sioni siano' scaturite da un 
sìncero pentimento,, dà un tor¬ 
mentoso travaglio oppure dàl¬ 
ia certézza di vedersi ridurre 
■ la pena, grazie atte nuove leg¬ 
gi, ci sembra superfluo. • 

n succèsso deiroperazione è 
stato rilevante e grande è sta¬ 
to U merito detta polizia, dei 
carabinieri e dei magistrati 
che hanno condotto le inda¬ 
gini. A loro va la riconoscen¬ 
za del Paese. Sarebbe peri¬ 
coloso. tuttavìa, abbandonarsi 
a forme di eccessivo ottimi¬ 
smo.^ l tre omicidi commessi 
in questi ultimi vénti giorni 
dalle € Brigate rosse», forni¬ 
scono la prova che la lotta 
contro il terrorismo i ancora 
lunga e difficile. 

Ibio Paolucd 


Chi^ti tre erganoli per ì fatti di Patrica 


^Sebregondi preparò la strage» 


Dal nostro inviato 

L’AQUILA — «Oh imputati 
non cemeessero alle loro vit¬ 
time né attenuanti, né scon¬ 
ti, .né rigaardi: oon(mseTO 
solo la gnoia di un oitimb 
colpo spanto tn faccia »: con¬ 
cludendo con queste crude pa¬ 
role la sua requisitoria, il 
rappresentante della pubblica 
accusa ha chiesto per la stra¬ 
ge di Patrica il massimo del¬ 
la pena: ergastolo per Nico¬ 
la Valentino, ergasto’io per 
Bfaria Rosaria Biondi, erga¬ 
stolo pure per Paolo Cenanl 
Sébregondi. che nel processo 
di primo grado m l>n ca¬ 
vato eoo la (wndanna-a die¬ 
ci anni per «banda arma¬ 
to ». mentre per reocidio era 
stato assolto con formula du¬ 
bitativa. 

Dunque ancora su Sebre- 
gondL che segue il processo 
neOla comoda posizione del 
latiUnté. è puntato Tattenzio- 
ne. a poche ore dalla sen 
tenia (teUa Corte d’Assise di 
Appello. Ma la vera requisi¬ 
toria contro di lui Taveva 
pronunciata Màreo 'Barbone, 
uno del due brigatisti «pen¬ 
titi» chiamati in aula a testi¬ 
moniare. II PQ GHùseppe Ra- 
tigUà neo ha dovuto fare al¬ 
tre éhe’ftealcàre-n'aus ràb- 
(wnto, per - poi - ooocludere; 
aon.s’è la prova.che. Bebra- 


gondi facesse parte del ccon- 
mando di Patrica ma « si 
può affermare (»n la mas¬ 
sima sicurezza'ed in {rtena 
coscienza che ^11 non pote¬ 
va ignorare in alcun modo 
che per la mattina (teU’8 no¬ 
vembre 1978 ' si era deciso 
di assassinare il procuratore 
di Prosinone Fedele Calvosa 
ed i due uomini della scor¬ 
ta ». Anzi, ha aggixmto il PQ; 
lui cera il capo indiscusso, 
non doveva solo ccmoeceze, 
ma doveva coordinare gli al¬ 
tri del suo gruppo^ Insom- 
zna, fu il mandante della 
strage». 

- Cominciando la sua re(iui* 
sltorla, il PO aveva voluto 
affrontare apertamente il de¬ 
licato problema del «penti¬ 
ti » e del valore da dare alte 
loro dichiarazioni. « 81 pottà 
obiettare — ha detto il ma¬ 
gistrato — che Peci e Bar¬ 
bone sono poco attendibili, in 
quanto interessati ad una ri¬ 
duzione della loro pena. Ma 
questo non basta — ha ag¬ 
giunto — a rendere rum (go¬ 
dibili te loro dichlarazlanL 
Vanrw oonskterate te si^ega- 
zteni che cl hanno dato han¬ 
no àffennato di essere m- 
trati in crisi, di non oadere 
più alto slogan aberrante del 
tenorismo che dtoe ’TfOn 
spariamo saU’uomo. ma sulla 


fanzkme". tfa, s o pratt u tto , bi¬ 
sogna considerare che con il 
toro atteggiamento risclUano 
seriamente la vita: avete sen¬ 
tito tutti , le minacce in aula, 
e poi (pteUe del cmnunicato 
scritto da Valentino c dalla 
BiondL 

«Bòa per finire — ha det¬ 
to il magistrato — bisogna 
tenere ben presente che Peci 
e Barbone hanno raccontato 
soltanto quello che conoscono 
di persona, o che hanno sa¬ 
puto da toro complici». Bvi- 
(tentemente U PO si riferiva 
al fatto che lo stesso Barbo¬ 
ne ha diehianto di non-ee- 
sere al .concnto che Paolo 
Ceriani Sebiegondl aveva 
partecipato perscnalmente al¬ 
la strage di Pztrica. 

Tuttavia Barbone, ha ricor¬ 
dato il PO, ha testimoniato 
che Sebr^òndi era il capo 
delle sedicenti « formazioni 
combattenti comuniste» per 
tutto U aettore del sud. Era 
l’unico anello di coi^uaztone 
tm il poto md ed U poto 
nord delTogganlmasione. Non 
a caso quando fu arrestato 
aveva in tasca un documen¬ 
to di Identità fMsQ, con un 
nome di.copertofa ~ «Vin¬ 
cenzo Tàrqutnl» — era 
lo stesso di cui zi serviva 
Corrado AluimL 
• Allora Bàbràgeiidt - poteva 


mal Ignorare 1 crimini che 
andavano organizzando quéDi 
del settore che egli stesso 
dirigeva? « N .vero che per 
prudenza 1 terroristi — ha 
aggiunto il magistrato •— a- 
dottano la cosiddetta emnpar- 
timentazione, cioè agiscono a 
compartimenti stagnL Ma 
questo avviene tra un aettore 
e Taitro. non certo all’inter¬ 
no dello stesso gruppo. S 
Sebregondi — ha insistito U 
PO — del gruppo che ha 
ucciso a Patrica era il capo, 
e non un capo ideologico, 
benri operativo. 

Anche se egli — ha con¬ 
cluso il PO — non era pre¬ 
sente (juella mattina a Pa- 
trica (« Non è dimostrato, ma 
nonvé stato neppure provato 
il cmitiario». ha precisato U 
magistrato) dev’essere puni¬ 
to per un fatto ancora 
grave, cioè «per aver pro¬ 
mosso ed organizzato il cri¬ 
mine». 

- Oltre che per Sebr^ondi a 
per Nicola Valentino U rap¬ 
presentante della pubblica ac¬ 
cusa ha chiesto rergastolo 
anche per Maria Rosalia 
Biondi, che invece In primo 
grado era stata condannata 
a 38 annL 

Sergio Crìscuoli 
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ECONOMIA E LAVORO 


Venerdì 5 dicembre 1980 


Si apre oggi a Genova la conferenza del PCI sulle PP. SS, 

Siderurgia: la crisi è europea, ma gravissime 

^ -r , j- t 

sono le responsabilità di governo e Rnsider 


\ • 

Oggi si apre a Genova alle 9,30 airAudilorium della 
Fiera internazionale la Conferenza nazionale del PCI sulle 
Partecipazioni Statali. Il tema al centro del dibattito è 
il rinnovamento del sistema delle PP.SS. Mr uno sviluppo 
e qualificazione dell'intero apparato produttivo e per riaf* 
fermare sla il ruolo delle nostre Imprese nel monde sla 
la necessità di una severa politica di programmazione 
economica. 

Nel tre giorni di lavori parteciperanno dirigenti e tec¬ 
nici delle aziende a partecipazione statale, esponenti di 
consigli di fabbrica e lavoratori. La relazione Introdut¬ 
tiva sarà tenuta da Gian Franco Borghinl, membro della 
Direzione del PCI, mentre le conclusioni saranno tratta 
domenica 7 dicembre dal compagno Gerardo Chiaromonte, 
membro della segreteria nazionale del PCI. 


Il grido di allarme del go¬ 
verno e degli industriali per 
il nuovo buco provocato 
quest’anno nei nostri conti 
con l'estero dall’aumento del¬ 
le importazioni di acciaio 
(più 48 per cento) e di una 
corrisponucniL dìininuziune 
delle esportazioni (meno 5,2 
per cenioj e la reazione di 
chi assiste alle conseguenze 
dei suoi stessi errori, delle 
sue stesse scelte, senza mo¬ 
strare la volontà e la capaci¬ 
tà di cambiare metodi e ob- 
bietlivL 

Ma, era inevitabile la crisi? 
No, la siderurgia conferma, e 
in modo lampante, che i 
gruvpi dirigenti dello Stato e 
delle imprese pubbliche non 
hanno saputo rispondere ai 
bisogni reali del paese e che 
hanno subito passivamente i 
cambiamenti dei rapporti e- 
conomici mondiali, colpendo 
le potenzialità di sviluppo e 
in certi casi, la stessa relati¬ 
va autonomia tecnologica e 
commerciale dell'economia i- 
talìana. 

Ecco alcuni fatti: 

O é evidente l'incertezza 
politica e le assenza di pre¬ 
stigio e di efficacia con cui i 
governi italiani hanno affron¬ 
tato la crisi nella dimensione 
europea. L'ultimo esempio è 
stato la discussione sul ri¬ 
corso all'att. 58 del Trattato 
della Comunità Europea del 
Carbone e dell’Acciaio per la 
necessaria, ineuifabile dichia¬ 
razione d* € crisi manifesta s 
e la fissazione di prezzi e 
quote che dovrebbero garan¬ 


tire le diverse siderurgie na¬ 
zionali. Il modo come la di¬ 
scussione si è svolta ha mes¬ 
so in luce due tendenze, op¬ 
poste ma egualmente perico¬ 
lose: la difesa ad oltranza 
delle produzioni pià originali 
e specifiche dei € paesi for¬ 
ti»; il mancato riconoscimen¬ 
to delle particolari esigenze 
di consumo e di ristruttura¬ 
zione dei paesi più deboli 
O eppure, l’Italia è in una 
codizione diversa da quel¬ 
la degli altri paesi: abbia¬ 
mo un consumo pro-capite 
minore; abbiamo consumato 
molto meno acciaio degli al¬ 
tri nei decenni passati; e 
mentre abbiamo impianti re¬ 
lativamente moderni ed effi¬ 
cienti per gli acciai comuni, 
siamo in ritardo per la « si¬ 
derurgia speciale », quella 
che serve alle produzioni più 
pregiate ed importanti nel 
settore energetico, nella mec¬ 
canica fine, nella costruzione 
deoli impianti industriali. Le 
soluzioni europee tengono in 
poco conto queste particola¬ 
rità nazin-nli. Ma il guaio 
maggiore è che queste rmrti- 
colarità sono state tenute in 
poco conto dai governi ita¬ 
liani. Si è lasciato che le 
imprese fossero trascinate in 
una situazione finanziaria 
sempre più pesante (la- Ital- 
sider perde il 15 per cento 
del fatturato per oneri finan¬ 
ziari) continuando a sbandie¬ 
rare ogni anno programmi di 
risanamento e di ristruttura¬ 
zione che sembravano rical¬ 
cati con la carta carbone, e 


che poi sono restati quasi 
sempre nel cassetto del Mi¬ 
nistero (anche quando si so¬ 
no avuti degli stanziamenti). 

D’altra parte, la crisi dei 
vari settori costituisce un 
quei piani per l’energia, per i 
pruuienta unico. U i djiiuo di 
trasporti, per l’edilizia che e- 
rano lo sbocco naturale del¬ 
la nostra produzione di ac¬ 
ciaio si è ripercosso dura¬ 
mente sul consumo interno. 
O governo e imprese si so¬ 
no rivelate inefficiènti sia 
negli accordi interstatali per 
iniziative economiche multi¬ 
nazionali sia nella più sem¬ 
plice attività commerciale 
per cercare e consolidare 
sbocchi all’estero e per con¬ 
tenere l’aggressività dei con¬ 
correnti. 

fi i piani di ristrutturazio¬ 
ne sono andati avanti con il 


rallentatore mentre i diri¬ 
genti delle imprese sia pub¬ 
bliche che private non hanno 
saputo condurre un serto 
confronto con i lavoratori sui 
grandi problemi della produt¬ 
tività. delle materie prime 
(minerali e rottami), del ri¬ 
sparmio energetico, della 
nuova organizzazione del la¬ 
voro così essenziali per il ri¬ 
sanamento e il rilancio delle 
imprese. Ma Terrore maggio¬ 
re — strategico — è stato la 
rinuncia a sviluppare In mo¬ 
do adeguato la siderurgia 
speciale, a produrre le leghe 
più sofisticate che meglio a- 
vrebbero potuto garantirci u- 
na certa competitività nell’a¬ 
rea orcidentale. 

Il € programma finalizza¬ 
to » solennemente approvato 
dal governo nel ‘77 non lo 


ricorda più nessuno. 

Di fronte a tutto questo la 
Finsider aveva proposto un 
€ piano » che in sostanza 
mentre scaricava sulla Cassa 
integrazione una parte delle 
difficoltà rinunciava a inter¬ 
venire sulla crisi complessi¬ 
va frantumando l’assetto del¬ 
la siderurgia pubblica col 
rìschio di creare ed isolare 
dei € rami secchi » con un 
criterio puramente contabile 
e burocratico. Per fortuna 
Topposizione del movimento 
dei lavoratori e del nostro 
partito deve avere sortito 
qualche effetto se è vero che 
Ù ministro delle PP.SS. dopo 
una prima non convincente 
difesa del c piano » al Con¬ 
vegno di Firenze ha annun¬ 
ciato già ai sindacati profon¬ 
de modifiche (anche se non è 
ancora certo che ciò avven¬ 
ga). 

Ma siamo ad un primo 
balbettio. E anche il famoso 
rapporto sulle Partecipazioni 
Statali presentato ufficial¬ 
mente resta al livello degli 
interventi tampone con una 
prospettiva meramente con¬ 
tabile e burocratica. 

Occorre che la €que.stione 
siderurgica » sia collegato al¬ 
l’insieme di una programma¬ 
zione che finalmente, soprat¬ 
tutto di fronte allo sconvol¬ 
gimento materiale e umano 
di gran parte dell’Italia me¬ 
ridionale provocato dal ter¬ 
remoto, avvìi quegli interi en¬ 
ti per l’edilizia l’energia i 


trasporti che sono il naturale 
sbocco di mercato della side¬ 
rurgia, che si avvìi una poli¬ 
tica estera di intese multila¬ 
terali che stimolando lo svi¬ 
luppo ‘ dei paesi del Terzo 
mondo creino nuove oppor¬ 
tunità sia alle nostre tecnolo¬ 
gie che alla nostra produzio- 
.nc; che si ridiscuta e si ri¬ 
contratti la politica europea: 
che si avvìi lo sviluppo della 
siderurgia speciale anche nel 
sud com’era già stato previ¬ 
sto nei programmi delle Par¬ 
tecipazioni Statali puntual¬ 
mente disattesi 

* 

Questa impostazione com¬ 
plessiva va ben oltre le indi¬ 
cazioni del < libro bianco » di 
De Mtchelis sull’impresa 
pubblica. Una vera fniziaflwo 
di risanamento e di rilancio 
delle Partecipazioni statali 
deve Investire tutta la politi¬ 
ca economica del governo: 
dal bilancio (che neppure 
affronta il problema) al piani 
di ricostruzione ' delle zone 
terremotate, ai programmi 
settoriali per l’edilizia e per 
l’energia. 

Occorre mettere mano a 
un nuovo piano di settore 
con la partecipazione dei la¬ 
voratori dei tecnici dei diri¬ 
genti capaci: cominciamo in¬ 
tanto a cambiare 1 dirigenti 
della Finsider che presen¬ 
tando Un bilancio fallimenta¬ 
re devono presentare anche 
le loro dhntssionL 

Andrea Margheri 


Controllori di volo 
Osi e UH in sciopero 
Cgil: «E’ inopportuno 


» 


_ ’ » 

Dichiarazione di Libertini • Da domani azioni degli elettrici 


ROMA — Il trasporto aereo rischia di anda¬ 
re, a partire dai primi giorni della prossima 
settimana, verso un periodo abbastanza lun¬ 
go di paralisi parziali e totali. Agli scioperi 
già programmati per il personale di terra nel, 
periodo che va dall* 11 al 19 dicembre, si ag¬ 
giungono quelli decisi ieri dalle organizzazio¬ 
ni di categoria della Cisl e della Uil per i 
controllori di volo. Difflcoltà si potrebbero a- 
vere anche nel trasporto marittimo con uno 
sciopero di 48 ore, il 15 e 16 dicembre, pro¬ 
clamato dall’autonoma Federmar-Cisal di tut¬ 
ta la flotta Flnmare per sollecitare la « liqui¬ 
dazione delle transazioni > relative alle « ver¬ 
tenze giudiziarie sullo straordinario predeter- 
minato >, una questione sicuramente sentita 
dai lavoratori interessati, ma non tale da giu- ' 
stiflcare un tentativo di blocco della flotta 
pubblica, soprattutto in un momento cosi dif¬ 
ficile e di emergenza per il paese. ', 

■ Ma torniamo al settore aereo. La decisione 
dei sindacati Cisl e Uil di andare ad un pro¬ 
gramma di scioperi dei controllori non solo ' 
non è stata condivisa, ma è stata condannata 
dalla Filt-Cgil come < inopportuna e contrad¬ 
dittoria negli obiettivi e nella individuazione 
della controparte». Proprio ieri mattina le 
organizzazioni sindacali e il coordinamento 
dei controllori erano stati ricevuti su propo 
sta del PCI dalla presidenza e dai relatori 
della commissione intercamerale incaricata di 
esaminare il testo del decreto delegato pre¬ 
disposto dai ministri del Tesoro, dalla Fun¬ 
zione pubblica, delia Difesa e dei Trasporti, 
relativo alla istituzione dell’azienda di assi¬ 
stenza al volo (ANAV) e sul quale i sindaca¬ 
ti hanno e.spresso un giudizio negativo. 

NeH’incontro — ha ricordato in una dichia¬ 
razione il compagno Lucio Libertini, uno dei 
relatori sul decreto delegato — sì sono rece¬ 
pite le osservazioni dei sindacati e si è fis¬ 
sata una nuova riunione « per una definitiva 
verifica dei problemi aperti». Le organizza¬ 
zioni sindacali — aggiunge — hanno c espres-- 
so il loro apprezzamento ». 

Non si capisce, dunque, perché Cisl e Uil. 


rompendo con la Cgil, abbiamo proclamato 
scioperi che « potrebbero — ha detto Liberti¬ 
ni — provocare gravissimi e inutili disagi agli 
utenti », senza « molivi precisi » e in sostan¬ 
za « contro l'intero Parlamento ». E’ una stra¬ 
da che non favorisce, ma danneggia t gli 
interessi degli stessi controllori, avvelena T 
atmosfera politica e sindacale, ostacola la ri¬ 
forma » e può portare ai peggio. 

Se azioni di lotta debbono essere effettua¬ 
te — afferma la Filt-Cgil — il momento è 
quello in cui « il Consiglio dei ministri dovrà 
assumersi la responsabilità del varo defini¬ 
tivo del decreto delegato ». In questa faso 
rischiano di recare danno al confronto senza 
colpire € gli eventuali veri responsabili del- 
Tarretrameuto e dello svuotamento dell’ac 
cordo realizzato a suo tempo con il mini 
stro dei Trasporti ». 

Il programma fissato da Cisl e Uil prevede 
un’ora di sciopero (dalla mezzanotte aH’uoa) 
il 9 dicembre, 12 ore (dalle 8 alle 20) il 17 
dicembre e l’intera giornata il 19 dicembre. 
L’azione interesserà tutti i voli, nazionali, 
intemazionali e intercontinentali. 

Il personale di terra, in lotta per il rinno¬ 
vo del contratto, effettuerà scioperi articola¬ 
ti per regioni dall’ll al 18 dicembre, una 
giornata di sciopero nazionale il 19 

Anche i sindacati unitari dei lavoratori 
elettrici hanno deciso ieri un nutrito pacchet¬ 
to di scioperi a sostegno della vertenza per 
il rinnovo del premio di produzione aperta 
con l’Enel. Tutti 1 lavoratori non turnisti si 
fermeranno quattro ore il 12 dicembre. Suc¬ 
cessivamente saranno attuati scioperi arti¬ 
colati per regioni Lombardia. Emilia-Roma¬ 
gna. Marche e Sardegna il 16 dicembre: Li¬ 
guria. Veneto, Umbria. Puglia e Molise, il 
17; Aosta, Friuli. Lazio. Calabria, Sicilia il 
18: Piemonte. Trentino Alto Adige. Toscana 
e Abruzzi, il 19. Dal 6 al 21 sono previste 
anche astensioni dal lavoro, di 4 ore. per 1 
turnisti 

ì. g. 


Consumi: per molti è ancora pura sopravvivenza 

I dati di un’indagine dell’ISTAT - Un bracciante spende meno della metà di un tecnico, al Nord cala la percen¬ 
tuale per le spese alimentari - Mercato: andamento e prezzi alla fine di ottobre secondo una ricerca della COOP 


ROMA — Un’immagine che 
ritorna: l’italiano delle stati¬ 
stiche ha un Nord e Sud an¬ 
che nei consumi e una for¬ 
bice accentuata separa quel¬ 
lo che mangia un contadino 
del Mezzogiorno da quello che 
mette in tavola un tecnico di 
un’industria milanese. Pro¬ 
prio ieri riSTAT ha fatto co¬ 
noscere i risultati di una sua 
indagine campionaria sui con¬ 
sumi: imprenditori e profes¬ 
sionisti spendono più del dop¬ 
pio a testa di un operaio 
agricolo (307 mila lire al me¬ 
se i primi 150 mila il secondo). 

Ma che succede se il brac¬ 
ciante è di Cerignola e l'av¬ 
vocato è di (jenova? Si ab¬ 
bassa per il bracciante la 
media dei consumi extra-ali¬ 
mentari poiché la maggior 
parte del reddito è investita 
per la pura sopravvivenza: 
nell’Italia settentrionale la 
spesa alimentare è al di sotto 
della media nazionale (che è 
del 32 per cento), al Centro 
la supera di poco (fino al 
33.5%), nel Mezzogiorno ar¬ 
riva quasi al 40 per cento dei 
consumi totali. L’inesistente 
« italiano medio », infine, 
spende cifre notevoli per la 
carne (10%). i trasporti (13 
per cento), la casa (quasi 12 
per cento). 

Cambiano, i^ò, gusti e 
orientamenti dei consumatori. 
Lo registrano commercianti e 
associazioni legate ai consu¬ 
mi. Si comincia ad intrawe- 
dere un acquirente più an- 
vertito, che cerca anche in¬ 
dividualmente di combattere 
spropositati aumenti di prez¬ 
zi e speculazioni. Ma. intan¬ 
to, qual è l’andamento inver¬ 
nale dei consumi? E’ vero, 
come lamentano la Confeom- 
merck) e il CONAD che vi è 
una stagnazione, un pericolo¬ 
so preannuncio di freno al¬ 
l’acquisto dei generi anche di 
prima necessità? Il segnale 
— dicono all’associazione del¬ 
le cooperative di consumo 
aderente alla Lega — provie¬ 
ne soprattutto dai fornitori, 
che hanno registrato una di¬ 
minuzione degli ordini. Ma 
questo sembra più che altro 
legato aH'aumento del costo 
del denaro, che sconsiglia i 
, commercianti dal nempire 
troppo, e troppo in anticipo, 
i magazzini. 

L’organizzazione cot^rati- 
va non registra un calo nei 
consumi, anzi, chiude il bi¬ 
lancio di ottobre con forti 
aumenti, legati ovviamente 
alla politica dei prezzi, e a 
misure di ammodernamento 
della rete commerciale. Dico¬ 
no anche qui. che non vi è 
ancora una situazione gene¬ 
rale recessiva, che porti ad 
u>ia contrazione dei coasumi: 
a tratta però di un pericolo 
strisciante, che cond ziona il 
mercato in due sensi, nel 
commerciante che ordina con 
parsimonia e nel consumato¬ 
re che tende a scegliere di 
più. E’ quello che gli esperti 
chiamano un < mercato stan¬ 
co ». Vediamolo un po’ in 
dettaglio. 

Mangiamo più pasta, d 
riavviciniamo al vitello ex- 
estrogenato, ci siamo infine 
convinti che la carne in sca¬ 


tola non è un «surrogato» 
(visto anche che costa di più 
di quella fresca), il formag¬ 
gino d ha delusi, è entra¬ 
to definitivamente nella nostra 
dieta la « sottiletta >: diffi¬ 
diamo dell’emmenthal sviz¬ 
zero e preferiamo (relativa¬ 
mente) il burro tresco a 
quello nostrano: sono fla.shes 
sparsi sui consumi alimentari 
di ottdire 

Vi è una ricerca di genui¬ 
nità. segnalata dall'aumento 
dei consumi di confettura di 
frutta (a scapito di Nutella 
e simili), dall’incremento del¬ 
le vendite di olio di oliva, 
che acquista punti sugli olii 
di semi. Meno casalinga di 
ieri, la massaia sì orienta di 
più sui « passati » a svantag¬ 
gio dei pelati classici, ma rac¬ 
coglie malvolentieri l’invito 
ad usare il detersivo dal no¬ 
me squillante, perché quelli 
delle « multinazionali del biad¬ 
erò > sono i prodotti che sono 
aumentati di più. 

E perniiamo di prezzi. >I dati, 
fomiti sempre daH’associeizio- 
ne di consumo della Lega, si 
riferiscono alla fine di otto¬ 
bre e presentano quell’anda¬ 
mento « a macchie » del mer¬ 
cato che era stato preannun¬ 
ciato alla fine di agosto. 

CARNI — Seccamente si può 
dire che i bovini sono « sta¬ 
zionari », aumentano di prez¬ 
zo ì suini (anche per effetto 
dell’aumento deU’IVA), conti¬ 
nua a scendere il prezzo del 
pollo (poco richiesto) e si 
prepara il solito rialzo < na- 
tabzio» per la gallina. 

LATTE E LATTICINI — In 
questi giorni il latte aumen¬ 
terà del 3-4 per cento; il 
burro dovrebbe star fermo 
fino a Capodanno; ci sono ri¬ 
chieste di aumento sui for¬ 
maggi di pecora; fino al 6-7%, 
a dicOTibre. i rialzi sui for¬ 
maggi esteri. 

OLII E CONSERVE — Per 

l’olio di oliva riduzioni di 
prezzo si pre\’edono a gen¬ 
naio-febbraio, ma non per 
quelli dì semi, che sono « in 
corsa > (più c^to lire in 20 
giorni quello dì aradiide. 4U- 
50 □ mais: l'America ha iho- 
dotto meno di quanto aveva 
promesso). .Aumenti si preve¬ 
dono ancora per i pomodori 
pelati, nei primi mesi del¬ 
l’anno anche per i piselli 
Infine, continua anche la 
« corsa » dei prodotti dolcia¬ 
ri. non sempre giustificata da 
aumenti d^e materie prime 
(ad esempio il cacao è calato 
di prezzo, ma la cioccolata 
costa di più), a cui il richie- 
.sto aumento dello zucchero da 
parte degli industriali potreb¬ 
be dare im’altra accelerala. 
C)onsolianrK)Ci col caffè, che. 
salvo speculazioni, è a prez¬ 
zo stabile. Ma non speriamo 
di salvarci dagli aumenti con 
< cibi dei poveri » consegnati 
alla tradizione letteraria: un 
piatto di fagioli è in contìnuo 
aumento (e crescerà ancora 
del 6-7%), perché la «banca 
dei semi > migliori è di qua¬ 
si esclusivo appannag^ di 
grandi multinarionall ameri¬ 
cane, che controlUno il 79 
per cento dd mercato (1). 

Nadia Tarantini 


Per la Maccarese 

‘ ‘ I 

perché non 
parliamo delle 
responsabilità 

deiriRI? 

• « * < ' 

Sulla vertenza ' Maccarese, « rassìsteniialismo più 
duro » secondo l’Espresso, dominerebbe le scelte del PCI 
insieme a quelle dei PSI e del sindacato. L'azienda è in 
deficit, viene ricordato, e per questo TIRI ne ha deciso 
la liquidazione comportandosi, una volta tanto, da ammi¬ 
nistratore rigoroso. 

Sarà bene chiarire alarne cose. Primo: la Maccarese 
è una azienda sana che solo una direzione incompetente 
ed interessata ha potuto portare, con la permamente 
copertura dell'IRl, al dissesto di bilancio. Secondo: i lavo¬ 
ratori dì Maccarese hanno rispettato ritrosamente gli 
impegni (parametri di produttività, mobilità interna ed 
esterna, recupero dello straordinario, ecc.) presi con 
l'accordo del 1978 per il risanamento dell'azienda. Terzo: 
in modo analogo ai lavoratori si sono comportati la Re¬ 
gione Lazio e gli Enti Locali romanL 

Ecco allora una prima questione su cui bisogna in¬ 
tendersi. A chi è responsabile dello sfascio non deve 
essere permesso, né a Maccarese né altrove, di defilarsi 
impunemente dalle proprie responsabilità. Non è cosi 
che si combatte il malgoverno delle aziende pubbliche. 

Ma ancora. La Maccarese non è una presenza agri- 


COMUNE DI EMPOLI 

PROVINCIA DI FIRENZE 


Avviso di licitazione privata 

IL SINDACO 

Visto Tari. 7 della legge 2-2-1973 il 14 

- ‘ . RENDE NOTO 

che il Comune di Empoli procederà, previa adooione del 
relativi atti amministrativi subordinatamente all’effet¬ 
tivo ottenimento del necessario finanziamento, all’ap¬ 
palto per l’affidamento dei lavori rigoardanU la rea¬ 
lizzazione del progetto di opere di costruzione laooordo 
della Via Provinciale dell’Isola con Via Provinciale della 
Valdelsa. per un importo a base d’asta di L. 193.000.000 
tramite esperimento di licitazione privata secondo le 
procedure indicate daiì’art. 1 lettera a) della legge 2 
febbraio 1973, n. 14. 

Tutte le ditte che ne hanno titolo e che deskienoo 
partecipare alla gara dovranno far pervenire foitnaie 
richiesta, in carta bollata, al Comune di EmpoU (Via 
G. del Papa, 43) entro venti gionU dalla data di pub¬ 
blicazione dei [M’esente avviso sul BoUeCtino Ufficiale 
deUa Regione Toscana. 

Tale richiesta dovrà pervenire eedusivunente per posta 
a mezzo lettera raccomandata e sul retro della basta 
dovrà essere precisato l’oggetto della richiesta Inclusa 
nel plico. 

La richiesta di invito non vlncoU. peraHnx TAmminl- 
strazlone Comunale. 

n. aocDACO 
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cola accidentale sistema delle PPSS. Al contrario 
essa fa parte di un consistente patrimonio di aziende 
agrarie pubbliche e a partecipazione statale che va rìoi> 
dinato, insieme alle presenze delle PPSS nell'industria 
alimentare, con la costituzione di un Ente Unico di 
gestione. . ' ' 

• Questa linea non è solo del PCI, ma è impegnativa 
per il governo in forza degli accordi Unidal e Cirio e di 
quanto disposto in modo esplìcito dal Piano agricolo 
nazionale circa l'intervento delle PPSS in agricoltura e 
nell’industria alimentare. Al servìzio della programmazio¬ 
ne è, inhiti, indispensabile la funzione dì un polo pubbli¬ 
co nazionale - in questo comparto che sia di indirizzo 
per il più generale rapporto fra agricoltura ed industria 
(decisivo per i contadini!), ed in cui le aziende agrarie, 
opportimamente.ristrutturate e dirette, assolvano ad un 
ruolo pilota, aperto al territorio, di sostegno all'attuazìoDe 
dei programmi comprensoriali e regionali di sviluppo. 
II ministro De Michelìs deve comprendere che questi 
obietivi di politica agro-industriale nazionale (il deficit 
agro-alimentare i^gltmgerà quest’anno gli 8.(K)0 miliardi) 
non si raggiungono certo trasferendo le aziende agrarie 
delle PPSS alle Regioni né con la loro trasformazione 
forzosa in cooperative. , 

Altro allora che assistenziallsmoi E* su questa linea 
compl^siva di sviluppo dell'agricoltura e di lotta vera 
all'inflazione che noi siamo impegnati anche con l’inizia¬ 
tiva per la costituzione dell'Ente^ Unico agroalimentare 
nel Oli ambito deve essere collocata la soluzione della' 
vertenza Maccarese. ' ,, ^ 

Mi sia consentita un’ultima considerazloae. Si sa 
bene che sul territorio dì Maccarese — contiguo alla 
spiaggia ricca.di Roma — sono puntati da anni gli appe¬ 
titi dì potenti gruppi privati e multinazionali che an<^ 
in questi giorni si sono fatti avanti. E’ lecito dubitare 
che le lóro aspettative siano effettivamente quelle dello 
sviluppo dell’agricoltura. A chi servono allora soluzioni 
pasticciate? . . > 

Gaetano Di Marino 


dal 1840 
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Canon. Supermìni-Scrìvente 

Nuova Canon P7 D* Là cokokitrke-i 

oncam niù nSccaki. 
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I tagli al bilancio statale 
ci condannano alla recessione 

Gambolato documenta alla Camera le alternative possibili e necessarie - So¬ 
lo la ripresa produttiva del paese può alimentare lo sforzo che serve per il Sud 


ROMA — n nostro Partito è nettamente contrarlo alla Ipo¬ 
tesi di una crescita zero del reddito nazionale nel IMI, 
qual è prospettata dal governo con la legge finanziaria e 
il bilancio. Ciò significa anche che occorre andare a una 
riconsiderazione complessiva della politica economica e 
dello stesso disavanzo del settore pubblico allargato. Con 
questa dichiarazione preliminare, il compagno on. Pietro 
Gambolato ha aperto, ieri alla commissione Bilancio della 
Camera, il dibattito sui provvedimenti finanziari sui quali 
lo Stato opererà l’anno prossimo. 

CRESCITA DEL REDDITO — Il governo — attraverso 
1 tagli proposti a singole voci di spesa: 900 miliardi ai 
lavori pubblici e airedilizia, 900 all’agricoltura, ecc. — 
tende a comprimere gli investimenti pubblici, con effetto 
deflattivo sull’intera economia. I comunisti propongono, 
per questi e in altri settori, un rilancio degli investimenti, 
a bassa intensità di importazione e con alto tasso di occu¬ 
pazione. In questa manovra complessiva: 1) debbono essere ' 
utilizzati i tremila miliardi di prestiti esteri offerti dalla 
CEE e da un consorzio di banche inglesi e americane, da 
impiegare, quale valuta pregiata, nella neutralizzazione de¬ 
gli effetti di una politica espansiva sulla bilancia dei paga¬ 
menti; 2) è possibile un aumento del disavanzo del settore 
pubblico allargato, purché finalizzato al sostegno di una 
reale politica di investimenti. ' 

LE ENTRATE DELLO STATO — Quelle tributarie pas¬ 
sano da 69 mila miliardi del 1980 a 87 mila miliardi del 
1981, con un incremento del 23‘^f' a fronte di una crescita 
in termini monetari del 189ó. Il che significa che in ruan- 
canza di un consistente aumento del reddito e del recupero 
di evasioni la manovra complessiva del governo avrà un 
carattere depressivo nei confronti della domanda. E que-. 
sta sembra sia la scelta, quando si considerino le entrate 
p^ riRPEF: i lavoratori dipendenti dal settore privato 


nel 1980 hanno pagato 11.700 miliardi, e l'anno prossimo 
sono chiamati a pagarne 17.210, con un incremento del 
46% rispetto ad una previsione di aumento del loro redditi ' 
del solo 18%. Lo stesso vale per tutti i dipendenti pubblici, 
che pagheranno mille miliardi in più. Per contro. l’IRPEG. 
l’imposta sui redditi delle imprese, passa da 2.580 miliardi 
a 3.075, con un incremento di circa il 20%. . 

IL GOVERNO E LA SPESA — Il ministro del Tesoro 
propone un insieme di tagli che dovrebbero portare a un 
minore ricorso al credito per 8 mila miliardi. La previ¬ 
sione di spesa dello Stato dovrebbe perciò essere ridotta 
da 193 mila a 185 mila miliardi. I tagli riguardano soprat¬ 
tutto comparti (quali gli accennati lavori pubblici, agricol¬ 
tura, le partecipazioni statali), nonché istituzioni quali 
Enti locali e Regioni che. con le loro attività, costituiscono \ 
fattori trainanti in campo economico e occupazionale. 

I comunisti — ha detto Gambolato — propongono 11 
ripristino di grande parte degli investimenti precedente- 
mente previsti, ed inoltre: 1) uno stanziamento di 2 mila 
miliardi per l’aumento dei fondi di dotazione delle Parte¬ 
cipazioni statali, per assicurare le condizioni minime del¬ 
l’avvio del risanamento e del rilancio; 2) un aumento di 
1.5(X) miliardi di trasferimenti ai Comuni per garantire, in 
termini reali, gli stessi flussi del 1980; 3) uno stanzia¬ 
mento di 1.500 miliardi per le pensioni, da utilizzare per 
ravvio della riforma e per il miglioramento dei minimi; 

4) uno stanziamento di altri mille miliardi per Tagricol- 
tura, a sostegno di una politica di rilancio dell’intero 
settore. 

IL TERREMOTO E IL BILANCIO — Un incremento in 
termini reali del reddito è — per i comunisti — una 
delle condizioni essenziali per affrontare in modo comple¬ 
tamente nuovo le questioni poste dal terremoto. La linea 
del governo — ha affermato Gambolato — ai limita a 



Franco Revlglio - Beniamino Andreatta 


puri trasferimenti di somme, da un capitolo aH’altro del 
• bilancio, penalizzando in tal maniera doppiamente il Mez¬ 
zogiorno. Qual è infatti la proposta del governo? E’ quella 

- di utilizzare per le zone terremotate: a) 1.000 miliardi 

- già previsti per la Cassa del Mezzogiorno — che dovevano • ‘ 
‘ consentire di affrontare problemi drammatici e urgenti di ‘ 

queste zone del Paese; b) 1.000 miliardi da sottrarre alla 
capacità di ■ indebitamento dei ■ Comuni presso la Cassa 
depositi e prestiti per opere di urbanizzazione, costruzioni 
•pubbliche, opere igienico-sanitarie, ecc.; c) 1.500 miliardi 
' di nuovi stanziamenti; d) 400 miliardi sottratti al fondo 
regionale; e) tremila miliardi di proetiti esteri (CEE e 
banche inglesi c americane). 

Al contrario, i comunisti chiedono — ha affermato il ■ 
compagno Gambolato — che tutti gli interventi per il risa¬ 
namento e la ricostruzione delle zone terremotate e per • 
la creazione in esse di un robusto tessuto economico, siano 

■ non sostitutivi ma .aggiuntivi ai fondi già previsti nella 
legge finanziaria e nel bilancio. Partendo da questa pre¬ 
messa — che non ha alternative— deve essere posto su 

i nuove basi il progetto di ricostruzione. Di esso debbono 
' essere protagoniste anche le Regioni e le amministrazioni ' 

■ locali non colpite dal sisma; il governo non può pensare 

di risolvere questo gigantesco problema con atti unila¬ 
terali. ■ ■ , 

a. d. m. 


Niente è più tabu 
nella politica 
del sindacato 

■ 'i - 


Effirienza e prodiittivilà, 
cleiiiocrazia inleriia, rifIcsstO' 
ne sui nieccanisini automati¬ 
ci (compresa la scala niobi- 
' le) che hanno finora impetlì- 
to di dispiegare una efficace 
politica rivcndicatSva: di tut¬ 
to que.sto si torna a parlare 
nel sindacato in rapporto ai 
compiti nuovi che la tragedia 
del sud impone di affrontare. 

Anche per il sindacato, si 
è detto, dopo il terremoto 
' niente può essere più come 
prima. 'Tempi, modi e conte¬ 
nuti di quella riflessione di 
nia.<sa che deve sfociare nell* 
assemblea milanese di feb¬ 
braio non potranno più conti¬ 
nuare a correre su binari pre¬ 
determinati. 

Nel sindacato la consapevo¬ 
lezza del tornante decisivo al 
quale è giunta la vita del 
paese è viva. Lo testimonia il 
dibattito appassionato e fran¬ 
co che si è sviluppato nei 
giorni scorsi al consiglio ge¬ 
nerale della CGIL. Lo testimo¬ 
niano anche le proposte nuo¬ 
ve, lo spirito piu aperto con 
il quale si affrontano questio-' 
ni oggetto già di polémiche 


anche aspre tra settori diver¬ 
si del movimento sindacale. 

E* il caso del dibattito sul 
fondo di solidarietà, sul qua¬ 
le continuano a confrontarsi 
ipotesi diverse ma che tutti 
considerano ormai, fuori di 
sterili guerriglie ideologiche, 
pezzo importante di quel pia¬ 
no per il sud che si va defi¬ 
nendo come uno degli assi 
dcH’iinpegno del mondo del 
-lavoro per i prossimi anni. 
Anche temi controversi come 
quelli degli orari di lavoro 
e della struttura del salario 
finiscono con l’acquistare, vi¬ 
sti in rapporto con il nuovo 
impegno meridionalista, una 
dimensione più concreta, me¬ 
no esposta ai venti raggelan¬ 
ti delle polemiche di bandie¬ 
ra. E’ in gioco la capacità del 
sindacato, di tutto il sinda¬ 
cato, di tornare ad essere la 
voce autorevole dell’insieme 
dei mondo del lavoro, rianno¬ 
dando le fila di una vita de¬ 
mocratica interna che negli 
ultimi tempi aveva mostrato 
non poche crepe, la fiducia 
anche di quelle fasce di la¬ 
voratori, tecnici e impiegati, 
che si sono sentiti puniti da 


una politica rivendicatlva 
tropp'o livellatrice. 

Per tutte queste ragioni, 
niente può più essere consi¬ 
derato scontato. Lo ha ripo- 
tnio Luciano Lama, interve¬ 
nendo mercoledì a un conve¬ 
gno sulle prospettive econo¬ 
miche per gli anni *80. Nep¬ 
pure Tintangibilità della sca¬ 
la mobile, a L'eccessivo ap- 
piattitnento delle retribuzioni 
determinalo dal valore unita^ 
rio del punto è un probi»’ 
ma reale — ha detto Lama — 
che il sindacato è disposto ad 
affrontare senza pregiudiziali 
ideologiche e senza porre ta¬ 
bù ». Certo bisogna creare le 
condizioni perchè un tale pro¬ 
blema si possa risolvere sen¬ 
za punire nessuno e con 11 
consenso. 

E ciò è possibile con il ri¬ 
lancio di una nuova fase nel¬ 
la democrazia sindacale e 
con una vigorosa ripresa del¬ 
la capacità contrattuale. La 
prova dclTEur 2, dopo il ter¬ 
remoto, è sempre la stessa, 
ma anche il sindacato ormai 
non può più permettersi di 
sbagliare. 

e. g. 


...e intanto aumenta 
la spesa sommersa di 
Andreatta e Revigliè 


ROM.A — C’è una voce di spe¬ 
sa. nel bilancio dello ^tato. 
il cui incremento non accen¬ 
na a rallentare e che il mini¬ 
stro del Tesoro Beniamino 
Andreatta non^si propone af¬ 
fatto di tagliare: quella degli 
interessi pacsici. Ancct'a nel¬ 
l’ultimo assestamento del bi¬ 
lancio in corso, pubblicato il 
20 ottobre, viene aggiunto uno 
stanziamento di > 1.600 miliar¬ 
di per interessi sui buoni or¬ 
dinari del TèSorò; di altri 59? 
miliardi per interessi sul cori-' 
to corrente: ancora di 167 
miliardi per interessi sui cer¬ 
tificati di credito del Tesoro; 
di 14 miliardi su altri certifi¬ 
cati di credito. : - t . 

La spesa per interessi del 
settore pubblico, attestata sui 
22 mila miliardi, rischia di 
raggiungere i 25 mila miliardi 
nel 1981. 

Le proposte di Andreatta 
per ridurre il « ricorso al 
mercato* del Tesoro non af¬ 
frontano la gravissima pressio¬ 
ne ■ inflazionistica che il ' go¬ 
vernò esercita per questa via. 
Una di esse — il graduale 
rientro in tesoreria del 50% 
delle somme che gli enti pub¬ 
blici hanno depositato presso 
le banche — diminuisce la 
spesa : per interessi del Te¬ 
soro ma toglie, al tempo stes¬ 
so, l’entrata corrispondente 
agli enti pubblici depositanti. 
Ed è tuttavia là misura più 
positiva ' in • quanto con.sente 
una cèrta riduzione dell'one¬ 
re. Con questa misura si strin¬ 
ge ancora l’ambito di manor 
vra degli enti, specie di quel¬ 
li rappresentativi, t quali 
vengono indirettamente solle¬ 
citati a prendere coscienza 
del prezzo politico che ha la 
mancanza di autonomia finan¬ 
ziaria e. quindi, della necessi¬ 
tà - di conquistarla 

Per il resto, Andreatta ri¬ 
mastica le diverse formule, 
a lunga discusse in Inghil¬ 
terra ed in altri paesi, per 
tentare un allungamento del¬ 
la durata dei prestiti. Le ban¬ 
che — lo ha rammentato 
l'amministratore della Com¬ 
merciale, Cingano — potreb¬ 
bero accogliere favorerolmen- 
te, oggi, n lancio di un gros¬ 
so prestito a 10 o 12 anni e 
che abbia caratteristiche tali 
da richiamare ampie quote di 
risparmio che oggi si diriga¬ 
no in varie direzioni, compre¬ 
so l’estero. Non di questo pe¬ 


rò parla il ministro, bensì di 
una « varietà. di strumenti >. 
caratterizzati da un tasso 
massimo di interesse, vale a 
dire collegato . all'inflazione 
(indicizzazione). 

Si può parlare, in questo 
ambito, di una minore pres¬ 
sione del Tesoro sul merca¬ 
to? Lasciando da parte i 
giuochi di cifre — il fabbi¬ 
sogno degli, enti ed aziende 
collegati al bilancio pubbli- 
èo restano- enoiitii -e. crescen-. 
ti — là riduzione in misura 
sostanziale deità pressione, 
quindi del livello degli inte¬ 
ressi, appare oggi impossibi¬ 
le senza una modifica del 
mercato. E’ il Tesoro stesso, 
cioè, che con l’offeria di tas¬ 
si realistici ai depositanti 
presso il Bancoposta potreb¬ 
be già n'-i. a brevissima sca¬ 
denza. .sintermediare una 
parte della propria domanda 
di credito e costringere le 
banche a remunerare in modo 
meno scandaloso Ù piccolo rt- 
. sparmìo. Ma Andreatta, al 
pari.dei predecessori, non ne 
parìa. ' . • ‘ • 

• Un’altra ' via' da seguire i 
quella della unificazione dei 
contributi e dei fondi preui- 
denzìali. Perché t foncù delT 
INPS vengono ■ calcolati ■ nei 
flussi di cassa del Tesoro e 
quelli àeU’lNAlL e di duecen¬ 
to altri fondi e fandaretli re¬ 
stano disponibili per tutte le 
avventure? E' in queste * stra¬ 
ne* omissioni che si.manife¬ 
sta la politica finanziaria di 
regime. Una parola chiara il 
Tesoro deve dire anche sai 
fondi che st dirigono a valan¬ 
ga alle assicurazioni e che 
una gestione più corretta può 
incrementare ulteriormente. 

Ma Andreatta ed il collega 
delle Finanze Reviglio hanno 
l'austerità (e le forbici) a 
senso unica. Nel bilancio che 
sottoscrivono ■ c'è una spesa 
occulta di decine di migliaia 
di miliardi, quella finanziata 
con sgravi o esenzioni fiscalL 
Non ne discutiamo il merito: 
per giudicarlo manca l’indica¬ 
zione dei beneficiari e dei ri¬ 
spettivi importL Anche qui. 
come per gli interessi, si fa 
all'ingrosso: qui comincia 
quello Stato somme^. sciala¬ 
ne con i ricchi e austero eoa 
chi vive~di solo lavoro, che 
i fatti pongono ogni giamo 
in discussione. 

r, t. 


Il PCI abbandona Vania 
della commissione « dei trenta • 


ROMA — n capogruppo so¬ 
cialista a Montecitorio La¬ 
briola ha scritto mercoledì 
al presidente della Camera 
Nilde Jotti lamentando la 
scarsa operatività e I ritardi 
registrati dai lavori della 
« commissione dei trenta » : si 
tratta di una commissione 
bicamerale istituita nel me¬ 
se di luglio di quest’anno per 
esprimere i pareri al gover¬ 
no sulla riforma tributana. 
Labriola, fra Taltro, distri¬ 
buisce responsabilità a lutti 
i gruppi «eccezione fatta — 
.scrive — per i socialisti ». Gli 
otto parL^mentari comuni.sti 
(quattro deputali e quattro 
.senatori) hanno risposto nel¬ 
la stessa giornata di Ieri in¬ 
viando a loro volta una let¬ 
tera ai presidenti delle due 
Camere; i lavori della com- 
mUssione — scrivono 1 com 
pugni Vitale, De Sabbata, 


Pollastrelli. AfarselIL ITAIe- 
ma, AntonL Bwnanllni e 
Bellocchio — sì sono svolti 
in 17 lunghe sedute alle quali 
è stata sempre presente la 
quasi totalità dei parlamen¬ 
tari comunistL mentre per 
quelli della roaggioranaa 
(compresi t s(x:ialistl) la pre¬ 
senza è sempre stata scarsa. 

Proprio lerL tra Taltro. ! 
commissari comunisti hanno 
abbandonato l’aula della se¬ 
duta della «commissione dei 
trenta» per protestare con¬ 
tro la ri^tuta assensa dello 
stesso ministro delle . Finan¬ 
ze. affermando di c non es- ; 
sere disposti a continuare i 
lavori senza la presenza di 
Reviglio dal momento che su . 
alcune questioni è Indispen¬ 
sabile conoscere, per potere 
decidere, l’attegflamento del; 
governo». , . 
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Il buongiorno di Emoform? 
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Una buona^notte con Emoform*. Ora è : ■ 
.importante pulirsi I denti per la seconda : ^ 

volta Perchè Neo Emoform dentifricio vi : : 
protegge, grazie alla sua azione disinfettante. : 


Dopo aver marino, non dtmerrticate: 
il cottutorfo con^)l^ la prevemione^^ : 
Erm]fùnn*:eiiafanlisce:un^ aIRò fresco tutto R 
giomo-... 
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Vi abbiamo inresei^^ 
un serio programma di prevraizkme orale. 

1^ dù Ira prtAfemi di fdacca 
E vude risdveriL E per chi mm viKde averli. 


Pulire i denti è necessario, purché avvenga nel modo giusto. Emoform*: la linea medicinale 

~ disinfettante che aiuta a risolvere i problemi della'placca batterica, 
causa principale della carie, delle gengive infiammate, ma soprattutto 
a prevenire tutti quei problemi che possono insorgere con una igiene non corretta 

delia cavità orale. La linea Emoform* la trovate solo in farmacìa. 
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EMOFORM* 


La salute dei vostri denti vale qualciia mimito della 

Seguire aneniamente le avvertenze e le modaHTà (futa 
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ECONOMIA E LAVORO 


l'Unità PAG. 9 


I tagli al bilancio statale 
ci condannano alla recessione 

Gambolato documenta alla Camera le alternative possìbili e necessarie - So¬ 
lo la ripresa produttiva del paese può alimentare lo sforzo che serve per il Sud 





ROMA — Il nostro Partito è nettamente contrarlo alla Ipo¬ 
tesi di una crescita zero del reddito nazionale nel IMI, 
qual è prospettata dal governo con la legge finanziaria e 
il bilancio. Ciò significa anche che occoire andare a una 
riconsiderazione complessiva della politica economica e 
dello stesso disavanzo del settore pubblico allargato. Con 
questa dichiarazione preliminare, il compagno on. Pietro 
Gambolato ha aperto, ieri alla commissione Bilancio della 
Camera, il dibattito sui provvedimenti finanziari sui quali 
lo Stato opererà l'anno prossimo. 

CRESCITA DEL REDDITO — Il governo — attraverso 
1 tagli proposti a singole voci di spesa: 900 miliardi ai 
lavori pubblici e airedilizia, 900 all'agricoltura, ecc. — 
tende a comprimere gli investimenti pubblici, con effetto 
deflattivo sull'intera economia. I comunisti propongono, 
per questi e in altri settori, un rilancio degli investimenti, 
a bassa intensità di importazione e con alto tasso di occu¬ 
pazione. In questa manovra complessiva: 1) debbono essere 
utilizzati i tremila miliardi di prestiti esteri offerti dalla 
CEE e da un consorzio di banche inglesi e americane, da 
impiegare, quale valuta pregiata, nella neutralizzazione de¬ 
gli effetti di una politica espansiva sulla bilancia dei paga¬ 
menti: 2) è possibile un aumento del disavanzo del settore 
pubblico allargato, purché finalizzato al sostegno di una 
reale politica di investimenti. 

LE ENTRATE DELLO STATO — Quelle tributarie pas¬ 
sano da 69 mila miliardi del 1980 a 87 mila miliardi del 
1981. con un incremento del 23^ a fronte di una crescita 
in termini monetari del 18?ó. Il che significa che in nian- 
canza di un consistente aumento del reddito e del recupero 
di evasioni la manovra complessiva del governo avrà un 
carattere depressivo nei confronti della domanda. E que¬ 
sta sembra sia la scelta, quando si considerino le entrate 
per riRPEF: i lavoratori dipendenti dal settore privato 


... e intanto aumenta 
la spesa sommersa di 
Andreatta e Reviglio 


ROM.A — C'è una voce di spe¬ 
sa. nel bilancio dello Stato. 
il cui incremento non accen¬ 
na a rallentare e che il mini 
stro del Tesoro Beniamino 
Andreatta non si propone af¬ 
fatto di tagliare: quella degli 
interessi passivi. Àncora nel¬ 
l'ultimo assestamento del bi¬ 
lancio in corso, pubblicato il 
20 ottobre, viene aggiunto uno 
stanziamento di 1.600 miliar¬ 
di per interessi sui buoni or¬ 
dinari dèi Tesoro; di altri 597 
miliardi per interessi sul con¬ 
to corrente; ancora di 167 
miliardi per interessi'sui cer¬ 
tificati di credito del Tesoro; 
di 14 miliardi su altri certifi¬ 
cati di credito. 

La spesa per interessi del 
settore pubblico, attestata sui 
22 mila miliardi, rischia di 
raggiungere i 25 mila miliardi 
nel 1981. 

Le proposte di Andreatta 
per . ridurre il « ricorso al 
mercato* del Tesoro non af¬ 
frontano la gravissima pressio¬ 
ne ■ inflazionistica che il go¬ 
verno esercita per questa via. 
Una di esse — il graduale 
rientro in tesoreria del 50 %. 
delle somme che gli enti pub¬ 
blici hanno depositato presso 
le banche — diminuisce la 
spesa per interessi del Te¬ 
soro ma toglie, al tempo stes¬ 
so. Ventraia corrispondente 
agli enti pubblici depositanti. 
Ed è tuttavia "la misura più 
po.sitiva in quanto consente 
una cèrta riduzione dell’one¬ 
re. Con questa misura si strin¬ 
ge ancora l’ambito di mano¬ 
vra degli enti, specie di quel¬ 
li ' rappresentativi, i quali 
vengono indirettamente solle¬ 
citati a prendere coscienza 
del prezzo politico che ha la 
mancanza di autonomia finan¬ 
ziaria e. quindi, della necessi¬ 
tà di . conquistarla 

Per il resto. Andreatta ri¬ 
mastica le diverse formule, 
a lunga discusse in Inghil¬ 
terra ed in altri paesi, per 
tentare un allungamento del¬ 
la durata dei prestiti. Le ban 
che — lo ha rammentato 
l'amministratore della Com¬ 
merciale, Cingano — potreb¬ 
bero accogliere favorevolmen¬ 
te, oggi. U lancio di un gros¬ 
so prestito a 10 o 12 anni e 
che abbia caratteristiche tali 
da richiamare ampie quote di 
risparmio che oggi si dirigo¬ 
no in varie direzioni, compre¬ 
so l’estero. Non di questo pe- 


Il PCI abbandona Paula 
della commissione « dei trenta 


ROMA — n capogruppo so¬ 
cialista a Montecitorio La¬ 
briola ha scritto mercoledì 
ai presidente della Camera 
Nilde Jotti lamentando la 
scarsa operatività e i ritardi 
registrati dai lavori della 
«commissione dei trenta»: si 
tratta di una commissione 
bicamerale istituita nel me¬ 
se di luglio di quesfanno per 
esprimere 1 pareri al gover¬ 
no sulla riforma tributaria. 
Labnola. fra l'altro, distri¬ 
buisce responsabilità a tutti 
i gruppi «eccezione fatta — 
.scrive — per 1 socialisti ». Gli 
otto parlamentari comuni.sti 
(quattro deputati e quattro 
.senatori) hanno risposto nel¬ 
la .ste.s.sa giornata di ieri in¬ 
viando a loro volta una let¬ 
tera ai presidenti delle due 
Camere: i lavori della com¬ 
missione — scnvono l com¬ 
pagni Vitale, De Sabhata, 


nel 1980 hanno pagato 11.700 miliardi, e l'anno prossimo 
sono chiamati a pagarne 17.210, con un incremento del 
46% rispetto ad una previsione di aumento dei loro redditi 
del solo 18%. Lo stesso vale per tutti i dipendenti pubblici, 
che pagheranno mille miliaixli in più. Per contro. l'IRPEG. 
l'imposta sul redditi delle imprese, passa da 2.580 miliardi 
a 3.075. con un incremento di circa il 20%. . 

IL GOVERNO E LA SPESA — Il ministro del Tesoro 
propone un insieme di tagli che dovrebbero portare a un 
minore ricorso al credito per 8 mila miliariìi. La previ¬ 
sione di spesa dello Stato dovrebbe perciò essere ridotta 
da 193 mila a 185 mila miliardi. I tagli riguardano soprat¬ 
tutto comparti (quali gli accennati lavori pubblici, agricol¬ 
tura, ■ le partecipazioni statali), nonché istituzioni quali 
Enti locali e Regioni che. con le loro attività, costituiscono 
fattori trainanti in campo economico e occupazionale. 

I comunisti — ha detto Gambolato — propongono il 
ripristino di grande parte degli investimenti precedente- 
mente previsti, ed inoltre: 1) uno stanziamento di 2 mila 
miliardi per l'aumento dei fondi di dotazione delle Parte¬ 
cipazioni statali, per assicurare le condizioni minime del¬ 
l'avvio del risanamento e del rilancio: 2) un aumento di 
1.500 miliardi di trasferimenti ai Comuni per garantire, in 
termini reali, gli .stessi flussi del 1980 : 3) uno stanzia¬ 
mento di 1.500 miliardi per le pensioni, da utilizzare per 
l'avvio della riforma e per il miglioramento dei minimi: 
4) uno stanziamento di altri mille miliardi per l'agricol¬ 
tura. a sostegno di una politica di rilancio dell'intero 
settore. 

IL TERREMOTO E IL BILANCIO ~ Un incremento in 
termini. reali del reddito è — per 1 comunisti — una 
delle condizioni essenziali per affrontare in modo comple¬ 
tamente nuovo le questioni poste dal terremoto. La linea 
del governo — ha affermato Gambolato — si limita a 
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puri trasferimenti di somme, da un capitolo all'altro del 
bilancio, penalizzando in tal maniera doppiamente il Mez¬ 
zogiorno. Qual è infatti la proposta del governo? E' quella 
di utilizzare per le zone terremotate: a) 1.0(X) miliardi 
già previsti per la Cassa del Mezzogiorno — che dovevano • 
consentire di affrontare problemi drammatici e urgenti di 
queste zone del Paese: b) 1.000 miliardi da sottrarre alla 
capacità di indebitamento dei ■ Comuni presso la Cassa 
depositi e prestiti per opere di urbanizzazione, costruzioni 
pubbliche» opere igienico-sanitarie, ecc.: c) 1.500 miliardi 
di nuovi stanziamenti: d) 400 miliardi sottratti al fondo 
regionale: e) tremila miliardi di preetiti esteri (CEE e 
banche inglesi e americane). 

Al contrario, i comunisti chiedono — ha affermato il • 
compagno Gambolato — che tutti gli interventi per il risa¬ 
namento e la ricostruzione delle zone terremotate e per ■ 
la creazione in esse di un robusto tessuto economico, siano 
non sostitutivi ma aggiuntivi ai fondi già previsti nella 
legge finanziaria e nel bilancio. Partendo da questa pre¬ 
messa -— che non ha alternative— deve essere posto su 
nuove basi il progetto di ricostruzione. Di esso debbono 
essere protagoniste anche le Regioni e le amministrazioni ' 
locali non colpite dal sisma: il governo non può pensare 
di risolvere questo gigantesco problema con atti unila¬ 
terali. ...... 

a. d. m. 


Effirìrnza e produttività, 
democrazia interna, riflessio¬ 
ne sui meccanismi automati¬ 
ci (compresa la scala molii- 
' le) che hanno finora impedi¬ 
to di dispiegare una efficace 
politica rivendicativa: di. tut¬ 
to questo si torna a pariare 
nel sindacato in rapporto ai 
compiti nuovi che la tragedia 
dei sud impone di affrontare. 

' Anche per il sindacato, si 
. è detto, dopo il terremoto 
' niente può essere più come 
. prima. 'Tempi, modi e conte¬ 
nuti di quella riflessione di 
massa che deve sfociare nell* 
assemblea milanese di feb¬ 
braio non potranno più conti¬ 
nuare a correre su binari pre¬ 
determinati. 

Nel sindacato la consapevo¬ 
lezza del tornante decisivo al 
quale è giunta la vita del 
paese è viva. Lo testimonia il 
dibattito appassionato e fran¬ 
co che si è sviluppato nei 
giorni scorsi al consiglio ge¬ 
nerale della CGIL. Lo testimo¬ 
niano anche le proposte nuo¬ 
ve, Io spirito più aperto con 
il quale si affrontano questio-' 
ni oggetto già di polémiche 


anche a«pre tra settori diver¬ 
si del movimento sindacale. 

E* il caso del dibattito sul 
fondo di solidarietà, sul qua¬ 
le continuano a confrontarsi 
ipotesi diverse ma che tutti 
considerano ormai, fuori di 
sterili guerriglie ideologiche, 
pezzo importante di quel pia¬ 
no per il sud che si va defi¬ 
nendo come uno degli assi 
dcH'impcgno del mondo del 
lavoro per i prossimi anni. 
Anche temi controversi come 
quelli degli orari di lavoro 
e della struttura del salario 
finiscono con l’acquistare, vi¬ 
sti in rapporto con il nuovo 
impegno meridionalista, una 
dimensione più concreta, me¬ 
no esposta ai venti raggelan¬ 
ti delle polemiche di bandie¬ 
ra. E' in gioco la capacità del 
sindacato, di tutto il sinda¬ 
cato, di tornare ad essere la 
voce autorevole dell'Insieme 
del mondo del lavoro, rianno¬ 
dando le fila di una vita de¬ 
mocratica interna che negli 
ultimi tempi aveva mostrato 
non poche crepe, la fiducia 
anche di quelle fasce di la¬ 
voratori, tecnici e impiegati, 
che si sono sentiti puniti da 


una politica rivendicativi 
troppo livellatrice. 

Per tutte queste ragioni, 
niente può più essere consi¬ 
derato scontato. Lo ha ripe¬ 
tuto Luciano Lama, interve¬ 
nendo mercoledì a un conve¬ 
gno sulle prospettive econo¬ 
miche per gli anni *80. Nep¬ 
pure l'intangibilità della sca¬ 
la mobile. « L’eccessivo op- 
pinllìniento delle retribuzioni 
determinato dal valore unita¬ 
rio del punto è un proble¬ 
ma reale — ha detto Lama — 
che il sindacato è disposto ad 
affrontare sema pregiudiziali 
ideologiche e senza porre ta¬ 
bu ». Certo bisogna creare le 
condizioni perchè un tale pro¬ 
blema si possa risolvere sen¬ 
za punire nessuno e con li 
consenso. 

E ciò è possibile con 11 ri¬ 
lancio di una nuova fase nel¬ 
la democrazia sindacale • 
con una vigorosa ripresa del¬ 
la capacità contrattuale. La 
prova delTEur 2, dopo il ter¬ 
remoto, è sempre la stessa, 
ma anche il sindacato ormai 
non può più permettersi di 
sbagliare. 

e. g. 


rò parla il ministro, bensì di 
una « varietà di strumenti >. 
caratterizzati da un tasso 
massimo di interesse, vale a 
dire collegato all’inflazione 
(indicizzazione). ■ ' r 
Sì può parlare, in questo 
ambito, di una minore pres¬ 
sione del Tesoro sul merca¬ 
to? Lasciando da parte i 
giuochi di cifre — il fabbi¬ 
sogno degli, enti ed aziende 
collegati al bilàncio pubbli- 
to restano- enormi e. crescen¬ 
ti — la riduzione in misura 
sostanziale della . pressione, 
quindi del livello degli inte¬ 
ressi, appare oggi impossibi¬ 
le senza - una - modifica del 
mercato. E' il Tesoro stesso, 
cioè, che con l’offerta di tas¬ 
si realistici ai depositanti 
presso il Bancoposta potreb¬ 
be già n- a brevissima sca¬ 
denza. .sintermediare una 
parte della propria domanda 
di credito e costringere le 
banche a remunerare in modo 
meno scandaloso U piccolo ri¬ 
sparmio. Ma Andreatta, ■ al 
pari .dei predecessori, non ne 
parla. ' ■ ' ' • 

. - Un’altra ' via' da seguire è 
quella della unificazione dei 
contributi e dei fondi previ¬ 
denziali. Perché i fondi dèlT 
INPS vengano calcolati ' nei 
flussi di cassa del Tesoro e 
quelli deU’INAJL e di duecen¬ 
to altri fondi e fandarelli re¬ 
stavo disponibili per tutte le 
avventure? E’ in queste « stra- 
. ne > omissioni che si 'manife¬ 
sta la politica finanziaria di 
regime. Una parola chiara n 
Tesoro deve dire anche sui 
fond: che si dirigono a valan¬ 
ga alle assicurazioni ' e che 
una gestione più corretta può 
incrementare ulter'mrmente. 

Ma Andreatta ed U collega 
delle Finanze Reoiglio hanno 
l’austerità (e le forbici) a 
senso unica. Nel bilancio che 
sottoscrivono ■ c’è una spesa 
occulta di decine di migliaia 
di miliardi, quéìta finanziata 
con sgravi o esenzioni fiscalL 
Non ne discutiamo il merito: 
per giudicarlo manca l’indica¬ 
zione dei beneficiari e dei rv 
spettivi importL Anche qui. 
come per gli interessi, si fa 
all’ingrosso: qui comincia 
quello Stato sommerso, sciala¬ 
ne con i ricchi e austero con 
chi vive-di solo lavoro, che { 
i fatti pongono ogni giorno 
in discussione. 

. r. t. 
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tl buongiomo di EmoformT 
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ore 22 

... , .• . . .1 ;.v.*; : 

Una buona^notte con ElTK)fo^m^ Ora 
importante, pulirsi i denti per la seconda 
volta. Perchè Neo Erhoform déntifrìciò vi ' , T ' 

protegge, grazie alla sua azione disinfettante.^^->^-^v^?>.^^^^^^^^^ 



Dopo aver marino, non dimenticate: 
tl cottutoffo conr^^eta la prevenzione 
ErtK3fDrmTe?gararitisce un alSò fresco tutto il 
giorno. 
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PollastrellL MarsellL D'Ale- 
ma. Antoni B«nardlnl • e 
Bellocchio — si sono svolti 
in 17 lunghe sedute alle quali 
è stata sempre presente U 
quasi totalità dei parlamen¬ 
tari comunisti mentre per 
quelli della maggioranza 
(compresi 1 socialisti) la pre¬ 
senza è sempre stata scarsa. 

Proprio ieri, tra Taltni 1 - 
commissari comunisti hanno 
abbandonato l’aula della se¬ 
duta della «commissione dei 
trenta» per protestare con¬ 
tro la rifiuta assenso dello 
stesso ministro delle Finan¬ 
ze, affermando di « non es¬ 
sere disposti a continuare I 
lavori senza la presenza di 
Reviglio dal momento che su 
alcune questioni è Indispen¬ 
sabile conoscere, per podere 
decidere, ratteggiamento del I 
governo». 


Vi aMnamo inresentato 
un serio programina dì prevraizìone male. 

dù Im proUemi di fdsicca den^^ 

E vtKde risdveiii E p<£r chi iHHi vude avradì. 

Pulire i denti è necessario, purché avvenga nel modo giusto. Emoform*: la linea medicinaie 

- disinfettante che aiuta a risolvere i problemi della'placca batterica, 
causa principale della carie, delie gengive infiammate, ma soprattutto 
a prevenire tutti quei problemi che possono insorgere con una igiene non corretta 

della cavità orafe. La linea Emoform* la trovate solo in farmacia. 

I . . i 

, La saluta dei vostri denti vaia qualche minuto dalla vostra glomala 

Seguire aneniamenie le avvertenze e le modaNtà (fusa 

• - . . - . , . , . ........ .......... 

• B»oro«u S/OMftc* Mo fworosv oewtrfccio p.u c rio. n. rrri >*n $«.n. . aoua Euofo«M coiiuto%o p.m c «eo n. rorr wn 8 A.V. • Aut ui». sy» n. 4N7 « «tN 
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Venerdì 5 dicembre 1980 


Il film comincia con un 
lungo carrello aereo lun¬ 
go 11 monumentale edificio 
dell’t Abrams Building >, 
a Francoforte, che ancora 
ogf^l è 11 quartier generale 
del V Corpo d’armata ame¬ 
ricano nella Repubblica 
Federale. Era stato co¬ 
struito nel ’26 come sede 
della I.G. Farben (più tar¬ 
di un nome tristemente 
famoso), da Hans Poelzlg. 
uno del grandi architetti 
di Weimar. 

La repubblica incantata. 
Culture nella Germania 
di Weimar 1919-1933 (il 
film di due ore che ho 
realizzato con Enrico Fi¬ 
lippini per il programma 
< Uomini e idee del '900 > 
di Emidio Greco e Vitto¬ 
rio Marchetti) si serve 
proprio dell’architettura 
come filo conduttore. Un 
lungo viaggio attraverso 
le due Germanie (da Stoc¬ 
carda a Francoforte a 
Duesseldorf e CJolonla, da 
Lubecca e Amburgo a Ber¬ 
lino ovest ed est, Potsdam. 
Dessau) ha consentito di 
rintracciare e vedere uni¬ 
tariamente ciò che dell’ar¬ 
chitettura weimariana è 
rimasto. 

Lo sfondo storico (dal 
crollo della vecchia Ger¬ 
mania degli Hohenzollern 
aU’awento di Hitler) cede 


Quattro utopie 
per Weimar 

Carlo di Carlo (corealizzatore del filmato) racconta la 
sua esperienza nel tentativo di ritrovare le tracce di 
un fondamentale momento storico e culturale del *920 


L'odierna puntata televisiva di « Uomi¬ 
ni e Idee del '900 » ò dedicata alla cultu¬ 
ra nella repubblica di Weimar, Gli autori 
del programma, Carlo di Carlo ed Enrico 
Filippini, hanno fermato la loro indagine 
su quattro aspetti particolari di quel pe¬ 
riodo storico: architettura, pittura, cine¬ 
ma e teatro. Quattro aspetti che ci permet¬ 
teranno di conoscere quel che è rimasto 


delle esperienze urbanistiche ed architet¬ 
toniche della Repubblica di Weimar, negli 
anni Venti. 

Del regista Carlo di Carlo pubblichiamo 
qui sotto un intervento sulla trasmissione 
di cui va in onda questa sera (Rete due, 
ore 21,40) la prima parte, mentre la se¬ 
conda parte verrà trasmessa venerdì pros¬ 
simo. 


il posto. In una struttura 
a fili multipli e Intrec¬ 
ciati, alle quattro c dimen¬ 
sioni >, attraverso le qua¬ 
li abbiamo cercato di vi¬ 
sualizzare quest’epoca: la 
architettura appunto, la 
pittura. Il teatro e il ci¬ 
nema. 

La rivoluzione sconfitta 
e l’inflazione del 1918-19 
in Germania sono l due 


momenti che definiscono 
Il carattere di fondo del¬ 
l’epoca di Weimar: la spe¬ 
ranza e la catastrofe. 1’ 
utopia e l’abisso, l’inno¬ 
cenza e la compromissio¬ 
ne. Ed è durante Weimar 
che la cultura europea si 
pone alcuni del suol in¬ 
terrogativi essenziali (mol¬ 
ti del quali sono ancora 
In sospeso), che Inventa 


alcune delle forme fonda¬ 
mentali in cui 11 Novecen¬ 
to si esprime. Le ricerche 
e gli studi in proposito 
sono arrivati a una con¬ 
clusione sicura: non esi¬ 
ste « una > cultura di Wei¬ 
mar ma esistono < molte > 
culture di Weimar. 

Architettura e urbanisti¬ 
ca tedesche dal 1918 al 
1933 hanno posto l proble¬ 


mi che 1« n(»tra architet¬ 
tura dibatte ancora. La 
pittura di quegli anni (dai 
movimenti d’avanguardia 
aU’astrattlamo. al - post- 
espreasionlamo) è la pri¬ 
ma forma deirimmaglna- 
rio d^l’epoca, è atatà una 
delle fucine In^cul al è 
elaborata la «forma nuo¬ 
va >. Il cinema è il vero 
mito di quell periodo e 
rende spettacolo gli altri 
miti: cl sono MumaU, 
Lang, Pabst. Poi 11 teatro: 

’ roller. Plscator, Brecht. 

Ne La repubblica incan¬ 
tata è predominante la 
dialettica orchestrata su 
voci contrastanti e con¬ 
trapposte. E’ un viaggio 
di esplorazione, di memo¬ 
ria, di ricerca per costrui¬ 
re e restituire, attraverso 
le Immagini e il testo, un’ 
epoca che proprio il filtro 
del tempo rimanda com¬ 
patta e multipla, diversi¬ 
ficata nelle ragioni e nel¬ 
l’espressione. Il raccordo 
definitivo di questa strut¬ 
tura espressiva è dato dal¬ 
l’uso delle didascalie, alle 
quali viene affidato un 
_ compito non solo consul- 
' tivo nella lettura dell’im- 
maglne, bensì di un terzo 
livello della scrittura. 

Carlo di Carlo 


«Lupi e pecore» di Ostrovskij in scena a Genova 

Un lupo da circo equestre 

Una chiave esageratamente comica nell’adattamento di Gerardo Guerrieri e di Marco Sciaccaluga 
Spettacolo comunque divertente - Lina Volonghi, Giancarlo Dettori, Ferruccio De Ceresa interpreti 


Nostro servizio 

GENOVA — Sbuffa € sfer¬ 
raglia la transiberiana che 
congiunge Mosca a Vladi¬ 
vostok: in uno scomparti¬ 
mento con i sedili di vel¬ 
luto rosso, reticella per i 
bagagli e samovar da viag¬ 
gio, un signore dal viso un 
po’ mefistofeiico, giacca a 
quadrettoni, si rivolge di¬ 
rettamente al pubblico per 
raccontargli tuia storia di 
intrighi, colpi di mano, di 
improvvise spoliazioni, di 
grandi arricchimenti rag¬ 
giunti vendendo boschi alla 
nascente ferrovia, di gio¬ 
vani donne decise a tutto 
pur di fare un buon matri¬ 
monio, di rapaci rappresen¬ 
tanti del nascente (la com¬ 
media è del 1875) capitali¬ 
smo russo. 

E’ questo l’inizio molto 
coinvolgente di Lupi e pe¬ 
core di Ostrovskij, che si 
presenta in questi giorni al 
Teatro Stabile di Genova 
nella bella traduzione di 
Gerardo Guerrieri che ne 
ha curato anche Tadatta- 
mento con il regista Marco 
Sciaccaluga. Una comme¬ 
dia che analizza il passag¬ 
gio da una società nobile- 
rurale a una società di gio¬ 
vane € trionfante accumu¬ 
lazione del capitale, in una 
Russia che ha già cono¬ 
sciuto la liberazione dèi 
seni della gleba, ma che 
non ha né la ci\iltà né le 
strutture sociali per gesti¬ 
re questa « rivoluzione » 
concessa dall’alto. Un testo 
dove i maneggi di alcuni 
(i lupi del titolo) più fur¬ 
bi ed agguerriti a danno 
di altri (le pecore) più 
deboli 0 comunque troppo 
legati al vecchio ordine po¬ 
litico vengono usati da O- 
strovskij per un apologo 
che ha l’andamento di una 
vaudeville, pur con qualche 
sorriso livido in più e stra¬ 
colmo di colpi di scena che 
si susseguono a ritmo ver¬ 
tiginoso accompagnati da 


Una scena deila commedia di Ostrovskij 


una caratterizzazione molto 
attenta dei tipi. 

E accanto alla vedovella- 
molto allegra possiamo tr<^ 
vare il giudice dai senti¬ 
menti liberali, la ragazza 
povera ma furba, i rapaci 
amministratori, gli abili 
falsificatori, la signora del 
luogo ora lupa un po’ in 
disarmo che fa della bene¬ 
ficenza altrui la fonte del 
proprio arricchimento. 

Una Russia di provincia 
sapida e un po’ volgare, 
neghittosa e oscurantista, 
colma di pregiudizi, inca¬ 
pace di vivere in tempi nuo- 
\i, di\'orata dal tarlo della 
noia. La stessa Russia di 
Cechov, cèrto, ma senza 


nessun brivido premonito¬ 
re sul futuro, assurdamente 
sicura del presente, corrot¬ 
ta e corruttibile all’ombra 
di una trionfante mediocri¬ 
tà. 

Una Russia paradossale, 
anche, che Ostrovskij si 
trovava senza fatica sotto 
gli occhi e che egli descri¬ 
veva con robusto realismo 
nelle sue commedie che co¬ 
nobbero, dopo la sua morte, 
non poche rivisitanoni. 
Spesso in chiave di farsa 
accentuata. 

Anche l’edizione odierna 
del Teatro di Genova non 
sfugge al fascino ' indiscre¬ 
to e un po’ iconoclasta del¬ 
la rilettura aU’insegna del 


flashback, del circo e del¬ 
la clownerie. Diremo subito, 
facendo nostre alcune ri¬ 
serve già espresse da altri, 
che è impossibile non nu¬ 
trire delle fiere perplessità 
riguardo a questa chiave 
prescelta da Guerrieri • 
Sciaccaluga. 

Ci spieghiamo: sopprimere 
il personaggio del narrato¬ 
re per fare prend^e il suo 
posto al lupo più lupo di 
tutti die vìve a Mosca e 
che ha il fiuto più sopraffi¬ 
no per gli affari vuol dire 
accentuare quel carattere di 
apologo che il testo indub¬ 
biamente possiede, ma for¬ 
zando non poco la struttu¬ 
ra stessa ^lla commedia. 


Anche la eloivnerie, quelle 
parrucche, barbe finte, po¬ 
melli rossi sulle guance, ri¬ 
sponde al criteri deU’esa- 
gerazione comica, voluta • 
certo, condotta con brio, ma 
esagerata. 

£ se anche sappiamo che 
la chiave .circense era molto 
in voga nella Russia pre e 
soprattutto post rivoluziona¬ 
ria, non si può non sottoli¬ 
neare come quelli fossero, 
appunto, altri tempi e come 
quella cifra spettacolare cor¬ 
rispondesse a un’esigenza 
reale di rottura nei riguar¬ 
di della drammaturgia tra¬ 
dizionale alla ricerca di una. 
forma di teatro popolare e 
coinvolgente. 

' Qui, invece, tutti quegli ar¬ 
redi scenici da circo, quelle 
scene dì seduzione sull’asse 
d’equilibrio, quegli esercìzi 
biomeccanici, quelle cadute 
acrobatiche rischiano di ap¬ 
parire esornativi e un po’ 
posticci Ma divertono, e 
moltissimo. Anzi il diverti- 
' mento è il fine vero di que¬ 
sto lavoro, che fanzl<»ia be¬ 
nissimo, ^tato andie non 
poco dalle scenografie co¬ 
loratissime e mosse a vista 
di Gianni Polidi^ e dalle 
musiche gradevoli e aecatr 
tivanti di Gino Negri. 

Sotto il segno del diver¬ 
timento è anche da vedere 
la recitazione degli attori, 
assai bravi: Lina Volonghi 
tutta in nero su sedia a ro¬ 
telle, gradevolissima nella 
sua parte di megera nean¬ 
che tanto cattiva; Giancarlo 
Dettori lupo fra i lupi iro¬ 
nico e distaccato; Femiecio 
De Oresa addirittura esi¬ 
larante come imbroglione; e 
Camillo Milli, buffo grasso¬ 
ne non privo di tristezza; 
Ugo Malia Morosi slogato 
come una palla dì gomma, e 
Micaela &dra ragazza po¬ 
vera che abbindola il bab¬ 
beo e Marzia Ubaldi, vedo¬ 
vella vogliosa e tutta pepe. 

M. Grazia Gragori 


John Wayne, 
tranquillo 
uomo 
irlandese 

Prosegoe II ciclo dedicato ■ 
c John Wayne, prolessione yan¬ 
kee >. E. per una *oIta. il termine 
K yankee a. che sta per americano, 
anzi aroerìcanaccio, è inesatto. Il 
film di stasera si intitola * Un uo¬ 
mo tranquillo >, è girate in Irlan¬ 
da e Wayne tì interpreta il ruolo 
di un irlandese. La pellicola risale 
al 1962, e si tratta di una com¬ 
media molto divertente: un film 
anomalo, dunque, per Wayne, Ano¬ 
malo ma non casuale. Il ritorno in 
Irlanda era, per Wayne come per 
Il regista John Ford, un autentico 
ritorno a casa: i due erano irlan¬ 
desi purosangue, come molti dei 
cineasti • degli attori che fecero 
la fortuna di Hollywood. 

Cosi, in fonde, c'è qualcosa di 
autobiografico (per entrambi) nella 
storia di Sean Thomton, un pu¬ 
gile che ha latto fortuna in Ame¬ 
rica ma che ha lasciato la boxe 
dopo aver involontariamente ucciso 
un avversario. Toma nel paese na* 
tìo in cerca di una moglie e di 
una casa, le trova entrambi, ma si 
imbatte anche in un cognato di 
pessimo carattere ed è costretto a 
ridurlo alla ragione a tuon di sg^ 
n3sson\ in un’epica scazzotfafuri fi¬ 
nale (una delle pi& belle della 
storia del cinema) che prelude, ov¬ 
viamente, ad alerna amicizia. 

Nel complesso, ■ Un uomo tran¬ 
quille s è un film serene. Ilare, 
una commedia deliziosa in coi un 
John Wayne motto rilassata è al- 
fiancale da una fulgida Maurcen 
O’Hara (altre nome irlandese). 


PROGRAMMI TV 


□ TV 1 


1240 OSE: GLI ANNIVERSARI: « IL COLOSSEO a di 

F. Cimmino ' ' 

13,00 AGENDA CASA a cura di P. De P»oll - -- 

1340 TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO 

14.10 OSE - UNA LINGUA PER TUTTI: IL RUSSO di C. M. 

Giannotti 

14.40 STEPHEN SCHLAKS IN CONCERTO - A cura di R. 

Franco • 

15,00 INTERVISIONE-EUROVISIONE . TENNIS: COPPA 
OAVI5 - Cecoslovacchia • Italia - Nel corso della trasmis¬ 
sione (ore 17i. TOl FLASH 

15.10 ELLERY QUEEN • Telefilm di Jack Arnold con Jim 
Hutton. David Wayne. Theodore Bikel - 

17,00 TG 1 FLASH 

17,05 3 , 2 1™ CONTATTO d» Sebastiano Romeo e Grazia 
Ta vanti 

18,00 OSE • CINETECA: la scleiua al cinema 
1840 TG 1 . CRONACHE - NORD CHIAMA SUO - SUD 
CHIAMA NORD 

19,00 CLETO TESTAROSSA E L'AUTOMAZIONE - Disegni 

animati 

1940 CORRI E SCAPPA BUDDY 
19,45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20,00 TELEGIORNALE 

20.40 PING-PONG 

2140 CICLO DEDICATO A JOHN WAYNE a Un uomo tran¬ 
quillo > (1952). Regia di John Ford con John Wayne, 
Maureen O Hara, Barry Fltzgerald, Ward Bond 

23.40 TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO 

□ TV 2 

1045 EUROVISIONE • Francia Val d’Ieere epert Invernali: 

Coppa del mondo di sci • Discesa libera maschile 
1240 SPAZIO DISPARI - DIFENDIAMO LA SALUTE a cura 
' di R. Sbaffi e A.M. Xerry De Caro 
13,00 TG 2 • ORE TREDICI 

1340 DSE - ATTRAVERSO L'ARTE MODERNA - Regia di 

M. Carbone 

14,00 IN DIRETTA DALLO STUDIO 7 a IL POMERlOOIOn 


14.10 LE BRIGATE DEL TIORE • « Un dono di ScoUand 
Yard >, regia di Victor Vicas, con Jean-Claude Boulllon 

1940 TG2 - REPLAY: di C. llaoirella 
1940 LA BANDA DEI CINQUE • «I cinque perduti neNa 
nebbia * regia di T. Doffel 
17,00 TG 2 - FLASH 
1745 e IL POMERIGGIO* 

1140 OSE - TUTTO E* MUSICA di V. OelmetU (seguirà 
alle 1945 una tracmlsalona intcgmtiva) 

1840 DAL PARLAMENTO T02 - SPORTSERA 
1840 MA CHE STORIA E* QUESTA, di E. Biagl 
19,45 TG 2 - STUDIO APERTO 

20^ POCO A POCO di F. Durbrldge - Regia di A. Sironò 
(2) con Flavio BuccL Teresa Ann Savoy. Franco Fa- 
brizi. Renato Scarpa 

21.40 UOMINI e IDEE DEL 000 di Emidio Greco e Vittorio 
Marchetti 

22.40 SERENO VARIABILE quiz a cura di O. Bevilacqua 

23.10 TG 2 - STANOTTE 

□ TV 3 

19,00 TOS 

1940 TEATRO ACROBATI • Regia di Lutverdl. 

1945 STRANIERI A PERUGIA - Regìa di Olno Goti 
20,09 DSE - LA CARTA NELLA CIVILTÀ* DEI CONSUMI - 

In diretta dallo studio 4 di Roma: cQuinto giorno* 
a cura di Adriana Martinelli 

2040 DAL TEATRO CILSA DI NAPOLI LA COMPAGNIA 
DEL TEATRO COMICO DI SCARPETTA PRESENTA: 

« E tre pe co re vitfeee * di Kduardo Scarpetta con Do¬ 
lores Palombo. Pina Ferrara, Giuseppe AnatrelU, Tullio 
'' Del Matto. Regìa telerìslva di C. Costantini 

22.40 TG 3 

□ TV Svizzera 

ORE 10,55-12-13,30-13: In Eurovisione dalla Val dTsère (Fran¬ 
cia): Sci • Discesa maschile; 1S4S: 1 ragasd; 18,40: Te¬ 

legiornale; 1840: Star Blaaers • Disegni animati; 1940; 
Consonanze; 19,50: n Regionale; 30,15; Teìeglomale; 90,40: 
Reporter; 31,40: Music circus; .2340: l^JtfkMnale: 33,40-3140: 
La breve fuga di Peggy • Telefilm. 


Terence Stamp ò il suo 
rivale nel secondo film 

Un cattivo 
più buono di 
Superman 








i 









ROMA — La sua' faccia è un’architettura immaginaria, spec¬ 
chio perfetto di tutto e del contrario di tutto. Raramente, solo 
quando sorride, è la faccia di se stesso: Terence Stamp. > 

«fi mio lavoro è quel che è, io sono quello che sono>, 
ha risposto sicuro l’attore, perfettamente inglese, vestito di 
cashetnere grigio fumo, alla conferenza stampa per l’immi¬ 
nente uscita in Italia del suo più recente film. Superman U, 
dove Terence Stamp incarna il Generale Zod, un Malvagio 
a tutto volume. ' 

II Generale Zod viene dal pianeta Krypton, che diede {natali 
a Superman. Zod è uno dei tre criminali —- vi ricordate? — 
condannati nel primo film da Marion Brando a volteggiare 
alVinfinito, nello spazio cosmico, dentro un sottilissimo pri¬ 
sma di cristallo. Superman due racconta dell’arrivo sulla 
Terra del Generale Zod, liberato involontariamente da Su¬ 
perman, e della loro terribile e fantascientifica lotta., 

*E’ cattivo — dice Terence Stamp parlando di Zod —, 
Cattino come tutti vorrebbero essere. E’ assolutamente ego¬ 
centrico, crudele, violento, grazie ai poteri sovraujnani che 
lo mettono al di sopra della legge. Io lo vedo come un ele¬ 
mento di fuoco negativo*. 

Da autentico snob, Terence Stamp non teme la parola 
commerciale, e Oggi — spiega — scegliere le interpretazioni 
é un lusso. Contemporaneamente a Superman II giravo da 
protagonista Meetings with Remarkable Men di Peter Brook, 
un film con aspirazioni artistiche, ma in Inghilterra Vhanno 
visto in pochi e in Italia non è neppure uscito. Al di là di 
ogni moralismo, la situazione del cinema oggi i questa». 

. Il tono delle sue risposte è distaccato. Le' parole, organiz¬ 
zate in gruppi semplici, disegnano di lui un’immagine geo- 
, mètricamente lineare, risultato faticoso di una ricchezza e- 
mofiva distillata e dominata. Terence Stamp è un’emozione 
rimandata. La sua forza è la sua educazione. 

- « Quando penso alla mia vita, mi rendo conto che in me 
qualcosa è sempre in ascolto, in osservazione consapevole 
di tutto .ciò che mi scorre davanti. Quando guardo U quoti¬ 
diano, esso mi appare lontano, irreale quanto un film di 
fantascienza. Vivo con un romanzo nella mente. A volte que¬ 
sto romanzo trabocca, finisce sulla carta. Allora scrivo». 

Terence Stamp approfitta di una domanda sul cinema ita¬ 
liano per tucire dalla trappola del jmvato, confessa di non 
essere aggiornato sulla nostra situazione cinematografica, in 
Inghilterra arrivano solo film commerciali: invece, ricorda 
Pasolini con cui ha girato Teorema, e si accende d’entusia¬ 
smo per Feìlini. suo regista preferito, che l’ha diretto in Toby 
Dammitt, episodio del film Tre passi nel delirio. L’attore 
non ha progetti p^ il futuro, solo un mese di teatro in In- 
ghUterrà. Sari^ Dioniso nelle Baccanti di Euripide. 

« Preferisco il cinema. Il teatro, per me che sono pigro, 
comporta un impegno emotivo e una fatica insostenibili». 

«E* pigro anche con le donne?», chiede ironicamente una 
giornalista. «Le donne — risponde divertito — ho cominciato 
a frequentarle ultimamente ». 

Si'congeda regalandoci il finale, finora segretissimo, di 
Superman n. Il Generale Zod, ve Io riveliamo, sarà privato 
dei suoi diabolici superpoteri. Ancora una colta, quindi, la 
.vittoria del Bene sul Male? 

«A prima vista si, ma la mia opinione personale è che il 
buono sia lut^ B Generale Zod». 

Maria Silvia Farci 

NELLA FOTO: Terence Stamp, ossia il «Generala Zod a 


PROGRAMMI RADIO 


□ Radio 1 

GIORNALI RADIO: 7, 8. 10. 
12. U. 14. 15, U, 19; 21. 2346. 
74 O: All'alba con discrezione; 
7,15: GRl lavoro; - 745: Ma 
che musica; 8.40: Ieri al Par¬ 
lamento; 9; Radioanch’io *80; 
11: Sexy wesL Mae West; 
12,03: Voi ed io '80; 1343; La 
diligenza; 1340; Via Asiago 
tenda; oggi gli Alunni dei 
Sole; 14.03: Garofani rossi; 
1440; Miei carissimi-.; 15,03: 
Rally; 1540: Errepiuno; 1540: 
1 pensieri di King Kong: 
17.03; Patchwork; 1840; Carlo 
Gozzi e la sua famiglia, di 
Emma Danieli (4. p.); 1945: 
Tutto è Musica; 30: Opera¬ 
zione fantasia: «Il tarlo di 
Megmpolia* di K Oaeng; 
3040: Rock italiano; 31,03: 
Da Torino: Concèrto diretto 
da Ernest Bour; 2245; «La 
bella verità svelata e sceneg¬ 
giata» di B. Cagli; 23.10: Og¬ 
gi al Parlamento - In diretta 
da Radiouno - La telefonata. 

□ Radio 2 

GIORNALI RADIO: 6,05, 640, 

740 . 840. 94a ii4a 1240 . 

1340. 1640. 1740, 18.30. 1940. 
2240. 6 - 5.06 - 7,06 - 746 - 8 - 9: 
I giorni; 849: Un argomento 
alla aettimana; 9,06: Teu del 
d’HurberviUt (U); 942*15: 


Radlodue 3131; 10: Spedale 
OR2; 1142: Le mille canzoni; 
13,10 - 14: Trasmissioni regio¬ 
nali; 12.45: Hit Parade: 13.41; 
Sound track; 1540: GR2 eco¬ 
nomia • Media delle valute; 
1642; Disco club; 1743: <I 
promessi sposi* (al termine 
le ore della musica); 1842: 
Una donna, un impero: Ma¬ 
ria Teresa d'Austria; 19.(B; 
Alta fedeltà; 1940; Speciale 
OR3 cultura; 1947: Spazio X; 
23: Nottetempo: 2240: Pano¬ 
rama parlamentare. . 

□ Radio 3 

GIORNALI RADIO: 6,45,745. 
9.45, 11.45, 13,45, 18,45, 30.45. 
2140 . 6: Quotidiana imdlotre; 
6.K • 840-10.45: H concerto 
del mattino; 847: Prima pa¬ 
gina; 9,45; Succede in Italia; 
tempo e strade; 10; Noi, vd. 
loro donna; 12; Musica ope¬ 
ristica; 13: Poinerigi.io musi¬ 
cale; 15.18: GR3 cultura; 
15.30; Dal folkstudìo di Roma 
« Un certo discorso *; 18: La 
letteratura e le idee; I 84 O; 
Spaziotre; 19: Da Nupoll: <I 
concerti d'autunno 80 *, diret¬ 
tore Enrico Renna (neU'inter- 
vallo, 19.40: 1 aervlzl di S^- 
ziotre); 21; Nuove musiche; 
2140 : Spaziotre opinione; 23; 
Storia della variazione; 33: 
H Jan; 23,40: H nzonmto 


Perchè è Importante lavarsi bene I denti 
al mattino? 

Perchè la placca dentarla "approfitta" 
della notte (quando II nostro organismo, 
dormendo, si difende meno) per formarsi 
e attaccare lo smalto dei denti. 

Ma un dentifricio medicato e un buon 
spazzolino possono allontanare il pericolo! 

Se fate una prima colazione ricca di 
zuccheri è consigliabile lavarsi I denti dopo. 


oro 14 

Forse non tutti sanno che la carie non 
è mai causata da “deficienze interne" 
del nostro'organismo ma è dovuta Sempra 
aH’azione di germi o battèri esterni che si 
nutrono del cibo rimasto fra i denti e lo 
trasformano in acidi capaci di distruggere 
lo smalto, dando origine alla carie. 
Ecco perchè è fondamentale lavare 
accuratamente i denti dopò il pasto 
principale. E se il dentifricio è lontano 
perchè vi trovate fuori casa anche un buon 
collutorio aiuta a proteggervi. 



BT* 


; Ve la sentite di andare a dormire sapendo 
che la placca dentaria ha tutta la notte 
a disposizione per nutrirsi del cibo rimasto 
fra l denti e attaccare indisturbata lo smalto, 
: dando inirio alla carie? 

Èlimlniamo (iunque i residui di cibo e 
rendiamo inoffensivi I germi che formano 
la placca con una bella lavata ai denti 
e con un dentifricio disinfettante. 
Salveremo I denti e dormiremo più tranquillil 



I migliorì film di questa settimana 

VENERDÌ’ 5 DICEMBRE (ore 20,30) 

LA DONNA DEL DESTINO 

con Gregory Fede • Lmircen Bacali 
regìa: Vincente Minnelli 

SABATO 6 DICEMBRE (or« 20.30) 

L'ULTIMA VOLTA CHE VIDI PARIGI 

con Elisabeth Taylor - Van Johnson 
ragia Richard Brooks 

DOMENICA 7 DICEMBRE 

IL PADRE DI FAMIGUA 

con Nino Manfredi • Ugo Tognazzì • Lesila Caron 
ragia: Nanni Ley 

LUNEDI' 8 DICEMBRE (ei« 20,30) 

I ONQUE LADRI D'ORO 

coin Robert Merlcy • Dav* King 
regia: Mìdiaa) Tniman 

MARTEDÌ’ 9 DICEMBRE (ora 20,30) 

MARm IN CITTA' 

. COI Jean Craln - Scott Brady 
ra^a; Gcerga Cukor . 

MERCOLEDÌ* IO DICEMBRE (ora 20.30) 

GU SPARVIERI DELLO STRETTO 

con Yvonne De Carle - Rock Hudson 
regia: Raoul Walsh 

GIOVEDÌ' TI DICEMBRE (Ora 20,30) 

I GUERRIERI DEUE FILIPPINE 

con Tyrone Power - Mkhelìna Presi* 

' regìa: Fritz Lang 
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SPETTACOLI 


l’Unità PAG^ 11 


1 ■ . . 

i Difficoltà e privilegio di ma carriera i di momloghi ? ; 

Franca Valeri, donna sola 
che fa ridere il pùbblico 


‘■r'-A I. 

‘,V 


Tra cinema, televisione e radio il vero amore resta il teatro - Ha inventato 
la signorina snob, ma è timida - Autrice dei testi, <( rubati » dalla realtà 


MILANO — « In teatro sto bene oggi come ieri. E perché non 
dovrei? Occupo un posto non invadente, ma che esiste, è mio. 
Anzi è unico >. A parlare così è Franca Valeri, la « signorina 
snob» per eccellenza, l’inventrice di una inesauribile galleria 
di donne: nia anche l’interprete di Maria Brasca, di Luv, di 
Gin Game e appena ieri del Bell'indifferente di CkKiteau al 
Teatro Eliseo con la regia di Patroni Griffi. 

La Valeri: una ccolonna» del teatro satirico di casa no¬ 
stra quando ancora la satira non era di moda, quando la popo¬ 
larità di massa veniva dalla radio e mezza Italia si divertiva 
ai suoi « Troovi? » strascicati e stracolmi di erre alla francese. 
Ma nella vita vera Franca Valeri snob non lo è affatto; anzi 
à un po’ timida e parla con semplicità, lentamente e sottovoce. 
Come non è invadente né esibizionista. Ma popolarissima si: 
nel bar dove ci siamo incontrate camerieri e cassiere la rìco- 
nctócono immediatamente e la festeggiano, mentre lei si scher¬ 
misce gentile e un po’ timida tenendo al guinzaglio il Hdo ca¬ 
gnolino Aroldo, che per una patita del melodramma come lei 
è senza dubbio un nome verdiano: € Razza King Charles ». 

«Il teatro? Ho scoperto che mi piaceva quasi subito, fin da 
giovanissima. Difficoltà? Nessuna, solo qualche screzio con 
la famiglia. A quei tempi le ragazze borghesi non facevano le 
attrici, non era un mestiere ben visto. Più tardi ho capito che 
1 contrasti con i miei genitori nascevano non da miopia, ma 
dal timore di un mio fallimento. 

Franca Valeri è un’attrice che i suoi testi se li scrive quasi 
sempre da sola, e se li mette in scena. Ma le sue donne, le 
sue mezzecalzette, le sue proletarie, le sue Marcelle, le sne 
Flore, le sue Cecionì — chiediamo —, come sono nate? 

Sorride tirandosi indietro il ciuffo di capelli tagliati alla 
maschietta, che le piove sugli occhi bellissimi ironici « bene 


aperti sul mondo: « ma dalla società, cara — risponde — 
spesso basta guardarsi attorno. Ma sono anche nate dai tipi 
teatrali eterni che vivono sempre dentro il cervello e il cuore 
di chi fa teatro ». 

E iei come le recita, con il cervello o con il cuore? « Io sono 
un’attrice "critica" che esprime il proprio punto di vista al 
pubblico attraverso dei mezzi comici di cui credo di essere 
assoluta padrona. ' Ma questo atteggiamento "critico" viene 
prima deH’interpretazione. sul .palcoscenico. Li posso entrare 
in una dimensione — come dire — più sentimentale nei ri¬ 
guardi del personaggio». 

Il recitare quasi sempre da sola per lei è un privilegio o 
un problema? «Certamente un privilegio. Faticoso, ma un 
privilegio. Per questo mi sembra rii^ante recitare con giji 
altri perché si dividono le responsabilità. Il monologo è stres¬ 
sante non tanto per il fatto di stare in palcoscenico a recita¬ 
re da soli quanto perché si accumula sulle spalle di uno solo 
un’enorme tensione emotiva. Allora si ha bisogno di qualcosa 
su cui incanalare questa tensione. Magari si tratta di un 
oggetto: per me è spesso il telefono che uso frequentemente 
in scena. Recitare da sola è stato comunque positivo e forma¬ 
tivo per me, perché mi ha dato il senso dei miei limiti e la 
capacità di individuare fino a dove potevo arrivare*. \ 

Radio, teatro. Tv. cinema: il vero amore qual è? «Il tea¬ 
tro. perché il vero posto dell’attore è in palcoscenico; ma non 
mi spiace neppure la televisione che dà un'immediata popola¬ 
rità, senza tanti patemi d’animo». E la lirica? «Beh quella 
è un’altra cosa. Da molti anni vivo con Maurizio Rinaldi. 11 
direttore d’orchestra. Nell’opera io faccio solo la regista, ma 
sempre e solo con lui e lo spettacolo diventa qualcosa che 
vediamo nascere insieme». 



Franca Valeri ripresa In uno spettacolo teatrale ' 

Che giudizio dà di se steisa? «Sono imprevedibile. Sia nel 
mestiere che nella realtà la mia vita è stata tutta una svolta 
improvvisa: sono molto aperta e curiosa verso le cose. E poi 
non sono una bellezza, né una miliardaria quindi non desto 
invidie. E non sono neppure cosi pevera da fare tenerezza. 
Ho il senso dell’equilibrio anche in questo, non le pare? ». 

- L’intervista sta volgendo al termine. Franca Valeri deve 
raggiungere il cineteatro Ciak dove in questi giorni si esi¬ 
bisce in un recital dei suoi sketches più famosi: «Rimpianti 
non ne ho — dice nel congedarsi — almeno professionalmen¬ 
te. L’unico è quello di non avere avuto figli. Sarei stata un’ 
educatrice meravigliosa ». Repressiva o permissiva? « Ma re¬ 
pressiva. cara: solo così nascono 1 geni». ’ j, - 


Biennale 
di, Venezia, 
con calma 
aspirando 
settembre 


VENEZIA — La Biennale di 
Venezia secondo atto. Dopo 
i tanto discussi Leoni, cosi 
discutibilmente assegnati nel 
settembre scorso dalla Mostra 
del Cinema, dovrebbe ora en¬ 
trare in azione la macchina: 
delle manifestazioni collate¬ 
rali. Carlo ' Lizzani direttore ! 
della Mostra, continua a di-: 
fendere il Festival (« Vene- ; 
zia non è ancora in -grado ^ 
di impone la diluzione delle 
presentazioni dei film nel cor¬ 
so dell’anno per decongestio¬ 
nare la Mostra, e resta il 
fatto che tutti vogliono veni¬ 
re a Venezia in settembre») 
ed • ha • annunciato alcune 
iniziative della Biennale nel 
corso dell’inverno-estate 1081: 
due convegni, a marzo e a 
maggio, l’uno sulla conserva¬ 
zione dei vecchi film, e l’al¬ 
tro sul cinema di Vienna, 
Berlino é Hollywood. 

Quest’ultima iniziativa, or¬ 
ganizzata con altri enti cultu¬ 
rali di quelle capitali dello 
spettacolo, verrà replicata 
anche a Milano • a Trieste. 


Karajan 
a Berlino 
dà concerto 
per i 

terremotati 


SERICO OVEST — Una 
eccezionale iniziativa per le 
vittime del terremoto in Ita¬ 
lia. E’ quella della prestigio¬ 
sa orchestra dei « Berliner 
Philarmoniker », che il pros¬ 
simo 27 dicembre eseguirà 
sotto la guida di Herbert Von 
Karajan, suo direttore titola¬ 
re, un concerto il cui incasso, 
con raggiunta degli onorari 
degli esecutori, sarà totalmen¬ 
te devoluto ai fondi di soccor¬ 
so delle vittime del terremoto 
italiano. Vi parteciperà an¬ 
che il pianista Maurizio Pol¬ 
lini. 

Altre iniziative per 1 terre¬ 
motati erano state adottate nei 
giorni scorsi a Berlino Ovest. 
Tra le altre, quella di un’emit¬ 
tente radiofonica privata che 
ha dedicato, per alcuni giorni, 
l’intero programma del matti¬ 
no alla trasmissione di musi¬ 
che a richiesta, in cambio di 
offerte. 

Anche in altri paesi europei, 
artisti, gente del mondo dello 
spettacolo, radio e televisione 
stanno adoperandosi per rac¬ 
cogliere fondi per i terreroo- 
taU. - . 


«Radio 
anch’io » 
adesso 
va in onda 
il sabato 


Che cos’è il sabato? Insom- 
ma è festa, è week-end, o 
no? Da Rimini a ' Torino, 
da Milano a Pugnochiuso, 
scherzando e no, risponde una 
trasmissione settimanale di 
Radiouno, in onda da sabato 
13 dicembre alle 6.25 del mat¬ 
tino. che si chiama, appunto 
Per forza sabato. 

Giorgio Bandini, Loris Bar¬ 
bieri. Paolo Modugno. autori 
e conduttori per la regia di 
Giorgio Bandinl, hanno coin¬ 
volto nella loro trasmissione 
il ministro Beniamino An¬ 
dreatta. Natalia Aspesi. Lina 
Vergottini, Diego Novelli, 
Carlo Tognoli, Sergio Bernar¬ 
dini. Ugo Gregorettl, Giuliana 
Calandra, 1 lavoratori dell’Al¬ 
fa Romeo, della FIAT, della 
Fatme, pastori della Costa 
Smeraldo e capotreni, bagnini 
e disc-jockey e vìa elencando. 

L’appuntamento ogni saba¬ 
to mattina con la nuova tra¬ 
smissione sarà con gli stessi 
curatori della famosa Radio 
anch’io. 


DISCOTECA 
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suona per gli 
«Air» di ieri 


Non «ono, purtroppo, nna 
sorpresa i ritardi dell’informa- 
sione jazzistica e ne è esempio 
il trio degli Air, la cui cono¬ 
scenza discografica si è fatta 
abbastanza attendere e la cui 
venuta in Italia ne ha poi in 
buona misura contraddetto 1*, 
immagine. Perché nel frattem¬ 
po qualcosa si era rotto b mo¬ 
dificato nel grappo. Ora, una 
casa italiana propone Live 
(Black Saint BSR' 0034), un 
c vivo » non da uno dei vari 
concerti tenuti in Italia dagli 
Air, ma da precedenti occa¬ 
sioni negli Stati Uniti, • so¬ 
prattutto la prima facciata, la 
piò retrodatata, coglie il trio 
ai suoi più originali livelli 
creativi, quando a condurre il 
c gioco » era soprattutto il sa- 
xofonìsta-flaulista / Henry 
Threadgili, protagonista sul 
flauto, in Eitlogy for Charles 
Clark (geniale e prematura- 
menté scomparso contrabbassi¬ 
sta cbicagoano) di una aiupen- 
da elegia. Nella seconda e piò 
recente facciata è già invece 
Fred Hopkins a far prevalere 
il suo dotatissimo ma un po’ 
invadente contrabbasso e ad 
imporre nna struttura dentro 
la quale Threadgili è costretto 
a restare. , . : ■ * 

Accanto a questi « Aria » di 
ieri, un ieri piu classico ma 
difficilmente riducibile, anco¬ 
ra oggi, ad un ascolto classico. 
E’ nna raccolta (per resaltez- 
za la seconda di una serie) di 
apparizioni in concerti, radio e 
tv di Billie Holiday nei Cin¬ 
quanta e quasi ognuno di que¬ 
sti pezzi un po’ fortnitamente 
rimasti su un nastro bastereb¬ 
be da solo a dare nn ritratto 
della grandissima cantante. 
L'album. Broadcastres Voi. 2. 
è tratto dal catalogo ESP. nu¬ 
mero 3003. e viene edito da 
noi dalla Base Records. 

Liguori 
di oggi 

La Fonil-Ceira sta facendo 
oteire, senza molto scalpore, i 
primi album Palcoscenico re¬ 
gistrati un anno fa a] Ciak di 
Milano durante il Festival del 
jazz. Terzo mondo (PAL 
15001) contiene tre pezzi di 
Gaetano Liguori alla testa di 
un gruppo che include, con 
i suoi preziosi contributi alia 
batteria, il padre Pasquale, 
Sergio Panni alla tromba. 1* 
ottimo Danilo Terenzi al trom¬ 
bone, Roberto Del Piano al 
basso elettrico e naturalmente 
Gaetano Liguori al pianoforte. 

Il pianismo jazzistico di ie¬ 
ri ma anche il « clima » dei 
Messengers diventano spunto 
per una originale rileitnra dei 
cinque musicisti e soprattutto 
per Gaetano Liguori è questo 
nn nuovo capitolo di autori- 
flessione. Tutto ciò non ti la¬ 
scia facilmente confondere a 
ridurre a c revival ». 

Un basso 
africano 

Johnnj Dyani è uno di 
quei musicisti venuti al jazz 
dairAfrica. Il contrabbassista 
ha condiviso diverse varie e- 
sperienze della nuova musica 
(ricordiamo fra l’aliro il tuo 
debutto, anni fa, in Italia, a 
nn fettival jazzistico di San¬ 
remo con Steve Lacy alle tue 
frimo esperienze a free >) : 


ma non ha mai approdato a 
ruoli di protagonista. Non è 
stata certo fra queste esperien¬ 
ze quella di una tonmée ita¬ 
liana con il complesso del pia¬ 
nista « hard bop » Walter Da¬ 
vis, assieme al quale ha pura 
registrato un LP per la Red 
Records. La stessa etichetta in¬ 
dipendente ha colto però ta¬ 
le occasione per offrirne una 
più « vera > al musicista: un 
album — Afrìcan Boss, VPA 
149 — in duo con il percus¬ 
sionista Clifford Jarvis (noto 
anche per aver sostituito nna 
volta Elvìn Jones nel cpiartet- 
lo di Coltrane). Dyani e Jar¬ 
vis non hanno sciupato l'occa¬ 
sione. Ne è infatti venuto fuo¬ 
ri un album originale, dove i 
due rinunciano a facili sinte¬ 
si un po’, per intendersi. «Ila 
Dollar Brand fra Africa e 
lingua jazzistica per proiellar- 
ai fuori delle categorie e vi¬ 
vere un’antoideniificante espe¬ 
rienza sonora africana. 

Gli ESP . 
dei Sessanta 

La Base Records contìnua 
la ripubblicazione dell’indi¬ 
spensabile catalnzo newyorke¬ 
se ESP che, negli anni Sessan¬ 
ta. aveva per prima aperto le 
porle alla nuova musica afro- 
americana. Dopo gli album di 
Albert Ayler, ecco adesso al¬ 
cuni c minori » di quel ferti¬ 
le momento creativo. Minore 
è stalo senza dubbio, a conti 
falli, l'apporlo dell’altosaxofo- 
nista Noah * Howar^ ma Jud~ 
son Hall (ESPS 1064) è nn au- 
lenlieo gioiello sia per inten¬ 
sità di gruppo, sia per il fer¬ 
vore inventivo di Howard, re¬ 
sponsabile anche deH’originale 
materiale tematico. 

Non riducibile a minore, 
nonostante i mancali ricono¬ 
scimenti, è invece il aaz te¬ 
nore di Frank Wrìght di cui 
vengono riproposti i primi due 
album, precedenti il suo tra¬ 
sferimento in Francia Frank 
Wright Trio (ESPS 1023) à 
quello d’esordio dove gli in¬ 
flussi di Cioltrane (allora piò 
evidenti) e di Ayler poco tol¬ 
gono ad un discorso già pro¬ 
prio, fatto di esplosioni sono¬ 
re. Di due anni dopo, cioè del 
’67, è yoar Prayer (ESPS 
1053) che, per l'organico mag¬ 
giore, ha andamento piò col¬ 
lettivo e più s'awicina alla 
musica - spettacolo - rito che 
Whight avrebbe presto fatto in 
Francia. Un limile viene dall’ 
uniforme ossessività ritmica 
che viziava spesso il collettivi¬ 
smo • free ». Una sorpresa, 
invece, il sax alto di Arthur 
Jones (presente in alcuni Byg 
francesi del '69), con nna sua 
singolare liquida e vibrante so¬ 
norità. 

Roswell Rndd, John Tchl- 
cai, Lewis Worrell e Milford 
Gravea sviluppavano, tnveee, il 
discorso di Ometta Colemaa 
nella breve ma snccosa espe¬ 
rienza sonora de) New York 
Art Qnartel, dove hi quest'al¬ 
bum del '64 si aggiunge la vo¬ 
ce recitante il proprio poema 
Black Dada Nihilismns di Le- 
roi Jones cui è stato in coper¬ 
tina aggiornato il' nome di 
Imamo Anriri Baraka (ESPS 
1004). . ■ 

Daniele Ionio 
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^ Gli infortuni e le 
Inaiattie sono pur¬ 
troppo everitì im¬ 
prevedibili Puoi duenderti in due 
modi: tenendo le dita incrociate.^ o 


do Assitaliasò^polizze chepaganobeneein 

lifli 


irem^ ma soprattutto sc< 
per af&òritare il domani dèlia tua salute. 

Infotd, quali che siano i tuoi problemi 
asàcurativl Assitalia è al tuo fianco per tispl- 


yerli con coper¬ 
ture complete e 
su misura. Assiti 
lo può fare perdtié sa calarsi 
neua realtà dì tutti i giorni, e può così pro¬ 
pórre polizze sempre nuove e aderenti alle 
me necessità. 

Ritfolgitì con fiducia all’Agerizia Assitalia 
più vidna,- troverai serrare chi ti accQg^erà con 
sirtqMdaperrisolvereimoiproblemiasàcura- 
tìvi gtan^ medi o pccoll 


Assitalia 

Le Assicurazioni d1tafa.-gruppo( 
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ROMA-REGIONE 


Venerdì 5 dicembre 1980^ 


Domenica all'Adriono con Napolitono, Potrosolli, Clofì, il sogrotario del PCI di Salerno o il si ndaco di Eboli il comitato df controllo blocca la delibera 


' ' i' 

Acconto alla gente del Sud 

Illustrati in una conferenza stampa gli aiuti e le iniziative del PCI romano per le zone tèrremotate - Dalla città e 
dalla provincia sono partiti mille volontari, organizzati in 44 squadre di intervento e quattro centri di coordina¬ 
mento - La fiducia dei cittadini nel nostro partito per aiutare concretamente le popolazioni colpite dal sisntSl I La Provincia aveva stanziato 100 milioni 


Intanto c’è chi 
boccia gli aiuti 
ai terrenlotati 
dell’Algeria 


I ritardi e le inefficienze 
del governo, le proposte e le 
iniziative dei comunisti per 
la ricostruzione, la solidarie¬ 
tà alle popolazioni colpite dal 
terremoto, la svolta necessa¬ 
ria nella direzione del Paese: 
sono questi i temi delle ma¬ 
nifestazioni di domenica pros¬ 
sima alle 10 al cinema Adria¬ 
no, organizzata dalla federa¬ 
zione comunista romana. 

Parteciperanno dirigenti e 
amministratori delle zone 
terremotate. In particolare i 
compagni Antonio Cassese, 
sindaco di Eboli, Paolo Nic¬ 
chia, segretario della federa¬ 
zione del Pei di Salerno. In¬ 
terverranno i compagni Pao¬ 
lo Ciofi, vicepresidente della 
giunta regionale. Luigi Pe- 
troselll, sindaco di Roma, 
Parlerà infine Giorgio Napo¬ 


litano. della Direzione del 
partito. 

Intanto, ieri mattina, nel¬ 
la federazione comunista, è 
stata organizzata una confe¬ 
renza stampa; «Notizie, in¬ 
formazioni, testimonianze di¬ 
rette dal Salernitano e dal- 
l‘Irpinia e soprattutto fatti 
concreti. 

« Il rendiconto che vogliamo 
presentare al compagni, ai 
cittadini, a tutta la città, per 
spiegare come abbiamo indi¬ 
rizzato e organizzato gli aiu¬ 
ti, il lavoro volontario, la so- 
irdarietà verso le po|x>lazionl 
terremotate» ha detto San¬ 
dro Morelli, segretario del 
Pei romano. 

I « canali » che 11 nostro 
partito ha subito allestito per 
mandare aiuti al Sud, già lu¬ 
nedi. a poche ore dalla tra- 


) gedia del terremoto, hanno 
riscosso la fiducia piena di 
chi voleva in qualche modo 
sottoscrivere, aiutare, fare 
qualcosa di concreto, ed es¬ 
sere sicuri di raggiungere 
robiettlvo. 

Si sono rivolti al comuni¬ 
sti, per Inviare gli aiuti rac¬ 
colti perfino un palo di con¬ 
venti di religiose: c*è stato 
perfino il segretario di una 
sezione democristiana che ha 
chiesto al compagni del quar¬ 
tiere di pensare ad Inviare 1 
soccorsi per i terremotati, 
perchè non riteneva affida¬ 
bili i suoi amici di partito. 
« C’è stato un anonimo — ha 
raccontato Morelli — che è 
venuto in federazione a por¬ 
tarci due milioni, per lo stes¬ 
so motivo. C’è stato perfino 
il dirigente di una azienda 


del gruppo Gepl che dopo un 
paio di giorni di tentativi 
in prefettura e presso varie 
autorità si è rivolto a noi 
per mandare strumenti indi¬ 
spensabili come ruspe e gru. 

«Tuttavia — ha affermato 
con decisione Sandro Morel¬ 
li — noi vogliamo sostituirci' 
agli organi e alle strutture i 
pubbliche, o contrapporci ad. 
esse. In tutti i Comuni dove 
slamo andati o abbiamo por¬ 
tato aiuti quando è stato pos¬ 
sibile abbiamo cercato di 
coordinarci con le ammini¬ 
strazioni locali, con le pre¬ 
fetture, con 1 centri costitui¬ 
ti da Zamberletti. Purtroppo 
fino ad oggi in molti paesi 
terremotati lo Stato è anco¬ 
ra assente, non troviamo an¬ 
cora interlocutori mentre sa¬ 
remmo ben lieti di convoglia- 


Tomeremo laggiù a Natale 
per cominciare a ricostruire 

I racconti, le esperienze e le proposte dei compagni che sono andati a prestare i primi 
aiuti nei paesi dell'lrpinia e dei Salernitano - Una équipe medica che nessuno voleva 


Mille comunisti romani, 
tanti giovani, nelle zone ter¬ 
remotate. Soccorsi immediati, 
urgenti, prestati alla gente 
deu’Irpinia e del Salernitano. 
Ma anche mille occhi puntati 
su quello che è accaduto do¬ 
po il terremoto nei paesetti 
distrutti, sul dramma dei su¬ 
perstiti, su sconcertanti epi¬ 
sodi di malcostume, rapina, 
sciacallaggio. Ecco qualcuno 
dei racconti, delle esperienze 
di questi giorni, delle propo¬ 
ste di chi è"stato «già». 

Luciano: Sono partito con 
il primo gruppo di volontari, 
e martedì siamo arrivati a 
Calàbritto Era difficile, in 
quelVinfemo, capire che cosa 
era più utile fare. 

Allora siamo andati a San- 


tomenna, dove si registrava¬ 
no cento morti e c'erano solo 
venti giovani reclute a porta¬ 
re soccorso. Il paese è diviso 
in due parti, una in cima a 
un monte, una a valle. Tutti 
i viveri erano a valle e il 
sindaco aspettava che la gen¬ 
te, da sopra, venisse a pren¬ 
derli. Siamo stati noi a con¬ 
vincerlo che bisognava por¬ 
targlieli vicino alle loro case 
distrutte, perché, in quei 
momenti, non sarebbero mai 
scesi a prenderli poi, un po’ 
alla volta, il sindaco, sociali¬ 
sta, ha cominciatola collabo¬ 
rare in tutti i modi con noi, 
abbiamo immagazzinato vive¬ 
ri per venti giorni, ma so¬ 
prattutto abbiamo cominciato 
a pensare al futuro. Il nostro 


gruppo tornerà a Natale a 
Santomenna, per una setti¬ 
mana. Porteremo due stri¬ 
scioni: « Santomenna vive. 
Ricostruiamolo ». Bisogna 
subito cominciare la rico¬ 
struzione, anche psicologica. 
Vorrei che noi comunisti im¬ 
pegnassimo in questa opera 
tutti i nostri migliori convelli. 

Stefano: Ho visto la gente 
distrutta dal ierremoto. Para¬ 
lizzata, in preda a una paura 
terribile. .4 Calabritto. quan¬ 
do c’è stata un’altra scossa e 
si temevano crolli fra le ma¬ 
cerie tutti siamo scappati, ci 
siamo messi in salvo, tranne 
la gente del posto. E’ rimasta 
là, annichilita, quasi rasse¬ 
gnata. Dobbiamo lavorare 
soprattutto per far loro ac¬ 


re le nostre forze e 1 nostri 
aiuti in canali istituzionali 
che funzionano». 

Ma passiamo alle cifre, a 
a un piccolo bilancio di che 
cosa hanno fatto i comuni¬ 
sti romani, in questi tragici 
giorni. Mille comunisti da 
Roma e dalla provincia so¬ 
no partiti per tutte le zone 
terremotate. Trecento sono 
stati quelli organizzati diret¬ 
tamente dalla federazione, 
concentrati in 18 comuni del¬ 
l’Alta Valle del Seie. I com¬ 
pagni sono divisi in 44 squa¬ 
dre, coordinate da 4 centri, 
a Eboli. San Gregorio Ma¬ 
gno, Valva, Camrmgna. La 
sottoscrizione per i terremo¬ 
tati è stata di 150 milioni. 
112 raccolti solo nella capi¬ 
tale. Una parte di questi sol¬ 
di è stata convogliata al Co¬ 


mune e alle circoscrizioni, 
gli altri sono stati spesi per 
gli aiuti inviati direttamen¬ 
te, o per l’organizzazione dei 
soccorsi. 

« Abbiamo Inviato — ha 
spiegato Romano Vitale il 
compagno che ha coordinato 
da Roma le operazioni — 149 
camion, furgoni o altri mez¬ 
zi di trasporto. Abbiamo or¬ 
ganizzato 5 colonne di soc¬ 
corsi e due spedizioni di gio¬ 
vani volontari. In’ molti casi 
— ha aggiunto — 1 nostri 
mezzi sono arrivati prima di 
ogni altro soccorso nei paesi 
colpiti, ed hanno fornito gli 
aiuti più elementari. Ora 
funzionano, a Campagna ed 
a Lloni, due ristoranti da 
campo, in grado di sfornare 
700 pasti per ogni turno. A 
Laviano i compagni di Lanu- 


vio hanno montato una cu¬ 
cina aa campo». 

- Ingente anche la quantità 
di materiale raccolto fra la 
gente, o acquistato diretta- 
mente. Fra l’altro 400 tende, 
1300 sacchi a pelo, 7000 co¬ 
perte, eoo impermeabili, 8300 
cappotti, 320 giacche a vento, 
250 paia di stivali, 5000 scar¬ 
pe e altri materiali. 

Pino a ieri mattina pur¬ 
troppo — hanno denunciato 
1 compagni nell’Incontro in 
federazione — sono giunte 
continuamente segnalazioni 
di colpevoli disservizi, assèn¬ 
ze degli apparati statali, an¬ 
che a distanza di tanti gior¬ 
ni, e continuano Invece le 
incredibili accuse sulla no¬ 
stra volontà di strumentaliz¬ 
zare la sofferenza e le scia¬ 
gure di migliaia di persone. 





■r ' : 

quietare la coscienza di vale¬ 
re gualche cosa ■ — - • 

Marco: So visto arrestare 
don Fernando, il^ parroco, 
perché fermava le colonne di 
soccorso all’ingresso del pae¬ 
se e le dirottava a scaricare 
viveri e tende in parrocchia. 
Ho incontrato centinaia di 
compagni di tutta Italia. La¬ 
voravamo fianco a fianco e 
poi, quasi per caso, scopri¬ 
vamo che eravamo tutti di 
sinistra, tantissimi comunisti. 

Sandro: Personaggi della 
DO locale arraffavano quello 
che potevano togliendolo a 
chi ne aveva bisogno, £* 
scandaloso che in parecchi 
casi sono stati rifiutati i 
nostri aiuti. E" successo an¬ 
che ai portuali di Civitavec¬ 



chia. Attrezzatissimi e pronti 
per mettersi a scavare, a la¬ 
vorare si sono sentiti dire 
dal sindaco e dal maresciallo 
che non si poteva. « Accet¬ 
tiamo solo ditte — hanno 
spudofatamente affermato — 
che possono fare appalti con 
il Comune».^ 

' Claudio: La camorra è già 
in azione Ero dentro il cen¬ 
tro di smistamento degli aiu¬ 
ti di Eboli quando c’è stato 
l’assalto guidato da delin¬ 
quenti della zona. C’è biso¬ 
gno di controllo sugli aiuti 
che arrivano, c’è bisogno del 
controllo del nostro partito e 
delle popolazioni su tutti i 
« centri di potere », che ora 
sono i magazzini dove vengo¬ 
no stipati viveri e merci, do¬ 


ve vengono coordinati i soc¬ 
corsi. Abbiamo scoperto un 
uomo che aveva messo da¬ 
vanti a uno scantinato il car¬ 
tello con su scritto «centro 
di raccolta » e così ingannava 
tutti i camion 
Maria Pia: Io sono partita 
con l’Unità Sanitaria della 1. 
Circoscrizione, dove lavoro. 
Ci hanno mandato, dopo lun¬ 
ghi giri, a San Mango. Ma 
all’ingresso del paese ci han¬ 
no accolto con i mitra spia¬ 
nati i militari e non ci hanno 
fatto passare. Non abbiamo 
insistito per inesperienza, 
perchè pensavamo di dover 
credere a quanto, ci dicevano 
le autorità. Anche a Sant’An¬ 
gelo dei Lombardi ci hanno 
fermati e mandati via. E’ 


stato un gtuppo di medici e 
volóniari dì Pesaro, già al la¬ 
voro in paese, che è venuto a 
prenderci perche invece ser¬ 
vivamo, eccome. C’era assolu¬ 
to bisogno di medici, infer¬ 
miere ed attrezzature sanita¬ 
rie che avevamo portato. Ab¬ 
biamo organizzato il campo 
per i terremotati e l’assisten¬ 
za medica. Adesso abbiamo 
lasciato laggiù altri compa¬ 
gni. Ma bisogna organizzarci 
per i prossimi mesi. Altri¬ 
menti a chi andrà in mano 
l’organizzazione e il controllo 
della situazione? 

L* foto tono stato scattata 
da alcuni dal compagni roma¬ 
ni,'cha hanno lavorato nolla 
zona tarramotato. 


' Per loro il terremoto è co¬ 
me se non ci fosse stato. Non 
li riguarda. Da giorni ormai 
in tutto il Paese si organiz¬ 
zano e partono soccorsi, aiuti 
— pubblici o privati — verso 
4e popolazioni colpite tanto 
duramente dal sisma: a loro 
questo non lì tocca. Sembra¬ 
no vivere in un’altra dimen¬ 
sione. Non si sono accorti di 
nulla: i disastri, il dolore, i 
guasti del terremoto. Niente. 
Come non fosse mai accadu¬ 
to. Oggi, in questi giorni, nel¬ 
le povere regioni del Sud co¬ 
me ieri, solo poche settimane 
fa, in un altro Paese, in Al¬ 
geria. 

Loro sono ì componenti del 
comitato di controllo della Re¬ 
gione sugli atti delle Province. 
Cosa hanno fatto? Una cosa 
che, nella tragedia vissuta 
dalla gente del Meridione, ha 
davvero dell’incredibile. Ep¬ 
pure è vera. Questi signori 
hanno deciso a maggioranza 
di bocciare ima delibera, ap¬ 
provata il 7 nov«nbre dal 
consiglio provinciale di Roma 
che stanziava 100 milioni per 
portare aiuto alle popolazioni 
algerine vittime del terremoto 
di alcune settimane fa. .. 

Abbiamo bisogno di chiari¬ 
menti. hanno detto quelli del 
comitato di controllo. Questa 
erogazione dì soldi in favore 
dei sinistrati d’Algeria, non 
ci convince. Proprio così: per 
loro i soccorsi dati a quella 
nazione straniera dalla - Pro¬ 
vincia di Roma (con i cento 
milioni sono state acquistate 
numerose tende e* lettini) non 
si spiegano. Spirito di soli¬ 
darietà. - volontà di amicizia 
■ e di collaborazione internazio¬ 
nale? E perché mai? D comi¬ 
tato di controllo ha sospeso 
il tutto in «attesa di chia¬ 
rimenti ». 

Ma non basta. C’è altro, 
ancora più grave. La delibe¬ 
ra approvata' dal ' consi^io 
provinciale è del 7 novembre 
scorso. Prima, cioè, del ca¬ 
tastrofico terremoto che ha ' 
colpito il nostro Sud — rileva 
il compagno Angiolo Marroni, 
vicepresidente dell’ammini¬ 


strazione di sinistra alla Pro¬ 
vincia. Quèlla somma di cen¬ 
to milioni rappresentava un 
atto concreto di solidarietà in¬ 
ternazionale verso una popo¬ 
lazione pesantemente provata 
da una calamità naturale. Né 
più né meno — continua il 
compagno Marroni — di 
quanto altri Paesi, -Algeria 
compresa, stanno facendo og¬ 
gi per l’Italia, per la nostra 
gente terremotata. 

Bene, malgrado tutto ciò, il 
comitato di controllo ha detto 
Io stesso di no. Lo stanzia¬ 
mento di cento milioni è so¬ 
speso. Questi signori hanno 
deciso C'osi pochi giorni fa: 
proprio mentre si guardava 
agli effetti tragici del sisma 
nel Sud. 

Adesso c’è solo da sperar* 
— dice Angiolo Marroni — 
che non sia bocciata anche la 
delibera del consiglio provin¬ 
ciale che stanzia mezzo mi¬ 
liardo (affidato alla Regione) 
in soccorso dei paesi meridio¬ 
nali. 

Chissà, ci si può aspettare 
di tutto. Da tempo, ormm, il 
comitato di controllo sugli at-. 
ti degli enti locali sembra es¬ 
sersi prefisso il compito di 
ostacolare —• a ogni costo — 
l’attività dell’amministrazione 
della Provincia di Roma. E’ 
diventato lo sport preferito 
soprattutto del suo presiden 
te. Simonelli. Un de. natural¬ 
mente. Non si sbaglia. 


MANIFESTAZIONE 
^ A LATINA 
CON FERRARA 

A Latina si svolgerà do¬ 
menica alla 9,30 al cinema 
Tirreno una manifestazio¬ 
ne del PCI sul tema: < So¬ 
lidarietà a lotta per rico¬ 
struire il sud a per una 
svolta democratica ». 

Interverranno: li com¬ 
pagno Gustavo Imbellona, 
segretarie provfneiala dal¬ 
la federazione di Latina 
a II compagno Maurizio 
Ferrara, segretario ragio¬ 
nala del PCI del Lazio. 


pochi 


Un po’ come nei paesi tut¬ 
to si concentra nella piazza 
principale. C’è il commissa¬ 
riato, la chiesa, t negozi, ci 
sono le sedi di tutti i par¬ 
titi, c’è il bar « dello sport ». 
E’ la piazza del Quarticciolo, 
al centro di quel quartiere 
fatto tutto di case popolari. 
Piove, fa freddo, in strada 
non c’è molta gente. Se ne 
vede un po’ solo fuori dalla 
sezione comunista. j 

C’è un’insolita animazione, 
gente che viene e che va (* è 
difficile che partecipino tanti 
compagni alle assemblee *), 
c’è un «ordine dei lavori* 
decisamente strano: relazione 
del compagno che è tornato 
da Campagna, in provincia 
di Salerno, organizzazione 
della seconda squadra 
Si discute di quello che si 
è fatto nel quartiere, in que¬ 
sta « roccaforte rossa », di 
quello che hanno fatto i com¬ 
pagni giù al Sud, di come è 
cambiato il rapporto con la 
gente, e — perchè no? — 
di come è cambiato U modo 
di fare politica. 

«I giorni del terremoto, la 
domenica sera e il lunedi 
mattina — dice Domenico Fu¬ 
sa. un ex elettricista, ora 
pensionato civile — e chi se 


li scorda? Per una volta tan¬ 
to non abbiamo aspettato 
"nessuna manna dal cielo", 
nessuna direttiva. Sul giorna¬ 
le, visto che in TV nessuno 
diceva nulla, abbiamo letto 
che bisognava fare qualcosa. 
Ci siamo riuniti pochi minuti. 
U tempo per decidere il da 
farsi e poi. via. siamo usciti 
nel quartiere*. 

n lunedi sera si è fatto 
il giro dei commercianti del¬ 
la zona. Qui al Quarticc'olo 
gli esercenti sono una cate¬ 
gorìa « diffìcile ». Anche loro 
sono legati a una tradizione 
popolare, democratica, fra lo¬ 
ro ci sono anche compagni. 
Ma è una presenza che non 
pesa. « Prima — continua Fu¬ 
sa — si limitavano sólo a 
darci una tMcola mano nel¬ 
l’organizzazione del nostro fe¬ 
stival dell’Unità, poi spariva¬ 
no e noi tornavamo in sezio¬ 
ne a studiare come coinvòl¬ 
gerli, come trovare punti di 
contatto con loro*. Stavotta, 
invece, per il terremoto non 
c’è stato U tempo di «pen¬ 
sare * volantini, manifesti, 
iniziative: i compagni tono 
andati negozio per negozio, 
hanno chiesto contributi per 
U. Sud. E hanno raccolto un 


camion di viveri, di medici¬ 
nali e di coperte, - 
Il martedì mattina è la vol¬ 
ta del mercato. « In piazza a 
staccare i tagliandi di sotto¬ 
scrizione dai nostri blocchet¬ 
ti — dice un giovane medico, 
Luciano Spalletta — abbiamo 
ritrovato compagni che non 
vedevamo da un pezzo*. Qui 
la sezione ha organizzato da 
sola la raccòlta ài •fondi. 
«Non l’abbiamo fatto nè per 
mancanza di. fiducia. .ver 
orgoglio di partito — apgìuit-. 
ae ancora Domenico Fusa 
Siamo andati alla VII ciree- 
scrizione, abbiamo chiesto se 
erano arrivati i blocchetti del 
Comune. Non c’erarìo ancora, 
e allora abbiamo fatto pef 
conto nostro ». 

Altre volte non è stato co¬ 
sì: contro la burocrazia, an¬ 
che quella capitolina, si è 
«sbattuta la testa*, ci si è 
arenati, si è aspettato che 
qualcuno si decidesse a in¬ 
tervenire. Per il terremoto 
non poteva essere cosi. E i 
compagni ' della sezione in 
pochi giorni hanno raccòlto 
! più di due milioni e mezzo. 
Li hanno raccolti in strada, 
nelle case. «Senti questa — 
dice un altro —. Una ragazza 


ddla Fgci è ancUda a chiede- ' 
re soldi all’ex segretario deUa 
sezione de di Quarticciolo- Il 
signore democristiano non 
conosceva la compagna e al¬ 
lora le ha detto: no, io i 
soldi li do solo alla sezione 
comunista*. Di aneddoti, di 
piccole storie di solidarietà 
ce ne sono anche al Quartic¬ 
ciolo un’infinità: c’è U giova¬ 
ne che ha regalato tutti i 
soldi che aveva messo da par¬ 
te lavorando saltuariamente, 
c’è il pensionato che non a- 
vendo nulla da dare ha rega¬ 
lato U suo, forse unico, cap¬ 
potto. 

E la sezione è tornata a 
essere un punto di riferimen¬ 
to. «Qui da noi — riprende 
Luciano — si e presentata 
tanta gente, sono arrivati an¬ 
che un gruppo di giovani coir- 
tòlici e di compagni sociali¬ 
sti. Con loro la discussione è 
partita male: ^ c’era qualcuno 
che prima di tutto voleva 
parlare di sigle, di nomi da 
dare a comitati e via dicen¬ 
do. Magari altre vdte a- 
vremmo perso tempo su 
queste cose. Stavolta non era 
proprio possibile. 

E U Quarticciolo ha dato 
una grossa mano ài 'Sud. Il 
mercoìeéh dopo il terremoto 


A Brienza la colonna delle cooperative 

N 

Assieme al materiale e alle attrezzature anche una squadra di 30 tecnici — La 
« Nova n a Eboli — Contatti con la Regione per programmare gli altri interventi 


Da giorni è al lavoro nel 
comune di Brienza (Poten¬ 
za) la cokmna di automezzi 
inviata dalla Lega delle coo¬ 
perative del Lazio, n centro, 
pur non avendo avuto vittime, 
è tra quelli maggiormente di¬ 
sastrati. Obiettivo della Le¬ 
ga regionale è stato quello di 
attuare un intervento il più 
possìbile organico e completo 
per dare risp<iste alle più im¬ 
mediate esigenze delle popo¬ 
lazioni. 

Sono stati trasportali sul po¬ 
sto macchinari, attrezzature e 
generi di sussistenza: 1 ru¬ 
spa; 15 tende per 120 posti: 
4 prefabbricati per comples¬ 
sivi 150 mq.; 100 sacchi a pe¬ 


lo; 400 coperte di lana; 2 cu¬ 
cine da campo; 30 stufe a < 
gas: 3 gruppi elettrogeni per 
24 KW; 30 lampade; 170 paia 
di scarponi e stivali: 20 colli 
di medicinali; 20 tonnellate di 
alimentari; abbigliamento ed 
altri generi. 

Sul posto è stata inviata 
inoltre una squadra di 30 tec¬ 
nici ed operai con il compito 
di montare e garantire il fun¬ 
zionamento dei macchinari e 
attrezzature, nonché di veri¬ 
ficare e definire sulla base 
delle necessità individuate, la 
organizzazione di ulteriori co¬ 
lonne e operai specializzati. E’ 
stata valutata inoltre la op¬ 
portunità di ampliare l’inter¬ 


vento in altri comuni: già una 
squadra di elettricisti è in 
azione nel comune di Rid- 
liano. 

, Le richieste più pressanti 
che provengano dalle zone 
terremotate sono per tende e 
prefabbricati oltre che per 
alimenti per il bestiame. Per 
far fronte a queste necessità 
la Lega concentra ì suoi sfar¬ 
zi in questi giorni. ' . 

Numerose altre coopenrtive 
sono impegnate nell'opera di 
soccorso collaborando con ' i 
comuni di appartenenza e con 
la Re^'one Laido. La « Nova * 
interviene sul comtme di Ebo¬ 
li con mezzi meccanid e tec¬ 
nici. La «Ckimtram» collabo- 


ra con il comune di Montero¬ 
tondo (Roma) con mezzi mec¬ 
canici. L’« Intercomunale Cin¬ 
que Monti» collabora con il 
comune di Civitavecchia con 
prefabbricati e attrezzature. 
Le «Cup> e «Coperative di 
Giovani» coUàboràno con il 
oomime di Roma per rO^a- 
zìani. La «Genzanese» colla- 
bora con la Regione Lazio 
per fomituni ' giornaliera di 
ao quìoUli pane. > ' 
E>opo la prima fase di emer¬ 
genza il comitato • regionale 
Lega cooperative è in contat¬ 
to con la Regione Lazio per 
spo^re e progr a rr w n ar e ot- 
teriori interventi nei Comuni 
patrodnàti dalla Regiene. 





Ar- 
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è partito un camion con la 
colonna della federazione 
comunista romana (« messo a 
disposizione da un simpatiz¬ 
zante *). sabato sera è paritta 
la prima squadra di compa¬ 
gni per Compagnia. Sono an¬ 
dati a dare assistenza a 250 
persone, fra cui tanti bambi¬ 
ni. alloggiati nella scuola 


C'è enclw 
chi he 
regalità 
INI biNigalew . 

Snxmtata accatastato su 
un camion è già in viaggio 
per Gonza, uno dei centri più 
colpiti della provincia d’Avel- 
lina E* un bungalow, prefab¬ 
bricato. completo di servizi 
sanitari e di quattro posti 
letto. Lo ha donato alla se¬ 
zione comunista di Pinete un 
abitante della Pineta Sac- 
chetU. H bungalow lo teneva 
montato nel suo giardino, e 
lo ^Tianvm saltuariamente. 
Colà appena si è avuta no¬ 
tizia' che al Sud c’era biso¬ 
gno di strutture prefabbrica¬ 
te, l’ha smontato e l’ha do¬ 
nato alla sezione comunista. 
Ora, a Gonaa, diventerà la 
sede di una improvvisata sala 
operatoria cui potrà rivolger¬ 
ai ehi ha bisogno di cure. 




Due ordinanze del sindoco 

Così sotto Natale 
l'orario dei negozi 


E’ stata emanata ieri l’or¬ 
dinanza del sindaco che sta¬ 
bilisce la disciplina oraria per 
gli esercizi autorizzati ' alla 
vendita al dettaglio durante 
le festività nat alizi e. 

1) dal 15 al 22 dicembre: 
tutti 1 settori: facoltà apertu¬ 
ra anche nella mezza giornata 
prevista quale riposo 

2) dal 9 al 23 dicembre: 
settore non alimentare: facol¬ 
tà protrazione della chiusura 
fino aQe ore 20. 

3) dal 13 dicembre al 3 gen¬ 
naio: settore alimentare: fa¬ 
coltà im>trazione chiusura fino 
alle ore 20. 

4) dtMnenìca 21 dicembre: 
tutti i settori: facoltà apertura 
stesso orario giorni feriali. 

5) mercoledi'^24 e 31 dicem¬ 
bre: tutti 1 settori: facoltà a- 
pertura ininterrotta fino alle 

19.30. 


6) sabato 3 gennaio: settore 
non alimentare: facoltà pro¬ 
trazione chiusura fino alle 
ore 22. 

7) dcHnenica 4 gennaio: *- 
sercizi vendita giocattoli: fa¬ 
coltà apertura 

8) mercati rionali: 20-23-24- 
27-31 dicembre e 3 gennaio: 
facoltà apertura ininterrotta 
fino alle ore 19.30. " - : 

Sempre in occasione ddle 
festività natalìzie, un’altra or¬ 
dinanza del sindaco dispone 
quanto segue per i puMlici 
esercizi di alimenti e bevande: 

— sospensione dell’obbligo 
di chiusura settimanale dalI’S 
ai 14 dicembre e dal 7Z di¬ 
cembre all’ll gennaio 1981; 

— facoltà di apertura an¬ 
che per l’intera notte dal 24 
al 23 dicembre, dal 25 al 26 
dicembre, dal 31 dicemtee al 
1. gennaio e dal 3 al 4 gennaio. 


comunale. Li hanno montato 
una cucina della sezione, 
quàla che serve per i festi¬ 
val. Nella provincia di Saler¬ 
no c’è andato'tinche mw me¬ 
dico, e dne aàimatrieL Sono 
loro che si occupano dei 
bambini. «Non sono due t- 
scritte — continua Fusà — 
Ma le dovevi sentire mentre 


Netti* eg^ » 
iMegeratì 

llgmgill 

dal siedac* 


. La moatia intemazkmeie 
«Natale oggi» sarà inaugu¬ 
rata domani dal sindaco Pe- 
thraelli alla Rena di Roma, ' 
L’Iniziativa, che anche que¬ 
st’anno offre un’occasione 
per valorizzare e scoprire 
l’artigianato italiano, si apre 
devolvendo gli incassi dell'in¬ 
tera prima giornata alle po- 
polarionl terremotate. mo¬ 
stra si articola in vari padi¬ 
glioni che ospitano 350 espo¬ 
sitori in rappresentanza 
Uno spazio speciale è stato 
riservato alle ambasciate che 
ogni giorno, alternativamen¬ 
te, offriranno im prodotto ti¬ 
pico del proprio paese. Le 
prime giornate sono dedica¬ 
te al Principato di Monaco, 
al Brasile. airAustralla, al¬ 
l’Egitto « alla Francia. 


andavamo giù: hanno detto 
che ora conoscevano meglio 
U PCI. che a loro sembrava 
la sola organizzazione che 
non cercava profùtL ^ - 
Dice queste parole quasi 
distratto. Ndla stanzetta, do¬ 
ve si parla, arriva un com- 
pagm: « Scusate, ma è ora di 
iniziare Fassemblea*. 


Ile eppelle 
deil'essociaziMM 
ce s g ug gie t s ri 
dteiacfetici 


L’associazione «campeggia¬ 
tori democratic! » (che ha se¬ 
de In via Portuense. all’al- 
.tesza di Villa Flora) fa ap¬ 
pello a tutti i proprietari di 
Toulottes perché mettano i 
loro camper a servizio dei 
terremotati del Sud. 

Per chi volesse metteisl in 
contatto con i «campeggia¬ 
tori democratici» ricordiamo 
il loro numero di telefono: 
52J6.033. L’associazione, che 
sta dando un contributo no¬ 
tevole ai soccorsi, ricorda an¬ 
che che tutte le roulottes in¬ 
viate in Friuli sono state re¬ 
stituite in ottime oondizìonL 
Tanto che molti proprietari 
le hanno messe a disposizio¬ 
ne anche dei terremotati del- 
rirpinia. v 


ta 


COMITATO REGIONALE 

■ E* convocata per oegi la Hu- 
Rìono dd Comiioto Direttivo; 

1) lino« 9 Ro dei comunUti 
dot Lane par la realizzatone del 
pi agi «RMi.» delia Qunta Regio- 
naia, a par la organizzazione dej- 
ratona di intervento e so'.da- 
ri«tà natia zone tarremotate. net- 
i’attuala aitudzona poiìtica dei Pae- 
ta. 2) Varie. Relatore il compa- 
Oio Maurizio Ferrara. 


ROMA 

RINVÌI: 

COMITATO PROViNCIALC — 

Il CoRveyio aulio sviluppo econo¬ 
mico e sociale previsto par il 6 
a 7 dicembre 4 rinviato a data 

da dastinarsi. 

MPARTIMENTO PROtLEMI 
MU.O STATO — L’attivo degli 
statali pravisto per oggi i rin¬ 
viato a lunadi 15 alle 17.30. 

ASSCMIUC — OGGI IL COM¬ 
PAGNO FERRI A CELIO-. a'Ie 
10.30 assemblea con il compagno 
Fianco Farri dal CC 

OGGI IL COMPAGNO GENSI- 
Nl A CAMPITELLI: alle IS.30 
assemblea con II compagno Ga¬ 
stone Ganaìni. dalla CCC 

PORTO FLUVIALE alle 18,30 
(lembo); NUOVA GORDIANI alle 
18 (Canullo); DONNA OLIMPIA 
alla 18.30 (Corcìulo); MONTE 
SPACCATO alla 18 (Proietti); 
CAValleggerì alia 18 (Balduc- 
ci); TRASTEVERE alle 18.30 
(Morgla); AURELIA alla 18 (Mi¬ 
cacei); MONTI alla 18 (Leon); 
TUFELLO alla 17,30 (Maflìolct- 
ti); VALLE , AURELIA alle 18 
(MarrniMioari): LABARO alle 18,30 
(Marini)I PINETO alla 18 (Pic- 


carreta); CA5ALOTTI alla 18 (Da 
Loca); FRATTOCCHIE PALAVER- 
TA alle 20 (Ferretti); AROEA 
alle 18 (Sartori); TOR LUPARA 
alle 20 (Filabozzi); ALBUCCIONC 
alle 16 (Corridori). 

COMITATI DI ZONA — CAS- 
SIA-FLAMINIA alle 15,30 a Se¬ 
sto Miglio riunione del ruppe 
(lacobelli); MONTE MARIO-PRl- 
MAVALLE alle 17.30 a hhnaval- 
le assemblea PCI-FGCI (Picclotti- 
Cervellini): COLLEFERRO alla 18 
attivo (Mele). 

SEZIONI E CELLULE AZlfN- 
OALI — CENTRALE DEL LATTE: 
alle 15 (Fusco); AEROPORTUA¬ 
LI: alle 17.30. 

• O.-ganizzate dalla zona Ostien¬ 
se Colombo c dal Centro socio 
Culturale dì Garbatella. alle 18 
al Centro Socio Culturale, dibat¬ 
tito sul Dipartimento materno in¬ 
fantila (Coscia). 

Fca 

Alle 16 attivo prov'ncìala da¬ 
gli studenti. O d g. ■ Valutazione 
e proseguimento delle Iniziativ» da¬ 
gli studenti a favore delle zona 
terremotata ». Partec'pa il compa¬ 
gno Polena, della Segreterìa nazi»- 
nalc FGCI. I 

PROSINONE 

Amara ore 19,30 assemblea 
(Cervini). 

RIETI 

Assemblee: Gavignano ore 20.30 
(E Fiori); 8orbona ore 20,30 
(Eulorbio). 

VITERBO 

Assemblee: Acquapendente ora 
20 (Pacelli): Falarìa ora 20.30 
(Trabacchini); Montalto di Ca¬ 
stro Ora 19,30 (Capaldi-Parron- 
cìnì). 



















.. .. .... 


Venerdì 5 dicembre 1980 


ROM A ^ REGIONE 


Un emigrante, armato di fucile a canne mone, pretendeva un impossibile intervento diplomatico 


Sparatoria nell'ambasdata belga 

éd è ucciso 

Gravissimo il secondo segretario della rappresentanza — Una trattativa nervosa con un agente: poi il poli¬ 
ziotto ha sparato li colpo mortale — Giuseppe Luciani voleva diseredare la moglie che si era separata da lui 


E' entrato neirambasciata 
belga con un fucile sotto la 
giacca, ha ferito gravemente 
un funzionario, ha minaccia¬ 
to tutti gli altri e ci si è 
diiuso dentro. Poi. una trat¬ 
tativa tesa e nervosa con un 
' agente di polizia, mentre la 
sede diplomatica veniva cir¬ 
condata: un gesto troppo bru¬ 
sco. e ruomo è stato ucciso 
a revolverate dal poliziotto. 
La tragica vicenda ha per pro¬ 
tagonista un emigrante di 46 
anni, Giuseppe Luciani, c:he 
per anni ha lavorato in Belgio 
come minatore. 

Giuseppe Luciani era cono¬ 
sciuto dai funzionari deiram- 
basciata belga, dove era an¬ 
dato, più volte a perorare la 
sua, causa. Sembra — questa 
è la versione dell'ambascia¬ 
ta — che volesse risolvere, 
ma.ca suo modo?, la diffi¬ 
cile situazione familiare cne 
aveya alle spalle. In Belgio 
aveva lasciato due figli, e 
ima moglie italiana, che ave¬ 
va vissuto con lui per molti 
anni. ^'la alla fine la.donna 
aveva ricliiesto e ottenuto la 
separazione dopo numei-ose 
denunce per maltrattamenti. 

Il minatore era tornato in 
Italia: ma voleva forse ven¬ 
dicarsi del gesto della mo 
glie. E così si era recato più 
volte in ambasciata chieden 
do che alla donna fossero se 
questrati tutti i beni. Umi 
richiesta aUa quale i funzio 
nari non potevano risponderà 
che con un no. 

Così ieri, Giuseppe Luciani 
è tornato nella sede diploma- 


'^1 


ì 












m:. 










m 










Leopold Paul Carrwyn, il funzionarlo dell'ambasciata rimasto ferito 


tica. Prima in mattinata, ma 
vista inutile la sua ultima ri¬ 
chiesta, è tornato nel pome¬ 
riggio, armato di un fucila 
a canne mozze, nascosto sot¬ 
to la giacca. Si è appostato 
vicino airingresso. poi. alle 
15,15, ai è mescolato con il 
gruppo di dipendenti che tor¬ 
nava al lavoro dopo la pausa 
del pranzo. Nel giardino ha 
avvicinato Leopold Paul Care- 
wyn, gli ha puntato il fucile 


alla schiena, e in questo mo¬ 
do è arrivato con lui'nel suo 
ufficio, sotto gli occhi ester¬ 
refatti'degli altri fiinzionarl.; 

Il diplomatico forse non ha 
neanche reagito: comunque 
Luciani ha sparato contro di 
lui. e poi ha minacciato tutti 
gli altri presenti. Ma; ormai, 
al rumore dell’esplosione l’al- 
lanirie era scattato, e 1-amba¬ 
sciata in pochi minuti, è stata 
circondata dalle volanti delta 


■polùùa.. ‘ \ ' ■ 

' A questo -punto uh hmzicr. 
mario di polizia ha cercato 
• di «trattare» con Tuomo la 
liberazione del ferito, per po¬ 
terlo • far curare subito. Giu¬ 
seppe Luciani lo ha lasciato 
avvicinare, ma ha chiesto eh* 
fosse disarmato. L’agente, a 
quel che si sa. ha tirato fuori 
con cautela la sua «Smith e 
Wesson ». Forse, è stato un 
gesto troppo brusco di Lucia¬ 


ni, che gli avrebbe puntato 
il fucile contro: sta di fatto 
che il poliziotto ha sparato, 
e ha colpito l’uomo al ventre. 

Subito • la vittima è stata 
caricata su (iniambulanza che 
a sirene spiegate si è diretta 
al Policlinico, Ma è stata una 
corsa inutile: fl quarantaseien 
ne molisano è morto appena 
entrato, in sala operatoria. • 

n secondo ' segretario del- ' 
l’amba sciata belga è stato in¬ 
vece sottoposto a un difficile 
intervento chirurgico: i sani¬ 
tari ■ gli hanno estratto un r 
proiettUe dalla spalla. Ora è . 
in una corsia del Policlinico 
in prognosi riservata. Le sue 
condizioni sono'' gravissime, 
ma 1 medici non disperano di 
poterlo salvare. Comunque . 
non è stato ancora possìbile 
sottoporlo airinterrogatorio. 

In un primo momento da-. 
vanti all’ambasciata erano ar¬ 
rivati numerosi fiinzionan , 
della Digos. In Questura, in¬ 
fatti, si era spàrsa la voce 
che l’assalto alla, sede diplo¬ 
matica - fosse ■ opera ili un 
« Gommando » terrorista. Quàl- , 
cuno' aveva anche detto che 
gli; attentatori avevano preso ' 
to ' òstaggìo un -gran numero ' 
di dipendenti e che avevano 
intenzione di chiedere la li-. 
berazìone di alcuni « detenu¬ 
ti* politici. Poi invece è sfu¬ 
mata la pista politica e si ' 
è scoperto che il tragico epi¬ 
sodio aveva per protagonista 
un uorno, dìe sconvolto ed 
èsasperato, aveva deciso di ' 
risolvere } • suoi problemi a - 
colpi di ■ « lupara ». 
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Cinema cinema cinema: a settembre 
apriranno venti sale «no-stop» 


Venti ^le oinematografiche riunite In consorzio, una 
per circoscrizione. Una programmazione ricca, non-stop 
(durante tutte.le 24 ore) fatta di «chicche» per i cine¬ 
fili, di ristampe di vecchi film, di rassegne, ma anche di 
riprese in serie del film più importanti dei grossi festi¬ 
val, Cannes e Venezia, a tambur battente. Già si pensa, 
poi. a fare di queste 20 sale, o almeno di alcune, il 
« terminale » per importanti manifestazioni da dare in 
diretta quando la TV ne .offrirà solo la differita. Ov¬ 
vero incontri di sport — calcio, pugilato, basket — ma 
ancheprime » di spettacoli, l’inaugurazione dell'opera, 
11 famoso direttore .d’orchestra che viene a Roma, di¬ 
rige una sera e scappa via: tra qualche tempo se non 
si troverà il biglietto e teatro o allo stadio si potrà 
andare al cinema a vederli. • . 

E’ la proposta che il Comune ha portato al convegno 
che si è tenuto ieri in Campidoglio su «Cinema, imma¬ 
gine e comunicazione nel territorio di Roma ». Qualco¬ 
sa .di più di una proposta visto che già molti esercenti 
romani hanno dato il loro assenso. Un intervento di¬ 
retto In particolare alle sale più in crisi o a gestlcne 
familiare (il consorzio in ogni caso non costituirà un 
circuito «marginale» rispetto alle grosse sale del cen¬ 
tro). Lo scopo è da una parte quello di far fronte al¬ 
meno In parte alla crisi del cinema, ormai gravissima, 
dall’altra quello di rispondere ad una « domanda » nuo¬ 
va di cinema che non trova ancora risposta nei circuiti 
normali. 

I caratteri peculiari deirinlzlatlva — « no » ad un 
aiuto di tipo assistenziale, « si » alla promozione di una 


nuova « rete » di programmazione — sono stati illustra¬ 
ti da Renato Nicolini, assessore alla Cultura, Pierluigi ; 
Severi, presidente dell’ottava commissione del Comune 
per 1 beni culturali, Luigi CancrinI, assessore alla Cul¬ 
tura della Regione e Bruno Restuccla a nome del grup¬ 
po cinema del comune. In tutto si prevede uno stanzia¬ 
mento annuo tra i 300 e f 500 milicai di lire. L’eser¬ 
cente potrà contare sul Comune solo per le spese fisse 
di pubblicità, personale e illuminazione. Insoinma nes¬ 
sun «minimo garantito» (e in questo senso l’iniziativa 
non è assistenziale): a lui rendere la sua sala più ac-. 
cogliente, più comoda; più razionale ' 

Il convegno è stato concluso dal sindaco PetroselU ' 
che ha sottolineato l’intervento attivo del Comune pier 
salvare molte sale dalla crisi. E tuttavia, ha detto Pe- 
troselli, non bisogna cedere alla tentazione di voler .sal¬ 
vare tutto, come qualcuno nel corso del dibattilo aveva 
proposto: alcune sale sono agonizzanti da anni — ha ' 
detto — forse tonto vale chiuderle e pensare per esse ■ 
ad un utilizzo diverso sempreché,'è chiaro, siano" salva- 
guaidàti i posti di lavoro. 

' PetroselU ha poi rivolto una sorta di appello agli 
uomini di cinema e non. perché si torni dopo tanto si¬ 
lenzio.' a parlare degli stabilimenti di Cinecittà: strap- : 
pati .si alla speculazione ma in gran parte inattivi, forse 
l'emblemà di' una' situazione — quella del cinéma — 
ormai paralizzata. Dove non ha vinto chi voleva lo 
sfascio, e cioè la chiusura di moltissime sale, e perciò 
la disoccupazione per- molti, ma neppure chi Volèvà là 
conservazione di tutti 1 posti di lavoro. 


Ricostruito dalla polizia il rapimento deirindustriale Valerio Ciocchetti 

L'anonima ha puntato suH'effetto sorpresa: 




unora 


/ ., * - 

Interrogati i due coniugi che erano neirufficio con rimprendltore - I banditi erano armati e mascherati - Stac¬ 
cati i fili del telefono, hanno tramortito ì clienti con il calcio delle pistole - Vogliono liberare alcuni ostaggi? 


Una biblioteca 
« Braille » per 
ì non vedenti 
anche a Roma 

.\nche :Roma avrà una bi¬ 
blioteca « Braille ». Lo ha an¬ 
nunciato l’assessore prorin- 
ciale ai servizi sociali Gio¬ 
vanni Petrini.. sottolineando 
come l’iniziativa faccia par¬ 
te di un . programma più va¬ 
sto volto a costruire le con¬ 
dizioni per un maggiore in¬ 
serimento dei non vedenti nel 
tessuto sociale. La biblioteca, 
che sarà aperta tra non mol¬ 
to tempo essendo già stati 
determinati i primi finanzia¬ 
menti. non è l’unica inizia¬ 
va per i non vedenti. Già da 
qualche tempo infatti sono 
stati messi a disposizione dei 
ciechi molti grandi testi del¬ 
la letteratura italiana 


■Valerlo Ciocchetti, 55 an¬ 
ni, imprenditore, proprietario 
con il fratello di ben tre 
stabilimenti per-la lavorazio¬ 
ne del marmo sparsi per la 
città. Questa volto l’a anoni¬ 
ma sequestri» ha fatto bene 
i suoi calcoli: ha colpito 'im 
uomo dalla ricchezza solida, 
anche se non troppo appari¬ 
scente. un nome sconosciuto 
ai più, ma non evidentemen¬ 
te agli esperti dell'a organiz¬ 
zazione». - 

L’hanno rapito mercoledì 
sera nel suo ufficio - con 
brutale semplicità, e per far¬ 
lo hanno puntato tutto sul¬ 
la sorpresa e sul tempo. Tra¬ 
mortiti con un colpo in te¬ 
sta gii unici due testimoni, 
sono fuggiti portandosi via 
l'industriale senza che nes¬ 
sun altro se ne accorgesse. 
Cosi dal momento del se¬ 
questro ai primo allarme è 
passata più di un’ora, il tem¬ 
po necessario per sparire in 
tutta tranquillità. 

Cosi solo Ieri gli Investiga¬ 
tori dopo un sopralluogo nel¬ 
lo stabilimento in via degli 
Alberini, hanno potuto met¬ 
tere Insieme tutti i partico¬ 
lari dell’accaduto, un rapi¬ 
mento preparato — è stato 


subito evidente — con ac¬ 
curatezza. Poche ' le notizie, 
dei banditi fomite da Mario 
Quinti e dalla moglie Loreta 
DI Marzio, i due clienti che 
hanno assistito impotenti al¬ 
la scena. ; Ricoverati subito' 
dopo raggressioiiè al Policli¬ 
nico hanno potuto fornire so¬ 
lo pochi particolari: solo che 
1 rapitori erano armati e 
che. avevano il . volto copier--, 
to ria - uh’ fazzoletto. Impos- • 
siblle, ■ quindi,* ricónosoerH-'ò. 
dare elementi. per .là costriì- 
zlone'.àl .ihi identìfyt. .A'qué¬ 
sto'punto. per la' famiglia, 
le speninze di uh rapido.ri¬ 
tornò‘coinéidòtìò Con la lóro 
di^mnibilità à pagare. Anche 
se è difficile quantificard lé 
disponibilità finanziarie del-. 
la «società Ciocchetti». Nel-- 
"78 il rapito ebbe delle dlsav-^ 
venture‘Con il fisco per-la'* 
emissione a vuoto di congrui 
a.sségnl e i debiti adesso, as¬ 
sicurano 1 parenti, supere¬ 
rebbero le centinaia di mi¬ 
lioni. ' - -- 

Le indagini si sono messe 
In moto alle 20,10 di merco- 
ledL quando al Pronto Soc¬ 
corso de) I\>liclinico. si. sono 
presentati -Mario ' Quinti e 
sua moglie. Lui con una fe¬ 


rita-U M^. lel in evidente 
stato di cnoc.^A frasi spezza¬ 
te dall’emozione sono riusci¬ 
ti a raccontare la loro av¬ 
ventura. ' Al momento del-,. 
l’assalto si trovavano entram¬ 
bi nell’ufficio deiriraprendi- 
toré, intenti ad esaminare un 
campione di marmo. Dietro 
l’ufficio, nel grosso capanno¬ 
ne. due operai controllavano 
il lavoro assordante ,di hhà' 
enorme sega automatica. Nes¬ 
suno si'è’accorto dL'qùahto' 
staVa' • accadendo -. nel locàH. 
adiacenti; è stata la .polizia 
poi' a dare più; tordi, la no¬ 
tizia àgli óperaL Impiovvlsa- 
mehte 'netl’ufficlo hanno fat-i 
to irruzlone_tte VMÀlnl arma- 
tir ^ e. ihascheiàtL , ; A) • due . 
clienti’ hanno Intimaté dL'^ 
stendersi • per- tetra TOi bre¬ 
ve -momento di ésitazione' è 
stato , pagato doramente daL 
rudmo; un .eolpo'tolta testa 
che Io hà tramortito. Poi I 
tre, ' strappi fUi dai. te¬ 

lefono. si sòh gettàU ài&nm- 
prenditore, gU hanno chtiBO 
la bocca con un cerotto’e.lo 
bapiior trascinato via. 8^ 
più .tardi, quando ^ som»-ri¬ 
presi dallo spavento 1 'due. 
coniugi hanno raggiunto -16 ■ 
osped^ accomiiàgPtl .'da 


ùn . automobilists.. di pasaag- 
g4oi E sullé prinìe al posto 
di polizia non sono riusciti 
a capire cosa fosse realmen¬ 
te accaduta Si son persi 
altri attimi preziosi e fra le 
richieste di accertamenti e 
precisazioni è passata un’ora 
abbondante:- li capo della se¬ 
zione antisequestri De Sena 
è arrivato nella fabbrica a 
.tardai sera, quando onnai era 
tutto, flnltp.^. - . ' 

' Óra, In totteàa che i rapi¬ 
tori sf faoeiano vivi eon le 
loro rleh}este.-'l dirigenti del¬ 
la squadra' mobile' studiano ^ 
-la' tècnlra. usato dà! 'bandltL 
-Molte sono !é analogie con 
il raoimento di CQrlmaldt à 
Napolt . Anche qui I banditi. 
si sono mqési ; quando gli 
' operai èrano assenti. ' - anche, 
qui.. hanno 'gridato prima di 
prendere l’ostaggio «Questa 
■ è ,una Vaoina ». Potrebbe esr 
aere-II.'aegno che l’anonima, 
sequestri si sia decisa a li- 
beraip alcuni. ostaggi (forse . 
Barbara .' Piattelli o Ercote 
- Bianchi), in modo che i na¬ 
scondigli rimasti liberi-' pos¬ 
sano editore nuove vlttùne.- 

NELLA FOTO, aeeahfo al tl- 
. totor- Vatarle Cioechottl, 
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Attentoto 
fncendiorio 
contro lo studio 
di un owocoto 

- Attentalo incendiario, l'altra 
notte, contro lo studio di un 
legale in via Latina 49. Sul 
davanzale di tina finestra del- 
Tufficio ddl’awocato Blauri- 
zio Centonse, situato id pia¬ 
noterra della palazzina, è sta¬ 
to versato del liquido infiam - 
roabile e sucoessivaiDente ap¬ 
piccato il fuoco. Le fiamme 
sono state domate dall’inter¬ 
vento dei vigili del fuoco ri¬ 
chiamati sul posto da un in¬ 
quilino. - . 

L'awdcato Centonse, un pe¬ 
nalista. è stato ascoltato 
la polizia, ma non è stato in 
grado di fornire indicazioni 
litui alle indagini ass^endo 
di non «ver avuto minacce 


Un infaito 
ho stroncato 
> l'orchestrale" : 
sovietico 

E’ stato ,iro infarto ad uc¬ 
cidere rorchestralè sovietico 
Anatolìò Costantinovic Riab- 
eikov, di 44 anni. Ieri matti¬ 
na è stato trovato morto nel 
bagno di un albergo di via 
Merulana, dove ' alloggiava, 
dal compagno di stanza.'TJn 
medico della ' Croce rossa, 
«diiamato subito sul posto, ha 
diagnosticato im decesso per 
infarto: tuttavia è stata dispo¬ 
sta l'autopsia della salma. 

L’orchestrale era a Roma 
dallo scorso 30 novembre, as¬ 
sieme alla compagnia dì Mois- 
seiev. Attualmente gli artisti 
sono impegnati in rappresen¬ 
tazioni al teatro «Tenda a 
strìsce ». ■ 


il furto di un miliardo alla Commerciale 




resta in carcere 







Amedeo Marulli, già fermato, arrestato per 
un'indagine su assegni e buoni postali rubati 


Si sono .portati via un mi¬ 
liardo e mezzo è non sì sa 
anewa come abbiano fatto. 
L’impiegato della Banca CJom- ■ 
merciale — fermato ieri do¬ 
po la rapina all’istituto di 
credito di via del Corso — 
non ha parlato. Ma rèsta Io 
stesso in carcere, perché il. 
sostituto procuratore della 
Repubblica Luciano. Infelisi 
ha emesso contro dì hii un 
ordine di cattura per ricetta- 
zione. Amedeo Manilli. in¬ 
fatti. è stato al centro, alcti- 
ni giorni fa, di un'inchiesta 
giudiziaria ' cominciata dopo 
la denùncia di un funziona¬ 
rio della banca c^e aveva 
trovato nei cassetti della sua 
scrivania assegni e buoni po¬ 
stali rubatL Marulli, interro-, 
gato una {Hìma volta aveva 
raccontato di averli trovati 
per strada. Infelisi non ci 
aveva creduto e lo aveva in¬ 
criminato a piede lib^o. Poi. 
ieri, il magikrato ha' ripreso 
in esame fl fascicolo e ha 
deciso di «nettere l’ordine 
di cattura. 


. Della- rapina, insonuna. si 
sa poco di più di quanto si 
sapeva ieri, ma la posizio¬ 
ne dell’impiègàto! diventa- de¬ 
licata. £’ stato lui a far. da ; 
< palo » ai tre banditi che 
seno. entrati sensa dar nel- 
l’occhiò nella bàhcà? Oppu¬ 
re è stato costretto ad ac¬ 
compagnarli nel «caveau»? 
Non si , sa.. Ma i .suoì prece¬ 
denti gli rendono difficile ogni- 
alibL Marulli • è - anche - prò- ' 
prietario di..un . bar ■ in via ' 
-Capo Le (^se, a quanto si di- ' 
ce « mal frequentato è pie¬ 
no di debiU e vive in un re¬ 
sidence per cui paga un af¬ 
fitto mensile dì 500 mila Ure. - 
' Il primo interrogatoro, ie¬ 
ri mattina, non ha sortito al¬ 
cun . effetto. L'impiegato - ha 
detto solo che si trovava vi¬ 
cino al caveau » perché sta- ' 
va andando al bagno. Il so-' 
stituto procuratore Santacro¬ 
ce aveva deciso di convalida- ' 
re il suo- fermò per altre 48 
ore per « scavare » nel suo 
passato. Poi, dopo -poco è 
arrivato l’ordine di cattura 


- ( 


Tra le ruote di un pullman dell'Acotral, a Montesacro 


Nonna muore per salvare il nipotino 

Amalia Perelll e il piccolo Roberto erano usciti per una passeggiata — Il bambino:ha subito contusioni, 
niià guarirà in 35 giorni — L'autista, che guidava un mezzo proveniente da Monterotondo, ò in stato di choc 


la 

cronaca 

Urge sangue 

te, com{»gna Elena Tri¬ 
na in 'B33SO della sezio¬ 
ne Centro, ha bisogno ur¬ 
gente . .di sangue. I dona¬ 
tori- debbono rivolgersi al¬ 
l’ospedale Sl - Spirito do¬ 
mattina alle 8. 

DIBAHITO SULLA DROGA 
ALLA MAGLiANA 

« Droga alla Magliena: che 
cosa fare? ». E’ 11 tema di 
un dibattito che si terrà oggi, 
alle 18 nella sede della coo¬ 
perativa « MagUana ’80 ». Al¬ 
l’Incontro, organizzato dalla 
cooperativa e dal Centro di 
cultura popolare, partecipe¬ 
rà l’assessore regionale alla 
cultura Luigi CancrinI. 


Assemblee 
di ollevatori 
per il prezzo 
del latte 


latte ovino e bovino per il 
1981 è stato 11 tema al centro 
di tre affollate assemblee te¬ 
nute dagli allevatoli laziali 
nella Centrale del latte di 
Roma, e davanti ai caseifici 
Anseimi e BrunellL In que¬ 
sto ultimo anna a causa del- 
rinflazione. si sono enorme¬ 
mente assottigliati 1 redditi 
degli allevatori mentre sono 
cresciuti l costi di produzione. 

Un mancato adeguamento 
del prezzo del latte ovino pro¬ 
vocherebbe una crisi 

Nuove iniziative sono sta¬ 
te preannunclatc dagli alle¬ 
vatori organizzati nella Conf- 
coltivatori. Arca-Lega delle 
Coop, e Unione regionale al¬ 
levatori bovini e ovlnL 


Una nonna muore per sal¬ 
vare fl nipotino. Non' è una 
storia d’altri tempi, ma un 
tragico episodio di cronaca 
accaduto mercolecfl pomerig¬ 
gio. 

Un pullman deirAcotral. 
proveniente da Monterotqndo 
ha investito Amalia Perelli di 
settantotto anni mentre cer¬ 
cava di scansare il nipote 
Roberto, dì cinque anni, dalle 
ruote dell’automezzo. D' de¬ 
ceduta sul oflpo. 

Come' altre volte era ac¬ 
caduto, iDocoìedl l'anziana . 
signora aveva deciso di por¬ 
tare fl nipotino a fare una 
passeggiata, in uno dei rari 
momenti di schiarita in ima 
giornata piovo» e inclemèn¬ 
te. Due passi, li intorno casa, 
dalle pùti di via Monte To- 
matìco. nel quartiere di Mon¬ 
tesacro. Una grossa respon¬ 
sabilità per una donna an¬ 
ziana quella di badare ad un 
bambiim di cinque anni, come 
tutù vivace e curioso di tut¬ 
to ciò che può accadere in 
' una strada molto frequentata. 


Ed è stata forse proprio 
questa curiosità a spingere fl 
bambino a liberarsi dalto ma¬ 
no della nonna. e correre 
avanti; mentre stavano at¬ 
traversando via di Monte Su- 
basio, Roberto non si è ac¬ 
corto die un pullman pieno 
di gente proprio in quel mo¬ 
mento stava sopraggiungendo. 
Ma ha notato tutto la nonna, 
già spaventata della innocen¬ 
te fuga del bambino. L’ha 
visto dirigersi ignaro proprio 
sotto le ruote del grosso au¬ 
tomezzo e non ci ha pensato 
un istante a buttarsi in avan¬ 
ti e ad. allontanarlo via da 
una morie sicura.. 

Purtroppo questo ha signi¬ 
ficato per lei perdere la vita 
aoUo le ruote posteriori. Il 
.sul colpo. 

A niHla è valsa infatti, per 
Amelia, la corsa al Policli¬ 
nico. Qui, invece, è stato ri¬ 
coverato fl picoolo Ròberto 
per lo contusioni e le esco¬ 
riazioni riportate nella - ca¬ 
duta. I medici hanno detto 
che guarirà io treòU giornL 


E sempre al Policlinico è 
stato ricoverato l'autista del 
pullman. Amerigo Conti di 
cinquantaquattro anni. Questi 
in stato di choc non è riu¬ 
scito neppure a raccontare la 
dinamica dell'incidente. Allo 
spavento, al ^amma vissuto 
in quel tragico momento si 
aggiunge ora anche fl 
di una grossa responsabilità. 

La polizia stradale ha cer¬ 
cato di ricostruire i fatti per 
poter indìvidùare con. prèd- 
siohe anche le eventuali re¬ 
sponsabilità di Amerigo Con¬ 
ti. n pullman, proveniente da 
Monterotondo procèdeva a ve¬ 
locità namale su vìa di Mon¬ 
te Subosìo, in direzione di 
. piazza Sempione. All’altezza 
dell'incrocio con via Nomen- 
tana AmaUa PerelU e suo ni¬ 
pote Roberto hanno attraver¬ 
sato la strada, andando pro¬ 
babilmente, sottoUneaao i fun¬ 
zionar) della riradale. da de¬ 
stra ^fso sinistra, in senso 
contrario, cioè; a quello del 
pullman. 


Al Colosseo c'è un'osteria do salvare 
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Una vecchia osteria di quartiere a due passi dal (>o- > 
losseo, un’osteria che ha una storia alle spalle: fu la - 
prima cocqierativa e si chiamava «dei quaraiùa». tanti 
erano i soci che la gestivano negU anni del dopc^erra. 
Adesso sta per chiudere.. i {H't^rietarì se ne vanno in - 
pensione e quei locali tra via Claudia e via Annla fanno 
gola a inoltL tacciono ai grandi commercianti e anche 
fanatici dei ristorantini alternativi che in questa zona de) - 
centro Doriscooo a decine. Ma c'è qualcuno qui al Olio 
die non vud vedere morire Tostèria con la sua vecchia 
clientela fatta di anziani e di giovani, dì gente del posto 
che ha fatto di questo locale un punto di iocontro • 

Ood un gruppo di gióvaLni del Cebo — moltissimi oom- ■ 
pa'gni di quella sezione — ha dato vita ad una coopera¬ 
tiva e ad una associazione per salvare la vecchia « Oste¬ 
ria dei quaranta ». La proposta è di prenderla in gestione 
dai vecdu ptaprìeiaTÌ. di rimetterla a posto e riaprirla.. 
I progetti sono tanti: quelli della cooperativa pensano 
di tenerla aperta tutto il giorno cominciando al mattino 
col caffè e il cappuccino. Non solo pranzo e cena, insora- 
ma. ma anche un luogo s e mp re aperto, sempre freouenta- 
bile per mangiare qualcosa e mettersi seduti a chìacchie- ^ 
rare con un libro o un giornale in mano. 

La coc^>erativa gestirà l’osteria e l’associazione (che 
si diiama «Punto centrostoricò») sarà la promotrice dello 
iniziative culturali e ricreative, e non ha intenzione di 
fermare la propria attività a questi locali dì via Claudìà: 
ci sono al (^lio altre strutture e spazi che vanno salva¬ 
guardati e soprattutto < rimessi in funzione » al servizio 
delle gente come la vecchia « Casa del Popolo » di via 
Capo d’Africa. 

Ma intanto il problema della vecchia osteria è fl più 
urgente. Associazione e cooperativa hanno raccolto dei 
fondi ma non sono ancora arrivati ai 40 milioni neces¬ 
sari per rilevare Teserclzio. Devono farcela entro la fine 
del mese altrimentj la più antica (forse Tunica) osteria- 
ceop diventerà chissà cosa. 

NéOa foto: un disegno delTOsteria dei quaranta. 
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Proposto dal presidente 
dell’Unione province del Lazio 


Un osservatorio 
regionale 
per il credito 


Come agevolare piccole e medie imprese 
'«Trasparenza » delle banche e logica clien¬ 
telare - Convegno alla Camera di commercio 


' Gli industriali della Feder- 
iazio, la Camera di commer¬ 
cio di ■ Roma, la Regione e 
l'Unione regionale delle Pro- 
%ince del Lazio hanno presen¬ 
tato la situazione del credito 
a breve e medio termine nel 
Lazio nel corso di un dibat¬ 
tito svoltosi presso la Came¬ 
ra di commercio. Al dibatti¬ 
to hanno partecipato numero¬ 
si operatori economici, l’as¬ 
sessore regionale airindustria 
Pallottini, il ■ vice-presidente 
della Filas (la finanziaria re¬ 
gionale) Fregosl. il presiden¬ 
te dell’URPL Marroni, i re¬ 
sponsabili econMnici dei par¬ 
titi democnatici, la federazio¬ 
ne regionale unitaria CGIL- 
CISL-UIL, gli istituti di cre¬ 
dito. 

L’analisi dei dati ha mes¬ 
so in evidenza le strutture 
del mercato finanziario nel 
■ Lazio ed ha consentito di for¬ 
mulare indicazioni e proposte 
di interventi che. nel risoet- 
tó delle disposizioni della 
Banca d’Italia, potrebbero ri¬ 
vivere ed attenuare i disagi 
di un sistema creditizio spes- 
V non collegato .ai problemi 
economici e sociali regionali. 

■ Gli industriali hanno in par¬ 
ticolare • proposto l’arricchi- 
ihento degli strumenti di in¬ 
termediazione e si sono di¬ 
chiarati disponibili all’assun¬ 
zione di dirette responsabilità 
nella conduzione delle banche 
che hanno una maggiore pre¬ 
senza regionale: a questo pro¬ 
posito è stato infatti sottoli¬ 
neato l’interesse per le pro¬ 
poste del ministro delle par¬ 
tecipazioni statali, . di mag¬ 
gior coinvolgimento dei pri¬ 
vati. nella ricapitalizzazione 
deirimpresa pubblica. 

D presidente-della Federla- 
zio. Paolo Buffetti, neU’illu- 
strare uno studio svolto-, dal¬ 
l’associazione. . ha ricordato 
come le difficoltà di accesso 
al credito da. parte della uic- 
cola e media industria - siano 
princioalmehte ' riconducibili ' 
aUa discriminazione determi¬ 
nata dall’esistenza di due li¬ 
velli di tassi, dall’importan¬ 
za relativa delle garanzie oa- 
trùmmiali e dalla scarsa tra¬ 
sparenza delle condizioni ban¬ 
carie. 

Nel Lazio in particolare 
sussistono alcuni elementi che 
accentuano queste difficoltà. 
La presenza di centri deci¬ 
sionali. in particolare a Ro¬ 
ma che per le loro caratte¬ 
ristiche riescono a rery^ire 
riVrse finanziarie a condizio¬ 
ni tipiche di diente di grandi 


dimensioni, non solo riduce 
la disponibilità per il tessuto 
delle imprese minori e per 
le esigenze di nuove iniziati¬ 
ve. ma rende - più onerose le 
condizioni di concessione di 
finanziamenti a tali imprese, 
sulle quali spesso si scarica¬ 
no le necessità di recupero 
di rendimento degli impieghi. 

Recenti dati sulla distribu¬ 
zione degli impieghi bancari 
per settori di destinazione in¬ 
dicano infatti che. rispetto al¬ 
la media nazionale, essi so¬ 
no diretti in misura superio¬ 
re a favore delle imprese fi¬ 
nanziarie ed assicurative e 
delle imprese industriali a 
struttura pubblica. 

Il presidente dell’Unione re¬ 
gionale delle Province del I:,a- 
zio. Angiolo Marroni. • dopo 
aver ricordato la « dramma¬ 
tica > attualità del tema per 
la ripresa economica, ed. og¬ 
gi. per la ricostruzione delle 
zone terremotate e la gestio¬ 
ne degli ingenti fondi ad es¬ 
se destinati, ha formulato u- 
na serie di critiche al siste¬ 
ma bancario vigente: assolu¬ 
ta mancanza di trasparenza 
e di obbiettività nella deter¬ 
minazione dei tassi e nell’uso 
degli utiU; la questione delle 
nomine legate all’aberrante 
logica ' democristiana della 
spartizione pò* correnti, a 
scapito della competenza e 
della professionalità: ancora. 
r« alibi » delle garanzie reali 
che non premia la imprendi¬ 
torialità ma la gran^ pro¬ 
prietà. .- 

Marroni, dopo aver sottoli¬ 
neato l’urgenza di una, revi¬ 
sione globale della legislazio¬ 
ne che regola la materia del 
credito, ha avanzato alcune 
proposte operative per l’im- 
mediato; - 

1) la creazione di un < os¬ 
servatorio finanziario > della 
Regione, formato da .rappre¬ 
sentanti degli enti locali, im¬ 
prenditori e sindacati, per 
consentire una vera program¬ 
mazione democratica della 
politica del credito, affidando 
alla Filas un ruolo più dina¬ 
mico: 

2) la realizzazione, ' in ac¬ 
cordo con la Federlazio, di 
xin consorzio garanzia fidi per 
il medio termine. 

Il presidente dell’URPL ha 
infine ricordato il ruolo che . 
le Pro\ince hanno svolto per 
il rilancio economico dei ter¬ 
ritori di loro competenza me¬ 
diante interrenti diretti a fa¬ 
vore delle pictxde e medie 
imprese. ■ • 


Dibattito organizzato da NET e LA SOCIETÀ' 


IL POTERE DEUE IMMAGINI 


Oggi alle ore 20 
al Palazzo Braschi 
Piazza S. Pantaleo 


Presiedono: 

Walter Veltroni 
Giacomo Martini 


Partecipano: 
Alberto Abruzzese 
Giovanni Cesareo 
Renato Nicolini 
Beniamino Placido 
Mario Tronti 
Giuseppe Vacca 


QUESTE LE EMrTTENTI DELLA NET: • T*l* FltsIvTorino • TnnZCiniseHo Balsatno 
(VI) • TtlacITtàGenc-^ • EJI V*r»S*n<J»V3r“S« • T>l€r»< B ocint'Wo<ien« • rullio 
Ra^ TV.Bolocna • TalaposonvPesaro • BtlLn-omo • Toscana TaStena-Arezzo- 
Grosseto • Umbria T*;Pefug:a • Umbria T» GalBooTemi • VidaotinoPoma • 
TalamarsieaAv^ano • NapoB S&Napoti • Foggia Tel# 80ro9gia • T» ZalaPail • 
Taio UnoOotofTe 



Editori Riuniti 


Leonid Breznev 

LA VIA LENINISTA 


• S* volume 

Negli Interventi di questi ultimi anni il segretario del PCUS 
traccia un quadro generala del problemi Interni 
e della politica intemazionale dello Stato sovietico. 

• Varia ■, L. 12000 


Editori Riuniti 


irte 


William Ballay • Rqma; 
Galleria « Il Gabbiano •, via 
della Frezza ,51; .fino al 20 
dicembre: ore 10-13 e 17-20. 


William Bailey è nato nel 
1930 a Council Bluffa, lowa, 
e il suo nome lo si Incon¬ 
tra in molte pubblicazioni 
suiriperreallsmo. E', invece, 
uno del tanti americani di 
Europa e d’Italia che dal 
mondo e dall’arte america¬ 
ni hanno preso le distan¬ 
ze e hanno messo radici in 
uno spessore, in una'^torl- 
cltà, in un senso dèi tem¬ 
po (flusso e memoria), dan- 
do al loro lavoro e alle loro 
immagini una qualità uma¬ 
nistica di grande spessore 
e spesso di contestazione. 


William Bailey è un oc¬ 
chio puro, amoroso, che ha 
l’ossessione deH’armonia e 
della durata delle cose urna, 
ne. E’ molto analitico e il 
suo lavoro di pittore co¬ 
mincia assai prima del toc¬ 
care pennelli e colori. Per 1 
paesi deirumbrla trova mol¬ 
ti dei suoi amati oggetti, al¬ 
tri li sottrae alla vita quo¬ 
tidiana. Li sceglie, nuovi, 
nuovissimi, che abbiano una 
certa qualità del bianco del¬ 
la ceramica e della porcel¬ 
lana e la stessa cura porta 
aU’azzurro, al cotto. Sono 
tazze, vasi, candelieri, caf¬ 
fettiere. caraffe, ciotole, uo¬ 
va: pone, anzi compone, con 
cura gli oggetti su im tàvo¬ 
lo o su una mensola miran¬ 
do già a creare un ritmo, 
una suggestione ccn 1 rap¬ 
porti armoniosi tra gli og¬ 
getti antichi, semplici e belli. 


Quando tutto è a posto, 
allora comincia la pittura, 
che è lenta; minuziósa, do¬ 
sa luci e ombre contro un. 
fondale che è tanto muro 
di stanza come spazialità 
infinita. DI ■ ogni oggetto 
viene esaltata la rotondità, 
la curva, Torizzontalltà, la 
verità nello spazio. Si con¬ 
tinua in Bailey qualcosa del¬ 
lo « stupore dèlie cose ordi¬ 
narie» che fu della pittine 
metafisica italiana degli an¬ 
ni Dieci e Venti e della lun¬ 
ga storia della natura mor¬ 
ta ' ih Europa. Scrive Al¬ 
berto Moravia che lo presen¬ 
ta: In Bailey la civiltà 

puritana celebra 11 trionfo' 
della più rigorosa sublima¬ 
zione, con l’abolizione del 
contesto naturalistico e la 
assunzione degli oggetti al¬ 
la sfera morale. 


Due spettacoli 
in favore 
dei terremotati 


■ Ancora diìe iniziative, 
nel móndo dello spettàcolo, 
a favore dei terrèmotàtì: 
questa volta si. ^atta .di 
due compagnie di giovani, 
il «Granteatro pazzo» di 
Cecilia Calvi che colera al 
Belli, e il Laboratorio Tea¬ 
tro Maschere. . 

H gruppo ha deciso di 
stanziare l'incasso : della 
replica di domani del .c Vi- 
^nte dimezzato > a favo¬ 
re delle popolazioni colpi¬ 
te. 

■ H Laboratorio, invece, 
effettuerà otto rappresen¬ 
tazioni a partire da saba¬ 
to, a Palazzo Corsini (X\T 
circoscrizione) del «Golen» 
di JJeyrink. \ 


ROMA r REGIONE 


dove in 


William Bailey alla galleria « Il Gabbiano » 


nuovi 
deirantìca Italia 


\ 


' r 


Un olio di William Bailey esposto al Gabbiano 


«Il fatto che Bailey pre¬ 
senti gli oggetti come "nuo- 
vi", mentre in MorandI so¬ 
no manifestamente "vec¬ 
chi”. sta a dimostrare che 
appunto si tratta di oggetti 
visti nella luce di una ve- 
. rità morale. - Così da far 
pensare piuttosto all’occhio 
limpido ed esatto che 11 ha 
guardati prima di ritrarli, 
che all’uso che ne è stato 
fatto nella realtà del vive¬ 
re quotidiano ». A parte il 
fatto che c’è il primo perio-, 
do ‘metafisico di Morandi 
che gli oggetti sono incon- . 
laminati e di una purezza 
plastica, lìrico-morale, irrag¬ 
giungibile, siderale anche 
per 11 mestiere nobile di 
Bailey; ^ mi sembra che le 
nature morte deU'america- 
no siano imi^nsabili. maga¬ 
ri come contestazione o di¬ 
verso sviluppo, senza Mo- 
' rahdi ' o la starla della na- 
tura morta italiana. A mio 
giudizio la scélta di un og¬ 


getto nuovo di forma e uso 
antichi è la scelta di un 
americano che - lascia un 
mondo molto oggettuale e 
fanatico degli oggetti, è una 
scelta antitecnologica, antl- 
macchinistica, anticonsumi¬ 
stica. Bailey, che vuol rac¬ 
contare di una diirata uma¬ 
na e di una n^sura umana 
delle cose, si riallaccia a 
certe situazioni deirambien. 
te italiano che, secondo luL 
consentono tale . durata , e 
tale misura. " •• • 

Non è una manifestazione 
plastica di civiltà puritana 
ma un passo indietro che gli 
consente di dire del presen¬ 
te. di sognare anche im pre¬ 
sente cosi ordinato e armo¬ 
nioso come le cittadelle - di 
oggetti che. sceglie e com^ 
pone con tanta cura amoro-. 
sa. Le continue citazioni dì : 
luoghi dell’Umbria nel tito¬ 
li dei. quadri ^nociì sono' a ’ 
caso. La scelta primaria ' 
Bailey l’ha fatta lasciando 


le città americane per le 
contrade italiane: dietro gli 
oggetti nuovi c’è un rifiuto 
; secco, inconciliabile (e non 
è un caso che quando di¬ 
segna figure femminili Io fa 
in una maniera che somi¬ 
glia a quella di Balthus ita- 
. lianlzzante). ; - 

Bailey dipinge con gioia, 
sì vede che deve aver tro¬ 
vato una sua felicità, che si 
riconosce e si Ubera in que- 
‘ sti oggetti della vecchia Ita¬ 
lia. Ripete e varia ossessiva¬ 
mente i motivi ed io ho l’im¬ 
pressione che il nuovo degli 
oggetti sìa una paura del 
, flusso del tempo, sla un (»n. 
gelare neU’imraobllità e'un 
isolare da tutto quel pic¬ 
colo ordine armonioso con¬ 
quistato. In fondo 'William 
Bailey si cala ki una tom¬ 
be senza tempo con 1 suoi 
amati oggetti come tm 
etrusco. ■ ' • ' ' 


Dario Micacchi 
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Ricerdo Furi • Gustavo Scfineidar In « Fifty-Fifty » al Taatra In Trastavera 


Venerdì. 5 dicembre 1980 




Una mostra al « Ferro di cavallo » 


allàrmànte riero 
pittori alchimisti 


« I pittori alchimisti » 
(Flavia Passamonti, Lamber¬ 
to Bracaglla, Vincenzo Corn- 
pagnonl, llarlo Pietrandrea, 
Luigi Pacioni, Luigi Patrl- 
celli) - Luigi Pacioni: c L’uo¬ 
mo o I suol simboli ■» • Ro¬ 
ma; Galleria « Al ferro di 
cavallo », via Ripatta 67; fi¬ 
no al 13 dicembre; oro 10-13 
e 17-19,30. 

. Il gruppo del pittori Alchi¬ 
misti si è formato a Prosi¬ 
none nel 1977. All’attivo, ol¬ 
tre alla pittura, cl sono espe¬ 
riènze grafiche, teatrali e 
un giomale-mànifesto «Pa- 
pèsatàn » e un manifesto 
del pittori alchimisti. Seno 
tutti giovani, vivacissimi e 
con • l’ossessione visionarla 
della totalità, della notte deb 
la perenne trasformazione, 
del passaggio dal caos del¬ 
la materia alla forma fina¬ 
le. Si considerano antitec¬ 
nologici, fuori dalla Macchi¬ 
na, compiutamente « Inat¬ 
tuali ». Hanno la passione 
del centrar!: luce e tenebra, 
bianco e nero, giorno e not¬ 
te. sole e luna, bene e ma¬ 
le, vita e morte... ed è una 
passione che si manifesta 
In un mondo ritenuto al 11. 
mite della catastrofe. Sono 
fortemente simbolici, sono 
fortemente espressivi col se¬ 
gnò e col nero dominante. 
Il simbolismo ricorda ima 
certa linea figurativa che 
va da William Blake a Al¬ 


berto Martini (con qualche 
puntata In direzione di 
Friedrich, Bòcklin e Klln- 
ger).. Con l’universo hanno 
un rapporto misterico sem¬ 
pre teso tra amore e morte 
secondo un concetto di tra¬ 
sformazione che fa da ce¬ 
mento alle particolarità e 
alle differenze personali. Ol¬ 
tre ’ che opere Individuali 
hanno presentato un gran¬ 
de bianco e nero, una tec¬ 
nica mista nel formato di 
cm. 300 X 300, eseguito in 
gruppo e titolato « Solve et 
coagula ». In questo dipinto 
di gruppo gli Alchimisti han¬ 
no realizzato un’immagine 
assai allarmante e minac- - 
dosa: 11 nero ha ima sua 
violenza terreflca di prefi¬ 
gurazione che plasticamen¬ 
te è più forte del grande 
sovraccarico simbolico. Que¬ 
sta degli alchimisti è una ri. 
cerca da seguire ccn l’augu¬ 
rio che tanta sovrabondan- 
za sotterranea di concetti e 
di misteriose tensioni tra l 
contrari trovi sempre chia¬ 
rezza e concretezza di im¬ 
magini, di segni e di colori 
e. perché - no?, nella loro 
’ esplorazione del sottosuolo 
tra le tante ombre possano 
Incontrarsi con le ómbre di 
questa nostra straziata e 
tragica , storia contempo¬ 
ranea. . ., . . . - 

. Un breve cenno merita la. 
prima mostra di uno degli 


artisti • del ■ gruppo: Luigi 
Padoni, morto nel 1978, e 
che qui si segnala con il 
trittico « Visioni antropomor¬ 
fiche della natura, della vi- < 
ta e della morte » di uh co¬ 
lore livide, verde marcio, 
molto « tedesco » antico. Pa¬ 
dani, in questo e in altri 
dipinti, andava facendo un 
suo dialogo con la morte 
ma, stranamente, metteva 
in evidenza uno struggente 
eros dipingendo un corpo di 
donna in tante varianti. In¬ 
teressante era anche, in lui, 
la ripresa di quel « clima » 
morale, duro e malinconico, 
che cominciò a circolare in 
Europa ccn DQrer, Cranac'n, 
CrUnevald, Altdorfer, Bal- 
dung Green e i nostri Ma¬ 
nieristi Pontormo in testa 
(e che nella pittura con¬ 
temporanea ha visto varie 
riprese dal Dix degli anni 
venti al Vecchi dei nostri 
giorni, e con valenza socia¬ 
le e critica anche in for¬ 
me simboliche). , 
Trasformazicni e cata¬ 
strofi, sogni e visioni:. que¬ 
ste degli Alchimisti, mi sem¬ 
bra, non'portano al cielo, al¬ 
la religione ma rilanciano, 
vomitano tutto sulla terra. 
Non sarà il caso, pittorica¬ 
mente, di mettere qualche 
salda radice nell’attuale so¬ 
cietà di classe? 


da. mi. 



Luigi Pacioni: c Visioni antropomorflcho,. dtila natura, dalla vita a ddila morta 


« Fifty Fifty» del brasiliano Moréira al Trastevere 


Sanremo è un luogo dell’anima: 
sta perfino in America Latina 


. Sconcerta, e non In senso 
positivo, il quasi paradossa¬ 
le. saggio di «teatro di pa- 
. rola > allestito nella sala B 
del Teatro in -Trastevere dal 
regista brasiliano Welling¬ 
ton Moreira-e liberamente 
isi^rato ad un testo dell’ar¬ 
gentino Jorge Góldenberg 
dal titolo Fifty Fijty. , 
Una scenografia composta 
di lenzuoli svolazzanti - e 
stampati con brani di ana¬ 
tomia umana — - braccia, 
gambe e viscere — color ro¬ 
sa carnicino si popola dun¬ 
que del gèsti avari, e del 
viceversa vorticoso dialogo 
dei due interpretL Ricardo 
FÌiks e Gustavo Schneider, 
anch’essi latino-americanL 
sono'Miguel e Fato, rispet¬ 
tivamente’ un giovanotto 
ben piantato nel presente e 
un commediante dedito ad 
esercizi - istrioiiico-spirituall 
alla Sant’Ignazio di Loyola. 
Pretesto -della conversazio¬ 
ne — essa si svolge nella 
abitazione esposta a tutti 
1 venti di Fato (come sim¬ 
boleggiano i lenzuoli) — una 


specie di ' « prova, aperta > 
del Coriólanp di. Shake¬ 
speare, testo col q.iiale il 
padrone-di casa si.sta ci¬ 
mentando. 


Fato si Identifica . con 
l’eroe romano, cola 'sangue 
coinè Tm crocifisso è soffre 
di . esplicito « spleen > ro¬ 
mantico; MigueL- òhe: corre 
come un cane in fn^là 
dietro-aUe donne e fa atto 
di devozione al mestiere di 
pubblicitario, • riassume in 
un’unica parola, « misogi¬ 
niaquelle dell’altro,- che 
a lui appaiono semplici'.fis- 
sàzionL - ‘ ■ : 


Con grandi tortuosità lo¬ 
giche si svolge un Ihtìsco 
itinerario attraverso i seco¬ 
li, che ha per punto di par¬ 
tenza il personaggio scespi- 
riano, una tappa interinedia 
negli .evidenti prestiti del 
testo' qui in scena alla 
« commedia sull’attore ». : di 
Dumas padre, il Kean, e co¬ 
me traguardo l’oggi: ambe¬ 
due; si legge a fatica fra le 
righe e tenendo ben a men¬ 
te l’origine della compagnia 


sono simboli di diverse e 
stratificate colonizzazioni 
culturali: quella, europea e 
quella noidamerlcàna. - - 

- Nel fatti tutto si traduca 
in un bisticcio di citazioni 
sovrapposte: responsabile 

certo in parte la difficoltà 
che gU interpreti Incontra- 
n'o-con la nostra lingua, ma. 
almeno in uguale misura, la 
faciloneria formale che fa 
scambiare per movenze tea¬ 
trali dei gesti meramente 
descrittivi purché varie vol¬ 
te rìpetutL Nonché, e ciò di¬ 
spiace, il fatto che Moreira, 
deciso ad ammiccare al pub- 
Ulco nostrano in nome for¬ 
se di una stereotipata so¬ 
miglianza fra «latini», in¬ 
farcisca il testo di riferi¬ 
menti canori ad un’Italietta 
anni Cinquanta (per bocca 
di àliguel); mentre, al con¬ 
trario, giunga a fornire una 
immagine solo generica del¬ 
la. realtà geografica e cul¬ 
turale che certo conosce 
meglio. 


m. s. p. 


Lisi Natoli paria del suo nuovo spettacolo « Latitudine Nord 


Dal delirio lucido alla certezza del nulla 


Una mostra 


fotografica per 
Lìndsay Kemp 


Lindsay Kemp. rattore. 
il mimo inglese che ha 
fatto di Roma la sua se¬ 
conda casa. A lui è dedi¬ 
cata una mostra di foto¬ 
grafie di Roberto Luisi. 
L’esposizione si è aperta 
quakhe giorno fa alla li¬ 
brerìa Adria, a’via Santa 
Caterina 61 a due passi 
dal Pantheon. 

Sono foto dì scena, pri¬ 
mi piani intensi dell’auto¬ 
re e protagonista di «Flo¬ 
wers» che l’anno scorso 
all’Eliseo ha raccolto un 
grande successo. Ptoimto 
in quetsi giorni Kemp 
presenta al Nuovo Parioli 
< Duende». uno spettacolo 
che il sottotitolo definisce 
«poema fantastico per Fe¬ 
derico Garda Lorca. 


E’ costume degli « artisti > 
— e non solo di quelli tra 
virgolette — essere dei per¬ 
sonaggi un po' bizzarri, al¬ 
meno in qualche dettaglio. 
Non cale certo la pena di 
rafforzare questa afferma¬ 
zione con degli esempi, ba¬ 
sti pensare alla singolarità 
delle cosiddette ispirazioni 
da cui traggono spunto tan¬ 
te opere. Lisi Natoli è un 
regista — quindi anche lui 
un « artista > — che apprez¬ 
za in particolar modo fare. 
politica attraverso U teatro 
e viceversa. Anche lui è un 
tipo bizzarra, anche le sue 
« fonti y di ispirazione sono 
assai particolare 
Dialogando con Lisi Natoli 
sul suo nuovo spettacolo La¬ 
titudine Nord, in scena dà 
sfossa a SpazktzeTO, ci ha 
colpito il racconto del sug¬ 
gerimento visivo dal quale 
avrebbe preso corpo U nuo¬ 
vo lavoro. € Ero su una na¬ 
ve, andavo a Linosa, l’isola 
all’estremo sud deU’ItàUa. 


Sul ponte del traghetto c’e¬ 
rano tanti corpi nascosti nei 
socchi a pelo che si muove- ■ 
vano indistintaménte, poi Li- . 
nosa è apparsa qttasi di col ■ 
po. suscitando in me una 
sensazione a metà fra lo stu¬ 
pore per l'acuta bellezza e 
U fastidio di una inazione 
” coatta ”, QueU’isola è mol 
to suggestiva, ma la sua 
gente sconta ancora oggi V 
atmosfera di luogo per i con- . 
finati e gli ergastolani dì 
molli onni fa *,■ 

Poi subito ci assicura 3 
sapere che nello ■ spettacelo 
Linosa, in senso stretto, non 
c’entra, permangono solo 
_ quelle emozioni contrastan¬ 
ti Dice: eDopo U delirio 
lucido di Sentieri ^vaggi 
(3 lavoro della scorsa sta¬ 
gione, n.d,T,}, questo-LtAtiu- 
dine Nord spiega con preci¬ 
sione che si sono persi tut¬ 
te te coordinate e i óodict iS 
vita, n problema nOn sta ' 
tanto nelJ’assensa di regole 
e definizkm, qùènta d^la ie- ; 


ro mancanza di sigrificato. 
I quattro punti cardinali 
esistono, ma noi non sappia¬ 
mo più che cosa essi rap-^ 
[presentino y. Il discorso si 
complica: le immagini si 
sovrappongono, pur mante¬ 
nendo, tutte, una strana poe¬ 
ticità. «In Latitudine Nord 
: è come se mi ritrovassi su 
un’autostrada, fermo in mia 
stazione di servizio anonima, 
a fare spettaci^: è una si¬ 
tuazione transitoria, insom¬ 
ma, di passaggio ». 

La musica ha un ruolo ri- 
levante in questa nuova 
messinscena di Lisi NatolL 
L’ha scritta Paolo Damiani 
e il regista argomenta: «Con 
questo lavoro ho riscoperto 
3 gusto dello spettacolo ve¬ 
ro e proprio, del dinamismo 
anche musicale ». Sentieri 
selvaggi era cosparso di una 
sonorità « quotidiana », fatta 
di rumori anche banaK e na¬ 
turalmente impercettibili 
amplificati all’estremo: tmt 
to ciò. in Latitudine. Nord 


' troverà un importarle equi¬ 
librio con la ritmica e te me¬ 
lodie più consuete,. Gli atto¬ 
ri — Francesca Affiato^ Iron 
Fodaro.- Francesca Monte- 
si, Daniela Bónsch.-Antonio 
Pettine e Pino Pugliese — 
interpreteranno questo am-, 
bìguo rapporto tra irraziona- 
uà e recdtà conoalsa. 


Un’ultima cosa: abbiamo 
chiesto a Lisi Natoli se nel 
costruire i suoi spettacoli «io- 
no per lui più frequenti i nto- 
menfi di sofferenza o' qneUi 
di divertimento. « Quando 
faccio teatro — ci risponde 
— sono nello stésso tempo 
felice e terrorizzato. La pan -1 
ra ha le sue radici in un eli- i 
ma di avventura: ogni volta 
parto da zero, sul palcosce¬ 
nico: la gioia è legata a sen¬ 
sazioni che dta-ano un istan¬ 
te: sono felice quando per¬ 
cepisco che sulla scena si 
materializza proprio queUo 
che prova inter i orme n te ». 


fi. la. 



Merda di LW NaIdI 
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Lirica 


TSATRO OBLL'OPRRA 

Oomenicv 7 dictmbr* or* 16,30 (sbb. « Diurno 
domenicolt ») ree. 2 « I due Fotcerl a, tragedie 
lirica in 3 atti di Francesco Maria Piave, musica 
di Giuseppe Verdi. Direttore d'orchestra Daniel 
Gran, maestro del coro Gianni Lazzari, regia di 
j Giorgio De Lullo, scene e costumi di Pier Luigi 
Pizzi. Interpreti: Reneto Bruson, Carlo Bergonzi, 
Maria Parazzlnl, Bernardino Di Bagno, Angelo Mar> 
chiandi, Anna DI Stasio, Carlo Flamminl, Giusep' 
i ' pa Forgione. 

’ • a a a 

) Domani elle 21,30 per lo rassegna « Musica nel- 

I la Città Barocca a, in collaborazione con l'Asses* 

' ' aorato alla Cultura del Comune di Roma, nella 
' chiesa di S. Andrea al Ouìrìnàle ultima replica 
di « Rappresentazione di anima et di corpo » di 
Emilio de' Cavalieri. Direttore Fausto Razzi. Pro¬ 
vendita al botteghino del Teatro dell'Opera. Proz¬ 
ìi L. 3000 * 2500. . 


Concerti 


ACCADEMIA FILARMONICA (VIo Flaminia 118 • 
Tel. 360.17.52) 

Riposo 

ACCADEMIA DI SANTA CECILIA (Sala accademica 

di 'Via dei Greci) , 

Ore 21 

Concerto del pianista Dino Asclolla * del pianista 
Arnaldo Graziosi (tagl. n. 4). In programmai Boc- 
cherini, Schumenn, Hindemith, Brahms. Biglietti in 
■ vendita oggi dall* 9 elle 14 in Via Vittoria e 
dalle 19 in poi in Via dei Greci. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE DEL CENTRO ROMA¬ 
NO DELLA CHITARRA (Via Arénula n. 16 • Te¬ 
lefono 654.33.03) 

Riposo 

AUDITORIUM DEL FORO ITALICO (Piazza Laure 
De Bosis - Tel. 368.65.625) 

Domani alle 21 , 

Direttore: Glatslulgl Gelmettl. Maestro del coroi: 
Fosco Corti. Cantanti: M. V. Romano, D. Dorow, 
Jankovlc, DI Cesar*. Alien, Bailey. Musiche di 
Schumann, Schubert-Webern. Orchestra sinfonica e 
coro di Roma della RAI. 

COOP. LA MUSICA (Viale Mazzini 6 • T. 3605952) 
Alle 21 

Palazzo della Cancelleria (Aula Magna): Concerto 
Jan Logue (soprano). Gruppo strumentale La Mu¬ 
sica. Musiche di Durante, Mozart, Bartolotti, Nico- 
lau, Lolinl, PennisI, Maliplero. . Ingresso libero. 
GRUPPO DI RICERCA E SPERIMENTAZIONE MU¬ 
SICALE (Golleria Rondanini • Piazza Rondanini) 
Riposo . ... 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI CONCERTI 
(Via Frecassint n 46 Tel • 361'00 51) 

Domani alle 17,30 . - 

Presso l'Auditorio S. Leone Magno (Via Bolzano 
n. 38, tei. 853.216). I Filarmonici del Teatro 
Comunale di Bologna. Direttore: A. Ephrlklan. 
R. Fabbricienl (flauto, solista). I concerti per 
ottavino, archi e cembalo di Vivaldi. Prenotazioni 
tei. all'Istituzione. Vendita al botteghino dell'Au¬ 
ditorio un'ora prima del concerto. 

NUOVA consonanza - FESTIVAL « FRANCO 
EVANGELISTI a (Via Luciano Manata 25 • .Tele¬ 
tono S89.S9.93) 

Alle 21 . ^ 

Nella sede Auditorium RAI, alle 21; Severino Gaz- 
zellonl (flauto), Bruno Cenino (plano). Musiche 
di Evangelisti. Castiglloni, Berlo, Fukushima, Scel¬ 
si, Bassotti, Messlaen, Kotonsky, Madema). 
OTTETTO VOCALE ITALIANO (Via Monte Altis¬ 
simo n 30 - Tel. 892.48.78) 

Alle 21 

c I Maestri dell* Polifonia nel Rinascimento ». 
Orazio Vecchi: « L'Amfipernaso ». Ingresso libero. 
CIRCOLO ARCI BELA BARTOK (Via di Vermicino 
n. 40 - Tel. 616.15.52) 

Ripòso 

PONTIFICIO ISTITUTO DI MUSICA SACRA (Piaz¬ 
za 5. Agostino 20/* - Tel. 654.04.22) _ . . 

Domani alle 17 

Concerto di viola * pianoforte,,. M-.Peri*-Wola),*. 
D. Morein (pianoforte). In ptogmrama i. Brahms. 
R. Schumann, Ingresso libero. 

ARCUM (P.ZZ 1 Epiro n. 12 - Tel. 759.63.61) 
Domani alla 20,45 ' 

Concerto dedicato al XV centenario della nascita 
di S. Benedetto da « I cantori dell'Areum » (soli, 
coro e strumenti) presso le chiesa di S. Bene¬ 
detto, via del Gazometro n. 23 (Ostiense). Soli: 
R. Rocd, A-M. Chiappa. P. Morbidelll. L. W- 
lettl. Flauto trav.: L. Angelonl. Cembalo: G. Cre^ 
scentinl. Mùsiche dì B- Marcrilo. 

CASTEL S. ANGELO 

Domani alle 17,30 ' ' . 

« Duo pianistico 8 c|uattn> mani *s Grazia BarbG» 
nera-Donelle D'Alessio. Musiche di Mozert, Schu- 
Biann, Brahms, Dvorak, Debussy, Bu^l. 


Prosa e rivista 


ANFITRIONE rVla Marziale 35 tal. 3598636) 
Ora 21,15 (ultima 5 rapllche) 

La Coop La Plautina presenta * La futbarfa di 
Scapino a di Molière. Regia dì Sergio Ammirerà 
.. .Con S. Ammirate, - M. Bonino Olas, P. Paris!, F. 
Madonna. 

BAGAGLINO (Via del DtM MaceliL 67 teictone 

67982691 
Alle 21.30 

'e Non Ibernar Bemarda » di Dino Verde. Regia 
dell'Autore. Con I. Bieginl, T. Solenghi, R. Possa. 


BELLI (Piazza S. Apollonia, l1/« • tal. 9894875) 
Alla 21,15 

La Coop. Il Grantaatro Pazzo presenta: * il vK 
aconta dimezzato > di Cecilia Calvi. Regia di Lo¬ 
renzo Alessandri con Pietro De Silva, Gaetano Mo¬ 
sca, Rosa DI Brigida, Guido Fiori. 

BORGO S. SPIRITO (Via dei Penitenziari n. 11 • 
Tel. 845.26.74) 

Riposo 

BRANCACCIO (Via Merulana, 244 • tei. 735255) 
Alla 21,15 

. Pippo Franco e Laura Troschal Im a Balli si na- 
•ca », commedia in due tempi di Pippo Franco. 
Prenotazioni a vendita presso II botteghino del 
Teatro ore 10-13/16-19. Prezzi L. 3500, 5500, 
6500. 

CENTRALE (Via Gelsa n. 6 • Tel. 679.72.70) 
Lunedi 8 alle 21 « Prima» 

La Coop. c I/) Spiraglio ». Carlo Croccolo presetv- 
ta Gisella Soflo In un classico dal teatro comico: 
a La zia di Carlo », nuova ediziona, da Thomas 
Brandon. Con R Marchi. 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 Tei. 475 85.98) 

Alle 20,45 

a Spirito allegro » di Noel Coward. Con: A. TIeri, 

, G. Loiodice, G. M, Spina * la partecipazione di 
Paola Borboni. Regia di L. Salvetl. 

DEI SATIRI (Via di Grotiapinta 19 tei 6S6S352) 
Ore 21,15 

Le Coop. C.T.I, presente: a Llmportenza di esse¬ 
re... Ernesto » di Oscar Wilde. Regia di Paolo 
Paotoni. Con: F. Dominici, T. Sciarra, 5. Oorla, 
L. Frapcl, M. Bosco. 

DE’ SERVI (Via dei Mortv-o 22 Tel. 679.51 30) 
Alle 21,15 

Il Clan del 100 diretto da Nino Scardina In: 

. a Svòlta pericolosa > di J. B. Priestley. Regia di 

Nino Scardina. Coni N. Scardina, L. Sestili, A. M. 
Rotoli. 

DELLE MUSE (Via Forll. 43 tei 862948) 

In preparazione II musical italiano American Styie 
a Vipere e marsine », scritto e diretto da Mario 

Moratti. Musiche originali di Steteno Maruccl. 

ELISEO (Via Nazionale, 183 tei 462114) 

Alle 20,30 

La Comp. Teatro La Maschera presenta Paolo Stop- 
. pa In: a II mercante di Venezia » di W. Sheke- 
speare. Regia di Memè Periini con A. Buonaiuto, 
E. Sirravo, T. Accolla, ,S. Casteliitto, L. Montanari. 
E. Fantastlchlnl, A. Berto. 

ETI-QUIRINO (Vie M Mingnatti, t ■ tei 6794585) 
Alle 20,45 

Il Teatro di Eduardo presenta: a La ecorzetta di 
limone », a Dolore sotto chiave », a Slk Slk l’ar-, 
teflee magico» (spettacolo in tra atti unici) con' 
Eduardo. Regia di Eduardo. 

ETI-VALLE (Va dei Taatro Valle. 23/a teleto¬ 
no 65437941 

AHe 21 € Prima » ~ - 

La Compagnia della Loggetta (Centro Teatrale Bre¬ 
sciano) presente: « Così è se vi pare », di Luigi 
Pirandello. Con Luisa Rossi, Virginio Gazzolo. Re¬ 
gia di Massimo Castri. 

GIULIO CESARE (Viaia Giulio Cesare n. 229 re- 
tetono 353360) 

Alle 20.45 

L'Ente Teatro Cronaca presenta: ■ L'opera butta 
. del Giovedì Santo », commedia per musica di Ro- 
merto De Simòne. 

LA MADDALENA (Via della Stellette n. 18 • Te- 
letono'656 94.24) 

Ore 21,30 ^ 

. Il Teatro - Lucemaire di Parigi In collaborezione 
con il Teatro La Maddalena presentano in prima 
•nazionale • Legon de schyzophrenle ». Con: Chri- 
- stine Cibils, Enrico Carneiro. Paola Pozzuoli. 

MONGIOVINO (Via Genocchl 15. ang. Via C Co¬ 
lombo tei SI 39405) 

Or* 17,30 

. « Recital per Garcia Lorca • New York * lamento 
per Igneclo» con studio sullliutore. (1980 IX me¬ 
se di repliche). Prenotazioni od Informazioni dal- 
' le 16. 

NUOVO PARIOLi (Via G eorti, 20 tei 803S23I 
Alle 20,45 

Direzione e programmazione dal Gruppo Teatro 
Libere RV diretto da Giorgio De Lullo. » Lind- 
say Kemp Company » presenta in prima mon¬ 
diale e Duende », poema tanlestico per Federico 
Garcia Lorca. 

PORTk-PORTESB (Via Nicelè Bettonl. ang Via 
E Rolli tei $810342) 

. Martedì, giovedì e sabato alle ero 18-20,30 labo¬ 
ratorio preparazione professionale al Teatro. 
ROSSINI (Piàzie''5 -Chiare n T4 tot.'7B7263a 
6S42770) r 

Alle 20,45 (ultime repliche) . . > 

La Compegnia Stabile dei teatro di Roma c Chcc- 
co Durante > In ■ L'eltegro cemmarl de.. Traslo- 
vero », due tempi di E. Liberti de W Shake¬ 
speare Regìa di E Liberti. 

SISTINA (Vie Sistina n. 129 Tel. 475.68.41) 
Alle 21 

Garin*! * Glovaimlnl presentano Gino Bramleri In 
c Felici a contenti », due tempi di Tcrzoll e Vai- 
me. Musiche di Berto Pisano, con Liana Trouchi. 
Daniela. Poggi o Orazio Orlando. Regia di Pietro 
Garinei. 

TEATRO AURORA (Via Flaminia Vecchia n. 520 
Tel 393 269) 

. Alle 21,30 • — • 

« Piccole donne », un musical di Paola Pascollnl. 
Musiche dì S. Marcucci. Regia di Tonino Pule!. 
Con: V. D’Obid, C Noci, C. Onorati, O. Pia¬ 
centini. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO ARGENTINA 
(Vìa dei Barbiari. 21 tei 6544601 2-3) ^ 

. Alle 20,30 

■ La Compagnia di Teatro di Roma presenta: e Co¬ 
sa CBOr l ntra n to » dì George Bernard Shaw - Reg’a 
di Luigi Squarzina. Produzione: Teatro di Rome. 
TEATRO DI ROMA AL TEATRO ENNIO FLAIANO 
(Via Santo Stefano doi Cocco 18 ■ Tol. 679.569) 
Alle 21,15 

Il Teatro di Roma o l'Ente. Taatraio italiano pro- 
santano la Coop. Gli Ipocriti in: e Uacita di o mer- 
flenza » di Manlio Santanelli. Regìa di Bruno Cirino. 
TEATRO TENDA (Piane Mancini t-ei 39J969) 
Alla 21,15 «Louis Falco Dance Company». 


OGGI «Travolgente prima» a! Cinema 

EUROPA - GREGORY 
EURCINE-KING 

IL PICCHIATELLO COLPISCE ANCORA! 


L'America impazzisce per JERRY LEWIS 

n suo nuovo film, appena uscito a New York, 
sfa entusiasmando il pubblico dai 5 agli 80 anni 


il nuovissimo fifan 
supeicomìcodi 



n SEGNALIAMO 


TEATRO 


• « Tre atti unici di Eduardo » (Qui¬ 
rino) ■ 

• « Casa Cuòrinfranto • (Argontlna) 

• « L'Opera buffa dal OlovédI Santo» 
(Giulio Cesare) 

• «Duende» (Nuovo Parloll) ' 

CINEMA ■ / • > ^ - 

• « Un uomo chiamato cavallo» (Al- 
cyone) 

• « The Blues -Brothers» (Ariston) 

' • « Kagemusha l'ombra del guerriero» 
‘ (Barberini) - 
: • ■ Ho fatto splash » (Capranlea) 

• « La morte in diretta » (Metropo- 

lltan) . . 


« Angi Vera » (Capranichetta) 

■ Una notte d’estate » (Quirinstta) 

« Blonda fragola » (Rivoli) 

■ Brubaker • (Ritz, Royal. Vittoria) 

« Voltati Eugenio » (Augustus) 

« All American Boys » (Africa) 

« Tra donna » (Del Piccoli) 

«La stangata» (Novocihe)' 

■ Apocalypse now» (Paltadium, Rial¬ 
to, Splendid) 

« Poliziotto privato un mestiere dif¬ 
ficile» (Cineflorelli) 

■ Il piccolo grande uomo » (Kursaal) 

■ Corvo Rosso, non avrai II mio scal- 
pol» (Tibur) 

«il matrimonio di Maria Braun» 
(Filmstudio 2) 

«Serpico» (Il Labirinto) ' 

« Fllumena Marturano » (Mignon) 

« Film sul Jazz » (L'Officina) 

« Personale di i De Sica » (Sadoul) 


ABACO (Lungotevere Melllnl. 33/» - tei. 3604705) 
Alle 21.15 (ultimi tre giorni) 

Il Gruppo La Pochade presenta: ■ Il diavolo • 
la morte ovvero dell'educazione flttca dello ten- 
ciulle nella caia che vide Lulu » di Ftunk Wede- 
kind Regia di Renato Giordano. . > 

TEATRO TENDA A STRISCE (Via .Cristoforo Co¬ 
lombo Tel. 542.27.79) 

Alle 21 , . 

L'ACTAS presenta la Compagnie Accademica di 
Stato di Danze Popolari dell'URSS di Igor Mois- 
seiev. IntormazionI e prenotazioni al botteghino 
del Teatro. .... 

DEL PRADO (Via Sora n. 28 - Tal. 542.19.33) 
Ore 21,30 

Il Gruppo Teatro dei Baccano diretto da Merlo 
Pavone presenta Orazio Castano, Laura Costa, Pao¬ 
le Wu Miu-Yi in: • La tra sorella dal fratelli Ka- 
ramazov ». Regia di Orazio Castano. 

GIOVENTÙ' DEL LAZIO . TEATRO IL LOGGIONE 
(Via Montebello n. 76 Tei 475 478) 

Alle 21.30 - 

I Nuovi Gobbi in: « Rivoluziona alla romana », 
cabaret musicale In due tempi di Sisti-Magalll. 
Con G Siiti, S Schemmari Musiche di Sacci. Gri- 
banovKSki. Santucci. 

LA COMUNITÀ (Via Zanazzo. 1 Piazza Sonnino 
tei 58174131 
Alle 21,30 (ultimi giorni) 

' « Iliade » di Giencarlo Sepe. Regia di Giancarlo 
Sepe. Con; F. Cortese, A, Menichetti, M. Misiti, 
R. Rem. 

LA PIRAMIDE (Via G. Benzonl. 51 Tel. 576162) 
Alle 21.15 

- La Compagnia « Odradek 2 • presenta: « Cerimo¬ 
nie » di Ugo Leonzio Regia di Gianfranco V» 
retto Con Cariott» Barili!. Gianm Da'. Feo. Da¬ 
niela DI Giusto. Gianfranco Varetto. 

POLITECNICO (Via G. B. TIepoto n. 13/» • Tala- 
tono 360 75.59) 

r Alle 21,30 . ' • - 

-. «Sa tosai nata In America» di a mn Rerwta 
Zamengo 

SPAZIOZERO (Via Galvani • Testacelo • Telefono 
573.089 - 654.21.41) 

Sala A - Alle 21,15 «Prima» 

'-'« Spaziozero » presenta: ■ Latitudiiw ' Nord », re¬ 
gia di Lisi Natoti. Con: Francesca Amato, Ivan 
Fodero, Francesca Montasi, Antonio Pettine, Pi¬ 
no Pugliese. 

TEATRO IN TRASTEVERE (VICOtO Morosi. 52 !•- 

lelono 5895782) 

Sala B - Alle 21,30 

La compagnia « Enterprise film » presenta e ntti 
■ ritti» di Riccardo Fucks. Regia di W. Morelle. 
.' Sala C e sala Pozzo • All* 21,30 

II Taatro Autonomo di-Roma presenta:-* M»**»- 
lina a di * con Alida Ciardirio * Silvio-Benedetto 

• : Lo spettacolo è : sole per 20 perisòn* a sarà o 
per prenotazione - 

PICCOLO DI ROMA (Via dell* Scala 67 - Trasta- 
vere Tei 589,51.72) . .. 

Ore 21,15 " 

- La--Compagnia «Coop - Teatro da poeti*» - pre¬ 
sente «1 fiori 4*1 mai*» di Baudeiair* 'Ragia 
' - di -Aiché Nana Solo per studenti * operai -- In- 
' presso .L I 000 
AVANCOMICI TEATRINO CLUB i 

AUt 21,30 • > 

. La Compagnia degli Avancomici presenta. « .~Mo- 
skharas... » da L. Andrejav. con P. Marinelli :o 
' G. Zingone. Regia di Marcello Laurentls. 

TEATRO PICCOLO GLOBO (Vie Lamarmòra 28) 

- AH* 21 la Compagnia Teatro della Tele presenta 
. « I móstri di polvere d'ore • di Giorgio Pìcclnriì 
.'Regìa di Luciana Luciani. Ingresso L. 2000 Cotti- 

ma replica). 


Attività .per ragazzi 


ALLA RINGHIERA (Via dei Rieri n. 81 - Tcle- 
• fono 656.87.11) ^ - j 

Alt* 17 ■ - '-i 

< Cera una volta » di Maria Letìzia VolpiccIII con 
Pupazzi di Marie Signoreili. Regia di GiiMppina 
Volpicelli. Con Gianni Conversano, Maurizio Tr^ 
versanti. Maria Letizia Volpicelli a le partccìp»' 
' zione dei bambini. 

CLEMSON (Via G. B Bodoni - Testactie) 

-All* 17 

■ Capitane!, c'è mi nomo fa cMel ». «U Giaiml Ro- 
darì * Maurizio Costanzo. Regia di re d a t l c o Da 
Franchi. Compagnia Agorh. 

CRisucono (Via S Gallicano, 8 • TeL 58.91.877/ 
63 71 097) 

Ore 17 

il Teatro dei Pupi Siciliani dei F.lll Pasqualino 

■ presenta: « Pinocchio alla corto 41 Carlo Mago* », 
di Fortunato Pasqualino. 

GRUPPO DEL SOLE (Vie dalla Frimavora •. S12 - 

Tel 2776049 731403S) 

Cooperativa di servizi culturali. Autunno Remane 
, . IX Circoscrizione. Ore 10: intervento di animazio¬ 
ne presso la scuota. materna T. Mohamsen. Ore 16 

■ programmRlone laboratori circ. 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE COMUNITARIA 
(Vie Perugia IL. 34 • Tel. 7551785 - 7822311) 
All* 16.30 

Tutti i sabato * domenica. Toetre StaMlo par rm 
garzi. « il aentiaro dell* aoccha r a Weppe Oa », ao- 
conda raccolta di fiaba lah'no-ainerican*. NovìA dì 
Roberto Calve. L'Incasso sarè devoluto in fovor* 
dcKe popolazioni colpite del terremoto. 

ÌL TORCHIO (Via Emilio Moresini a. 16 • Tofo- 
fono 582.049) 

- ' Domani e domenica «II* 16,30 

La Compegnia « U Torchi* » «1 Teatro S oo g en e ai o, 
MARIONETTB AL PANTHBOia tVia Beale Anemi¬ 
co n 32 Tei 810.16.67) 

Domani alta 16,30 

Lo Marionetta dagli Aceettona pi «anfano. « Il 
bambine, la staimi o la fio ». Nagii intenmill il 
burattino Gustavo parla con i bambini. 
SANGENESiO (Via Podgora n. 1 - TM. 562.049 • 

315373) 

Domeni * domenks all* 16,30 - — 

« drillo al circo • Un P » pè » di Aldo. Giovan- 
netti presantate dalla Compagnia ■ Il Torchio ». 
con G. Colangeli, P. Di Btasi, A. Goarrini. G. 
Longo a la pirtodpcziono dai ba mbl rd. 
TEATRINO IN BUIi JEANS • TEATRO R. MARCO 
EVANGELISTA (Piazza Martiri Gtallani o Dalmati) 
Programma per le scuole. All* 10 ■ Ancb* le 
gabbi* beano 1» all.» di Snndre Tvio!n»lii a»" < 
pupazri dì LìdT» Ferlini. 

L'ALTRA TENDA (Via CaMta S. Bosnio - Tetofon* 

412.47.29) 

AV* 21; «COmtan Hnal»» con doien Sehmggfo. 
6RAUCO (Via Perugia 34 - T. 75517S5 • 7822311) 
All* 16,30-1830 Disegni sninmth «14 


Cabaret 


BATACLAN (VI* Trionfai* 130 /b) 

- Alio 2130 ■ Musical show • con I tad*», rish trio 

- band * Angi* Babol. Incontri culturali • oriaais- 
ziti con il club. 

IL puff (Via CL Z«ia« A 4 - TeL 981.0711 • 
580 09 89) 

Ore 22.30 

Landò Fiorini tm « Li s tai no poè nttaodaro » di 

■ M.-Amendola * B. Cerbued con O. Di Nardo, R. 
CortmI, M. Catti. M«icbe di M. MairilH. ftogia 
degli autori. 

TlLLOIie FLAO CLUB (VI* dallo P«1l1l«ll(ll 41 • 
Tm. 445.851) 

Tutti i mercoledì * I gtovodi oli* 23 Vlf* Dono- 
fon* prcMnta e I fnittg candita a In • BMft o 


LA CHANSON (L.go Brancaccio 82/a - T. 737.277)- 
Ore 21,30 

Reneto Carosona e II suo complesso. 

MAHONA (Via Agostino Bertani. 6-1 Piasa San 
Cosimato Tel 5810462) 

Musica lallno-amerlcana e giamaicana dalle 22. 
PARADISE (Via Mario de’ Fiori. 7 ' tèietono 

6784838) 

Tutte le sere alle 22,30 e 0,30 superspettacoto 
musicale ■ La più belle atella del Paradiao » di 
' Paco Borau. Apertura ore 20.30. Prenotazioni 
' tei. 865.398 - 854.459. 

MANUIA (Vicolo del Cinque 56 - Tei 581 70.16) 
Dalle 22.30 « Roger e Robert In concerto ». 
TUTTAROMA (Via del . Salumi 36 - Tel. 589.46.67) 

- Alle 21.15 ■ Prima » 

Otello Belardi in « Sa pérmettete, lo... », cabaret 
scritto da Belardi e Frabetti. Musiche di Msurizio 
Marciin. 


Jazz e folk 


BASIN STREET JAZZ BAR (Via Aurora. 27 tale- 
' tono 483718/483586) 

Ore 22 Carlo Loliredo a la lua New Orleans Jazz 
Band. Canta Pat Starke. > ^ 

£L .TRAUCO (Via Fonie .ieii'Ono. 5 tei 5890^/8) 
Alte 22. Augusto Santo ed Ely Òllveira « Musica 
bruiteira ». Celso Karan en Fantasia Bmsiltira. 
Ratfaella Folklore sudamericano. 

FOLK STUDIO (Via G Sacchi. 3 tal 5892374) 
Alle 21,30 

La chitarra classica brasHeIra d! Irlo Da Pauta. 
FOLK STUDIO RADIO TRE (Via G. Secchi n. 3 ■ 
Tel. 589.23.74) - 
Alle 15,30 

« Un certo dixorso » presenta: Enrico Ravs o la 
Democratic Orchestra Milano. 

Muric-INN. (Lg.o dei Fiorentini 3 Tel 654 49 34) 
Ora 21,30 Concerto dal quartetto Eddy Palermo 
(chitarra), G. Ferraris (piano), M. Dolci (basM). 
G. Cristiani (batteria). 

MAGIA (Piazza Iruussa. 41 tal 5810307) 

Tutta la strt dall* 24; * Muica rock». 
MISSISSIPPI (Borgo Angelico. 16 Piazza Risorgi¬ 
mento Tel 654.03 48 654 56 52) 

Dalie 9 olio 13: prenotazioni per II concerto o 
. Il seminario d| Bamey-Kessai; all* 16: sono aporw 
t* lo Iscrizioni ai corsi, di musica par tutti gli 
.. striimcnti:'alle 19: seminarlo. tuHa storia. del. jazz 
presentato dal prof. Antonio Lanza; *11* 21:. si 
balla «) ritmo dalla batteria di GH Cuppinl con 
■ il suo quinte!. 

IL giardino UEI tarocchi (Via vati* Tremola 

n 54 Mon'esacro) 

Il lunedi, martedì a morcoledl dall* 21i,tl etcol- 
. ta musica dar vìvo. Il giovedì, venerdì * sab«to 
- « Discoteca rock ». Ingresso L 2000. (Dómcnl- 
ca ripeso). 1 ' - 

SARAVA'-BAR NAVONA (Plaiz» Nevono. 67 to- 

, letono 6561402) . 

Dan* 21; • Musica orMiitana «M rivo * regi 
sfrata». Specialità vera Batid*. 

CLUB DEGLI ARTISTI (Vie Agostine BortaM n. 23 
Trastevere Tèi 589 82.56) 

Tutte le sere alle 21 « Remo do* Rema • canta ii 
loikiore romano - 

KING METAL X (Via Borgo Vittorio 34, S. Pietro) 
AH* 22 ■ DiKoteca Rode ». - 
CENTRO JAZZ ST. LOUIS (Vie del Catdello 13/A- 
Tel. 483.424) 

. Domeni alta 17,30 o elle 20,30 

« Jazz Movles Festhrel '80 »: ■ Tba Pabakno Doc^ 
aeya« (USA '47). Regia À A. E. Green, con I 
fratelli Dorsey (v. o.). 

CLUB « LA PARENTESI » (Via della Scala, 45 - 
Trattevara) i ■ 

Domani e domenica dsHe 16.30 « Diacotaca ». 

. » • • 

LUNEUR (Luna .Park permanenta • Via’dell*. Tra 
Fontane EUR Te» 591 06 C8) 

Il posto idealo per trascorrer* una piacevoi* sarata. 


Cineclub 


AUSONIA (Via Padova. 92 tei 426160 429334 
■ Mele D caldo • (*74) con G. Giannini - Diom- 
matico • VM 18 

africa (Vi* Gaiw * Sidama. 20 tei 8380718) 
« All american boy* » con D. ChristopiNr - Satirico 
FILMSTUDIO (Via Orti d'Aiibert. l/c Towlono 
654 04 64) 

Studio 1 • Allo 1840-20,30-22,30'«ovai* alo» 
con Usa Castoni -. Dr em m e t x o • VM 18 
Studio' 2 - All* 18.30 « Il matrimonio 41 Maria 
Brava » con H. Schygulla - Drammetico • VM 14 
L’OFFICINA iVi* (Unno 3 • rei llbZOSO) 

Alle 16.30-18.30-20.30-22.30 «I favoioN Dor- 
aey » C47) ‘ con Tominy c Jrmmy Dorsey (v.e.) 
CR-S. IL LABIRINTO (Via Pompeo Magno, n 2/ 
Tel 312 283) 

. Alte 17-18.45-20.30-22.30 « Serptao » di Sldnoy 
Lume!, con Al Pacino - Drammatico 
SADOUL (Vi* Garibaldi 2/a Trattaver» Tel» 
fono 5816379) 

All* 17-19-21-23 «U porta dal del*» r44) di 
Vittorte De Sk». 

aNECLUB POLITECNICO (Via G.B. T I «b I o, 13/a 
Tel. 360.75 59) 

All* 17-19-21 

« Radie aa » di Christopher Petit. Musidw di 
David Bowfe. 

MIGNON (Vie Viterbo. Il tal 869493) ' ' 

Alta 22 (onTce spettacolo * benafkana di} tar>- 
u mota tl ); ■ Pneama* Martarmw » di Editai da Da 

Filippo - Drammatico 

IL MONTAGGIO OELLS ATTRAllOiai (Via Caaris 

n 871 Tel 366 28 37) 

Alta 17-19-21 « Fraacasce é’AmU » di UEene 
Cwani Dranunatlco 

ZANZISAR (Vìa dd PoIìfeBn», 8 - Td. 58939,35) 
Alle 21 « Le tre sarpcatlne d'or» » dì Anna Ma¬ 
ria Talò; « Greta Garbo » di Anna BoMazzì. 
CRAUCO (Vìa Pcrur:* 34 - T. 7551785 - 7822311) 
Alta 20.30-22.30 < MetsO* » (*70) di Mauro Bo¬ 
lognini, con MsKìmo Rantari, Ottavia Piccole * 
Lw^ Bosè. 


Sperimentali 


GALLERIA NAZ. D'ARTI MORERNA ■ CONTEM¬ 
PORANEA (Vista delta Betta Arti 131) 

Aita 1940 nel Salone Centrata dalla Gaitarfa avrb 
luege lo spettacolo ■ Btaleta Martalo » « cura di 
Luca Verdone e Nonb Cacchi (ultimo glem*). 
PALAZZINA CORSIM (Viti* Pamphlii, Ingram* Sen 
Pancrazio) 
y Demoni alle 21 

II Laboratorio di Teatro Mssehara piasai ' i l a « 0« 
» dì G. Mayrink. 


Prime visioni 


A DRIANO (pio 

■ (16-33,30" 

ALCYONB (via L ittUm 

- 41640-22.30) 


33. M SS3ISS) i. 
T. HIH 


39 I OSaosM) L 
R. HaiTif • 


ALFIERI (vis Repattl. I. tal 295803) L. 1200 
Ssrtnno famosi di A. Parker - Musicale 
AMBASCIAfORi SEXVMOVIB (via Montabello. IDI. 
tei 481570) L 2500 

Drecuta tl succhiò 
(10-22,30) 

AMBASSAOE (vi* A Agiati. 57. tei 5408901) 

L 2500 

Poliziotto super più con T. Hill • Avventuroso 
(16-22.30) 

AMERICA (via N del Grande. 6. tal. 5816168) 

. , . L. 2500 

, I magnìilci 7 nelle spezio (prima) 

(16-22,30) 

ANIENF (pzd Semoion» 198, tei. 890817) L. 1700 
Una donna particolare 

ANiAKEb . t Adriaico 15. tal 890947) (,. 1500 
Saranno famosi di A. Parker • Musicale 
(16,20-22) , , 
AQUILA (Via L'Aquila /4 tai 75949SI) L <200 
Pensionato particolare per signorina di buona fa¬ 
miglia 

ARCHIMEDE D'ESSAI (vii Archimede. 71 tei» 

.fono 8755b7) • ■ L 2000 

Corpo a cuor* di P. Vecchlall - Oramm. - VM 18 
(15.45-22,30) 

ARiSTON (Via Cicerone. 19. rei J542J0) L 3500 
The Bluès Brothers (I fratelli Blues) con t. Be- 
' luschi ’ Musical* 

(15-22,30) 

ARISTON N. 2 (O Colonna, tm 6793267) i. 3000 
. L'aereo più pazzo dal mondo con R. Hays C» 
mico . 

(16-22,30) 

ASTORIA (via O da Pordenone, tal. 9)15105) 

■ L. 1500 

La donna erotica . 

(16-22.30) 

ATLANflt (via tuseoiana. 745, tat '7610636) 

L 1500 

Odio le blonde con E. Montesano • Comico . 
(16-22,30) 

AUSONIA IVI» Padova. 92 lai 426ibUi i. '200 
Paolo li caldo con G. Giannini - Dramm. - VM 18 
AVORIO EROTIk MOVIE (via Macerata, 10 T» 
letono 753527) 

Porno Intime relazioni 

BALDUINA iD Ba.duina 52. tal 347592) L 2000 
All that lazi lo apettacole comincia di B. Fosse 
Musicale 
(15,45-22,30) 

BARBERINI ip Ba'benni. 25. I 4751707) i, 3500 
Kagemusha, l'ombra del guerriero di A. Kur» 
sawa Drammatico ■ . 

• 06-22.30) 

BELSITO (Pie M d'Oro 44 Tel. 340887) L. 2000 
Fico d'india con R. Pozzetto - Comico 
- (16.15-22.30) . . . . 

8LUE MOON (via del 4 Cantoni. 53. tei 481330) 

L. 4000 

' Viaggi erotici ■' - ’ ' 

(16-22,30) ' ’ : 

BOLOGNA Ivi» Stamira. 7. tal 4267781 L 2000 
La locandiere con A. Celentano - Comico 
(16,30-22,30) 

CAPI tot 'VI» G Sacconi J93280) L. 2000 

I magnitici 7 nello spazio (prima) 

(16-22.30) 

CAPRANICA (p.za Caeranlcsi 101. tal 6792465) 

• U 2500 
Comico 


Ho tatto iplàth di ■ con M NichéttI 
(16-22.30) 

CAPRANICHETTA (piatta Montecitorio. 

. fono 6796957) 

. Angi Vera con V. Papp • Drammatico ■ 
(16-22,30) 

CASSIO ivia Cassia. 694) 

La locahdleiQ con A. Celentano • Comico 
COLA DI RIENZO ipiatta Cete di Rienzo 90. tal» 
■tono 350584) 

Delitto a Porta Romana con T. Miltah 
(16.15-22,30) 

DEI VASCELLO (P-M R PlIO. 39. Mi 


125. tei» 
I. 2500 


L 2500 
Giallo 


588454) 

. L 2000 

Zuecharo, mieta a pcporonciae con E. Fcnech • 
. Comico - VM 14 
(16-22,30) 

DIAMANTE (via Prenettthè. 23. tal Z9S60S) 

L 1500 

Minacele da un miliardo di dolIaH • Awanturoso 
GIAN» ivi» Addis n 4// te- /8Ul46l w > SUU 

- Chissb perchè capltaao tutto g ara con B. Spancar* 
Comico 

.DUE ALLORI . (ria CMlllna. 505. taL 273207) 

. ..... . , . . .. - -I- *000 

Il «sinlsta con P. Franco - COmké . . ' 

- EDEN-||> Loia di Rianzo 74. tei 380188) L. iBOO 

- L. 3500 

Arrivano I bersaglieri con U. Tognaasi ■ Satirico 
(15.45-22.30) 

EMBASSV ,vis Stpppani. 7. iw 8702451 U 3000 
Oitra II giardióo con P. Sellerà - Drammatico 
(16.50-22,30) 

EMPIRE > IVI» R ' Margherita. 29. m S977I9) 
' ' L, 3500 

Pentezii co n tro Miti eoo P. Vlllaggto - Cornice 
(16-22,30) • 

ETOILE. loia in UKine. 41. tri f "17556) i. 3500 
Do* aotto 11 divano eoa W Mettheu Santimcnt 

(1&22.30) 

ETRURIA vis Lessi* ' 1672 t». gggioTBI l I300 
La megli* la vacaaia PaaMata la dttb con E. F» 
nech - Sexy - VM 18 • 

BURCiNt IVI» Litri 32. tal 5610986) L. 2900 
BentoRMte PIcsUaMIo (prima) 

(16,15-22,30. 

EUROPA <c d Italia 107. tal 865736) L 3500 
^ Be ni o i aale Piccfalalalta (prima) 

(16-22,30} 

mamma ivla Bltsoiati. 47, rei 4751100) L. 3000 
: Mia mogita b aaa a tr age con E. Glortf Santi- 

- mentala • 

(16.15-22.30) 

FIAMMETTA (ria K N- da Toionfina X tal» 
fono 4750464) L- 2500 

- Ladwig con H Bergw • Orammstiep • VM 14 
(16-20.30) 

GARDEN . 

Prossima apertura 

GIARDINO rozza VutTuta 'tal 894946) L. 2000 
Aaierican Clgolb con R. Cera - Giallo ., 

(16-22) ■ 

GIOIELLO (• Nomenran*. 43. tai 864149) L.~ 3000 
Ali Ibat |«B, io laiUesale engUeila di ■ Feew 
■ Musicata . ' 

(15.45 22.30) 

GOLDEN (Via Taranto. 36 755002) L. 2500 

I BMgaiflcl 7 aaM* sparie (prima) 

(16 22.30) 

GRECOBT (rie Gregorio VII. iBO. tiL 6380600) 

L. 3900 

D ea lo m e l o PIccUalello (prime) 

(16-22,30) 

HOLIDOV I.gc 8 Marcelle, tm. 658326) . L. 3000 

- lo, Wllfy * Pani (prima) 

(16-22,30) 

INDUNO 

Chiuso per le ri aui e 

KING IVI» Fi» 9 -.»«<o J7 tot 6319541) U 3500 
Beatoreelo P kc b ie teìta (prima) 

■ (16,15-22.30) 

LB ginestre iCasa oeiocce m 60936381 L 2000 
CoiiBldowB, Aaansioaa sara con K. Deugtaa - Aw. 
(16-22,30) 

MAESTOSO (ria Appla ttmowt, 116. *M 7a6086l 

L. 3000 

Mia aMgIta b aaa ttraga can S. Ctargl Sea Ha t 

16-22,30) 

MJUESTIC (ria SS. AporiOO. 20 - tri. 67B490B) 

l_ 3500 

sotto ■ dhm* csa W. Mitnna S ant li aeai 

(16-22301 ' 

MERCURT (* P Castrile, 44» tri. 6561767) I. 1S00 
U ria di Moataa 
(16.15-2230) 

idSTm ORIVI NI (eri c caHRiaB tm 31. aai» 
fono 6090243) i. 1500 

P« ^Bkbe ie lta ra la pii osa C C «tnaod - Aw. 

(19.40-2230) 

METROPOLITAN (ria àsi' Cdnav 7, taL 67 8 »d00 ) 

UBMrtaladMta Settari 

(15.15-2230) 

IRODERNETTA (tea R« a bbilc% 44. ML 460269) 

^ peaofOBda» B. 

Comko - VM 14 
(16-22,30) 

■•ODERNO (p Rs tni bW l cg, 44, W. 4602tS) L. 2900 


(16-22.30) 

NKIOI^K (volita Cgw'36. fri. 780271) L. 3000 

- (1622.301 " 

N.IJL (ria B. V. Carmelo, toL 9932296) L. 3000 
Antaana I beraagliari eoa U, Tognaal • Satirico 

(15.4532.30) 

PARIS (via Magno Oraci*; 112, ad. 7S4366) 

L 3 000 

P al lri otta aagaig l b con T.-Hin • Avwnlaraa* • 

(1622.301 

PASQUINO (v-la Ori Moda. 10. ad. 9003033) 

L 1200 

InOoo wwb*/ con J. Travati* • D r aaaa a ttao 
(163230) 

QDATTRO FONTANO (rio Q riiiìalH. SSl tgi» 
fon* 4743110) I. 0000 

I angaOid 7 aaNa aparia. (priaw) 

(1622.30) 

QUIRINALE iwa Nat on*'* sai 463003) L, 
lo, w i l iiligiiBla Maab (prinw) 


( 162230 ) 

QUIRINSTTA (ria M 


(1632,30) 

RADIO city (vta EX 


di 1. 


4, ML 0710013) 
L 3900 


96 fri 404103! 


.(103623,30). 


m A. Parkw 


104103) 
k 0000 


REALE (oca Sennino. 7. tri 5810234) I- 2500 
Fantozzi contro tutti con P Villaggio Comico 
(16 22.30) ' 

REX corso Irieste. tlj <*• dbSIbb) u i800 

• Zuccliero, mieta e pepe r oncino con E. Fenach • 
Comico • VM 14 

(1622,30) 

RITZ (Via bomallB. I09. tei 837481) L. 2500 

Brubaker con R. Redford Drammatico 

(1622,30) ^ 

RIVOLI (tfia comDtrdii U 3000 

Bionda fragoia con U. Orsini • Satirico • VM 14 
(16.30-22.30) “ 

ROUGE E1 NOIR (ria Salaria. 31. tei 864305) 

L 3000 

Odio le blonde con E MontMtno - Comico - 
(16-22,30) 

ROYAL (via 8. Piliberto. 179. tal 7574549) 

L 3000 

Brubaker con R. Redford Drammatico 

(1622,30) ' . 

SAVOIA I via Bergamo il rei 8b5Ui3) L 2500 

■ Taglio 'di diamanti con B. Reynolds • Giallo 

(1622.30) 

ìUPLrtLiivbMA (Via Vimmaia iti 485498) i. iOOO 
' Delitto a Porta Romau con T Mlllan Giallo 

(16.1522.30) 

riFFANV IVI» A Oopretla. ML 462390) l,. 3000 
Love sansation 
(16 22,30) 

rRiOMPHE (P Annibailane 6 - tal 8380003) 

U .1800 

Capitolo secondo' con J. Cean • Comico 
(16-22,30) . . : . . ,. 

ULiSSb 7i» Iiburtina 254 ' '#• liS'cai v ODO 
Il vizio In bocca con A» Amo - Sentiment. - VM 1B 
UN‘ 'oiiAi vi» aeri >a '»• ssotit-i, 'suu 
Potizlotto super più con T. HIU ■ Avventuroso 

(1622.30) 

VERRANO D za VerMno 5 'Si dSMVbi k /UOO 
L'impero colpisce ancora di G, Liicas • Penta* 

■ xlenza 

VITTORIA (DZB 5 M Llberatrle* '*> 571357) 

L. 2500 

Brubaker con R. Redford - Drammatico 

■ (1622,30) 


Seconde visioni 


ACILIA itei 5030049) 

La campegaeta 

AIRONE U 1500 

Countdown, dimensleBa taro con K. Douglas • Aw.- 
AFhica l}'k55Ai I* Galli» • »id4in» ‘3 «dono 
8330718) L 1200. 

All american boya con D. Christopher • Satirico 
apollo ivi» LS.rof 68 ta, /jliSUUi c lUUO 

La vedova del Trullo con Rosa FUmatto • Comi¬ 
co - VM 14 

4RIE1 (via di Mont«vardo. 48 fri 530521) 

( L *000 

L'Impero colpisco ancora di G. Luen - Fantàecienzs 
AUGUSrUb (c so V Ementwia ZU3 tai - 333433 / - 

L *500 

Voltati Euganlo con S. Marconi - Drammatico 
BOITO ivi» Bollo *2 rei 'Bi>'0*9Si' 

, .200' 
Kramer contro Kramer con D.. Hotfroan - Setiric* 
BRISTOL (via luscoiana. 950, tai /5i5424i - 

.. . , . L. 1000 

La pomo divs 

SROauwAT IVI» da* Narelfl 24 tal 78157401 ' 
L'Impero colpisca ancora di 0. Lucse • FantiKlcnig ' 
CLODiO iw Ribot« ze i5V3b3/t . OUU'* 

CenntdowB, dimenslon* aero con K. Dougiòs • 'Aw. 
DEI PICCOLI 

Tra donno di R. Altmon • Drammatico ' 
BLDORAOU ivi» 1*1 bta'CIta tu. '*• .3010652) . 
Agente 007, mI«lon* Goidibigw, con 5. Confiery» 
Avventuroso 

ESPERIA (Diatie Sonnine 37 mi 5828841.l. 1500 
Saranno f*iao*l di A* Pnrkar - Musicata . . 
ESPERO 

Fury con K. Deugta* • Diam in o t teo • V)4 1B • 
FARNESE O'ESEAI ipiazzs Campo da Fien 56) ' 

Il aigaora dagli anoin con R..Belahl • D'anlmarioiw 
HARLEM (via dei Labaro 64 Te. 656 43 95) 
Rlvriazioni di tana •»*« da aa esreera tigwBlàna ' 
-con J. Brewa - Drammatico - VM 18. 
Hollywood (ria 4 » .•fignete mé.'ai 29005 )).. 
L 1000 

LlmpOTo oofàisra eaiira di (S, Laèea'i^ Pwitasrieiùa ' 
JOLLY (vie L Lombarda 4 tat 422898) t.' 1000 
Sexy beiel, serrizlo-fn oeaiat* 

MADISON (via G Cnteorare •i* tm. 9126928) 

. Il caelnlslB con P. Franco • Comico 
MiSSOURI (rio aomboili 24. fri 9562344) L 1200 
U 1 500 

' Il «atalats con P. Franca - Cemteo 
MOULIN ROUCB (V OM corpim» 24 t 5563350) 

L 1500 

Llasporo « I p i ara ancora dt O. Loc« - Fen t a a den i a 
NOVOCINB O’BSSAT (ri* Card Merr» douVai 14, ' 
tei 5816235) L 800 
La •taagata con P. Nowm an - Setirke 
NUOVO ivia Afciangh- . u t«. 966116) 6 906 ; 


ODEON f p «za d RapubWieg 4. tri. 464760) L. 800 

PALLADIUM (Pi— 0 Radiane li. tri 9110303) 
L 1000 

ApocalypM aow con M. Orando • DraanaalleP 
VM T4 

PR^wm^PtWTAjW* Tibarm^ r*. 6913373) 

OIALTO (ria IV Nevaw i Brii. t 56 : taL 6 7007 63 » 

L 1 000 

ApocalypM aow osa M. Brando • Draamaltò* 
^'VM' 14 

RUBINO O'RSSAI (ria 0 Sebo 34. tri 9790637) 

.. L 900 I . • . V ■ 

KraoMr coabw KraaHv eoa Q. Heffmaii :• Ba« 
timcntri* 

6PL6NOID (v dalta Vlgao 4 «ri ! 630309) 

L 1000 

ApocalypM aeri con M. Bnnd* • DranaaaHeè' 
VM 14 

TRiANON (ria M Sceveio. *01 ta* '8u iOZ) 
E g u edra a n tlini f fa con T. Miltaa • Satfrk» 


Cinema-teatri 


AMBRA lOVINRlU (pop O P— tri 73133 
L. 1700 

I piaceri nI m R di arie aasgD* con I. Om 

Sexy - VM 10 * Rfvisla di spogitarrilo 
VOLTURNO «via «o t„ n« f' « 357 )' b. L 

*— d Rivista di MoglìaraRP 


Ostia 


MITO (ri* d« 

Odto la Maa 

(1633,30) 
CNCClOlÒ Tris dai 
L 1000 

A I 

Cenik* 

9IIP8IIQA tris 


fri 0610769) L 2900 



(16.15-22,30) 


fri 6496280) L 2000 
osa T. Mlllaa 


Fiomicìno 


rOAIANO (fri 600077$) 


« c. 


Sale diocesane 



osa 0. 


I. Voiglit . Stari- 


D. Horiinaa • Aw 


caa 0. Ra yaoldP • OsHrk* 
(1 Etnncri 40 rai 49577051 

■ BOP aeripa caa R. 


- Oatiris» 


• -l'j 
























PAG; 16 TUnità 


SPORT 


Venerdì 5 dicembre 1980 


Poche speranze per lo juventino di giocare contro la. Grecia 


Bettega ancoro in bilico: 
è il momento di Altobelli 


Oggi a Praga la finale di Coppa Davis 




Strenne Sansoni 




Sorteggio a nostro favore: 
subito in campo Panatta-Smid 

Diretta Tv dalle ore 15 - Domani il doppio e domenica gli ultimi singolari 


Ieri non si è allenato: 
il ginocchio presenta 
un leggero gonfiore 
Bearzot: «Mi deve da¬ 
re ampie garanzie» 


ROMA — Era abitudine degli 
antichi romani consultare gli 
oracoli prima di uha batta¬ 
glia. Il loro responso era de¬ 
terminante. Ieri mattina 
avrebbe dovuto esserlo anche 
per il ginocchio di Roberto 
Bettega. Ovvio che il.et Enzo . 
Bearzot non poteva che con¬ 
sultare il prof. Vecchlet suo 
oracolo. La battaglia di Ate¬ 
ne sarà accesa: 1 greci rin¬ 
corrono la qualificazione al 
mondiali di calcio del 1982 
in Spagna. Un risultato posi¬ 
tivo contro l'Italia rinfoco¬ 
lerebbe le loro speranze. Eb¬ 
bene, cosi come finora Bette¬ 
ga ha diviso la critica e i ti¬ 
fosi. anche ieri — lui incol¬ 
pevole — ha navigato in bi¬ 
lico. E* comunque presto det¬ 
to. La « lievissima distorsio¬ 
ne al ginocchio destro n, ri¬ 
portata nella partitella all' 

« Olimpico », è rimasta tale. 
Cioè il prof. Vecchiet non ha 
permesso a Bettega di appel¬ 
larsi. al responso del campo. 
Per la verità il tempo a Pre¬ 
gene era infame e un vento 
gelido tagliava la faccia. For¬ 
se provando si sarebbero cor¬ 
si troppi rischi, per cui la ri¬ 
sposta definitiva al fini dell' 
Impiego o meno dello jventl- 
no contro la Grecia, verrà og- • 
gl nei corso dell’allenamento 
sul campo del Panatinaioks. 

Lo stesso prof. Vecchiet ha 
fornito altro foraggio aU’ln- 
certezza: « Non ci sono ' va- 
Tiazioni rispetto a mercoledì. 
Il ginocchio non si è gonfia¬ 
to. ma non ho ritenuto op¬ 
portuno far forzare il gioca¬ 
tore. Oltretutto il tempo è 
troppo rigido, potrebbero es¬ 
sere stati più i danni che i 
benefici». E cosi Bettega à 
rimasto In tuta al bordi del 
campo, svolgendo qualche 
esercizio ginnico. Dopo a^ 
pene venti minuti ha pero 
abbandonato. Il suo volto èra 
scuro, segno evidente di una 
contrarietà. E quanto ha di¬ 
chiarato. pur se a denti stret¬ 
ti. al pochi cronisti che lo 
attorniavano e che ,sfidano 
11 freddo, ha « coatto »" Vèc; 
chlèt.' «71 ginocchio ha 
detto — si è lédgèmènie gòn 
fiato. La parte mi fa un tan¬ 
tino male. Il prof, mi ha'per¬ 
ciò proibito qualsiasi sforzo. 
Proverò domani ad Atene 
(oggi, per chi legge, ndr)». 
Per capire l'imbarazzo e una 
certa qual amarezza non bi- 
ghava certamente essere 
maestri in psicologia. Se ne 
ricava, dunque, che per lui 
le possibilità si riducono ad 
un lumicino. Nessun imba¬ 
razzo. viceversa, ha denun¬ 
ciai» 1] et. Cosi come l’ave¬ 
vamo visto stranamente, sor¬ 
ridente e tranq:uillo dopo l’in- 
fortunio allo Juventino, al¬ 
trettanto lo è stato ieri nel 
breve colloquio che ha avuto 
con 1 cronlstL Eccovi il botta 
t risposta. 

Allora, Enzo, Bettega gk>> 
ea o no? 

«n prof. Vecchiet ha detto 
che nulla è cambiato, ma è 
chiaro che se la risposta do¬ 
vrà venire nelVùltimo allena¬ 
mento (oggi. ndr). Bettega 
mi dovrà ariche fornire tut¬ 
te le garanzie». 

— In che senso? 
e Nel senso che oltre che 
essere guarito non deve ave¬ 
re alcuna paura, B non a- 
spetterò certamente tuUtmo 
momento». 

— Se non dovesse farcela, 
chi prenderà U suo posto? 

c Altobétli; anche ' perché, 
contrariamente a quanto po¬ 
trebbe pensare U et greco 
Panagulias, non altero gli 
schemi tattici per la man¬ 
canza di un giocatore. Chia¬ 
ro. però, che chiederò all’inte¬ 
rista e a Graziani di svolge¬ 
re un certo tipo di lavoro». 
— E cioè? , 

« Si dovranno incrociare; 
quando uno si fionderà in 
area. VaUro dovrà coprire la 
sua zona. Anche Antognoni 
dovrà' giostrare con grande 
sapienza. Inóltre abbiamo 
un Conti in grande condizio¬ 
ne. non dimentichiamolo». 

Bearzot non ha un attlnio 
di esitazione nel manifesta¬ 
re il suo pensiero. Appare 
tranquilla sereno e, a tratti, 
sorride persina ma si capi¬ 
sce lontano un miglio che fa 
inetattica, non maschera 
msrchingegnL Anzi, esclude 
in modo netto l’utilizzazione 
di Orlali U nerazzurro avreb¬ 
be avuto possibilità soltanto 
se avesse dato forfait il gial¬ 
lorosso Conti. Altobelli, bloc¬ 
cato dal cronisti appare fra¬ 
stornato. Non si aspettava T 
assalto in massa di penne 
frenetiche, • Spero che Bet¬ 
tega si rimetta — farfuglia — 
ma se non ce la dovesse fa¬ 
re io sono pronto. D’altronde 
— confessa candidamente — 
il mister mi ha già prepara¬ 
to da tempo. E poi affondare 
e rientrare è mìo compito 
precipuo anche neU’Inter ». 
QaindI scappa verso il pull¬ 
man per sfuggire al vento ge¬ 
lido. ma la sua corsa tradl- 
ace la gioia, perché è trop¬ 
po irruente. Allora, giocherìt 
o IK> Bettega? ModestamenU 
crediamo .che la percentoato 
a suo favore sia molto ma 
molto bassa. Se poi doveste 
farcela», evviva Bettega. ^ 


Una dichiarazione del compagno Pirastu sugli interventi prò-terremotati 

La Federcalcio ricordi anche le piccole società 


□ Palestre nelle zone colpite 


ROMA — In una riunione 
svoltasi ieri sera la giun¬ 
ta esecutiva del Coni ha 
stabilito di installare en¬ 
tro il 20 gennaio 15 pale¬ 
stre prefabbricate nelle 
zone terremotate. I 15 im¬ 
pianti (dimensioni 20 me-1 
tri per 30) sono riscaldati 
e antisismici e costeranno 
80 milioni ciascuno, rap¬ 


presenta la prima utilizza¬ 
zione del 2 miliardi e 30<'> 
milioni stanziati dall'ente 
in favore dell'attività spor¬ 
tiva nelle zone colpite. 

Prosegue intanto in tut¬ 
ta Italia la preparazione 
della giornata pro-terre- 
motatl organizzata dalla 
Federazione atletica leg¬ 
gera. 


Tante squadre di «C/l» «C/2» e «D» che si trovano 
davanti a un gran numero di drammatici problemi 


□ Ihie rinvìi in serie C 


FIRENZE — La Lega se- 
miprofessionlsti ha deci¬ 
so il rinvio a data da de¬ 
stinarsi degli incontri di 
calcio Salernitana-Cosen- 
za (C/l) e Savola-Potenza 
(C/2), su richiesta delle 
socie^ provenienti dalle 


zone colpite dal sisma. 
Inoltre il comitato provin¬ 
ciale napoletano ha deci¬ 
so ieri sera di sospendere 
fino a data da destinar¬ 
si l'inizio del campionato 
allievi e giovanissimi già 
previsto per sabato scorso. 


ROMA ~ Il compagno 
Ignazio Pirastu, responsa¬ 
bile della ' commissione 
sport della Direzione del 
F^l, ha rilasciato la se¬ 
guente dichiarazione: 

In aiuto alle popolazioni 
terremotate si son mossi, 
con grande impegno, anche 
gli sportivi, attraverso le 
loro società, il CONI e le 
sue federazioni, gli enti di 
promozione (primo fra tut¬ 
ti l'UISP). i giornali spe¬ 
cializzati.' ecc... 


Una particolare iniziati¬ 
va di solidarietà che non 
bisognerebbe trascurare è 
quella che la Federcalcio 
e le sue Leghe dovrebbero 
rivolgere alle Società di 
calcio dei Comuni colpiti 
dal sisma: mi riferisco non 
soltanto airAvellino, ma 
anche a squadre come la 
Turria, Salernitana. Cave- 
se. Casertana. Potenza, 
Sorrento, ecc... della Se¬ 
rie CI e C2 e a tutte le 
altre piccole squadre della 
D e del torneo _ Berretti, 


le cui croniche difficoltà 
sono state drammaticamen¬ 
te aggravate dalla cata¬ 
strofe. ■ 

C’è da augurarsi che l’or¬ 
ganizzazione sportiva dia 
prova di sensibilità anche 
nei confronti di queste pic¬ 
cole squadre che non han¬ 
no mai alimentato forse il 
< grande > spettacolo, ma 
sono l'espressione più am¬ 
mirevole della passione 
sportiva e del sacrificio 
delia base dello sport na¬ 
zionale. 


Ieri sera a Roma battuti, rispettivamente,'Reecl e Valdez 

Cirellì soffre. La Rocca dà spettacolo 

--- ^ Scintillante match tra I superleggerl D’Elia e Cubala terminato in pa- 

L'improvvisa decisione annunciata in USA rltà - Vittorie del mediomassimo Maurlello e del medio Manoni 

a III ROMA — Poco pubblico ieri sulla difensiva Titaliano che Sul finire della terza i 

«■AJàMlFAai* AC#A nSllA #AI'CA al Pa'aeur; privati di ora appariva impaurito. presa La Rocca, con tir 

llUVlIlfteQl UQIIv AiUldw Oliva, ‘ evidentemente i ti- Nelle uitimé due riprese il precisa combinazione ganc 

*, aa « • .a ^ roioani non riuscivano a match cambiava totalmente , sinistro-destro corto spedU 

1^'^ aa.^aa«Baa^ C J ttovare In Girelli € La Rooca, fi^onomia con Reed e cme- al tappeto Valdez. Oram 

LUI Ddlid le GOIIIin0 alla ■ « lei entrambi vincitori, rispettiva- nare» la danza, e Girelli che. aveva fatto breccia ne'il 

■ • . ■ • mente contro Reed e Valdez. azionando il jab sinistro gi- guardia, piuttosto alta, t 


AKRON (USA) — La Oood- 
year, la ditta statunitense 
produttrice di pneumatici, ha 
anmmclato ufficialmente che 
rlnuncerà a fornire gomme 
alle scuderie impegnate nei 
gran premi di Formula Uno 

Leo Mahl, direttore dri ser¬ 
vizio gare della Ooodyear, ha 
precisato in un comunicato 
che la 'sua' ditta continuerà ' 
a fornire ■ pneumatici' negli 
Stati Uniti e per le corse di 
serie (Nascar). per quelle di 
form\ila « Indy » (compresa 
la 500 miglia, di Indianapolis) 
e per le gare di vetture sport, 
motociclistiche e di dragster. 

«Siamo soddisfatti di ave¬ 
re partecipato con successo 
per molti anni alle corse di. 
Formula Uno — è detto nel 
comunicato — ed abbiamo ap¬ 
prezzato 1 rapporti avuti con 
piloti, scuderie ed organizza¬ 
tori. Tuttavia pensiamo che, 
nell'attuale situazione della 
Formula Uno avremmo ben 
poco da guadagnare conti¬ 
nuando». 

La Goodyear ha equipaggia¬ 
to fino all’anno scorso tutte 
le scuderie di F.1 eccezion 
fatta per la Renault e la 
Ferrari che montavano pneu¬ 


matici Michelin. Dalla sta¬ 
gione '81 era atteso \m primo 
ingresso nel mondo delle còr¬ 
se della PirelU con la scude¬ 
ria debuttante Tol^nan, Co¬ 
munque il ritiro della Good¬ 
year getta ima preoccupante 
ombra sul campionato che si 
appresta a partire. Sarà una 
impresa ben complicata riu¬ 
scire a equipaggiare tutte le 
macchine paHecIpenti al 
« mondiale » óra che il gigan¬ 
te di Akron è uscito di scena. 


Rientrati in patria 

I 4 polacchi « reprobi » 

ROMA — Sono rIo n traM • 
nvfn I eoottro flocatori poIoccM 
coinvolti noi note .fatto ài InSl- 
adpllna durante il loro a o nl omo 
In Italia In vieta doirincentre ebo 
ep p orr S la Potente a Malte nai 
«mdro d^te «uallHcaxioni M cbmo- 
diàli • di Spazna doli'82. Il pei^ 
tiara Mtynarciyk ba n a j atn di oo- 
aarri oràsantato ubriaco alte par- 
tana da Vararla (fu da nuL eba 

II « caao s praa il via. patefaé 
Beniak, Znuda a TortecM alnae- 
cterono di raatara In patria wm II 
loro cowp aan o non feao potuto 
partirò) pur ow m a Uad u «ba ov^ 
n bovntOr 


ROMA — Poco pubblico ieri 
sera al Paiaeur; privati di 
Oliva, evidentemente l ti¬ 
fosi romani non riuscivano a 
trovare in Girelli e La Rocca, 
entrambi vincitori, rispettiva¬ 
mente contro Reed e Valdez, 
gli stimoli necessari per ac¬ 
correre in gran numera Ma 
gU assenti hdhno avuto tor¬ 
to, perché 1 «pochi intimi» 
hanno potuto assistere a-ein- 
qiie match professionistict 
tutti altamente spettacolari 
Sembrava tutto facile per 
Girelli il quale, dopo una pri¬ 
ma ripresa di assaggio, nella 
seconda piazzava un tremen¬ 
do gemeio sinistro che scuo¬ 
teva 'nettamente Fred « Tor- 
pedo » Reed. Questi, perù, 
« ammorbidiva » la botta con 
un pronto balzo all'indletro 
sulle corde e si salvava cosi 
anche dal conteggio dell'ar¬ 
bitro. Ma Girelli non era 
pronto a sfruttare la situa¬ 
zione, ed il «colored» termi¬ 
nava sènza ulteriori daimi-il 
nella fraziane successiva à 
sa si assisteva cosi all’incal- 
zare del campione italiano 
dei medi frenato però abba¬ 
stanza bene dall’efficiente 
Jab sinistro dell’americano. 
Ma Iprowisamente nel corso 
di un «corpo a corpo». Gi¬ 
relli usciva con l'arcata so¬ 
praccigliare sinistra sangid- 
nante; Il negro allora si scuo¬ 
teva e. seppur anche egli san- 
guinsmte fin dalle prime ri¬ 
prese dal naso, costringeva 


sulla difensiva Titaliano che 
ora appariva impaurito. 

Nelle uitimé due riprese il 
match cambiava totalmente 
f i^onomia con Reed a « me¬ 
nare » la danza, e Girelli che. 
azionando il jab sinistro gi¬ 
rava costantemente alla lar¬ 
ga per evitare danni maggio¬ 
ri. Alle fine il verdetto, me¬ 
ritatamente. andava a Gi¬ 
relli. . 

n welter Nino La Rocca, 
impiegava due riprese per 
« Inquadrare » rosticó Valdez, 
un fighter che deve avere un 
pugno niente male. Poi per 
il portoricano, naturalizzato 
statunitense, cominciava a 
farsi buio. La Rocca, infatti, 
velocissimo di braccia e di 
gambe, con spostamenti mil¬ 
limetrici iniziava a far sfog¬ 
gio delle sue belle serie al 
corpo e al viso che Valdez 
sistematiocunente - inoagava. 


Sconfitto DI Padova: 

; Hansen resta 
europeo del welter 

RANDERS (Danimarca) — 
Giusappa Di Padova non. * 
riuacito a far propria la co¬ 
rona auropea del peai welter. 
Il pugila italiano è stato 
aconfitto al punti nattamants 
dal datentore, il dansae Josr- 
gen Hànsen, nel combatti- 
manto diaputatoai lari aara. 


Sul finire della terza ri¬ 
presa La Rocca, con una 
precisa combinazione gancio 
sinistro-destro corto spediva 
' al tappeto Valdez. Oramai 
aveva fatto breccia ne'ila 
guardia, piuttosto alta, di 
Valdez, U quale era costrétto 
nella frazione auccef#f/a a 
Incassare ancora tremende 
bordate. Un bel sinistro drit¬ 
to di La Rocca metteva nuo- 
^ vomente a sedere l’avversa- 
rio. ma 11 gong lo salvava. 
L’epilogo era rinviato di poco 
poiché nella quinta ripresa 
al secondo conteggio Valdez 
préferiva abbandonare. 

Negli altri combatUméntl 
il medlomassimo ' campano 
‘ Mauriello batteva nettamen¬ 
te ai punti Lazzari Scintil¬ 
lante il match tre gli im¬ 
battuti superlegerl D'Elia (5 
incontri) e Oubala (6 incon¬ 
tri), 1 quali alla fine di sei 
riprese emozionanti termina¬ 
vano alla pari. Forse D'Elia 
se non si fosse procurato una 
profonda ferita allo ^zigomo 
sinistro nella quarta ripresa 
che lo costringeva ad essere 
più prudente e anche in virtù 
di im atterramento che ave¬ 
va inflitto a Oubala nel cor¬ 
so del secondo round, alla fi¬ 
ne sarebbe riuscito a preva¬ 
lere. 

Nell'ultimo oombattimento 
il - medio Roberto Manoni 
sconfiggeva per KO alla se¬ 
sta ripresa Rai Opoku. ^ 

Massimo Halasz 


;AI processo del calcio-scommesse ì testi non risparmiano i calciatori imputati 

«Mmi» per Merlò, IK Resa e S. PeHegrm 

3MA — Non è stata una son. A spararli è stato Fer- -; - ' ' ' ■ -r - ■ ■ ■ , , 

amata favorevole per gli hicclo Grucianl padre di Mas- ■ .. 

iputatl del processo delle sima Nell’interrogatorio, che ^ m b a ■ ■ a 

ammesse clandestine. Le de- si è concluso nettamente In JB _■ _ , _ . ■ ■ _■ 

BizicHil del testi sfilati da- suo favore, nei confronti de- > SA BBS In dSIAIH nlnanT^B 

"F degù imputotl blfllll# lU 9NIIUIII 1|I1|CIIIU#. ’ 

ittagUnl si sono rivelàte che hanno cercato di farlo . B^ ■ - . w w 


gl. 


ROMA — Non è stata una 
giornata favorevole per gU 
imputati del processo delle 
.scommesse clandestine. Le de- 
pceizicHil del testi sfilati da¬ 
vanti al presidente Mario 
BattagUnl si sono rivelàte 
per alcuni molto pesanti E 
i legaU non hanno fatto nul¬ 
la per salvarli Hanno tempe¬ 
stato i testi di domande, spes¬ 
so arrivando a conclusioni 
che si sono rivelate dannose. 
Hanno infatti indebolito le 
posizioni dei loro assistiti e 
raffrozato queUe dei testi Ha 
cominciato l’ex medico della 
Lazia Renato Ziaoa Le sue 
parole non sono state di 
aiuto per Paolo Rossi e Mau¬ 
rizio Montesl . 

Racoemtando della visita di 
Trinca aU’albergo dove si tro¬ 
vavano in ritiro i laziali U 
sabato pomeriggio Ziaoo ha 
oonfennato la storia della 
BrofTìTTìTìta proposta dalToste: 
€ Trovai Trinca — ha detto 
Ziaoo — che conoscevo come 
tifoso della Lazio. néUa stan¬ 
za di un giocatore. Intesi che 
si stava parlando di prono- 
tUd delle partite della dame- 
\ nica. fra queste anche di 
AvelUno-Perugia. Trinca dis¬ 
se senza masi termini che 
quella partita si sarebbe con¬ 
clusa in parità e addirittura 
affermò che Rossi avrebbe 
segnato due goL Mi sembra 
di ricordare che in quella oc¬ 
casione Trinca arrivò ài pun¬ 
to di essere dispoeto a scom- 
mettere quello che volevo 
contro niente». 

Anche per Monteri le pa^ 
rde di Ziaco hanno sollevato 
qualche dubbio sul compor¬ 
tamento del giocatore. Rife¬ 
rendo sul forfait del giocato¬ 
re pochi istanti prima di en¬ 
trare In campo per disputa¬ 
re Milan-Lazia 11 medico ha 
raccontato che il giocatore 
gU dine di aver accusato uno 
stiramento nel riscaldamento 
piMaiuta. e Ma dalla visita 
— ha precisato alla quale 
kf eottopost immediatamente 
non riecontrai nulla di anor¬ 
male. Lo tnvitat a giocare, ma 
MonteM et rtfMòu. 

Perlookel. rilari tono par¬ 
titi anriM an’lndiriZEo di Ste¬ 
fano FaUegrlnl Merlo e WU- 


aoo. A spararli è stato Fer- 
hiccio Grucianl padre di Mas¬ 
sima NeU’interrogatorio. che 
si è concluso nettamente tn 
suo favore, nei confronti de- 
gU avvocati degU imputati 
che hanno cercato di farlo 
cadere in faUo in tutte le 
maniere, senza però riueclrel 
Femiocio CrncUnl ba specl- 
fldato che il figUo non si fece 
mai cambiare asaegnl dalla 
moglie di Pellegrini e che. in¬ 
vece, avveniva sempre il con¬ 
trario, essendo la stessa una 
cliente fissa del magazzino 
dei Grucianl Ma un colpo 
duro Ferrucrio Grucianl lo ha 
Inferto a Claudio Meria che 
ha sempre negato di aver ri¬ 
cevuto tre assegni di 10 mi¬ 
lioni dalle mani di Massimo 
Crociani affermando che gli 
stessi gli furono restituiti dal 
signor D’Andietta Agostino, 
abitante a Roma, in via Ja- 
copone da Todi 38. che a det-.. 
ta di Merlo era un soo pa¬ 
rente. 

Di 'WUson ha detto: «Nel 
nostro colloquio, alla presen¬ 
za di padre Lisandrini. mi 
disse che lui non ne sapeva 
nuùa delle scommesse clande¬ 
stine. Poi però quando gli con¬ 
fida che due giocatori della 
Lazio mi avevano restituito 5 
assegni non incassati, mi dis¬ 
se che quelli non avevano al¬ 
cun valore, non essendoci 
spoeificato il nominativo. Io 
mora gli chiesi come faceva 
a sapere queste cose, visto 
che della faccenda "M non 
ne sapeva nuBa"». 

Ferruocio Crociani ha an¬ 
che attribuito tutta la pa¬ 
ternità delle manovre sottei 
ranee (incontri, registrazioni 
telefoniche ed altro) della 
vicenda agli avvocati Giorgi 
e Lorenzanl In precedenza 
avevano depasto il capo uf¬ 
ficio inchieste della FIOC, 
dott. De Biase e 1 suol col¬ 
laboratori Lucci e Manin Ca- 
rabba. Hanno smentito eate- 

f roricamente tutte le Illazioni 
n inerito ai tentativi della 
Fèderoalcio volti ad Insab¬ 
biare lo scandalo, attravenw 
«risarcimenti». 

Paolo Ciprio 


VAL DTSERE ~ Bene Bppls 
nim ha atteso molto per la 
sua rivincita. Ieri ha domi¬ 
nato lo slalon gigante, se¬ 
conda gara valida per la cop¬ 
pa del mondo femminile di 
sci Giunta terza giovedì nel¬ 
la discesa Ubera ieri ha sba¬ 
ragliato il campo con una se¬ 
conda «manche» veramente 
InoontenibUe, che le ha per¬ 
messo di recuperare 11 ritar¬ 
do accumulato nella prima 
discesa. 

Dietro alla campionessa 
della Germania Federale si è 
dassifleata la francese Fer¬ 
rine Pelen seguita dall’altra 
tedesca deU’ovest, Christba 


Klnshoffer che si era trava¬ 
ta in testa alla classifica 
provvisoria 

La prima delle Italiane A 
stata Daniela Zini con un ot¬ 
tavo posto a 2 secondi e 38 
centesimi dalla vincitrice. En¬ 
tro le prime venti sono arri¬ 
vate solo altre due Italiane, 
Mariarosa Quarto al 13. po¬ 
sto, e la Giordani al vente¬ 
sima 

Marie Therese Nadlg, tra 
le favorite alla vittoria Hnale 
e sicura vincitrice nella pro¬ 
va ddl’sltro giorno si è ag¬ 
giudicata anche la combina¬ 
zione del «Criterium deDa 
mima neve», planandosi 


quindi quinta Dèlio slalom. 
La classifica mondiale vede 
la Nadig cim 61 ponti davan¬ 
ti aUa Epple a l punto. 

Intanto Ieri a Saint Vin¬ 
cent è stata presmitata aUa 
stampa la 281 edizione della 
Coppa Consiglio della Bàlie 
D’Aosta, la più antica gara 
internazionale di sci da f<»- 
do sulla distanza del 15 chi¬ 
lometri per seniores, Junio- 
res e staffetta. La manlfe- 
staMone si svedgerà sulle ne¬ 
vi di Brnsscn il a e il 32 
gennala Saranno presenti 
una doolna di nazioni con i 
più grandi campioni inondia- 
U della spedaUtà, 


Dietro la TurÌMiida il buio 


Ancora buio sul campiona¬ 
to di basket dopo la prima 
giornata del girone di ritor¬ 
no giocatasi mercoledì Buio 
nel senso che ancora non è 
spuntato un gruppo di squa¬ 
dre davvero in grado di do¬ 
minare U tornea C’è una 
Tuiisanda che continua a vln- 
oere >- ma rimprréa casalin¬ 
ga con una Hurlingham rasse¬ 
gnata era fin tn^po fsclle; 
c’è una Grimaldi sconfitta a 
Rieti — la FerrareUe sembra 
tornata in gamba, alrooio in 
casa propria; o’è un BUly che 
riagguanta 1 torinesi al secon¬ 
do posto battendo rieB a 
Bologna con un canestro di 
D’Antoni proprio sulla sirena. 

Fhù. se si tolgono 1 vare¬ 
sini nessuna squadra fino ad 
ora A sembrata davvero oon- 
vlnoente e irresistibile se non 
in giornate Isolate. K* U caso, 
In particolare, delle due asso¬ 
lute protagonistè dell'anno 
•oorso: la SinudiiM, ohe par 


reva orma! avviata a fare 
sfracelli ha ripreso a zoppi¬ 
care (ha addirittura rischia¬ 
to grosso sul campo del dere¬ 
litto Tài Ginseng); la Squibb 
si è fatta superare nettamen¬ 
te dalla Pintinox malgrado 
un Marzorati superlativa 
Magari, qualche speranza 
la suscita questa ScavolinI in 
crescendo (ha battuto l’An- 
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tonini e si è Insediata al ter¬ 
zo posto in condominio), che 
nei play-off, col suo alto po¬ 
tenziale di classe, po tr ebbe 
dare dispiaceri a moni 
In A3 continna la marcia 
della Cteirrera, che, dopo T 
inaqiettato scivolone con la 
Stero ha ripreso a met t ere in 
vetrina U mostruoso Dalipa- 
gic (per Diazen 44 ponti ooti- 
tro II Rodrigo e la fantascien¬ 
tifica media di 33 ponti a 
partita dopo 14 turni). Alle 
sue spalle perdono colpi il 
Brindisi (sconfitto a Rimi¬ 
ni dalla Sacramora) e la Su- 
perga (scivolata, come la 
Caneia, sul campo di Forde- 
none). Avansaoa invece. Li¬ 
berti, HonlG ed Eldorado, 
mentre al risveglio di Stero 
e Magnadyne fa riscontro la 
crisi sempre pMi cupa dèi- 
l’Aequa Fabia, che ocntlnna 
a perdere punti preskwt sci¬ 
volando sempre pià In basso. 


' Dal nostro inviato 

PRAGA — C»rradino B araz- 
zutti ha un ricordo splendido 
di Praga e della Cecoslovac¬ 
chia: sette anni fa — era po¬ 
co più di un bambino — gio¬ 
cò contro Jan Kodes in Cop¬ 
pa Davis e vinse in cinque 
partite; 7-5 3-6 64 2-6; 6-1. Jan 
Kodes, ed è questa la cosa 
più straordinaria, aveva ap¬ 
pena vinto a VVimbledon! Il 
ricordo-sogno di (irradino 
significa torse che vinceremo 
a Praga battendo la Cecoslo¬ 
vacchia di Ivan Lendl? No, 
significa che la Coppa Daris 
cernente che la Coppa Davis 
non è perduta in partenza. 
'Vale la pena, a questo punto, 
di proporre dei dati: Ivan 
Lendl quest'anno ha disputa¬ 
to 133 incontri (.senza contare 
le esibizioni). Ne ha vinti 105 
e ne ha perduti 28. Adriano 
Panatta h a giocato molto 
meno, anche perchè bUona 
parte del suo impegno non 
figura nel palmarès ricono¬ 
sciuto dall’Associazione gioca¬ 
tori. Adriano infatti ha desti¬ 
nato molto di sè alle esibi¬ 
zioni: rendono parecchio de¬ 
naro e richiedono un impe¬ 
gno relativo sul plano tecni¬ 
co. ■ ' 

La a Città d’oro ». splendida 
e raggelata nell’inverno dei 
grandi centri continentali, at¬ 
tende la Coppa perfino con 
frenesia. La Cecoslovacchia 
ha avuto campioni meravi¬ 
gliosi: Jaroslav Drobny e Jan 
Kodes. Eppure la C^oppa non 
l’ha mai vinta. Nel '75 Jan 
Kodes fu sconfitto da Bjorn 
Borg e 11 doppio — trascina¬ 
to da Borg e da Kodes — 
determinò il trionfo scandi¬ 
navo. B cosi sulle spalle di 
Lendl pesa la prima possibile 
vittoria in Coppa Davis di un 
Paese dell'EIst europeo. • 

I giornali sono colmi di 
Davis. La spler.dida insalatie¬ 
ra d’argento, esposta nei ma¬ 
gazzini Kotva, è motivo di 
pellegrinaggio. Praga ospiterà ; 
circa 1200 appassionati italia¬ 
ni speranzosi che si ripeta il 
trionfo di Santiago. 

Cosa pesa sugli azzurri? Su 
Panatta e soci pesa . la 
straordinaria • efficienza di 
Ivan Lendl e la concretezza di 
Tomas Smid. B pesa il fatto 
che a Praga il tennis italiano 
ha sempre subito dure scon¬ 
fitte. Pesa anche il fatto che 
di-ottimismo non si vive. Di¬ 
ce Vittorio Grotta, capitano 
non giocatore della squadra 
italiana: « Adriano Panatta 
non è un giocatore da esibi¬ 
zione, Ha latto, delle scelte., 
perchè . è. ! un professionista. 
Ma se A Panatta gli si pro¬ 
pone un match importante, 
con la bandiere, con l’impe¬ 
gno di vincere più per la 
squadra che per sè potete 
star certi che avrete un cam¬ 
pione impegnato al. limite 
deH’asfissia ». . ' . 

Ivan Lendl atteso a Mila¬ 
no, per )1 «Master» ha pre¬ 
ferito tornare in patria per 
preparare la Coppa. I^n det¬ 
to che aveva male a una spal¬ 
la. In realtà era solo affatica¬ 
to e aveva bisogno di tornare 
a.casa:, per dormire, per ri- 
poseae, per concretizzare la 
preparazione, - per assorbire i 
danni provocati dai molti fu¬ 
si orari frequentati da mesi 
di folle attività. 

Per ragioni di carattere 
psicologico, si è sempre data 
molto importanza ai sorteg¬ 
gio degli incontri un curioso 
rito' che prevede una coppa 
ccima di cartellini Su ognu-' 
no c’è U nome di un atleta: 
una mano li estrae e i nomi 
che via via ne escono deter¬ 
minano la sequenza degli in¬ 
contri 

H curioso rito ha dato l’e¬ 
sito che Panatta sperava. In¬ 
fatti Adriano oggi affronterà 
alle ore 14 (teletrasmessa in 
diretta dalla Rete 1) nel pri¬ 
mo . incontro Tomas Smid. 
Nel seconda ovviamente, sa¬ 
ranno di fronte Ivan Lendl e 
Corrado Barazzuttl Ma se 
Fanatta ride, si fa per dire, 
Corrado — tanto per tener 
desta la fama che ha di eter¬ 
no scontento — si lamenta. 
Lui nella prima giornata vo¬ 
leva Smid. Domani alle ore 
16 si effettuerà il doppio (1- 
van Lendl Tomas Smid - A- 
driano Panatta. Paolo Berto¬ 
lucci) e domenica la finale 
alle ore 13 con questi singoli: 
Lendl-Panatta. Le partite sa¬ 
ranno sempre trasmesse in 
diretta dalla TV. 

Pronostici? Non è il caso 
di farne. Loro sono senza 
dubbio più forti e per giunta 
giocano davanti al pubblico 
amico. Ma in Coppa posstmo 
socoedere cento cose impre¬ 
viste. Nd Clan italiano o’è 
molta tensione e altxettania 
fiducia: sono tutti convinti 
che dopo roccarione — pie¬ 
namente sfruttata — di San¬ 
tiago rappuntamento di Pra¬ 
ga, sia per quanto arduo, a 
più morbido. Di qui una sfi¬ 
ducia che sconfina nella 
gnosconerìa. La squadra ita 
liana di Coppa Davis merita 
comunque il massimo rispet¬ 
to e gli applausi degli sporti¬ 
vi per la straordinaria effl- 
eieoza mostrata: quattro fina¬ 
li in cinque stagionii Si gio- 
oa allo Spoitovni Haia, un 
magnifico impianto destinato 
all’hockey su ghiaccio capace 
di ospitare 12.000 spettatori. 

Remo Musumeci 


Ivan Cloulas 
CATERINA DE' MEDICI 

Una figura di eccezionale rilievo 
in un periodo Ira i più 
tormentati della storia di 
Frància: figlia di banchieri, 
nipote di un papa, regina di 
Francia per dodici anni, poi, 
sotto U regno del tre figli, 
per trenfanni vera detentrice 
del potere. 

Una grande biografia condotta 
su documenti inediti e sulle più 
^aggiornate ricerche storiche. 
fAo 15x20,5 pp. 628 lire 25.000 

Wolfgang Hildesheimer 
MOZART 

Biografia e romanzo, analisi 
psicologica e illuminazione 
artistica, per la prima volta a 
due secoU dalla morte, im'opera 
dalla quale emerge, nella sua 
interezza, la personalità, 
complessa e affascinante, di 
questo genio delia masica. 
f.to 12,5x19,5 pp. 420 lire 19.000 

Bianca Tamassia 
■ Mazzarotto 
LE FESTE VENEZIANE 

. 1 giochi popolari le cerimonie 
religiose e di governo 

Gare agonìstiche, battagliole sui 
ponti, regate, lo Sposalizio del 
Mare, cerimonie relipose e 
civili vengono raccontate in 
questo straordinario volume che 
affianca a un rigoroso testo 
storico l'imponente raccolta 
delle "Vedute con costumi" del 
pittore settecentesco Gabriel ' 
Bella e le più sigiùfìcative ^ 
immagini dei grandi vedutisti 
. veneziani. 

f.to 19,6x26,1 pp. 420 lire 35.000 

Gustave Reese 
LA MUSICA NEL 
MEDIOEVO , 

Nato dalia competenza e dalla 
passone di un'intera vita 
. dedicata agii studi muacologkl 
^r la ricchezza delle 
. informazioni e per 
l’impostaàone stoiicocrìtìca 
questo volume è, inseme, un 
manuale e una storia delia 
' musica per tutti gli appassionati. 
J f.to 16,7x23.7pp. 616 lire 32.000 

Mircca Eliade ' 

STORIA DELLE 
CREDENZE E DELLE 
IDEE REUGIOSB 

Una monumentale intesi 
storica alia ricrea delle la^ond 
pTOfoiKie della'reli^odtà. 

I primi due volumi sono gii in 
libreria, *il terzo « il quarto sono - 
' : in preparazione. 
f.to lSk20.S - r 

voi. 1 pp. 505 lir» 18.000 
f.to 15^x20.5 

; voi. 11 pp. 536 lire 22.000 


Roberto l»nghi 
BREVE MA VERIDICA 
STORIA 

DELLA PITTURA 
ITALIANA 

Uno scritto giovanile inedito del 
critico d'arte più acuto; un 
recupero dì inestimabile valore 
per gli studiosi, in cui Longhi 
ventiquattrenne già « rivela 
scrittore d’ecfezione. 

Per tutti una guida insostituibile 

tra forme e colori. 

f.to 17xZi pp. 208 lire 18000 

Johann Wolfgang Goethe 
VIAGGIO IN ITALIA 

In questo capolavoro assoluto 
della letteratura diaristìca 
Goethe disegna, con mano 
felice, figure e cose, uomini • • 
donne, paesaggi e forme 
classiche di un mondo amato a 
a lungo vagheggiato, 
f.to 12,5x19.5 pp. 648 lire 18.000 

Francois Rabelais 
GARGANTUA E 
PANTAGRUELE 
Traduzione di 
. Augusto Frassineti 
prefazione di 
Giovanni Macchia 

II grande classico rabeleriano, 
testo tra i fondamentali della 
lingua c della letteratura 
francese, nella traduzione di 
quello scrittore di gran gusto a 
di estrema perizia che è 
Augusto Frassineti. 
f.to 12,5x20 pp. 778 lite 24.000 

S 

Bill Risebero 
IL RACCONTO 
DELL'ARCHiTETrURA 
OCCIDENTALE 

Un testo esemplare per 
originalità e chiarezza, corredato 
da una serie dì tavole ricche dì 
disegni che spiegano nel modo 
più piano gli a^tti tecnici s j 
stilistici deìi'archìtettura, e 
addirittura visualizzano 0 
sostrato e le motivazioni sociaB 
di un'arte più d'ognì altra legata 
a[^ninto alla socialità. 
fto 17x24 pp. 274 Bte 19.000 

William Kaufmann 
LE NUOVE FRONTIERE 
DELL'ASTRONOMIA 

Cosmolo^ s relatività 
genemìe. ^ 

I nuovi indirizri della naca e 
della reladvità post-einsteiniana 
vengemo a&ontati. con un 
Unguaggio rigoip^ ma non 
spedalistico, in questo vohimt 
che apre al lettore il mondo 
straordiriaiio e affasdnante 
dell’lsiionoinia degii anni 
ottanta. 

f ro 19x23 pp. 304 lire 20.000 


GRUPPO RnaOU-CORRlERE DEUA SERA 


Presentato un iiuovo sistema 
di Informatica per le farmacie 


La ITT-CEME di Latina 
ha presentato in quattro di¬ 
verse manifestazioni, a Mila¬ 
no e Roma Farmodata, un 
nuovo sistema di informatica 
per le farmacie italiane. 

Nef corso di questi inrontrì, 
che ha visto la partecipazione 
di giornalisti e operatori del 
settore - associazioni di cate¬ 
goria. enti locali e regionali e 
rappesentanti del ’ Ministero 
della Sanità • sono state illu¬ 
strate con strumenti audiovi¬ 
sivi, interventi di esperti e di- 
mostrariòni pratiche sul siste¬ 
ma, le sue specifiche applica¬ 
zioni. — ' - - V - ' 

-1 problemi di gestione della 
farmacia sono molteplici e le¬ 
gati prevalentemente alla ge¬ 
stione delle vendite soggette 
ad assistenza e agli onerosi a- 
dempimenti che queste com¬ 
portano. alla vastissima gam¬ 
ma di prodotti gestiti, alla 
frequenzaa e alla modalità di 
esecuzione dei riordini a for¬ 
nitóri. 

Farmodata à un sistemma 


informatico che consente d! 
razionalizzare e gestire auto¬ 
maticamente Fattività della 
farmacia e si articola, nella 
sua configurazione base in 
due componenti fondamenta¬ 
li: il Sottosistema Punto Ven¬ 
dita (SPV) e il Sottosistema 
Master (SM). ' • • - - 

II Sottosìstema Punto Ven¬ 
dita è stato concepito per ope¬ 
rare al banco della farmacia, 
ai servizio delle operazioni di 
vendita.; ■■ - - 

II ' sòttosistema Master 
(SM), sulla base della movi¬ 
mentazione' di vendita regi¬ 
strata./. 

Farmodata è it sistema che. 
per le sue peculiari caratteri¬ 
stiche solleva il farmacista, di 
tutti quei compiti di natura 
amministrativa e contabile 
che distolgono dai-sum impe¬ 
gni professioriali ed aziendali 
più significativi. Farmodata è 
il primo sistema dedicato alla 
farmacia, progettato e pro¬ 
dotto in Italia, negli stabili- 
ménti della CEME'S.pJl. di 
Latina. 


ISTirUTO AUTONOMO 
PER il CASE POPOtARI 

DELLA PROVINCIA Df TORINO 

Ceras Dania, n • TORINO 

Avviso di appalto 

Llstitato Autonomo Case Popolari Provincia di Torino In¬ 
tende p ro c ed e re all’appalto per la polizia scale, cortili t 
pre ra ccolta rìEuti nei quarùerì dell'Istituto per gli anni 
19B149Q con affìdainento dei lavori tramite appalto con 
presentazione delle ofrerte entro lè ore 16 del 18-12-1960. 
(Tbiunqtie intenda partecipare può richiedere all’Ufficio 
Affari Generali ' deD’Istitato la docianentazioDe relativa. 
L’apertm deOe offerte pervenute avrà luogo venerdì 11 
dioemlme 1910 alle ore 9 nei locali del salone dell'IACP. 
Toriae, 4 dkanfare 1980 

IL PRESIDENTE Carlo Pelsfne 
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Il governo sotto accuse allo Camera 
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* f , 1 


(Dalla pripia pagina) 

migliore dei modi possibili, co¬ 
me e perché sia potuto acca¬ 
dere quello che pure è acca¬ 
duto. che è costato (sappiamo 
quanto) alle popolazioni, che 
è stato denunciato anche dal 
presidente della Repubblica. 
Una denuncia che resta, qua¬ 
lunque sia stato « il senso ve¬ 
ro ». come dice Forlani, di quel 
messaggio. Speculazioni poli¬ 
tiche e giornalistiche, come 
ha detto anche Forlani in una 
intervista? Ma allora si ma¬ 
stra di non comprendere qua¬ 
le colpo abbia rappresentato 
il terremoto per chiunque di 
noi sta legato sul piano uma¬ 
no, civile e culturale al Mez¬ 
zogiorno; e quali ferite, quali 
motivi di severa polemica sto¬ 
rica e politica, il sisma abbia 
riaperto. 

Tutti gli osservatori — ha 
ricordato Napolitano citando 
un articolo del prof. Giuseppe 
Galasso — hanno concordato 
nel denunciare quattro circo¬ 
stanze, l’una più grave del¬ 
l'altra: la mancata attuazione 
della legge sulla Protezione ci¬ 
vile, l’assenza di un piano di 
emergenza per qualsiasi tipo 
di calamità, la lentezza dei 
soccorsi (addirittura superiore 
a quella delle informazioni), 
la sconcertante mancanza di 
coordinamento dei soccorsi 
quando la macchina organiz¬ 
zativa ha cominciato finalmen¬ 
te ad avviarsi. Ebbene, si 
tratta di fatti che chiamano 
in causa il modo in cui si è 
governato per anni e per de¬ 
cenni, le condizioni in etti ver¬ 
sa la pubblica amministrazio¬ 
ne, e insieme errori di sotto¬ 
valutazione, ritardi e insuffi¬ 
cienze attribuibili all’attuale 
governo. 

LA REALTÀ' DEL SUD 

Insie¬ 
me a questi fatti, le immagi¬ 
ni del disastro hanno messo a 
fuoco la realtà abitualmente 
occultata, e largamente scono¬ 
sciuta, delle zone più imper¬ 
vie e trascurate del Mezzo¬ 
giorno, di quelle aree interne 
per la cui rinascita noi comu¬ 
nisti abbiamo sempre tenace¬ 
mente lavorato e combattuto, 
e per le quali solo in parte si 
può parlare di qualche recen¬ 
te fenomeno di sviluppo. Ma 
più spesso si deve parlare di 
persistente e pesante arretra¬ 
tezza e stagnazione e, ovun¬ 
que, di miseria delle condizio¬ 
ni di vita civile, al di là del¬ 
l’assistenza, dei redditi assi¬ 
curati dallo Stato e delle ri¬ 
messe degli emigrati. 

"Questo era dunque'^U~mo- 
mento — ha soggiunto Napo¬ 
litano rivolgendosi direttamen¬ 
te a Forlani — di assumersi 
la responsabilità non solo del¬ 
le carenze dell’azione di que¬ 
sto governo di fronte al 
remoto, ma delle distorsioni 
profonde che oggi il Mezzo¬ 
giorno paga amaramente e che 
il partito cui è afidata da 
decenni la direzione del Pae¬ 
se avrebbe dovuto avere U 
coraggio di riconoscere aper¬ 
tamente. Sulle carenze di quel¬ 
l’azione Napolitano ha poi a 
lungo insistito ricordando tra 
l’altro come per difetto di stru¬ 
menti di scandaglio e di mez¬ 
zi meccanici, si sia dovuti per 
giorni assistere impotenti al¬ 
le grida che venivano dalle 
macerie. 

INTERVENTI PIU’ UR&ENTI 

Gli interventi più urgenti so¬ 
no questi, secondo i comu¬ 
nisti: O liquidare finalmente 
persistenti disfunzioni nell’or¬ 
ganizzazione e nello smista¬ 
mento dei soccorsi, in primo 
luogo di Toulottes e di altri 
posibili ricoveri d’emergenza; 
O garantire, in mo^ ben più 
adeguato, la sanità pubblica 
nelle zone colpite, intensifi¬ 
cando l’opera che ancora si 
trascina di rimozione delle 
macerie e di recupero delle 
salme; 9 stroncare % feno¬ 
meni di speculazione e scia¬ 
callaggio, in primo luogo quel¬ 
li (da non confondere con al¬ 
tri) che hanno per protagoni¬ 
sti gruppi camorristici, talvol¬ 
ta politicamente protetti e già 
riusciti in alcune zone (come 
Nccera, Àngri, Pagani) a con¬ 
trollare o dirottare parte de¬ 
gli aiuti giunti per i terremo¬ 
tati; O bloccare meschine e 
gravi manovre elettoralistiche 
e clientélari anch'esse in atto, 
tendenti a confondere o ad 
aUargare i confini delle zone 
terremotate, nonché le dimen¬ 
sioni dei problemi di assisten¬ 
za e di intervento: 0 delimi¬ 
tare i danni subiti in città co¬ 
me Napoli, Potenza, Avellino 
e Salerno da edifici e abita¬ 
zioni civili e dare risposte im¬ 
mediate al fabbisogno di case 
nei centri urbani; 0 solleci¬ 
tare e organizzare (ed è U 
punto più delicato) il trasfe¬ 
rimento temporaneo dai pìc¬ 
coli centri maggiormente col¬ 
piti della parte più debole 
della popolazione. 

l'ARRETRAMENTO 

Bisogna 

correggere Verrore — ha chia¬ 
rito Napolitano — cB un’impo¬ 
stazione amplificata e indi- 
.scriminafa dd problema. Va 
ristretto U numero dei comu¬ 
ni interessati a quelli in cui le 
distruzioni sono state massic¬ 
ce. E anche in quei comuni va 
assicurata la permanenza, e 
quindi la sistemazione provvi 
.soTìa, delle forze più valide 
legate all’atticità agricola e 
ad altri lavori o comunque m- 
pegnabili nello sforzo di rico¬ 
struzione. Occorre invece la¬ 
vorare a convincere gli anzui- 


ni, le donne i bambini di 
quelle località a trasferirsi 
subito e almeno sin che dure¬ 
ranno i rigori dell’inverno in 
strutture alberghiere requisi¬ 
te nelle più vicine zone co¬ 
stiere. . 

Ma perché quest’opera di 
convinzione abbia successo, 
bisogna impegnarsi a non di¬ 
sperdere le comunità, a tra¬ 
sferire i gruppi familiari di 
ogni singolo comune in una 
stessa località e struttura di 
accoglienza. Sopratuttto occor¬ 
re dare la garanzia che in 
quei comuni e in quelle zone 
si potrà ritornare e si potrà 
vivere. Né basta per questo 
la parola del commissario 
Zamberleiti: a tui spetta di 
mobilitare i mezzi e le ener¬ 
gie e di coordinare gli sforzi, 
soprattutto con le Regioni; co¬ 
si come il dovere di assicura¬ 
re l’ordine pubblico contro la 
camorra, le speculazioni, lo 
sciacallaggio, e di mobilita¬ 
re tecnici da tutto il Paese 
per assicurare accertamenti 
rigorosi circa i danni subiti 
soprattutto dal patrimonio edi¬ 
lizio. fare appello alle forze 
migliori delle regioni colpite 
e dei partiti democratici per 
una battaglia politica risana¬ 
trice, contro le manovre di po¬ 
tere e clientelari, contro lo¬ 
giche di accattonaggio poli¬ 
tico e di spreco di danaro 
pubblico che già si stanno ma¬ 
nifestando. Ma non basta, per 
poter credere in una prospet¬ 
tiva di ritorno di vita nuova 
e sicura nei comuni colpiti, 
che si predisponga quel che 
pure è necessario, come pre¬ 
fabbricati e alloggi antisi¬ 
smici. 

OCCORRE UNA SVOLTA oc- 

corre l’impegno serio a fare 
quel che non si è fatto in tutti 
questi anni, magari soltanto 
sperando in qualche fenomeno 
di sviluppo spontaneo, per la 
rinascita produttiva e civile 
delle zone interne. Che cosa 
ad esempio può saperne Zam- 
berletti della miserevole sto¬ 
ria del progetto speciale per 
le zone interne incluso nel 
programma quinquennale per 
il Mezzogiorno, varato più di 
tre anni fa e poi ridottosi ad 
un informe calderone, ad un 
generico documento destinato 
a coprire interventi frammen¬ 
tari e dispersi in tutte le re¬ 
gioni del Sud? E’ stata questa 
una delle prove più clamorose 
dell’incapacità programmato- 
ria e progettuale della Cassa 
e dei governi regionali del 
Sud, e della tendenza ad insi¬ 
stere sulla vecchia strada 
della spartizione improduttiva 
del danaro pubblico. Ecco 
petché — ha detto ancora Na¬ 
politano — una svolta s’impo¬ 
ne: occorre porre mano ad 
un piano di interventi diffe¬ 
renziati ma tali da non esclu¬ 
dere alcuna zona; puntare su 
forme moderne di sviluppo 
dell’agricoltura e dei servizi 
nelle zone interne; e bisogna 
riqualificare le funzioni e le 
strutture di città cresciute al¬ 
l’insegna della dilatazione di 
spese improduttive e della 
speculazione edilizia. Sono sta¬ 
ti messi in galera gli specula¬ 
tori di Baronissi: ma a quon- 
ti speculatori come quelli si 
è data mano libera per decen¬ 
ni nelle città meridionali? E’ 
necessario anche saldare U 
risanamento e lo sviluppo del¬ 
l’economia e del tessuto civile 
di Napoli con un processo ge¬ 
nerale di trasformazione del 
Mezzogiorno e delle sue stes¬ 
se zone interne. Non si tra¬ 
scuri in questo momento U 
dramma sociale di Napoli. U 
rischio già in atto che lì si 
rompa ogni precario equili¬ 
brio, che esplodano problemi 
e tensioni incontrollabili. Si 
compia ogni sforzo per fron¬ 
teggiare anzitutto il proble¬ 
ma della casa. 

LA QUESTIONE MORALE 

— Ci si rende conto dì che 
cosa compoi^ — in termini 
di mobilitazione e spostamen¬ 
to di risorse — il dovere in¬ 
declinabile di provvedere ai 
bisogni delle zone terremota¬ 
te. alla loro ricostruzione e 
alla loro rinascita, di porre 
davvero la questione del Mez¬ 
zogiorno al centro di una 
nuova politica di sviluppo del 
Paese?, si è chiesto Napoli¬ 
tano. Di questo non ci si ren¬ 
de ancora conto, da parte del 
governo nel suo insieme. Dav¬ 
vero si comprende che cosa 
significa evitare la ripetizio¬ 
ne dello scandalo del Bdice? 
Non ci si dica che la questio¬ 
ne morale è un altro discorso. 
Essa si intreccia strettamen¬ 
te nella coscienza di tutti con 
la necessità di porre riparo, 
senza ignobili sperperi e de¬ 
viazioni. ai danni di un’im¬ 
mane catastrofe naturale si, 
ma anche di molteplici im¬ 
previdenze e carenze di go¬ 
verno. Si intreccia con la ne¬ 
cessità di dare garanzia e fi¬ 
ducia aUe popoìaàonì colpite, 
di corrispondere degrumenie 
allo straordinario moto di so¬ 
lidarietà delle masse popola¬ 
ri e di tutto il Paese, di rida¬ 
re prestìgio e saldezza aUe 
istitiirioni democratiche. 

La questione morale tocca 
anzitutto il partito defila DC. 
E viene d’altronde sollevata 
oggi, benché flebilmente, nel¬ 
le sue stesse fde: e non si 
risolve con impegni generici 
e dichiarazioni di buona vefion- 
tà come quelli deU'on. Forla¬ 
ni. La questione morale è per 
i comunisti inscindibile da un 
netto e sostanziale rinnova¬ 
mento della direzione politica. 


che costituisce la sola alter¬ 
nativa reale ai guasti e ai 
rischi con cui dobbiamo oggi 
drammaticamente confrontar¬ 
ci. Per questo obbiettivo in¬ 
tendiamo lavorare. E voglia¬ 
mo aggiungere che la questio¬ 
ne morale andrebbe posta alla 
DC anche dagli altri partiti 
democratici, e con grande 
energia; e andrebbe posta da 
ciascun partito a sè stesso. Su 
di essa si giucca in non lie¬ 
ve misura la funzione e l’uni¬ 
tà della sinistra in Italia. 

Napolitano ha rilevato co¬ 
me si torni a parlare oggi, in 
termini di rapporti tra le for¬ 
ze politiche, di solidarietà: e 
si torni a farlo anche da par¬ 
te di chi ha minato e contri¬ 
buito ad affossare l’esperien¬ 
za del triennio 1978-1979 e di 
chi ha coltivato nei mesi scor¬ 
si disegni di divisione tra le 
forze democratiche, posizioni 
discriminatorie e obbiettivi di 
isolamento nei confronti del 
PCI. E ora si^ vorrebbe far 
credere che proprio dai co¬ 
munisti venga una posizione 
faziosa e rissosa! No, i comu¬ 
nisti non possono cercare V 
unità — e non la cercano — 
con forze che non sappiano 
rompere con la corruzione e 
l’intrigo. Non possono cercare 
l’unità con forze che non 
sappiano rompere con 1 vec¬ 
chi modi di concepire e di 
esercitare il potere, che nep¬ 
pure all’indomani del terre¬ 
moto. e in quelle stesse regio¬ 
ni. sappiano sollevarsi da de¬ 
teriori metodi clientelari. 

Ma l’unità i comunisti la 
.vogliono, nelle zone devasta¬ 
te del Sud e in tutto il Paese, 
con quelle forze politiche e 
sociali, con quelle forze del 
popolo e dello Stato che mo¬ 
strino di intendere la gravità 
del momento, l’esigenza di un 
profondo cambiamento politi¬ 
co e morale. 

Accuse 
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censurare l'opera del governo, 
e nessuno lo sa meglio di 
me>. Ritardi nell'arrivo dei 
soccorsi? < Si dimentica che le 
forze armate sono dislocate 
lontano La stampa denun¬ 
cia carenze e ritardi? «Sono 
polemiche faziose e campagne 
corrosive e disgreganti *. In- 
somma « il governo contra¬ 
sterà ogni tentativo di inne¬ 
stare. su tanta tragedia, stru¬ 
mentali e iniqui obiettivi di 
disgregazione a. E agli sba¬ 
lorditi suoi ascoltatori il pre¬ 
sidente del Consiglio non ha- 
risparroiato nemmeno - una 
battuta di pessimo gusto sul¬ 
la decisione del suo ministe¬ 
ro di usare la mano forte con 
i corrotti. 

FORLANI — « I fenome¬ 
ni di corruzione, rispetto ai 
quali il governo è ben riso¬ 
luto a procedere perché sem¬ 
pre in ogni occasione siano 
individuate e colpite le re¬ 
sponsabilità. nem debbono 
portarci ad un modo indiscri¬ 
minato di contestazione! ». 

DA SINISTRA (in coro) — 
Gioia! Parlaci di Gioia! 

Forlani ha fatto fìnta dì 
non sentire, ed ha chiuso 
tentando di scaricare su tut¬ 
te le forze politiche e socia¬ 
li la responsabilità del siste¬ 
ma dì potere democristiano. 

n tentativo non ha sortito 
successo, ed anzi, ba susci¬ 
tato dure reazioni non solo 
a sinistra, ma anche tra gli 
stessi banchi della maggio¬ 
ranza. Significativo, per e- 
sempio. l'intervento del ca-' 
pogruppo repubblicano Oscar 
Mammi che ha subito repli¬ 
cato che la responsabilità po¬ 
litica « non deve servire da 
alibi o da copertura a respon¬ 
sabilità specifiche ». E. con 
riferimento alla questione mo¬ 
rale e trasparente chiamata 
in causa dal ministro Bisa- 
glia, ha soggiunto secco: 
«Chi è investito da sospetti 
die impacciano rappresenta- 
tivìtà e autorevolezza di una 
intera dirigenza politica, si 
faccia da parte. L'aver atte¬ 
so in disparte, se O sospet¬ 
to è ingiusto, sarà domani 
motivo di merito, e oggi di¬ 
mostrazione dì dignità e sen¬ 
sibilità democratica ». 

Anche dal socialista Mario 
Casalinuovo aperte riserve 
sulla acrìtica versione dei fat¬ 
ti fornita dal governo. «Le 
difficoltà obiettive non pos¬ 
sono da sole giustificare i ri¬ 
tardi. che d sono stati e tutti 
hanno potuto verificare». Le 
cause sono, per l’esponente 
del PST. essenzialmente due: 
rinsuffìciente organizzazione 
della protezione civile e 
la « inidonea » dislocazione 
delle forze militarì. 

Qualche riserva crìtica è 
venuta perfino dal prMÌdente 
dei deputati democristiani Gc- 
raitio Bianco: è assurdo che 
non si sia subito individuata 
la zona «{^centro del sisma; 
«oggettive disfimrfoni» han¬ 
no alimentato e alimentano 
« inquietanti interrogativi » ; 
«all'inizio c'erano gli uomini 
ma mancavaiM adeguati mez¬ 
zi di soccorso » e « una inver¬ 
sione di tendenza è comincia¬ 
ta solo mercole<fi> cioè 72 
ore dopo il disastro. Poi, pe¬ 
rò. una difesa a rìccio della 
DC: « Non accettiamo inti- 
midaziooi », ha soggiunto a 
proposito della questione mo¬ 
rale, promettendo tuttavia: 
< saremo severi all'interno del 
nostro partito», e giù nuo¬ 
vi cori da sinistra «Gioia! 
Gioia! ». 

Molto dura, poco dopo, , la 


replica del segretario del 
PdUP. Lucio Magri. « Delle 
due, runa: o ciò che il go¬ 
verno ha sostenuto è vero, e 
allora bisogna dire chiara¬ 
mente che il capo dello Stato 
è un irresponsabile che me¬ 
rita una critica politica espli¬ 
cita da parte del Parlamento; 
oppure quel che PertinI ha 
detto ha fondamento nelle co¬ 
se e interpreta i sentimenti 
della gente, e allora questo 
governo se ne deve andare. 

Assai ferma anche la rea¬ 
zione dei compagni Arnaldo 
Baracetti e Raffaele Giura- 
Longo che avevano presentato 
interrogazioni su specifici a- 
spetti delle operazioni di soc¬ 
corso; i ritardi nel mettere in 
moto la macchina militare e 
la gravissima situazione di 
Potenza. Sulla situazione di 
Napoli si è invece particolar¬ 
mente soffermato Gustavo Mi¬ 
nervini, della Sinistra indipen¬ 
dente, 

In margine alla seduta di 
Ieri c’è da registrare un fer¬ 
mo richiamo del presidente 
della Camera alla responsabi¬ 
lità dei capigruppo parlamen¬ 
tari. (Costoro si erano accor¬ 
dati per lo svolgimento di un 
solo intervento per gruppo ma 
poi un ripensamento radicale 
ha costretto nei fatti a rive 
dere questa decisione e ad 
allungare paurosameiile i ter¬ 
mini del confronto governo-Ca- 
mera. Da qui il richiamo del 
presidente. 

Ma la Jotti ha anche dato 
una secca replica a quei depu 
tato radicale che. l'aitra sera. 

« protestando * per il suo ri¬ 
chiamo alle decisioni dei ca- 
pìgruppo, si era rivolto al 
presidente della Camera qua¬ 
lificandola come « cafona ». 

« E' la parola con cui si in¬ 
dica la povera gente del Sud 
— ha detto Nilde Jotti —: in 
mezzo a loro mi ci trovo be¬ 
ne. Quel termine offende chi 
lo usa in senso dispregiativo, 
non colui al quale è rivolto » 

Sì estendono 
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minciare dal presidente, l’av¬ 
vocato Valentino. Proprio 1‘ 
avvocato Valentino anni fa 
ebbe grosse grane con l’Or¬ 
dine professionale per una 
condanna (dovrebbe pagare 
una penale di quasi un mi¬ 
liardo; in seguito alla costru¬ 
zione dì un palazzo in con¬ 
trasto con le norme urbani¬ 
stiche. 

Ma torniamo a lapìcca. Con- 
di lui ^'4- comunica¬ 
zione giudiziària emessa dai 
giudici di Ariano, gli stessi- 
che hanno spiccato mandato 
di cattura contro alcuni am¬ 
ministratori di Grottaminar- 
da — sindaco de in testa ~ 
accusati di aver fatto edifi¬ 
care centinaia di vani con li¬ 
cenze illegìttime. Ci fu anche- 
un ordine della Regione per¬ 
chè fossero sospesi i lavori, 
ma lapìcca non se ne è mai 
dato per inteso. E ancora: 
lapìcca, candidato trombato 
alle ultime elezioni regionali, 
nel luglio scorso — quando 
era ancora vice sindaco di 
Avellino — ha fatto un favo¬ 
re all’altro e palazzinaro » Sì- 
bilia. Gli ha consentito di ri¬ 
pescare una vecchia licenza 
edilizia del '68, con la quale 
questo ultimo potrebbe co¬ 
struire nel giardino di una 
villa adesso dichiarata inagi¬ 
bile. 

Ma non basta ancora. Io- 
picca figura tra i 22 — tra 
sindaci e costruttori — pro¬ 
cessati dal pretore di Sant’ 
Angelo dei Lombardi. Cristi¬ 
na Fierro, il 22 novembre del 
'78: alcuni furono amninisfia- 
ti, per altri scattò la pre¬ 
scrizione, altri ancora subi¬ 
rono nevi condanne. Accanto, 
a lapKca sul banco degli im¬ 
putati c’erano I fratelli Al¬ 
fonso € Alberto Verderose. 
Luigi Minicucci, Costantino 
Pagnotta. Beniamino Forma¬ 
to. Formato e Minicucci sono 
morti tra le macerie, quest'ul¬ 
timo — presidente dell’ospe¬ 
dale Girile — nel crollo di 
un condominio da lià stesso 
costruito. 

Tutti questi costruttori ad 
eccezione — una volta tan¬ 
to-di lapìcca, figurano in 
una relazione della Regione 
Campana in data 4 aprile 
'75. stesa a conclusione di 
una indagine provocata da¬ 
gli esposti délVavvocato Fran¬ 
cesco Quagliarìéllo. all’epoca 
consigliere regionale dei PCI. 
Vi si parla ir. modo detta¬ 
gliato della situazione urbani¬ 
stica di Sant’Angelo e si fa 
un lungo elenco di abitazioni 
costruite con Ucenze illegit¬ 
time. 

Sant’Angelo i comune sismi¬ 
co di seconda categoria, quin- 
di non si può edificare oltre 
U terzo piano. Con la com¬ 
piacenza degli amministrato¬ 
ri, ì vari Verderosa, ìììmìcuc- 
ci e compagnia, costruivano 
fino - a quattro-cinque-sette 
piani. La commissione non 
riuscì a trovare — negli uf¬ 
fici del Comune — nè le pra¬ 
tiche per tutti gli edifici con¬ 
testati né la relotira docu¬ 
mentazione; in qualche caso 
perché erano già finite nelle 
mani della magistratura. 

Molti dì quei piazzi sono 
ora crollati e già si parta 
addirittura di e furti di ma¬ 
cerie» compiati per ostaco¬ 
lare l'inchiesta promossa dal¬ 
la Procura dì Sant’Angsio. 

Novità, infine, per Vinehie- 
sta aperta sul poìoszo eroUa- 
fo a Prefuro, /razione di 
Montoro. Costruito I onni fa. 


cinque.pìanì, 22 appartamenti: 
18 morti, 18 superstiti. Alcuni 
sopravvissuti l’altro ieri si so¬ 
no recati dal giudice accom¬ 
pagnati dall’avvocato Maffei 
(presidente dell’Ordine) e dal 
maresciallo del carabinieri 
Spera (che nel disastro ha 
perso moglie, due figli e la 
cognata) Dopo le prime in¬ 
dagini svolte dal sostituto 
procuratore Gagliardi sono 
state emesse comunicazioni 
giudiziarie nei confronti del¬ 
l’impresa Civigi, che appar¬ 
terrebbe al costruttore Gen¬ 
naro Teodosio: delle impre¬ 
se Petti (di Nocera) e Avati 
(di Castel San Giorgio’ 


Dissensi 
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ranza. E le reazioni sono sta¬ 
te immediate; cinque deputati 
socialisti membri del direttivo 
del gruppo — Bassanini. Raf- 
faelli. Cresco. Ferrari e Ac¬ 
came — hanno protestato 
presso il capo gruppo Labrio¬ 
la chiedendo un’as.seinb!ea. 
Qualche altro ha notato po¬ 
lemicamente che l’unico gior¬ 
nale italiano totalmente mu¬ 
to sulla scandalosa decisione 
dell’Inquirente è stato proprio 
l’Auanti/. 

Al centro della bufera si 
trova la Democrazia cristia¬ 
na. Essa è giunta alla vigi¬ 
lia del Consiglio nazionale — 
che dovrebbe riunirsi domani 
aU’Eur — in uno stato di 
marasma che ha scarsissimi, 
precedenti. senza un’idea 
precisa di cosa fare, men¬ 
tre nel suo seno è combattu¬ 
ta tra le spinte di chi vorreb¬ 
be fare qualcosa (anche se 
non sa dire molto spesso che 
cosa) e chi cerca di far quà- 
drato 'riducendo la questione 
morale a un'invenzione degli 
altri, a una specie di complot¬ 
to contro lo Scudo crociato. 
E* in questo quadro che Pic¬ 
coli continua a parlare di 'riu¬ 
nificazione interna, senza pe¬ 
rò poterne precisare né le 
condizioni politiche, né le con¬ 
seguenze suH’assetto interno. 
Prima delle riunioni serali 
dei capicorrente, il segretario 
democristiano ha detto ai 
giornalisti: « Se dipendesse 
da me. da De Mita e da For¬ 
lani, t’accordo sarebbe fatto 
sulla parola... ». Più pruden¬ 
ti. gli andreottiani hanno det¬ 
to che forse in questo (Consi¬ 
glio nazionale si liotrà avvia¬ 
re soltanto un processo di ri¬ 
composizione. evidentemente 
senza toccare nulla al vertice 
del partito, e cioè congelan¬ 
do tutte le cariche. 

Al CN la Democrazìa cri¬ 
stiana sta andando quindi 
senza un accordo politico. E 
anche sotto il peso di una 
atmosfera inquieta, punteggia¬ 
ta dì molte iniziative estempo¬ 
ranee: 

1) la raccolta delle firme 
da parte di un centinaio di 
deputati de in calce a una 
lettera a sfondo « moralizza¬ 
tore» è dì fatto un'iniziativa 
alMrtita. Prima dì tutto è sta¬ 
ta svuotata di significato dal¬ 
la corsa di molti — anche dei 
meno interessati alla bonifi¬ 
ca morale — a firmare e ad 
imbrancarsi. Poi è svanita 
la possibilità di un'assemblea 
a caldo dei due gruppi par¬ 
lamentari. che probabilmente 
si svolgerà soltanto, se si 
svolgerà, molto più tardi: 

. 2) anche una quarantina di 
senatori danocrìstiani hanno 
scrìtto una lettera a Pìccoli 
(tra i firmatari fidano 
Martinazzoli e Granelli) con 
la quale viene denunciato an^ 
zìtutto l'isolamento progres¬ 
sivo della DC rispetto agli 
altri partitL e in particola¬ 
re rispetto al paese. Il do¬ 
cumento denuncia la € dege¬ 
nerazione che si manifesta 
nell’angustia di una eiezio¬ 
ne perversa della classe di¬ 
rìgente. favorita non già dal- 
Ve.sìstenza delle correnti, 
quanto dalle loro prevaricar 
zioni». A Piccoli si chiede di 
r credere alla necessità tfì tta 
disegno di rinnovamento». 

NeU’arìa della vigilia del 
si sente qualche preannuncio 
di un congresso straordinario, 
da fissarsi eventualmente nei 
primi mesi dell’ '81. 

Crisi de 

(Dalla prima piagina) 

ma di governo ebe si bpiras- 
»e ai modelli classici deirEo- 
ropa occidentale e che fosse 
perciò impernialo su nn polo 
moderato, rappresentato da 
ona DC allineata in senso. 
« neoconservatore », e sn nn 
• polo laico-socialista, raccolto 
attorno alla nnova linea del 
PSI, Non a caso, qnesto ten* 
Ulivo dei < preambolisi! » 
aveva trovato senta troppe 
difficoltà nn punto di incon¬ 
tro con le scelte « europee » 
e « modemiazanti » delli se¬ 
greteria Cravì. 

Ma il disegno messo In 
molo dal congresso demoeri- 
stiano sì è dapprima scontra¬ 
to, neiresiale, con la forte 
opposìtione operaia alla po¬ 
litica economica del governo 
Cossiga; si è poi logorato, 
agli iniai di antnnne, por il 
crescere delle tensioni o de¬ 
gli squilibri nella realtà so¬ 
ciale o prodntliva; ò faifìno 
affondato nel maratma degli 
scandali o della bancarotU 


della macchina dello Stato 
di fronte alla oaiastrofe del 
terremoto. E infatti: quale 
modernità, quale efficienza, 
quale adeguamento dell'Ila- 
Ha al modello europeo, qua¬ 
le capacità egemonica rispet¬ 
to all'insieme delle forze so¬ 
ciali potrebbe oggi essere 
espressa da una classe diri¬ 
gente che ■ in tanti uomini 
esce dagli scandali così pro¬ 
vata e che ha ridotto lo Sta¬ 
to alle condizioni di inerzia 
e di impotenza che lutti 
hanno potuto constatare? 

E’ per questo che — fallilo 
il breve sogno di rilancio 
egemonico dei a preamboli- 
sii » — la Democrazia cri¬ 
stiana si trova ora nuova¬ 
mente di fronte alle ragioni 
vere della sua crisi: cioè al 
logoramento del suo sistema 
di potere e all'ostacolo che 
esso ormai rappresenta per 
il risanamento e per un rin- , 
novato sviluppo dei paese, 
E* per questo che anche nel¬ 
la DC ha fatto tanta scusa- . 
eione il documento della Di- > 
rezione comunista: che ha , 
sottolineato, appunto. Pur- , 
genza di superare tale as- ^ 
setto di potere e di dar vita, 
a la) fine, a un'alternativa 
di governo nella quale ti 
PCI. come massimo partito 
' di opposizione, non può non 
- avere un ruolo fondamen¬ 
tale. 

Intendiamoci: facendo que¬ 
sta analisi noi comunisti non 
commettiamo e non inten¬ 
diamo commettere Perrore — 
che mostrava di temere Lui¬ 
gi Pedrazzi, nell’intervista 
pubblicata mercoledì scorso 
SD « Paese Sera » — di met¬ 
tere a lutti i democristiani . 
sullo stesso piano » e di pas- . 
' sare a da una postazione in , 
cui tutti i democristiani an¬ 
davano bene a una in cui 
non va più bene nessuno a. 
Sappiamo, prima di tutto, che 
l'insieme delle forze ealtoli- 
che non si identifica rerto 
con la Democrazia cristiana; 
e sappiamo, pure, che nella 
DC vi sono posizioni anche 
molto differenaiale e di as¬ 
sai diverso valore. E* nn 
fatto, però — ed è lo stes¬ 
so Pedrazzi a riconoscerlo ~ 
che l’esperienza della poli¬ 
tica di solidarietà democra- ■ 
tica messa in atto fra il *76 
e il *78 non ha dato i frulli 
sperati e alla fine sì è in¬ 
terrotta prima di tallo pro¬ 
prio perché essa è stala In- 
lesa dal gruppo dirigente de 
(e in questo caso anche dal¬ 
le correnti di sinistra e dal¬ 
lo stesso Moro) come la via 
per conservare, in nna siina- 
zione elettorale e politica 
mutala, la c centralità » de¬ 
mocristiana e le basi essen¬ 
ziali del suo sistema di po¬ 
tere. 

E’ per questo che non so¬ 
lo quella politica si è presto 
esaurita, ma il rinnovamento 
promesso da Zaccagnini è fal¬ 
lito. la DG è ritornata ai vec¬ 
chi metodi di potere, le sue 
correnti piò avanzate si sono 
trovale, alla fine. logorale e 
battute. Ma è per questo, 
anche, che pnr disponendo 
di tanto potere la DC è ora 
di fronte a quel vuoto di pro- 
apeltiva di cni ò prova ÌI 
ano marasma interno. 

Della complessità dei pro¬ 
blemi che a tale partito si 
pongono sembra oggi render¬ 
si conto anche Giovanni Gal¬ 
loni quando scrìve — cito 
dal sno articolo snl c Gior¬ 
no » del 2 dicembre — che 
la fine dell'esperietua di so¬ 
lidarietà democratica non an- 
nnllà la questione fondamen¬ 
tale della cosiddetta c tersa 
fase ». eioò la questione di 
nn'nnilà costituzionale di fon¬ 
do che consenta c al paese di 
superare le condizioni e le 
contraddizioni di nna demo- 
;razia zoppa e hnoerfelta e 
di aprire la strada a nna 
''pienezza di alternativa poli¬ 
tica senza perìcolo per la sla- 
hililà delle tstìtnzinni »: o 
quando aggiunge che. in que¬ 
sta prospettiva, la DC può a 
sna volta proporsi come m al¬ 
ternativa politica ai comuni¬ 
sti » solo se Ò in grado c di 
offrire al paese nna diversa 
e rinnovata immagine com¬ 
plessiva ». 

E* dunque una più arnia 
coscienza della radicalità del¬ 
la crisi che sembra emeree- 
re in alcuni settori della DC. 
Si tratta di un tema che po¬ 
trebbe essere Importante per 
il pro ssi mo Consiglio nazio¬ 
nale. Ma i nn tema che non 
potrà certo avere sviluppi 
adeguati se dovesse rovere 
prevalere la ricerca di seln- 
rioni niunimìsiiche, quali 
^He alle quali sta affsonosa- 
mente lavorando l'on. Piccoli 
e che in realtà anpaione es- 
senrialmente dirette a cercare 
dì far nuadraio attorno alla 
difesa degli nomini e delle 
posizioni — anche i piò 
corrotti e le ntù logorate — 
del sistema di potere demo¬ 
cristiano. 



fflii grazKMie 


Si stanno ripristinando le classi-ghetto per i figli degli emigrati 

«Apartheid» nela scuola? 

Preoccupanti notizie dal Baden Wilrttemberg - Ma sono forti 
anche le richieste per r«integrazione» dei nostri ragazzi 


La riforma del sistema 
scolastico tedesco con cui nel 
1977. l'allora cancelliere di 
Bonn, Willy Brandt, pro¬ 
metteva di dare risposta alle 
attese delle famiglie dei la¬ 
voratori e alla contestazione 
giovanile, non è mai stata at¬ 
tuata c la crisi, anche se stri¬ 
sciante, investe i vari pilastri 
di questo sistema; essa è tor¬ 
nata ad essere una nota do¬ 
minante nella vita politica e 
sociale della Repubblica Fe¬ 
derale Tedesca. Al confron¬ 
to e alle sperimentazioni si è 
venuta sostituendo la routi¬ 
ne, e l’autoritarismo è di 
nuovo ^n sella. 

In questa situazione di 
pratico immobilismo, a stare 
peggio sono i figli degli im¬ 
migrati. Più di un milione dì 
ragazzi, oltre a dover far 
fronte a ostacoli enormi dì 
ordine linguistico culturale e 
di costume, si vedono im¬ 
messi in un sistema formati¬ 
vo in cui la selezione elitaria 
& inflessibile. Tutto quanto 
veniva discusso fino a pochi 
mesi fa circa le vie da segui¬ 
re per superare l’emargina¬ 
zione delle classi differenzia¬ 
li e favorire una frequenza 
diffusa e regolare con ade¬ 
guato profitto — e princi¬ 
palmente per noi la direttiva 
della CEE per rinscrìmento 
entro rsi dell’insegnamento 
della lingua e della cultura 
d’origine nei programmi del¬ 
la scuola locale — viene oggi 
seguito quasi con palese fa¬ 
stidio. 

Nel suo numero del 14 no¬ 
vembre scorso il settimanale 
Die Zeit annunciava preoc¬ 
cupato che nel Baden WUr- 
ttemberg, il Land che regi¬ 
stra la maggiore concentra¬ 
zione dei lavoratori stranie¬ 
ri, si andrebbe verso un «a- 
. partheid» scolastico: a Man- 
nheim sono state ripristinate 
le classi-ghetto per le scuole, 
dove la presenza di alunni fi¬ 
gli di immigrati raggiunge il 
2D%. L’ordine di questo ri¬ 
torno al passato è venuto del 
ministro deU’Istruzione di 
questo Land, il de Mayer-' 
•Vorfeldcr,. i .cui burocrati 
motivano la decisione con 
una argomentazione che ra¬ 
senta lo «chauvinìsmo» raz¬ 
zista:* la .vera integrazione 
dei ragazzi stranieri nel si¬ 
stema scolastico tedesco è 
possibile soltanto se nelle 
classi miste gli alunni tede¬ 
schi costituiscono U gruppo 
dominante. 

Questi vecchi tabù mo¬ 
strano ancora vitalità nono¬ 
stante che lo stesso cancel¬ 
liere Schmidt abbia detto 
che occorre affrontare al più 
presto la questione dell'inte- 
gr^one dei figli degli im¬ 
migrati, cominciando dalla 
scuola. Verso questa scelta 
firemono anche gli industria¬ 
li perchè la massa dì giovani 
e ragazze stranieri, appena 
superata l’età dell’obbligo 
scolastico, si presenta sul > 
mercato del lavoro senza a- 
ver potuto conseguire un di¬ 
ploma di qualificazione pro¬ 
fessionale. Uno studio de!:- 
r«Istituto per l’economia te¬ 
desca» ha rilevato la scorsa 
estate che quasi due terzi dei 
ragazzi stranieri non riesco¬ 
no a conseguire il diploma 
della scuola deU’obbUgo, ciò 
impedisce loro di passare ^- 
la scuola professionale. 

Le stesse cose ha detto tn 
sostanza il sindaco di Lu- 
dwìgsburg, un’altra città te^ 
desca in cui gli immigrati so¬ 
no il 17% della popolaziono 
locale. Del resto il «Memo¬ 
randum» del doti. Heinz 
KOhn, incaricato del gover¬ 
no per studiare «Io stato e 
rulterìore sviluppo dell'inte- 
grarìone dei lavoraum stra¬ 
nieri» sottolineava l’oppor- 
tunità di una serie di mbure 
che facilitassero l’integra- 
zKMie dei ragazzi, rìmarcaii- 
doche in questo procesM oc¬ 
corre garantire la possiÙlità 
di preservare r«identità na¬ 
zionale», ma non in quanto 
proprio diritto di formazione 
culturale, bensì soltanto 
quale «strumento dì comuni¬ 
cazione con la famiglia e il 
paese d’orìgine». 

Per queste ragioni ti ha 
sorpreso la lunga dichiara¬ 
zione che U sottos^retarìo 


del governo italiano, Della 
Briotta, ha rilasciato dopo il 
suo recente viaggio «lampo» 
nella RFT. In essa si denun¬ 
ciano le carenze del rapporto 
scuola-figli degli immigrati, 
i limiti della frequenza e il 
sistema delle classi differen¬ 
ziali. Ma non si risale al fon¬ 
do della questione, anzi pare 
che si voglia attribuire la 
maggiore respionsabilità del 
male alle famìglie che non 
mandano i figli alla scuola 
materna. A noi sembra che 
si sia ancora lontani dalla 


completa comprensione di 
ciò che significa tutela dei 
diritti e della identità cultu¬ 
rale e nazionale dei figli dei 
nostri lavoratori aH’estero, 
Giungervi è ancora più ur¬ 
gente e necessario oggi che 
nella RFT c’è chi si preoccu¬ 
pa non della loro formazione 
culturale nella più completa 
accezione del termine, ma di 
averli belli e pronti e già ro¬ 
dati come robot di un’im¬ 
mensa macchina produttiva. 

DINO PELLICCIA 


Successo per la stampa comunista 

Sottoscrìtti per TUnìtà 
all'estero 140 milioni 


Con la fine di novembre si è conclusa anche per le nostre 
organizzazioni aU’cstcro la sottoscrizione per l’Unità per il 
1980. Complessivamente sono stati sottoscrìtti oltre 140 mi¬ 
lioni di lire, cifra molto vicina all’obiettivo, che non è stato 
possibile raggiungere perché dal 24 al 30 novembre gli sforzi 
dei comunisti emigrati si sono rivolti all’azione di solidarietà 
verso i terremotati delle provìnce della Campania e della 
Basilicata. 

Le singole Federazioni hanno conseguito i seguenti risultati: 
Australia lire 2.000.000; Basilea lire 32.100.000; Belgio lire 
15.000.000; Colonia lire 10.000.000; Francoforte lire 
8.000.000; Ginevra lire 20.000.000; Gran Bretagna lire 
3.000.000; Lussemburgo lire 10.500.000; Stoccarda lire 
10.000.000; Svezia lire 800.000; Venezuela lire 1.000.000; 
Zurigo lire 28.000,000. ' 


Novità nel movimento operaio svizzero 


Il PSS riunito a Ginevra 
solidale con gli emigrati 


Con il motto «Per una 
Svizzera sociale e solidale» si 
è tenuto a Ginevra il 29 e il 
30 novembre il congresso or¬ 
dinario del Partito socialista 
svizzero. I 1300 delegati in 
rappresentanza di 52.700 i- 
scrittì hanno dibattuto temi 
di rilievo intemazionale e 
nazionale. Numerosi erano 
gli ospiti sia svizzeri sia stra¬ 
nieri, tra cui il professore ce¬ 
coslovacco Ota Sik che è in¬ 
tervenuto sui fatti di Polonia 
e le prospettive del sociali¬ 
smo nei Paesi dell’Est. In 
sintonia con il motto del con¬ 
gresso è stato costitOito un 
fondo di solidarietà per so¬ 
stenere le lotte di liberazione 
dei popoli del Terzo mondo, 
aiutare i profughi, informa¬ 
re la popolazione elvetica. I 
primi 10 mila franchi rac¬ 
colti durante il con gr e ss o so¬ 
no stati destinati al. Fronte 
rivoluzionario demócratico 
(FDR) di E1 Salvador^ I 
congressisti hanno ricordato 
e reso omaggio alle migliaia 
di vittime del terremoto iq 
Italia. 

. Molto spazio è stato dato 
al dibattito sulla politica fi¬ 
nanziaria della Cmtfedera* 
zione elvetica, la riduzione 
delle spese per gli armamen¬ 
ti, la previdenza sociale e la 
pitica deU’informazìone. 
A questo proposito è stato 
approvato un programma 
volto a combattere le ten¬ 
denze al monopolio della ge¬ 
stione'della stampa da parte 
degli ambienti manziarìa- 
mente potenti. 

Il costante calo d^t i- 
scritti nonché il loro invec¬ 
chiamento. è stato detto da 
inù sezioni, impone una seria 
lìflessioite sulle scelte fonda¬ 
mentali, il rutio del PSS e la 
sua partetipaztone al gover¬ 
no federale. È perciò in pre- 
paraziofie il nuovo prograin- 
ma ptiitico che sostituirà 
queDo del 1959. Assume un 
rutio centrale una politica di 
pro^ziofie della donna in 
tutti i campi, rapertura ver¬ 
so i giovani (molte propos t e 
sono venute proprio da|^ 
«JUSO»X nonché un pro¬ 
gramma di formazione dei 
quadri a lungo termine. 

Per remigrazione questo 
co ngr e ss o ha avuto un si¬ 
gnificato particolare e potrà 


avere ripercussioni per pa¬ 
recchi annL A grande mag- 
. gioranza'i delegati hanno in- 
^ fatti approvato l’appoggio 
politico e organizzativo all’i- 
- niziativa «Essere solidali» e 
il sostegno alla petizione per 
il difitto di voto e la parteci¬ 
pazione degli emigrati. Tali 
prese di posizione testimo¬ 
niano la maturazione avve¬ 
nuta nel movimento operaio 
svizzero negli ultimi anni 
anche se, come osservano al¬ 
cuni .delegati, larghi strati 
della classe lavoratrice sviz¬ 
zera e degli stessi iscritti al 
PSS SODO tutt’altro che d’ac¬ 
cordo con la politica di «Es¬ 
sere solidali» t^ure sono 
semplicemente male infor¬ 
mati. Ragione di ^ù p^ in¬ 
tensificare i contatti con la 
popolazione locale e per a^ 
re stri i^lamentari socialde- 
mocratiti affinchè il tona 
della partecipazione dogli e- 
migrati veng^ ora affrontato 
neUe amministraziom comu- 
' na)ì e cantonalL 

CRISTINA A. GHIONDA 


(^nk: chiesta 
l’elezione 
del Consìglio 


Tn una recente rioniooe a 
Genk in Belgio, l’associazio¬ 
ne emigrati marchigiani ha 
espresso viva preoccupazio¬ 
ne per il ritardo della locale 
amministrazione comunale 
nell’indire le elerionì per tl 
rinnovo del consiglio consul¬ 
tivo degli immigrati. 

n consiglio d^i immigra¬ 
ti, eletto due anno or sono^ 
doveva essere rinnovato già 
àirinizio di quest’anno ma la 
convocazione drile elez io ni 
non ha mai avuto luogo. L* 
qisocàsTtooe marehigiaai ha 
giudicato positiva la prima 
esperienza fatta ed ha chie¬ 
sto che essa venga continua¬ 
ta formulando proposte pur 
stimolare una più vasta 
tecìpazione di tutta rimmi- 
grazione presente nella cit¬ 
tà. 


brevi dalVestero 


m A BRUXELLES e a 
MONS ti sono svolte sabato 
29 novembre le feste dell’!/- 
itìtà con la presenza del 
compagno Claudio Cianca. 

■ Nei giorni 2 e 4 dicembre il 
compagno Cianca ha presie¬ 
duto le assemblee di emigra¬ 
ti promosse dai cìredi «Levi» 
di LIEGI e di MONS. 

■ n 6 dkembru sì tiene a 
MASSMECHELEN (Bel- 

gìo) l’assemblea degli iscritti 
si PCI per il tesseramento 
1981. 

■ Venerdì 5 ilk 20 a GINE¬ 


VRA ha luogo la riunione 
comune delle 4 sezioni del 
PCI della città, presente il 
compugno Pelliccia. 

■ Sulle ultime decisioni poli¬ 
tiche delPCI e per il cooedi- 
namento del lavoro delle se¬ 
zioni della Svìzzera Roman- 
da si tiene sabato 6 dicembre 
a LOSANNA il CF della Fe¬ 
derazione comuiiìsca. 

■ A GINEVRA sabeto 6, 
promom dalle sezioni del 
PCI, sì svolgerà una grsodu 
lotterìa a favore ddle popo¬ 
lani colpiu del terremolo 


nel mezzogiorno 

■ S em pr e sabato 6 alla se- 
. zione Gramsci di BASOLEA 

. si svolgerà la festa del tesse¬ 
ramento al PCI. 

■ Domenica 7 al «Gunder- 
dingen Rasino» di BASI¬ 
LEA alle IS ri svolgerà l’at- 

. tivo dei dirigenti e militanti 
. del PCI della Fedoazione. 
Sarà presente il compagno 
Pellio^ 

■ Sa^ 6 a WINTErrUR 
a a BOLACH (Zurigo) ri 


^i «ongrèni dubù lo¬ 
culi SMioni dal FCL 
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DAL MONDO 


Venerdì 5 dicembre 1980 


, Pajetta al convegno dell'ISPI di Milano 

Anche ritalia può 
contribuire alla 
pace in Mèdio Oriente 

U dibattito su opzioni e iniziative della diplomazia italiana 


« E’in gioco la sorte del paese » ha affermato il POUF 

Drammatico appello del CC ai polacdìi 

( ^ ' • .. t . • . • - . ■ 

Le speranze di rinnovamento possono realizzarsi solo sulla base del socialismo - Kania: i no* 
stri amici sono preoccupati - « Profonda inquietudine » espressa dal consiglio militare di di¬ 
fesa - Adombrata l’eventualità di una richiesta di « aiuto fraterno » del Patto di Varsavia 


MILANO — Invitare Arafat nel nostro paese; 
spronare l’Italia e l’Europa ad assumere ini¬ 
ziative che contribuiscano a risolvere il 
problema mediorientale. Queste le principali 
indicazioni che si possono ricavare dall’inter¬ 
vento pronunciato da Gian Carlo Pajetta du¬ 
rante la tàvola rotonda tenutasi a Palazzo 
Clerici presso la sede ‘dell’ISPI (Istituto per 
gli studi di politica internazionale) nell’am- ; 
bito di un convegno apertosi ieri sul tema 
< Fattori e condizionamenti della politica 
estera italiana Alla tavola rotonda • — 
che si è svolta nel pomeriggio — hanno 
partecipato anche Alfonso Sterpellone, Be¬ 
nedetto Capomazza. Carlo Russo e Alessan¬ 
dro Farace. H convegno, che si concluderà 
domenica, era stato aperto ieri mattina dal 
saluto del presidente ambasciatore Enrico 
Aillaur, e dalle relazioni di Enrico Serra 
(c L’ambiente storico-politico ») e di Roberto 
Gaja (c I fattori militari >). All’inaugurazio¬ 
ne era prevista la partecipazione del pre¬ 
sidente del consiglio Forlani e del mini¬ 
stro degli Esteri Colombo, resa impossibile 
dagli impegni derivanti dal terremoto. 

Gian Carlo Pajetta ha severamente cri¬ 
ticato gli accordi di Camp David, attribuen- ^ 
do a questi l’effetto di aver rotta l’unità 
araba, e ai loro contraenti il proposito di 
seppellire «il nasserismo» ossia quel com¬ 
plesso di speranze e di illusioni per un ra¬ 
pido sviluppo del mondo arabo che avevano 
trovato alimento nell’azione del capo egi¬ 
ziano. Agli accordi di Camp David è seguita 
una grave crisi in Israele, dovuta al fatto 
che una politica di guerra non si può con¬ 
durre così a lungo; e una grave crisi nel 
mondo arabo. 

Non vi sono attualmente due paesi arabi 
che non siano in stato di forte attrito, quan¬ 
do non di guerra tra di loro. Camp David. 
non può essere quindi nemmeno considerato 
un « passo verso . la pace ». ma è semmai 
« un passo verso il caos ». La decisione e 
la possibilità israeliana di annettere Ge¬ 
rusalemme e di pretendere di fame la ca¬ 
pitale dello stato è così grave e inaccetta¬ 
bile che persino la Santa Sede ne dissente. 
Fermo restando il ' ruolo che le massime 


potenze debbono e possono svolgere per 
avviare a soluzione i problemi rimasti, «an¬ 
che l’Italia e l’Eiu-opa possono fare qual; 
cosa. Tra megalomania e spirito 'dtt dimis¬ 
sione c'è una via di mezzo > ossia vi sono 
una vasta gamma di opzioni e di iniziative 
che si debbono assumere o assecondare. 
Naturalmente il giudizio su Camp David 
degli altri oratori non è stato lo stesso; né 
la valutazione di quello che possono fare 
l’Europa e l’Italia. Per Carlo Russo gli ac¬ 
cordi tra Egitto e Israele hanno avuto co¬ 
munque un effetto positivo in quanto hanno 
dato luogo alla pace tra due popoli che 
erano in guerra. «Grossi cambiamenti -~ ha 
affermato l’ambasciatore' Farace — si sono 
prodotti dopo quell’intesa, con gravi inaspri¬ 
menti nei rapporti tra gli stessi stati ara¬ 
bi». Secondo Farace la chiave per la solu¬ 
zione del problema mediorientale sta più 
che mai « nella politica che Washington 

— soprattutto dopo l’elezione di Reagan — 
perseguirà verso Mosca » e l’Europa e l’Ita¬ 
lia non possono che avere un ruolo subor¬ 
dinato. 

Subito dopo la tavola rotonda, Gian Carlo 
Pajetta ha rilasciato una dichiarazione per 
precisare il suo punto dì vista sul problema 
della gara tecnologica nella corsa agli ar¬ 
mamenti. che era stato toccato in mattinata 
nella relazione Gaja. « II pericolo di guerra 

— ha sottolineato — torna a farsi non solo 
possibile, ma minaccia di divenire incom¬ 
bente se qualcuno può pensare di aver tro¬ 
vato un’arma risolutiva, che eviti la ritor¬ 
sione. Proprio le conquiste spaziali, che pos¬ 
sono favorire' la tentazione di una guerra 
preventiva, hanno dimostrato che se una 
superiorità tecnologica militare può essere 
raggiunta, essa non può mai essere man¬ 
tenuta a lungo: lo spazio si fa infatti sem¬ 
pre più breve e ■ pericoloso. Non c'è corsa 
aU’equilibrio o al riequilibrio che nasconda 
0 anche- solo allontani il pericolo della cata¬ 
strofe. Solo la trattativa, e subito, per un 
disarmo anche graduale può essere una spe¬ 
ranza ». ' 

a. m. 


Ieri notte in un , incìdente aereo 

È morto Sa' Carneiro 
premier del Portogallo 

Forse rinviate le elezioni presidenziali del 7 dicembre 
Tensione a Lisbona dove la destra grida all’« attentato i» 


USBONA — Il primo mini¬ 
stro porioghese Francisco Sa' 
Carneiro è rimasto ucciso ie¬ 
ri sera a bordo di un picco¬ 
lo aereo col quale stava re¬ 
candosi a Oporto. Pare che 
l'aereo non sia riuscito a 
prendere quota e si sia schian¬ 
tato contro un palazzo. Sul 
velivolo si trovavano anche 
il ministro delia Difesa, il se¬ 
gretario particolare del pre¬ 
mier e le mogli dei tre uomi¬ 
ni oltre ai due piloti. Sono ; 
morti tutti e otto. ■ 

La notizia è stata diffusa 
da tutte le emittenti naziona¬ 
li-e il presidente delia Re¬ 
pubblica e candidato alle ele¬ 
zioni presidenziali dei 7 dicem¬ 
bre prossimo, Ramaiho Ea- 
nes, l'ha appresa mentre sta¬ 
va tenendo il comizio di chiu¬ 
sura a Lisbona, che è stato 
subito interrotto.. Nella not¬ 
tata si è immediatamente riu¬ 
nito anche il Comitato eletto¬ 
rale, composto da tutti i par¬ 
titi, e non si esclude che pos¬ 
sa decidere un rinvio delle 
elezioni. L'atmosfera a Lisbo¬ 
na è estremamente tesa e le 
forze di destra stanno già gri¬ 
dando all'c attentato comuni¬ 
sta a mentre squadracce han¬ 
no invaso le strade della ca¬ 
pitale. 

- • • • 

. Dal nostro Inviato 

LISBONA — La campala 
per le elezioni presidenziali 
che avranno luogo dcmenica 
in tutto il Portogallo a suf¬ 
fragio universale, a parte 
Timportanza della posta in 
gioco — la continuazione o il 
deperimento e la morte più o 
meno rapidi delle isUbizioni 
democratiche frutto della ri¬ 
voluzione del 1974 — illustra 
nella sua complessità e in 
c^ suoi aspetti apparente¬ 
mente paradossali l’unicità e 
rorìginaliià del «caso porto¬ 
ghese ». 

L’estrema sinistra, che nel¬ 
le legislative dì due mesi fa 
raccolse circa □ 6 per cento 
dei voti, ha due candidati: il 
comandante Otelo De Carva- 
Iho, il cui * mito rivoluziona¬ 
rio» si sta spegnendo d’ane¬ 
mia pemiricsa, e Aires Ro- 
drìgues. trotskista. il solo 
« civile » dei sei candii?.ti in 
gara, dopo il ritiro del co- 
mun'sta Carlos Brito in favo¬ 
re del generale Eanes. 

n centrodestra, organizzato 
nell’Alleanza Democratica 
(sodaldemocratid. conserva- 
tdri. democristiani e nostalgi¬ 
ci salazariani) vincitrice delle 
legislative con il 47.7 per cen¬ 
to dei voti, ha un candidato 
ufficiale; il generala Soarea 


Carneiro. inconsolato orfano 
del regime salazariano. spino 
lista affetto da golpismo con¬ 
genito. ■ 

Ma altri candidati di destra 
si cont«idono i voti dell’.Al- 
leanza Democratica: il gene- ' 
rale Galvao De Melo e quel 
Kres Veloso che comandò la 
regione militare del nord e 
che : sì dice « populista di 
destra». Senza contare, natu¬ 
ralmente, lo stesso generale 
Eanes. attuale presidente del¬ 
la Repubblica, che non manca 
di simpatie nei settori mode¬ 
rati antifascisti essendo un 
conservatore rispettoso delle 
istituzioni*nate con la «rivo¬ 
luzione dei garofani». 

' La sinistra, e qui abbiamo 
uno de^i aspetti paradossali 
della situazione portoghese, 
col 43 per cento globale alle 
legislative di ottobre, non ha. 
candidati < di sinistra ». non 
ha saputo o potuto esprì¬ 
merne uno solo che fosse in 
grado di impedire seriamente 
la conquista della presidenza 
della Repubblica a - Soares 
Carneiro. E tuttavia, altro 
apparente paradosso, essa è 
unita per la prima volta, do¬ 
po le crisi degli anni scorsi, 
nella battaglia contro il can¬ 
didato della destra e per la 
littoria del generale Ramaiho 
Eanes. che è, come abbiamo 
detto, un conservatore, che il 
25 noverolae 1975 fu uno de¬ 
gli autori della frenata del 
processo rìvoluzionarìo. rìie 
nel 1976 fu eletto presidente 
d^Ia Repubblica coi voti 
consCTvatorì e che malgrado 
ciò resta la scia, garanzia di 
sopravvivenza dell’eredità 
democratica del 23 aprile. 

Otelo de Carvalbo, dalla sua 
disorientante tribuna di e- 
strema sinistra, accusa ì co¬ 
munisti di aver scelto in Ea¬ 
nes il « minore dei mali ». Al 
ebe Alvaro Cunhal risponde, 
con ragione, ebe non si tratta 
di scegliere il minore dei ma¬ 
li ma di « impedire il male 
peggiore » e rarrìvo alla 
presidenza della Repubblica 
dì un generale dS estrema 
destra, disponibile per tutte 
le operazioni che fanno parte 
del programma restauratore 
del primo ministro Sà Car¬ 
neiro. 

Per riformare la costituzio¬ 
ne nel senso desiderato dalla 
destra d sono due vie: o un 
voto dei due terzi dd Parla¬ 
mento o OD referendum. La 
prima via è impraticabile 
perchè nessuna formazione 
politica, nemmeno l’Alleanza 
Democratica con la eoa mag¬ 
gioranza assoluta dd seggi, è 
in grado di ottenere i due 


terzi necessari: la seconda 
via è « ostruita » dal presidio | 
te della repubblica Eanes che 
ha sempre respìnto ' tutti i 
tentativi della destra di ri¬ 
portare la repubblica porto¬ 
ghese a «prima dd 25 apri¬ 
le ». E’ qui la ragione di fon¬ 
do che ha spinto il PCP a 
puntare su Reunalho * Eanes 
senza mai cessare di sottoli¬ 
neare le divergenze politiche 
che Io separano dall'attuale 
Capo dello Stato. 

Quanto al Partito socialista, 
esso ha deciso a sua volta e 
per gli stessi motivi di soste¬ 
nere Eanes contro la volontà 
del oroprio segretario genera¬ 
le Mario Soares che. per una 
sorta di meschina è suicida 
rivincita personale dopo Tin- 
successo elettorale del 5 ot¬ 
tobre, aveva cercato di con¬ 
vincere il comitato direttivo 
socialista ad abbandonare 
Eanes. ; - 

La decisione del Partito 
comunista portoghese di riti¬ 
rare il prt^rio candidato per' 
favorire la vittoria deH’attua- 
le presidente della Repubbli¬ 
ca. e innanzitutto la ~ sua 
buona affermazione sin dal 
primo turno, ha scatenato _u- 
na campagna di inaudita vio¬ 
lenza da parte della destra 
che accusa fl capo deUo Sta¬ 
to di essere un «uomo dei 
comunisti », di avere contrat¬ 
to col PCP un « patto segre¬ 
to» la « marxistizzazìone 
dd Portogallo». ‘Anche la 
Chiesa è scesa in campo da 
due giomi invitando i feddì. 
« a non votare per 1 candidati 
appoggiati dai partiti marxi¬ 
sti ». 

Al colmo della rabbia Sà 
Carneiro ha posto al Paese 
un gravissimo ricatto: egli si 
dimetterà dalla carica dì 
primo ministro in caso di 
vittoria di Eanes. E sarà al¬ 
lora il caos, sarà la paralisi 
polìtica ed economica, sarà fl 
«conflitto permanente tra, 
Governo e Presidenza ddla 
Repubblica», dunque l’ingo- 
vemabilità. Senza contare la 
vod, fatte circolare a bel¬ 
la po^ per imiKessionare 
rdettorato indeciso, su un 
possibile < golpe > militare di 
destra se il generale Eanes 
riconquistasse la presidenza. 

Questa è Tatmosfera politi¬ 
ca portoghese. Tutti gli in¬ 
gredienti di tensione, di pas¬ 
sione, di dramma vi sono 
presenti. Ma il Paese è tran¬ 
quillo. E i sondaggi conti¬ 
nuano ad Indicare Eanes co¬ 
me il favorito dd primo tur¬ 
no.' 

Augusto Pancaldi 



VARSAVIA — Una Immagine tipica di questi giorni. Centi¬ 
naia di persone fanno la coda nelle macellerie prive di carne 


Dal nostro Inviato 

VARSAVIA - Il''comitato 
centrale del POUF, ha rivolto 
un appello a tutti ì cittadini 
«ai quali sta a cuore il de¬ 
stino della Polonia > a for¬ 
mare «un fronte della sag¬ 
gezza e della responsabilità 
per la difesa del rinnova¬ 
mento socialista » del paese, 
n testo deH’appello, che è 
anche un fermo monito a co¬ 
loro «che non nascondono i 
loro obiettivi controrivohuio- 
nari ». è stato pubblicato ieri 
mattina con rilievo dai gior¬ 
nali ed è stato ripetutamente 
letto alla radio e alla televi¬ 
sione nel corso della gior¬ 
nata. 

n documento, dal tono pa¬ 
cato ma severo, si apre ri¬ 
cordando che è in gioco il 
futuro della Polonia e del suo 
popolo e che le conseguenze 
della crisi polìtica « possono 
dimostrarsi pericolose per ì 
nostri essenziali interessi na¬ 
zionali ». Dopo aver sottoli¬ 
neato < il timore di tutti i po¬ 
lacchi per il futuro della pa¬ 
tria » e delle loro famiglie, 
l’appello prosegue: « Non sciu¬ 
piamo la grande occasione co¬ 
mune! ■ Le speranze del rin¬ 
novamento possono trovare 
realizzazione soltanto sulla 
base del socialismo. Lo svi¬ 
luppo del potere popolare e le 
garanzie della indipendenza 
possono rafforzarsi soltanto 
nello Stato socialista ». 

« n ' comitato centrale del 
POUF nel corso del settimo 
** plenum ” — si legge più 
avanti nel documento — ha 
confermato in pieno Ut lìnea 
polUìca del rinnovamento del 


paese accettata dalla nuova 
direzione del partito. Si tratta 
della linea di coerente realiz¬ 
zazione dei postulati avanzati 
dalla classe operaia, dagli 
agricoltori, dagli intellettuali, 
da tuta i ceti sociali... è la 
linea del rispetto degli accor¬ 
di stipulati e delle intese con 
> i sindacati, con le associa¬ 
zioni degli scienziati e degli 
artisti. Contemporaneamente 
il partito si pronuncia per 
l’ulteriore approfondimento 
dei rapporti e per l’allarga¬ 
mento della piattaforma della 
collaborazione tra Io stato e 
la chiesa cattolica per il be¬ 
ne della patria e della na¬ 
zione ». 

A questo punto, rivolgendo¬ 
si « ai promotori dell’anar¬ 
chia e del caos > nella vita 
sociale, il documento afferma: 
* L’arroganza del potere da 
noi condannata non può esse¬ 
re sostituita da una arrogan¬ 
za di nuovo tipo che disprezza 
l’ordine costituzionale e gli 
accordi stipulati ». 

‘ L'appello si conclude con 
l’invito a tutti i cittadini ad 
esprimere « un aiuto attivo 
a tutti gli sforzi intrapresi 
per il bene comune*, a raf¬ 
forzare « la posizione della 
Polonia nel mondo » e a con¬ 
fermare ancora una volta < le 
nostre alleanze con i vicini 
socialisti, garanzìa delle no¬ 
stre frontiere e della nostra 
esistenza nazionale indipen¬ 
dente*. 

L’appello dd Comitato cen¬ 
trale è stato lanciato in un 
momento nd quale, come si 
sa, si moltiplicano le voci di 
possibili iniziative esterne nd 


confronti della Polonia. Il di¬ 
battito al Comitato centrale si 
è occupato ovviamente della 
situazione internazionale del 
paese.e ne ha parlato nelle 
sue conclusioni anche il pri¬ 
mo segretario Stanislav Kania. 

« Tutti t nostri amici — egli 
ha detto — sono preoccupati 
per la nostra situazione, an¬ 
che gli alleati e compagni dei 
partiti comunisti, e operai. La 
Polonia è al centro dell’inte- 
resse di tutto U mondo. Ci 
sono molte jragìoni per tali 
preoccupazioni. La direzione 
sovietica ci dà un aiuto multi- 
laterale. Recentemente ho ri¬ 
cevuto una lettera del com¬ 
pagno Leonid Breznev nella 
quale ci informa del grande 
aiuto sovietico per poter ac¬ 
quistare frumento all’estero 
e per forniture di merci. Ap¬ 
prezziamo moltissimo questo 
aiuto prima di tutto perche 
arriva in tempi cosi difficili 


per noi e testimonia l’appog¬ 
gio morale per il nostro par¬ 
tito, la nostra direzione, il 
nostro governo. Ho anche ri¬ 
cevuto una lettera del com¬ 
pagno Erich Honecker nella 
quale ci informa della con¬ 
cessione di un prestito a bas¬ 
so tasso di interesse. Apprez¬ 
ziamo molto questo aiuto ». 

«Sono persuaso — ha con¬ 
cluso Kania che superere¬ 
mo le difficoltà, che ne usci¬ 
remo per la strada giusta, 
che manterremo e rafforze¬ 
remo U ruolo dirigente del 
partito, che ripristineremo la 
sua autorità e la sua influen¬ 
za. E* tuttavia nostro dovere 
patriottico e internazionalista 
che noi raggiungiamo questo 
obiettivo cori le nostre forze, 
che lo faremo da soli ». 

Un’ampia informazione su 
misure e iniziative prese nd 
confronti della Polcmia in di¬ 
versi paesi (RDT, Cecoslovac* 


chia, Stati Uniti) è stata dif¬ 
fusa dall’agenzia ufficiale di 
stampa PAP, ripresa dai gior¬ 
nali. Dopo aver rilevato che 
è difficile riportare tutte le 
voci e le analisi che la stam¬ 
pa occidentale presenta sulla 
possibilità di « un intervento 
in Polonia », l'agenzia affer¬ 
ma: « Gli avversari del dia¬ 
logo est-ovest, i politici ostili 
alla distensione sfoderano l’ar¬ 
gomento del " pericolo arma¬ 
to per la Polonia " ver moti¬ 
vare con esso le proprie tesi 
stilla necessità di sospende¬ 
re la collaborazione economi¬ 
ca e bloccare ì crediti », 

Una certa sensazione ha su¬ 
scitato ieri a Varsavia la 
pubblicazione di un breve di¬ 
spaccio della PAP che an¬ 
nunciava l’awenuta riunione, 
mercoledì, del « consiglio mi¬ 
litare » del ministero della 
Difesa. « Il consiglio militare 
— si legge nel dispaccio — 
ha espresso la sua profonda 
inquietudine per la situazione 
che crea seri perìcoli per l’or¬ 
dine sociale ed economico sta¬ 
tate. Il prolungarsi di tale 
situazione può provocare con¬ 
seguenze molto negative per 
la difesa del paese*. Nelle 
conclusioni della seduta « so¬ 
no stati delineati i compiti 
per l’attività delle forze ar¬ 
mate* in Polonia. Ógni ten¬ 
tativo di ottenere chiarimen¬ 
ti sul significato dì questa 
presa di posizione e perfino 
sulla composizione del consi¬ 
glio militare è stato vano. 

E’ presumibile che queste 
prese dì posizione siano il 
preannuncio di un atteggia¬ 
mento più intransigente, non 
verso Sólidamosc in quanto 


sindacato, ma nei confronti di 
quei gruppi che nelle ultime 
due settimane di novembre 
si sono fatti scudo di Solidar- 
nosc per avanzare richieste 
politiche estranee ai compiti 
che il nuovo sindacato si è 
fissati nello statuto. Non si 
tratta di un cambiamento di 
linea politica. Ieri mattina 
nella sede del comitato centra¬ 
le due autorevoli compagni, 
Valéry Namiotkiewicz. che si 
occupa del lavoro ideologico, 
e Jozef Klasa. responsabile 
della politica dell’informazio¬ 
ne. in un incontro con un 
gruppo di giornalisti hanno ri¬ 
badito con forza che la linea 
politica del superamento del¬ 
le difficoltà con strumenti po¬ 
litici resta immutata. 

Allo stesso tempo però — è 
stato detto — ci si opporrà 
con energia a tutte le tenden¬ 
ze verso Tavventurismo e la 
destabilizzazione. In serata lo 
stesso Jozef Klasa, in una c<Hi- 
ferenza stampa, ha detto che 
una cosa che « gii alleati del¬ 
la Polonia non vorrebbero mai 
fare è di aiutare U Paese a 
difendere militarmente U so¬ 
cialismo*, ma non ha escluso 
la possibilità che, « nel caso in 
cui U sistema di democrazìa 
socialista fosse minacciato e 
i partigiani di un ordine anti- 
socialista volessero - condurre 
il paese verso una crisi, i co¬ 
munisti polacchi facciano ap¬ 
pello all’aiuto fraterno*. <lo 
penso — ho tuttavia aggiun¬ 
to — che fino ad oggi i comu¬ 
nisti polacchi stano in grado 
di fare da sé*. ' 

Romolo Caccavaio 


' Dal corrispondente ' 
NEW YORK — Per l’ammi¬ 
nistrazione Carter sono co¬ 
minciate le cerimonie degli 
addii, mentre l’équipe di tran¬ 
sizione che lavora per Rea¬ 
gan paga i primi prezzi al¬ 
l’interesse che circonda la 
nuova presidenza. Alla Casa 
Bianca Carter ha presieduto 
l’ultima riunione del suo ga¬ 
binetto. in una atmosfera 
quanto mai mesta. Si è par¬ 
lato degli ostaggi, della Po¬ 
lonia, del Medio Oriente e 
del bilancia che il presidente 
sottoporrà al Congresso pri¬ 
ma dì lasciare il proprio in- 
carico Subito dopo. Carter 
ha rifasciato la sua dichia¬ 
razione ufficiale sulla cri¬ 
si polacca. Essa, come ab¬ 
biamo riferito ieri, confer¬ 
ma : nella ; sostanza quella 
fatta il giorno precedente dal 
suo portavoce. Ma. per U so- . 
lo fatto di aver impegnato 
personalmente U presidente, 
acquista un • particolare ri¬ 
lievo. Come è noto Carter, 
dopo aver rilevato che «un 
intervento militare straniero 
in Polonia avrebbe conse¬ 
guenze estremamente negati¬ 
ve sulle relazioni est-ovest in 
generale e, in particolare, sui 
rapporti USA-URSS ». ammo¬ 
nisce che - € la futura po¬ 
litica degli Stati Uniti nei 


La Casa Bianca insiste negli ammonimenti all'URSS 

Per Washington un intervento 
avrebbe un «costo terribiie» 

Lo ha detto Muslde, a poche ore dalla dichiarazione dello stesso Carter 


confronti dell’Unione Sovieti¬ 
ca sarà colpita direttamente 
e molto gravemente da qual¬ 
siasi uso della forza in Po¬ 
lonia da parte sovietica ». 

- La valutazione che U go¬ 
verno americano dà del pe¬ 
ricolo di un intervento mili¬ 
tare oscilla tra una consta¬ 
tazione e una ipotesi. ,§i con¬ 
stata che non ci sono prove ' 
che Mosca abbia già deciso 
l’uso della forza, ma si ag¬ 
giunge che la dichiarazione 
del presidente non sarebbe 
stata fatta se l’intervento mi¬ 
litare non fosse giudicato pos¬ 
sibile. Questa possibilità ri¬ 
sulta dagli accenni sovietici 
all’azione di « presunte forzo 
antisocialiste » che agirebbe¬ 
ro in Polonia, dal momento 
che (lo ha detto Carter) « si¬ 
mili asserzioni hanno prece¬ 


duto altri interventi milita¬ 
ri» da parte dell’URSS 
Sul tema è intervenuto an¬ 
che U segretario di Stato, che 
è di discendenza polacca. Se¬ 
condo Muskie le preoccupa¬ 
zioni del governo americano 
derivano dal fatto che le for¬ 
ze sovietiche neOa Repubbli¬ 
ca democratica ' tedesca, al 
confine sovietico-polacco, so¬ 
no ora assai meglio prepa¬ 
rate a intervenire in Polonia 
di qualche tempo fa. E tut¬ 
tavìa U segretario di Stato 
ha espresso un certo ottimi¬ 
smo. A suo parere VURSS 
sarebbe trattenuta dalla con¬ 
siderazione che un interven¬ 
to militare avrebbe un «co¬ 
sto terribile », sìa In termi¬ 
ni politici, perché questo pro¬ 
vocherebbe la fine detta di¬ 
stensione con gli USA e l’Eu¬ 


ropa occidentale, sia in ter¬ 
mini militari, perché «U po¬ 
polo polacco sì difenderebbe 
con le armi». 

Dal campo di Reagan, che 
lascia a Carter la totale re¬ 
sponsabilità di gestire le que¬ 
stioni più spinose (dalla Po¬ 
lonia att’Iran) è uscita unà 
indiscrezione sintomatica del¬ 
l’aria che spirerà nel Dipar¬ 
timento di Stato dopo U 20 
gennaio. Stando al New York 
Times, che ne dà conto in 
prima pagina, un rapporto 
preparato dall’équipe di tran¬ 
sizione di Reagan prospetta 
noteveU cambiamenti nétta 
gestione détta politica estera 
verso l’America latina. Il do¬ 
cumento parte da una criti¬ 
ca degli orientamenti dei 
consiglieri di Carter e dei 
suoi ambasciatorì in materia 


di « diritti umani * e di € ri¬ 
forme sociali*, n maggiore ' 
bersaglio è ■ Robert WhHe, 
ambasciatore ' nel ; Salva¬ 
dor, criticato per aver soste¬ 
nuto le distribuzioni di terre 
e la nazionalizzazione dette 
banche fatta dal governo nel 
tentatix?o di restringere lo 
tpazio politico detta guerriglia 
di sinistra. Altre critiche ven- 
gojio rivolte a Robert Postar, 
uno dei consiglièri di Brze- 
zinskì, che è tt. presidente del 
Consiglio ruiziònàle di sicu¬ 
rezza. E la politica che vie¬ 
ne biasimata è quella carte- 
riana dei diritti umani. Si sol¬ 
lecita ora una posizione « più 
equilibrata» nei confronti 
détta violenza in modo da 
« chiarire che il terrorismo è 
disumano quanto la repres¬ 
sione * e da etntare polemi¬ 


che pubbliche con gottend ae- 
cusati di violare ì diritti u- 
mani, . . 

La nuova linea sostiene die 
l’iniziativa diptomatiea ame¬ 
ricana non dovrebbe farsi 
€ bloccare o frmare laddovo 
le preoccupàzioni per i dirit¬ 
ti umani entrano in contrasto 
con altri interessi vitali per 
gli Stati Uniti ». n rapporto 
è stato steso da Fedro San 
Juan, un diplomatico che ha 
cominciato la sua carriera 
con John Kennedy e che que¬ 
sta settimema ha pubblicato 
un artìcolo in cui ai sostiene 
che U rifiuto americano di 
. fornire assistenza militare e 
tecnologìa nucleare al gover¬ 
no argentino ha consentito al- 
l’URSS di accrescere la sua 
influenza in quél paese. 

Da un altro documento ri- 
servato uscito dagli uffici di 
Reagan rièidta che dovrdtbe- 
ro essere cambiati ben 60 
ambasciatori, tra i quali la 
maggioranza provengono dal¬ 
ia carriera diplomcàica, Sa- 
rébbero sostituiti l’ambascia¬ 
tore àll’ONV McRarry e gli ■. 
ambasciatori in Cina, InÀ*- 
nesia, El Salvador, Nicara¬ 
gua. CUe. In Europa cambie¬ 
rebbero gli ambasciatori di 
Romania e Portogallo. 

Aniello G>ppola 


Su preparativi sovietici d'intervento in Polonia 

* ’ • ” ' ■ . - 

Allarmanti voci NATO smentite 


dall’URSS come «provocatone» 


L’inquietudine per la situa¬ 
zione ai confini della Polo¬ 
nia è stata alimentata ieri 
da nuove, allarmanti notizie 
di fonte atlantica su ammas¬ 
samenti di truppe sovietiche 
ai confini con la Polonia a 
cui ha fatto puntualmente 
da contrappunto una smen¬ 
tita ufficiale sovieticav 
Dal comando generale NA¬ 
TO di Bruxelles, le voci la¬ 
sciate trapelare ieri da por¬ 
tavoce ufficiosi parlano di 
450 mila soldati sovietici, lo 
equivalente di SS divisioni, 

{ ironti ad intervenire in Pe¬ 
onia. L'opeiazione, hanno 


affermato le fonti (peraltro 
incontrollabili. e anonime) 
potrebbe scattare ed essere 
portata a termine in meno di 
24 ore. Tuttavia, hanno ag¬ 
giunto diplomatici occiden¬ 
tali nella capitale belga, se 
flutti i preparatici necessa¬ 
ri àtrinteroenio sono stati 
compiuti, la decisione politica 
non è ancora stata presa*. 

Da parte sovietica, un por¬ 
tavoce del ministero degli 
esteri ha smentito categori¬ 
camente: ai confini polacchL 
ha detto, «to situazione è 
normale*. Le voci su movi- 


mmti di truppe non sarebbe¬ 
ro altro che «una provocato- 
ria campagna propagandisti¬ 
ca occidentale*. 

Apertamente minaccioso è 
stato ieri di nuovo il tono 
dell’organo ufficiale del PC 
cecoslovacco Rude Pravo. La 
Cecoslovacchia — ha scritto 
il giornale — «non può cer¬ 
to rimanere indifferente* di 
fronte ad tma mdestabQizsa- 
zione* della Polonia, 

La possibilità di un inter¬ 
vento sovietico in Polonia 
sul tipo di quello del *68 in 
Cecoslovacchia è considera¬ 
ta con scetticismo in Cina. 


Lo avrebbe detto il ministro 
de^ esteri cinese al suo col¬ 
lega giapponese, durante un 
inomtio bilaterale. L’DRSS 
non potrebbe ripetere l’espe¬ 
rienza cecosknraoca sia per 
la pressicme internazirmale 
che per. la sua sltaazkHie 
economica interna. 

Il governo britannico ha 
incaricato tutti i suoi amba¬ 
sciatori nei paesi dell’est eu-, 
ropeo di recare ai governi un 
eavvertimento* sulla «mas¬ 
sima gravità* delle conse¬ 
guenze di un eventuale In¬ 
tervento In Polonia. 


Con una finta bomba a mano 

Dirottato a Berlino 
Ovest un aereo polacco 
con 24 persone a bordo 

ca «Lot», 

Un portavoce militare sune- 
rìcano ha affermato die fl 
dirottat<»e è un dttaifiDO po¬ 
lacco che intendeva diiedèrt 
asilo polìtico. L’uomo è stato 
immediatamente arrestato a 
consegnato alla pdliria di 
lino Ovest L’equipag^ • 1 
passeggeri sono stati tratte¬ 
nuti per essere intorogati stfl^ 
l’etflsodio. A quanto si è ap^ 
preso il pirata ddl’arìa si è 
servito di una bomba a ma¬ 
no finta. . 


OVEST — Un 
aereo di linea polacco con 
ventiquattro p^^one a bordo 
è stato dirottato ieri mattina 
ed è atterrato alle 8.39 al- 
raeroporto militare america¬ 
no «Tempdbof», a Berlino 
Ovest L’aereo è un bimoto¬ 
re « Antonov 24 » di fabbrica¬ 
zione sovietica in volo tra Ze- 
lena Gora e Varsavia; la no¬ 
tizia — smnundata prima da 
fonti occidentali — è stata 
successivamente confermata 
dalla compagnia aerea polac- 


Per gli ostaggi USA tutto rinviato a gennaio? 

» . ■ 


TEHERAN — Mentre è giunta ieri ndla ca¬ 
pitale iraniana la delegazione al^rina, che 
porta gli ulteriori «chiarimenti» amm’icani 
sulle quattro condizioni per il rilascio degli 
ostaggi, si fa strada la sensazione dm una 
soluzione della vicenda sia ormai rinviata a 
non prima della fine di gennaio, n segreta¬ 
rio lÀ stato americano Muskie ba informato 
infatti fl governo iraniano die fl presidente 
Carter, ormai allo scadere del suo mandato, 
non è nella possibilità di soddisfare la lette¬ 
ra delle quattro condizioni indicate dal Ma)- 
Ife (parlamento), anefae ae oonfenna l’knpe- 
gno a fare tutte il poeslifle per rispettare io 
spirito dei quattro punti iraniani. E* da pre. 
sumere che pceprie in tal aenso ti eia eqàree- 


so Warren Christopher con i medi a t o ri aL 
gerìnL 

Proprio ieri tuttavìa il capo della conanis- 
siane speciale iraniana incaricata di dare 
aUuazkme aUe deciskmi del Majlis, Baz^ 
Nabavi, parlando dell'arrivo della del^azio- 
ne algerina ba detto: « Noi non negozieremo 
con loro. Aspettiamo solo la risposta (ameri¬ 
cana. ndr). ^ questa sarà positiva, U rSascio 
degli ostaggi sarà cosa fatta. Se sari nega¬ 
tiva sotto p orremo gli ostaggi a processa Se 
sarà a mezza via, e cioè se alcune condizioni 
saranno accettate ed altre no, dUederemo al 
parìamenfe di dirci cosa fare*. Se ne dedu¬ 
ce che, il ogni case, ci vorrà ancora, dd 

tempo. 


BEIRUT — Sembra econ^u- 
rato, almeno per ora. il pm- 
colo di un conflitto siro-gior- 
dano. Pur rimanendo infatti 
un certo clima di tensione 
tra i due Paesi (soprattutto 
perché te Hussdn continua 
a respingere l’accusa di a- 
ver appoggiato i tarorìsti 
della eFratettanm mmsidma- 
iM » che operano io Siria), fl 
pre si deii te Assad ai è impe¬ 
gnato eoo il pr in c i pe saudita 
Abdunah nm Abdel Azb a 
ritirare gradualmeiite le trip¬ 
pe a —n n eiato lungo k ben¬ 


tiera gior^na. Lo ha detto Io 
stesso principe AbduIIah all’ 
agenzia di stampa saudita, 
d^ essere rientrato in pa¬ 
tria da Damasco. 

n p r in c i pe AbduIIah aveva 
fatto nei giorni scorsi la spo¬ 
la fra Damasco, Amman e 
Riyad appunto per disinne¬ 
scate lo stato di grave ten- 
sìone fra Siria e Giordania 
e scongiurale 11 perìcolo di 
un conflitto. Tornato in pa¬ 
tria egli ba detto che k sua 
misshma è stata «coromita 
da fcecessaa ad ba aqraa- 


so la propria gratitudine al 
presidente Assad per la cora- 
inensioQe da lui d im os tr ata. 

Secondo gli osservatori, an¬ 
che fl vice-presidente sovie- 
tivo Kuznetsov avrebbe eser¬ 
citato una pressione e mode- 
' rabrice * sul presidente As¬ 
sad; inoltre n^ ca^le si¬ 
riana è atteso oggi il segre¬ 
tario ddk Lega Arabo, Ched- 
ly KUbi, ed è opin h ina gene- 
rak che k mitsiena dM 
p rincip e AbduIIah gii abbk 
notevohnento apkaato k 
strada. 


/ 
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Il documento sottoscritto do PCI-PSI-PSDI-PSd'A-PRI 

La giunta laica e di sinistra 
è l'unica risposta ai problemi 
che gravano sulla Sardegna 

Una direzione politica autorevole per far fronte alia situazione eco¬ 
nomica e sociale — Dibattito airuniversità organizzato dalla FGCI 



Drammatica situazione 
nel settore 
della sanità 
in numerosi 
centri del Sud 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Per la prima 
volta alla Regione Sarda si 
profila concretamente una 
giunta senza la DC. I cinque 
partiti di sinistra e laiei 
(PCI. PSI. PSDI. PSclA. PRI) 
hanno sottoscritto u:.* docu- 
mento politico per la forma¬ 
zione del nuovo esecutivo re¬ 
gionale. 

(Questo il testo del docu¬ 
mento: « I rappresentanti del 
PCI, del PSI, del PSd’A, del 
PSDI c del PRI esprimono 
una comune e preoccupante 
valutazione della situazione 
economica, sociale e politica 
della Sardegna, mentre la 
crisi di goverr.o nella Regio- 
Jie è entrata nel terzo mese 
senza che se ne intravveda la 
soluzione. La gravità della si¬ 
tuazione è tale che occorre, 
senza indugio, dare alla Re¬ 
gione una direzione politica 
autorevole e in grado di far 
fronte ai problemi urgenti ed 
alle impegnative scadenze che 
stanr.o davanti alla comunità 
regionale: questa autorevolez¬ 
za può avere solo un govei-no 
che porti avanti i ccntcniiti 
programmatici e il progetto 
autonomistico discussi e con¬ 
cordati nella prima fase della 
crisi tra i partiti democratici 
sardi. 

« Sulla base di questa im¬ 
procrastinabile esigenza poli¬ 
tica, vista la impraticabilità 
delle soluzioni finora propo¬ 
ste anche alternativamente, il 
PCI. PSI. PSd’A e PSDI de¬ 
cidono di cor.correre alla 
formazione di una giunta au¬ 
tonomistica che nelle presen¬ 
ti circostanze ricerchi e assi- 


Dal nostro corrispondente 

TR.APANI — Sarà la procura 
della Repubblica ad occuparsi 
delle assunzioni facili della 
giunta di centro-sinistra al Co¬ 
mune di Marsala. Il gruppo 
consiliare comunista con un 
esposto ha segnalato alla ma¬ 
gistratura lo scandaloso com¬ 
portamento del sindaco della 
città, il socialista Alagna, che 
continuando ad usare. 5e<’on- 
do le più squallide tradizioni, 
il Comune come centro di 
potere per il suo partito e 
per quello della Democrazia 
cristiana, ma in giunta ci sono 
anche i socialdemocratici, ha 
violato una delibera che pre¬ 
vedeva l’assunzione di 30 per¬ 
sone da impiegare a tempo 
determinato per la pulizia del¬ 
le scuole elementari. Infatti 
il sindaco ha chiesto all’Uf- 
ficio del lavoro e della mas¬ 
sima occupazione non 30 ma 
2-3 persone, a.ssumendo per 
chiamata le altre 5. 


curi allo stesso tempo il 
massimo di unità possibile. 
Perciò è necessario che i 
rapporti tra i partiti auto¬ 
nomistici siano improntati al¬ 
lo spirito che ha portato alla 
definizione del programma e 
del progetto unanimemente 
condivisi. 

« In un quadro cosi defini¬ 
to. nella impossibilità di rea¬ 
lizzare una giunta di unità 
autonomistica, il PRI espri¬ 
merà il voto di astensione 
nella convinzione di salva¬ 
guardare ar.che così la neces¬ 
sità di un governo della Re¬ 
gione e la prospettiva dell’u- 
nità autonomistica. La DC è 
invitata a dare il suo contri¬ 
buto positivo alla realizzazio 
ne del programma a suo 
tempo concordato c a non 
ostacolare la formazione di 
una giunta alla quale, allo 
stato delle cose, per sue dif¬ 
ficoltà, non può concorrere». 

Il documento reca le firme 
dei segretari regionali dei 
cir.qne partiti: Gavino Angins 
per il PCI. Marco Cabras per 
il PSI, Carlo Sanna per il 
PSd’A, Antonio Linguardo 
per il PSDI, Nino Ruju per il 
PRI. Ora, i cinque partiti si 
accingono a compiere il pas¬ 
so successivo: l’elezione del 
nuovo presidente della giun¬ 
ta. Subito dopo inizieranno le 
trattative per la designazione 
degli assessorati. Intar.to la 
DC cerca disperatamente di 
correre ai ripari. La direzio¬ 
ne regionale del Partito scu¬ 
do crociato ha infatti dira¬ 
mato un documento che 
chiede l’ingresso nella giunta 
di alcuni « tecnici » dell’area 
democristiana. 


Il gruppo consiliare comu¬ 
nista con una interrogazione 
aveva chiesto alla maggioran¬ 
za dei chiarimenti sulla vicen¬ 
da e allo stesso tempo aveva 
denunciato questo criterio di 
assunzioni che in modo clien¬ 
telare faceva leva sullo stato 
di bisogno e di necessità di 
non poclii lavoratori disoccu¬ 
pati sottolineando anche la 
grave violazione della legge 
sul collocamento operata dal 
sindaco neirassumere perso¬ 
nale, in numero superiore a 
quanto previsto dalla richiesta, 
in offesa ai diritti di tutti i 
lavoratori. 

Alle richieste di chiarimento 
sollecitate dai comunisti la 
maggioranza non ha fornito 
alcuna risp^ta dando ulterio¬ 
re prova di come PSI e DC 
a Marsala antepongano i pro¬ 
pri interessi clienlelari a quel¬ 
li della éoUettività. 

g. i. 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Cosa ne pensa¬ 
no i giovani della giunta uni¬ 
taria di sinistra e laica? E’ 
possibile rispondere senza ca¬ 
dere nei soliti cliché del « ri¬ 
flusso del privato » c del « ri¬ 
fiuto della politica »? La FGCI 
di Cagliari ci ha provato. Un 
seminario di studi ha raccolto 
per quattro intere serate (il 
24-25 novembre, il 2-3 dicem¬ 
bre) decine e decine di stu¬ 
denti dentro l’aula Magna del¬ 
la facoltà di lettere (la famo¬ 
sa aula delle infuocate assem¬ 
blee del ’68 cagliaritano). Il 
tema era tra i più stimolanti: 
« La questione sarda oggi ». 

Si è discusso di storia 
(« L’idea della autonomia e il 
movimento per la rinascita»; 
relatore il compagno Girola¬ 
mo Solgiu), di diritto (« Lo 
statuto sardo e i poteri della 
Regione »; relatori i docenti 
universitari Allegretti e Mur- 
gis), di economia (con alcuni 
decenti ed economisti sardi: 
Pietro àlaurandi, Beniamino 
Moro. Gianfranco Sabatini ed 
.Antonio Sassu). Infine il di¬ 
battito su « Ruolo dello for¬ 
ze politdie per il rilancio del¬ 
l’autonomia ». 

Un dibattito politico « a cal¬ 
do », poco dopo la ratifica del 
documento con il quale i cin¬ 
que partiti di sinistra e laica 
(PCI - PSI - PSDI - PRI - 
PRd’A) decidevano di dare 
vita ad una giunta senza la 
DC. « La giunta laica e di si¬ 
nistra non è un ripiego »; lia 
affermato Cristiano Corda, se¬ 
gretario della FGCI di Ca¬ 
gliari. introducendo i relato¬ 
ri Andrea Raggio, comunista, 
capogruppo al consiglio regio¬ 
nale; Mario Melis, sardista, 
segretario della Commissicne 
trasporti del consiglio regio¬ 
nale; Giovanni Nonne, socia¬ 
lista. sottosegretario ai tra¬ 
sporti. «La giunta di sinistra 
e laica alla Regione è la ri¬ 
sposta dei partiti isolani che 
non vogliono piegarsi al veto 
di Piccoli e che credono anco¬ 
ra in una prospettiva di rilan¬ 
cio della lotta e della batta¬ 
glia per la rinascita »: que¬ 
sta è stata la presa d’atto dei 
tre relatori. • ' 

« n difficile cempito delle 
forze di sinistra che si aK>re- 
stano a prendere in mano una 
situazione di crisi e di sban¬ 
damento della Regione Sar¬ 
da. dopo trent’anni di marca 
DC — ha precisato il compa¬ 
gno Paolo Polo, segretario re¬ 
gionale dell’ARCI — può es¬ 
sere facilitato se si afferma 
fra le masse dei lavoratori e 
dei giovani, fra i gruppi di 
intellettuali la «cultura auto¬ 
nomistica » della trasforma¬ 
zione del cambiamento. Una 
cultura che non si ferma alla 
contemplazione del passato, 
ma guarda in avanti ». 

Ed allora, quali obiettivi, 
non solo politici ed istituzio¬ 
nali, ma di lotta, deve perse¬ 
guire Io schieramento di sini¬ 
stra e laico? E’ la domanda 
che circola con insistenza, per¬ 
ché i giovani non vogliono 
essere spettatori passivi del 
vortice delle riunioni tra i par¬ 
titi: aggiunge la c(Knpagna 
Cristina (}orda. 

«Dare un governo alla Re¬ 
gione., eleggere subito la giun¬ 
ta laica e di sinistra, realizza¬ 
re il programma della rina¬ 
scita >: ecco la nota ‘ domi¬ 
nante degli interventi, 

« Se i numeri sono davvero 
risicati in consiglio regionale 

— ha commentato Vincenzo 
Pillai — si faccia in modo 
che la giunta senza la DC 
abbia la maggioranza fra la 
gente, fra i lavoratori, fra i 
giovani e le donne. Poi se si 
lavcwa per cambiare sul se¬ 
rio le cose, i voti potranno 
andie arrivare». 

La replica degli esponenti 
politici non ha eluso nessuna 
domanda. « Una cosa è certa 

— ha affermato c^nfo-^a il 
compagno .Andrea Raggio — 
se si fa la giunta autonomisti¬ 
ca senza la DC. non è una 
soluzione di « serie B ». TI jwo- 
blema definito nella prima fa¬ 
se della crisi ha dietro le 
spalle trenta anni di lotte del 
movimento operaio sardo. 
L'unità autonomistica ha mos¬ 
so i primi passi nel congres¬ 
so del popolo sardo del 1950. 
che fu apertannente sabotato 
dalla Democrazia cristiana ». 

.Alla DC cosa chiedono i 
partiti di sinistra e laici? I 
compagni Raggio e Nonne, il 
sardista onorevole Melis. 
hanno detto al partito dello 
scudocrociato una cosa soltan¬ 
to: « Non metta i bastoni fra 
le ruote, non- faccia .sabotag¬ 
gio. Noi non discriminiamo 
nessuno. E’ la DC che ha fat¬ 
to marcia indietro dopo il ve¬ 
to di Piccoli. Ai partiti laici 
e di sinistra spetta il compito 
primario dì dare un governo 
alla Regione e di battersi p» 
aprire concrete prospettive di 
rinascita. Dopo tre mesi di 
crisi, la gente è stanca di ve¬ 
dere la DC dimenarsi tra le 
sue contraddizioni e lacera¬ 
zioni interne. Vuole i fatti 

Antonio Marti» 


Edward Kardelj 

MEMORIE DEGLI ANNI 
DI FERRO 



Traduzione di Dunja Badnjevi'd Orazi. 

Alle radici di un coraggioso passato 
•per capire il futuro della Jugoslavia dopo Tito. 
L. 5.500 


Adriano Ossicini 

CRISTIANI, 

NON DEMOCRISTIANI 

Intervista di Adriano Declich. 

Dalia lotta antifascista agli anatemi del Sant’Uffizio, 
dal Concilio aiia crisi odierna, sempre nel rifiuto 
di ogni integralismo. 

L. 5.000 


Dopo l'esposfo-denuncio del PCI 

Interverrò lo Procura 
per le ossuniioni 
al Comune di Marsala 

Gli amministratori di centrosinistra con alla testa 
il sindaco de hanno scavalcato il collocamento 


In Sicilia la DC fa slittare 


l’avvio della riforma sanitaria 

Comunisti e.socialisti hanno presentato una mozione contro il tentativo de di boicottare 
la legge - Il PCI chiede un Intervento per far ritornare la legalità nell'ospedale di Ragusa 


Dalla nostra redazione 

P.ALERMO — Messa sotto 
pressione da PCI e PSI la 
giunta regionale siciliana di 
governo tripartita ha licenzia¬ 
to l’altra sera i due disegni 
di legge che completano le 
strutture delle unità sanitarie 
locali. I due provvedimenti, 
che fissano le norme per la 
contabilità e quelle per il per¬ 
sonale delle nuove unità, do¬ 
vrebbero essere cosi discussi 
e varati dai deputati di sala 
d’Èrcole entro la fine della 
sessione parlamentare. Ma. co¬ 
me i gruppi parlamentari co¬ 
munista e socialista hanno de¬ 
nunciato con una mozione che 
è stata letta ieri sera in aula, 
l’avvio concreto della riforma 
sanitaria rischia di venire sa- 
lx)tato dalla decisione conte¬ 
nuta in un decreto del presi¬ 


dente della regione dì proro¬ 
gare — in pratica fino a dopo 
le elezioni — i termini per il 
passaggio delle funzioni e del¬ 
le competenze in materia di 
assistenza sanitaria pubblica 
ai nuovi organismi. 

L’altra sera, frattanto, i de¬ 
putati di sala d’Èrcole hanno 
impegnato il governo, attra¬ 
verso il voto su una mozione 
comunista (primo firmataria 
è il compagno Giorgio Ches- 
sari) ad intervimire per ri.sta- 
bilire la legalità nell'ospedale 
di Ragusa, un ente ospedalie¬ 
ro il cui consiglio dì ammini¬ 
strazione. in violazione delle 
decisioni doU’assemblea re¬ 
gionale e dello stesso asses¬ 
sore alla sanità, aveva deciso 
di assegnare a suo piacimen¬ 
to — in nome di esigenze e 
di lottizzazioni clientelare e, 
ovviamente, penalizzando il 


reparto che ha funzionato di 
più e meglio — due posti di 
assistente di ostetricia e di 
ginecologia. 

L’ampliamento dell’organico 
era stato decìso nel luglio 
scorso dall’assessore alla sa¬ 
nità. dopo aver sentito la 
commissione legislativa della 
assemblea regionale, all’ospe¬ 
dale civile e all’ospedale Ma¬ 
ria Paternò .Arezzo. Il consi¬ 
glio di amministrazione, in¬ 
vece aveva assegnato entram¬ 
bi i posti alla divisione di 
ostetricia e ginecologia del¬ 
l’ospedale Maria Paternò. Una 
delibera che era stata assunta 
senza il prescritto parere ob¬ 
bligatorio del consiglio dei sa¬ 
nitari e delle organizzazioni 
sindacali, e che era stata de¬ 
nunciata, come illegittima, dal 
direttore amministrativo del¬ 
l’ente ospedaliero. 


Con un altro provvedimento, 
illustrato dal presidente della 
commissione pubblica istruzio¬ 
ne. compagno Giacomo Cagnes 
l’assemblea regionale ha pro¬ 
rogato fino al termine del 
mese di gennaio la scadenza 
per la presentazione da par¬ 
te delle scuole dei programmi 
di studio e di ricerca sul feno¬ 
meno della mafia predisposti 
da una precedente legge re¬ 
gionale. n parlamento sici¬ 
liano ha pure stanziato 150 
milioni in favore della coope¬ 
rativa mugnai e pastai della 
valle dei Platani di Castelter- 
mini (Agrigento). Il provve¬ 
dimento è stato illustrato dal¬ 
la compagna on. Ficarra che 
ha sottolineato la necessità di 
un sostegno della regione al¬ 
l’impegno delle maestranze 
per mantenere in vita il com¬ 
plesso industriale. 



Siracusa : si potenzia l'ospedale 
in vista... delle prossime elezioni 

La DC dopo aver imposto il nuovo commissario ha in programma 253 assun¬ 
zioni — Si tenta di impedire l’elezione del comitato di gestione delle Usi 


H malato più grave 
a Taranto è il 
reparto cardiologia 

Mancano infermieri professionali e attrezzature 


Dal nostro corrispondente 

SIR.ACUS.A — In totale 233 assunzioni 
per una spesa di circa 3 miliardi l’an¬ 
no. Obiettivo: le prossime elezioni re¬ 
gionali. E’ questa la chiave di lettura 
della proposta di ampliamento dell’or¬ 
ganico dell’ospedale gener^ di Sira¬ 
cusa messa a punto nei giorni scorsi. 
A gestirla sarà il nuovo commissario, 
il de Italo Basso, ' fresco di nomina, 
anzi nominato ad hoc per rilanciare e 
potenziare il ruolo dell’ospedale in vi¬ 
sta... della scadenza elettorale. Che 
siano infatti queste le vere intenzioni 
dello stato maggiore democristiano Io 
ha implicitamente confermato il nu¬ 
mero uno dello scudocrocìato siracu¬ 
sano, l’on. Santi Nicita, Questi va dicen¬ 
do ai quattro venti che la nomina di Bas¬ 
so a commissario dell’ente ospedaliero 
sardibe nientemeno che il primo passo 
per la democratizzazione del consiglio 
d’amministrazione. . - - 

Com’è nello stile di questo maggio¬ 
rente democristiano, anche le più sfac¬ 
ciate operazioni di potere vengono am¬ 
mantate di significati « democratici ». 

In realtà le cose stanno diversamen¬ 
te. Intanto fu proprio il gruppo Nicita 
a mettere in crisi un anno fa, il pre¬ 
cedente consìglio di amministrazione per 
far fuori l’allora presidente on. Nigro, 


de pure lui ma sgradito al leader del 
suo partito. Non che Nigro fosse un 
campione di efficienza, ma la sua li¬ 
quidazione fu dettata da intrighi inter¬ 
ni più che da valutazioni di merito. 
Ma a parte questo, quale consiglio di 
amministrazione vuole ricostituire la 
DC siracusana a venti giorni dalla ele¬ 
zione del comitato di gestione delle Uni¬ 
tà Sanitarie Locali? A meno che la 
DC non voglia ancora una volta sa¬ 
botare clamorosamente Tavvio della 
riforma sanitaria facendola slittare a 
dopo le elezioni regionali. 

«Se è questo l’obiettivo, nessuna co¬ 
pertura da parte dei comunisti dicè il 
compagno Paolo Romano, e.\ consiglie¬ 
re d’amministrazione dell’ospedale — 
non solo, ma denunceremo di fronte 
all’opinione pubblica le , responsabilità 
della DC ». -- •’ ' ' ' • , 

La prova del nove che la designa¬ 
zione di Basso a commissario deU’ospe- 
dale serve a garantire, in vista delle 
assunzioni e delle elezioni, la leader¬ 
ship dello scudocrocìato è • data dal 
fatto del tutto inconsueto che invece di 
un funzionario regionale sia stato 
scelto un esponente politico legato ma¬ 
ni e piedi al partito di appartenenza. 
Insomma un colpo di mano in piena 
regola che ha portato alla sostituzione 
di un commissario amministrativo con 


un super commissario politico. Una ul¬ 
teriore conferma della mentalità padro¬ 
nale con cui la DC considera gli enti 
pubblici. . 

Ciò che appare strano è che anche 
,il PSI sia sostanzialmente d’accordo 
con tale operazione se sono vere le no¬ 
tizie riportate dalla stampa locale se¬ 
condo cui la viceiwesidenza dell’ospe¬ 
dale toccherebbe ad un socialista. Vice- 
presidente di che cosa? Strano perché 
è di pochi giorni fa un documento con¬ 
giunto delle segreterie regionali del 
PCI e del PSI che individua proprio 
neH’attuazione della riforma sanitaria 
il principale terreno unitario di lotta 
al governo centrista che guida la Re¬ 
gione. 

' • Ora delle due Luna: o questo fan¬ 
tomatico consìglio d'amministrazione è 
destinato a durare poche settimane — 
e cioè sino alla costituzione delle USL. 
e allora non ha senso costituirlo; o in¬ 
vece è destinato a durare assai di più. 
in pratica fino a dopo le elezioni re¬ 
gionali. Ma in questo caso il coinvolgi¬ 
mento del PSI legittimerebbe oggetti¬ 
vamente il sabotaggio della riforma sa¬ 
nitaria attuato dalla DC. Sarebbe per¬ 
ciò difficile conciliare posizioni di prin¬ 
cipio con comportamenti concreti. 

Salvo Bajo 


Ancora in alto mare in Puglia 
le Unità sanitarie locali 

La giunta dì cenfròsinistra non ha volutp fissare i criteri dì designazione dei commissa¬ 
ri — Si tenta il vecchio metodo delle spartizioni — L'incredibile vicenda di Bisceglie 


Dibattito 
con Macaiuso 
e assemblea 
con Chlaromonte 
a Palermo 
sulla coopcrazione 

P.ALERMO — Un’assemblea 
pubblica sul tema « la coope | 
razione settore fondamentale i 
di un nuovo sviluppo dell’eco 
nomìa siciliana: idee proposte 
dei comunisti », si terrà TU e 
12 dicembre prossimi a Pa¬ 
lermo presso l’Hotel Jolly, in 
preparazione della conferenza 
nazionale del PCI sulla coo¬ 
perazione. 

Svolgerà la relazione il com¬ 
pagno Nino Mannino, della se¬ 
greteria regionale. Conclude¬ 
rà i lavori Gerardo Chiaro- 
monte della direzione. 

• • • 

PALERMO — « Le pr<^x}ste 
del PCI per Tintervento dello 
stato nel Mezzogiorno > è il te¬ 
ma deH’incontro-dibattito con 
il compagno Emanuele Maca¬ 
iuso. della direzione del parti¬ 
to che si terrà oggi, venerdì 
5 dicembre, alle 17,30, presso 
il circolo della stampa di Pa¬ 
lermo. 


. B.ARI — Il Consiglio regio¬ 
nale ha approvato norme Iran- 
! sitorie per il primo funziona- 
j mento delle USL. la più im- t 
I portante riguarda la nomina | 
j di commissari e sub commis- | 
i sari nel caso che i consigli j 
I comunali non abbiano jh^v- j 
veduto alla nomina dei co- ! 
mitati di gestione entro il 30 ■ 
dicembre prossimo. I comitati | 
di gestione dovrebbero essere j 
costituiti dai rappresentanti , 
dei consigli comunali dei vari | 
centri che formano le rispet- J 
tive USL (le difficoltà di que- 1 
sta elezione sono dimostrate t 
dal caso di Bisceglie). invece j 
di premere perché l’elezione i 
dei comitati di gestione av- ì 
venga al più presto, con que- I 
sto sistema dei conunissari e 
dei sub commissari si tenta 
in sostanza di vanificare la 
legge ritardando il più pos¬ 
sibile l’assunzione di respon¬ 
sabilità da parte degli enti 
locali. , 

In realtà questa scelta for¬ 
temente avversata dal gruppo 
regionale comunista si ispira 
alla logica ormai consunta 
delle spartizioni: la giunta dì 
centro sinistra ha visto nei 
ritardi dell’elezione dei comi¬ 
tati di gestione, un metodo 
per definire nuovi spazi di po¬ 
tere come dimostra il rifiuto 
della proposta comunista di 
definire in antìcipo almeno i 
criteri di designazione dei 
commissari, o meglio di fx>l- 
legi di commissari, come av¬ 


viene in altre regioni. E’ il 
vecchio metodo che punta al¬ 
la proliferazione di centri di 
potere in cui si inserisce an¬ 
che la norma che prevede 
la possibilità per le USL di 
acquistare e vendere beni di 
cui restano « eufemisticamen¬ 
te» proprietaii i comuni. I- 
noltre viene si previsto il pa¬ 
rere dei Comuni, ed alcuni 
vincoli per il riutilizzo dei 
proventi delle vendite, ma in 
caso di difformità di vedute 
tra USL e comune, deciderà 
la giunta regionale. 

Intanto la Commissione re¬ 
gionale di controllo ha boc¬ 
ciato. per la seconda volta, 
la delibera comunale che de- 
signav'a i rappresentanti nel¬ 
le Unità sanitane locali del 
comune dì Bisceglie, impor¬ 
tante centro in provincia di 
Bari con circa 50 mila abi¬ 
tanti. La vicenda si rifà alla 
spaccatura airintemo del 
gruppo democristiano (dispo¬ 
ne di 2l seggi su 40) e che 
ha portato alla costituzione 
di una coalizione tra 11 con¬ 
siglieri de e i gruppi comu¬ 
nista e repubblicano, mentre 
aU’opposizìofie sono rimasti 
dicci de con ì sccialisti, i so¬ 
cialdemocratici e i missini. 
Nella prima votazione i rap¬ 
presentanti nella USL furono 
stabiliti per mezzo di un'uni¬ 
ca lista in cui per il grupsx) 
de furono indicati solo i rap¬ 
presentanti del gruppo di 
maggioranza, ma la Commis¬ 
sione di controllo bocciò la 


delibera ' non accettando il 
metodo del « listone ». 

Nella seconda votazione si 
procedette per gruppi, quan¬ 
do toccò dì decidere per i 
rappresentanti democristiani, 
i dieci de aU'opposizione non 
si presentarono in aula, per 
cui ancora una volta i rap¬ 
presentanti democristiani fu¬ 
rono designati tra quelli di 
maggioranza. Anche in questo 
caso la Omimissione di con¬ 
trollo ha bocciato la delibera 
pretendendo la presenza dei 
rappresentanti democristiani 
all'opposizione Tutto risulta 
così sostanzialmente ridicolo, 
entrambe le componenti de¬ 
mocristiane parlano in nome 
della DC e ancora non vi sono 
stati prov^-edimenti discipli¬ 
nari a carico di quelli che 
hanno dato corso alla giunta 
con il PCI. 

(^n le due bocciature con¬ 
secutive la Commissione di 
controllo decide che senza i 
de aU'cpposizione le delibere 
non sono valide, attribuendosi 
compiti che non gli sono cer¬ 
tamente legittimati, e che for¬ 
se celano la volontà di pro¬ 
cedere alla nomina di un 
commissario prefettizio. Evi¬ 
dentemente con questo siste¬ 
ma sì tenta di attribuire alla 
DC « unita > una indispensa¬ 
bilità nel governo della città, 
dando addosso all'amministra¬ 
zione che avrebbe come uni¬ 
co torto quello di annoverare 
tra le sue componenti i co¬ 
munisti. 


Dal nostro conrispondente 

TARANTO — Ospedale San- 
.tlssima Annunziata, divisione 
di cardiologia. Su questa, ed 
t; particolare per quanto ri¬ 
guarda il reparto di terapia 
intensiva, incominciano a pio¬ 
vere accuse per rinattività, 
o quantomeno per il suo 
funzionamento non adeguato, 
ultima quella fatta in sede 
di consiglio di amministra¬ 
zione dal rappresentante co- 
raur.ista. Perchè? Se si ri¬ 
percorrono nel tempo le di¬ 
verse < tappe, ne viene fuori 
palesemente una delle - tipi¬ 
che storte di sottogoverno 
clientelare DC. 

La divisione di cardiologia, 
era stata prevista tempo 
fa. e per ubicazione e per 
organico, nell'ospedale Taran¬ 
to nord, di recente costruzio¬ 
ne. Ad un certo punto dun¬ 
que, il primario riuscì ad ot- 
ter.ere il proprio trasferimen¬ 
to in tale ospedale, mentre 
successivamente — e qui l’in- 
congruenza è colossale — la 
divisione in questione fu tra¬ 
sferita presso il vecchio noso¬ 
comio (appunto il- Santissima 
Annunziata) senza attrezzatu¬ 
re e senza adeguati locali, 
col parere contrario espresso 
sia dalla direzione sanitaria 
c^ dal rappresentante comu¬ 
nista in seno al consi^o dì 
amministrazione. 

- La conseguenza di questa 
« strana » (^razione era che 
l’ospedale nord, inizialmente 
costruito per interventi sui 
traumatizzati con un riferi¬ 
mento specìfico alla zona in¬ 
dustriale, veniva ad essere 
ridotto ad un semplice ospe¬ 
dale di zona, con l’aggiunta 
di rifiuto a trasferirvi le 
divisioni di neurochirurgia e 
neurologìa e così provocando 
un grave ritardo nell’apertu¬ 
ra del nosocomio stesso. 

La direzione sanitaria del 
Saz.tissima Annunziata sin dal 
'77 denunciò con una lettera 
indirizzata . alla presidenza 
deU’ospedale Tincredibile in- 
cóngruenza ' dell’operazione e 
la situazione che di riflesso 
si era creata nelle due strut¬ 
ture sanitarie. R presidente 
peraltro (uno degli alti nota¬ 
bili de della città), si è sem¬ 
pre trincerato dietro il fatto 
che per retrazione vi è sta¬ 
to il co:.senso del consiglio 
dei sanitari, dimenticando pe¬ 
rò — e la dimenticanza non 
è certo da poco — che in 
quella riunione ad hoc era 
assente la direzione sanitaria 
c quindi la presidenza del 
consiglio stesso. 

Alla manovTa strettamente 
clientelare della DC (che da 
sempre cerca dì fare e di¬ 
sfare a proprio pìacimer.to 
airintemo dell’ospedale) gli 
stessi rappresentanti scudo- 
I crociati hanno cercato di met¬ 
tere una t(^pa — almeno di 
fronte aH’opinione pubblica — 
ma i risultati non sono stati 
quelli da essi sperati. 

La divisione dispone attual¬ 
mente soltanto di otto posti 
Ietto rispetto ai quindici che 
prescrive la legge, ed ir.oltre 
manca ancora metà dell’or- 
ganico. e cioè gli infermieri 
professionali. Il tutto, come 
si può immaginare, a danno 


dei cittadini, specie se si tie¬ 
ne conto che Taranto ha il 
più alto indice di ricettività 
in Italia in relazione alle te¬ 
rapie intensive. Quindi, repar¬ 
to per lo me:.o inadeguato di 
fronte ad esigenze pressanti 
della' collettività, e questo 
grazie ad una logica di pote¬ 
re che non risparmia nean¬ 
che le strutture sanitarie pub¬ 
bliche. 

Del feste, episodi del gene¬ 
re. che vedono la DC ionica 
protagonista di grossi giri 
clienlelari. :.on rappresenta¬ 
no certo una novità per 
l’ospedale di Taranto. Anche 
la divisione di chirurgia va¬ 
scolare infatti, è passata più 
o meno attraverso la stessa 
trafila di interessi particola¬ 
ri. E mentre la gente conti¬ 
nua a . chiedere strutture • sa¬ 
nitarie'realmente al suo ser¬ 
vizio. il reparto per le tera¬ 
pie ' intensive no:.’ decolla e 
la DC continua a curarsi 
esclusivamente del proprio 
tornaconto. 

Paolo Melchiorre 


Costerà 
più caro 
l’autobus 
a Cagliari ; 

Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Sembra ormai 
prossimo l’aumento delle ta¬ 
riffe dei biglietti sugli auto¬ 
bus deU’azienda consorziale 
trasporti cagliaritana. Entro 
questo mese dovrebbe essere 
adottato un provvedimento 
da parte della commissione 
traffico deU’ACT. Si passerà, 
in osservanza del decreto che 
impone alle aziende di tra¬ 
sporto pubblico il raddoppio 
del biglietto, dalle 100 alle 200 
lire per le linee urbane. Ac¬ 
canto a questo provvedimen¬ 
to. l’azienda dovrebbe varare 
altre soluzioni, che rendano 
meno gravosa la «ristruttu¬ 
razione tariffaria ». E* pre¬ 
visto innanzitutto che il nuo¬ 
vo biglietto abbia una validi¬ 
tà che si estende oltre la sin¬ 
gola corsa. Gli utenti potran¬ 
no utilizzarlo per un'ora au 
tutta la rete senza alcun li¬ 
mite. 

C’è da auspicare che la « ri¬ 
strutturazione » del traffico 
prevista daU’ACT non si fer¬ 
mi qui. L'esigenza maggiore, 
più volte ribadita dalle orga¬ 
nizzazioni sindacali e dal 
PCI, è quella di una maggio¬ 
re agilità e snellezza del 
traffico. Gli autobus sono po¬ 
chi e soprattutto sono mal 
utilizzati. Staremo a vedere 
se, con i prossimi aumenti 
tariffari, cambierà davvero 
qualcosa. 

Il PCI ha espresso un pa¬ 
rere nettamente negativo sul 
come viene proposto il nuo¬ 
vo aumento delle tariffe. I 
servizi di trasporto costeran¬ 
no di più, ma nessun proget¬ 
to — denuncia 11 PCI — ri¬ 
sulta perlomeno elaborato 
onde far partire la ris^rut- 

' c'* •' ' ’■. ri¬ 

to delle lince urbane od nrtlW 

sizione totale con le nuove 
predisposizioni di legge. 

«.g. 
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Ricostruzióne; quale progetto 
sostituirà gli aiuti spontanei? 



Le denunce hanno cambiato qualcosa 
Come gestire ora la «seconda fase» 

f. 

Conferenza stampa del PCI in Basilicata sullo stato dei soccorsi e suiroperazione di esodo - Il ruo¬ 
lo delle critiche - Gli episodi-di corruzione sintomo di un sistema di potere che vuole ricomporsi 



Nelle zone ter^ 
remotate, ac¬ 
canto aH’openi 
dei soccorrito¬ 
ri, militari, vi¬ 
gili dei fuoco, 
volontari civili, 
c'i io siorzo di 
quanti, avendo 
deciso di rima¬ 
nere nelle loro 
terre disastrate, 
si organizzano 
la vita in mo¬ 
do da soprav¬ 
vivere agii Im¬ 
mani disagi del¬ 
le conseguenze 
del sisma c del 
cattivo tempo. 


Da uno dei nostri inviati 

POTENZA — «Giudichia¬ 
mo positive le ultime cor¬ 
rezioni apportate al piano 
di trasferimento dei sen¬ 
zatetto più esposti al disa¬ 
gi climatici — dice Piero 
Di Siena, segretario pro¬ 
vinciale del PCI di Poten¬ 
za — e noi stessi svolge¬ 
remo, in questo senso, un’ 
opera di convincimento 
tra le popolazioni: ogni 
ora che passa in certe 
condizioni può essere de¬ 
cisiva per l’incolumità di 
centinaia di vite umane >. 

E’ la seconda conferen¬ 
za stampa dei comunisti 
lucani. La prima era sta¬ 
ta tenuta venerdì scorso, 
nelle ore più frenetiche 
deU’emergenza. quando il 
PCI aveva denunciato pub¬ 
blicamente rinettitudine, 
l’inerzia, gli errori gravis¬ 
simi che si stavano veri¬ 
ficando nel caos dei soc¬ 
corsi. «Oggi bisogna pren¬ 
dere atto che quelle de¬ 
nunce hanno cambiato 
molte cose — aggiunge Di 
Siena — e non siamo più 
costretti ad esercitare quel¬ 
l’azione. per certi aspetti 
sostitutiva, che la situazio¬ 
ne della prima settimana 
ci imponeva nostro mal¬ 
grado >. 


Dalla nostra redazione 

B.\RI — Incominciano ad af¬ 
fluire i dati precisi sui danni 
del terranoto nel Barese, nei 
giorni scorsi si è parlato 
molto di quelli registrati a 
Canosa, per le sole abitazio¬ 
ni private si parla di oltre 
cinque miliardi. Fir,o ad ora 
le ordinanze di sgombero so¬ 
no oltre 250 ma le verifiche 
che i tecnici locali stanno ef¬ 
fettuando fanno presumere 
che questo numero sia desti¬ 
nato ad aumentare; anche la 
scuola media Giovanni Bovio 
risalta gravemente lesionata 
e presenta tutto fl secondo 
piano inagibile, cosi come la 
chiesetta di Santa Lucia nel 
centro storico e la Torre del- 
rOrologio che sono gravemen¬ 
te danneggiati. 

Purtroppo le scosse che si 
stanno .susseguendo non fan¬ 
no che aggravare la situa¬ 
zione. un problema che ri¬ 
guarda anche Corato e Spi- • 
nazzola. A Corato molte fa- 
0lS»e -sono rimaste senza 
letto, diversi stabili sono sta- 


' Ma i problemi che stan¬ 
no ora sul tappeto, le que¬ 
stioni, per molti aspetti an¬ 
cora drammatiche della 
«seconda fase > sono quel¬ 
le al centro delle iniziative 
e delle proposte dei comu¬ 
nisti lucani. Innanzitutto 
il « nodo » dei trasferimen¬ 
ti. Di Siena puntualizza 
l’impostazione del PCI del¬ 
la Basilicata, che subordi¬ 
na i trasferimenti al pie¬ 
no consenso delle popola¬ 
zioni e a precisi accordi 
con le amministrazioni lo¬ 
cali. Si dev’e garantire la 
temporaneità di questi 
provvedimenti e l’unità dei 
nuclei familiari — ha det¬ 
to il dirigente comunista 
— mentre per le localiz¬ 
zazioni deve essere in pri¬ 
mo luogo verificata fino in 
fondo la disponibilità dei 
posti letto' nelle zone non 
colpite in Basilicata e si 
deve tendere al massimo 
di prosecuzione della vita 
democratica». In giornata 
verrà a Potenza una dele¬ 
gazione della commis¬ 
sione senatoriale, compo¬ 
sta espressamente dopo il 
terremoto. Si incontrerà 
con i rappresentanti della 
Regione. 

I comunisti anticipano 
le proposte di moiMfica 


ti evacuati mentre il Comu¬ 
ne non ha ancora provve¬ 
duto ella sistemazione delle 
famiglie rimaste prive di a- 
bìtazione. Anche a Corato si ! 
sono registrate lesioni a mo¬ 
numenti Ge chiese di Santa 
Maria Maggiore. Cappuocini, 
Santa Maria Greca) a istitu¬ 
ti scolastici Giceo classico 
Orìani e la scuola materna 
Regina Elena). 

A Spinazzola. fl centro pu¬ 
gliese più vicino all’epicen¬ 
tro del sisma, si registrano 
sgomberi di molte abitazioni 
dichiarate pericolanti, anche 
alcune stanze del palazzo Co¬ 
munale non sono più a^ilì. 
Comunque si tratta di pro¬ 
blemi comuni a molti paesi ' 
pugliesi, per rimanere nel Ba¬ 
rese i centri storici di Gra¬ 
vina e di Trani sono grave¬ 
mente danneggiati, sebbene 
ancora non vi sia una stima 
precisa: si tratta di danni 
gravi, comuni a quelli die 
hanno colpito i centri del sub 
appennino dauno e alcuni cen¬ 
tri in provincia di Taranto. 


della legge che verrà sot¬ 
toposta alle Camere, le 
hanno già presentate alla 
Regione e sono state ap¬ 
provate airunanimltà. So¬ 
no sei punti di emenda¬ 
menti che prevedono in¬ 
dennizzi per gli agricolto¬ 
ri, gli artigiani, e per la 
piccola - e media impresa. 
« Aspettative > retribuite 
per sindacl e amministra¬ 
tori locali del centri ter¬ 
remotati, la possibilità di 
assunzioni straordinarie di 
personale tecnico nei vari 
enti, il rientro in regione 
dei giovani corsisti della 
285 e la realizzazione di 
un ufficio sismologico che 
disponga di una cartogra¬ 
fia sismica del territorio. 
Si è parlato anche della 
necessità di < far reagire > 
il tessuto produttivo della 
Basilicata, un tessuto già 
debolissimo, che però, a 
giudizio del PCI, deve ri¬ 
prendere in tempi brevi. , 
E in questo senso 1 co¬ 
munisti hanno detto di 
aver notato segni incorag¬ 
gianti negli incontri avuti 
con i sindacati e con gli 
stessi operatori economici. 
Ripresa dell’esistente ma, 
anche fin d'ora, il tema 
della ricostruzione. In que¬ 
sto senso c'è una precisa 
denuncia deU’intreccio de¬ 
gli episodi registrati di 
clientelismo e corruzione 
con le ambizioni più com¬ 
plessive di un sistema di 
potere che minaccia di ri¬ 
comporsi. Dice il segreta¬ 
rio regionale Umberto Ra¬ 
nieri: <I casi di gestione 
clientelare dei soccorsi, più 
che semplici fatti di im¬ 
moralità. sono già segni 
di un progetto di ricosti - 
tuzione del sistema di po¬ 
tere locale, in una situa¬ 
zione anche più degrada¬ 
ta. La ricostruzione, inve¬ 
ce di servire a cambiare 
la situazione, come soste¬ 
niamo noi fin negli stes¬ 
si meccanismi deU’accumu- 
lazlone. viene vista come 
una specie di terreno di 
coltura per riprodurre le 
vecchie clientele, le forme 
di dominio preesistenti». 

n «niente potrà essere 
più come prima» ha tro¬ 
vato. giomo per giorno, in 
Basilicata, non solo bru¬ 
cianti conferme nel com- 
.portamenti del sistema di 
potere, ma anche concreti 
elementi positivi. « Nello 
slancio, nelle fatiche Im¬ 
mense di que.sti giorni — 
ha conclu-so Piero Di Sie¬ 
na — c’è un nuovo blocco 
che si candida a divenire 
un diverso punto di rife¬ 
rimento ».. 

Gianfranco Manfradi 


Comincia ^inventario 
dei danni 

nei centri del Barese 



Convegno oggi a Catanzaro 

Gli agricoltori 
calabresi discatooo 
sai dopo-Cassa 

Dalla nostra redazione 

C.àTANZARO ~ « La scadenza della Cassa del Mezzogiorno: 
una nuova politica per il Menogiomo. per il rinnovainen- 
to deiragricoltura e l’affermazione del ruolo autonomo deOa 
Regione». Questo il tema del convegno organizzato dalla j 
Confooltivatorì per oggi pomeriggio a Catanzaro (Hotel Gu- ! 
glielroo ore 16,30). »• : - 

I lavori saranno introdotti dafl’onorevole Franco Pòlita- 
no. responsatùle dell’Ufficio Mezzogiorno della <3onfooJtiva- 
tori e saranno conclusi dal segretario regionale Nistìcò. In- 
ter\-erranno l’onorevole Giacomo Mancini e il compagno Fran¬ 
co Ambrogio, vke responsabile della ammissione meridionale. 

«Non vogliamo guardare — ha dichiarato ieri Politano — 
allo scioglimento della Cassa come ad un problema specifico 
e chiuso nella sua particolarità ma dal punto dei temi legati 
all'agricoltura e alle connessioni con la stessa agricoltura, 
con le necessità dello sviluppo econonioo dell’intero Mezzo¬ 
giorno e della Calabria in particolare. Questo soprattutto do¬ 
po lo spaventoso terremoto dei giorni scorsi che ha messo 
in luce Io stato di degrado delle zoie interne, di vaste aree 
del Mezzogiorno d’Italia. 

n bilancio sull’attività pluridecennale della Cassa — ha 
detto ancora Politano ~ è da più parti riconosciuto come 
negativo per l’uso largamente clientelare, improduttivo c cen- 
tralistico che l'hanno caratterizzato. La convinzione gene¬ 
rale è ora orientata verso il superamento della (^assa e preoc¬ 
cupa, ha aggiunto Politano, sulla base di queste considera¬ 
zioni. la decisione del governo di rinviare di un anno la 
scadenza della CASMEZ. 

(Sieste decisioni — conclude Politano — non aiutano il 
Mezzogiorno, ritardano i processi di autonomia delle Regio¬ 
ni. rendono difficili interventi di carattere strutturale nelle 
campagne, nelle aree interne volte al recupero produttivo 
del tèrritorìo ». 


Nostro servizio 

LAVIANO — Li - hanno 
trovali ' abbracciati, sotto - le 
' macerie. Cannine Torluccto, 
cnstodc del municipio, stret¬ 
to a suo figlio Gerardo, 14 
anni, che qiiclia domenica 
alle prime scosse era corso 
in camera da letto ad av¬ 
vertirlo. La madre era rima¬ 
sta in cucina c i soccorrito¬ 
ri sono riusciti a tirarla fuo¬ 
ri dopo 24 ore, ancor viva. 
Ora, fra cpiclii che scavano 
fra i detriti del palazzo co¬ 
munale per tirare fuori i due 
corpi, c’è anche un giovane 
che indossa la divisa mili¬ 
tare. E’ arrivalo da Udine, 
dov’è in servizio dì leva, po¬ 
che ore dopo il terremmo. 
E’ uno dei sei figli dei cu¬ 
stodi Torlnccìo, cd è lui che 
fornisce le indicazioni per 
individuare i conti sotto le 
macerie. Degli altri figli Ire 
sono in Germania. 

A undici giorni dalle scos¬ 
se telluriche che hanno de¬ 
vastato la zona, a Lasiano 
si sca\a ancora. Ogni giorno 
\engono esirallc dalle mace¬ 
rie decine di persone. Ieri, 
in poche ore, ne sono siale 
ritrovale allrc sci. Si lavora 
al freddo, sollo la pioggia 
e si lavora ntale. Le scarne 
squadre di soccorsa, che in 
poco più di una settimana 
hanno recuperalo 210 corpi, 
sono . male organizzale ■ ed 
equipaggiate: mancano guan¬ 
ti, atomizzatori 'per disiti-’ 
fcllare il paese. Ieri un ca¬ 
davere appena estratto dalle 
macerie e rimasto all aria 
aperta per più di un’ora: il 
fetore impediva ai vigili del 
fuoco e ai volontari di tra¬ 
sportarlo per una ventina di 
metri, dove c’era pronta la 
bara. Per poterlo fare man¬ 
cavano le maschere adegua- 
. le e nessuno sapeva dove 
fossero. 

ff Solo ieri — dice uno dei 
due ragazzi ' volontari che 
lavorano con le uniche pom¬ 
pe disinfettanti disponibili 
— i vigili del fuoco sono 
stali delegati a coordinare il 
lavoro ». 


I 

Dieci giorni 
di angosciose 
ricerche 
tra le macerie 
e il fango 


Ieri è arrivato anche 
Qnick, un cano lupo adde¬ 
strato a cercare i corpi fra 
le macerie: lo guida un 
gruppo di militari francesi. 
I lavori dì soccorso, anche 
se numericamente insuffi¬ 
cienti, procedono a ritmo 
frenetico. L’altro ieri è sta¬ 
ta estratta un’altra persona 
viva. « E* Di Gianni Assun¬ 
ta, di anni 85 », recita in 


risposta alle nostre doman¬ 
de un anziano lavianese clic 
scava fra i detriti. 

Era prigioniera nella cuci¬ 
na della sua casa, crollata 
solo parzialmente. E' rimasta 
viva in quelle condizioni per 
nove giorni, nonostante il 
freddo che da queste parli 
penetra nelle ossa, bevendo 
salsa di pomodoro imbotti¬ 
gliata. 


Nel paese distrutto 
la diffidenza della gente 


A Laviano il terremoto 
sembra essere \cnnlo ieri. 
Tutto il paese è completa¬ 
mente distrutto. La gente del¬ 
le tendopoli, ai piedi del 
centro, arroccato su mia col¬ 
lina, non ha più neanche la 
forza di piangere: visi di¬ 
strutti dai dolore, occhi gon¬ 
fi e neri, a Abbiamo porta¬ 
lo i soccorsi — dice Dina, 
laureata in medicina, che 
sbarca il lunario facendo 1’ 
assistente alla regia, giunta 
assieme a un gruppo di vo¬ 
lontari della mensa delTOpe- 
ra Universitaria di Roma — 
ma nessuna pensa ad avere 
un vero contatto umano con 
questa'gente. Siamo in una 
regione diffìcile, che paga da 
anni il suo sottosviluppo, c 
ai malati offriamo medicine 
dalla finestra di ima roulot¬ 
te. Bisogna parlare con <]iie- 
sie persone, che sembrano 
diffidenti, ma che quando li 
accettano sono meraviglio¬ 
se ». 

La diffidenza c’è davvero. 


ma non è il solo segnale 
della incomprensione che 
sembra esistere fra due men¬ 
talità diverse. Nelle piazze 
dei paesi disastrati si vedono 
molle persone, e anche gio¬ 
vani, con le mani in tasca, 
a guardare, subendo passi¬ 
vamente anche i soccorsi che 
vengono a da fuori ». Molti 
nomini sono però a scalare 
fra le macerie, alla ricerca 
dei propri morti. Le donne 
fanno la fila nei centri di 
racrolta c scelgono indumen¬ 
ti dai cumuli che si trovano 
ormai a ogni angolo di stra¬ 
da. sotto le macerie. 

a E* un rapporto che dob¬ 
biamo riuscire a crearci » di¬ 
ce ancora Dina, c racconta 
la sua ultima, allucinante c- 
sperienza. a Carmelo — di¬ 
ce — \cnlotto anni, laurealo 
in giurisprudenza c iscritto 
a sociologia è stato estratto 
ancora vivo dai detriti. Era 
rimasto seppellito due giorni, 
e si è salvalo perché lo ha 


coporlo ini altro corpo, cho 
nel crollo è stalo decapitato. 
Quando lo hanno tirato fuori 
tremala senza riuscire a par¬ 
lare: lo hanno imbottito di 
morfina c dì Vuliiim ^e pen¬ 
savano di ricoverarlo in psi¬ 
chiatria. E’ bastato invece 
un quarto d’ora di training 
autogeno per guarirlo. Ora 
fa parlo di una squadra di - 
soccorso. Dobbiamo fare di 
lutto per stabilire corretti 
rapporti psicologici con lo¬ 
ro » conclude Dina. 

A Laiiano è intanto ar- 
riialo il rappi esentante di 
Zamhcrlclli che ha iniziato 
a coordinare il lavoro. C’è 
anche rcscrcilo, ma non è 
utilizzato per gli scavi. Ai 
soldati spella l’ingrato com¬ 
pilo dì comporre e seppelli¬ 
re i tuorli. Ma resercito 
siolgc una fondamentale fun¬ 
zione di collegamento, di soc¬ 
corso urgente e di distribu¬ 
zione di materiale. Nelle 
campagne ancora centinaia 
famiglie aspettano i soccorsi. 

« Scriva che manca il di- 
slnfcllante — dice don Aldo 
Germani, per leniiqualtro 
anni parroco del paese — e 
clic ci mancano rouloltes per 
quelli che sono rimasti vivi ». 

Lasciamo Laviano che han¬ 
no appena estratto un altro 
corpo: quello di un vec¬ 
chio, sorpreso dal terremoto 
mentre si scaldava accanto al 
caminetto. Lo hanno trovato 
il figlio e la nipote, a Sia¬ 
mo in pochi c male organiz¬ 
zali — dice un altro gio¬ 
vane — dobbiamo ancora 
scavare dove c’era la disco¬ 
teca, che quella sera era pie¬ 
na di ragazzi, c in una piaz¬ 
zetta, ormai coperta dalle 
case crollate, dove giocava 
un gruppo di bambini ». 

AI cimitero intanto le ba¬ 
re piene aumentano, mentre 
quelle vuote, a centinaia, ri¬ 
schiano di infradicirc per T 
acqua piovana che le riem¬ 
pie c per il fango. Nelle cam¬ 
pagne, sotto gli ulivi, le reti 
rosse per la raccolta. In giro, 
neanche un’anima. 

G. Sansalone 


Un gemellaggio solo sulla carta 
Non si muove la giunta abruzzese 

Neanche un assessore sì è recato a San Mango sul Calore per. coordinare gli aiuti 
Finora solo gli slanci di solidarietà della gente - La denuncia e le proposte del PCI 


Nostro servizio 

L’AQUILA — Nello sforzo di 
solidarietà verso le popolazio¬ 
ni colpite dal terremoto 1’.*- 
bruzzo non si rispannia. Ma 
adesso il problema è dare 
quell’ordine e quell’organici¬ 
tà che finora sono mancati 
all’impegno e aU’inventiva 
della gente, dei Comuni, dei 
tanti giovani e delle fabbri¬ 
che. il un incontro aH’Aqui- 
la con i giornalisti il compa¬ 
gno Giovanni Lolli della se¬ 
greteria regionale del Partito 
è andato diritto al cuore della 
questione « messe da parte 
le incapacità dimostrate an¬ 
che in Abruzzo da quasi tut¬ 
te le prefetture adesso è la 
Regione che deve dii'entare 
il cervello ed il motore di o- 
gni iniziativa. Punto primo 
dunque è una correzione im¬ 
mediata deU’atteggiamento 
della Giunta ». 


A tutto oggi il governo a- 
bruzzese come guida non si 
vede ed è assente come punto 
di riferimento nel Comune di 
San Mango sul Calore che è 
la zona terremotata assegna¬ 
ta conte obiettivo dei soccor¬ 
si che partono daH’Abruzzo. 

Senza dimenticare il resto. 

«E’ grave — ha detto per 
esempio Lolli — che la pri¬ 
ma riunione specificamente 
dedicata a questo problema 
c’è stata cinque giorni dopo 
11 terremoto quando già altre 
regioni erano in movimento 
da Un pezzo. E’ grave il fat¬ 
to che in quella riunione era 
assente mezza giunta e peg¬ 
gio era assente proprio il pre¬ 
sidente della nuova giunta ». 

I E ancora «sì è atteso stra¬ 
namente fino a lunedi primo 
dicembre per riunire l’appo¬ 
sito Comitato di coordinamen¬ 
to politico che dovrebbe orga¬ 


nizzare la direzione di ogni 
cosa e da allora non se ne è 
saputo più nulla. Nessun as¬ 
sessore si è recato mai nella 
zona disastrata. Di fatto la 
autorità politica e amministra¬ 
tiva regionale non conosce la 
situazione. Non basta man¬ 
dare un funzionario — ha 
continuato Lolli — perché lag¬ 
giù serve una competenza 
specifica in grado di assume¬ 
re su due piedi responsabili¬ 
tà e decisioni ». 

La presenza sul posto per 
lo meno dì un assessore è la 
prima richiesta che il PCI a- 
vanza formalmente « e se non 
si trova nessuno disposto a 
questo incarico sono pronti 
i consiglieri comunisti > ha 
annunciato il compagno Cice¬ 
rone capogruppo al consiglio 
regionale. 

La seconda richiesta è che 
si faccia funzionare 11 anni- 


tato di coordinamento. Fun- - 
zionare come? La raccolta , 
materiale e rimmagazzinag- 
gìo di tutto — spiega Lolli — , 
deve restare il più vicino pos¬ 
sibile al controllo della gen¬ 
te. cioè ai Comui. Al edi¬ 
tato regionale e alle sue di- ; 
ramazioni provinciali il com¬ 
pito di raccogliere e filtrare . 
tutti i dati possibili e dare , 
direttive averido però un qua¬ 
dro esatto della situazione ». 

Ora più che mai. ha voluto 
infine sottolineare Lolli, d • 
si muove con il consenso. Il 
problema decisivo quindi è 
la fiducia della gente. Da qui 
l’esigenza di un rendiconto 
periodico e pubblico su tut¬ 
to quando si raccoglie e co¬ 
me si utilizza. Le stesse co¬ 
se il PCI le dirà al presiden¬ 
te della Giunta. 

Sandro Marìnacci 


G>ntinua lo stato di disagio negli istituti cagliaritani 

Senza riscaldamento mohe scuole chiuse 

Solo ora Comune e Provveditorato si accorgono che gli impianti non fnn- ; 
zionano — Dove le lezioni non sono so spese si registrano assenze massicce ' 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Superati (si 
fa per dire) i problemi deflo 
inizio deiranno ecolosìico, 
puntualmente con Tarrivo dei 
freddo scopjrfano drammatici 
1 disagi neUa stragrande 
maggiorana, delle scuote sar¬ 
de. A causa del freddo e del 
maltempo te terionl sono sta¬ 
te sospese in rocritissinii isti¬ 
tuti A Cagliari te cose van¬ 
no decisamente per 11 peg¬ 
gio. m molte ecooie manca 
o funziona male rimpianto di 
riscaldamento. Aumenta ogni i 
giorno il numero delle as¬ 
senze. Molti pere abbiano sm- 
tìcipBto le vacanze natalizie 
a causa del disagi sempre, i 
maggiori n^i istituti. ' 

Cosa ha fatto ramministra- ! 
zkme comunale per garantire • 
alle scuole di sua competen- 
za adeguati impianti di ri¬ 
scaldamento? Presidi, inse- > 
gnantl, genitori sono concor¬ 
di nel dire che il Cernirne di 
Cagliari non ha fatto asso¬ 
lutamente niente. Non solo 1 
servizi di manutenzione non 
hanno funzionato o sono ri¬ 
sultati tardivi, ma nessuna 
iniriativa è stata pestata 
avanti daU’ansessore compe¬ 
tente per leaUtnre in ogni 
souola gii impianti di riscal¬ 


damento. R Kowedimento e 
gli organi statali non sono 
da meno. La Inefficienza del¬ 
la burocraria, anche in que¬ 
sto settore, è totale. 

«Dalle elementari alie su¬ 
periori — questa è la denun- ■ 
eia del mondo della scuola | 
cagliaritana — decine e deci- f 
ne dì istituti dispongono di ' 
in^ianti inefficienti, o addi- ! 
rittura non dispongono di al- i 
cun impianto. Non escono j 
neppure le stufe p^ consen¬ 
tire a studenti e insegnanti 
di fare lezioni in modo accet¬ 
tabile. In moìU caseggiati ele¬ 
mentari e n^a scuola dello 
obbligo gli impianti esisto¬ 
no. sono costati centinaia di 
milioni, però non funrionano, 
sono spentL II risultato è que¬ 
sto: chi va a scuola (e le 
«diserzioni» in questi gior- 
rri risultano massicce) deve 
portare per forza di cose il 
cappotto in cla.s.se ». 

pipare c'era il tempo per 
affrontare non solo il proble¬ 
ma degli Impianti di riscal¬ 
damento, ma anche quello del 
Instauro dei vecchi caseggia¬ 
ti del centro storico. Il fred¬ 
do è arrivato in ritardo. Tut¬ 
tavia quando è arrivato, ogni 
scuola ha assunto l’aspetto 
di vm «grande frigorifero». 

«Avevano tutto il tempo. 


da giugno a ottobre, per ini¬ 
ziare e completare ì lavozi. 
Non hanno fatto niente, ed 
oggi i nostri bambini devono 
sopportare, dentro le aule, 
fermi per ore, una tempera¬ 
tura che è al di sotto dei li- 
v^i di guardia. Non avete 
una idea di quanti nostri fi¬ 
gli in questi giorni sono a 
letto <xHi Tinfluenza o sono 
stati ricoverati in ospedale 
per bronchiti o polmoniti a 
causa del freddo, per la man¬ 
canza di riscaldamento nelle 
scuole »; ecco un esposto delle 
madri dei bambini che fre¬ 
quentano le elementari nel 
caseggiati (sarebbe il caso 
di chiamarli stamberghe) dei 
centro storico. 

Aperte con due mesi di ri- 
taido e in condirmi assolu¬ 
tamente precarie. )e scuole di 
Cagliari, ora che è arrivata 
l’ondata del freddo, seno di¬ 
ventate « InfrequentabBi ». 

Non c’è solo il freddo. Oc- 
cotTO metter nel conto l sof¬ 
fitti pericolanti, gli Infissi 
rotti, gli impianti elettrici che 
saltano, i servizi igienici inef- 
fictenti. Questi sono 1 moti¬ 
vi delle proteste delle mani¬ 
festazioni incorso da diversi 
giorni. Sono momenti di 
emergenza totale, tanto gra- 


vi da far passare in secondo 
piano gli studenti che sck» 
pelano per una palestra do ' 
ve riunirsi (Bacarèdda) o peo . 
chè manca l’illumìnasone Im 
un campo di pallacaziestz# . 
(^bertì). 

' « Noi siamo i più fortunatt; - 
da anni ci battiamo per na . 
impianto di rìscaldamàito. ed • 
ora abbiamo ottenuto i teo : 
moGìfoni. Ironia della sorte: 
non funzionano, sono i nscrvl - 
bilL Ma da chi li hanno coin> 
prati? » accusano i 600 gio '■ 
vani del Liceo scientifico di 
viale Colombo. 

Ancona più nei guai si 
vano i ragazzi e le ragaae 
della Azuni: 600 sono stati 
fatti sgmnberare per perico- ' 
lo di crolli; li hanno fatti ■ 
rientrare dopo un sommario > 
sopraluogo, e senza neppure . 
dare avvio al minimo restau¬ 
ra « C’è pericolo che risUto- , 
to croUi e che tutti noi il- 
nicuno sotto le macerie co¬ 
me i terremotati. Ma chi par ' 
ga? Possibile che 1 nostri am¬ 
ministratori. l- nostri gover* 
nanti, te facciano sempra ' 
franca? Questo rinterrogati* 
vo degù studenti. Ognuno i 
adesso tragga le sue concia 
sioni. 

Paolo Branca 
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Una proposta per coprire le malefatte de al Comune 


L'esperienia di tonti giovani voiontnri fra le macerie del terremoto 


Per Ascoli la DC tira faori 
i'asso daila manica: 
appoggio a una giunta laica 

Decisa opposizione del PCI — Contrari anche PSDI e PRI, favorevole il 
PSI • La posizione dei comunisti illustrata dal compagno Elio Anastasi 


Squadre dell'Anas al lavoro 


Paesi isolati e strade 
interrotte per 
la neve e il maltempo 

Ritardi anche nei collegamenti ferroviari • Le 
condizioni meteorologiche dovrebbero migliorare 


ANCONA — Neve e ancora 
neve su tutte le Marche. Do¬ 
po la prima avvisaglia di do¬ 
menica, il maltempo è torna¬ 
to a imperversare sulla regio¬ 
ne. dalla fascia appenninica 
interna fino al litorale. La 
temperatura uniforme ha fat¬ 
to sì che. durante la notte, le 
precipitazioni assumessero o- 
vunque la forma della neve, 
che si è depositata in un man¬ 
to uniforme di decine di cen¬ 
timetri. 

Non pochi i centri rimasti 
isolati, anche per diverse ore, 
mentre tutte le squadre del- 
l’AN.AS sono impegnate fin dal¬ 
l’alba dì ieri a sgomberare 
numerose strade e valichi. Da 
70 centimetri a un metro di 
neve neU’Urbìnate: sulla mon¬ 
tagna fabrianese (la strada 
per Sassoferrato è rimasta 
bloccata per diversi chilometri 
fino a ieri sera) sui Sibillini e 
nel Fermano. In tutte queste 
zone è obbligatorio l’uso delle 
catene per gli autoveicoli. 

Numerosi anche gli interven¬ 
ti dei Vigili del Fuoco e dei 
tecnici dell’ENEL. I primi so¬ 
no stati chiamati a rimuovere 
cornicioni pericolanti ed a ve¬ 
rificare la stabilità dì nume¬ 
rosi tetti, improvvisamente ap¬ 
pesantiti, mentre i secondi 
hanno dovuto, un po’ ovun¬ 
que. riattivare le linee elet¬ 
triche abbattute dal vento o 
dal crollo di alberi. Sempre 
neve, anche se mista a piog¬ 
gia e grandine. ’ è caduta a 
più riprese per tutta la gior¬ 
nata di ieri fino sui litorali 
marchigiani, favorita dai suc¬ 
cessivi abbassamenti della 
temperatura, mentre su tutta 
la costa si registrano mareg¬ 
giate e forti venti. 

Disagi, come abbiamo det¬ 


to, su tutte le strade con con¬ 
seguenti ritardi nei collega- 
menti. anche ferroviari. In 
molti centri di collina le .scuo¬ 
le sono state chiu.se per man¬ 
canza della maggior parte de 
gli studenti e degli insegnanti, 
mentre anello nei capoluoghi 
non pochi uffici e aziende 
hanno lavorato con personale 
ridotto. 

.Ad Ancona è stata rinviata 
a data da destinarsi la parti¬ 
ta di calcio Anconitana-Asco- 
li. L’incontro « amichevole » 
era stato organizzato per rac¬ 
cogliere fondi a favore delle 
popolazioni della Camoania e 
della Basilicata colpite dal 
terremoto di domenica 23 no¬ 
vembre. ma il maltempo ha 
re.sQ impraticabile il campo 
dello Stadio Dorico. 

Sempre nella giornata di ie¬ 
ri. una violenta bufera ha in¬ 
teressato la zona di S. Angela 
in Vado e del passo apuenni- 
co di Bocca Trabaria. Il pae¬ 
se è rimasto isolato per di¬ 
verse ore nonostante il lavo¬ 
ro incessante delle ruspe e 
dei mezzi pesanti, reso quasi 
impossibile dal perdurare del¬ 
la tormenta. 

Il tempo, comunque. do\Teb- 
be rimettersi al bollo nella 
giornata di oggi: il servizio 
meteorologico prevede infat¬ 
ti nella regione un graduale 
miglioramento, anche se sa¬ 
ranno ancora possibili isolati, 
temporali e nuove nevicate sui 
rilievi più alti. Piogge anche 
al largo, dove il mare rimar¬ 
rà molto mosso per tutto il 
giorno, e dove potrebbero far¬ 
si sentire le propaggini di una 
burrasca da Nord-Est che in¬ 
teresserà tutto r.Adriatico set¬ 
tentrionale. 


Prima 
assemblea 
deirassociazione 
intercomunale 
del Fanese 

FANO — Il compagno Elvio 
Ceppetelli è stato eletto pre¬ 
sidente dell’assemblea del¬ 
l’Associazione tra i Comuni 
di Cartoceto, Fano. Mondol- 
fo. Mcnteporzio e S. Costan¬ 
zo. DeU’ufficio di presidenza 
fanno anche parte i vicepre¬ 
sidenti Nicola Manes (PSD 
e Aldo Deli (DC). segretari 
Franco Costanzi (PCI) e Ro¬ 
mualdo Rondina (DC). 

L’assemblea, composta di 
40 membri in rappresentan¬ 
za dei cinque comuni, ha 
quindi eletto il comitato di 
gestione dei servizi sanitari 
(ULS). Tale organismo ri¬ 
sulta formato da 13 membri. 

Ora, a seguito della pri¬ 
ma assemblea dell’Associazio¬ 
ne dei comuni del compren¬ 
sorio di Fano, si completa 
nella nostra provincia, (per 
il comprensorio pesarese ciò 
era avvenuto a metà otto¬ 
bre) l’attuazione del DPR 
616 (legge 833 e relative leg¬ 
gi) regionali) che prevede 
appunto la costituzione di 
questi importanti strumenti 
di decentramento. 


Eletta la. 
giunta della 
Comunità Montana 
deir Alto e 
Medio Metauro 

URBANIA (Pesaro) — Sulla 
base dell’accordo tra PCI, 
PSI, PRI e Indipendenti di 
sinistra si è costituita ad 
Urbania la giunta della Co¬ 
munità montana deU'Alto e 
Medio Metauro (zona di Ur¬ 
bino). Presidente è stato e- 
letto il compagno Umberto 
Bernardini, vice presidente il 
repubblicano Brunello Palma. 
Della giimta comunitaria fan¬ 
no anche parte Giuseppe Sal¬ 
tarelli del PCI. Giovanni Di¬ 
schi ed Ermete Bonci del 
PSI, l’indipendente di sini¬ 
stra Domenico GabeilinL i de¬ 
mocristiani Lamberto Cata- 
ni, Giuseppe Pasquini e Ser¬ 
gio Roma^oli. 

Il primo impegno della 
giunta neo eletta — ha di- 
ciiiarato il compagno Umber¬ 
to Bernardini — sarà quello 
di rilanciare la coisuUazione 
su larga scala intorno al pia¬ 
no urbanistico e al piano zo¬ 
nale agricolo. Seguirà l’avvio, 
in tempi rapidi, di tutta una 
serie di opere (soprattutto 
in camoo agricolo, a partire 
dalla elettrificazicne delle 
campagne) già elaborate ma 
non ancora realizzate. 


Attivo PCI 
oggi 

ad Ancona 

ANCON.A — Si tiene oggi po¬ 
meriggio ad .Ancona, alle ore 
17 alla Casa del Pernio di 
Palombella, l’attivo cittadino 
del PCI. organizzato dal Co¬ 
mitato di zona, sul tema: 
« L’impegriO dei comunisti nel 
governo della città di .An¬ 
cona ». 

La relazione sarà del com¬ 
pagno Massimo Pacetti. vice- 
sindaco della città; le con¬ 
clusioni verranno invece trat¬ 
te da Nazzareno Garbuglia, 
responsabile di zona e mem¬ 
bro della segreteria della Fe¬ 
derazione. 


Sabato 

si inaugurano 
tre mostre 

ANCONA — Sabato d’inaugu¬ 
razione di numerose mostre, 
questo. Nel capoluogo si inau¬ 
gura. alla Galleria « Trani » 
alle ore 18, la personale del¬ 
l’anconitana Wilma Giacca- 
glia Gottardi. artista nota in 
Italia ed all’estero, avendo 
esposto più volte nelle pri.i- 
ci^i città 

Doppia rassegna di a espres¬ 
sioni grafiche » anche alla 
Galleria « L’Incontro » di Agu- 
gliano, dove espongono assie¬ 
me gli anconitani Bruno Fa- 
nesi (già ospite nella recente 
trilogia di « Presenze marchi¬ 
giane » della pinacoteca co¬ 
munale dorica assieme a Cac¬ 
ciò e Sasso) e Mario Lupo. 


Telepesaro 


ASCOLI PICENO — Una giun¬ 
ta laica con appoggio esterno 
della ' Democrazia Cristiana: 
questa è Tullima proposta u- 
scita dal cappello illusionisti¬ 
co democristiano; e di una 
illusione infatti deve trattar¬ 
si, una illusione che si vuol 
rendere credibile alla popo¬ 
lazione ascolana, ai partiti 
che per mesi e mesi hanno 
condotto una unitaria lotta di 
opposizione alla maggioranza 
D(j-e.\ fascisti che ha iwrtato 
solo danni alla città. Un pa¬ 
sticcio mirante a nascondere 
le responsabilità dello sfascio 
cittadino, a condurre in [Mirto 
le nomine delle presidenze di 
importanti enti, a legittimare 
in qualche modo un passato 
che dopo l’arresto c la con¬ 
danna di assessori democri¬ 
stiani e socialisti per con¬ 
cussione e associazione a de¬ 
linquere, è stato contraddi¬ 
stinto dalle ripetute crisi am¬ 
ministrative, daU’inefficienza 
cd incapacità elette a pratica 
quotidiana, dall’affronto ad 
Ascoli medaglia d’oro alla Re¬ 
sistenza di una alleanza con 
i fascisti. 

* Siamo contrari a questa 
proposta che null’altro sareb¬ 
be che una copertura alle 
malefatte democristiane », ci 
ha detto il compagno Elio A- 
nastasi segretario del Comi¬ 
tato comunale del PCI. La 
proposta è venuta fuori du¬ 
rante una riunione interpar¬ 
titica elle doveva concordare 
programmi di gestione uni¬ 
taria per le Unità sanitarie 
locali tra quelle forze die 
in Parlamento hanno appro 
vato la riforma sanitaria. DC 
inclusa, dunque. 

Quando nella discussione si 
è entrati nel merito, è sorto 
un primo ostacolo. Le forze 
democratiche e di sinistra si 
sono dichiarate indisponibili 
ad un impegno cumune nella 
ULS 24 di Ascoli Piceno dove 
la DC ha interrotto ogni cor¬ 
retto ^dialogo democratico fra 
le forze politiche. La propo¬ 
sta di giunta laica rappre- 
-.sonterebbe per la Democrazia . 
Cristiana . il tentativo di -ri- i 
p!*endcre il diàlogo, senza 
però né sconfessare l’allean¬ 
za con la destra pé ratificare 
le ormai fantomatiche dimìs- 
.sioni della g’unta. Il PCI, il 
PRI e il PSDI hanno respin¬ 
to. pur con diverse motivazio¬ 
ni, tale proposta giudicando¬ 
la strumentale e per certi ver¬ 
si anche provocatoria. 

< E’ una propo.sta — dice 
ancora il compagno Ana.stasi 
— che vuole solo mettere un 
velo sulle posizioni emerse 
negli ultimi mesi; essa non 
nasce su una elaborazione cri¬ 
tica e autocritica del passato, 
ma con il solo presupposto di 
evitare il commissario che ri¬ 
mane invece la sola soluzione, 
la logica conseguenza dei fat¬ 
ti accaduti in .Ascoli; La DC 
è incapace di governare, e 1’ 
intero consesso comunale non 
è in grado di dare, dopo gli 
scandali, dono le penose vi¬ 
cende politiche susseguitesi 
nella nostra città, una ammi¬ 
nistrazione ad Ascoli. E’ ur¬ 
gente andare al confronto e- 
lettorale che serva da verifica 
e da complessivo giudizio su 
questa in parte malaugurata 
legislatura >. 

Gli unici a dare la loro 
piena disponibilità al proget¬ 
to democristiano sono stati i 
socialisti. € Anzi — ha detto 
il compagno Umberto Perosi- 
no dell’esecutivo del Comita¬ 
to comunale socialista — non 
capiamo perché gli altri par¬ 
titi non prendano in conside¬ 
razione questa possibilità che 
si presenta come una novità 
di fondo e che costituirebbe 
un momento di confronto per 
un diverso modo di governare 
in futuro la città ». 

Il PSI insomma accetta 
quella che da tutti i partiti 
di opposizione è stata definita 
una presa in giro, anzi in un 
ctKnunicato dal titolo «Comu¬ 
ne: comunisti, socialdemocra¬ 
tici. repubblicani non permet¬ 
tono una giunta laica ad .A- 
scoli Piceno > definisce la pro¬ 
posta di giunta laica « una 
ipotesi rivoluzionaria per la 
realtà ascolana». 

€ La proposta diride la si¬ 
nistra e frantuma l’unità del¬ 
le opposizioni — conclude il 
compagno .Anastasi — così 
non si isola la DC ma si le¬ 
gittima il suo modo di essere 
e di governare. Se il Partito 
socialista si \-uole imbarcare 
in questa avventura k) faccia 
■ pure, noi rimarremo all’oppo¬ 
sizione. ma siamo convìnti 
j che così non si farebbe che 


Ore 17,30: Film: «Chi giace nella culla della zia Ruth?»; 
19: Scuolabus; 19.15: Oggi e domani: lezioni di previdenw 
fiociale; 19,30: Spazio musicale; 20:_ Cartoni animati; 20,23. 
Telepesaro giornale; 21; Superclassifica show; 21,43: Spazio 
aperto; confronto con ospiti in studio; 22,13; A-B: il com¬ 
mento di Castagner; 22.45: Il teatro di Dick Powell. 


creare ulteriore confusione e 
sfiducia nelle istituzioni de¬ 
mocratiche ». 


g. c. 



f 

«Ho lasciato il Sud per 
studiare a Urbino, ora capisco 
che è stata una fuga» 

Molti ragazzi marchigiani sono in Campania 
e Basilicata, altri sono pronti a partire - Parlano 
Gabriel, Luigi e Lilly - Il contatto con la gente 
Adesso vogliono collaborare alla ricostruzione 


ANCONA — Sono passali 
ormai dodici giorni dal ter¬ 
remoto che domenica 23 
novembre ha quasi com¬ 
pletamente distrutto deci¬ 
ne di paesi della Campania 
c della Basilicata netia 
striscia di confine tra le 
province di Avellino, Saler¬ 
no c Potenza. Le viliime ac¬ 
certate sono circa tremi¬ 
la. Sicuramente si tratta 
però di un numero che non 
rispecchia al fatto la reallà. 
C’è chi apertamente parla 
di diecimila morti. 

Passata la fase immedia¬ 
tamente successiva al ter¬ 
remoto, trascorsa la prima 
settimana nel cor.so della 
quale l’attività delle squa¬ 
dre di soccorso è stata c- 
sclusivamente dedicata al¬ 
la ricerca dei .sopravvissuti, 
all’assistenza ai feriti, alla 
sepoltura dei morti, si trat¬ 
ta ora di pensare alla rict> 
struzionc di questi paesi, 
per alcuni dei quali, come 
Sant'Angelo dei Lombardi, 
Teora, Calabritto c’è da ri¬ 
partire letteralmente dalle 
tondamenta. E non si trat¬ 
ta davvero solo della rico¬ 
struzione di case, ma di 
una vera e propria comu¬ 
nità civile decimata dal ter¬ 
remoto. 

E’ un lavoro immane che 
dovrà vedere impegnati il 
governo in primo luogo, le 
Regioni (le Marche si oc¬ 
cuperanno in particolare 
dei comuni di Laccdonia, 
Aquilonia, Bisaccia e Mon¬ 
teverde), gli Enti locali, le 
Province, le forze politiche, 
i sindacati, tutto il popolo 
italiano. 

Non possiamo però non 
ritornare alle immagini dei 
primi giorni, le case crol¬ 
late, le donne piangenti, le 
fosse comuni con i resti del¬ 


le vittime del sisma, le ten¬ 
dopoli, le immagini, in po¬ 
che parole, del dramma 
che ha colpito ancora una 
volta le popolazioni meri¬ 
dionali del nostro Paese. E 
nessuno dimenticherà mai 
le immagini del caos dei 
soccorsi, dei ritardi colpe¬ 
voli degli apparati statali, 
ne le immagini dei tanti 
volontari da ogni parte 
d’Italia, soprattutto giova¬ 
ni, che a migliaia sono ac¬ 
corsi in quelle zone per aiu¬ 
tare, fare qualcosa di uti¬ 
le. scavare tra le macerie, 
soccorrere i feriti. Una mo¬ 
bilitazione COSI di massa 
non la si vedeva da anni. 
I ricordi vanno ai tempi 
deH'alluvione di Firenze e 
in misura minore al terre¬ 
moto del Friuli. 

Dalle Marche sono parli¬ 
ti tanti ragazzi. Altri sono 
pronti a partire. Abbiamo 
viaggiato insieme al gruppo 
organizzato dalla FGCI e 
dagli altri movimenti gio¬ 
vanili. Possiamo dire che 
hanno vissuto una espe¬ 
rienza per certi versi « ter- 


1 ibile », sicuramente irri¬ 
petibile. 

Il centro di dislribuzioi.-"! 
di Eboli, dove alcuni di lo¬ 
ro hanno operato, è stalo 
perfino preso d’assalto da 
una folla esasperala per la 
lentezza dei soccorsi c nella 
quale si erano infiltrati dei 
provocatori della camorra. 

Il primo che incontriamo 
è un giovane nigeriano, stu¬ 
dente dell’ITI di Ancona, 
Gabriel, che parla perfetta¬ 
mente l’italiano. « Abbiamo 
fatto un’assemblea di clas¬ 
se cd abbiamo deciso di 
partire per aiutare la gente 
della Campania colpita dal 
terremoto. Abbiamo aiuta¬ 
lo le squadre dì soccorso a 
distribuire il materiale », 
ci dice subito, .non senza 
farci notare come abbia ap¬ 
profittato di questa occa¬ 
sione anche chi dal terre¬ 
moto non aveva subito al¬ 
cun danno. Il suo lavoro, 
come quello della maggior 
parte del gruppo è consisti¬ 
to nello scaricare i camion 
dì vìveri, vestiario, medi¬ 
cinali proveniente da ogni 


parte d'Italia cd ammassa¬ 
re il tutto nel Centro di 
distribuzione di Eboli, ge¬ 
stito in un primo periodo 
dalla iederazionc sindacale. 

Gabriel ci appare molto 
tranquillo, al contrario dei 
suoi compagni di avventu¬ 
ra, decisamente scioccali j 
da una esperienza di cui j 
for.se non avevano valuta¬ 
to a pieno le difficoltà, ma ì 
chiaramente giustificati dal 
fatto che sono capitati nel¬ 
le zone terremotate nei 
giorni immediatamente suc¬ 
cessivi al sisma, quando 
ancora, per i ritardi e le 
carenze dei soccorsi pub¬ 
blici, il caos era indcscri 
vibilc. ■ 

Della comitiva che ha ef¬ 
fettuato il primo turno di 
lavoro fa parte anche Lui¬ 
gi, studente ad Urbino. 

« Indubbiamente — comin¬ 
cia a raccontare — ci si 
sente molto più leggeri do¬ 
po questi cinque giorni di 
pene di tutti i tipi, non 
tanto fisiche, quanto mo¬ 
rali ». « Siamo venuti giù 
— prosegue — con il de¬ 


siderio di portare aiuto. 
Per i primi due giorni ci 
siamo .sentiti utili, quan¬ 
do abbiamo lavorato per 
riempire il centro di smi¬ 
stamento di Eboli scari¬ 
cando camion di continuo. 
Poi è venuta una confu¬ 
sione generale con la di 
stribuzione di viveri, con | 
l’assalto al centro. Commi- ! 
que si è trattato di una I 
esperienza indubbiamente 
positiva anche per il calo¬ 
re c la simpatia che sì è 
creata subito tra tutti noi. 
militari, carabinieri, volon¬ 
tari, un fatto che in tempi 
normali non sarebbe mai 
successo ». 

Lilly è pugliese e come 
Luigi studia ad Urbino. 

« Secondo me — ci dichia¬ 
ra — il terremoto ha fatto 
scoppiare una serie di pro¬ 
blemi sempre rimandali. 
Sotto ì nostri occhi abbia¬ 
mo visto una tragedia. Ho 
parlato con alcuni ragazzi 
di Eboli, ho detto loro che 
spetta a noi giovani del sud 
prendere iniziative, non al¬ 
lontanarci dalle nostre ter¬ 


re ma iniziare un lavoro 
di siadicamento di quella 
è che stata finora la real¬ 
tà del Mezzogiorno. 

E’ un lavoro che dovrà 
I durare a lungo perche alle 
i spalle di questa gente c'i 
I una storia lunghissima.'Io 
per esempio, mi sono re.sa 
conto di aver fatto un er¬ 
rore andando a studiare 
fuori dalla realtà del mio 
paese. La mia è stata qua¬ 
si una fuga. Prima di tutto 
devo tornare ad Eboli du¬ 
rante le vacanze di Natale, 
e poi questa estate me no 
starò nel mio sud ». 

Finita la prima ondala 
dì soccorsi, quella dei « vo¬ 
lontari autonomi » come li 
ha definiti Lilly, serve ora 
la seconda ondata, ancora 
più utile della ricostruzio¬ 
ne. Domani riferiremo .su 
quanto si sta realizzando 
nella nostra regione, a 
partire ancora da quanto 
stanno facendo sempre i 
giovani. 

Franco De Felice 


Già ai 
lavoro 
insieme ì 
comuni dèi 
Pesarese 


PESARO — La Federazio¬ 
ne del PCI di Pesaro e 
Urbino ha organizzato un 
convegno, che si svolgerà, 
domani -alle ore<I6)pressq^’ 
la sala .,de_l .consigUo,- co-„ 
munale, su' « le assdciazio- ' 
ni dei Comuni e la rifor¬ 
ma delle autonomie loca¬ 
li ». Relatore il compagno 
Luigi Gennarini, responsa-* 
bile della commissione en¬ 
ti locali e conclusioni af¬ 
fidate a Luigi Berlinguer, 
consigliere regionale del¬ 
la Toscana. 

L’iniziativa è da mette¬ 
re in rapporto anche con 
la attuazione della legge 
regionale numero 10 che 
prevede la costituzione 
delle associazioni tra i co¬ 
muni e la nomina dei co¬ 
mitati di gestione dei ser¬ 
vizi sanitari (UL3)- Nella 
zona di Pesaro l’attività 
di questi organismi è già 
avviata. 

' E’ stato diffuso il docu¬ 
mento conclusivo della 
riunione dei sìndaci di 
Colbordoli. Gabicce Ma¬ 
re, Gradala. Morabaroc- 
cio, Monteciccardo. Mòn 
telabbate. Pesaro. S. An¬ 
gelo in Lizzola e Tavullia 
suH’awio dell’attività del¬ 
la associazione intercomu¬ 
nale. Si parte dalla affer¬ 
mazione che la costituzio¬ 
ne del nuovo organismo 
rappresenta una tappa im¬ 
portante di un processo 
già iniziato da anni per 
autonoma volontà del co¬ 
muni. 

I 9 Comuni della zona 
di Pesaro hanno infatti 
preso in maniera coordi¬ 
nata numerose e impor¬ 
tanti iniziative. Tale at¬ 
tività aveva trovato, per 
autonoma volontà dei Co¬ 
muni, complessiva -siste¬ 
mazione nella costituzione 
di un organismo di coor¬ 
dinamento denominato 
«assemblea del compren¬ 
sorio pesarese ». le cui 
funzioni sono oggi assor¬ 
bite dalla nuova associa¬ 
zione. Questa esperienza 
è recepita nella legge re- 
• gionale istitutiva dalle as¬ 
sociazioni e in quella sta¬ 
tale che istituisce il ser¬ 
vizio sanitario nazionale. 

E’ necessario pertanto 
— sottolinea li documen¬ 
to — che tale carattere 
sia garantito nel concreto 
operare dei Comuni e del 
nuovi organismi. 

L’associazione e il comi¬ 
tato di gestione dei servi¬ 
zi sanitari dovranno strut¬ 
turarsi e operare accen¬ 
tuando il legame con i 
Ckimunì. In particolare è 
opportuno che: si preve¬ 
dano incontri periodici 
fra presidenza della asso¬ 
ciazione e sindaci; venga 
accentuato il ruolo della 
assemblea nella quale è 
maggiormente garantita 
la rappresentanza di tut¬ 
ti i (^muni: vengano pun¬ 
tualmente rispettati tutte 
le indicazioni della legge 
relative al preventivo esa¬ 
me dei Comuni dei prin¬ 
cipali atti e decisioni; la 
associazione, garantito il 
personale strettamente 
necessario al suo funzio¬ 
namento, utilizzi Pier la 
sua attività servizi messi 
a disposizione dal Comu¬ 
ni. 


Nelle aziende che fabbricano strumenti musicali 

Cassa inte g razione..» ma la produzione aumenta 

La mancanza di rinovamenti tecnologici potrebbe far perdere centinaia di posti di lavoro -> Documento del¬ 
la FLM — il problema della concorrenza straniera ~ Giudizio positivo sull'Istituto regionale per l'elettronica 


ANCONA — Continua la crisi 
di mercato nel settore dell’e¬ 
lettronica applicata - agii 
strumenti musicali, die nelle 
Marche dà lavoro a beh 10 
mila addetti, suddiv^i "in 
p'a'rti uguali fra « fegolàrf »' e 
a domicilio e «nero». 

La riunione del Ckiordina- 
mento regionale della FLM 
piar gii strumenti musicali, 
tenutasi nei giorni scorsi a 
Recanati, è servita a mettere 
ulteriormente in luce q.uesto 
gravissimo stato di cose per 
il quale, se non si interviene 
ai più presto, fra non molto 
tempo le Marche rischiano di 
veder cancellati centinaia di 
piosti di lavoro (ed in pre¬ 
senza di una parallela ed u- 
gualmente piesante crisi del 
calzaturiero e di una preoc. 
capante flessione dell’abbi- 
gliamento-confezioni). Sette 
mesi sono passati da quando 
la FLM ha presentato alla 
Associazione industriali delie 
Marche la piattaforma riven¬ 
dicativa di -ettore e nulla 
ancora si è mosso 

a La situazione — dice un 
documento emesso al termine 
della riunione di Recanati — 
è caratterizzata da un sempre 
più continuo ricorso alla cas¬ 
sa - integrazione (come di¬ 
mostra anche la tabella di 
fonte sindacale pubblicata a 
fianco. n.d.r.) ordinaria e 
speciale e nelle aziende arti¬ 
giane da licenziamenti, no¬ 
nostante che questo sia il pe¬ 
riodo in cui la produzione 
raggiunge 1 massimi livelli n. 

Toccasana immediati, ov- 
viamente, non esistono: in 
crisi è l’intero settore, a cau¬ 
sa di una fondamentale ar¬ 
retratezza tecnologica e di 
organizzazione - -* produttiva 
(spiecie a fronte della concor¬ 
renza dei colossi giappionesl e 
americani), aggravata dalla 
incapacità di costruzione di 
una pxilitica comune fra gli 
imprenditori pier la progetta¬ 
zione e commercializzazione, 
nonché per la ricerca scienti¬ 
fica applicata. In altri com- 
piarti deU’elettronica ci sì sta 
già muovendo (i’esemoio è la 
creazione recente di una 


« holding ì> ’ tecnico commer- 
ciale-scienlifica, fra Indesit- 
Emerson-Voxson), ma nelle 
Marche si cammina ancora 
.sui binari della concorrenza ' 
.,di pi^^olpicabòiàggio.frà, dlt-., 
’te che distano fra loro àppe- ' 
na qualche chilometro. 

Una svolta — dicono alia 
FLM — si impone; e con e 
strema urgenza; pier questo 
una assemblea pubblica è 
stata convocata a Castelfi- 
dardo pier il 12 prossimo, in¬ 
vitando partiti ed istituzioni; 
due telegrammi sono stati 
inviati alla Regione e alla As¬ 
sociazione industriali chie¬ 
dendo la rapida convocazione 
di incontri bilaterali. Il tele¬ 
gramma ' - alla •. controparte 
padronàle. ' in" piarticolare. - 
piarla di « latitanza delle as¬ 
sociazioni industriali, già i- 
nadempienti neH’apiplicazione 
dell’articolo 1 del vigente 
contratto e ' non rispettose 
dell’impiegno preso recente¬ 
mente nell’incontro tra Fede¬ 
razione regionale industriali e 
segreteria regionale CGIL. 
CISL, UIL. - di incontrarsi 
entro breve temp» 

Il sindacato, comunque, 
propxiste ne ha già formulate 
più di ima; dall’impiegno di 
governo c Regione p>er l’utl- 
lizzo dei fondi CEE per la 
ricerca e la riqualificazione 
di opiefai c tecnici, alla crea¬ 
zione di strutture consortili 
fra le imprese marchigiane 
(non è esclusa riiiotesi di un , 

■ marchio di qualità per i pro¬ 
dotti espiortati. da propagan¬ 
dare tramite l’ICE). Positiva 
è giudicata la nascita del 
neonato Istituto regionale pier 
l’elettronica, costituito fra 
. Finanziaria regionale e » 

! imprenditori, che si occutiera 
di ricerca scientifica e di 
mercato. ' - 

Rimane comunque il nodo 
di fondo, prioritario, della ri; 
conveis’one piroduttiva di 
larsa parte del settore (quasi 
tutto orientato sugli orgarà e- 
lettronicì) : bisogna però stu¬ 
diare come e verso quali 
nuove produzioni. 

m. b. 



Situazione settore elettronica musicale al 30-11*80 nelle Marche 

.AZIEND.A N. dipiendcnti 

CASSA INTEGRAZ. GU-ADAGNI 

NOTE 

ELKA 

220 

10 settimane a zero ore pier i 


* 


189 operai 


EKO 

340 

6 settimane pier tutti 


MARCONI 

24 

13 settimane pier 7 opterai 


EROS FUSELLI 

36 

Per 17 operai 


MORILLI 

18 

13 settimane per 5 opterai 


META 

SO 

13 settimane pier i 31 operai 

. 

SOLEL 

15 

7 settimane pier 12 opterai 


PIELLE EL. 

20 

10 settimane pier 17 opterai 


CRB 

203 

C.I. Spicciale pier circa 80 opterai 

Amministrazione Control- - 




lata dai marzo '80 

SPACESOUND 

70 

C.I. Spicciale pier 40 operai 


EIGAM 

85 

C.I. Spicciale pier 40 opterai 

Amministrazione Control* 




lata da novembre 

FARFISA 

920 

C.I. Spicciale pier 152 opterai - 


ACE 

140 

11 settimane pier 30 opterai a 

, 



zero ore 


CAGNONI A C. 

70 

12 settimane pier 45 opterai 


LENCO 

650 

CI. Spicciale pier circa 300 opterai 


CIARE 

150 

Ordinaria 

- 

SE.SA. 

100 

„ ’ , 

Concordato preventivo 

1 Inoltre: quittro aziende henno 

gravi problemi Hnaniiari, altre due stanno tilillzzando ferie c ^ festrvHà 

con la previstone 

della CIG; 

circa 10 tono i licenziamenti sii regiitrzC in aziende artigiane. 


Dal 19 al 21 dicembre «Lucia di Lammermour» e «Andrea Chenier» 

A Fermo una mini stagione lirica ma di qualità 


Ogni anno, nei vari teatri e 
teatrucolì delle Marche (così 
come avviene, del resto, in 
ogni regione italiana) si spen¬ 
dono centinaia di milioni pier 
allestire stagioni liriche che, 
quando vanno bene, sono api- 
piena decorose, ma che. pier lo 
più, offendono il buon gusto 
musicale e pirendono in giro 
gli spiettatorì. Purtropp», i co¬ 
sti di una stagione lirica sono 
mcHo alti, le sovvenzioni del 
ministero dello Spettacolo co¬ 
prono apipiena Ja metà del 
totale c. in assenza di un 
ente locale dispxisto a caricar¬ 
si di somme notevoli nd bi¬ 
lancio annuale (magari a di¬ 
scapito di altre iniziative cul¬ 
turali). non c’è altra strada 
che quella di ricorrere agli 
impresari lirici, molti dei qua- I 


li sono gente varemente de¬ 
gna, mentre altri meritano so¬ 
lo d'essere tenuti lontani. 

Il problema, per i piccoli 
comuni, è solo quello dì aver 
foTtuna. che. nel caso speci¬ 
fico. si traduce in lungimiran¬ 
za, compictenza, prudenza. 
Fermo è tra le città marchi¬ 
giane che vanta una delle 
tradizioni liriche più illustri; 
a suo tempo, il teatro dcl- 
r.Aquila costituì un piunto di 
riferimento, ma negli ultimi 
anni vi si è visto di tutto, 
meno che rapipresentazioni li¬ 
riche, degne di questo nome. 

Quest’anno, la giunta di si¬ 
nistra ha tentato una via di¬ 
versa: l’accordo con il teatro 
« Pergòlesi > di Iesi, so non 
altro picr garantire ai ferma- 
ni due recitc decorose e ri- 


I spiettose delle attese. Il punto 
! di appioggio. in questo caso il 
i teatro lesino, garantisce la 

* qualità di interpreti ed esc- 
: cutori. e il comune, da piarle 

* .sua, splende volentieri qualche 
lira in più. fiducioso in un 
risultato che sia. quanto me¬ 
no. accettabile. 

Dal 19 al 21 dicembre, sa¬ 
ranno presentati dalla Lucia 
di Lammermeur e dall’.Andrea 
Chenier; gli interpireti offro¬ 
no le Àivute garanzie, men- 
; tre Torcheslra ha dada sin il 
' grossissimo pregio di non cs- 
' sere raccogliticcia negli uUi- 
' mi giorni, derivando direita- 
j mente dal teatro lesino, 
i Nello .Andrea Chenier il cast 
è compiosto dal sopirano Orian- 
: na Santunione, dal tenore 
I Amedeo Zambon, dal baritono 


Benito Di Bella. Direttore il 
M. Luciana Rosada. Nella Lu¬ 
cìa canteranno il soprano Ro¬ 
setta Pizzo, il tenore Vincen¬ 
zo Bello, il baritono Lorenzo 
Scandola. affidati al M. En¬ 
rico De Mori. In sostanza, 
la Lucia ricalca l’allestimento 
carato dal Pergòlesi per la 
stagione di Iesi, di Cagli e dì 
M. Giorgio. 

EM è pwoprio facendo rife¬ 
rimento da un Iato a questo 
spicttacolo già allestito e orga¬ 
nizzando dall’altro lato insie 
me alla città di .Ascoli. Fcdi- 
zìone dello .Andrea Chenier, 
che i costì piossono essere 
mantenuti su livelli accetta¬ 
bili, tali cioè da non dissan¬ 
guare il capitolo del bilancio 

comunale dedicato alle ini- 

___ 


sterne il contributo ministeTÌt- 
le con gli altri raccolti qua 
e là. non dovrebbe risultare 
impiossibile al (Comune di Fer¬ 
mo coprire quanto manca per 
raggiungere i 70 milioni del 
costo totale della stagione. 

Ma il problema del conteni¬ 
mento dei preni, ‘ specie in 
rapiporto alla qualità del pro¬ 
dotto offerto, resterà eterna¬ 
mente insoluto, restando le 
attuali condizioni; ceco per¬ 
ché Fermo ha scelto la ria 
della consorziazione con l’en¬ 
te pubblico di Iesi, spingendo 
perché si arrivi al più presto 
alla creazione di un circuto 
lirico regionale, che consen¬ 
ta allestimenti garantiti e dal 
costi. contenuti. 

t. m. 
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Netto rifiuto dalle fabbriche dei 695 licenziaménti avviati dalla IBP 

Gli operai rispondono con i programmi 

I sindacati condannano la posizione unilaterale dell’azienda - Il nodo della riconversione 
produttiva - Il governo deve uscire dalla latitanza ed accettare rincontro urgente richie¬ 
sto in un ordine del giorno che è già stato approvato aH’unanimità dal Consiglio regionale 


... ed ora 
è la CISL 
che «sfida» 
Malizia 


Nel corso del suo inter¬ 
vento durante la conferen¬ 
za stampa, Roberto Pomi- 
ni. segretario regionale 
della CISL, ha lanciato una 
« sfida » al vice presidente 
della Giunta regionale, il 
socialista Enrico Malizia. 
•I Le organizzazioni sinda¬ 
cali invitano Malizia ad Uii 
dibattito pubblico di fron¬ 
te ai lavoratori sugli ac¬ 
cordi sindacali che abbia¬ 
mo realizzato alla IBP ». 

La « sfida » è stata lan¬ 
ciata al termine di una se¬ 
rie di giudizi estremamen¬ 
te duri rilasciati da Po- 
mini sulle affermazioni di 
Malizia, relative agli jc- 
cordi sindacali, nella sua 
« famosa » intervista al 
■I Messaggero ». 

c Quando Malizia paria 
di accordi firmati sopra- 
pensiero. si sbaglia, per¬ 
ché noi li riteniamo validi. 
Quando Malizia parla di 
« patto non scritto » avan¬ 
za una in.sinuazione igno¬ 
bile. Perché tutto si è svol¬ 
to alla luce del sole. Que¬ 
ste .gravi insinuazioni di 
Malizia alimentano, fra T 
altro, elementi di difficol¬ 
tà nel rapporto che il sin¬ 
dacato ha con una parte 
di lavoratori. 

E’ una cosa molto grave». 


PERUGIA — Questa vertenza IBP deve Investire la città. 
Tutti devono sapere, conoscere: la lotta dovrà essere capace 
di collegare gli altri punti di crisi presenti nel territorio, 
nella provincia, nella regione. Il filo che deve legare ed unifi¬ 
care tutto è costituito da una proposta politica economica 
verso nuovi e moderni processi di sviluppo per l’Umbria. 

E’ questo 11 terreno scelto 
dal lavoratori della «Perugi¬ 
na » per rispondere alla rot¬ 
tura delle trattative fra dire¬ 
zione IBP e sindacato. Ac¬ 
canto a questo e in questa 
direzione ieri i lavoratori IBP 
hanno scioperato e parteci¬ 
pato compatti a quattro as¬ 
semblee. La reazione alle de¬ 
cisioni deU’azienda è stata 
dura: molti lavoratori hanno 
avanzato anche idee e pro¬ 
poste per rendere più incisiva 
la lotta: «Noi cl auguriamo 
che l’azienda non dia inizio 
alle procedure di licenziamen¬ 
to: la situazione — ha detto 
Roberto Pemini. segretario 
regionale della CISL — po¬ 
trebbe diventare dramma¬ 
tica ». 

E’ toccato proprio a Pomi- 
ni, nella comerenza stampa 
tenuta ieri dalle organiZi.a- 
zicni sindacali, raccontare 
rincontri tornano. «Questo 
terzo incontro si è subito 
mostrato come profondamen¬ 
te diverso dai due precedenti. 
L’azienda aveva infatti af¬ 
frontato la situazione e all’in¬ 
terno di questa ha avanzato 
le cifre per la riduzione del¬ 
l’occupazione. Mercoledì, a 
Roma. l’IBP ha tagliato cor¬ 
to, è stata molto più esplici¬ 
ta. 

« Ci siamo trovati di fronte 

— continua Pomini — ad un 
ribaltamento completo deiia 
posizione IBP, della filoso!ia 
delle relazioni industriali che 
fino ad oggi aveva caratteriz¬ 
zato la vicenda sindacale 
IBP. La direzione aziendale 
non ricorda più il contenuto 
dei tre accordi (23 febbraio 
’78, 9 gennaio ’80 e 12 set¬ 
tembre ’80) e non intende at¬ 
tuano. Non esiste più. cioè, 
un unico tempo "contempo¬ 
raneo”: quello della logica 
degli investimenti da parte 
deU’azienda e dei sacntici 
(cassa integrazione, prepen¬ 
sionamenti. riduzione dell'oc¬ 
cupazione attraverso il blocco 
del turn-over), lo stesso tem¬ 
po finalizzato, cioè, alla ri¬ 
strutturazione produttiva, al¬ 
largamento della base pro¬ 
duttiva. ad una prospettiva di 
sviluppo e alla riduzione dei 
costi. Ora —.secondo l’azien¬ 
da — è soltanto il tempo di 
tagliare sui costi ». 

■ E' una linea pericolosa — 
come afferma il comunicato 
dèlia segreteria regionale del 
PCI — « di un atto padronale 
che tende a scaricare sui la¬ 
voratori le conseguenze del¬ 
l'attuale situazione u. Come si 
è arrivati alla rottura? 
«Spettava al sindacato — è 
ancora Pomini a parlare — 
aprire rincontro. Noi abbia¬ 
mo riaffermato il contenuto 
e la validità degli accordi - 
precedenti e ■ aH'interno di 
questa impostazione abbiamo 
manifestato la nostra dispo¬ 
nibilità sofferta a soluzioni 
che prevedessero un ulteriore 
ricorso alla cassa integrazio¬ 
ne, ai prepensionamenti, al 
bloc-jo del turn-over ». 

L’azienda ha risposto con i 
numeri: per lo stabilimento di 
Aprilia non c’è nessun pro¬ 
gramma o piano, forse fra 
qualche anno; per la questio¬ 
ne impiegatizia c’è un esube¬ 
ro di 149 impiegati al mo¬ 
mento attuale, al termine di 
una revisione completa della 
questione l’esubero potrebbe 
essere anche maggiore. 

11 sindacato ha risposto 
che era aisponibile a panare 
di riduzione dei costi, ma a 
tannini rovesciati: « Soltanto 
una prospettiva di investi¬ 
mento e di sviluppo — ha 
affermato Paolo Brutti, se¬ 
gretario regionale delia UGIL 

— può farci "trattare” la ri¬ 
duzione dei costi ». 

Il segretario regionale della 
PILIA Sergio Grassi ha rii at¬ 
to la storia degli accordi sin- 
aacali spieganoo la strategia 
complessiva che li sorregge¬ 
va: « II primo accordo, quello 
del 23 tebte^io 78. rappre¬ 
sentava rinizio di una politi¬ 
ca per l'allargamento della 
base produttiva e di nuove 
produzioni aggiuntive. E’ an¬ 
cora questa posizione il no¬ 
stro punto-forza ». 

I sindacalisti hanno com¬ 
mentato anche le proposte di 
« mobilità esterna » presenta¬ 
te dall’azienda: « Noi non 
siamo contrari al principio — 
afferma Giorgio Righetti, 
coordinatore dei consiglio di 
fabbrica —. ma di quale 
"mobilità” si può parlare a 
Perugia, San Sepolcro, Aprl- 
lia? E’ fantascienza. Ci deve 
essere invece — ha sostenuto 
Righetti — un'altra "mobi.i- 
j tà”: quella della biscotteria 
da banco, più Ci treniamua 
quintali di volume eh 


A Terni 


Un Natale 
a prezzi bloccati 
proposto dalla 
Confesercenti 


TERNI — Terni; prezzi bloc¬ 
cati a Natale per un laniere 
di « generi » essenziali. Que¬ 
sta la proi^la natalizia par 
garantire il controllo e la 
trasparenza dei prezzi dei 
prodotti di pm laigo consu¬ 
mo annunciata in questi gior¬ 
ni dai gruppi acquisto ali¬ 
mentaristi dell’ATA € GAT- 
Quelio delie iestivita na.a- 
lizie è il periodo tristemente 
noto i^r gli aumenti indiscri¬ 
minati e generalizzati dei 
prezzi. In considerazione di 
questo fatto, l'iniziativa presa 
aai due g.uppi alimentaristi, 
essociati alla Confesercenti, 
assume un tentativo di difen¬ 
dere il consumatore dalla cre¬ 
scita continua dei prezzi so¬ 
prattutto in periodi in cui. 
per ia maggicie dispcnibilità 
della gente, la speculazione 
si fa più intraprendente Nei 
cento punti vendita aderenti 
aH'iniziativa dei gruppi ali¬ 
mentaristi, saranno in distri¬ 
buzione dodici prodotti di lar¬ 
go consumo Farina, zucche¬ 
ro. pelati, cafie. e il tradiz.o- 
nale panettone potranno es¬ 
sere acquistati a prezzi ve¬ 
ramente «competitivi» . 

«Si tratta per noi — ha 
detto Grimani, presidente del 
gruppo ATA — di una inizia¬ 
tiva abituale. I prezzi fatti 
dai nostri associati sono sem¬ 
pre trasparenti Ji. Natale ab¬ 
biamo voluto fare ancona di 
più, con il listino presentato 
abbiamo inteso svolgere una 
opera di calmiere, in un pe¬ 
riodo in cui i prezzi tendono 
a lievitare ». La proposta del- 
1 ATA CONAD e del GAT du¬ 
rerà dal 13 dicembre fmo al¬ 
la fine delì’anno. 

«Con questa iniriativa — 
ha detto Sparamonti presi¬ 
dente della Ctonfesercenti di 
Temi — diamo continuità al¬ 
le esperienze fatte anche in 
altri settori, cercando di bloc¬ 
care i prezzi. Cosi abbiamo 
fatto nelle cartolibrerie con 


Decisione del Consiglio di fabbrica 

Respìnta la 
cassa integrazione: 

si apre la 
« vertenza Terni » 

Denunciato Tatteggiamento di Partecipazioni 
Statali e governo passivi sulle proposte CHE 

TERNI — Ncn è escluso che nel giro di poche settimane 
possa prendere il via una «vertenza Terni» nel confronti 
delle Partecipazioni statali e dt-l governo. Quello che finora 
è certo è che il consiglio di fabbrica del maggiore stabili¬ 
mento della regione ha deciso ieri, nel corso di una lun¬ 
ghissima assemblea, di respingere il provvedimento di cassa 
integrazione cosi coinè è stato proposto dalla direzione 
aziendale. > 

Dal consiglio di fabbrica di ieri è scaturito anche un do¬ 
cumento che dovrà ora essere discusso dalle assemblee del 
lavoratori reparto per reparto. Sulla base di questo docu¬ 
mento verrà avviala la «vertenza » ccn Partecipazioni sta¬ 
tali e governo. Per quel che riguarda nello specifico la cassa 
integrazione è stato rilevato ancora una volta l’aspetto preoc¬ 
cupantemente punitivo che riveste nei confronti delle « ac¬ 
ciaierie » ternane. 

La prima responsabilità, al riguardo, va cercata senza 
dubbio — hanno ribadito in molti — neiratteggiamento del 
governo che ha accettato incondizionatamente le richieste 
avanzate dalla CEE in merito al «contingentamento». Non 
una parola è stata spesa dal nostri governanti per sottoli¬ 
neare la « specificità » del caso Italiano. Noci un provvedi¬ 
mento è stato proposto per arginare i negativi effetti che 
la richiesta CEE produrrà nell’economia nazionale.' 

A tutto ciò inoltre va aggiunto l’operato della FJosider 
e della direzione aziendale della « Terni » che hanno peg¬ 
giorato ulteriormente la già difficile situazione. La «Terni», 
iufatti, ha proposto la riduzione produttiva anche in com¬ 


parti che, come appunto quello dei getti e dei fucinati, non 
rientravano nelle richieste CEE. 

Da un lato allora i gruppi privati come la Teksid di Agnelli 
che fe impugnano » il provvedimento continuando a produrre, 
n daU'allro alcuni gruppi pubblici che rincarano la dose spa¬ 
rando forze di utilizzare la cassa integrazlcne per ridurre le 
perdite di gestione dello stabilimento. Degne di nota anche 
le vicende parallele alla questione della « cassa » che pure 
si sono sviluppate in questi ultimi giorni. La questione della 
nomina del nuovo amministratore delegato e del direttore 
tecnico, e la proposta avanzata dalle Partecipazioni statali 
per i’*ia nuova suddivisione io comparti delle aziende pub¬ 
bliche. 

La prima vede ancora una volta le cose al punto in cui 
.stanno già da mesi: pressioni politiche, tentativi di acca¬ 
parramento e di lottizzazione da parte di forze deH’area di 
governo che non permettono ai veri «nodi » di giungere al 
pettine. La seconda impone scelte che renderebbero la 
« Terni » uno stabilimento isolato e privo di garanzie per il 
iuturo. 

« Per getti e fucinati — è stato detto in consiglio — non 
si dice niente, cosi come tutto tace anche nei confronti del 
progetto di raddoppiare la produzione dell’inox». Ancora una 
volta purtroppo — è stato rilevato — le risposte vere man¬ 
cano. Ciò che va sottolineato, comunque, è che la cassa 
integrazlcne è un « salto nel buio ». Accettarla incondizio¬ 
natamente significherebbe ridurre la capacità del movimento 
operaio di imporre le proprie scelte in cotitrasto con quelle 
della controparte. 

Ancora di più in una fase come quella che lo stabilimento 
di viale Brin sta attualmente vivendo si rende necessario 
l’impegno di ciascun lavoratore. Ndi è certo questo il tempo 
di delegare al « portavoce » le proprie idee. Né quello di la¬ 
sciare la discussione al solo appannaggio degli « addetti ai 
lavori ». ■ ■ - • , , I 1 

E’ essenziale contrastare inoltre quel senso comune — che 
rischia in questi giorni di prendere forma ■— secondo cui la 
«cassa » potrebbe solo essere un « malanno passeggero ». Né 
certo gli operai che vi sarebbero posti potrebbero conside¬ 
rare li fatto come un privilegio rispetto agli altri. L’attacco 
che attualmente sta venendo avanti potrebbe nascondere 
anche precìse volontà di « non ritorno » da situazioni ridut¬ 
tive rispetto alle capacità occupazionali e produttive del¬ 
l'intero comprensorio ternano. 

La posta in gioco, del resto già i fatti lo dimostrano, è 
ben più alta dell’applicazione temuoranea del provvedimento 
di cassa Integrazione. Si pinita alla divisione in fabbrica e 
fuori dei lavoratori. Si è anche al punto in cui la mancanza 
di « linfa vitale » per alcune delle piccole e medie industrie 
si comincia a far sentire con i conseguenti licenziamenti. 
Lo attesta anche un documento, sottoscritto dalla federa- 
zicne unitaria CGIL-CISL-UIL ternana, che afferma la vo¬ 
lontà e l’urgenza di coinvolgere la federazione unitaria sin¬ 
dacale e nazionale sui problemi deU’economla provinciale. 


Angelo Ammenti 


La Nuova Bonaca si può costruire 
ma esigendo precise garanzie 

Previsto per oggi un decisivo incontro al ministero Beni culturali - Approvato un or¬ 
dine del giorno in consiglio comunale con il voto di tutti i partiti escluso il PRI 


PERUGIA — «Emetterà la 
sentenza tra qualche mese, se 
deciderà di giudicare, oppure 
chiederà un supplemento di 
indagine ». E’ stato questo 
l’orientamento espresso dal 
TAR (tribunale reglcnale- 
amministrativo) chiamato ie¬ 
ri mattina, da un gruppo di 
cittadini di Tordandrea a 
pronunciarsi sulla validità o 
meno della concessione edili¬ 
zia. rilasciata dal comune di 
Cannala alla multinazionale 
Bonaca-Bayer per il trasferi¬ 
mento delia fabbrica dal 
centro del paese. 

Non si è ritenuto necessa¬ 
rio procedere alla revoca del¬ 
la licenza, riconoscendo così 
la fondatezza amministrativa 
del provvedimento. E se oggi 
11 ministero dei beni culturali 
neU'incontro a Roma con 1 
rappresentanti della giunta e 
del consiglio regionale, non 
porrà ulteriori ostacoli, si 
continuerà la costruzione del 
nuovo insediamento, in loca¬ 
lità Isola di Cannava. 

Come è noto la questione è 
oramai aperta da parecchi 
anni, ma solo da poco, ha 
trovato l’attenzione del « co¬ 
mitato tutela salute e am¬ 


biente ». Già nel '69 91a giunta 
di sinistra si oppose tenace¬ 
mente aU'ampliamento della 
fabbrica ad alto valore in¬ 
quinante, nel centro del pae¬ 
se. Ma trascorsero solo tre 
anni e la nuova amministra¬ 
zione di centro destra, con 
Bonaca consiglieFe in testa, 
concesse la consistente e- 
spansione. Nel '75 la ricom¬ 
posta amministrazione di si¬ 
nistra insieme alle organizza¬ 
zioni sindacali continuò la 
battaglia contro l’inqulna- 
mento, per la difesa dell’am¬ 
biente e solo nel gennaio di 
quest’anno fu concessa la li¬ 
cenza ~ dopo ' l’approvazione 
nella commissione edilizia. 

« Abbiamo compiuto questo 
importante atto amministra¬ 
tivo — dice il sindaco di 
Cannava Alessandro Favilli — 
perchè questo significa per 
ramministrazione e per i cit¬ 
tadini liberare il centro sto¬ 
rico da un’industria estre¬ 
mamente pericolosa e inqui¬ 
nante; ma anche perché il 
nuovo insediamento almeno 
sulla carta, tutela maggior¬ 
mente, ma certo non total¬ 
mente, sia gli operai che le 
popolazioni circostanti ». 


« La posizione deU’ammì- 
nistrazione comunale è quin¬ 
di una posizione chiara e 
precisa, continua Favilli, se 
non si verificheranno le ga¬ 
ranzie di antinquinamento ri¬ 
chieste noi non concederemo 
ragibilità ». 

La multinazlonalq a questo 
punto si è preoccupata di 
progettare la nuova azienda 
con tutti gli accorgimenti ne. 
cessan; niente scarichi di ac¬ 
qua per non inquinare II ter¬ 
reno, forni elettrici in alter¬ 
nativa ai vecchi a carbone, il 
tridepuratore per l’aria, con 
la riduzione complessiva del 
nunore. portato al livello ri¬ 
tenuto dsai tecnici nocivo ma 
sopportabile. -- - - ■ 

zioni non sembrano convin¬ 
cere le popolazioni di Tor¬ 
dandrea nel comune di Assisi 
residenti a due chilometri dal 
nuovo insediamento. - ^ 

Si è costituito cosi un 
« comitato tutela salute e am¬ 
biente » che insieme al WWS 
e Italia nostra è impegnato 
in questi meri a impedire la 
costruzione del nuovo stabi¬ 
limento, giudicandolo troppo 
voluminoso, inquinante e le¬ 
sivo delle caratteristiche pae¬ 


saggistiche e delia vocazione 
agrìcola della zona. La que¬ 
stione ha quindi avuto una 
sua eco anche in consiglio 
regionale. . . 

E’ t:tato approvato un or¬ 
dine del giorno votato da 
tutti i partiti ad esclusione 
del PRi nel quale oltre a ri¬ 
confermare la validità della 
scelta di trasferimento com¬ 
piuta, si dava incarico alle 
commissioni regionali affari 
sociali e affari economici di 
approfondire - le caratteristi¬ 
che tecniche e strutturali del- 
rinsediamento industriale. Ed 
è Guido Guidi. ' presidente 
della commissione regionale 
affari sociali, a dirci che il 
lavoro delle due commissioni 
sta Fsrocedendo speditamente 
attraverso la formazione di 
una commissione mista 
(composta da tecnici, consi¬ 
glieri regionali, esperti) con 
sopraluozhi nella zona inte¬ 
ressata in modo da presenta¬ 
re un esauriente relazione e 
scicnlincamente valida che 
sarà trasmessa al consiglio 
regionale per la discussione 
nelle prossime settimane. 

Alberto Stramaccioni 


Prosegue il dibattito, anche aspro, su un concerto a Perugia 

Scusi, non è per fare polemiche 
ma a me quel jazz era piaciuto 


viene 

il "mese della scuola’.’ b!oc- j prodotto in piccole a^lenae 
cando i prezzi dei prodotti ' sommerse di tutto il territo- 
Ecolastici proprio nel periodo j rio nazionale ». 
di riapertura di scuole, nel Di fro.ite a questa grave 
momento in cui la spesa del- .situazione anche il governo 
le famiglie è massima » . ora dovrà uscire dalla lati- 

I rappresentanti sindacali i tanza e rispondere sulla ri- 


intervemUl hanno riconosciu¬ 
to la validità dell'iniziativa, 
soprattutto in un periodo di 
restringimento dei consumi 
individuali a causa della cri¬ 
si economica che sta inve¬ 
stendo semore di più tutto 
il paese. I sindacalisti hanno 
anche invitato i gruppi di 
acquisto affinché si facc'R ’’0 
carico anche d: altre inizia¬ 
tive, par difendere il pctere 
di acquisto dei salari e delle 
pensIonL 


chiesta di incontro urgente, 
contenuta neli’ordine del 
giorno unitario del Consiglio 
le^onale. al ministero del- 
ITndustria fra i soggetti fir¬ 
matari degli accordi « per ve¬ 
rificare. partendo dagli im¬ 
pegni assunti, l programmi a 
breve e medio termine, gli 
indirizzi produttivi e il ruolo 
della IBP in Umbria e in Ita¬ 
lia ». 

Fausto Bella 


L’organizzazione degli spettacoli jaz¬ 
zistici a Perugia, la qualità di questi, 
il loro impatto con il pubblico: sono 
problemi sui quali ri discute da tempo. 
In questi giorni poi il nostro giornale 
(a partire da un articolo di Giampiero 
Rasimelli) ha favorito un franco dibat¬ 
tito non certo privo di polemiche. Al- 
cime condi\'ise dalla redazione, altre 
meno. 

E’ nostra intenzione però fare emer¬ 
gere tutti i problemi anche tramite 
una dìscu^ione aspra. Dando seguito 
agli articoli già apparsi su questa pa¬ 
gina. pubblichiamo oggi questo polemi¬ 
co intervento di Cario Pagnotta. 

Chiedo spazio per intervenire sul di¬ 
battito aperto da Giampiero Rasimelli 
in merito aU’articolo firmato Pecorl 
apparso su Paese Sera il 14 novembre 
scorso dal titolo mPhil Woods non in¬ 
fiamma Perugia - Che jazz sofisticalo, 
annoia da morire». 

Mi limiterò ai fatti nel mio modestis¬ 
simo italiano, lasciando da parte il si¬ 
nistrese tanto caro agli amici dell’AR- 
CI. Non porterò avanti, quindi, nes¬ 
sun tipo di discorso nella misura in 
cui... e non parlerò di attività cultura¬ 
li, iniziative culturali, forze culturali, 
tessuti culturali, politica culturale, pro¬ 
blemi culturali, produzione culturale. 


servizi culturali, diffusione culturale, 
settori culturali, livelli culturali, asso¬ 
ciazionismo culturale e chi più ne ha 
.più ne metta. 

Il Jazz Club Perugia, per i due con¬ 
certi di Gillespie e Phil Woods al Mor- 
lacchi, aveva invitato, a proprie spese 
si badi bene. Arrigo Pollilo della rivista 
Musica Jazz. Marco Molendini per il 
Messaggero c Roberto Capasso per Pae- 
se Sera. Quest'ultima testata ha deciso 
di mandare Franco Pecori. Niente in 
contrario ovviamente. 

Ma veniamo poi a quanto Pecori ha 
scritto in merito a Phil Woods. tulio 
ciò ha stupito Rasimelli e quanti erano 
al Morlacchi quella sera, non certo U 
sottoscritto che conosce come la pensa¬ 
no lui e la sua sparuta (per fortuna) 
combriccola di fazzologi. A Pecori piac¬ 
ciono tanto il free-fazz (che è morto e 
seppellito, sissignori) e i cosiddetti 
«creativi europei» (chissà cosa ne pen¬ 
sa Le Roi Jones di questi ultimi), tut¬ 
to U resto è borghese reazionario. 

Secondo rUluminato parere del No¬ 
stro (vedi Paese Sera del 16 novembre) 
dopo Par)cer c’è solo il «free». Clif¬ 
ford Brown. quindi, non conta. Sonny 
Rollins è stato sopraffatto dalla rea¬ 
zione, Horace Silver è cacca, tutti quelli 
sfornati dal «Jazz Messengers» posso* 


no andare a suonare nelle bande di 
paese, il quintetto di Miles Davis con 
Coltrane non esiste. Bill Evans.- BiU 
Evans è bianco, sofisticato ; e annoia 
da morire pure ìuL 

Questo non è scrivere di jazz, è far¬ 
neticare. L’.ARCl provincia di Perug.a 
scende in pista contro Rasimelli e ni 
allinea con Pecori. Stavamo in pensie¬ 
ro! AITARCI di Perugia, U cui presi¬ 
dente mi ha dichiarato testualmente un 
mese fa. presente un assessore comu¬ 
nale che «del jazz non gliene frega 
niente, non ci capisce niente e non gli 
piace» rispondo che per tutti ero e 
rimando un «appassionato». 

AITARCI di Perugia faccio sapere 
che da pochissimo si è costituita una 
ARCl-Jazz romagnola che, tanto per 
iniziare e tanto per gradire, ha in pro¬ 
gramma da dicembre a febbraio i se¬ 
guenti concerti: il gruppo di Milton 
Jackson (16 dicembre, Riccione), il 
quartetto di Johnny Griftin (13 genna¬ 
io, Misano), il quartetto di Louis llayes 
(21 gennaio. Riccione), il quartetto di 
George Coleman con BiUy Higgins (23 
febbraio. Cattolica). 

Stai mo' a veder che in Romagna 
cova la reazione boia di un mond leder. 
Con tanto swing. Carlo Pagnotta 


Alcune località rimaste Isolate 

«Non se ne vedeva tanta 
da anni ! »: un metro di neve 
copre i paesi della Valnerina 

Crolli nelle zone già colpite dal terremoto - Domenica si 
aprono i campi di sci, sostegno dell’economia invernale 
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PERUGIA — Legogne, Forsi- 
vo, Cortigno, Pescia, San 
Marco. Oricchio, sono rima¬ 
ste bloccate dalle 21 deU’altra 
.sera per tutta la giornata di 
ieri. In Valnerina nevica, 
« come non avevo più visto 
da tanti anni », dice il sinda¬ 
co di Norcia, Novelli. La ne¬ 
ve ha raggiunto ieri quasi o- 
vunque 80 centimetri, per 
non parlare di Castellucclo di 
Norcia, dove è arrivata ad un 
metro circa. « Domenica — 
dice Novelli — si aprono gli 
impianti di Forche Canapine. 
Abbiamo bisogno di gente 
che venga a sciare, l’econo¬ 
mia altrimenti soffre ». 

Legogne, Forsivo, Cortigno. 
Pescia. Oricchio. Castelliiccio, 
sono rimaste bloccate anche 
giorni fa. quando la neve ha 
fatto la sua prima visita in 
Umbria. Sono rima.ste addi¬ 
rittura senz’acqua, né luce, 
ma, appena la strada, grazie 
aU'azicne degli spazzaneve, è 
diventata di nuovo libera, gli 
abitanti si sono recati a Nor¬ 
cia a prendere le provviste. 

A Preci dove la neve ieri 
ha raggiunto circa 50 centi- 
metri è crollalo il tetto di 
un capannone dove si trovava 
un complesso di allevamento 
di bestiame. 

Le. tracce del terremoto 
sono ancora li, indelebili, gli 
abitanti della Valnerina, co¬ 
me hanno scritto in una re¬ 
cente rievocazione del terre¬ 
moto del 19 settembre gli a- 
lunni del liceo scientifico di 
Norcia « stanno davanti al 
televisore che parla del 
dramma del Sud. a vedere le 
sequenze di un film di cui 
già sono stati protagonisti ». 

Eppure, anzi a maggior ra¬ 


gione. in Valnerina la catena 
di .solidarietà con il Sud ter¬ 
remotato è iniziata subito, 
immediato è stalo l’invio di 
roulottcs per le famiglie col¬ 
pite. Gli studenti del liceo 
scientifico di Norcia, che del 
dramma del Sud hanno preso 
spunto per fare un bilancio, 
settore per settore, dei danni 
che il sisma lia recato alla 
Valnerina. hanno anche orga¬ 
nizzato una festa da ballo e 
ne hanno inviato gli incassi 
al Meridione. 

La Valnerina è la zona più 
colpita dalla ondata di mal¬ 
tempo che ieri ha intercisalo 
la nostra regione. La neve è 
caduta un po' ovunque e tut¬ 
ti i passi appenninici erano 
transitaibli. fino a ieri .cera, 
solo con catene o pneumatici 
antineve. \'Grghcreto. Boc¬ 
ca Trabaria. Bocca Seriola, la 
neve lia raggiunto circa 20 
centimetri. .A Spoleto i vigili 
del fuoco sono stati impegna¬ 
ti per gran parte della gior¬ 
nata di ieri a rccide ,''0 nume- 
r.~si rami pericolanti degii 
alberi nel centro storico del¬ 
la città. 

Situazione difficile anche a 
Gubbio, dove la neve ha rag¬ 
giunto in alcune zone anche 
trenta centimetri. Anche a 
Perugia feri mattina è nevica¬ 
to e la temoeratura era mol¬ 
to bassa. La neve però si è 
sciolta ■ aitasi subito non ar¬ 
recando danni al traffico Tn 
serata, comunnue. in seguito 
all’intervento degli sn.azzane- 
ve. la situazione è migliorata 
in alcune frazioni della Val¬ 
nerina, che sono riuscite a 
mettersi in contatto con gli 
altri centri. 



Anche un comitato studentesco 
per assistere i terremotati 

Prefettura e Amministrazione comunale provvederanno a tutti i biso- 
, gni delle famiglie sinistrate giunte a Perugia - Si cercano nuovi alloggi 


PEIRUGLA — Il moto di soli¬ 
darietà continua. Oggi pome¬ 
riggio si terrà • una nuova' 
riunione del Centro regionale 
di coordinamento che farà il 
punto della situazione. Sulla 
base delle necessità dei cin¬ 
que comuni del Sud. affidati 
airUmbria, il Centro incari¬ 
cherà i Comuni e gli Enti 
della regione dell’invio di 
■ aiuti e soccorsi. ' 

' Intanto circa *15 sono i ter¬ 
remotati ancora ospiti degli 
alberghi di Perugia e provin¬ 
cia, Prefettura ed anuninl- 
strazione comunale prowe 
' dono all’assistenza delle fa¬ 
miglie sinistrate. Ci sono poi 
quelli, si dice molti, che 
hanno trovato alloggio nel 
capoluogo umbro nelle case 
di amici e parenti. In questo 
caso ramministrazione co¬ 
munale attraverso un appo¬ 
sito ufficio prowede all’as¬ 
sistenza sanitaria di quanti 
tra i terremotati arrivati in 
questi giorni in Umbria ne 
siano sprov\isti . 

■ Come è noto il commissa¬ 
rio di governo, onorevole 
Zamberletti. aveva inviato un 
telegramma alla Prefettura di 
Perugia, che ha poi informa¬ 
to ramministrazione comuna¬ 
le. in cui vem'va chiesta ospi¬ 
talità almeno per 15 giorni 
per le famiglie colpite dal 
sisma. 

Nei giorni scorsi inoltre 
alla Prefettura di Perugia so¬ 
no pervenute da parte di enti 
e di privati offerte di ospita¬ 
lità per 205 bambini presso 
famiglie (più 1(X) presso la 
colonia di Monteluco di Spo¬ 
leto). per otto nuclei familia¬ 
ri. per 75 adulti (più 180 in 
colonia) e per 14 tra ragazzi 
e ragazze. 

E’ stata inoltre offerta la 
disponibilità di 25 abitazioni 
per altrettanti nuclei familia¬ 
ri. .A Perug’a intanto si è 
formato anche un comitato 
unitario studentesco costitui¬ 
to in gran parte da studenti 
della facoltà di .Agraria per i 
soccorsi ai terremotati .11 
comitato ieri pomeriggio nel 
corso di una riunione nella 
sede di piazza Grimana ha 
disciLsso Torganìzzazione dei 
soccorsi e la formazione di 
squadre di volontari che in¬ 
tendono partire per il Sud. 

II Comune intanto è al la¬ 
voro per reperire nuori al¬ 
loggi per le famiglie sinistra¬ 
te. 


Per l'omicidio dell'agosto 79 . 

Le richieste del PM 
al processo Bellucci 

Chiesta l'assoluzione per insufficienza dì 
prove per Andreani e 28 anni per Germini 


PERUGI.A — .Assoluzione 
per insufficienza di prove 
per Paolo .Andreani e 28 
anni di reclusione ' per 
Giorgio (Termini: queste le 
richieste del Pubblico Mi¬ 
nistero, Vladimiro De Nun¬ 
zio. al processo per l’ucci¬ 
sione di Oliviero Belluc¬ 
ci avvenuta il 22 agosto 
del 1979. 

Il dottor De Nunzio ha 
parlato per circa un'ora e 
trenta ieri durante la quin¬ 
ta giornata di questo pro¬ 
cesso ed ha analizzato det¬ 
tagliatamente le posizioni 
processuali dei due impu¬ 
tati. Ha giu.'^ificato le due 
richieste in base agli ele¬ 
menti oggettivi a disposi¬ 
zione di quanti hanno svol¬ 
to indagini su questa vi¬ 
cenda. 

Non ci sono elementi tali 
da dimostrare una seppur 
minima responsabilità o 
implicazione di Paolo .An¬ 
dreani nell’cmiddio di Bei- 
lucci. salvo le accuse di 
Germini che perù non so¬ 
no suffragate da alcuna 
prova concreta. La posi¬ 
zione di Germini, invece, 
è più chiara e sono molti 
gli elementi materiali che 
lo inchiodano alle sue re¬ 
sponsabilità. Questo più n 
meno il senso della requi¬ 
sitoria del pubblico mini¬ 
stero. 

Innanzitutto il movente. 
Giorgio Germini amava 
Nadia (Cardinale, moglie 


di Oliviero Beliucci. « Pos¬ 
siamo dire — ha dichiarato 
il PM — che ramava alla 
follia ». Il marito di Nadia 
era quindi un ostacolo da 
eliminare. La gelosia di 
Germini, e Nadia lo ha 
confermato più volte, rag¬ 
giungeva punte inaccetta¬ 
bili. Ma allora come si spie¬ 
ga la clìiamata in correo 
di Andreani? Anche a que¬ 
sto interrogativo il PM ha 
dato la sua risposta. 

«.Anche l’-Andreani rap¬ 
presentava un ostacolo per 
il libero amore di Germi¬ 
ni verso Nadia — ha detto 
De Nunzio —. E’ ncto in¬ 
fatti che la donna aveva 
avuto una relazione con 
l’altro imputato e che più 
volte le recava molestia. 
Sembra anche che .Andrea¬ 
ni avesse cercato di av¬ 
viare alla prostituzione 
Nadia Cardinali. E’ logico 
quindi che accusare .An¬ 
dreani delTomicidio sareb¬ 
be significato per Germi¬ 
ni che non ci sarebbero 
stati più • ostacoli 

Le richieste del PM so¬ 
no state accolte con com¬ 
prensibile soddisfazione 
dalTavvocalo Stello Zaga- 
nelli e dallo stesso .An¬ 
dreani. mentre Giorgio 
Germini è scoppiato in un 
p’-nto ininterrotto. 

Domani forse, sesta •- 
dienza di questo dibatti¬ 
mento. dovTebbe esserci la 
sentenza finale. 
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Anche in USA tante le iniziative di solidarietà 


Il sindaco ha portato 
a Filadelfia li dramma 
della gente del Sud 


Salto di qualità nei rapporti con Firenze - In programma 
scambi culturali - Interesse per le relazioni economiche 


Dopo rimpegno a contri¬ 
buire con centinaia di mi¬ 
gliaia di dollari annunciato 
da uomini di affari, persona¬ 
lità della cultura e della poli¬ 
tica al sindaco Gabbuggianl e 
alla delegazione fiorentina la 
solidarietà di Filadelfia con le 
regioni colpite dal terremoto 
si estende ancora. Per dome¬ 
nica il vescovo della cattedra¬ 
le di San Pietro ha promosso 
Tina raccolta di fondi tra i 
fedeli. Offerti versamenti e 
atti di generosità vengono 
segnalati numerosi da parte 
di associazioni, circoli, club, 
singoli cittadini. 

L’appello per le popolazioni 
della Campania e della Basi¬ 
licata che il sindaco di Fi¬ 
renze ha rivolto agli ameri¬ 
cani ha colpito nel segno. 

« Accorato e commosso » 
per 1 giornali di Filadelfia e 
della Pennsylvania che hanno 
dedicato molto spazio alla vi¬ 
sita degli ospiti toscani. Dopo 
Il vangelo, durante la cele- 
brazione della messa, il ve¬ 
scovo delia cattedrale ha in* 
vitato Gabbuggianl a parlare 
ai fedeli della terribile scia¬ 
gura che si è abbattuta sul* 
l’Italia. L appello al fraterno 
aiuto e le foto di quell’insoll 
to invito sono state subito 
riprese dagli organi dì in¬ 
formazione. 

La molla della solidarietà e 
degli aiuti è scattata imme¬ 
diatamente . Quelle parole 
hanno avuto subito migliaia 
di risposte. Al successivi ap¬ 


puntamenti con autorità e 
personalità locali è stato 
chiesto più volte al sindaco e 
agli amministratori fiorentini 
di portare notizie fresche sul 
terremoto, su quell’avveni¬ 
mento terribile che ancora 
molti non immaginavano co¬ 
me potesse avere assunto le 
dimensioni di una terrificante 
catastrofe nazionale. 

Ricordando 1 difficili giorni 
dell’alluvione nel 1966 e i 
rapporti sempre più stretti 
che legano ormai le due cit¬ 
tà, nel circoli di Filadelfia le 
offerte e le iniziative di aiuto 
si sono in poco tempo mol¬ 
tipllcate. 

Ma li legame fraterno, quel 
gemellaggio ormai decennale 
non ha prodotto solo questo 
straordinario slancio umani¬ 
tario. La visita della delega¬ 
zione fiorentina (oltre al sin¬ 
daco Gabbuggianl, gli asses¬ 
sori alla cultura Fulvio Ab¬ 
boni e Luigi Tassinari e il 
sovrintendente al teatro co¬ 
munale Masssimo Bogianki- 
no) rappresenta una svolta 
significativa, un salto di qua¬ 
lità nei rapporti tra Firenze e 
Filadelfia. 

Invitati dal sindaco Green, 
dal presidente dell’Opera 
Company e dal direttore del 
Museo d’Arte per l’inaugura¬ 
zione delia mostra « Visualità 
del Maggio Fiorentino ». i 
rappresentanti del capoluogo 
toscano hanno avuto nume¬ 
rosi e proficui contatti con 
esponenti della cultura, delle 


università, della politica, del¬ 
l’economia e del turismo. 

Il gemellaggio con Pliadel- 
fia si consolida su basi nuove 
e apre senza dubbio originali 
ed importanti prospettive nei 
rapporti tra le due città e 
non solo dal punto di vista 
della cultura. 

Per quanto riguarda le ini¬ 
ziative di questo settore spe¬ 
cifico sono stati discussi 
progetti di futuri e reciproci 
scambi. Ad esempio si è par¬ 
lato della proposta di un 
trasferimento a Filadelfia di 
una parte della grande espo¬ 
sizione medicea di quest'anno 
che ha avuto una eco molto 
forte anche negli Stati Uniti. 
Altre idee sono in corso di 
definizione per la mostra 
«Firenze com’erà». 

Nel capoluogo toscano in¬ 
vece si Isserebbe di osplta- 
're una mostra americana sul 
Settecento. 

Contatti con circoli cultura¬ 
li ed università hanno sugge¬ 
rito anche numerosi convegni 
di studio. 

Scambi molto interessanti 
infine sul versante economi¬ 
co. Uomini di affari e ra- 
presentanti d i • numerose so¬ 
cietà hanno chiesto con inte¬ 
resse ulteriori colloqtii per 
approfondire ed estendere 
anche questo tipo di rappor¬ 
ti. 

Luciano Imbasctafi 


FIRENZE 




Preoccupazioni per i lavoratori 


La Regione chiede 
un confronto sui 
problemi Galileo 

I sindacati ribadiscono la loro contrarietà allo 
scorporo - Non rispettati i liveiii di occupazione 
Insoddisfazione per l’assenza di piani organici 


La situazione che si è 
venuta a creare alla Gali- 
’ leo ' preoccupa anche la 
• Giunta regionale e gli en¬ 
ti locali, che hanno deci¬ 
so di aprire a breve sca¬ 
denza un confronto con 
^ la Bastogi. L’impegno è 
‘ stato assunto nei corso . 
di un incontro che si è 
svolto ieri a Palazzo Bu¬ 
dini Gattal. Alla riunio¬ 
ne erano presenti il pre¬ 
sidente ‘ della Regione, 
Mario Leone, il vicepre¬ 
sidente, Gianfranco Bar- 
tollni, gli assessori allo 
sviluppo economico del 
comune, Luciano Ariani, 
e della provincia, Athos 
Nucci, 1 rappresentanti 
della Federazione sinda¬ 
cale unitaria e della FLM 
regionale e provinciale. 

La riunione era stata 
richiesta dal Consiglio di 
fabbrica della Galileo per 
informare la Giunta re¬ 
gionale di quanto emerso 
in ■ un recente incontro 
con la Bastogi. Come è 
. noto, giorni fa la prò- _ 
, prietà ha presentato ai 
lavoratori un plano che 
prevede un ampliamento 
dei livelli occupazionali 
(da 1430 a 1600 entro il 
1983) per quanto riguarda 
le Officine Galileo, men¬ 
tre per quanto riguar¬ 
da il Mecconotesslle. la 
Bastogi. pur dlchlarandp 
un cauto ottimismo sull’ 
andamento della produ¬ 
zione. ha annunciato uno ; 
«scorporo» del Meccano- - 


tessile. Quest'ultima ' de¬ 
cisione ha provocato ' 
proteste del lavoratori - 
perché la Bastogi si era 
impegnata a discutere ' 
preventivamente qualsia- ' * 
si modifica degli assetti 

, societari. 

“ Nel corso della rlunlo- ’ 
ne con i rappresentanti . 
della Regione e degli en¬ 
ti locali, le organizzazio¬ 
ni sindacali hanno anche 
dichiarato la propria in¬ 
soddisfazione per l’assen¬ 
za di piani organici e 
concreti, in grado di rag¬ 
giungere gli obiettivi pre¬ 
visti dall’accordo del 1979. 
Infatti, ai momento in 
cui la Bastogi acquisi gli 
stabilimenti fiorentini, si 
impegnò ad aumentare 
gli organici fino a rag¬ 
giungere la , quota , di 
2.023 unità. 

Nel corso della riunio¬ 
ne. infine, il sindacato 
ha illustrato le iniziative 
che intende prendere, a- 
prendo in primo luogo 
una vertenza sulle pro¬ 
spettive e sui program¬ 
mi per una concreta cre¬ 
scita dell’occupazione fi¬ 
no ai livelli dell’accordo 
sindacale. Inoltre, con¬ 
fermando opposizione al¬ 
lo scorporo, il sindacato 
vuole precise garanzie ^ 
perché non vengano ’ 
smembrati la rappresen-, 
tanza sindacale e gli or¬ 
ganici, con possibilità di 
interscambio fra 1 - due 

■ stabilimenti Galileo -, - 

» 


Venerdì 5 dicembre 1980 



Di fronte a questa sfilza di nomi di Prima Linea — di 
cui diamo notizia in un’altra parte del giornale — alcuni 
dei quali notissimi (Susanna Ronconi) e altri sconosciuti 
e « al di sopra di ogni sospetto ». alia pesantezza delle accuse, 
alia vastità del canovaccio eversivo che viene alla luce, al 
ritrovamento di un ingente quantitativo di armi e materiale, 
è giusto parlare di clamorosa operazione. 

Clamorosa certo ma anche sorprendente. Irmanzitutto 
perché chi avrebbe ma! potuto immaginare che dietro la 
figura di Fabrizio Giovannlni, integerrimo impiegato dell’uf¬ 
ficio fidi della Cassa di Risparmio dell’agenzia 12, si nascon¬ 
desse un responsabile del gruppo di fuoco di Prima Linea? 
I suoi amici, i suoi comp>agni di lavoro sono rimasti stupe¬ 
fatti. Nessuno voleva crederci. Invece, dietro la maschera 
del perfetto travet, si 'nascondeva un terrorista il cui appar¬ 
tamento veniva usato dall’organizzazione per ospitare i ter¬ 
roristi latitanti. 

Da almeno un paio di settimane, secondo la polizia, Su¬ 
sanna Ronconi, la « primula rossa » di Prima Linea, era 
ospite del Glovanninl in un condominio all’Isolotto abitato 
in massima parte da impiegati e funzionari di banca. Chissà 
quante volte hanno incontrato per le scale la giovane donna, 
minuta, esile, e nessuno poteva immaginare che avevano 
di fronte uno dei leader storici del terrorismo. 


Fabrizio Giovannini, impiegato 
di banca e presunto terrorista 

Una talpa 
insospettabile 
nel cuore 

deirisolotto 

\ , 

E’ stato catturato durante l’ampia ope¬ 
razione che ha portato aH’individua- 
zìone di numerosi capi di Prima linea 
Nessuno aveva mai nutrito dei sospetti 
sul suo conto - La scoperta del covo 
nel centro della città conferma Firen¬ 
ze come « crocevia » del terrorismo 


L’altro motivo di sorpresa è che la « base », il covo da cui 
partivano le «operazioni militari» (rapine e assalti in banca) 
era nel cuore della città. In Borgo San Frediano. E questo 
conferma quanto da tempo viene sostenuto e cioè che Fi¬ 
renze è il crocevia del terrorismo,, il centro di raccordo tra 
le varie formazioni terroristiche che agiscono nel nostro 
paese. - V 

Non a caso proprio nel capoluogo toscano è stato cattu¬ 
rato CJno Longo conosciuto col nome di battaglia .‘sGerardo ». 
Per gli Inquirenti è uno dei responsabili a livello nazionale 
di Prima Linea dopo la ristrutturazione avvenuta in seguito 
ai colpi inferti dalle forze di polizia alla organizzazione 
eversiva. 

Infine un’ultima annotazione. Se l’operazione si è conclusa 
senza sparatorie e senza spiargimento di sangue (al momento 
deH’irruzione nei covi tutti avevano a portata di mano le 
armi) il merito è degli uomini della DIGOS che hanno ope¬ 
rato con impegno e scrupolo e dei magistrati che hanno 
. diretto l’operazione. 

- g. s. 

NELLA FOTO: Il covo di Prima Linea al n. 81 di Borgo 
San Frediano da cui partivano le «operazioni militari»' 


Nel processo al Comitato rivoluzionario toscano 


I brigatisti alla sbarra 
hauao ricasato i difensori 

Paolo Baschìerì ha consegnato in aula un documento con-, 
tro i supercarceri - Interrogati Barbi e Graziella Rossi 


Ricusati i difensori, inter¬ 
rogati Giampaolo Barbi e 
Graziella Rossi: questo il suc¬ 
co della quarta udienza al 
processo contro i membri del 
Comitato rivoluzionario to¬ 
scano delle Brigate Rosse 
In apertura di udienza Pao¬ 
lo Baschieri a nome anche 
degli altri imputati Salvatore 
Bombaci, protagonista del 
sequestro di due agenti al 
carcere delle Murate assieme 
al nappista Pasquale Abatan- 
gelo, e Dante Cianci, ha re¬ 
vocato il mandato ai difenso¬ 
ri di fiducia. Poi ha conse¬ 
gnato tm documento in cui si 
afferma: «Uno dei principali 
obiettivi che ci eravamo 
proposti in questo processo 
era quello di pronunciarsi ri¬ 
spetto alla battaglie in corso 
sulla chiusura con ogni mez¬ 
zo dall’Asmara e dei poli di 
massima deterrenza. Per 
questo un nucleo di compa¬ 
gni della nostra organizzazio¬ 
ne ha catturato ieri un sot¬ 
tufficiale e una guardia della 
sezione speciale delle Murate 
con l’obiettivo immediato di 
impiedire la partenza di un 
compagno per l'Asinata e in 

f enerale per stabilire, dopo 
‘azione di pochi giorni fa dei 
compagni Bandoli e Neri (i 
due terroristi delle Unità 
combattenti comuniste che 
sequestrarono una guardia 
ndr) che anche dalle Murate 
all’Asinara non deve essere 
trasferito nessuno». 


Il comunicato dei brigatisti 
conclude con la revoca dei 
difensori Dopo di che Cianci, 
Baschieri e Bombaci hanno 
abbandonato l’aula: « ritorne¬ 
remo quando lo riterremo 
opportimo ». 

> L’avvocato Nino Filastò, u- 
na delle persone la cui abita¬ 
zione è stata peiqiiisita nel- 
rambito della gruide retata 
compiuta a Firenze, ieri mat- 
•tina, dopo essere rimasto set¬ 
te ore a disposizione dell’au¬ 
torità giudiziaria era al suo 
posto al banco della difesa. 
Il legale fiorentino dopo la 
ricusazione, ha detto al pre¬ 
sidente Piragino: « La ricusa¬ 
zione non è stata accompa¬ 
gnata da diffide o minacce 
per cui sMio disponibile per 
assumere rincarico di difen¬ 
sore d’ufficio». 

Richiesta accolta dal presi¬ 
dente che ha interrogato 
Giampaolo Barbi, architetto, 
molto noto nell’ambiente di 
Pisa. Con calma, tranquillità 
l’imputato ha respinto l’accu¬ 
sa di appartenere alle Bri¬ 
gate Rosse; ha detto di non 
aver preso mai parte ad 
akona azkme concreta e di 
non aver saputo nulla del-' 
la txnsa con le armi che 
fu rinvenuta a bordo del¬ 
l’auto quando i quattro furo¬ 
no bloccati il 19 dicembre *78 
nel viale Fratelli Rosselli da 
una pattuglia della Digos. 
Perchè allora quando venne 
interrelato dalla polizia di¬ 


chiarò di appartenere Alle 
Brigate Rosse? « Fu una rea¬ 
zione psicologica. Avevo subi¬ 
to duri e limghi interrogato- 
rL Più volte era stato offeso. 
In camera di sicurezza mi a- 
vevano mutato addosso e ave¬ 
vo preso delle botte. Per rea¬ 
zione dissi che appartenevo 
alle Brigate Rosse».. 

Ma che ragione aveva di 
incontrarsi a Fireize nell’ap¬ 
partamento di via BarUerl 
con gli altri? - .... 

«Erano miei amici, volevo 
discutere, approfondire e co¬ 
noscere le loro posizicmi te¬ 
nuto conto che la sinistra in 
quel momento attraversava 
un momento di crisi». Più 
volte l’imputato è stato inter¬ 
rotto dalie contestazioni del 
Pubblico Ministero, ma Barbi 
ha sempre risposto con mo^ 
ta siciuezza. 

Poi è stata la volta di Gra¬ 
ziella RossL convivente del 
ferroviere Dante CiancL Se¬ 
parata dal marito nel '75 con 
una figlia. Tania, la demna è 
accusata di 4.atezuk)ne di ar¬ 
mi e di favoreggiamento. Ha 
militato in Lotta continua co¬ 
si come Baschieri e ClancL 
Nella sua abitazhme la poUsia 
rinvenne alcune pistole e al¬ 
tro materiale. Graziella Rossi 
ha detto che le armi fiuono 
portate dal Cianci. Non ha 
mai sentito parlare di Briga¬ 
te rosse. L’udienza è stata 
sospesa e aggiornata a sta¬ 
mani. 



Artigiani e centri storici 


una convivenza possibile? 

Le vecchie botteghe artigiane nel centro storico di Firenze 
o di altre città hanno ancora spazio?, riescono a sopravvi¬ 
vere? A questo interrogativo — che del resto è legato ad 
una parte importante delle modificazioni urbanistiche e 
sociaU intervenute negli ultimi anni — cercherà di rispon- 
dÀe il convegno organizzato dalla CNA (Confederazione 
nazionale deirartlgianato) che si apre questa sera a Polazao 
Medici RiccardL 

I lavori scuanno introdotti, con Inizio alle ore 31:30 da 
Borei l^pighi, presidente del comitato cittadino della CNA,. 
a cui seguirà la relazione di Pietro Tinti, presidènte del 
comitato cittadino. I lavori riprenderanno nella mattinata 
di sabato per essere conclusi nel pomeriggio dall'on. Mauro 
ThgnonL segretario generale delia CNA nazional e. 

L’inÙativa assume un particolare riltevo in quanto alcuni 
quartieri fiorentini — in partioolar modo rOltrmino — vedono 
una presenza attiva di laboratori artigiani «sopravissuli > 
al lento ma progressivo mutamento dtìla città. 

NELLA FOTO: un laberitaria artigiano . 


La sala cinematografica rilevata dalla cooperativa « L'Atelier » 


All’Andromeda 

I 

nasce un nuovo 
centro culturale 

I 

Era stata chiusa nello scorso mese di giugno 

Le vecchie sale di periferia che hanno fatto grandi Stanlio 
e Ollio, Tarzan, Don-Camillo e Peppone stanno scomparen¬ 
do. Eravamo negli anni cinquanta e sessanta e il cinema 
conosceva il suo splendore, le sale aumentavano a ^snu'sura. 
Oggi siamo in tempo dì magra e il cinema langue, stenta, 
non tira. A farne le spese sono proprio loro, quelle sale di 
quartiere, un po’ disadorne, a luce fioca e con i cartelloni 
ingialliti. A Fhenze una lista lun^ssima di cinema hanno 
chiuso i battenti (Eolo, Stadio, Marconi, Roma. ecc.). 

Tra questi c’è l’Andromeda di Via Aretina, una struttura 
in buono stato, che ha subito recentemente delle innovazioni, 
ma che non riusciva a tirare avanti. Adesso l’ba presa in 
gestione la Cooperativa L’Atelier che già gestisce con ottimi 
successi U cinema Alfieri. 


Per un’Andromeda che 
muore, un’altra che nasce. 
H cinema di Via Aretina, 
chiuso da giugno, ha rispol¬ 
verato le sue poltrone mer- 
coledi per una prima serata 
a favore dei terremotati. Il 
cinema è in buono stato, con-^ 
tiene mille , posti a sedere, 
vi si possono farò notevoli 
modifiche tali da farlo diven- 
tare una struttura polivalen¬ 
te aperta al quartiere e alla 
città. 

E’ da queste considerazioni 
che ha preso l’avvio l’inizia¬ 
tiva della cooperativa l’Ate¬ 
lier che, in accordo con Tarn- 
ministrazione comunale, si è 
assunta la gestione della sala. 

Durante una conferenza 
stampa l’assessore alla Cul¬ 
tura. Fulvio Abboni, e il pre¬ 
sidente -della cooperativa 
Claudio Zanchi hanno illustra¬ 
to i iHogetti per rivitalizzare 
tma stnittura che sembrava 
definitivamente perduta. 

Da ieri sera TAndromeda 
ha riiniziato ad accendere il 
proprio schermo con i film 
musicali («The harder they 
come » e ’ « Rust never 
sleeps ») programmati in coP 
laborazione con Radio Cento- 
fiori. un izrimo esperimento 
di intervento specifico che do¬ 
vrebbe 'n seguito alIargarsL 
In un primo momento la coo¬ 
perativa l’Atdier aveva pun¬ 
tato gli occhL per una secon¬ 
da aala tipo FAlfìerL sul GoL 
doni'di via dei SerraglL ma 
l’affare non è andato in pot- 
ta H giiypo Germani si è 
tirato indietro, insospettito 
presumibilmente dalia coni- j 
parsa a Firenze della. Gau- 
mont che prospetta un primo 
oonslatente attacco al grup¬ 
po moot^listico dell'eserci¬ 
zio toaeano. 

Litanto scopiHava la crisi 
<Mle sale periferiche, tra cui 
FAndromeda che negli ultimi 
tempi, un po’ affannosamen¬ 
te, aveva cercato un suo spa 
zio campando continuamente 


gestione, - linea di program¬ 
mazione (tra cui un periodo 
di « luci rosse » sempre più 
fioche), ma senza trovare un 
suo equihbrio economico. Ec¬ 
co allora intervenire la Coo¬ 
perativa l’Atelier che — co¬ 
me è stato specificato nella 
conferenza stampa — non ri¬ 
tiene la sala di via Aretina 
come sostitutiva dell’AIfieri. 

Alcune importanti conside¬ 
razioni hanno mosso la coope- 
rativr. a compiere l’interven¬ 
to: in primo luogo la proprie¬ 
tà si è impegnata ad ulterio¬ 
ri investimenti capovolgendo 
l’attuale ingresso principale 
da via Aretina sulla parte 
zetrostante, cioè su via del 
Modonnone dove si può usu¬ 
fruire di un ampio parcheg¬ 


gio e dove si può utilizzare 
l’area un tempo destinata a 
cinema estivo per la costru¬ 
zione di un atrio destinato 
possibilmente a centro di in¬ 
contro e di ristorazione. 

Si stanno inoltre predispo¬ 
nendo, all’interno deila strut¬ 
tura, interventi tecnici effi¬ 
caci come l’installazione di 
una amplificazione acustica 
mfjdema, di uno schermo gi¬ 
gante di 11 metri per 7. 

Ma l’Andromeda, nelle in¬ 
tenzioni degli organizzatori, 
non sarà una semplice saia 
da proiezionL Infatti vi po¬ 
trebbero essere ospitate ma¬ 
nifestazioni e rassegne cine¬ 
matografiche (come il Festi¬ 
val dei Popoli, ii Florence 
Film FestivaL la Rassegna 
del cinema delle donne ecc.). 


Iniziative musicali di grosso 
richiamo (la «Musica dei Po¬ 
poli», concerti jazz, qsibizio. * 
ni di orchestre) e anche tea¬ 
trali, in quanto l’Andromeda 
dispone di un palcoscenico e 
di relativi camerini. 

. « In sostanza ha affer¬ 
mato Zanchi — come si vede, 
si-tratta di una serie di Ini¬ 
ziative che possono fare del- ■ 
l’Andromeda un centro a di¬ 
sposizione dell'intera città, e 
non un semplice cinema' di 
quartiere, sia pure a pro¬ 
grammazione qualificata ».' 

Ma l’aspetto della program¬ 
mazione non resterà certa¬ 
mente in secondo plano: do¬ 
po i film musicali è prevista 
una rassegna dedicata a Ste¬ 
ve Mac Queen, recentemente ' 
scomparso, la proiezione in¬ 
tegrale del recuperato Lud¬ 
wig di Visconti, mentre la 
cooperativa sta lavorando ad * 
un grosso progetto, una sorta 
di festival del cinema di fan- ' 
tascienza, da tenersi a gen¬ 
naio. con circa 80 film a di- 
sposizicme. Non è esclusa nep¬ 
pure l’utilizzazione delia nuo¬ 
va struttura per proiettare 
pellìcole che non riescono a 
salire in programmazione al- 
FAIfieri. La cooperativa ha 
infatti nel cassetto più di 30 
film già noleggiati ma non < 
ancora proiettati per i suc¬ 
cessi di pubblico dei film in 
cartellone e per le pressanti 
richieste che vengono da più - 
parti per utilizzare FAlfierL 
una sala che si è ormai fat- ' 
ta un nome. 

Mentre per l’AIfieri-bls bi¬ 
sogna quindi ancora attende- • 
re, l’Andromeda — che for¬ 
se cambierà anche nome a 
che potrebbe presto essere 
acquistato dal Ckimune di ^ 
renze — riapre i suoi batten¬ 
ti sotto l’insegna delia qua¬ 
lità cinematografica. E di 
questi tempi non è poca cosa. 
Auguri. 

m. f.‘ 


Aumentano gli iscritti sia fra i ^nsionati che fra i lavoratori attivi 
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In Toscana la CGEL gode buona salute 

Attivo sul tesseramento alia FLOG - La nostre regione airevanguerdia neirincremento dello adesioni al sindacato 
Scheda: «Dalla solidarietà verso le popolazioni terremotate deve venire una nuova spinta ai rapporti unitari» 


PICCOLA CRONACA 


Per un sindacato che si 
pone 0 . problema di un pro¬ 
fondo e radicale cambiamen¬ 
to nella società e nel Paese, 
la campagna per à tessera¬ 
mento non può essere consi¬ 
derato un mero esercizio di 
contabilità o di € cattura* di 
nuovi consensi ed adesioni, 
bensì un momento di analisi 
e riflessioni, nonché di rilan¬ 
cio della iniziativa, sui temi 
della democrazia sindacale, 
sullo sfato dell’organizzazione 
e sulle questioni che riguar¬ 
dano da vicino Vanità sinda¬ 
cale. 

Partendo da questa consi¬ 
derazione basilare, l’attivo 
ddla CGIL toscana, che si è 
sr-olto ieri a Firenze con la 
partecipazione di Rinaldo 
Scheda, ha cercato dì focaliz- 
lare quali sono gli obiettivi 


più ravvicinati del sindacato 
e con quale strategia attuarli 
alla luce della tragedia che 
ha colpito li Mezzogiorno e 
tutto il Paese in generale. 

Stando alle cifre, fornite 
nella relazione introduttiva 
del segretario regionale Ga¬ 
lanti, lo <stato di salute* 
della CGIL in Toscana è 
buono: gli iscritti fra'i lavo¬ 
ratori attivi sono 341.1(17, un 
migliaio in più rispetto al¬ 
l’anno scorso, mentre i pen¬ 
sionati sono 114.749, con in¬ 
cremento di 3.11* unità ri¬ 
spetto al ’79. L'aumento dei 
lavoratori attiri, addirittura, 
colloca la CGIL toscana — 
come ha detto Scheda — al¬ 
l’avanguardia rispetta ai ri¬ 
sultati generali sul tessera¬ 
mento in tutto H Paese. 

Soffermandosi poi sullo 
siato generale della CGIL, 8 


segretario nazionale ha tenu¬ 
to a precisare che i fatti in¬ 
dubbiamente positivi riscon¬ 
trabili nell’organizzazione'non 
devono far dimenticare che 
esistono 0 nche sintomi di 
stagnazione, di regresso nétta 
vita del sindacato e talvolta 
anche qualche sintomo 
preoccupante di. cristallizza¬ 
zione, Dopo aver fatto alcuni 
esempi che denunciano resi¬ 
stenza di difficoltà nei rap¬ 
porti tra sindacati e lavora¬ 
tori. Scheda ha detto che al 
fondo di certe incertezze « 
contraddizioni esiste una si-^ 
tuazione dei rapporti unitari 
che non si può defimre buo¬ 
na. 

€Son siamo — ha detto 
l’oratore — in presenza di 
incrinature clamorose ma ca¬ 
la la tensione necessaria per 


portare avanti il processo u- 
nitario. Non si trafta di 
chiudersi ognuno nétte pro¬ 
prie sedi sindacali, né ci si 
può rassegnare che l’unità 
nella Federazione unitaria sia 
sufficiente per far fronte atta 
situazione. Occorre invece un 
rilancio della iniziativa unita¬ 
ria, se si vuole evitare die 
fhtiseano con U prevalere le 
logiche di organizzazione. La 
sotkbsrietà per le vittime del 
terremoto e la ricostruzione 
dette zone colpite possono 
diventare il terrena per dare 
nuovi contempi atta lotta u- 
aitofia dì massa per ìa pro- 
érammazìone e per il Mexzo- 
gìomo*. - . . - 

' Ua wt a. teiAa. ha agaiaafo 
Scheda'," insieme atte altre 
questioni séttéoate dal docu¬ 
mento della Fedèrazione uni¬ 
taria,. deve dar. vita . nella 


prossime settimane ad una 
estesa ed approfondita con¬ 
sultazione dei lavoratori. _ . 

«Non ii tratta — ha però 
precisato — di andare ad una 
rigida contrappoéaions di 
schieramenti, l’obi^ivo non 
è quello di contarsi fra so¬ 
stenitori ed oppositori delle 
tesi aUematire. Ma non può 
neppure essere Voccasione 
per fare ' ddle- mediazioni' 
pasticeiate per fare Vunità. 
Occorre, invece dare cita ad 
un confronto sereno, real¬ 
mente - vissuto da un gran 
numera - di lavoratori, con 
l’obiettico di capire bene co¬ 
sa assi pensano del sindacato 
e éke cosa occorre fare nel 
periodo impegnativo che ci 
sta di fronte*. 

Francesco Gattuso 

* . ’C 


FARMACIE DI 
SERVIZIO NOTTURNO 
Pia» S. Gkmamii aar; 
P» Isoiotto 5r; V. CUsiori 
sor: VJe Calatafimi 6r; T. del¬ 
la Scala 48r; Borgogniasanti 
46r: Dalmazia 24r Piaz¬ 

za Delle Cure 2r; V. Gf. Or¬ 
sini 27r; V. Senese a86r; V. di 
BnoZl ai3/a/b; V. G.P. Orsi¬ 
ni lC7r; V. Stamina 41r; V.le 
Guidoni 89r; InL Staz. S. M. 
Novella; V. Calzaiuoli 7r. 
RICORDO DEL 
COMPAGNO GALEOTTI 
. H 5 dkembie del 1973. è 
morto H compagno Ubaldo 
Galeotti, n egr etart o cM oo- 
mitatò Comonale-del PCI di 
Scaodicci e memiiro del co¬ 
mitato Federale.' 

A sette anni dalla sua soocn- 
pana, la seNone < P. To^iat- 
ti » di Sen GiustoLe BÀgne- 
se ed il comitato Comunale di 
Scandied lo licocdano a quan¬ 
ti lo conobbero e stimarono 
come dirigente comunista e 
per le sue doti umane. I com¬ 
pagni di San Giusto-Le Ba- 
gnese che lo ebbero prima 
segretario ddia FOCI poi del 
partito, aottoscrivono in sua 
memoria SO mfla lire per la 
stampa comunista, 
r MORTO IL COMPAGNO 
DEGL'INNOCENTI 
Venerdì acorso, è morto I 


compagno Dorino Degl’Inno¬ 
centi, ddla sezione del PCI di 
Sorgane. Nel ricordaiio a 
quanti lo conobbero e stima¬ 
rono, le famiglie Gori, Bo- 
nechL Alessi e BQli sottoscri¬ 
vono 45 mila lire per la stam¬ 
pa comunista. Anche i dipen¬ 
denti del Circolo «Vie Nuo¬ 
ve » e ddla Cooperativa 
SCAT e tutti i compagni del 
Circolo, nel dare il triste an¬ 
nuncio e nell’inviare le fra¬ 
terne condoipianze ai familia¬ 
ri, hanno sottoscritto 90.000 
lire per l’Unità. 

IL PARTITO 

La riunione del Comitato 
direttivo deDa Federazione, 
convocato per martedì pcx>s- 
simo alle 930 sulla legge 194 
stato rinviato a data da de¬ 
finire. 

In preparazione della Con¬ 
ferenza regionale sulla coo¬ 
perazione, il comitato regio¬ 
nale del PCI ha organizzato 
un attivo regionale per mar¬ 
tedì 9 dicembre prossimo, a 
Firenze, presso il saloncino 
della Federazione in via L. 
Alamanni. L’iniziativa pren¬ 
derà il via alie 930 e prose¬ 
guirà per l’intera giornata. 
NOVITÀ’ 

« EDITORI RIUNITI • 

Sono uscite in questi gior¬ 
ni le opere complete di Maja- 


kovskly e Gorkij, rispettiva¬ 
mente di otto e dieci volumi 
raccolti in cofanettL Le due 
« ghiottonerie » editoriali so¬ 
no proposte ai lettori dalla 
casa editrice «Editori Riuni¬ 
ti» e si possono fin da ora 
prenotare presso la sede fio¬ 
rentina della casa editrice in 
viale dei Mille, tdef. 577934. 
Anche per la diffusione di 
queste interessanti novità. la 
casa editrice cerca coUabora- 
toci per le zone di Pistoia, 
Siena. Aresao e Firenze. 

• SCIENZA E STORIA > ' 

Oggi alle 18, n^a sede del 
Gabinetto O. P. Vieusseux in 
palazzo StrozzL Evandro A- 
gaziL Aldo Oargani e Paolo 
Rossi Monti pres^teianno U 
volume «Scienza e SUxìa: 
analisi critica e problemi at¬ 
tuai », a cura di Silvano Ta- 
gliabue e Antonio Di Mèo. 
« L'INDIA 

CONTEMPORANEA » 

Domani alle 18 nei locali 
della Libreria « L’altro libro » 
in via Palazzuolo 72/r. il dot¬ 
tor Giuliano Barone presen¬ 
terà la conferena « Aspetti 
dell'India Contemporanea: il 
sussistMìte messaggio spiri¬ 
tuale indiano». 

CHIAMATA ALLE ARMI 

n ministero della Difesa 
comunica che i giovani inte¬ 


ressati alla chiamata aSe or- - 
mi d^l’esercito — 12. sca¬ 
glione — in partenza fi 9 • 
10 dicembre prossimi e desti¬ 
nati agli enti sottoelencati 
dovraimo recarsi immediata- 
molte al distretto mOitara 
di appartenenza muniti di 
cartolina precetto per cambio 
dell'ente di presentazione: - 
231. battaglione fanteria A- - 
vellino: 91. battaglione fan¬ 
terìa « Lucania » in Potenza; 
89. battagliole fanteria «Sa¬ 
lerno » in Salerno; scuoia 
truppe corazzate in Caserta; 
scuola specializzati tnqipe ^ 
corazzate di Lecce e scuola 
di commissariato e ammini¬ 
strazione di Bladdaloni e No- 
cera Inferiore. 

L’IMPRESA PUBBLICA 
LOCALE 

«Orientamenti sullo statu¬ 
to dell’impresa pubblica lo¬ 
cale, i piani programma per 
i bilanci 1981, problemi della 
finanza locale» è il tema di 
un incontrodibattlto che si 
terrà òggi alle 930 sa¬ 
la del palazzo degli Affari, 
organizzato p alla giunta ese¬ 
cutiva del CRIPBL. R dibat- “ 
tifo sarà introdotto da una 
relazione deli’onorevole Ar¬ 
mando Sarti, presidente del¬ 
la CISPEL. 


«EbAZIOM i AMMINISTRAZIÒNi: VIA LUIGI ALAMANNI, 41-41 -' ftLIKmO MILA REDAZKME t MlU AMMMISIItAZIONC 263.142 UfHCIO OBIRieUZIONE; AGENZIA ■ ALBA», VIA EAENZA, TELEFONO 2S7.392 
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Un convegno organizzato dalla USL di Empoli 



nelle aziende vetrarie 

Al Palazzo delle. Esposizioni da mercoledì a venerdì 
prossimi - I dati sulla patologia e gli agenti inquinanti 


I problemi deU’lnqulnamen* 
to e delle malattie proiessio- 
nall ncirindustria del vetro 
verranno esaminati in un 
convegno i nazionale organiz¬ 
zato dalla Regione Toscana e 
dalla Unità sanitaria locale 
della zona del Medio Valdar- 
no e della Valdelsa fiorentina 
nei giorni Ifrll e 12 di¬ 
cembre piossimi. 

Sede naturale di vquesto 
convegno sarà il Palazzo del¬ 
le esposizioni di Empoli, un 
comune con alle spalle una 
grossa storia nel settore ve¬ 
trario e dove questa attività 
economira rappresenta tutto¬ 
ra con i suoi 2500 addetti 
uno degli assi portanti del 
suo sviluppo industriale. Le 
tre giornate di lavoro del 
convegno su « Patologia ed 
inquinamento nell’industria 
del vetro», che si svolge sot¬ 
to il patrocinio del ministero 
della Sanità, della Federazio¬ 
ne nazionale dell'Ordine del 
medici e del Comune di Em- 
poli, è stato presentato ieri 
mattina dal presidente della 
Unità sanitaria locale delia 


zona 18 on. Cesarlno Nlcco- 
lal. 

Al centro del dibattito vi 
saranno le esperienze di me¬ 
dicina preventiva compiute 
nelle vetrerie dell’empole.se. 
di Murano e di altre zone ad 
ispirazione vetiàrla, in colla¬ 
borazione con le organizza¬ 
zioni sindacali di base, con 
specifico riferimento agli ef¬ 
fetti prodotti dai vari tipi di 
lavorazione sulle vie respira¬ 
torie, e sul .sistema cardio- 
vascolare. Particolare atten¬ 
zione verrà riservata da al¬ 
cune relazioni alla patologia 
del rumore, e del calore ed 
alle situazioni ambientali che 
sono state riscontrate nelle 
varie aziende prese in esame. 

Si cercherà di proporre an¬ 
che soluzioni di intervento 
per risolvere questi problemi, 
che tengano conto sia degli 
aspetti tecnici che di quelli 
economici. Al centrò del la¬ 
vori vi saranno anche alcune 
relazioni che si occuperanno 
del problemi collegati al re¬ 
cupero delle notevoli quantità 
di calore che vengono pro¬ 


dotte In questo tipo di lavo¬ 
razione. ed al controllo del- 
rinqulnamento atmosferico. ' 

Tre giorni di Intenso lavo¬ 
ro, che vedranno la parteci¬ 
pazione di oltre quaranta re¬ 
latori, provenienti da varie 
università italiane e collegati 
ad iniziative di Intervento sul 
territorio. 

Una tavola rotonda ' sarà 
dedicata alla « Legislazione, 
del lavoro, salute e preven¬ 
zione: organizzazione, dei ser¬ 
vizi, partecipazione e gestione 
operala».,■. , .^ 

Il convegno si pone anche 
Toblcttlvo di essere un mo¬ 
mento di approfo.ndlmento 
scientifico e metodologico del 
ruolo da far giocare agli ope¬ 
ratori sanitari, sociali, tecnici 
ed alle stesse maestranze, in 
relazione alle esigenze di 
programmazione che si pon¬ 
gono di fronte alle Unità sa¬ 
nitarie locali su come attrez¬ 
zarsi per tutelare la salute 
dei cittadini. 


p. b. 


Domani verrà inaugurata la nuova struttura 

Per gli anziani un centro 
sociale a Villa Bracci 

Resterà aperto tutti i giorni dalle .8,30 alle 17 — Un punto di 
ritrovo e di -lavoro per I quartieri di Varlungo e Rovezzano 


Per gli anziani di Varlungo 
e di Hovézzano 11 più bel re¬ 
galo di Natale viene que- 
st’aimo dal consiglio di quar¬ 
tiere. Domani sarà Inaugura¬ 
to un centro sociale che po¬ 
trà ospitare ogni giorno una 
cinquantina di persone, non è 
una casa di riposo tradizio¬ 
nale e non è neppure un do¬ 
polavoro ma qualcosa di ve¬ 
ramente nuovo; a Firenze sa¬ 
rà la prima est>erienza del 
genere. Una parte dei locali 
di Villa Bracci, ai piedi delia 
suggestiva, collina di Setti- 
gnano, saranno per tutto il 
giorno, ' dalle 8.30 alle 17. a 
disposizione dei pensionati 
del quartiere. 

L’ambiente è stato organiz¬ 
zato e dotato di servizi sani¬ 
tari, : laboratori per 'piccole 
attività, bar e sale giochi, re¬ 
fettorio. Due volte alla setti¬ 
mana è . possìbile una visita 
geriatrlca mentre il medico 
generico è a dlsoosizione a 
giorni . aitemL Quotidiana¬ 
mente funzionerà anche il 
servizio di inie^oni no-mali 
e endovenose, saranno aperti 
tre piccoli laboratori, per la 
falegnameria, la pittura c il 


; disegno, li cucito « la ma¬ 
glieria. . . - . - • ^ ^ ' 

Sarà anche soddisfatto il 
desiderio di quanti vonranuo 
dedicarsi ai lavori dell'orto e 
della coltivazione dei fiori. Il 
quartiere infatti ha proposto 
che tre ettari di terréno dei 
grande parco e del giardino 
annessi alla villa siano as¬ 
segnati In piccoli appezza¬ 
menti a singoli -o a gruppi di 
anziani che frequenteranno II 
centro. . 

. Un’oasi per la. terza età?' U 
posto è incantevole; sllénalrf- 
so, con tutti I confort, so¬ 
stengono 1 rappresentanti del 
consiglio di quartiere, nja 
non vuole essere un ghetto al 
contrario un luogo aperto a 
tutti. Nell’altra, metà della 
villa ad esempio si trovano 
gli studenti deH’lstituto al-' 
berghiero Saffi con i quali 
gli ospiti del centro avranno 
la possibilità di stabilire con¬ 
tatti ed incontri. Inoltre il 
parco ed il giardino saramio 
prossimamente aperti. . al 
pubblico. 

. Durante 1 mesi estivi 1 lo¬ 
cali dell’Istituto Saffi sono u- 


tilizzati per le attività ricrea¬ 
tive dei ragazzi delle elemen¬ 
tari; anche questa per gli o- 
splti del centro di Villa 
BriMXi sarà una occasione 
imi^rtante di collegamento e 
di rapporto vivo con la città. 

L’idea di questo progetto è 
venuta dagli anziani il quar¬ 
tiere l'ha portata avanti e ha 
ottenuto daH’ammlnistrazione 
comimale mezzi, attrezzature 
e personale. Adesso il centro 
di Villa Bracci sarà affidato 
in, gestione <agli stessi promo¬ 
tori dell’iniriativa e àgli ospi¬ 
ti che si aggiungeranno ogni 
giorno. Alla conduzione col- 
laboreraimo 11 consiglio, di 
. quartiere, ITÌnltà • sanitària 
locale e le associazioni del 
volontariato. 

Ecco è il programma delle 
attività Illustrato dal presi¬ 
dente del quartiere Franco 
Nannotti e dal vicepresidente 
Thea Albini. NeH’immediato 
Intanto tì pensa airappron- 
tamento della mensa e di al¬ 
tri piccoli servizi come il pe¬ 
dicure. Il manicure ed 11 par¬ 
rucchiere. 

I. Im. = 


I programmi delle TV locali 


■ • • II.T.L. • • 

ORE 17: Cartone Manna e Bar¬ 
bera; . 17.30: Rubrica ' c I fun- 
ghi's; 18,05: TeleKIm: « Giorno 
pera. ìomo; 18,40: Rivediamole 
insieme: Italia - Svizzera; 20: 
■ Week end sport s 20.15: Car- 
tonè c Space Angel s 20,40: Te- 
leKtm Dick Power! Theatre; 
21.30: c A B C Castogner >. Im¬ 
magini e parole in libertà sui 
campionati di serie A e B: 22,05: 
Telefilm « Giorno F,er giorno »; 
22.30: « II mondo dei libri »; 
22,50: Telefilm c Sandokan >; 

23.15: Film: c Lumiere >. 


TELE ELEFANTE 

ORE 17: Traiiers; 17.35: Film: 
Napoleone; 19.15: Doris Day 
show - Teìefilm; 19.45: Cartoons; 
19,55; Stasera con noi; 20: O- 
roscopo; 20,30: Il tempo doma¬ 
ni; 20.35: Il Musicuore; 21,05: 
Doris Day show - Teiefiìm: 21,45: 
Telesprint; 23,15: Il tempo do¬ 
mani; 23,30: Film: Il Ietto. 


CANALE 48 

ORE 8; Viki il Vikingo - Car¬ 
toons; 8,30: Boys and Giris - 
Tdèfilm; 9: Telefilm; 9.30: Ta¬ 
xi - Teiefi’m; 10; Film: El Zorro, 
la belva de! Colcrado; 11,30: Ca¬ 
nale 48 con voi; 12.30: Fanta 
Super Mega - Cartoons; 13: A 
tavola in Toscana - una ricetta 
a! giorno; 13,10: Fanta Super 
Megli - Cartoons;! 3.40: R!m: 
Legittima difesa; 15: Mille ma¬ 
glie ovycro I desideri d.Giusy; 
15.30: Film: Rose e Francoise; 
17,30; Splash! - quasi un pome¬ 
riggio per i ragazzi - Super clas- 
sifìCB show. Mazinger, Vickie il 
vikingo, Boys and GirIs: 19,20: 
A favola in Toscana; 19.30: Cro¬ 
nache Toscane: 19,55: Il musi- 
cuore; 20.10: Frase qu'z con Ai¬ 
ds Rami; 21: F*-ir>: Un avven¬ 
turiero a Tahiti con Jezn Paul 
Beimondo: 22.45: Il p'ra*a - Te¬ 
lefilm; 23.45: Notiziario: 24: 
Film; La notte - regia di Miche¬ 
langelo Antonioni. 


R.T.V. 38 

ORE 7: La svegl'a de! rrcazzl. 
co."» Stin Gray, M'ster Mi“ò. Ga- 
ckeen; 8 33: Film; La ragazza 
con la valigia; 10,15: Agente spe¬ 


ciale - Telefilm;!!; W.K.R.P. In 
Cincinneti; 12:’ Stin Cray - Téle- 
film; 12,40: - Anteprima cinema; 

. 13: Gackeen • Cartoons; 13,30: 

. Mister Magò • Cartoons; 14: A- 
gente Special» - TelelKm; 15: An¬ 
teprima cinema; 16: Disco Kìm; 
17: Gackeen - Cartoons; 17;30: 
Mister'Magò • Cartoons; 18: Stin 
Cray - Telefilm; 18.30: Fanlasi- 
landia - Telefilm; 19;30: Gackeen 

- Certoons; 20: Mister Magò - 
Cartoons; 20,40: Film: La bella 
Antonia; 22,20: Agente Spedale 

- Telefilm; 23.45: Streap Tease; 
24: Film: Il nano e la strega; — 
RTV 38 Non-stop - programmi 
vari per tutta le notte. 

tele 37 

ORE 10.30: Agente Pepper - Te¬ 
lefilm: 11.30: Andiamo al cine¬ 
ma; 12: H dan di Mr Whcelc - 
Cartoons; 12,30: CommedTo all' 
italiana; 13: Laveme e Shirley - 
Teicfiim; 13,30: L’Ape Maga - 
Cartoons; 14: L'incredibile Hulk 

- Telefilm; 15: Il dan di Mrl 
Wheele - Cartoons; 19: T37 gior¬ 
nale; 19,30: Redazionale; 20: 
L’Ape Maga - Cartoons: 20,30: 
Laveme e Shirley - Telefilm:^ 21: 
Agente Pepper - Telefilm: Giudi¬ 
zi sotto inchiesta; 22: Film; Il 
peccato degli anni verdi; 23,30: 
Fil.-n: Il clan di Hong Kong. 

TELI LIBEllA PIKENZI 

ORE 10.30: La famiglie Addarne 

- TelefSm; 11: Peline story - 
Cartoons; 11,30: Jason King - 
Telefilm; 12,30; Peline Story - 
Cartoons; 13: Marameo - Car¬ 
toons: 13,30: Candy Candy - Car¬ 
toons; 14; Libera come il vento 

- Telefilm; 15: La famiglia Ad- 
dzms - Telefilm; 15,35; Film: La 
guerra dei mondi; 17,30: Mire- 
meo - Cartoons; 18; Ciiao Ciao 

- Cartoons; 19: La famiglia Ad- 
dams - Telefilm; 20,05: Candy 
Candy - Cartoons; 20.30: The big 
vailey - Telefilm; 21,25;' FRm: 
Duello nel Pacifico; 23,15; Le fa¬ 
miglia Addams - Telefilm; 00,15; 
Film: Chatterbex il sesso par¬ 
lante. 


TELE RECIONB TOSCANA 

ORE 8,15; Film; 10: Con Radio 
Fiesole; 10,30: Prime pagine; 
10.40; Film; Il suo angele cu¬ 


stode; 12: Il cucchiaio d’argento; r 
12,45: Telefilm; 13,45: Telefilm; 
14,15: Boxe: incontro mondiale; 
15; Film; 17: Bus Stop - Per 
ragazzi; 17,30: Disco ciao - gio¬ 
chi c cartoons delle serie Gun- 
dam e I magnifid fiùettro; 19,30: 
Informazioni dei partiti; 20: En- 
necomeneve;. 20,45: La signora 
giudice - Telefilm: Il dossier Mo- i 
rei; 22,45: Telefilm; 23.15: Cac¬ 
cia al 13 con R. Bettega; 23,45; " 
Effetto notte. 


VIDEO FIRENZI 

ORE 13: Film: Papi toma da 
noi; 14,30: Stare on ice: 1S: 
Hcidi - Telefilm; 17,20: Nata Ir- 
bera - Telefilm: 18: Rlnu L'avam¬ 
posto degli uomini perduti; 
19,30 e 22,15: Cronaca oggi; 
19,45: Gli antenati - Cartoons; 
20.15: Heidi - Telefilm; 20.45: 
Film: La mela ordine; 22.30: Un' 
idea par un regalo; 22,45: Nata 
libera - Telefilm; 23: Filim: La 
bestia uedda a 


,• RETE A ; ■ ■ ,■ 

ORE 13; Pinocochio; 13,30: Mon¬ 
do spettacelo; 13,55: Il dnema; 
14,15: OatKing. Oays; 15,30: 
Rim; Totò story; 17: Don diadi - 
Castoro; 17,30: Henna • Barbe- . 

ra; 18.15; iladc Beauty - Tele¬ 
film; 19,15: Concerto Classico; 
20,50: Tele bezar ’80 special; ' 
2^20; Immortal - Telefilm; 
2340; Film; Simofia rMii 
00,50: Tennis. - 


^ TELE TOiCANA UNO 

ORE 12,30: Pop Cera • Musice¬ 
le; 13,30: Salto m ortal e. 14: 
Maya - Telefilm; 15; Pilm: Usa 
da^ occhi - blu; 1E40; Pilnu 
Roulctta russa; 18: Cartoni ani- 
miti; 18,15; Salto mortale • Te¬ 
lefilm; 19,15: Pop coni - mu¬ 
sicale; 20.15: Film: La rionna del 
destino; 22,00: Lou Grant - Te¬ 
lefilm; 23,15; Rim; Tony Argenta. 


TOSCANA TV 

ORE 18.30: Calde Ceveedane; 
17,30: Concerto; 18: Didr Fe- 
wdl teeti a, 18.30: I film di Te¬ 
lò; 20: Cartoni enlmati; 21: Viti 
privati a pV>MIcha virtb; 22; 
Caitagnan 22,30; Con c ai ti di 
VcccMoni. 




Il PCI 'risporide ai socialisti 

Caro PSI, le tue 
polemiche sulle Usi 
sono « strumentali » 

Il partito socialista attacca la giunta comuna¬ 
le di cui fa parte in un rapporto paritario 

’■ I socialisti fiorentini dicono che 11 rinnovo del comitati di 
gestione delle Unità Sanitarie Locali procede con lentezza. In 
Un comunicato se la prendono con la giunta comunale. 

La risposta del PCI non si è fatta attendere: «strumentale 
ed inopportuna > definisce la segreteria della federazione co¬ 
munista la presa di' posizione del PSL « Le responsabilità di 
eventuali ritardi, afferma la nota comunista, non spettano 
cèrto alla giunta. Anzi, dà parte della giunta sono venute sol¬ 
lecitazioni ai gruppi politici perché si procedesse rapidamente 
al rinnovo dei comitati di gestione. Per quanto riguarda respon¬ 
sabilità della maggioranza (responsabilità condivise in un rap¬ 
porto paritario da PCI e PSI) è da rilevare che è in corso 
Un confronto già approdato a significativi risultati unitari. 

- n rci — afferma la nota — ha operato per accelerare 
i tempi del confronto lasciando da parte ogni logica di potere 
0 ancfie di peso politico ed elettorale acquisito nei consigli 
comunali (di cui sono diretta espressione le USL). Il PCI 
prosegue la presa di posizione — guarda all’interesse primario 
di assicurare continuità e sviluppo alla gestione della riforma 
sanitaria in una fase cosi importante e delicata. 

«Sia chiaro — aggiunge la nota del PCI — che i comu¬ 
nisti riconfermano la linea di una rapida soluzione del rin¬ 
novo degli organi di gestione > aspettandosi però altrettanta 
responsabilità in primo luogo da parte delle forze che facendo 
parte della maggioranza dovrebbero avere )a cuore il mante¬ 
nimento del positivo clima di collaborazione nece.ssario per 
affrontare i compiti cui si è chiamati daH’attuazione della 
riforma 





COACORPt 


CHI ESINA UZZANESE (PT) 
TEL. (0572) 48411 
DIREZIONE: tRiNCIAVELLI 


Questa sera 

CLAUDPO 

CASADEI 

con il suo 
favoloso complesso 


PC93 


dancing cine discoteca 

Spicchio (EMPOLI) • Tal. 0571/S08.M6 


Domani sera: 


UGHI and SOUND 

con le ultime novità della NEW DISCO-MUSIC 

D. J. Fabio e Paolo 


AMICI BEIXAg JUCSICA 

Teatro della 

Sabato 6 dicembre, oré 16 ■ ; V 


t • 


CRISTIAKO ROSSI (violino) 
BRUNO CANINO (piiinoforte) 

Musiche di DaUapIccoIa, Beethoven, Bàrtok» SlrawJiwky 


: 


. L'intero incasso del concerto sarà 
devoluto a favore dei terremotati. 


THTRO COMUMU DI flllENZt 

OGGI E DOMANI 

sottoscrizione degli 

ABBONAMENTI 

(turni A, B, C, D, E) 

■ ' ' alla 

STAGIONE LIRICA INVERNALE 

1980S1 

per i soli posti di 

PLATEA 

La sottoscrizione degli abbonamenti — per un roos- 
eimi> di quAttro A. persona — si effettuerà, presso la 
blgUetterla del Teatro Comunale (Corso Italia. 16). 
dalle ore 9 alle 13 e dalle ore 15 alle 18. 
Funalonerajino. simultaneamente, cinque Ugltetterte 
(una per ceni turno di ablionamento). 


^ OG<a[<PRIMA»AL 

MODERNISSinilO 


• r 


ROMY SCHNEIDEIt: U vittÉma predesttnefa 
HARVEY KEITEI: L'uomo che la seguiva 
MAX VON SYDOW: LVoirno che poteva salvarla 

IL TIUANGOIO DE 

« LA MORTE IN DIRETTA » 




VIAGGI E SOGGIORNI CHE SIANO ANCHE 
ARRICCHIMENTO CULTURALE E POLÌTICO 


UNITA* VACANZE 

MILANO • V.la FuMo Tatti, 75 
Tal. (OJ) 64.J3357-64Jé.l40 



UNITA* tACANS 

ROMA - vie 4W TawM R. 19 
L T«L (M) ajat)l|/4M12n ! 



LA -.‘ORTE DIRE' 


Una severa denuncia idei PCI sulla paralisi amininistrativa 


LUCXJA — C’è voluta la mi¬ 
naccia di sciopero del lavo¬ 
ratori dell’AMIT ohe avreb¬ 
bero gettato nel - caos 
la raccolta dei rii luti, per 
porre fine alla lunga se¬ 
rie del rinvìi. SI terrà cosi 
domattina le seduta del 
Consiglio comunale di Luc¬ 
ca prevista per martedì 
scorso e che fu rinviata 
all’ultimo momento per le 
difficoltà In cui si trova¬ 
vano la giunta e la DC 
dopo le dimissioni dell’as 
sessore repubblicano e per 
1 dissidi Interni proprio 
sulla soluzione da dare al 
rinnovo delle commissioni 
ammlnlstratricl delle due 
aziende municipalizzate. 

Quando precedentemen¬ 
te abbiamo parlato di dif¬ 
ficoltà della giunta nell’af- 
frontare i problemi e del¬ 
la sua Incapacità di pro¬ 
grammazione, Il sindaco 
ha sostenuto la tesi tran¬ 
quillizzante che si trattava 
solo di un momento di 
rodaggio della nuova am¬ 
ministrazione ed ha esclu¬ 
so che vi fossero problemi 
interni alla maggioranza, 
anche se poi ha dovuto 
fare molte ammissioni. ■ 

A distanza di pochi gior¬ 
ni. la situazione al Comu¬ 
ne di Lucca si è Invece 
rilevata più grave delle 
stésse previsioni. L’assesso¬ 
re repubblicano . Claudio 
Ferri si è Infatti dimesso 
con la strana motivazione 
di lasciare. spazio al PSI 
in giunta, oppure, come 
si accennato sulla stampa, 
per dissensi Interni al suo 
partito. . Se le dimissioni 
non sono giùnte • Inaspet- 


Le faide interne 
alla DC Meccano 
la giunta di Lucca 

Non ancora rinnovati i consigli di am¬ 
ministrazione delle municipalizzate 


tate dopo le vicende delle 
ultime sedute del Consi¬ 
glio. certo è che hanno 
creato ulteriori problemi 
ad una maggioranza che 
appariva. già logorata fin 
dalla sua nascita, ' ■ 
Evidente, in questo cli¬ 
ma di incertezza, comincia 
ad apparire Ma lotta tra 
le correnti democristiane 
che ha portato — come 
denunciano 11 comitato co¬ 


munale e 11 gruppo comu¬ 
nista — alla ripartizione 
di incarichi nella giunta 
e aU’attrlbuzlone di dele¬ 
ghe a singoli consiglieri de¬ 
mocristiani, che chiara¬ 
mente sono Improntate non 
a criteri di efficienza per 
l'- -nmlnlstrazlone. ma uni¬ 
camente a una logica cor- 
rentlzla di spartizione del 
potere». E di tutte queste 
difficoltà Interne alla De- 


Auto fuori strada: 

. muore una, bambina 

AREZZO — Una bambina di un anno e mezzo è morta sul 
colpo in un incidente stradale ieri mattina vicino ad ArezM. 
Carla Dell'Eugenio era a bordo di un’Alfa Romeo 1300 che , 
a causa del fondo stradale coperto di neve è finita fuori 
strada verso le 7.30 mentre attraversava 11 Ponte della 
Chiana. ' L’auto era condotta da Silvano Dell'Eugeniò di 
46 anni. L’auto dopo essere sbandata è finita nella scar¬ 
pata. si è ribaltata e alla fine si è fermata contro il rialzo 
di uno scortiacqua. ' - « . . 

E^i quattro occupanti due se la sono cavata con 7 giorni 
di prognosi: si tratta del conducente e di Margherita Mari- 
gnani di 41 anni. Simonetta Gironi, una giovane di 22 anni, 
anch’essa dentro l'Alfa Romeo e In attesa di un bambino; 
è finita In sala operatoria e quasi certamente perderà il 
figlio.;, 


mocrazia Cristiana e al¬ 
la maggioranza tripartita, 
fanno le spese l problemi 
della città che ancora a- 
spettano di essere seria¬ 
mente affrontati e risolti 

< La situazione più ’ gra¬ 
ve — denuniJla 11 comuni¬ 
cato del gruppo comunista 

— è quella che. per le lot¬ 
te Interne democristiane, 
si è venuta a creare nelle 
aziende municipalizzate, 
l'AMIT e la GESA-AM che 
a sei mesi dalle elezioni 
sono ancora senza com¬ 
missioni ammlnlstratricl. 
Di settimana in settimana, : 
la maggioranza ha rinvia¬ 
to la nomina, di queste 
commissioni > aggravando \ 
così tutti I problemi e por¬ 
tando la vita delle due 
aziende al limiti della In¬ 
governabilità >. 

DI fronte, a una situa¬ 
zione cosi grave e che la 
DC mostra di non sapere 
affrontare con la necessa-’. 
ria decisione e chiarezza, 
il Partito comunista ri¬ 
lancia « la necessità dell’ 
unità da parte delle forze 
di sinistra contro questo 
modo di governate della 
DC ». < Non solo — con¬ 
clude ll comunlcato del co¬ 
mitato comunale del PCI 

— ma que.sta situazione de¬ 
ve stimolare anche una ri¬ 
flessione. una profonda re-, 
visione della propria col- 
locazione e un diverso rap¬ 
porto con le forze dì .sini¬ 
stra dà parte del PSDI e 
del PRI». • 



PISTOIA 




OOP. FERROVIERI: «Furia 

LUX: ■ Fantozzi contro tut¬ 
ti» 

OLIMPIA: «Quando volano 
le cicogne » 

GLOBO: « Mia moglie è una 
strega » 

EOEN: « Buco nero» , 

VIAREGGIO 

CENTRALE: « I guerrieri 
della notte » 

EDEN; «Ho fatto splash» 
EOLO: «Mia moglie è uiaa<. 
stregà» 

POLITEAMA: éFantozricm- 
. tre-tutti» - 

SUPERCINEMAt ; «OkdA'^ 

; ;£l;'pisa 

NUO^VO: ' « Gloria » / r 

ARISTON: « Mia mogìlé è( 

' una strega » • . 

'MIGNON: «Exlblticn ’80» . 
AOTRA: «.Biubaker» 
MODERNO: « 1 ragazzi del 
;coro»'-- 

ITAlIl A: ■ Delitto A porta ro¬ 
màna» 1 

'ODEON: «Beò tornato pie- 
cblatellò » . ' 

LIVORNO ^ 

MODERNO: «Ben tornato 
! picchiatello » ‘ 

LAZZERI: Corpi bagnati à 
4 MORI: Non-perir. . 

GRANDE: «Fantozzl contro 
tutti » ' 

METROPOLITAN: «Mia mo- 
. glie è una strega» . 

GRAN GUARDIA: «Bxuba- 
: Iter» 

ODEON: «Blitz nell’oceano» 
AURORA: Non perv. 

CAMAIORE 

MODERNO: «Le pomo arol- 
fSie » 

COMUNALE (Pietrasanta); 
Oggi riposo 

CARRARA 

MARCONI: «Delitto a Por- 
- ta Romana ». 
8UPERCINEMA: «1 sedut¬ 
tori della domenica » 


SOLVAY 

TEATRO SOLVAY (R. Sol- 
/ vay): .Oggi riposo 

MASSA 

ASTOR: «Fico d’india» 


LUCCA 


ASTRA: «Mia moglie è una 
strega »• : ' •, 

MIGNON: «Corpi bagnati» 
PANTERA: «Pantpzzi contro 
tutti» ' ; 

MODERNO: « I ragazzi del 
coro» 


NAZIONALE: «La dottores¬ 
sa ci sta col colcnnello» 


SIENA 

METROPOLITAN: «Kage- 

musa» - 

FIAMMA: «L’avvertimento» 

PONTEDERA 

ITALIA: «Crusing» 
MASSIMO: «11 giorno dri 
cobra» 

MONTECATINI 

KURSAAL; «Pomo violenza» 
EXCELSIOR: « Il ritorno di 


5 dita d’acciaio » 

ADRIANO: Spettàcolo cine¬ 
ma- Varietà . . .. - 

NUOVO. (Au|la): « American 
: gigolò» 

ITALIA: «Star tren».. 

POGGIBONSI 

POLITEAMA; Non perv. 
VERDI (Terrarosaa) : « Odio 
- le blonde» - - . - , 
COMUNALE (Villafranea); 

«Poliziotto solitudine ‘ e 
^ rabbia» . - - - 
MODERNO (Gragnola) : «m- 
crèdibile Hulk » 


■ 


CIPOLLl CERAMICHE 


ECCEZIONALE OFFERTA PAVIMENTI E RIVESTIMENTI 
cono E CERAMICHE - CAMINEHI - ARREDAMENTI BAGNO 

ALCUNI ESEMPI: ' V \ ^ J 

Scaldabagno elettrico lifri 80 con garanzia . . . . ' L. ^ 54.000 

Pavimenti tinta unita 30 x 30 sec. al mq. . ' . . . L. 5.800 

Pavimenti 20x20 sec al mq. . . . . . . . ^ L ^ 4.500 - 

Paviménti 20 x 20 1* scelta decoro al mij. - . . . - L. 7.200-1 

Pavimenti 40x40 e 30x30 cotto A.R. al mq . , L , 8.900 - ' 

Pavimenti moncTcoftura 20x30 sec. al mq ... . L . 7.5Ò0 

Rivestimerìti 20x20 sec. al mq. . - . . . , r , . Li 4.500- 

Rivestimenti 20x30 sec. al mq.. . . . . . ^ ; , L. : 4.800; 

Sanitari 4 pezzi bianchi . L 74.500 

Completo accessori bagno in cristallo . . . . L ; 89.000 

MOQUETTE A PARTIRE DA L. 1.950 AL MQ T (IVA esclusa) ^ 

GRANDE OCCASIONE: CAMINETTI È ACCESSORI BAGNO 
FINO A ESAURIMENTO A PREZZI DI FABBRICA r 

ECCEZÌONALE! « COMPRA OGGI/ PAGHERAI DOMANI » 

Rinnova la tua casa con il CREDIACQUiSTO la nuova formula creata In collabaraziona 
con la Cassa di Risparmio di PISA per il pagamente fine a 35 mesi' senza cambiali 
anche filari provincia. ' 

CHfl ISO IL SABATO POMERIGGIO E I FESTIVI 


CIPOLLl CERAMICHE - FORNACETTE 


Via Piave. 2i - Tel. 0587/40264 


\l l \/M irl RII i m II NI/.:/' 


CENTRO 

MEDICINA 

estetica 

Or. e. PAtMINURI 


Pimaa Atllw. V 

Tal. (WH nm 



GIOIELLERIA 

OROLOGERIA 

MATACENA 

CONLSfiSlUNARIA . 

LORENZ . TIQUA 

QUADRI IN ARGENIG 
DI LIVORNO AMICA 

ESCLUSIVO 


LIVORNO 

- Via Fagiuolì 14 ' 
Tel. 38.134 

«14 

COSTRUZIONE SU MISURA Di MAIfcKAc>SI 

A MOLLE RIGIOO-ANATOMICI PERSONA- FABBRICA BUIA 
LIZZATI E BILANCIATI Al PESO DEI CONIU- 
& PER LEHI MATRIMONIALI SAIUTE » 




SAeTOeRU. 

concessionaria 

r.UQUAu. ac cvu4iqì 


Rarte libet ti, 44 

«422 40 



ìMPORIO DEU'AIITO 

CONCESSIONARIA SPEOALISTA 
CECINA . TEL 641.241/684.565 


RICAMBI . ACCESSORI • AUTORADIO 

DEPOSITARIO BAHERIE ^ • 


njDO» 


«M PROGEni 
oc E COSTRUZIONI 
2 ELETTRONICHE 

CeetTOlli EiettMaict : 
_ leéetWlt e «i 


SERVIZIO 
TECNICO ED 
INSTAllAZIONE 

Statieet Eaeie 
Faett E»4i» VNF-UMF 
EaaiegeiileeHfri 

feeeenOe 

Fileh eeleiiiatli 
lie i eew VI4ee 


•M 


S1.SS 

TaL 34.800 • 

S7180 -UVOENO 
(rag. tot. centim») 
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VIVA TOSCANA 


V^ii^rdì 5 dicembre 1980 


lo « rana padrona » a Iucca ci riprova 


Il piano di lavoro illustrato da Bartolini 


n capo degli industriali TurBmo: è ancora Iwom 
licenzia delegato sindacale ma la Roflìone iwn dorale 


Il presidente deirAssociazìone degli imprenditori manda a casa un lavorato¬ 
re « scomodo » — Oggi protesta degli operai chimici — Un’ora di sciopero 


' LUCCA — Tutto il settore 
. chimico della provincia di 
Lucca è mobilitato oggi con 
un'ora di sciopero contro 
ratteggiamento grave ■ della 
direzione della Rontani che 
con U licenziamento avviato 
nell-' scorse settimane a cari¬ 
co di una delegato sindacale 
mira a soffocare qualsiasi for¬ 
ma di dialogo e di organiz¬ 
zazione aU'interno della fab¬ 
brica. N -, 

Per la Rontani lo sciopero 
di oggi- è esteso all'intera 
giornata, e per quattro ore si 
fermano tutte le fabbriche del¬ 
la > zona industriale di Mon- 
sagrati; durante lo sciopero 
verrà effettuata u:.a mani¬ 
festazione davanti allo stabi¬ 
limento Rontani. L'imposta¬ 
zione anti-sindacale della dit¬ 
ta Rontani, una fabbrica di 
calzature in plastica sorta nel 
'72 e che conta circa 160 ad¬ 
detti. viene. da lontano: solo 
nel 1976 i lavoratori e le 
organizzazioni sindacali sono 
riusciti infatti ad eleggere il 
consiglio di fabbrica. • 
di Signor Rontani — de¬ 
nuncia una nota della Pule — 
nonostante la sua carica di 
presidente dell'associazione 
industriale, non ha mai volu¬ 
to trattare ì problemi e le' 
richieste rivendicative presso 
fa sede degli i;.dustriali. co¬ 
me normalmente avviene per 
le altre realtà ». 

' Nonostante ' tutte queste 
■ difficoltà, grazie soprattutto 
all'impegno del delegato che 
oggi è stato - ingiustamente 


colpito, . l'organizzazione di 
fabbrica ha lavorato bene, 
come hanno dimostrato le 
lotte ,di quest'anno • 

Dopo le ferie, sono comin¬ 
ciate in fabbrica le consulta¬ 
zioni p>er la gestione del nuo¬ 
vo contratto e la stesura di 
una piattaforma aziendale. E’ 
h: questo momento che • è 
giunto .il ' provocatorio prov¬ 


vedimento contro il delegato 
Paolo Santini. j : 

. 'lYa le motivazioni del ‘ li¬ 
cenziamento c'è quella di es¬ 
sersi recato dal ragioniere 
della città per far controllare 
una . busta paga (ricevendo 
per altro un calcio cóme ri¬ 
spósta) : c’è un. ammonimento 
^r tre gior:.i di ferie prese 
perchè . scrutatore ; ai refe- 


Perché non sia «spazzata via» ia zona industriaie 


Massa Carrara si ferma 
per lo sciopero generale 


Oggi corteo e comizio in piazza degli 
Aranci - Assicurati i servizi essenziali 

' , Oggi si ferma la provincia di Massa Carrara. Fabbriche e 
negozi chiusi (saranno garantiti solo, i senizi. essenziali) per 
tutta la giornata. . . :> ' ■ ' • ' : 

■ L’iniziativa di lotta è stata decisa dai-sindacati CGIL. CISL, 

UIL per la difesa dell’occupazione. In particolar modo si vuole 
concentrare l’attenzione sull’attacco .al posto di lavoro • che 
si è scatenato in questi ultimi mesi nelle aziende della-zona 
industriale. Basti pensare ai lavoratori della Dalmine; ai licen¬ 
ziamenti «striscianti» messi in atto alla Rumiarica ed alla 
Refrattarie, alla cassa integrazione che Ha colpito la. Ferro¬ 
leghe. ■ - - ■ . - . - - - - • ■ 

' La lista di fabbriche della zona industriale di Massa che 
ormai da tempo navigano nelle acque teippestose. della crisi, 
potrebbe continuare.- . • ' - ' , • ’ .r- - 

■ Questa mattina alle ore 9.30 si formerà a Pog.gioletto un. 

corteo che arrivèrà fino alla Piazza degli Aranci. Qui. un_ se¬ 
gretario della Federazione unitaria dei lavoratori chiràici terrà 
U comizio di chiusura della manifestazione. . 


rendum del '78. e un altro 
analogo per le elezioni politi¬ 
che dello scorso anno. • 

Il sindacato fa rilevare che 
Santini dal '72 al 76 non ha 
mai subito provvedimenti 
disciplinari; mentre tutte le 
questioni - sono sorte da 
quando egli è impegnato co¬ 
me delegato. - • ; • ■ - 

■ * Questo episodio — denu:> 
cla la federazione del lavora¬ 
tori chimici — è grave per 
tutto il movimento sindacale 
lucchese; se il diségno della 
azienda dovesse passare, non 
si ■ tratterebbe solo di una 
grave ingiustizia neL confron¬ 
ti di un delegato, ma vi sa¬ 
rebbe il rischio, per tutti i 
lavoratori di tornare indietro 
rispetto ai diritti conquistati 
in anr.i di lotte, ridando al 
padronato « libertà ■ di ' arbi¬ 
trio » in fabbrica ». ' 
Purtroppo il . pretore dì 
Borgo a Mozzano noti ha ri¬ 
tenuto di dover, accogliere la 
richiesta di adottare la pro¬ 
cedura d’urgenza, e quindi, jl 
giudizio di merito non . si a- 
.vrà, che tra qualche mese. 

’ La risposta operaia ^ sta¬ 
mani, che giunge doiw uri 
mese e mezzo di mobilitazio¬ 
ne e di forti momenti di lot¬ 
ta. rappresenta una dura 
coT.danna ■ politica contro u- 
n’azienda che con Tarma del 
licehrtamento tende a'ricon¬ 
durre su - un piano ormai 
vecchio e battuto u rapporti 
industriali e i problemi deUa 
democrazia in fabbrica. . . ’ 



Incontrati gli amministratori comunali e provinciali - Un piano trienna- 
le ed una conferenza regionale - La legge toscana respinta dal Governo 

-FIRENZE — Turismo-In Toscana. Lo regione ha preparato un piano triennale di promo¬ 
zione . e nei primissimi mesi dell'anno prossimo si svolgerà una conferenza regionale per 
programmare II futuro di questo settore tanto Importante dell'economia toscana. Sono solo 

due scadenze di un’agenda piena zeppa di.impegni e problemi che la regione intende affron¬ 
tare in questo inizio della terza lègìslatura. I più importanti li ha messi sul tappeto Gian¬ 
franco Bàrtolìnì durante un incontro oon gli amministratori delle provincie e dei comuni 
toscani classificati come zone 

di cura, soggiorno o turismo. —r—' . . ' ■ . . ■ ■ — 

.Di carne al fuoco o da cuo- .\ 
cere ce n'è davvero mcJtà: ' l,. .Jf .DUs 

si parte dai problemi genera- ; *provincia di rlSa 

Il .della politica regionale del , . ‘ . " ■■■-' - ' 

settore per passare ad‘inter- • ‘ ‘ ' . . 

li.' tipo la nuova classificazio- Tre linee é 13 autobus 

ne delle aziende turistiche e - - • . 

C'è il problema ancora aper- Sltft D3SSBI10 3.11^ AClt 

to della legge regionale ri- . x 

spedita a Firenze dal gover- • • . ' ' ' , 

no e .c’è quello degli enti tu- li costo dell operazione coperto dalia Regione, 

ristici. dei loro programmi e , • . , ■ . . 

dei finanziamenti ■ necessari. I la provincia e sei comuni • Migliorerà il servizio 

Irisomma c’è da lavorare. , An- . r . ■ ■ 

che ,se in Toscana !)on si j j-n. ’ - 

parte - certo - da zero e tante PISA — Tre unee di trasporto della provincia di Pisa, gestite 

cose-sono già state .fatte nel fino ad oggi dalla SITA, passeranno all’ACIT, una società del 
corso degli ultimi cinque an- consorzio ferrotratìviàrio Pisa-Livomo. I tre collegamenti in¬ 
ni dì governo règioriale. teressano il tratto di'strada die unisce la città della torre 

Cose che sori servite a mi- pendente al più importante porto della regioTO. la linea che 

gUorare le attrezzature gran- gli autobus dal paese di fiuti a Pisa ed infine^ il col- 

di P Diecole a svnuDDare il legamento fra Montemagno, un altro piccolo centijo della pro- 
SsSiS toferiS SS a : vincia pisana ed fl capoluogo. : , ; . : v. c ^ ^ ^ ; 

ridurre i costi esosi che derì-. ■ Il costo delToperaaone. descritta in uno schema di con¬ 
vano dall’uso dì alberghi e lo- ivenzione approvato dàlia giimta regioiàle toscana su p^ 
cande sólo per . pochi mesi al- i posta déll’assessóre Ràugi. -è di 1 miliardo e duecentocin- 
i'rinno. Di:sicuro è anche me- 'quanta miììom.. • \z:’n y .■ - 

rito di .questa azione . tenace • . una cifra' ingerite che sarà rtpartita fra. la regione, la 

Bartolini ha provincia di Pisa ed un gruppo 6 conrnni. La fetta più 

i dSfTl è aperta naturalmente dalla regione che s^rsa^ 6^^ 

movimento'turistico nei primi ; milioni. ; ., , v. ■ ^ . . - ; ■- 

otto mesi di quest’anno. I - . • • -Appena 11 provvedimento andrà in porto, dopo Tadempi- 
R 1980 è andato bene e c’è mento di tutti gli obblighi burocratìd, i cinquantadue lavo- 
uri aumento ^lle presenze, in ■ ratori attualmente occupati dalla ^TA diverranno .dipendenti 
piazza del Duomo a Firenze, delTAtRT che comprerà anche 13 autobus, vari macchinari, un 
sotto la toire pendente dì Pi- complesso'immobiliare a Pisa ed altre cose. 

rio T’ 

anche rispetto al « boom » del diverse centinaia di milioni, perchè tutti i servizi che passano 

1979. Ma ^ c’è dà stare con ^ all’ACIT saranno pagati dalla provincia e dai comuni. U rì- 

le mani in mano, bisogna la- sultato è iSie a partw dal 1961 là regione non dovrà più 

vorare ancorà; soprattutto, a sborsai^ ctmtrlbuti per le tre linee con un rispannio netto 

livello .p^qiionalè..p» pre- ^ eoo niilioni. 

tendenze nuove dei flussi tu- «rrtobus ndle strade della provincia pisana un servizio mi- 
ristici., -. . glìore. 


Tre linee e 13 autobus 
Sita passano all’Acit 

Il costo deH’operazione coperto dalla Regione, 
ia provincia e sei comuni • Migliorerà il servizio 

PISA — Tre linee di trasporto della provincia dì Pisa, gestite 
fino ad oggi dalla SITA, passeranno all’ACIT, una società del 
consorzio ferrotratìviàrio Pisa-Livorno. I tre collegamenti in¬ 
teressano il tratto dì’strada die unisce la città della torre 
pendente al più importante porto della regione, la linea che 
porta gli autobus dal paese di fiuti'a Pisa ed infine il col- 
; legamento fra -Montemagno, un altro piccolo centix» della pró- 
; vincia pisana ed il capoluogo. ; ^ , v. •: i - ■ ' _ - 

n costo delToperaaone. descritta in uno schema di con- 
; venzione approvato dalla giunta regioiàle toscana su 
i posta déD’assessóre Ràugi, - è di l miliardo e duecentocin- 
'quanta miiiom.^ • . ; ; ;. • V r ^ r . y ^ 

- Una cifra' ingerite che sarà rtpartita fra. la regione, la 
provincia di Pisa ed un gruppo 6 comuni. La fetta più 


L'IBP ha avviato le procedure di licenziamento 

Rotte le trattai ìye àUat Buitqiiì; 

A Sansepolcrò si vo^iono mandare a casa 149 impiegati — Per Tazieiida è 
runico sistèma praticabile per riportare il bilancio dell’industria in pareggio 


AREZZO — Rotte lè trat¬ 
tative alla Buìtoni. La di¬ 
rezione IBP ha deciso l'av¬ 
vio delle procedure di li- 
cenziaunento per 149 impie¬ 
gati e 110 addetti dello sta¬ 
bilimento di Aprilia.^ . E 
porterà poi alla condizione 
di stagionali anche 4(X) ope¬ 
rai fìssi di Perugia. Questa 
decisione è ‘ stata • presa 
unilateralmente dalTazien- 
da che ha ristretto fino al- 
Tinverosimìle i margini di 
trattativa con i sindacati. 


Nell'incontro di mercoledì 
a Roma la IBP ha dichia¬ 
rato che da ben 7 anni non 
ci sono dividendi per gli 
azionisti. 

La situazione del merca¬ 
to è. tale da non consentire 
né un allargamento della 
produzione attuale, né 
nuori investimenti.. E • se 
non si guadagna di più al¬ 
lora bisogna risparmiare: 
quindi 659 addetti sono co¬ 
stretti a cercarsi un altro 
lavoro. Una riduzione del 


costo dèi la-voTO è, nella, lo¬ 
gica della IBP, runico si¬ 
stema per riportare a pà- 
reggip il bilancio della di¬ 
visione italiana. - 

I dividendi per gli nzi(> 
nisti verranno poi dagli uti¬ 
li delle aziende ad essa 
. consociate,-Utili finora an¬ 
nullati dalle, perdite della 
IBP italiana. L'azierida ha 
anche annunciato una spe-.' 
eie di stato di crisi che 
durerà due anni: nessun 
programma dì - investimenti 


e nessuna strategia produt¬ 
tiva, ''-rv»-;^ . 

: ' Ieri mattina i lavoratori 
si sono riuniti in assem¬ 
blea e hanno deciso di re¬ 
spingere la decisione della 
azienda. A Sansepolcro i 
destinatari di lettere di li¬ 
cenziamento sono 44 impie¬ 
gati. ‘ • , • \ " 

Adesso sì attende la deci¬ 
sione nazionale alimentari¬ 
sti per le ulteriori iniziative 
di lotta. 


movimento 'turistico nei primi 
otto mesi di quest’anno. . 

• R 1980 è andato bene e c’è 
uri auménto delle presenze, in ' 
piazza del Duomo a Firenze, 
sotto la tòre pendente'dì Pi- 
sulle spiagge dell’Argenta¬ 
rio-o-sui-pendi! delTAbetone, 
anche rispetto al « boom » del 
1979. Ma non c’è da stare con 
le mani in mano, bisogna la¬ 
vorare ancorà; soprattuUo. a 
lIvellp .Tprompfionàlè.^pef pre¬ 
sentare un’indagine ‘della To¬ 
scana che tenga conto delle 
tendenze nuove dei' flussi tu¬ 
ristici.. 

Di qùeBì intèrtiààiónali e di 
f{uelli {àovenienti dalle altre 
regirài'italiane. R, piano trien- 
naie per là promózione che la 
giunta si prepara a trasmet¬ 
tere al Consiglio regionale 
servirà proprio a quésto. .Ad 
offrire la Toscana, in modo 
completo, esaurÌCTitc. Ad of¬ 
frire una Toscana per tutti i 
gusti, per quelli del miliarda¬ 
rio amicano e per quelli del 
giovane éhe gira ntalia in 
sacco a pelo. - ’ 

/ Ma altro nodo da sciogliere 
è quello della te^slarionie re- 
gioriàle. La stmià è'ormai no¬ 
ta; il governo ha respinto la 
Legge Toscana ' attaccandosi 
alla questione ' dello sciogli¬ 
mento - degli enti porvinciali 
per ìTturismo. che invece so¬ 
no già stati sciolti in Umbria. 
e nelle regioni-a statuto spe¬ 
ciale; la l^ge tornerà in con¬ 
siglio rionale a gennaio. ■ 

. Nel frattempo Bartolini ha 
Indicato una via molto :diia- 
ra; lavorare seguendo le linee 
cU fondo della legge bloccata 
à Ronui.. Li parole povere rì- 
tediro nei fatti che andie per 
il ttùismó tesógna far penio 
sui Odimi.' 

' Alla Regione restano compL 
ti di p rogr a mmazione e dì 
coordinamento. In Toscana 
vuol. dire ' soprattutto curare 
soprattutto il settore dèlia prò- 
nxuione. Prc^rio queDo che, 
con il pano triennale e la 
conferenza di organizzazione, 
si-è g^à messo in cantìe^. - 

■:V V. P. 


Solò' dà nói ii^véfete questi prezzi 

ELETtROFÒRNITUltE 


■ Via Provinciale < Calcasana 84/80 
i;’rài. jniLio4 • oHEzaMNO (pìm) ; 

.. Ad' 1 Km. dal Cantre di - Pise > • Ampio Parehasglo 

QUALCÒSA DI pur Di UN NEGOZIO 

VÉNDITA DIREm AL PUBBLICO 

A prezzi d’ihgrosso .a .rate senza cambiali tramite la 
Banca Popolare di É*isa e Pontedera ' 

TV COLOR delle migliori marche - 
^INDÌESIT - PHILIPS - TELEFUNKEN 
a partire da 

L390ó000 

. ; : SONO DISPONIBILI 

CUCINE À LEGNA 

VASTISSIMO ASSORTIMENTO 
Al MIGLIORI PREZZI ;DELLA TOSCANA 

Assistenza garantita daRe fabbriche, ampio parcheggio. 
Prima di fare acquisti visitateci senza nessun impegno, 
ingresso libero . 

TROVEREI!: PREZZI BLOCCATI 


IN BREVE 


Contributi . 
regionali per 
Virrìgazione 

Nel corso dell’ultima sedu¬ 
ta di giunta sono stati ap¬ 
provati due provvedimenti 
relativi al contributi per Io 
studio e ia realizzazione di 
opere di irrigazione in To¬ 
scana. 

L’assessore regionale per 
ragr.coliura. Emo Honi:az.i, 
che ha illustrato ia itelibera, 
ha specificato che si tratta 
dell’attribuzione di f Inanzia- 
mentì sia prav.sti nel p;&no 
agricolo regionale. 

Auguri alla 
Presidente della 
regione Abruzzo 

LoretU Montemaggi presi¬ 
dente del consiglio regionale 
toscano ha espresso alla si¬ 
gnora Ar.nanenna D’Antonio 
presidente della giunta regl^ 
naie dell’Abruzzo gli auguri 
di buon lavoro e le più sin¬ 
cere congratulazioni per una 
nomina che vede riconosciuti 
I meriti da. Unto tempo e- 
spressi dalle donne nella vlU 
politica iuliana. 

- Le auguro — prosegue il 
messaggio — un felice esple¬ 


tamento del ' suo mandato i 
certa che l’elezione di una 
donna alla carica di presi¬ 
dente di giunta contribuirà 
anche ad affrontare 1 comuni 
problemi che le mstóse fem¬ 
minili hanno da risolvere al- 
Tinterno delle comunità sia 
regionali che nazionale. 

Miniera 
centenaria 
a Fenice Capanne 

GROSSETO — Cento anni fa, 
esattamente il 4 dicembre del 
1880 un « pugno » di minatori 
iniziava l'anivilà mintrana 
nella miniera di Penice Ca¬ 
panne. Oggi quest’azienda 
gestito dalla Solmine - del 
gruppo ENI con una occu¬ 
pazióne di 80 minatori pro¬ 
duce solfati ferrosi zinco e 
rame, ed è una delle miniere 
con una più estesa possibilità 
di ulteriore ampliamento del¬ 
la sua base produttiva e oc¬ 
cupazionale. ■ • ' ; 

Attivo sulla 
coopcrazione . 
a ^stoia . .. 

PISTOIA — In preparazione 
della conferenza nazionale 
sulla cooperazione 11 PCI Pi¬ 


stoiese ha promosso .un atti¬ 
vo provinciale che si terrà 
sabato elle Ì5 presso la Casa 
del popolo di Lamporecchio. 
- I lavori saranno aperti da 
una relartone di Enea Cotti 
della segreteria provinciale e 
chiusi da Giancarlo Ros^ 
della segreteria regionale del 
PCL Nel corso deniniàtiva 
sarà ^ètta la delegazióne che 
rappresenterà Pistola alla 
conferenza- regiónalè ‘è il 
gruppo di lavoro phadnciàle 
che si occuperà della coope- 
razlone. 


Et PUEBLO 


FIRENZE - LLTCCA/- LIVORNO 
CARRARA - FORTE M. - VIAREGGIO 


Rhiviato ‘ [ , ;, : 

il processo . . 
agli usurai 

AREZrò.— Ancora un rlnvic 
ài processo contro gR inaiai 
Ieri pomeriggio il tribunali 
di Arezzo ha accolto i 31 ìm 
putati che hànnò oònfermatc 
le deposizioni re^ nella fase 
Istrutfaria. La 'prossima u 
dienza è stata'fissata per il 
13 febbraio. Sarà senza dub 
. blo un processo lungo e dif¬ 
ficile. Il tribunale aretino de 
Te districaial In una massa 
di assegni truffe prestiti a 
tassi di interesse degni, del 
miglior strozzino. - 
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In un apologo un po' «tir- i 
reale, inserito nel suo collage ! 
di scritti e disegni intitolato 
« Un libro » Maurizio Nichel- 
ti il fortunato autore di 
« Ratataplan » e « Splash », i- 
potizza un immediato futuro 
in cui per il proliferare fino 
all’inverosimile degli spazi di 
spettacolo e degli addetti ài- 
l’industria dell’intrattenimen¬ 
to. lo spettatore sarà un ra¬ 
rissimo esemplare . di sopra¬ 
vissuto, resistentissimo alle 
ore di show ininterrotto, ma 
decisamente in via di estin¬ 
zione. 

A. guardare le colonne cre¬ 
scenti, di un qualsiasi giorna¬ 
le cittadino, dedicate ai tam¬ 
burini degli spettacoli, viene 
fatto di pensare che questo 
futuro è già incominciato e 
che ben presto nella scala 
apparentemente assestata del¬ 
l'evoluzione di inserirà un 
mutante dotato di abnormi 
escrescenze . oculari e aurico¬ 
lari; i meno dotati, chi non 
resisterà all’intaso di note, 
fotogrammi, balletti, perfor¬ 
mance, mimi, sipari e sipa¬ 
rietti, sarà destinato ad una 
vita incolore^ di casa e lavo¬ 
ro,, con al rhassimo gite in 
macchina senza il piacere del 
drive-itu 

Ma al di là dei paradossi 
nichettiani. non è certo nega¬ 
tivo- che l’offerta, p'^ssibit- 
mente di qualità, salga, pur¬ 
ché cresca contemporanea¬ 
mente l’interesse e Ut parte- 
cipazìon-ì del pubblico prima 
di un suo possibile amarri- 
mentP. .Ma intanto che cento- 
fiori fioriscano... non è un 
caso che l’emittente di tal 
nome insieme alla cooperati¬ 
va l’Atelier rianimi il recupe¬ 
rato Andromeda con una se¬ 
rie di film musicali a partire 
dal fortunato fiction giamai¬ 
cano a ritmo di reggae e thè 
harder they come »; non è un 
caso che le tre sedi del fèsti¬ 
vàl dei popoli siano ogni sera 
affollate di giovani; non è un 
caso che lo Spazio Uno lanci 
accanto alle note rassegne 
organiche, una rivista di 
omàggio al cinema; non è un. 
caso che all’Alfieri Atelier si 
riversino le ■ proposte - più 
stimolanti del cinema con¬ 
temporaneo poco favorito dal 
mercato. 

-La curiosità del--pubbUe&- - 
c’è e va coltivata ma è forse 
giunto U momento di porsi il 
problema se accelerare il fio¬ 
rire di centri dello spettacolo 
o approfondire la durata del¬ 
la fruitone, lo svessore, la 
serietà di ouetti 0à esistati. 
Resta comunoue fondamenta¬ 
le l’opportunità di fornire pii 
stfu'ménli informativi che 
consentano, la mnsavemle^za 
e la maturità della scelta del 
pubblicò .se non .vogliamo, 
menau .apocalitticamente di 
Nichetti che lo spettatore sia 
costretto come un Fantozzi 
col .*un megn mtemittore te¬ 
levisivo a rincorrere. fgrse- 
vattamente le luci delle ribal¬ 
te. 
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n Firenze 


e FESTIVAL DEI POPOLI 

— Proseguono sino al 10 di¬ 
cembre le proiezicni al Pa¬ 
lazzo dei CcugfessL 
Sino al 9 dicembre pròle- 
zicni speciali allo Spazio 
Uno e aU’Alfièri AteUer. : i 
Sabato, domenica e lunedi ' 
nella Sala .Verd^ del Palazzo 
del ' Cengressi convegno su 
« Rappresentazione della de- ‘ 
vianza nelle comunlcazictil 
di ihassa (televisione, cine¬ 
ma, fotografia) ». 

• ALFIERI ATELIER — Si¬ 
no al 9 dicembre proiezioni 

, speciali del Festival dei Po¬ 
poli, Da martedì «Vivere al¬ 
la grande» di Martin Brest. 

• ANDROMEDA — Rasse¬ 
gna di -film musicali. « The 
harder thejr come» e «Rùst , 

never _sleep^».’ 

“• S'P^AZÌO LINO — Sino àl- 
.rs. .jdlcembre proiezioni spe-.. 
cIaU del Festival Popoli. 
Dal 9 dicembre rassegna su 
Alfred Hitcheoe^: « The lod- 
ger » ~ (martedì, ore 18.30), 
«Easy Virtue» ..(martedì, 
ore 20), «The ring» (marte¬ 
dì, ore 21), « Rèbecca » (mar¬ 
tedì. ore 22,30) :-«6lackmaiU 
(mercoledì, ore 18,30), «Mur¬ 
der! » (mercoledì, ore* 20,30), 

« Sospetto » (mercoledì, ore 
22,30); «Vienna di Strauss» 
{^ovedl, ore 18.30), «Reb€«- 
ca» (gdovedl, ore 20,30), « Sa¬ 
botatori » (giovedì, ore 22.45). 

• CASTELLO — « Edipo re » 
(oggi); «Medea» (domani); 

« Easy Rider » ■ (domenica) ; 
«Fuga di mezzanotte» (lu¬ 
nedi); cBiUy thè Kid» (mer¬ 


coledì); «NIck mano fred-: 
da» (giovedì). 

• S. ANDREA A ROVEZZA- 

NO — «Pink Floyd à Pom¬ 
pei » (oggi): «Il fratello più 
■furbo di Sherlock Holmes » 
(sabato, domenica e lunedi); 

« Jesus Christ Superstar » ‘ 
(giovedì). . 

• CINEFORUM INQUA¬ 
DRATURE — «Il matrimo¬ 
nio di Maria Braun » (gio¬ 
vedì). 

• COLONNATA — «Selvag¬ 
gina di passo» (domani); 
«Aragosta a colazione» (do¬ 
menica); «Brancaleone alle 
crociate » (lunedi) ; « BSstasl 
di un delitto » (martedì) ; 

« L*Agnese va a morire » 
(giovedì)ì «La -magnifica 
preda » (giovedì). 

• EST-OVEST — «n caso 
Katharina Slum » (giovedì). 

• 8TENSEN CINEFORUM 

, -—«'-H-boxeur e-4a -bailerL- 
ina» (giovai).,,, _ , 

□ ÌEmpoli - : " 

• UNICOOP — «Fedora» 
(oggi e dòmanl); «Norma 
Rae » (martedì e mercole¬ 
dì); «Keàetón: Our hosplta- 
llty »• (giovedì). 

□ Tavarnelle 
Val di Pesa : 

• OLIMPIA — «Mailowe 
poliziotto privato» (domar 
ni); «Alrport 77» (domeni¬ 
ca) ; « Corleone » (lunedi) ; 

« L'amour violé » (giovedì). 

□ Barberino . 
di Mus^ello 

• COMUNALE — «A qual- 




cuno place caldo » . (dome¬ 
nica). 

• CAVALLINA — « Good- 
; bay amore mio» (lunedi). 

• MODERNO — « Bantina 
R^ublic». (giovedì). 


□ Pisa 


■ • NUOVO — « Lenny » (og¬ 
gi);' « n piccolo grande uo¬ 
mo» (sabato e domenica); 

. « The rose » (lunedì e marte¬ 
dì); «y^nkees» (mercoledì); 
«B mago di Lublino» (gio¬ 
vedì). 

□ Viareggio 

• CENTRALE — « I guerrie¬ 

ri della notte », (oggi); « H 
fentasma del. palcoscenico » 
(sabato eUoménica)'; « Hair» 
(lunedì) ; « La regina Cristi¬ 
na» (mercoledì); «Walen- 
ska » ( gloyed ì). ... 

Q Ketrasanta : 7 ' 

• COMUNALE — «H lupo 
€ Vagnello» (domeol); «La 
loéàndièra » (domenica); « A- , 
lien» (lunedi); «H pianeta 
delle scimmie » (giovedì). 


Fra qualche giorno, come 
è stato detto, sarà aperta al 
Palagio di Parte Guelfa una 
mostra dedicata a Sergio To¬ 
fano, l’indimenticabile atto¬ 
re e disegnatore: fotografie, 
manoscritti e disegni verran- 
nò ordinati a cura del figlio 
Gilberto e di un comitato di 
studiosi di teatro che fanno 
capo al Museo Biblioteca del¬ 
l’Attore di Genova. Nell’atte¬ 
sa di poter visitare questa 
€ Storia lunga un milione* 
(aprirà il 13 dicembre e ri¬ 
marrà aperta fino al mese 
di febbraio) non resta che ri¬ 
percorrere l'elenco delle mo¬ 
strò più importanti alla ri¬ 
cerca di qualche lacuna. 

Dapprima le due grandi 
rassegne su Primo Corti (nel¬ 
la ^la Bianca di Palazzo 
Pitti) e su Alberto Burri (a 
Orsanmichele), quindi la sug¬ 
gestiva rassegna del giova¬ 
ne Gabriele Perugini al Chio¬ 
stro delle Oblate, oppure I 
bellissimi disegni clanueAi del 
Cinquecento (all’Istituto Olan¬ 
dese di Storia dell’Arte). 

Per ehi ave.sse già adem¬ 
piuto il « dovere » di . infor¬ 
marsi sulle iniiiative sopra 
rammentate, è consigliabile 
un pìccolo spostamento oltre 
le mura di Firenze per visi¬ 
tare a Livorno (Cisternìno 
del Poccianti. ora Casa della 
cultura) l’accurata esposizio¬ 
ne di opere e documenti te¬ 
si a illustrare la < Giovinezza 
di Giovanni Fattori ». 

‘ La mostra livimiese rappre¬ 
senta un ottimo esempio di 
ricostruzione storico-documen¬ 
taria di una precisa tempra 
culturale (in Toscana nella 
prima metà dell’800) oltre che, 
ben intéso, di una importan¬ 
te personalità artistica (o cd- 
meno sulle mosse di dive¬ 
nir tale), vmporiante come è 
quella del principe.dei Mac- 
chiaioli, di quel Giovanni Fat-. 
, fori 9Ìà,,9jhPÌomente,Ul^tà-i 
' tòy neùq: mandò ' 6s{mhiziòné 
' fiorentina dei ’7S.. al Forte 
Belvedere, dedicata' proprio 
atta pittura di « macchia ». 



□ Pistoia 


• DOPOLAVORO FERRO¬ 
VIARIO — « Fronte del por¬ 
to » (oggi). . ; 


□ Livorno 


• CINEMA QUATTRO MO¬ 
RI — «Berlinguer ti voglio 
bene» (oggi); «Il cavaliere 
elettrico» (sabato e domeni¬ 
ca); «Wóodstock» (lunedi e 
mercoledì); <92 minuti in 
un'altra città» (giovedì). ' 


Un'opera di Alberto Burri 

□ Firenze 

Orsanmichele: Alberto Bur¬ 
ri (fino al 31 gennaio). 

Palazzo Pitti , (sala bian¬ 
ca): «Primo Conti, 1911- 
1980». •' 

Gabinetto disegni e stam¬ 
pe degli Uffizi: «Stampe e 
disegni giapponesi dei seco¬ 
li xvin e xrx nelle coUs- 
zionl pubbliche fiorentine». 

Istituto universitario olan¬ 
dese (viale Torricelli): «At¬ 
traverso 11 Cinquecento neer- 
landese». - ' / 

Cappella della Misericor¬ 
dia (Settignano) « Antonio 
Rossellino nel V centenario 
della morte ». Mostra foto¬ 
grafica (fino all‘8 dicembre). 

^ Chioctro Giardino della 
Oblàte (via deU'Oriuolo) : Ga¬ 
briele Perugini'(fino alili 
' gennaio).-c - 

' Gallòria ' il ' Bisónte (via 
8.. Niccolò, 24r): 'Acquarelli 
disegni e litografie di venti 
artisti contemporanei In oc¬ 
casione del ventennale di 
attività della stamperìa (fino 
al 31 dicembre). 

Salone Villa Romana (via 
Senese, - 68): « Antonio Bdl- 
chélangelo Fagglano; II rac¬ 
conto di due poeti tedeschi» 
(fino al 24 dicembre). - 

Galleria La Piramide (via 
Alfani, 123r): «Usophoto». 
opere di 40 artisti. 

' Galleria Santacroce (piaz¬ 
za S. Croce. . 13r) : Ekirico 
Pauluccl. 

Galleria Menghelli ‘ (via 
. de’ Pepi, 3r): Renzo Lupo 


(fino al 16 dicembre). 

Gallarla l'Indiano (piazza 
deiroilo, 3):- Domenico Lo 
Russo (fino al 5 dicembre). 

Galleria La Soffitta (Co¬ 
lonnata - Sesto Fiorentino): 
Giancarlo Marini (fino al 
19 dicembre). 

Galleria Teorema (via del 
Corso, 21r): Roberto Polettl 
(fino al 7 dicembre). 

Gallarla MIchaud (Lungar¬ 
no Corsini 4) : Giuseppe Tarn- 
Pieri (fino al'30 dicembre). 

Istituto Stansen (Viale Don 
M'nzonl 25) : Arte rupestre, 
preistorica (fino al 6 dicem¬ 
bre). 

Studio ' Inquadratura 33 

(Via Pancrazl 17): «Gianna 
Scoino » (fino all'll dicem¬ 
bre), . 1 . 

Galleria Inquadratura (Via 
Paplnl -25): «Teresa Siemo- 
nl » (fino all'll dicembre). 

Galleria Dedalus (S. Cascia- 
no Val di Pesa) : « Frances 
Lansing Toraldo ». 

Gallarla Bafomat (Borgo 
Pinti 24) : ’ « Natale Camin » 
(fino al ^ 12 dicembre). 

Centro Pérseo (Via de’ B'n- 
tacco'rdi 6): « Paolo De Nevi » 
(fino al 17 dicembre). 

Biblioteca Comunale di Bor¬ 
go 8. Lorenzo; «Bruno Pran- 
cihi»>(flno al 10 dicembre), 
f n:. -tic. % 

Galleria La Colonnine (ria 
de* Benci, 9): Antonio Riva 
(fino all'll dicembre). 


□ Livorno 


Cisternìno dal PoeelantI: 
«La giovinezza di Giovanni 
Fattori » - (fino al 19 dicem¬ 
bre). ‘ 

Galleria Paecolo (plarra 
Repubblica, 12): Marco Affi¬ 
nati = : • : ‘ 


□ Prato 


Centro culturale Magazina 

(ria Silvestri, 22): Anna Sa^ 
nesi (fino a domani). 


□ Arezzo 


Óallerià Cóihunala d’arte | 
: òontamporanaa (Palazzo GuU- ì 
lichini • Corso Italia, 113):: 
«Ricerca di un Paesaggio • 

■ Acquefortl - di Guido Pin¬ 
zarli ». , 


A cura dì: 

ANTONIO lyORRICO 
MARCO FERRARI 
DINO GIANNASI 
GIUSEPPE NICOIETTI 
ALBERTO PAIOSCIA 
GIOVANNI M. ROSSI 



E’ tempo dì jazz 



Va in scena 


un corvo 


■ Ancora jazz, ma non solo a Firenze: i concerti più im- 1 
portanti della settimana sono preiisti per oggi ò per mer¬ 
coledì a Viareggio e Pistoia infatti, e vedono come prota¬ 
gonista il chitarrista Bamey KesseL -Statunitense, classe ’23. 
Kessel è stato molto attivo come musicizta di studio e come 
accompagnatore di jazz-star quali Oscar Petersqn._ inoltre 
dischi, qualche film (con Elvis « The Pelvis » Presìey/J. tra¬ 
smissioni rv e metodi per chitarra; in pratica un onesto 
curriculum di un musicista che pur non essendo mai riu¬ 
scito ad eccellere, è considerato uno dei più bravi chitar¬ 
risti del jazz (ma sono pochi), e che farà la gioia di chi 
non apprezza la musica improvvisata (Toggt A 
“ C’è poi un concerto del Cordovani Quartet di (Firenze) 
al Centro Casablanca martedì, chiamato Jazz Flash 1, che 
è' U primo di una serie che vuole mettere in luce i jazzisti 
localL Per U settore classico, da segnalare innanzitutto ■ 
Vappuntamento di domani pomeriggio con gli « Amici della 
Musica». Si esibiranno due artisti già noti al pubblico fio¬ 
rentino, il violinista Cristiano Rossi ed il pianista Bruno 
Canino: U programma comp.ende pagine di DiUapiccola. 
Beethoven, Bartok, Stravtnskg. L’incasso del concerto sarà 
devoluto a favore dei terremotatL Ricordiamo anche Vatti- 
vità àeirOrchestro Regionale Toscana, che si produrrà nei 
prossimi giorni in diversi centri d e ll a regione sotto, la guida 
di Piero BeUugi. 



□ Oggi 


FIRENZE - Carmina, Sala 
Vanni, ora 21.15 — Musicus 
Cioncentus. I linguaggi della 
musica contemporanea. Mu¬ 
siche di Maurìcio Kagel ese¬ 
guite dal Trio percusslonisti- 
co «Le Cercle». 

SIENA - Palazzo Chigl Sa- 
raclni. ore 21 — Accademia 
Musicale Chigiana. Concerti 
198&àL Sonetto Boema Mu¬ 
siche di MarUnu, ^br, Bee¬ 
thoven. 

VIAREGGIO • Centra « Hep 
Frog», ore 21 — Concerto 
del «Bamey Kessel Trio». 

FIRENZE • BIMiotaca Co- 
munale (via S. Egidle). era 
21,15 — AtUrità deU'Asaod»- 
zlone cflrense Urica». Pre¬ 
sentazione dell'opera «Lee 
contea d'Hoffmann» di Óf- 
fenbach, a cura di C eaa r a 
OrscUL 


□ Domani 

FIRENZE - Teatro dalla 
Pargola, ore 16 — Amici del¬ 
la Musica. Stagione 1980-81. 
Cristiano Rossi (riolino). 
Bruno Canino (pianoforte). 
Musiche di Dallaplcoola, Bar¬ 
tok, Stravinsky. 

LIVORNO - Teatro Goldo¬ 
ni, ore 21 — Orchestra del- 
ITstituto Musicale «P. Ma¬ 
scagni». Direttore: Lorenzo 
Parl^ Solisti: Mauro Rosai 
(flauto), Belgio Del (vloU- 
no). Guido TagliatKie (oboe). 
Musiche di Haendel, Bach. - 

□ Domenica 

FIRENZE - Villa Medieoa 
di pogg i o Imperiale, oro 10,41, 
XI Ciclo «MatUnate Must- 
cali ». Duo pianistico Gianna 
OiorgetU-Vlttoria Pontaoor- 
boli. Musiche dt Rlndendth, 


□ MarteA 


PIIIRN2E • Centr* CaM- 
Manca, ere 21^ — « Jan 


Bemey Kessel 


Flash 1», con n Quartetto 
di Renato Cordovani 

ROSIONANO • Teatro Sol- 
vsy. ore. 21 — «Pas' de deux». 
spettac<do del Ballétto di Ro¬ 
ma con Jacques Oorobron- 
ski, R. CavarelU. M. Lau- 
rence BonneL Coreografie 
di A. Amodio. Mùsiche di 
Rachmanlnoff. Mahler. Za- 
fred. 

□ MercoleA 

*“ , N 

SAN OlOV. VALDARNO • 
.Teetra Mueel. ere 21 — Con¬ 
certo dell'Orehestim Regio¬ 
nale Toscana diretta da Pie¬ 
ro BellugL Musl^ di Mo- 
aarL BariL , 

PISTOIA • Teatro Maeao- 
nL ore 21 — Concerto dal 
trio del chitarrista «Bemep 
KesaM », con Jla Rlehaidean 
(eb) e Thony Man (liatL). 

MASSA - Tootro Oegllel 
mL 'ero tl — a Balletto SI 
Roma. 


Contemporaneamente alla rubrica deJTArte, 
ttiKhe questa del Teatro si interessa alle ma¬ 
nifestazioni numerose e di vario genere, che 
eàebreranno, in questo periodo, a Firenze, 
la figura e Fopera di uno dei nostri più 
grandi attori di tradizione, Sergio Tofano, 
artista versatile, inventore, tra Faltro, sotto 
lo pseudo di Sto, détCimmortale personaggio 
e detta leggendaria saga del signor Bona¬ 
ventura. 

Sarà proprio Bonaventura fi protagonistg 
di uno spetlacola che sarà messo in scena ài 
teatro deWOriwAo, dal titolo Qui oomincìa' 
la s ve ntum del signor Bonaventura dove si 
narrano'ìe peripezie di Bonaventura, fattorino 
detta Casa di Mode di Madama Tuberosa, 
che, coinvolto ntìla oonteea per un abito da 
sera tra le coptie dei Barone e detta Baro- 
nesaa F a rtee ì pazio da stn lato a del Bèllissimo 
Ceei e detta conessa detta ciambella dal- 
Vattro, la rieolve a favore di quarti ultimi, 
'ottenendo in premio fi famoso mOtone .. 

L’edizione proposta vuole essere fi più pos- 
sSMìa vieina atto sttta di Sto: diremmo *fi- 


laiogica», se teniamo presente, però, thè, 
trattandosi di Bonaventura, •filologica» 
vuol dire divertentissima, musicale, cbtorata, 
mommentaia, una maocHina teatrale di gran 
qualità, ironicamente fedéle atta traditone 
italiana e adatta ad un larghissimo pubbUeo. 

Si tratta di personaggi di grande richiamo 
per diverse generazioni, per bambini, geni¬ 
tori, nonni. Personaggi (Bonaventura, fi Bel¬ 
lissimo Còci. fi Bassotto e tanti attri) che sa¬ 
ranno recitati, cantati e ballati da un gruppo 
' di giovani attori toscani che-affiancheranno 
un finissimo attore e cantante come Alfredo 
Bianchini qui presente netta parte , del Bel- 
Ussimo Cecè. 

La regia sarà dl.Cttberto Tofano. Le scene, 
tratte.dai disegni di Sto. e dotte fotografie 
défFedvàeuM del 'ZI, saranno costruite dotta 
Scuola Grcvìgliana dei Mestieri, con ve im- 
^pianto scenico a quinte di facilissimo montog- 
'aio. Anche i costumi sono tratti dai disegni 
ai Sto per il Corriere del Piccoli e per le 
edizio ni pubblicate del Teatro di Bonaventura 
e dai documenti fotografici dèi fondo Tofa¬ 
no del Museo Biblioteca délTAUore di Genova. 


□ Giovedì 


□ Firenze 


' FIRENES • Centro Ceee^ 
Mence, ore 21,2I — Serata di 

esperimenti audlovlsoalL 

SESTO FIORENTINO • Bt- 
M I o t eea , ere 1t — Spazio Mu- 
sied Antica. « Rellgloaità ina- 
gte nel Pereeral di C. De 
Troyes», conversazione a cu¬ 
ra di RodMfò TommasL 

PRATO - Teatro Metesto- 

òià ore 21 — Replica <M oon- 
Certo dell’Ochestra Regio¬ 
nale TOeesna diretta da 
ro BellugL 

BARBERINO DI MUGEL¬ 
LO > Teatro Cemiinàle. ore 
21 — Intfeine cameriitlco: 
«QU Btrùnentl dell a muai- 
ca». Mualche'di Kreutser, 
OittUanL Molino, Ravel, Vil¬ 
la Loboz, IbeiL 


PIESOLE • Se a zia di som- 
elea, ere 21 — Concerto del 
duo ' Amedeo Baldovloo a 
Maureen Jonaz, 


^ TEATRO DELLA PERGO¬ 
LA. fino a domenica, replica 
di L’albergo dei libero eeem- 
Mo di Feydeau, con Giulio 
BozetU, Lia TenzL Marina 
Bonlli!l, regia di Giulio Bo¬ 
setti (h 20.45, feàttVD h NM». 
Da martedì • flxw a domeni¬ 
ca 14. la Compagnià dal Tea¬ 
tro EUseo di Roma pr esenta 
Il servo di eeona (The dree- 
eor) di Ronald Hanrood oon 
Gianni Bantueclo e Umberto 
Orsini, regia di Gabriele La- 
ria (h 20.45. festivo h 16M». 

TEATRO DELL*ÒRIUOLO, 
n Teatro Regionale Toscana 
in ooUabocmzione oon il Co¬ 
mune dt Flrensa U GaU- 
netto VieuMux e I Comune 
di Greve in Chianti preeeti- 
ta Qui eominila la e ve n tura. 
del Stpier S enov u ture di 
Sta ragia di Ollbecto ToAsno 
oggi h l«Jb. domani (21,15), 
domenica (15. e 21,15), lunedi 
(15Al)i martedì • merooiedl 


(10,30 e 21.15) gtovedl (10,30 
e 15). 

TEATRO RICCOLIN1. da 
òggi fino al 14 dicembre, fi 
Teatro Stabile di Torino re¬ 
plica Come tu mi vuoi di Pi- 
randcUa regia di Susan Son- 
tag, scene e costumi di Pier 
Luigi Ptzzl. oon Adriana Asti 
e Osvaldo Itugfeii (h 25,45^ 
fedivo h lO^O). 

HUMOR SIDE, domani a 
domenica. Cefi «harmant nu¬ 
meri di arte varia leellrzari 
in coHaboiesìone con la li¬ 
rista Scena (h 2L15). 

TEATRO IL PUNTO, da 
oggi a domenica, Paoto Pie¬ 
ri presenta Terza pagina da 
Ennio naiano e Achille Cam- 
panlla musiche di Giuseppe 
RIoeUl (h 3U5. domenica 
due replicò h 17 e 21,15). 


naie. Afftbulazione di Pier 
Paolo Pasolini, regia di Ange¬ 
lo Saveni (h 21). 


□ Prato 


□ Areno 


TEATRO DELLA RICCHI» 
RAIA. domani e domenica la 
Cooperatlm Pupi,e Preaed- 
de presenta, In prima oazlo' 


TEATRO METASTASia 

domani e domenica, la Com¬ 
pagnia del Teatro comioo 
Silvio SpacoesI presenta Ma 
altrove c'è poetcT di Luigi 
Penetta, con Giusi Raspanl 
Dandola regia di Lino Fto- 
caoci (h 21). 

□ Cortona 

TEATRO COMUNALE, lu¬ 
nedi 8, Zoo di vetro di Ten- 
nesse e Wlllkuna. regia di 
Marco Leta con Sena Za- 
feschi, Alfio FetrioL Loi^ 
PlstUU (h 21). 

□ Incisa 

' Vald’Amo 

TEATRO RINASCITA, do¬ 
mani. Zga di veird di T. WU- 
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Tre concerti al nuovo 
spazio «Casablanca» 

lazz o rock? 
Non c’è bisogno 
di voto ma di 
«buona» musica 

il revival demenziale di Johnson Righeìra e gH 
Itaiian Surfing, rimprowisazione del Rova Sa- 
xophone Quartet e il rock dei Gas Nevada 


Questo artìcolo potreb¬ 
be intitolarsi « Sul filo del 
rasoio », nel senso che 1*. 
argomento (la musica) è 
uno di quelli spinosi, che 
hanno fatto già tanto par- ' 
lare, e che interpretando , 
male il contenuto si ri¬ 
schia. come minimo, di 
passare per scemi retro¬ 
gradi. Si parla di musica, ^ 
ma non della musica in : 
senso generale: si affron¬ 
ta l'arduo compito di : 
capire qual è la < buona » . 
e qual è la « cattiva », j 
compito che farebbe tre- • 
mare i polsi anche a gen¬ 
te a livello di Adorno. 

La cartina di tornasole i 
della situazione è rappre- ; 
sentala dal nuovo centro : 
cultuale Casablanca, che - 
ha finora messo in piedi ‘ 

, tre concerti: uno di revi- ; 
_ vri (demenziale) degli an- ■ 
ni '60 con Johnson Bighel- ; 

' ra e gli Itaiian Surfing, - 
un albro di mùsica im* ' 

. prowisata ' (jazz, ; se . si ; 
vuole andare per le spic¬ 
ce) del grui^ di soli sas- , 
sofooi Rova Saxophone 
. Quartet, l’ultimò di rock 
(progressivo?) dei , bolo- 
^esi Gaz Nevada. ' 

Tre concerti, tre situazio¬ 
ni differenti, tre mondi all* 
opposto. Senza affrontare ' 
un*analisi sociologica del 
«perché» del revival, 
Johnson Ri^eira si può 
definire per lo meno diver¬ 
tente; e poi è giusto die : 
rinaugurazione di un nuo- , 
vo locale richiami la gen- : 
te e offra una serata di- : 
stensiva. Dato die il pub¬ 
blico era per la stragrande 
maggioranza formato da 
giovani non si può parlare 
, di ridiiamo nostalgioo; ma 
nemmeno di recupero col- 
,. turale, e solo sforzandosi 
’ un po'.d si può vedere la;^^ 
satira di costume. E* una 
. moda (il revival), ioven- 
-. tata in gran parte dai fur¬ 
bastri dell'Esptresso & C.. 
die tra un po', come le 
altre meteore ■ mtuicalì, 
passerà. A Firenze oomun- 
- que uno spettacolo cosi si 
chilim» «ganzo». 

Questa definizione non 
la capirébbero i califor¬ 
niani del Rova. 0 cui con¬ 
certo oltre che ganzo, à 
stato . esemplare: «questa 
è la «buona» musìGa. 
Sgombriamo 0 campo da 
un equivoco, e cioè là clas¬ 
sificazione della qualità 
fatta per generi: fi jazz è 
buono. 0 rode fa schifa 
Che 0 conce rt o del Rova - 
sia stato semplicemente 
migliore di quello dei Gaz 
Nevada non' vuol dire che 
tutto 0 jazz sìa «superio-. 


re» al rock. E’ ovvio che • 
c'è del bello e del brut- ■ 
to da entrambe le parti 
(anche se con questa paro¬ 
la si opera un’insanabile 
frattura, come sparare da 
due opposte trincee), ma 
forse non è un caso che 
proprio il concerto dd Ro- 
va (che fa un certo tipo , 
di musica) sia risultato 
alla fine migliore di quel¬ 
lo dei Gaz ^ Nevada (che 
fanno un altro, ben diver¬ 
so tipo ^ musica). • 
Esistono delle diversità ; 
fondamehtzdi, quindi,, che . 
caratterizzano anche l'a-. ■ 
scolto. H Rova ha suonato . 
senza amplificazione, in ur > 
luogo adatto, con un intui¬ 
bile guadagno qualitativo 
per U suono: questo, che 
è una forma di libertà , del 
musicista, ha. permesso 
ai quattro sassofonisti di 
scendere anche dal palco.' 
di suonare tra la gente, 
l'aspetto tecnico della que¬ 
stione diventa anche un 
fatto estetico, e non è da 
sottovalutare il gesto del- 
rabbaifdono del palco. E 
poi il livello sonoro è gra- ’ 
devole, si può parlare, iu 
generale c'è una migliore 
disposizione e attenzione: 
la musica non viene oon- 
sumàtà. ' . ■ 

- La costruzione melodica. - 
armonica e timbrica è 
complessa: va seguita e • 
capita. Non ci si può ab¬ 
bandonare, non è un sot¬ 
tofondo: gli stessi Rova * 
dicono: — La nostra è 
una musica fatta per chi 
vuole ascoltare —x 
I-a musica de^ Gez Ne¬ 
vada ha sofferto innanzi¬ 
tutto di un ambiente acu¬ 
sticamente infelice: 0 ce¬ 
mento della FLOG ha resti¬ 
tuito in malo modo i suoni; 
spaccatimpani degli auP 
plincàtìfff. ir. ■ dellè.'^ 
caratteristit^e ' del ròdeV ' 
ridurne altissimo, sehsàzio- ' 
ni epidenni(^e; quasi só¬ 
lo là fisicità de0a mùsica 
conta. 0 ritmo che fa muo¬ 
vere 0 c or po ma non la " 
ménte. Po^ i contenuti, 
la parte strum e nta le è sólo ■' 
scèna. Le musicà non si 
fa ascoltare, ma aggredi¬ 
sce e impone sé stessa, 
oon c’è scelta. 

E* questo 0 punto: non 
la lavagna diriM in due. 
di là i buoni e qua i cat¬ 
tivi, àia una musicà éde- 
mocratica ». die senza do- 
roformìzzare. sia una for¬ 
ma di reale aggregazione, 
che faccia riflettere e p^ 
sare; <^gi ce n'è tanto 
bisogno. 

Dino Giannasi 


Disocenpa- Lunedì 

zione convegno 

intellettnale sulle ■ 

Incontro «leggi 

intemazionale della forma 


« Occupazione e <£soccU- 
pazione intellettuale ». que¬ 
sto 0 tema del conv^no 
intemazionale di studi che 
si apre stasera a Siena 
organizzato dalla universi¬ 
tà degti studi della città, 
sotto Tatto patrocìnio dd 
p re si d en t e della Repubbli¬ 
ca Sandro Pertini. 

La rriazìone generale sa¬ 
rà tenuta dal preside della 
facoltà <fi economia e oom-. 
merdo deU'anivcrsità di 
Parma Luigi Frey. 

I lavori si apriranno eoo 
un'introduziQoe dd rettore 
. den’ateneo ae n ea e Adal¬ 
berto Grossi, alla qu^ se¬ 
guiranno 0 saluto dd sin¬ 
daco di Siena Mauro Bar¬ 
ai e Tintervento ddl'asses- 
sore regìoDale Lu^ Tas¬ 
sinari. 

Sabato, gli ottre cento 
stodiOBi che paitedperan- 
no al conv^no, provenien¬ 
ti da o^ii-parte dd mon¬ 
do, si riuniranno in tre 
grappi £ lavora inocntra- 
ti sulle tre <£verse realtà 
feopolitidie faxfividuete. 

g ra ppo avrà un re¬ 
latore: Alvin GouAier del¬ 
la Washington university, 
Wladitlaw Adamsky ddla 
Pdskiey akadenti tmvk di 
Varsavia, Orlando Albor- 
noz ddla universttà di Ca¬ 
racas. 

Domenica i tre modera¬ 
tori preaentoranno le rda- 
zkni. fratto dd confhmto 
nei grvppt di lavoro: poi 
si aprirà il d0Mttito e con¬ 
tinuerà per tutte li fteM- 
ta di hinedL 


n Centro Fiorentino di 
Storia è Filosofia ddla 
Sdensa aotto gli auspici 
ddla Regione Toscana e 
con 11 patrocinio dd CNR 
e Ministero della PubUL 
ca Istruakma he organia- 
sato un convegno internar 
stonale di studi su « le leg¬ 
gi della forma». I lavori 
. i»enderanno il via prgsso 
il centro Affari di Firen- 
se n dicembre e si con¬ 
cluderanno U 13. Si tratta 
di un convegno interdisci¬ 
plinare cmne dimostrano 
anche le varie emnpeten- 
ae dei numerosi relatori 
che hanno aderito aUTnl- 
aiattva. 

Tra gli altri aaranno 
presenti personaggi come 
Michelangelo AntonkxiL 
MancassMa, Cesare Lupa 
rini, lannls XenalrtA 
Ernst Gombriefa, Leo Par¬ 
di, Danilo Torre. Oiaiml 
MasslronL Ndson Good- 


11 convegno è centrato 
su una tematica che è 
ano stesso tempo suffi¬ 
cientemente specifica da 
consentire un confronto 
approfondito e pertinente, 

, ma anche sufficientemen¬ 
te generale da motivare 
studiosi provenienti da 
settori diversi 

Intuitivamente queste 
tematiche si presentano 
come coUegate tra loro 
ed. in una certa misura, 
InterdlpendenU. Scopo 
principale dd convegno 
è facilitare 

Lunedi • dicembre pri¬ 
ma ddl'apertura del la- . 
vorl 11 sindaco di Firenae. : 
Elio Oabbugglanl porterà 
il saluto dalla città al con- 
vagnlstt. Insieme al sinda¬ 
co poteranno a saluto Tas- 
■ s ei ora alla.cultura della 
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Un convegno organizzato dalla USL di Empoli II PCI risponde ai socialisti 

Caro PSI, le tue 
polemiche sulle Usi 


. ' ento e salute 
nelle aziende v etrarle 


.i.-'l ■ .V.'4y . 


sono « 


» 


Al Palazzo delle Esposizioni da mercoledì a venerdì II Partito socialista attacca la giunta comuna- 
prossimi - I dati sulla patologia e gli agenti inquinanti le di cui fa parte in un rapporto paritario 


I problemi deU’inquinamen* 
to e delle malattie proiesslo- 
nall neH’industria del vetro 
verranno esaminati in un 
convegno nazionale organiz¬ 
zato dalla Regione Toscana e 
dalla Unità sanitaria locale 
della zona del Medio Valdnr- 
no e della Valdelsa fiorentina 
nei giorni 1011 e 12 di¬ 
cembre prossimi. 

Sede naturale di questo 
convegno sarà 11 Palalo del¬ 
le esDosizloni di Empoli, un 
comune con alle spalle una 
grossa storia nel settore ve¬ 
trario e dove questa attività 
economica rappresenta tutto¬ 
ra con l suol 2500 addetti 
imo degli assi portanti del 
suo sviluppo industriale. Le 
tre giornate di lavoro del 
convegno su « Patologia ed 
inquinamento neU’industria 
del vetro», che si svolge sot¬ 
to il patrocinio del ministero 
della Sanità, della Federazio¬ 
ne nazionale deU’Ordine dei 
medici e del Comune di Em¬ 
poli, è stato presentato ieri 
mattina dal presidente della 
Unità samitaria locale della 


zona 18 on. Cesarlno Nlcco- 
lai. 

Al centro del dibattito vi 
saranno le esperienze di me¬ 
dicina preventiva compiute 
nelle vetrerie deU’empolase, 
di Murano e di altre zone ad 
ispirazione vetraria, in colla¬ 
borazione con le organizza¬ 
zioni sindacali di base, con 
specifico riferimento agli ef¬ 
fetti prodotti dai vari tipi di' 
lavorazione sulle vie respira¬ 
torie, e sul sistema cardio- 
vascolare. Particolare atten¬ 
zione verrà riservata da al¬ 
cune relazioni alla patologia 
del rumore, e del calore ed 
alle situazioni ambientali che 
sono state riscontrate nelle 
varie aziende prese In esame. 

Si cercherà dì proporre an¬ 
che soluzioni di Intervento 
per risolvere questi problemi, 
che tengano conto sia degli 
aspetti tecnici che di quelli 
economici. Al centro del la¬ 
vori vi saranno anche alcune 
relazioni che si occuperanno 
dei problemi collegati al re¬ 
cupero delle notevoli quantità 
di calore che vengono pro¬ 


dotte In questo tipo di làvo- 
razlo-ie, ed al controllò del- 
l’Inquinamento atmosferico. 

Tre giorni di Intenso lavo- 
ro, che vedranno la partecl- 
Iiazione di oltre quaranta re¬ 
latori, provenienti da varie 
università italiane e collegati, 
ad iniziative di intervento sul 
territorio. ' - 

Una tavola rotonda sarà 
dedicata alla . « Legislazione, 
del lavoro, salute e preven¬ 
zione; organizzazione dei ser¬ 
vizi, partecipazione e gestione 
operaia». . , 

Il convegno si pone anche 
l'obicttivo di essere un mo¬ 
mento di approfondimento 
scientifico e metodologico del 
ruolo da far giocare agli ope¬ 
ratori sanitari, sociali, tecnici 
ed alle stesse maestranze, in 
relazione alle esigenze di 
programmazione che si pon¬ 
gono di fronte alle Unità sa¬ 
nitarie locali su come attrez¬ 
zarsi per tutelare la salute 
del cittadini. 


p. b. 


Domani verrà inaugurata la nuova struttura 


Per gli anziani un centro 
sociale a Villa Bracci 

Resterà aperto tutti i giorni dalle 8,30 alle 17 — Un punto di 
ritrovo e di lavoro per i quartieri di Varlungo e Rovezzano 


Per gli anziani di Varlungo 
e di Rovezzano il più bel re¬ 
galo di Natale viene que¬ 
st’anno* dal consiglio di quar¬ 
tiere. Domani sarà inaugura¬ 
to un centro sociale che po¬ 
trà ospitare ogni giorno una 
cinquantina di persone, non è 
una casa di riposo tradizio¬ 
nale. e non è neppure un do¬ 
polavoro ma qualcosa di ve¬ 
ramente nuovo; a Firenze 3a- 
rà la prima esperienza del 
genere. Una parte del locali 
di Villa Bracci, ai piedi della 
suggestiva collina di Setti- 
gnano, saranno per tutto il 
giorno,. dalle 8.30 alle 17. a 
disposizione dei pensionati 
del quartiere. 

L’ambiente è stato organiz¬ 
zato e dotato di servizi sani¬ 
tari. laboratori per piccole 
attività, bar e sale giochi, re¬ 
fettorio. Due volte alla setti¬ 
mana è possibile una visita 
geriatrica mentre il medico 
generico, è a disposizione a 
^omi alterni Quotidiana¬ 
mente funzionerà anche il 
servizio di iniezioni no-mali 
e endovenose, saranno aperti 
tre piccoli laboratori, per la 
falegnameria, la pittura e U 


disegno, il cucito e La ma- 
gllerlà. ' >. ‘.vj - . 

Sarà anche ‘ soddisfatto U 
desiderio di quanti vorranno 
dedicarsi ai lavori dell’orto e 
della coltivazione del fiori. Il 
quartiere infatti ha proposto 
che tre ettari dd terreno del 
grande parco e del giardino 
annessi alla villa siano as¬ 
segnati In ■ piccoli appezza¬ 
menti a singoli o a gruppi di 
anziani che frequenteranno il 
centro. ,, . > 

■ Un’oasi per ìa terza età? Il 
posto è incantevole, • silenzio-’ 
so. con tutti i confort, so¬ 
stengono i rappresentanti del 
consiglio di c quartiere, ma 
non vuole essere un ghetto al 
contrario un luogo aperto a 
tutti. Nell'altra metà della 
villa ad esempio si trovano 
gli studenti dell’istituto al¬ 
berghiero Saffi con -1 quali 
gli ospiti del centro avranno 
la possibilità di stabilire con¬ 
tatti ed incontri. Inoltre II 
parco ed 11 giardino saranno 
prossimamentè aperti al 
pubblico. . 

Durante I mesi estivi 1 lo¬ 
cali dell’Istituto Saffi sono u- 


tllizzatLper le attività ricrea¬ 
tive del ragazzi delle elemen¬ 
tari; anche questa per gli o- 
spiti del centro di Villa 
Bracci sarà una occasione 
importante di collegamento e 
di rapporto vivo con la città. 

L’idea di questo progetto è 
venuta dagli anziani il quar¬ 
tiere l’ha portata avanti e ha 
ottenuto daH’amminlstrazione 
comunale mezzi, attrezzature 
e personale. Adesso 11 centro 
di Villa Bracci sarà affidato 
in-gestione agli stessi promo¬ 
tori deU’ihlzlativà e agli ospi¬ 
ti che si aggiungeranno ogni 
giorno. Alla conduzione col- 
laboreranno il consiglio ■ di 
quartiere. l’Unità sanitaria 
locale e le associazioni del 
volontariato. 

; Ecco è il programma delle 
attività illustrato dal presi¬ 
dente del quartiere Franco 
Nannotti e dal vicepresidente' 
Thea Albini. Nell’immediato 
intanto si pensa all’appron¬ 
tamento della mensa e di al¬ 
tri Piccoli servizi come il pe¬ 
dicure. il manicure ed li par¬ 
rucchiere. 

- I. im. 


I programmi delle TV locali 


R.T.t. 

ORE 17: Cartone Manna e Bar¬ 
bera; 17.30: Rubrica « I fun- 
Shi >; 18,05: Telefilm: ■ Giorno 
pera .torno; 18,40: Rivediamole 
insieme: Italia • Svizzera; 20: 
■ Weck end sport « 20,15: Car¬ 
tone c Spece Angel > 20.40: -Te¬ 
lefilm- - Oick . Poweli Theatre; 
21.30: «ABC Caslogner >. Im¬ 
magini e parole in libertà sui 
canibionati di serie A e B; 22,05: 
Telefilm « Giorno per gigmo »; 
22,30: « Il mondo dei libri i; 
22,50: ■ Telefilm « Sandokan »; 
23,15: Film: « Lumiere >. 


■ TELE ELEFANTE 

ORE 17: Trailers; 17.35: Film; 
Napoleone; -19.15: Doris Day 
show - Telefilm; 19,45: Caitoons; 
19,55: Stasera con noi; 20: O- 
roscopo:. 20,30: Il tempo, doma¬ 
ni; 20,35: Il Mus-cuore; 21.05; 
Doris Day show • Telefilm; 21,45: 
Telesprint; 23.15; Il tempo do¬ 
mani; 23.30: Film: il letto. 


CANALE 48 

ORE 8; Viki il Vikingo - Car- 
toons; 8,30: Boys end Giris - 
Teìefibn; 9: Telefilm; 9,30: Ta¬ 
xi - Telefilm; 10: Film: È Zorro, 
la belva del Colorado; 11.30: Ca¬ 
nale 48 con voi; 12,30: Fanta 
Super Maga - Cortoons; 13; A 
tavole h» Toscana * una ricetta 
al giorno; 13.10; Fanta Super 
Meg* - Cartooni; 13.40: Film: 
Legittima difesa; 15: Mille ma¬ 
glie ovvero I desideri dìGiusy; 
15.3Ò; Film; Rose e Francoise-, 
17,30: Splash! - quasi un pome¬ 
riggio per i ragazzi - Super clas¬ 
sifica show. Mazinger. Vickie il 
vikingo, Boys and Ciris; 19.20; 
A favola in Toscana; 19.30: Crtv 
nache Toscane; 19,55; Il musi- 
cuore; 20,10: Frase qu'z con Al¬ 
do Rami; 21: Fiim: Un avven¬ 
turiero e Tahiti eoo Jean Paul 
Beimondo; 22,45; Il p'rata - Te¬ 
lefilm; 23.45: Notizicrio; 24: 
Film: La notte - regia di Miche¬ 
langelo Antonioni. > 


B.T.V. 38 

ORE 7: La svegi'a de; ragazzi, 
con ^tin Cray, M ster Magò. Ga- 
ckeen; 8 30: Film: La ragazza 
con la valigia; 10,15; Agente spe¬ 


ciale • Telefilm;! 1; W.K.R.P. In 
Clndnneti; 12: Stin Gray • ‘Tele¬ 
film; 12.40: Anteprima cinema; 
13: Gackeen - Cartoons; 13,30: 
Mister Magò • Cartoons; 14: A- 
gente Speciale - Teltfilm; 15: An¬ 
teprima cinema; 16: Disco'Kim; 
17: Gackeen - Cartoons; 17,30: 
Mister Magò • Cartoons; 18; Stin 
Gray - Telefilm; 18,30: Fantasi- 
landia • Telefilm; 19,30: Gackeen 
• Cartoons; 20: Mister Magò - 
Cartoons; 20,40: Film: La bella 
Antonia; 22,20: Agente Speciale 
- Telefilm; 23,45: Streap Tease; 
24: Film: Il nano e la strega; — 
RTV 38 Non-stop • programmi 
vari per tutta la notte. 


TELE 37 

ORE 10,30: Agente Pepper - Te¬ 
lefilm; 11,30: Andiamo al clnc- 
ma; 12; Il clan di Mr Wheelc - 
Cartoons; 12,30: Commedie all* 
italiana; 13: Lavema e Shirley - 
Telefilm; 13,30: L'Ape Maga - 
Cartoons: 14: L'incredibile Hulk 
- Telefilm; 15: Il clan di Mr.' 
Wheele - Cartoons: 19: T37 gior¬ 
nale; 19.30: Redatonale; 20; 
L'Ape Maga - Cartoons; 20,30: 
Laveme e Shirley - Telefilm; 21; 
Agente Pepper - Telefilm: Giudi¬ 
zi sotto inchiesta; 22: Fìlmt II 
peccate degli «nni verdi; 23,30: 
Film: li clan di Hong Kong. 


TELE IIBCKA PIREHXI ' 

ORE 10*30; Le femigila Addami 

- Telefilm; 11: Peline story - 
Cartoons; 11,30: loson King - 
Telefilm; 12.30; Peline Story - 
Cartoons: 13: Marameo - Cer- 
toons; 13,30: Cendy Candy - Cer- 
loons; 14; Libera come il vento 

- Telefilm; 15: La femtglla Ad- 
dams - Telefilm; 15,35; Film: La 
guerra dei mondi: 17.30: Mare- 
meo - Cartoons; 18: Ciiao Ciao 

- Cartoons; 19: Le famiglie Ad¬ 
dami • Telefilm; 20.05: Cendy 
Candy - Cartoons; 20.30: The big 
vallry - Telefilm; 21.2S: Film: 
Duello nel Pacifico; 23.15: Le fa¬ 
mìglia Addains • Telefilm; 00,15: 
Film: Chatterbox il sesso par¬ 
tente. 


TELE REGIONE TOSCANA 

ORE 8,15: Film; 10: Con Radio 
Fiesole; 10,30; Prime pagine; 
10.40: Film: Il suo angelo cu¬ 


stode; 12: Il cucchiaio d'argento; ' 
‘12,45: Telefilm; 13.45; Telefilm; 
14,15: Boxe: incontro mondiale; 
15: Film; 17; Bus Stop - .Per 
ragazzi; 17,30: Disco ciao - gio¬ 
chi c cartoons delle serie Gun- 
dam e I magnifici quattro; 19,30: 
Informezìoni dei partiti; 20: Eiv 
necomeneve; 20,45: La signora 
giudice - Telefilm: Il dossier Mo- 
rcl; 22,45: Telefilm; 23.15: Cac¬ 
cia al 13 con R. Bettaga; 23,45: 
Ellctto notte. ' 


VIDEO FIRENZE 

ORE 13: Film: Papà toma da 
noi; 14,30: Stars on ice; 15: 
Heidi - Telafilm; 17,20; Nata li¬ 
bera - Telefilm: 18: Filnu L'avana 
posto degli uomini perduti; 
19,30 e 22,15: Cronaca oggi; 
19,45: Gli antenati - Cartoons; 
20,15: Heidi - Telefilm; 20.45: 
Filnu Le mala ordine; 22,30: Un' 
idea per un regalo; 22,45: Nate 
libera - Telefilm; 23: FUinu La 
bestia uccida a eangua freddo. 


ORE 13: Pinocochio; 13,30: Moiv- 
do apattacolo; 13.55; Il dnama;' 
14,15: Dancing Days; 15,30: 
Film: Totò. etory; 17: Don Chuch 
Castore; 17,30: Harnia e Barba¬ 
ra; 18,15; Black Beauty - Tcte- 
filnu 19,15: - Concerto Classico; 
20.50; Tela bazar '80 special; 
22,20: Immorte! - Telefilm; 
23.30: Film: Siment l'indiano; 
00,50: Tennis. 


-TELI TOSCANA UNO 

ORE 12,30: Pop Com - Musica¬ 
le; 13,30; Salto mortala; 14: 
Maya • Telefilm; 15: Filnu Lisa 
degli occhi blu; 16,30: Filnu 
Roulette russe; 18: Cartoni ani¬ 
mali; 18,15: Mto mortala - Ta- 
lafilnu 19,15: Pop com • mu¬ 
sicala; 20,15: Filnu La donna dal 
destino; 22,00: Lou Grant - Ta- 
lafilm; 23.15-, Filnu Tony Argante. 


TOfCANA TV 

ORE 18,30: Caldo Coverdanof 
17.30:, Concerto; 18; Dick Po- 
well ta a tr a. 18.W: I film di To¬ 
tò: 20; Cartoni anImoH; 21: Vizi 
privati a pViblicha viltà; 22: 
Ca s tagnar . 22,30; Concarlo di 
Vacdtiòni. 


■ I socialisti fiorentini dicono che il rinnovo dèi comitati di 
gestione deile Unità Sanitarie Locali .procede con lentezza. In 
un comunicato se la prendono con la giunta comunale. 

La risposta del PCI non si è fatta attendere: «strumentale 
ed inopportuna » definisce la segreteria della federazione co¬ 
munista la presa di posizione del PSI. « ^ responsabilità di 
eventuali ritardi, afferma la nota coniuhlsla, non spettano 
certo alla giunta. Anzi, da parte della giunta sono venute sol¬ 
lecitazioni ai gruppi politici perché si procedesse rapidamente 
ai rinnovo dei comitati di gestione. Per quanto riguarda respon¬ 
sabilità della maggioranza (responsabilità condivise in un rap¬ 
porto paritario da PCI e KI) è da rilevare che è in corso 
un confronto. già approdato a significativi risultati unitari. 

' Il PCI — afferma la nota — ha operato per accelerare 
i tempi del confronto lasciando da parte ogni logica di potere 
0 anche di peso politico ed elettorale acquisito nei consigli 
comunali (di cui sono diretta espressione le USL). Il PCI -- 
prosegue la presa di posizione — guarda all’interesse primario 
di assicurare continuità e sviluppo alla gestione delia ‘riforma 
sanitaria in una fase cosi importante e delicata. 

■ «Sia chiaro — aggiunge la nota del PCI — che 1 comu¬ 
nisti riconfermano la linea di una rapida soluzione del rin¬ 
novo degli organi di gestione aspettandosi però altrettanta 
responsabilità in primo luogo da parte delle forze che facendo 
parte della maggioranza dovrebbero avere a cuore il mante¬ 
nimento del positivo clima di collaborazione necessario per 
affrontare i compiti cui si è chiamati daU’aUuazione della 
riforma ». 


COACORDf 

CHIESINA UZZANESE (PT) 
TEL. (0572) 48.218 
OiREZIONEi TRINCIAVELLI 


Questa sera 

CLAUDIO 

CASADEI 

Gón II suo 
favoloso complesso 


PC 93 


DANCING CINE DISCOTECA 
Spicchio (EMPOLI) - T«l. 0571/506.606 


Domani sera: 

LIGHT and SOUND 

con. le ultime novità della NEW DISCO-MUSIC 

D.J. Fabio e Paolo 
AMICI PELL/l I^SICA 

i Teatro della Pergola : 

Sabato 6 dicembre, ore 16 : 

CRISTIANO MSSt (violliio) ^ > 
BRUNO CANINO (pioiiofotle) " 

Musici di Oallapiccola, Btethovan, Bartotc, Slrawln*ky 


L'intero incasso.del concerto sarà r 
' devoluto a favore del terremotati. 


TEATRO COMUNALE DI FIRENZE 


OGGI E DOMANI 

sottoscrizione degli 

ABBONAMENTI 

(turni A, 8, C, D, E) ' 
alla^ ^ 

STAGIONE LIRICA INVERNALE 

19»M1 

. ; : ■ , per i soli posti di ' ' 

PLATEA 

L-a sottoscrizione degli abbonamenti — per un mas- 
8inK> di quattro a persona — si effettuerà, presso U 
bigUetterla del Teatro Ckimunale fCTorso Italia. 16). 
dalle ore 9.alle 13 e dalle ore 15 alle 18. ^ 

Pun^oneranna simultaneamente, cinque blglletteiie. 
(una per ogni turno di abbonamento). 


OGGI <PRIMA> AL 


rTii 

Il " 


LHI ^ f 


1 il'J 

J ■ 

li k_^ 

M 1 li l 

JJ 


ROMY SCHNEIDÉR: U vittima predesKnafa 
HARVEY KEITEI: L'uofno che la seguiva 
MAX VON SYDOW: L'ùomo che poteva salvarla 

Il TRIANGOLO DE 

«LA MORTE IN DIRETTA» 



ìt . 




t. 




t 








VIAGGI E SOGGIORNI CHE SIANO ANOIE 
ARRICCHIMENTO CULTURALE E POLITICO 


UNITA* VACANZE 

MILANO • VJa FuMo Tntl, 7S 
Tel. (02)>4 3]3S7-643«.l40 


UNITA* YACANZt 

ROMA • via M TawM n. IR 
1M. (OA) MJai41/«M12SI 



CINEMA 


ARISTON 

Piazza Ottavlanl • Tel. 287.833 

(Ap. 15,30) 

La dolforeata cl afa col colonnello, di Michela 
Massimo. In technicolor, con Nadia Caitinl, 
Lino Banfi a Alvaro Vitali. 

(16. 18.15, 20,30, 22,45) 

ARLECCHINO SEXY MOVIE8 
Via del Bardi, 27 - Tel. 284.322 • 

(Ap. 15,30) 

Gocce di sangue bagnate di tesso. In techni¬ 
color, con Pierre Claude Garnier e Valerle 
Boisgel. (VM 18) 

CAPITOL 

Via dei Castellani - Tel. 212.32Ó 
Il più grande avvenimento spettacolare: I 
magnifici ietta nello apazio (Data Astrale 
3001.2), a Colori, con George Peppord, John . 
Saxon. Sybll Danning. 

(15,30, 18, 20,15, 22,45) 

CORSO ' 

SUPERSEXY MOVIES N. 2 

Borgo degli Albizl - Tel. 282.687 
Paris erotica oggi, In technicolor, con Dgntel 
Barnault, Mailene Miller. (VM 18) 

(15, 16,25, 18, 19,35, 21,10, 22,45) ' 

EDISON ' 

Piazza della Repubblica, 5 - Tel. 23.110 

(Ap. 15.30) 

Il pap’occhio, di Renzo Arbore, In techni¬ 
color, con Roberto Benigni, Isabella Rossel- 
linl. Le sorelle Bandiera, Renzo Arbore. 

(16. 18,15, 20.30, 22,45) 

EXCELSIOR 

Via Cerretani, 4 • Tel. 217.798 

(Ap. 15.30) 

Un film di Alan Parker: Saranno famosi. In 
technicolor, con Eddie Barfh, Irene Cara, 
Lee Currerl. 

(15,40, IB. 20,15, 22,45) ' 

FULGOR SUPERSEXY MOVIES 
Via M. Flnlguerra - Tel. 270.117 

(Ap. 15) 

Le canadesi auperaexy, di Didier Farré. In 
technicolor, con Jeanne Me Donald. (VM 18) 
(15,15, 16,45, 18,15, 19,45, 21,15, 22,45) 

GAMBRINUS 

Via Brunelleschl - Tel. 215.112 

(Ap. 15,30) 

Diretto da Stuart Rosenberg: Srubaker, In 
technicolor, con Robert Redford, Yaphet Kotìo. 
(15,40, 18. 20,15, 22,45) 

MANZONI 

Via Martiri - Tel. 366.808 ... 

(Ap. 15,30) 

Ben tornato piechlalelle. In technicolor, con 
ferry Lewls. ■ / 

(15.35. 17,25, 19. 20,50, 22,45) 

METROPOLITAN 

Piazza Beccarla - TeL 663.611 

(Ap. 15.30) 

E lo mi gioco la bambina, diretto da Walter 
Bernsfein. In technicolor, con Wèlter Matthau, / 
Julie Andrevvs, Tony. Curtis- e Lee Grant. 

(16. 18,15, 20,30, 22,45) 

. MODERNISSIMO 

Via Cavour Tel. 215.954 
La morta fn diretta, di Bertrand Tavemier, In 
technicolor, con Romy Schnelder, Hervey Kei- 
, tei e Max Von Sydow. 

(15,30, 18. 20,15, 22,45)- 

ODEON 

: via del Sassettl • TeL 214.068 

(Ap. 15,30) ' ' 

Mia moglie è uno «trega, di ' Castellano • 
Pipoio, in technicolor, con Renato Pozzette, 
Eltonore Giorgi. Lia Tanti a Helmut Barger. . 
(15,35, 17,30, 19. 20.50. 22,45) 

PRINCIPE 

Via Cavour. 184/r . TeL 875891 

Il ' film a superdivertanfissime a: L'aaree pifi 
pacze dal mondo, diretto do Jlm' Abraham!. 
David Zucker, lanry Zucker.- lh..tdchnleolqr. 
con Robert Hayt e Julia Hagarty. ‘ - ' 

■ (15.30. 17,20 19,10, 20.50.'22.45) ; 

isUPERblNEMA / ' 

tVli^tìwlbri 1 TeL ■ 

' Eóèztcmàio'^ Hfm dl guerra .qaldMato ài Festival 
idi' Cànmul 'Il grand# ano’’ iosaav /l Colori, 
con ; Lae ^ Marvin, Robert. Carràdine, Mark. 

: Hamlll. . ' • • 

(1S.'30. 18. 20,15, 22,45) '. , ' 

VERDI 

Via-Ghibellina ^ 

I L'awenlrnento più mostrostmenta. divertente 
; della stagionelll Fantoni contro tatti, a Colorì, 
con Paolo Villaggio a Milena Vukotic. . 

. (15,30. 17,15, 19. 20.45, 22,45). 


ADRIANO 

i Via RoiTùgnosl - TeL 483.607 

' (Ap. 15.',0) 

r Zucchero miele a paparoncino, di Sergio Mar- 
'tino In téchn'icoior. con Pippo Franco, Edwige 
^Fenech. Renaio Porzetto e Lino Banfi. ' 

;(16, 18,15, 20.35, 22.45) 

ALDÉBÀRAN ' ‘ 

Via P . Baracca, 151 • TéL .110.p07 

(Ap. 15.30) - ' 

Poliziotto anpezplò, dirètto da Sergio Corbued, 
in technicolor, con Terence Hill^ Ernest Boi- 
gninc, Jeanne Dru. Per tuttil 
(16, 18.15, 20.30. .22,40) ’ 

APOLLO 

Via Nazionale - Tel. 210.049 • 

Vedi: Rubrìca Teatri 

CAVOUR 

Via Cavour - TeL 587.700 ‘ 

Il film scrìtto, diretto e interpretato de Mao- 
rìzìo Nichettil He fatte aplaeb. in technicolor 
Per tutti! 

(15,30, 17,20, 19, 20.40. 22.40) 

COLUMBIA 

Via Faenza • Tel. 212.178 

(Ap. 15.30) 

Hard core rigorosamente vietato miiMrì 18 
anni, in technicolor; Cfitò il petalo dal a a es o , 
con Jean Marie Palfardy e Brigitte Lahaye. 

EDEN 

Via della Ponderlà • TeL 225643 
Un film divertente per funi: La va a detta della 
pantera rosa. In technicolor, con Peter Sci- ‘ 
Ieri, Herbert Lom, Robert Webber. Dyan 
Cannon. 

(Ult. Spett.; 22.30) 

FIAMMA 

Via Paelnotti - TeL 30.401 

(Ap. 1530) 

Awent u r oslu lm or Mia aiiroaaoaay in techni¬ 
color. con Jasen Roberds, Ricliard Jordan, Da¬ 
vid Stiby. Anne Archer, Alee Guinnes. Per 
tuttìi , - . . 

FIORELLA ^ 

Via .D'.Annunzìo - TeL 860340 

(Ap. 1530) 

' Ritorna II. pMi s pa s eo io film « BNno: Il p»- 
drena a Pop e r a lo. nélii supenJivertente Intcf- 
preiazioiw dì Renato Pozxctto •-con Tee' 
Teccafi e JUd. Rinofi, M tcckiiicelor. (VM 14) 
(Ult. Spett.: 2230) 

FLORA SALA 

Piasa Dalmaslà . TeL 978.191 

(Ap. 15,30) 

Ceeetdewe, dimenaieee sere, di Don Taylor, 
in tachnicolor, con Klik Deeòlae, Martin 
Sdwen, Katharìna Roes. Par tvttil 
(Ult, Spett.: 22.45) 

FLORA SALONE 

Piana Dalmazia • TeL 470.101 

(Ap. 15.30) 

PU sl ette anparplb, di Sergio Corbued. in 
technicolor, con Terence Hill, Emeet Bergnine.. 
Joenne Drv. Per tuttil 
(16, 1B.15, 20.30, 22.45) 


LA MORTE IN DIRETTA 


GOLDONI 

Via dei Serragli - Tel. 222.437. 

(Ap. 1530) 

Palma d'oro al Festival di Cannes 1980: 
Kagemusha l'ombra del guerriero, di Akirs 
Kurosawa, In technicolor. 

,(15i45, 19. 22,15) . 

IDEALE 

Via Florenzuola • TeL 60.706 
Divèrlentissimo: Odio lo blende. In technicolor, 
con Enrico Montesano. Per tuttil 

ITALIA 

Via Nazionale • Tel. 211.069 

(Ap. ore IO antim.) 

Intimità proibite, In technicolor, con Donna 
Desmond e Anita King. (VM 18). 

NAZIONALE 

Via Cimatori - Tei. 210.170 

(Locale di elesse per famiglie) 

Proseguimento prime visioni. 

Il miglior film deirannol Un capolavoro di 
humor di grazia d'ironia: Oltre II giardino, 
a Colori, con Peter Sellers e Shirley Mac Laint. 
(15.30. 18. 20,15, 22,45) 

IL PORTICO 

Via Capo del Mondo • TeL 675.930 i 

(Ap. 16) 

L'impero Mlplsee ancora, di George Lucas, In 
technicolor, con Murk Hamill, Harrlson Fp^d. 
Carria Ficher. Per tuttil . 

(Ult. Spett.: 22.30) 

PUCCINI 

. Piazza Puccini - Tel. 362 067 
Inlerceplor (Mad Max), di George Miller, con 
Mei Gibson. Joanne Samuel, Hugh Keays 
Byrne, Steve BIsley Roger Ward, a Colorì. 
(VM 18) 

(16. 17,40, 19,20, 21. 22,40) 

VITTORIA 

Via Paganini - TeL 480.379 

(Ap. 15.30) 

: Due aotto II divano, diretto da Ronald Nea- 
men, in technicolor, con Walter Matthau a 
Glenda Jackson. 

(15;45. 18. 20,15, 22,40) 


CINEMA D’ESSAI 

ÀBSTOR D'ESSAI 

Via Romana, 113 - TeL 222.386 

(Ap. 15,30) 

* Vittorio Gassman, l'istrionismo come arte a. 
Per lo' regia 4! Dino Risi: Caro papà, con V. 
Gassman, Colori. - L. 1500 (AGIS 1000) 
(Ult. Spett.: 22.45) ' 

Domani; Il segno degli Hannah. ■ 

ALFIERI ATELIER ì 

Via dell’Ulivo - Tel. 282.137 
Dal Messico alla .California l'amaro cammino 
delle speranza, dei peones clandestini In: Alam-' 
brisla, di Robert M Young. con Domingo 
Ambrtx. Trinidad Silva. 

Ingresso L. 2500 (AGIS 1500) 

(17. 19, 21. 23) 

UNIVERSALE D’ESSAI ^ 

Via Pisana. 17 - TeL 226.196 . . 

(Ap. 15.30) 

c Personale dì Robert Redford > ' . ’ 

Per la regia dì George R. Hill un western 
leggendario: Butch Cassidy, con R. Redford e 
. Paul Newmen. - Solo oggi 
L. 1000 (AGIS 800) 

(Ult. Spett.: 22,30) 

SPAZIOUNO . 

Via del Sole. 10 - TeL 215.634 

Festival del Popoli 

Ore 15.30: «Do Ceytera Gaschtchta Elnoa 
LIedts (Germania F.); La via Pan aa qu'una 
.(Francia); Aschardienatag (Garmanio F.): Vi- 
Jta Statistes (Gran Bretagna). Ore 21: March 
’.éf Time’t ■ Human Rights a , (Glappont). 

ANDROMÉDA ATELIER 

Via Aretina 

In collaboraziona con Radia CantoHerì. 

Prima • Vision# .di The Herder They, Conia, 
ì ■ raggaa movie a deità Glsmaica^ ; - 

*lngresso L 2500, ridotti AGIS L. 1500 
Orario spettacoli: 16,30, 18,30, 20,30, 22,30 


ALBA (RifrodI) 

Via P. Vezzanl - TeL 452396 

Domani: Il aignera degli anelli, di .J.R. Telkin. 

GIGLIO (Galluzzo) 

Td. 204.94.93 

• (Ap. ore 21) — _ . 

^moleve. Colori. (VM 18) 

(Ult. Spett.: 22,45) 

LA NAVE ' ' 

Via VUlamagna, 111 

Oggi riposo ; -, 

CIRCOLO L'UNIONE 
Ponte a Ema (Bus 21 - 32) . 

Oggi riposo 

artigianelli 

via Serragli. 104 - TeL 225057. 

Domani: Dottor Jekyli e gentila signora -. 

ASTRO 

Piazza S. Slmone . 

Today In english: The Champ, by Franco Zef- 
tirelli with Jon Volghi, Fayne Dunawey. 

Show at: 8.00 1030 - ; 

ESPERIA . ' 

Vie D ’ Compagni Core : 

Oggi riposo 

FARO 

Via P PaoTettL 38 • TeL 469.177 

Oggi riposo 

. Domani/ Piedeno d'Egitte, di Steno. . 

FLORIDA 

Via Pisana. 109 r - Tel. 700.130 

^gì 'riposo 

Domani:' Cotmtdetra dimcnslooo sor*. 

ROMITO ' 

Via del Romito 

Oggi riposo 

NUOVO (Galluzzo) 

Via S Francesco d’Assisi - TéL 30.450 

(Ap. 20.30) 

.Un nomo da marciapiado. con Dustin Hotfman 
a Jon Volghi. (VM 18) 

Rid. AGIS 

SM.S. S. QUIRICO . 

Via P?<?ana. 576 - TeL 701.035 

Oggi riposo — , 

CASTELLO 

Via R Giuliani. 874 - TeL 461.480 

fs-ett ore 20 30 22.30) . 

Edipo ro. di P.P. Pasolini, con SìItkm Man¬ 
gano. Franco Citti. 

Ingresso L 1000 (AGIS 700) 

S ANDREA - 

Via S Andrea a Rovezzano • TeL 690.413 

Oggi riposo 

COMUNI PERIFERICI 

CASA DEL FOFOLO ORA8SINA 

Plasa deTIn Repubblica • Tèi. 640.083 

(Ap. ero 21,30) 

Divertente film: Sobib boctie, a Colorì, con 
Ulfi CaraH. Par tuttil 

C.D.C. COLONNATA 

Piazza Rapisardi (Sesto Fiorentino) 

Tel 442 203 (bus 28) 

Domani: Selvaggina di paaaa 

C.R.C. ANTELLA 

Via Pullciano, 53 - TeL 640 l307 

Oggi riposo 


FIRENZE 


MANZONI (Scandicci) 

Piazzii piave. 2 . : . 

(Ap. 20,15) 

Per un cinema migliore. In coHaborrrioPe 
con C.T.C.: Amarsi? Che casino, di Patrick 
Schuiman. (Francia 1979).- 
(Ult. Spett.; 22.30) , 

MICHELANGELO . . 

(San Casciano Val di Pesa) 

(Ad. ore 21) 

Dal romanzo di A. Christie: Tutti probabili 
assassini... Colori, con Elke'Sommar, C. Azna- 
your, A. Celi. Per tuttil 

ENTE TEATRO ROMANO 
DI FIESOLE 

P.zza Mino Da Fiesole, 45 Bus 7 
Ente Teatro Romano di Fiesoie organizza dal 
13 el 17 Dicembre presso l'IsMuto Slensen, 
Viale Don Minzoni 25. una RASSEGNA DI 
FILM SULLA DANZA CONTEMPORANEA- 
' Inizio proiezioni ore 16 
Tessera abbonamento L. 3000. 


TEATRI 

TEATRO DELLA PERGOLA 

Via dellH Pertrola ' 

(Ore 20,45) Comp. Teatro Mobile diretta .da 
Glul'o Bosetti: « L'albero del libero scambio », 
di G. Feydeau. Un celebre , vaudéville ». 
(Abbon. Miscellanea e settore rid. Etl/21 
e studenti) • . , 

TEATRO COLONNA 

Via Giampaolo Orsini 
Lungarno Ferrucci , Tel 68 10.550 
Bus: 3 8 23 31 32 33 ' 

Strepitoso successo. Ghigo Masmo e Tina 
Vinci oresentano: • Le. pera poppine della 
pippa », con Nella Barbieri. Lina Rovini. 
Prenotazioni a> 68 10 550 
Spettacoli; giovedì, venerdì, sabato ore 21,30: 
domenica e festivi ore 16.30 e 21,30). 

TEATRO AMICIZIA 

Via II Prato Tel 218.820 
Venerdì e Sabato alle ore 21,30, Domenica e 
Festivi, alle ore 17 e 21.30, ‘Le Compagnia 
del Teatro Fiorentino diretta da Wanda Pa- 
squini presenta; LA NOVITÀ* ASSOLUTA: 
e Se la moglie Té molesta, si divorzia e si 
fa fasta». Tre atti comicissimi di Mario Ma¬ 
rotta. IL VENERDÌ SONO VALIDE TUTTE 
Le RIDUZIONI AGIS. • . 

TEATRO APOLLO 

Via Nazionale 41/r ■ ’ 

(Ora 21). Antonella Sten! presento la dlvep-, 
tentissima scatenata commedia musicale: «Cele¬ 
stina... gatta gattina », con Gianni Musy, 
Marina Marfoglia, Franco Cremonini.'C.'Gatto, 

C. Portalurl, 5. Grandi, L. Angelome, T. D'Er- 
rlco, A. Rossi, G Argini, M. Belgiovine, 5. 
Piacentini, G Imbiani, i ragazzi di Studio 1. 
Testi di Dino Verde, B. Broccoli, G. Verde. 
Musiche di N. Ciangherotti. Regia 'di Daniele 
D'Ahza. ‘ Prezzi popolari. I biglietti sono ' in 
vendita prèsso la-cassa del' Teatro dalle 16 
: alle. 2T). • ' • . - . 

TEATRO NICCOLINI ■ 

(Già teatro dèi Cocomero) 

Via RlcaSoH. 5 - Tel 213 282 
Or* 20.45 TEATRO STABILE DI TORINO: 
Adriana Asti: • Come tu mi vuoi », di L. 
Pirandello, regFa di Susan'Sont'ag'. con Osval¬ 
do Ruggeri, Maria Febbri, José Quaglio, Gian¬ 
franco De Grassi. 

(Abbonati turno « D s '« pubblico honhale) 
CENTRO HUMOR SIDE 
■ (Via V Emanuele. 303) ' Tel 480.281 ' " 
Sabato 6 e domenica 7 dicembre, ore 21,15 
02,00: « Cafà - Charmant > Llght Entertaln- 
mént, con COLLETTIVO TROUSSES E MER¬ 
LETTI CAPPUCCINI E CAPPELLIERE, • AN¬ 
GIOLA JANIGRO. DIMÌTRI GOLOWANSKIN, 
PACE/HABBIT. MUSICA. ENSEMBLE FINALE. 
Specialità culinarie. 

TEATRO ORIUOLO 

Via deiroriuolo, 31 - Tel. 210.555 : 

; Teatro Regionale Toscana.'.- ' . - . 

Sabato 6 dicembre ore 21.15; PRIMA NAZIO¬ 
NALE: • pul.c^inela ta avantura del signor 
Bonàv«nturè»;'RègÌ'B".cK 'Gilberto Totano, scena 
a costumi di Sto, musiche d! E. Liberti a 
Aldo Terabella. 

(Si replica fino ài 10 dicembre)! 

MU8ICUS CONCENTUS 

(Carmine) : . " . 

Sala Vanni ’ ' • ' ' 

Stasera ore 21,15: Concerto del Trio percua- 
sionistico: Le Cercte. 'Musiche d! M. Kcgel. 

TEATRO MEtASTASIO 

Via Càlroll Tel. 0574/33 047 - Prato - 
Questa sera aita ore 21 La Compagnia det 
Teatro Comico di Prosa SILVIO SPACCESI 
con la nartecìpazipne straordinaria di GIUSI 
RASPANI DANDOLO presenta; « Ma eltrave 
c’è posto?». Regia cÓ . Litio'. Procacci, scene 
• di Paolo Femixzì. . ■ 


DANCING 

OaNDiNG POOGETTO' > 

Via M M''rcati. 24 Àb - Bus 1-8-30 

Ore 21.30 BALLO LISCIO con Anònima Sound 

SALONE RINASCITA 

Via Matteotti Se.-!!© Fiorentino bus 28 
Tutti i venerdì BALLO LISCIO, suona II cém- 
plesso: I Falchi. ' ■ 

CASA DEL POPOLO GRÀSSINA 
■ (Sala Sport) Piazza Umberto ! Bus31 . 
t»l 640063 

Tutti r venerdì orè'^ 21.30: SCUÒLA DI BAL¬ 
LO LISCIO (le Iscrizioni si ricevono elI'inTzIo 
delle lezioni). Tutti i saboti alle ore 21.30:' 
BALLO LISCIO con le migliori ORCHESTRE^ 
OLASS GLO*»E - - . - - 

■Via ■ Verdi (Caraol Bl^tenzlo) • ' - 

Questa sera ore 21.30; BALLO LISCIO. In 
comoaonia di ADRIANO, suona II comolesso 
Giancarlo Rena] e i Fonr Sound. (PROSSIMA¬ 
MENTE INAUGURAZIONE NUOVI AMPLIA¬ 
MENTI LOCALI CON OLTRE 200 POSTI)! 
Tutti I lunedì ore 17,30 e tutti I mercoledì ’ 
C oiovedl 'ore 21 30: SCUOLA DI BALLO 
LISCIO. Le Icz'ortt saranno tenute deH'istrut-. 
tor* ballerino F^-ssi Giovanni, del Qan rossi 
: Astaire della FBMI. 


PRATO 


POLITEàMA: Ben tometo Dìcchiatello 
GARIBALDI: I seduttori delia domenica 
EDEN: Kagrmusa , 

CENTRALE- M-a meolTe » una strega 
CÒRSO; Nuovo programma 
ODEON: Prestazioni particolari 
PARADISO: Swit aavage 
iUIISTON: Marion • ' . 


EMPOLI 


aR CINEMA UNICOP: Oggi riposo 
LA PERLA: Pap’ecchle 
CRIfTALLOt Mia moglie à una strega 


Rubrieh» a cura tfalla SPI (SoelatA par 
la pubMicità in Italia) FIRENZE Via 
Martalli n. 2 - TalafonI: 217.171- 211.440 


il settimanale 
aperto al confronto critico 
impegnato in una molteplicità 
(Ji direzmni 

attento ai fatti del domo 
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Zambei'letti lo ammette, ma seguiranno ì fatti? 

Urgono risposte eccezionali 

La situazione è drammatica 

\ * 

/ 

Napoli e la sua provincia hanno un cumulo enorme ed esplosivo di problemi - Già oggi biso¬ 
gna far fronte all’emergenza dei senzatetto, ma i provedimenti tampone da soli non bastano 


L’altro giorno, sofferman¬ 
dosi sui problemi di NapoM, 
l'onorevole Zamberletti ha 
parlato di sottovalutazioni 
c di errori. « Non ci è ap¬ 
parsa subito chiara — ha 
ammesso — la gravità del¬ 
la situazione anche in que¬ 
sta città ». 

Nell’incontro di ieri con 
i giornalisti, poi, è stato an¬ 
cora più esplicito cd « auto¬ 
critico j>. « E’ a Napoli — 
ha detto — che bisogna in¬ 
dirizzare quanti più periti è 
possibile, perclié è in que¬ 
sta città che è concentrato 
il maggior numero di sta¬ 
bili da verificare... ». Non 
solo. « Insieme con l’Ammi- 
nistrazionc comunale — lia 
aggiunto — vanno concor¬ 
dati non solo provvedimenti 
— tampone, ma anche prov¬ 
vedimenti duraturi, risoluti¬ 
vi ». Ed ha fatto anche de¬ 
gli esempi, come lo snelli¬ 
mento delle procedure per 
la costruzione di opere pub¬ 
bliche, lo sviluppo dei pia¬ 
ni di edilizia popolare e — 
al limite — anche le requi¬ 
sizioni di alloggi sfitti. 

Tutte misure su cui non 
può che esserci il massimo 
accordo, da parte di tutti. 

Ma lasciamo per un mo¬ 
mento il campo delle buone 
intenzioni e della prospetti¬ 


va e veniamo aircmergen/a 
di onesti giorni. Quali nrov- 
vedimenti concreti, finora, 
sono stati ai provati per iiir 
fronte al problema più ur¬ 
gente e drammatico, quello 
della casa? Che cosa si è 
fatto per trovare una si.ste- 
mazione — seppure provvi 
seria — a qucH’esercito di 
senzatetto che a Napoli e 
nella provincia vive da gior¬ 
ni tra mille disagi e soffe¬ 
renze? Quale contributo, qua¬ 
le proposta, quale soluzione 
è venuta dalla periferia di 
Napoli? Premesso clic i prò 
blemi della città non sono 
né i soli né i più impellenti 
in assoluto, vediamo come 
stanno le cose. 

Ieri sera Zamberletti ha 
firmato la requisizione per 
sei mesi del centro di emi¬ 
grazione di via Amerigo Ve- 
spucci. Vi troveranno ospi¬ 
talità gli uffici giudiziari. 
Era giusto e necessario far¬ 
lo. perclié era reale il ri- 
.schio della paralisi in un 
settore particolarmente de¬ 
licato. Ma lo stesso impegno 
e la stessa solerzia ci sono 
stati anche per risolvere i 
problemi dei senzatetto? E’ 
una domanda che va posta 
anche e forse soprattutto al 
governo. 

Il Comune, giorni fa. avan¬ 


zò la proposta di utilizzare 
anche le caserme cittadine. 
In un primo momento la pro¬ 
posta fu scartata, poi ieri c’è 
stata l’autorizzazione ad u- 
sarne una sola. 

Sempre il Comune ha chie¬ 
sto di poter alloggiare cen¬ 
tinaia di sinistrati in altre 
navi, oltre a quelle già mes¬ 
se a disposizione dalla Tir- 
renia. La rispiosta non è 
stata negativa, si è detto 
che arriveranno navi appog¬ 
gio della marina. Ma finora 
ancora non si sa quante sa¬ 
ranno e quando arriveranno. 

E’ un elenco che potrebbe 
continuare. E che riguarda 
anche e perfino più dram¬ 
maticamente i comuni della 
provincia duramente colpiti 
dal sisma. La prefettura, in 
particolare, non solo non ha 
dato alcuna collaborazione, 
ma ha addirittura complica¬ 
to le cose, aggiungendo con¬ 
fusione e caos ad una si¬ 
tuazione già di per sé com¬ 
plessa e difficile. 

L’episodio delle famiglie 
spedite a Baia Domizia e 
poi costrette a tornare in¬ 
dietro perché l’albergo che 
era stato segnalato non esi¬ 
steva affatto, si commenta 
da solo. 

Su una cosa, invece, è uti- 
K‘ insistere. <. A Napoli bi¬ 


sogna concentrare il mag¬ 
gior numero di periti » — ha 
detto Zamberletti. Bene. 
Quanti ne sono stati procu¬ 
rati? Agli impegni e allo 
parole devono seguire i fatti. 

Le notizie che abbiamo 
raccolto nelle circoscrizioni 
sono tutt’altro che rassicu¬ 
ranti. Spesso dieci-quindici 
squadre (ma in quanti quar¬ 
tieri ce ne sono tante?) non 
bastano a smaltire tutta la 
mole di lavoro che ogni gior¬ 
no si prospetta. Senza esa¬ 
gerare, almeno un quarto 
della città deve essere « pe, 
riziata ». Si può andare a- 
vanti con le sole forze at¬ 
tualmente disponibili? Se co 
si fosso si dovrebbe convin¬ 
cere la gente a « pazienta¬ 
re » settimane, forse mesi. 

Napoli e la sua provincia 
hanno bisogno dunque di 
uno sforzo eccezionale e na¬ 
zionale. altrimenti corrono 
rischi gravissimi perfino per 
lo stato dell’ordine pubbli¬ 
co. E allora, perché non si 
provvede subito •— pur non 
tralasciando i mille proble¬ 
mi aperti nelle altre zone 
terremotate — a prendere 
tutti i provvedimenti neces¬ 
sari per fronteggiare una 
situazione senza precedenti. 
Zamberletti ha espresso ieri 
questa consapevolezza. 



Ferme 750 roulottes negli scali FS 


Oltre 700 roulottes — per la precisione settecentocinquan- 
tasette — sono bloccate presso le stazioni ferroviarie della 
Campania. Accade anche questo; mentre nelle zone terre¬ 
motate la gente spera in una roulotte, queste sono ancora 
ferme sui vagoni ferroviari e non vengono smistate. Il cen¬ 
tro opciativo della federazione CGIL-CISL-UIL, denunciando 
l episodio, ha fornito i dati delle giacenze; 101 roulottes ferme 
allo scalo niarittimo di Napoli (cui si riferisce la foto); 135 
alla stazione di Campi Flegrei; 5 allo scalo merci. Ma il 
quantitativo maggiore è fermo alla stazione di Villa Litemo; 
ci sono ben 207 roulottes. Inoltre ce ne sono 40 a Minturno, 
14 a Battipaglia. 117 a Gricignano, 36 a Vitulano, 90 a Sa¬ 
lerno e 12 ad Avellino. 

Perché tutte queste roulottes — inviate da ogni parte 
n Italia — non vengono consegnate? E' vero che c’è una dif¬ 
ficoltà a reperire un numero sufficiente di automobili munite 
di gancio per il trasporto delle roulottes; ma è anche vero 
che finora gli automobilisti volontari resisi disponibili a re¬ 
carsi nelle zone terremotate si sono visti negare dalla pre¬ 
fettura addirittura il semplice rimborso della benzina con¬ 
sumata; e c'è da dire che numerosi automobilisti hanno com¬ 


piuto più viaggi percorrendo centinaia e centinaia di chi- 
lometrL ' ' 

Soltanto ieri, su intervento del centro operativo del sin¬ 
dacato. la prefettura ha previsto le modalità per il rimborso 
della benzina. 

Ma c’è anche un altro problema che hanno dovuto affron¬ 
tare gli automobilisti volontari. A chi dovevano consegnare 
le roulottes? Molto spesso si sono imbattuti in sindaci o in 
altri personaggi che si rifiutavano di certificare l’awenuta 
consegna delle roulottes. Un vero e proprio abuso. 

Il centro operativo del sindacato ha fornito anche i dati 
sui vagoni ferroviari - assegnati ai terremotati. Finora ne 
sono stati consegnati 1387 di cui 1382 sono stati occupati dai 
senzatetto. Altri 1500 carri ferroviari sono disponibili e ver¬ 
ranno assegnati in base alle richieste dei sindacati dei co¬ 
muni terremotati. Si tratta pierò di provvedere all’attivazione 
dei vagoni del riscaldamento, deirilluminazione e dei servizi 
igienici per alleviare i disagi dei sinistrati. 

Tra le vetture occupate ci sonò anche alcune motrici che 
vanno sgomberate e sostituite con altri vagoni perché ser¬ 
vono per assicurare la regolarità dei trasporti. 




V f ^ 

Venerdì 5 dicembre 1980 


Appello a presentarsi al Provveditorato e al Genio Civile 


Da oggi i giovani tecnici 
possono fare le perizie 

Non esiste più il limite dei cinque e dieci anni di iscrizione - Ancora moltissime le verifiche da 
compiere - L’Amministrazione comunale si costituisce parte civile per il crollo di via Stadera 


Il giudizio contro i costrut¬ 
tori del palazzo sbriciolatosi 
domenica 23 avrà come pro¬ 
tagonista anche il Comune. 
Lo ha reso noto ieri mattina 
il sindaco durante la consue¬ 
ta conferenza stampa del 
mattino: ramministrazione si 
costituirà parte civile — co¬ 
me scriviamo anche in altra 
parte del giornale —. Per il 
crollo di via Stadera sono sta¬ 
te inviate sette comunicazio¬ 
ni giudiziarie dal sostituto 
procuratore Vittorio Martu- 
sciello per disastro colposo. 
Dovranno rispondere di que¬ 
sto reato il titolare deH’im- 
presa di costruzione Carlo 
Angelino, il progettista archi¬ 
tetto Taranto, il collaudato¬ 
re ingegnere Spanò, e quat¬ 
tro direttori di lavori, tre dei 
quali furono nominati dal 
l’impresa e il quarto dall’Ina- 
Casa che fece erigere il pa¬ 
lazzone negli anni cinquanta 
In seguito alla legge Fanfani 
suiredilizia popolare. 

Il compagno Valenzl ha 
avuto parole molto dure nei 
confronti di coloro i quali in 
questi giorni stanno appro¬ 
fittando della situazione per 
cercare di trarre vantaggi: e 
non si è riferito solo ai venti 
commercianti arrestati ma 
anche a coloro i quali occu¬ 
pano le case già abitate sotto 
la minaccia di coltello o di 
armi. 

Per eliminare questi pro¬ 
blemi naturalmente si devo¬ 
no concludere al più presto 
le perizie nei quartieri, oltre 
che cercare di sistemare co¬ 
loro i quali possono perdere 
la casa o la perderanno sicu¬ 
ramente. 

Le verifiche sono ora die¬ 
cimila; il lavoro continua, 
ma pare infinito. Ai consigli 
di quartiere si lamentano del 
numero dei tecnici messi a 
disposizione 

Trecentosessanta erano 1 
liberi professionisti che gira- 
vano in questi giorni 

Ora saranno di più perchè 
il commissario di governo ha 
disposto — come anticipava- 
mo ieri — di reclutare anche 
i tecnici con esperienza mi¬ 
nore di 5 anni. Il Provvedi¬ 
tore Matuscelli ha reso noto 
che l liberi professionisti re¬ 
sidenti a Napoli che vogliono 
contribuire alle verifiche 
possono recarsi al provvedi¬ 
torato alle opere pubbliche 
per le circoscrizioni comuna¬ 
li. oppure al Genio Civile, se 
abitano in provincia. 

Per tornare alla conferen¬ 
za stampa di ieri mattina c’è 
da registrare l’opera di vac¬ 
cinazione antitifica di massa 
operata in questi giorni; 80(X) 
persone sono state vaccinate 
anche se non c’è nulla di 
preoccupante allo stato at¬ 
tuale. Sono però sotto osser¬ 
vazione tutti i punti più pe¬ 
ricolosi. vale a dire i luoghi 
dove maggior: è l’assembra¬ 
mento degli sfrattati: le na¬ 
vi. le scuole occupate, gli edi¬ 
fici requisiti. 

Una novità invece sul fron¬ 
te delle case'rme: Zamberlet¬ 
ti ha dato l’autorizzazione ad 
utilizzarne una; anche per le 
navi sembra ci sia una schia¬ 
rita, nonostante gli agenti 
marittimi abbiano espresso 
le loro perplessità a tenere 
inutilizzate le banchine. An¬ 
che la Mostra d'Oltremare 
aveva fatto sapere che non 
era d’accordo a dare la sua 
area per il parcheggio delle 
roulottes. L’amministrazione 
comunque non può tenere 
conto di queste considerazio¬ 
ni dal momento che entram¬ 
bi i punti sono essenziali alla 
riuscita del piano-sistemazio¬ 
ne sfrattati. 


Con Bassolino 

Oggi conferenza 
stampa del PCI 

Nella sede del gruppo regionale con inizio alle 16 

Oggi pomeriggio, con inizio alle ore 16, nella sede del 
Gruppo regionale comunista della Campania a Palazzo 
Reale, il Partito Comunista farà pubblicamente il punto 
delle sue posizioni e delle sue iniziative in relazione al 
tremendo sisma che ha colpito la Campania e la Ba 
.silicata. 

Al feentro della discussione saranno le questioni chf 
riguardano la valutazione dell’operato fin qui svolte 
dal commissario straordinario del governo onorevole 
Zamberletti; la delicata questione del trasferimento tem 
poraneo delle^popolazioni colpite dal sisma in altre zone 
del territorio regionale: gli episodi di speculazione e d 
accaparramento cui hanno dato vita organizzazioni ca 
morristiche e gruppi delinquenziali: l'atteggiamento no 
tabilare e clientelare tenuto dalla Democrazia Cristiana 
e dai suOi gruppi dirigenti in gran parte della Regione; 
le iniziative e le lotte delle popolazioni per imporre 
criteri di onestà e di democrazia tanto nella fase, ancora 
in corso. deU’emergenza. quanto nella fase della rico¬ 
struzione. 


Con Napolitano 

luaedì attivo 
proviaciale a Napoli 

Domani si riunisce il gruppo parlamentare campano 

Si terrà lunedì otto dicembre con inizio alle ore 10 
{SI tratta di una giornata festiva) l’attivo provinciale 
Jei segretari delle sezioni della città e della provincia 
li Napoli. Alla riunione, che si svolgerà in federazione, 
irenderà parte il compagno Giorgio Napolitano, 

La riunione è di grande importanza poiché farà 11 
lunto deirimpegno dei comunisti di Napoli e provincia 
inora profuso nell’opera di assistenza e di aiuto alle 
lopolazioni colpite dal terremoto e avvierà il discorso 
•lille lotte che il PCI intende mettere in piedi per im- 
lorre che la fase della ricostruzione venga gestita in 
nodo democratico, con onestà, affrontando stavolta I 
iodi diversi della drammatica situazione edilizia e so¬ 
dale delle nostre zone. 

Un’altra importante riunione si tiene domani mattina 
presso la sede del gruppo regionale comunista a Palaz¬ 
zo Reale. Il gruppo parlamentare comunista in Cam¬ 
pania affronterà ì nodi del decreto governativo per le 
zone terremotate e le proposte integrative e di emen¬ 
damento dei comunisti. 


A Pozzuoli il terremoto ha acuito i danni del bradisismo 


Evacuato completamente il Rione Terra 
Saranno murati gli accessi al quartiere 


La zona era statò abusivamente ripopolata da alcune famiglie di senzatetto - Il sopral¬ 
luogo ordinato dal commissario Zamberletri - E' stata trasferita anche la curia vescovile 


Chiesto un incontro alla Regioni 
dai sindacati del turismo 


Le organizzazioni sindacali 
regionali del settore turismo 
hanno chiesto un incontro ur¬ 
gente con l’assessore al tu¬ 
rismo della Regione Campa¬ 
nia per discutere ed esami¬ 
nare il problema riferito aUa 
ventilata requisizione degli 
alberghi e relative conse¬ 
guenze negative che si pos¬ 
sono determinare ai fini del¬ 
l’occupazione nel settore. 


Le organizzazioni sindacali 
hanno già espresso la dispo¬ 
nibilità affinché gli alberghi, 
fatte salve eccezioni, siano 
messi a disposizione, per un 
periodo determinato, dei ter¬ 
remotati. ciò non di ■ meno 
mantenere inalterati i livelli 
occupazionali perché gli ospi¬ 
ti dovranno godere di tutti 
i senizi compresa la risto¬ 
razione da parte dell’albergo. 


Da domani un ciclo di film 
all’Istituto Francese 


Parigi-Nanterre; alle 21. prima 


Il rione Terra è state 
evacuato per la seconda 
volta. L’antico quartiere di 
Pozzuoli già sgomberato, 
e dichiarato impraticabile 
dal 1970, anno del bradisi¬ 
smo, era stato parzialmen¬ 
te e abusivamente ripopo¬ 
lato da gruppi di senzatet¬ 
to alla disperata ricerca di 
un’abitazione. 

Un fenomeno più volte 
denunciato in questi anni, 
e in particolare nel periodo 
in cui la cittadina flegrea 
è stata guidata da un’am¬ 
ministrazione di sinistra. 
Decine di telegrammi sulla 
pericolosità della situazio¬ 
ne furono spediti al Genio 
civile daU’allora sindaco 
comunista compagno Ser¬ 
gio Doriano. Ma il Genio 
civile, che dal bradisismo 
in poi ha la giurisdizione 
sullo storico quartiere — a 
quanto pare — ha sempre 
fatto finta di non sentire. 

La situazione era del tut¬ 
to precària e rischiosa per 
gli stessi occupanti. 

Dopo il sisma su delega 
del commissario Zamberlet¬ 
ti. tecnici del Genio civile 
hanno effettuato un nuo¬ 
vo sopralluogo sulla zona 


dichiarandola inaglbile. Ne 
è seguita un’ordinanza del 
sindaco de Gentile che ha 
stabilito l'immediato sgom¬ 
bero totale del quartiere, 
effettuato in tutta fret¬ 
ta ieri mattina. 

Dal rione Terra, non sen¬ 
za vivaci resistenze, è sta¬ 
ta costretta a sloggiare an¬ 
che la Curia diocesana. Il 
vescovo della cittadina fle¬ 
grea a suo tempo nomina¬ 
to c custode del quartiere » 
si è dovuto trasferire. In¬ 
sieme a lui hanno definiti¬ 
vamente lasciato la zona, 
93 nuclei familiari, pari a 
circa 400 persone, che si 
erano stabiliti In alcune • 
abitazioni. Tali famiglie 
sono per ora ospitate nel 
locali di due scuole medie 
e nell’istituto magistrale. 

Gli accessi al quartiere 
saranno sbarrati completa¬ 
mente con alti muraglioni. 
E’ dunque prevedibile che 
i lavori in corso per il re¬ 
stauro monumentale della 
antica cattedrale e del 
tempio romano venuto alla 
luce dopo l’incendio della 
seicentesca basilica subi¬ 
ranno un nuovo grave ral¬ 
lentamento. 


Domani, alle ore 18, proie¬ 
zione del film € Un sac de 
billes » (1975) di J. Doillon. 

Lunedi 8. alle ore 9,30, < Ve¬ 
lia et les phocean: un bilan 
dix ans apres». tavola roton¬ 
da organizzata dal centro 
Jean Berard. Mercoledì, alle 
ore 18. conferenza di Pierre 
Kaufmann dell’università di 


del film « Atlantic City USA » 
(1980) di L. Malie. Giovedì 
11, alle ore 17. corso sull’arte 
contemporanea con la parte¬ 
cipazione di Pierre Restany; 
alle 20. concerto di l’Ensem¬ 
ble Guillaume di Machaut d" 
Paris. 


Operazione dei carabinieri a Napoli e provìncia contro gli aumenti truffa 


Prezzi maggiorati: arrestati 23 commercianti 

Pane, latte, zucchero e altri generi di prima necessità venduti con una maggiorazione di 50-100 lire - La maggior 
parte dei negozianti è stata colta in flagrante da militi in borghese - Soddisfazione tra la gente dei quartieri 


COMUNE DI NAPOLI 

6. DIREZI7ME - LAVORI E SERVIZI TECNICI 
OIV. EDILIZIA PRIVATA 

AVVISO 

IL SINDACO 

.\ seguito del sisma del 23 novembre c.a., abbattutosi 
sulle Regioni della Campania e della Basilicata, che ha 
procurato vari danni agli edifici sili sul territorio metro¬ 
politano napoletano 

RENDE NOTO 

che questo Comune, dovrà procedere ad affidare, a trat¬ 
tativa privata, per motivi di somma urgenza, derivanti 
da detta calamità naturale, lavori di assicurazione a 
carattere provvisionale di stabili pericolanti, rientranti 
nell’importo di L. 20.000,000 (venti milicnt). 

Cooperative intereiisate. solo se regolarmente iscritte 
alla Camera di Commercio, potranno inviare le domande 
di iscrizione, al Comune che si riserverà di esaminare. 
DnvTà essere, altresì, indicato il nominativo del Tecnico 
della Ditta responsabile della ccnduzione dei lavori. 

Dotte istanze dovTanno pervenire entro TRE GIORNI dalla 
data di pubblicazione del presente avviso, presso la Segre 
teria della VI Direzione - Palazzo S. Giacomo • Napoli. 

IL SINDACO: S«n. Maurizio Vaitnzi 


Vendevano ingiustificata¬ 
mente a prezzo maggiorato 
— 50 o 100 lire in più di 
quello imposto dalle tariffe — 
generi di prima necessità qua¬ 
li il pane, il latte e Io zuc¬ 
chero. Dopo alcuni giorni di 
indagini e dì appostamenti i 
carabinieri del gruppo Na¬ 
poli 1 e Napoli 2 li hanno 
colti in flagrante e arrestati. 
A Poggioreale per ora sono 
finiti venti commercianti di 
Napoli, due di Casorìa e uno 
di (lavatore. 

Altri due arresti potrebbe¬ 
ro essere effettuati nelle pros- 
, sime ore, ma le indagini pro¬ 
seguono e il numero dei coni- 
mercianU disonesti finiti nel¬ 
le maghe della giustizia po¬ 
trebbe aumentare ancora. 

A Napoli sono stati arresta¬ 
ti: Mario Mauro. 66 anni; Gio¬ 
vanni Santiucci. 50; Dcmeni- 
co Di Maro. 22; Rachela Au- 
lelta. 64; Vincenzo Valentino, 
38: Antonio Cacace. 34; Gae¬ 
tano Riccio. 28; Salvatore Pa- 
rascandolo. 53; Albino Bor- 
gianini. 31; Marcello Ferran¬ 
ti, 61; Fernando Ferranti. 59: 
Michele Lieto, 40; Antonio Dì 


Finizio. 43; Liana Solimando. 
36; Rita Pezzella. 57; Paolo 
Esposito. 35; F.D.B.. 17; Fran¬ 
cesco lovnno, 37; Salvatore 
Frallicciardi. 48; Rosa Zen 
no. 48. 

A Casoria Vincenzo Baro¬ 
ne. 40 anni, c .Antonio Ali- 
mentieri, 50 anni. .A Casava- 
tore è stata arrestata la qua¬ 
rantaduenne Giuseppina Ma¬ 
rotta. 

I-a vasta operazione dei ca¬ 
rabinieri. condotta assieme at 
vìgili urbani, è scattata in 
seguito alle numerose segna¬ 
lazioni ricevute dai cittadini 
che nei giorni successivi al 
sisma hanno avuto la sgradi¬ 
ta sorpresa di pagare anche 
150 lire in più i prodotti ali¬ 
mentari. 

Lo zucchero venduto nor¬ 
malmente a 875 lire il chilo 
è stato pagato andie 930 lire; 
il pane di tipo 00 che costa 
750 lire al chilo quando se 
ne acquista più di 400 gram¬ 
mi, è stato venduto a 810 lire 
e così vìa per altri prodotti. 

L’operazione ha avuto un 
primo risultato positivo gra¬ 
zie al lavoro svolto dal mi¬ 


litari del nucleo operativo 
della casoTna D'Acquisto di 
piazza (tarità. 

■ .Alcuni carabinieri in bor¬ 
ghese fìngendosi acquirenti 
si sono presentati in venti ne¬ 
gozi d^la città, scegliendoli 
per zone campione, ed hann.! 
finto di volere acqui.stare al¬ 
cuni prodotti, soprattutto latta 
e zucchero. 

Quando è stato 0 momento 
di pagare i militari hanno po¬ 
tuto verificare come fl prezzo 
chiesto fosse alterato rispetto 
a qudk) indicato dalle tabelle 
del comitato provinciale. .Ac¬ 
certata la truffa hanno imme¬ 
diatamente arrestato il vendi¬ 
tore che, in qualche caso, è 
risultato non essere il proprie¬ 
tario del negozio. Questi ulti¬ 
mi comunque anche se al mo¬ 
mento non erano presentì nei 
negoci controllati sono stati 
denunciati aH'autorità giudi¬ 
ziaria. 

Gli arrestati .sono stati tra¬ 
sferiti nel carcere di Pogg’o- 
reale per ordine del dottor 
Palmieri, il magistrato della 
I. sezione penale della pretu¬ 
ra di Napoli che conduce l'in¬ 


chiesta. 

Fino a questo momento per 
i venti esercizi controllati non 
è stato adottato alcun provve¬ 
dimento di chiusura. E’ prò- • 
babìle però che ad alcuni com ; 
mercianti arrestali sarà riti- ( 
rata la licenza di vendita. 

La notizia dcH'awenuto ar¬ 
resto dei venti commercianti 
ha suscitato una vasta eco 
nella città. soiK-attutto nei I 
quartieri popolari dove anco¬ 
ra una volta è stata la pov'era 
gente a subire, talvolta impo¬ 
tente. Questi atti di autentico 
sciacallaggio. Che ci sia sod¬ 
disfazione per questa opera¬ 
zione dei carabinieri è facil¬ 
mente riscontrabile. Basta 
chiedere in giro alla gente per 
rendersene conto di persona. 

€ Era ora che qualcuno in¬ 
tervenisse. almeno questa vet¬ 
ta. per difendere chi le ingiu¬ 
stizie le subisce ogni giorno 
c non solo quando succede 
qualche disgrazia », commen¬ 
ta con amarezza un anziano 
signore. 

Angelo Russo 


La città nolana tra le più colpite dal sisma 


Danni gravi a Marigliano 
La giunta fa solo confusione 

Non sì riesce neppure ad assegnare le trenta roulottes arrivate 


Le situazioni si ripetono. A i 
Castellammare come a Velia, 
o nel Nolano, le cose cam- ' 
biano di poco. I senza tetto | 
ora soffrono soprattutto il ' 
freddo e i mille disagi del | 
non avere una casa a cui ! 
molto spesso si aggiungono ‘ 
ritardi, inafficie-oze e veri e I 
propri episodi scandalosi che j 
accompagnano Torganizzazio- i 
ne delle provvidenze e dei ! 
soccorsi. Tipico è quello che I 
accade a Marigliano. i 

Questo grosso centro della ^ 
piana nolana, con oltre 28 000 
abitanti, ha subito conse¬ 
guenze gravissime dal terre¬ 
moto; forse le più pesanti tra 
quelle che si riscontrano in 
altri centri delia zona. Dis- ' 
sesti hanno subito tanto gii I 
edifici pretenziosi di cemento 
armato costruiti da poco, 
quanto i vecchi fabbricati del 
centro storico degradato. 

Crolla il campanile della 
parrocchiale come il palazzo 
dei municipio, dissesti cosi j 
estesi con ogni probabilità ì 
sono dovuti al fatto che la 
città è costruita sui terreni 
cedevoli e incoerenti del regi 
laghi. Sta il fatto che i sen¬ 
za tetto ufficialmente riscon¬ 
trati e sL'tematt nelle scuole • 


e nel ptalazzetto dello sport 
sono seicento. Molti di più 
coloro che hanno abbandona¬ 
to le lo^^o case rifugiandosi 
presso parenti o amici nelle 
case sparse in campagne che, 
essendo piccole e in genere 
ad un solo piano, hanno ret¬ 
to meglio a] colpo devastante 
del terremoto. 

• I diugi delle seicento per¬ 
sone accampate nelle aule 
scolastiche, sono facilmente 
immaginabili. Ne offre una 
prova eloquente l’arrembag¬ 
gio che si è scatenato quando 
quattro giorni fa sono arriva¬ 
te le prime dieci roulottes, 
divenute trenta con quelle 
giunte l'altro ieri. E ciò per¬ 
chè ramministrazione non è 
stata in grado di definire su¬ 
bito un criterio valido di as¬ 
segnazione. 

Alla fine si è giunti alla 
salomonica soluzione di as¬ 
segnare un paio di roulottes 
per ogni edificio scolastico 
occuoato da .'enzatetto in 
modo che questi le gestissero 
autonomamente In conclu¬ 
sione, le roulottes non le oc¬ 
cupano delie famiglie, ma 
vengono u-sate come centri di 
organizzazione di servizi e di 
assistenza. 


Già questa è una soluzione 
discutibile o meno che sia. 
Ma accadono innumerevoli e- 
pisodi, un po' dovunque mol¬ 
to più gravi: viverL indumen¬ 
ti, medicinali inutilizzati, ac¬ 
caparrati in un posto • su¬ 
perflui fino allo spreco c al¬ 
trove insufficienti. 

Queste sono le peggiori si¬ 
tuazioni. dove a tutte le In¬ 
sufficienze si aggiungono e- 
goismi e manovre vergogno¬ 
se. I disagi e le sofferenze, 
rimangono ■ purtroppo per 
molta gente, anche dove c’è 
uno sforzo unitario per lavo- 
rare più efficacemente, come 
a Liveri, per esenqiio, dove 
c’è una amministrazione di 
sinistra o ad Acerra, deve la 
forte mobilitazione dei c<v 
munisti ha imposto che la 
cose, almeno In parte, pren¬ 
dessero una diversa piega. 

Si rende perciò indlspen.>a- 
bile a questo punto che rim« 
pegno sia diretto a evitare 
egoismi e scompensi, i con¬ 
trolli estesi e migli irati, non 
fosse altro che per diminuire 
i disagi, e la sofferenza cui 
sono sottoposte migliata di 
persone. 
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Il sindaco ne aveva ordinato la rimozione ad un gruppo di operai 


) 


Attacco airUDI e ai volontari che gestiscono Tìpai di Mercogliano 


«Piantonate» le macerie 



La Procura di Salerno è intervenuta in tempo per evitare la scomparsa di eventuali prove contro il costruttore, 
i] progettista e il direttore dei lavori già arrestati • Le famiglie delle 24 vittime si sono costituite parte civile 


Avellino: «Fate sparire i bimbi» 

Ma dietro ce la solita truffa 

- / , 

= I 

Strumentali denunce di irregolarità delPistituto di assistenza - Adesso che 
arrivano i soldi per il terremoto c’è qualcuno che non vuole più controlli 


Benevento 


La DC gonfia 
ì dati sui 
danni del 
terremoto 


BENEVENTO — Migliaia di 
senzatetto, alcuni centri sto 
rici completamento o grave¬ 
mente distrutti, moltissimi 
casi di inagibilità nella 
città capoluogo e in tutta 
la provincia: è questo il bì 
lancio dei gravissimi danni 
del sisma nel Sannio. 

«Danni così ingenti — si 
afferma in un documento dei 
comitato direttivo della fede¬ 
razione PCI del Sannio - 
si spiegano oltre che con la 
violenza del fenomeno natu¬ 
rale con la mancata ristrut¬ 
turazione di molti centri ur¬ 
bani dopo il sisma del ’62 e 
con gli interessi speculativi 
che spesso hanno impedito 
l’applicazione delle leggi an¬ 
tisismiche ». 

VI è altresì da rilevare le 
responsabilità oggettive di 
quelle forze che « per anni 
hanno gestito gli interventi 
pubblici — prosegue il docu¬ 
mento — non in vista di un 
diverso e più sicuro assetto 
del territorio e della conai- 
zione abitativa ma per affer¬ 
mare ragioni di carattere as¬ 
sistenziale o clientelare ». Per¬ 
ciò. il PCI indica nel rigore 
morale, nella trasparenza, 
nella finalizzazione degli In¬ 
terventi le basi per la rico¬ 
struzione che o^i Si apre. 

Inefficienza ed inadegua¬ 
tezza hanno caratterizzato, in 
questa emergenza, il compor¬ 
tamento del sindaco e della 
giunta di Benevento, del pre¬ 
fetto. della amministrazione 
provinciale. Mentre, infatti, 
le popolazioni e le ammini¬ 
strazioni locali al prodigava¬ 
no nella opera di soccorso ed 
emergevano esempi significa¬ 
tivi di inefficienza si è arri¬ 
vati ad una rigonfiatura im- 
motlvata dei danni subiti: 
infatti sotto la pressione di 
notabili della Democrazia cri¬ 
stiana l’elenco dei comuni si¬ 
nistrati nella provincia risul¬ 
ta addirittura superiore a 
quelli dellTrplnia e del Sa¬ 
lernitano. ' 

In questo quadro è apparsa 
sconcertante la posizione puo- 
blicamente annuncaita dal 
prefetto «consistente in un 
completo avallo dell’operaty 
del comune di Benevento c 
neH'attribuzlone totale alla 
stessa autorità prefettizia di 
ogni compito e di qualsivo¬ 
glia decisione». Significativo 
è il rifiuto della proposta co¬ 
munista di un comitato di 
coordinamento con la parte¬ 
cipazione delle forze politiche, 
sociali, e degli enti locali. 
Nel documento 1 comunisti in¬ 
dicano. per ciò. una serie di 
proposte per superare rapi¬ 
damente «questa situazione 
di inefficienza di verticismo 
autoritario per cui: utilizza¬ 
zione di tutti gli allogsi nuo¬ 
vi: ripresa delle attività scola¬ 
stiche in tutti gli edifici esi¬ 
stenti agìbili; predisposizione 
di strumenti necessari alla ri¬ 
costruzione finalizzando al- 
l’avTio rapido di tale fase 

Carlo Luciano 


In preparazione a cura della FGCI 

Dossier sui soccorsi negati 

I giovani comunisti raccoglieranno notizie su episodi e 
fatti per documentare le responsabilità del caos negli aiuti 


Un « dossier » sulle responsabilità dei 
ritaidi e del disordine nei .soccorsi ai 
terremotati verrà preparato dai giovani 
della FGCI napoletana. 

La Federazione Giovanile Cornnnista ha 
lancialo un appello agli organi di infor¬ 
mazione, ai giornalisti, a tutti i giova¬ 
ni, ai gruppi c alle associazioni che han¬ 
no lavorato nel corso di questi giorni 
nelle zone terremotate, dì fornire tutte 
quelle informazioni necessarie per la 
compilazione del « dossier ». 

Le informazioni verranno raccolte 
presso la FGCI (via dei Fiorentini al. 
tei. 322.157) e inoltre presso Radio Citta 
(Piazza Ettore Vitale, lei. 767263^7672637), 
la icdazione Campana de « rUnita » (via 
Cenantes 5, lei. 321921-322923) e-la: re¬ 
dazione napoletana di « Paese Sera » 
(piazzetta Matilde Serao, tei. 412211). In 
particolare la FGCI chiede notizie precì¬ 
se e dati dettagliati su: ; ; 

O Quanti erano i giovani volontari nei 
singoli paesi? Da dove provenivano? Che 
tipo di orientamento era presente fra 
di loro? Che cosa li ha spinti a lavorare? 
Che contributo hanno dato nell’opera di 


soccorso? Che rapporto hanno avuto con 
le autoiilà civili c militari? 

0 II tipo di lavoro svolto daH’esercilo e 
dai vigili del fuoco; se si sono verificati 
episodi che denunciano una mancanza di 
capacità operativa e di coordinamento? 

© Le prefetture hanno ostacolato l'in- 
tcrvento dei giovani? C’c stato un tenta¬ 
tivo di coordinamento e di direzione di 
quelle forze che si sono immediatarnen- 
te messe a disposizione delle popolazioni 
colpite? 

q Dove e quali episodi di spreco degli 
aiuti, di sciacallaggio c di clientelismo si 
sono verificati? Che ruolo hanno avuto 
gli enti locali nella organizzazione dei soc¬ 
corsi? La malavita e la camorra come 
hanno tentato di approfittare di questa 
tiagedia? . , • ,* - . 

Costruire una denuncia dettagliata, ga¬ 
rantire una informazione puntuale è con¬ 
dizione indispensabile — afferma la FGCI 
— per evitare di disperdere il grande con¬ 
tributo dei giovani, per far si che sia ga¬ 
rantita la ricostruzione. 


li direttore generale Viggianì se ne va? 

Per il Banco di Napoli 
141 miliardi di lire 

Approvata la ricapitalizzazione in Commissione al Senato • Am¬ 
pliati i compiti deirisveimer - Si attende la discussione in aula 


SALER-NO — Alle 15,30 
dell’altro ieri 1 magistrati 
della Procura della Re¬ 
pubblica di Salerno hanno 
compiuto un sopralluogo 
presso il palazzo crollato 
a Baronissi perché mal co¬ 
struito: hanno fatto appe¬ 
na in tempo; alcuni ope¬ 
rai, per ordine del sinda¬ 
co di Baronissi. stavano 
già rimuovendo le mace¬ 
rie, col rLschio di far spa¬ 
rire le prove dei reati com¬ 
messi dal costruttore, dal 
progettista e dal direttore 
dei lavori, già messi in ga¬ 
lera alcuni giorni fa. 

Il dottor Michelangelo 
Russo che. insieme al dot¬ 
tor Scermino, indaga sul 
crollo di Baronissi — e 
su tanti altri ugualmente 
sospetti — ha ordinato 
pertanto il piantonamento 
delle macerie. 

L’ordine di rimozione fir¬ 
mato dal sindaco di Ba¬ 
ronissi è fier lo meno stra¬ 
no; e lo diventa ancora 
di più se si pensa che. 
contemporaneamente, i le¬ 
gali dei tre arrestati han¬ 
no presentato alla Procura 
della Repubblica istanza 
di ricusazione per il pe¬ 
rito che ha firmato la pri¬ 
ma relazione tecnica sul 
crollo che è costato la vi¬ 
ta Q 24 persone. 

« Ha già espresso un giu¬ 
dizio, quindi non ci sta 
bene»: questa la inspie¬ 
gabile quanto assurda mo¬ 
tivazione dell’istanza di ri¬ 
cusazione nei confronti 
dell’ing. Bove. 

Nel frattempo i parenti 
delle 24 persone morte la 
sera del terremoto nel crol¬ 
lo del palazzo si sono co¬ 
stituite parte civile e la 
Procura della Repubblica 
che ha affidato l’indagine 
al dottor Russo e al dottor 
Scermino ha definito 1’ 
elenco dei tecnici che fa¬ 
ranno parte della commis¬ 
sione incaricata 

La squadra mobile, agli 
ordini del dottor Perrinl, 
intanto, a seguito della pre¬ 
cisa richiesta del magistra¬ 
ti. conduce an’à'jdàgine a 
tappeto: ad Angri, a No- 
cera. a Salerno, a Baronis¬ 
si, a Fisciano, ad Eboli, si 
raccolgono elementi e de¬ 
nunce che vengono, dopo 
le prime indagini, sottopo¬ 
sti al vaglio dei tecnici e 
dei magistrati. 

E’ inutile dire che si trat¬ 
ta di un lavoro dalle di¬ 
mensioni gigantesche. Solo 
a Salerno — in particolare 
nella zona di Pastena — 
le indagini potrebbero tro¬ 
vare materiale a fiumi e, 
nello stesso tempo respon¬ 
sabilità precise da parte 
di costruttori e ammini¬ 
stratori incauti o criminali. 

Basta dare solamente 
un’occhiata agli elenchi • 
degli sfollati ricoverati in { 
alcuni alberghi requisiti | 
per accorgersi che molti j 
di questi provengono da j 
zone dove costruzioni di | 
non più di 15 anni fa si 
sono completamente ac¬ 
cartocciate dopo il sisma 

Fabrizio Feo 


(ipartitDi 

Palazzo Reale ore 16 confe¬ 
renza stampa del gruppo re¬ 
gionale del PCI per fare il 
punto sulla situazione verifi¬ 
catasi in seguito al terremoto. 

FGCI 

AVVISO 

In questa fase occorre coor¬ 
dinare tutte le iniziative dei 
volontari per l’assistenza e la 
ricostruzione delle zone colpi¬ 
te dal terremoto. 

A tal fine i centri giovanili 
per la ricostruzione che si so¬ 
no costituiti e i circoli delia 
FGCI di Napoli e provincia 
per quanto riguarda l’mvlo di 
materiale e l'organizzazione 
dei giovani volontari devono 
fare riferimento alla FGCI 
provinciale in via del Fioren¬ 
tini n. 51 tei. 32215T. 


La Commissione finanze e 
tesoro del Senato ha appro¬ 
vato il disegno di legge sulla 
ricapitalizzazione degli istitu¬ 
ti di credito di diritto pubbli¬ 
co: al Banco di Napoli sono 
stati pertanto conferiti 141 mi¬ 
liardi 300 milioni, mentre 42 
miliardi sono andati al Ban¬ 
co di Sicilia. 23 al Banco di 
Sardegna e si è concorso per 
205 miliardi 829 milioni all’au¬ 
mento di capitale della Banca 
nazionale del lavoro. 

In base ad un emendamen¬ 
to dei senatori Fermarìello 
(Pei) e Patriarca (De) i 18 
miliardi 300 milioni previsti 
per l’Isveimer sono stati as¬ 
segnati al Banco di Napoli la 
cui ricapitalizzazione è così 
passata dai previsti 123 mi¬ 
liardi a 141.3 miliardi di lire. 

Questo emendamento tutta¬ 
vìa non rappresenta una pena¬ 
lizzazione dell’Isveimer. in 
quanto i risultati della gestio¬ 
ne amministrativa confermano 
la possibilità per l’Istituto dì 


reperire fondi sul mercato in¬ 
temazionale senza ricorrere a 
ulteriori conferimenti di fon¬ 
di pubblici. In compenso con 
altri emendamrati dei senato¬ 
ri Fermarìello e Patriarca so¬ 
no state allargate le possibi¬ 
lità operative deH'Isveimer ol¬ 
tre che deirirfis (Sicilia) e 
del Cis (Sardegna). 

A questo proposito circola 
con insistenza la voce che l’at¬ 
tuale direttore generale del 
Banco di Napoli, Domera'co 
Viggiani, da anni saldamente 
al vertice del massimo istitu¬ 
to di credito meridionale, sa¬ 
rebbe disposto a dare le dimis¬ 
sioni. La notizia viene messa 
in relazione proprio all’ordi¬ 
ne del giorno votato dalla 
commissione senatoriale che 
prevede un ridimensionamen¬ 
to dei poteri del direttore ge¬ 
nerale. , f ,, 

La legge sulla ricapitalizza¬ 
zione per la definitiva appro¬ 
vazione dovrà ora passare al 
dibattito in aula al Senato. 


A favore dei terremotati 


Fondo dì solidarietà 
istituito dal PCI 

t 

Continua e si rafforza la gara di solidarietà dei comunisti 
nei confronti delle popolazioni colpite della Campania e della 
Lucania così duramente colpite dal terribile fenomeno sismico. 
1 comunisti sono stati sempre, fin dal primo momento, in pri¬ 
ma fila nel partecipare e nel promuovere ogni tipo di iniziativa 
che andasse nella direzione di aiutare in queste prime terribili 
settimane le sofferenze che mìgiiaia di persone hanno dovuto 
e sono purtroppo ancora costrette a sopportare. 

Il primo sintomatico « scatto » di solidarietà è partito come 
.si ricorderà proprio dai giovani comunisti. A cominciare dallo 
. drammatiche ore seguite alla catastrofe, la FGCI qui nel Mez¬ 
zogiorno e in ogni parte d’Italia, si è resa promotrice di inizia¬ 
tive unitarie capaci di raccogliere qualsiasi energia umana 
p materiale finalizzata al soccorso dei terremotati. 

L’impegno del Partito Comunista oltre che sul fronte delia 
mobilitazione di tutti i compagni e su quello della più incal- 
‘ zante iniziativa polìtica continua anche su quello delia raccolta 
di fondi in favore delle popolazioni sinistrate. 

Per questo è stato istituito un apposito conto corrente postale 
n. 31244007, PCI via delle Botteghe Oscure 4, Roma. Su questo 
codice e a questo indirizzo tutti coloro che vogliono contribuire 
con il loro sostegno possono farlo. 

I sottoscrittori possono rivolgersi a tutte le sezioni del PCI 
e alle diverse federazioni del Partito, a cominciare, natu¬ 
ralmente da quelle della Campania. Ci si può infine riv'olgere 
anche alla redazione napoletana de l’« Unità ». Le sezioni di 
Napoli e provincia devono comunicare i dati alla commissione 
amministratrice della Federazione di Napoli. 


Gravemente danneggiate le strutture 


Università: rinviate 
le iscrizioni 
ni 31 dicembre 

•K j- ( *** ^ • 

Niente « vacanze per ie festività natalizie 
per recui^rare esami e. sedute di laurea 


Situazione- drammatica an¬ 
che Pier l’Università. Il sena¬ 
to accademico ha fatto ieri, 
in una lunghissima riunionei 
il punto danni provocati 
dai terremoto. Tutta la cen¬ 
trale risulta, in pratica, ina¬ 
gibile; particolarmente gra¬ 
vi le condizioni della Facoltà 
dì scienze e, in specie, dell' 
istituto di matematica. 

Non sono agìbili parecchie 
aule situate ai numeri 4. 8 e 
16 di via Mezzocannone. Ina¬ 
gìbile, anche, tutta la Facol¬ 
tà di farmacia e una parte 
del I Policlinico. In molti 
casi il terremoto non ha fat¬ 
to che rendere insostenìbile 
una situazione già grave. Ba¬ 
sta pensare alla fatiscenza 
delle strutture della prima 
Facoltà di medicina, per la 
quale si era già decisa la ri¬ 
strutturazione, c dell’istituto 
di matematica, puntellato da 
ben otto anni. «La nostra 
Università — che già non-è 
in condizione di reggere al¬ 
la normalità — ha dichiara¬ 
to il rettore. Giuseppe Cuo- 
mo — si trova adesso ad af¬ 
frontare una realtà dramma- 


Mentre le iscrizioni sono 
state prorogate al 31 dicem¬ 
bre; si è decisa rimmediata 
ripresa degli esami di profit¬ 
to e di laurea. Ci vorrà pa¬ 
recchio tempo, invece, per¬ 
chè riprenda pienamente 1’ 
attività didattica. I corsi 
«compatti» riprenderanno il 
15 dicembre; gli studenti di 
ingegneria e di veterinaria 
sono invitati a contattare l 
loro professori già dal 12, 
Gli altri corsi dovrebbero ri¬ 
prendere il 12 gennaio, se sa¬ 
ranno finiti entro quella da¬ 
ta i lavori di ripristino dei 
locali. « Abbiamo affidato i 
lavori ad .alcune imprese — 
dice il rettore — ma quelle 
disposte a lavorare per noi. 
secondo le tariffe fissate dal 
Genio civile, non sono per il 
momento che due o tre. 

Il senato accademico ha, 
inoltre, deciso di sospendere 
le festività • natalizie; l'Uni¬ 
versità resterà chiusa solo 1 
giorni di Natale e Capodan- ' 
no. con le relative «vigilie» 

m. f. 


SCHERMI E RIBAI TE 


o..«on,AR1ECCHIN0 - BERNINI 

OGGI ECCEZIONALE < PRIMA » 


TEATRI 

DIANA 

Ore 21 Luigi De Rlippo • 
Pietro De Vico presentano: 
■ Un albeno degli occhi ei- 

tatjì 3, , 


POLITEAMA 

Domani ore 21. la Compagnia 
ìtaiiana di ' Operette diretta da 
Alvaro Alìnsi presenta: ■ Il pae¬ 
se dei cempanellì a. 
SANNAZARO fVi« OlfaiS 
Tei 411.7UI 


1950: a I 7 SAMURAI » di Akira Kurosawa 
1960: « I MAGNFICI 7 » dì John Sfurges 

1980: 



Speli, Arlecchino: 16,30 -18,30 - 29,30 - 22,39 
Bernini: 16,30 • 11,15 • 20,2f • 22,01 

Sospese lessero ed entrate di favore 


SAN CARLO 

Ore 16.30-21: « Sellet XXAne 
•iècie a, di Bcjart. 

SAN fEROiNAttJu (Ptaaae Te» 
tro S. Ferdinando T 444.S00) 
Sabato 6. ore 21 A'do c Carlo 
Giuffrk presentano: > A che eer- 
vono questi quettrini a. L’inces¬ 
so della serata sarà interamente j 
devoluto a favore dei terremo- j 

tati. I 

kNCARLUCCIO IVia Se« Pasque- 
•e a CUiaia 4S Tel 40S.0001 | 

Ore 21.30 la CPS presenta Pi¬ 
ne Cipriani c Franco Nico in 
a L’ulrvo e rarencìo a 
CI LEA Tel eSS.2S5 

Programmeaionc temporaneamen¬ 
te sospesa 


Ore 21 Luisa Conte e Nino Ta¬ 
ranto presentano; c Arem 29... 
in tre minuti a. 

TEATRO DELLA TAMMORRA (Via 
CaMierl. 63) 

Ore 21 il Teatro Laboratorio 
Mobile presenta: c II Buffone a, 
con A. Ferrante. 

TEATRO TENDA PARTENOPE 
(fronte Paiesport • T. 7690333) 
Riposo 


CINEMA OFF D’ESSAI 

CINE CLUB (Via Orazie - Tela- 
fono 660.901) 

Il recinte, di A. Kovacs - DR 


FILANGIERI oggi 

Un « ninliri a d'cita classel 



T 


VI SEGNALIAMO 

Quella oporca doazlna (La Perla) 


INSTITUTE GOETHE (B'rnara di 
Chiaìa) 

(Riposo) 

•SAKIMUM (Via A. GraascL fO 
Tel cari 14) 

Cruisius. con Al Pacino - DR 
(VM 18) 

B4ICRO ivw dal CAioaTro Tal. 
320 870) 

La croce di ferro, con J. Cobum - 
DR (VM 18) 

NO RINO SPAZIO 
Chiusura estiva 

RITE D’ESSAI (Tei. 210.510) ' ' 
Immacolata a Concetta, dì M. 
Michela.ngeii • DR (VM 18) 
SPOT (Via Mario Ruta, 5 - Vo- 

.. I du a na w H , con K. CarradTr.a • 


' CINEMA PRIME VISIONI 


8AOIR (Via Paviano naaOie • 
TpI 377 057) 

Bfìlz nati’ecaaao, con J. Robards 
DR 

aCIA fTa« 370 071) 

Airìvatio ì baraafliari, con U. 
Tognazzi - SA 

CTONE ivia Lama war a. 5 • 
ei 406.375) 

Onando chiama uno acene- 
tcìulo, con C Kana • G 

.I48ASCIATORI ivia Cnam. 23 
Tel 003.130) 

I Bmhaker, con R. Rediord > OR 
ARISTON (TaL 377.332) 
Kafueamuaha PoRibra dal tuar^ 
riaro, di A. Kurosawa - DR 
ARLECCHINO (TaL 410.731) 

I MaBaifki w(t4 Balla apazlo 


AUGUSTEO (Piazza Duca 4’Aa> 
sta Tal. 415.361) 

Blitz naU’ocazno, con J. Robzrds 
DR 

CORSO iCorse Menéionala To 
telone 339.911) 

Zucchero, miele e peperoncino, 
con E. Fenech • C (VM 14) 
DELLE PALME (Vic«M> Vetreria 
Tet 41B.134) 

Il pap’occhio, di R. Arbore, con 
Benigni - SA 

EMPIRE (Via P. Ciai tm i • Tale- 
fono 881.0001 - 

The Blues Brothers, con J. Be- 
luschi - M 

CACELStOR (Via Milano - Tal» 
iene 368.479) 

Cruìaias. con Al Pacino • DR 
- (VM 18) -i - 

FIAMMA (Via C Poeno. 46 • 
Tei. 416.966) 

La morte di diretta, con R. 
Schneider - DR 

FILANCIERI (Via Ft l aa g larL 4 • 
Tel et? 437) 

Il fascino del delitto, con P. 
Dewarc - A 

FIORENTINI (Vis R. tracco. O • 
■ Tal 310.063) 

Arrivane i bcrsastiari, con U. 
Tognzzzi • SA 

METROPOLITAN (Via Chtala • 
Tel 418 660) 

Zappatara 

PLAZA iVia RarSahar. 3 • Telo 
fono 370 519) 

Delitto a Parta Romana, con T. 
Milisn • G 

ROXV iTei. 343 149) 

Z n c ch ara tnlala a papar a ndwe, 
con E. Nnach • C (VM 14) 

SANTA LUCIA (Via B. Lada. 69 
TaL 41$.S7a) 


Mia moglie è una strega, con 
• E. Giorgi - S 

TITanus (Corso Novara, 37 - Ta- 
lefeno 268 122) 

La gemella erotica 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (Via Augusta Telai»' 
no 619.923) 

Delitto a Porta Romana, con T. 
Milìan • G 

ADRIANO (TaL 313 009) 

Cruimag. con Al Pacino • DR 
(VM 18) 

ALLE Ginestre (Piazza San vt- 
tala Tei 616.303) 

Non pervenuto 

AMEOEU IVia MatruccL 69 
Tel 680 766) 

Fico d'iadìs, con R. Pozzetto - 
C 

AMERICA (Via Tito AngaitM. 3 
Tel 248 983) 

Rust Never slecp (concerto folk 
rock) con N. Yeung • M 
arcobaleno (Via C Carcin. 1 
Tel. 377.583) 

Zucchero miele e peperoncino, 
con E. Fenech • C (VM 14) 

ARCO (Via A. Pnano. 4 Tal» 

fono 224.764) 

Bel Ami 

AZALEA iVia ComanA. 33 • Tal» 
fono 619.2S0) 

American Gigolò, con R. Cere • 
G 

AStRA iTcl. 306 470) 

Mia moglie l’croticlsainia 
AViON (Viale degli Astronauti 
Tei 741.92.664) 

Riposo 

bellini (Vis Conta 61 Rovo, 16 
Tal. 341.222) 

Chiuso 

BERNINI (Via BamInL 113 - T» 
fona 377 109) 

I magnifici aattn nello opazia 
casanova (Corso GanhaMi • 
Tal. 200.441) 

Josephine la viziosa 
CORALLO (PNMB <L •. Vie* . 
TaL 464.300) 


AVELLINO — L’attacco, ma- , 
novrato da precisi settori 
della DC, lo hanno fatto scat¬ 
tare improvviso dalle colonne 
del « Mattino >; all’IPAI di 
Mercogliano (un istituto ge¬ 
stito dalla Provincia per l’as- 
.sistenza all’infanzia) c’è uno 
strano andirivieni di bambini 
ohe entrano cd escono .senza 
nessun controllo. E’ un fatto 
gravissimo — tuonava il di¬ 
rettore amministrativo del- 
r istituto. Festa — bisogna ri¬ 
portare l’ordine, ora che 1’ 
emergenza per il terreme-’.a è 
passata. 

Due chiaramente gli obiet¬ 
tivi deH’improvvisa sortita: 
da una parte l’UDI. il GIF e 
le altre organizzazioni che 
volontariameìite si sono mes¬ 
se al lavoro per ricevere ed 
assistere nell’istituto i bimbi 
e le mamme che hanno avuto 
la casa distrutta dal terremo¬ 
to; daU'altra, probabilmente, 
il direttore san tario dell’I- 
P.AI che con le donne dell'U- 
DI e gli altri ha instaurato 
un rapporto di positiva col¬ 
laborazione. 

Cosa c’è di vero nelle pe¬ 
santi accuse mosse attraverso 
le colonne del « Mattino »? E’ 
vero che i bimbi sono tratta¬ 
ti male e che TUBI e gli altri 
volontari intralciano il nor¬ 
male lavoro. E* vero che non 
ci sono controlli sull’entrata 
e l’uscita dall’istituto dei 
bambini? * .. . 

Rispondono per primi il di¬ 
rettore sanitario, dottor Mot- 
tda. e suor Oronzina. Dice 
Mottola: «i volontari bisogna 
solo ringraziarli, ci hanno 
aiutato moltissimo. Qualche 
giornale li ha accustì di non 
aver inviato al tribunale dei 
minori la lista dei bambini i 
ospitati in questi giorni: 
questa è una cosa che non , 
spetta a loro, sono io il di¬ 
rettore e sto provvedendo ad 
adempiere anche a qu-asta 
formalità ». Dice suor Oron¬ 
zina: «i bambini, lo vedo io. 
sono trattati cenne meglio 
non si potrebbe. E’ ingiusto 
mettere in giro simili voci». • 

Arrivate qui pochi giorni 
dopo ,il terremoto, le com- ’ 
pagne dell’DI e i volontari ‘ 
delle altre assixtìazioni hanno 
già accolto 46 bambini e sei ' 
mamme, dando un tetto, cibo 
ed assistenza a persone ohe 
non avevano più nulla. Come 
e perchè li si accusa, ancora, 
di dare fastidio, di intralciare 
addirittura, il lavoro? 

Circola una voce che non 
deve essere del tutto infonda¬ 
ta: alcuni vorrebbero liberar¬ 
si di ogni controllo (e l’UDI 
e gli airi volontari lo sono) 
adesso che stanno per piove¬ 
re. anche su questo istituto, 
un gruzzolo di milioni. Di 
qui le strumentali accuse e 
l’invito ad andar via. 

- Tutto chiaro, dunque? Pare 
di si. E’ l’ennesimo tentativo 
di truffa alle spalle della po¬ 
vera gente. Intanto, sul fron¬ 
te delle requisizioni ad Avel¬ 
lino. sono confermate quelle 
del nuovo carcere e della 
nuova sede deil’INPS. Una 
serie di altri edifici requisiti 
è risultata inutilizzabile per¬ 
chè gli appartamenti non so¬ 
no ancora completati. 


Odio la blende, con E. Monta- 
sano - C 

DIANA (Via L. Giordane • Tal» 
fono 377327) 

Vedi teatri 

EDEN (Via G. Saafaftca • Tal» 
lene 322.774) 

Joaaphlna la vlzieta 
EUKUHa ivis Nicola Rocce. 49 • 
TaL 293 423) 

Noa li cenetco alò aaMiro mie, 
con M. Vitti • C 

GLORIA a A a (Via Aroaaecia. 290 
Tal 291 309) 

Il pendette saperpiò, con T. 
HIII • A 

GLiiKia . 8 • Ilei 291 J09I 
Gli scatenati campioni del «z/atò 
LUA IVia Nicolcra. / laict. 
414333) 

Fico d’india, con R. Pozzetto • C 
la Perla ilei 260.12 12) 

A qnalcano piace caldo, con M. 
Monroa • C 

MAESTOSO (Via MatMcbinL 24 
Tel 2523442) 

Razza selvaggia, con S. Mi,-- 
cont - DR 

MibNUN tVia Armanae Diaz • 
Tei 3iM 193) 

Bel Ami 

VlliGRiA (Via Mscicalll. B • T» 
lalan 377937) 

La settimana bianca, con A.M. 
Rizzoli • C 


ALTRE VISIONI 


ITALNAPOLI (Tal. BI26S1) 

Ciao Rossycal, con P. O’Toola • 
SA (VM 14) 

MOucRNt»»iMu (Via Cisterna 
Tel 3)0 063) 

Pzastaml tua moglie, con L. 
Buzzanca - C 

PIERrui (Via Provinciale Otta 
«tane Tel 75 67 602) 

0«a la mano, con A. Calenfano • 
E. Montesino - SA 
POblLLiPU (Via potiiiio 66 
Tal 76 64.741) 

L’imparo colpìaco ancora, di G. 
LzKas - FA 

OUaukifuoliO (VIA CavaBaffarl 
Bax aractlOR 


Nelle zone sinistrate 


Tribunali 
senza sedi 
Processi 
bloccati? 

L’insieme dei problemi 
enormi e tragici di fron¬ 
te a cui ci troviamo, deve 
far considerare il funzio¬ 
namento della giustizia 
più che mai un servizio 
essenziale di primaria ne¬ 
cessità. Le denunzie e i 
controlli delle responsabi¬ 
lità, la repressione dello 
sciacallaggio individuale 
e di gruppi camorristici, 
atti di nuovo brigantaggio 
e manovre speculative di 
ogni tipo, rendono assai 
chiara questa esigenza. Al 
tempo stesso il funziona¬ 
mento dei servizi giudi¬ 
ziari. contribuisce in ma¬ 
niera decisiva a garantire 
la piena legittimità for¬ 
male e sostanziale dei 
provvedimenti di urgenza, 
resi indispensabili dagli 
effetti della catastrofe. 

La situazione struttura¬ 
le è assai precaria. Il ter¬ 
remoto ha sconvolto tutta 
l’edilizia giudiziaria del 
distretto: a parte quelli 
interamente distrutti, de¬ 
cine di tribunali, preture, 
uffici di conciliazione so¬ 
no inagìbili; e si ignora 
quali siano agibili. Si 
ignora la mappa della si¬ 
tuazione, la quale è in 
fase di approntamento da 
parte del consiglio supe¬ 
riore della magistratura, 
anche per quanto riguar¬ 
da il censimento delle pre¬ 
senze di magistrati, fun¬ 
zionari, addetti ai servizi, 
vicepretori e reggenti, nel¬ 
le zone colpite. 

Occorre accelerare i 
tempi e provvedere, an¬ 
che con mezzi di emer¬ 
genza ad assicurare lo 
svolgersi dei processi per 
direttissima (quelli "per 
sciacallaggio, per ' esem¬ 
pio!' nel circondario di > 
S. Angelo dei Lombardi, 
nelle preture delVIfpinia 
e del Salernitano, anche , 
usando strutture mobili 
come ■ lo stesso • Zamber- 
letti sembra aver accet- 
' tato. • • . j . 

Questi giudizi di urgen¬ 
za, per legge, vanno fatti 
nei posti di competenza 
territoriale. Per esempio i 
reati di sciacallaggio, di 
assalto alle colonne da 
parte di gruppi armati, di 
trafugamento di cadaveri 
per trame bottino, ecc. 
non si possono fare altro¬ 
ve che di fronte alta au¬ 
torità competenti delle zo¬ 
ne dove questi crimini si 
sono verificati. Prefabbri¬ 
cati. d’accordo; ma nel¬ 
l’immediato possono ap¬ 
prestarsi delle Toulottes. 
Anche a Napoli la situa¬ 
zione è precaria. Tuttavia 
va dato atti ai dirigenti 
— quello del dirigente del¬ 
la pretura. Di Fiore, costi¬ 
tuisce un significativo e- 
sempio — di un immedia¬ 
to slancio di presenza, di 
contatto col commissario, 
con gli altri organismi 
istituzionali, col mondo 
degli operatori. Tuttavia, 
ci sono stati, e ancora per¬ 
mangono, casi di assen¬ 
teismi ingiustificabili. Il 
tribunale di minori, già 
trasferito ai Colli Amimi 
stenta a riprendere e, di 
fatto, non funziona e que¬ 
sto in un momento in cui 
il problema dei bambini 
abbandonati e senza più 
famiglia, richiede una 
straordinaria mobilitazio¬ 
ne di aìttvità e di presen¬ 
ze. Gli affidamenti che 
vengono fatti di bambini, 
sono, piuttosto delle col- 
locazioni in ospitalità. 
Per formalizzarle secondo 
la legge, intanto, a par¬ 
te lo snellimento delle 
procedure di affidamento 
e di adoziom. occorre un 
censimento e la identifica- 
ziom anagrafica dei mi¬ 
nori. - '■ 

Problemi enormi sorgo¬ 
no per le locazioni, le que¬ 
stioni abitative, le proce¬ 
dure di sfratto. 

La legge svU’equo ca¬ 
none va subito modificata, 
cUtrimenti potrebbero fa¬ 
vorirsi tentativi di sfrat¬ 
ti definitivi per la rico- 
struziom degli immobili, 
sia contro inquilini, che 
contro artigiani, commer¬ 
cianti. professionisti, se¬ 
di politiche, sindacali, cid- 
iuralL Una mòle di pro¬ 
blemi che fa stringere i 
tempi di una grande mo- 
bilitaziom, di vigilanza, 
istituzione e di massa. 

Si debbono utilizzare 
tutte le energie tecniche, 
intellettuali, di competen¬ 
ze a dispo<tizione la com¬ 
missione giustizia del no¬ 
stro partito ha lanciato un 
appello in questo senso a 
tutti gli operatori del di¬ 
stretto, perché si proce¬ 
da subito, insieme, in ma¬ 
niera coordinata e orga¬ 
nica a fronteggiare la 
straordinaria emergenza 
in cui ci troviamo, in cot- 
laborazione con le istitu¬ 
zioni del distretto. 

6er«rdo Vitiello 


































